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  Progr. n. 177  Oggetto n. 6781: Documento di economia e finanza regionale DEFR 2019 con riferimento alla programmazione 2019-2021.   Proposta della Giunta regionale in data 25 giugno 2018, n. 990)  _________________________________________   
L’Asseŵďlea legislativa  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 990 del 25 giugno 2018, 

ƌeĐaŶte ad oggetto ͞DoĐuŵeŶto di eĐoŶoŵia e fiŶaŶza ƌegioŶale DEFR ϮϬϭϵ ĐoŶ riferimento alla programmazione 2019-ϮϬϮϭ͟;  Preso atto:  -  del parere favorevole, con modificazioni, espresso dalla commissione referente 
͞BilaŶĐio, Affaƌi geŶeƌali ed istituzioŶali͟ di Ƌuesta Asseŵďlea legislativa, giusta Ŷota prot. AL/2018/52251 in data 20 settembre 2018;  -  ed inoltre, degli emendamenti presentati ed accolti nel corso della discussione assembleare;   Vista la Legge 5 maggio 2009, n. 42 ͞Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, 

iŶ attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϭϭϵ della CostituzioŶe͟ e successive modifiche; 
 Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, ƌeĐaŶte ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di aƌŵoŶizzazioŶe dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
oƌgaŶisŵi, a Ŷoƌŵa degli aƌtiĐoli ϭ e Ϯ della legge ϱ ŵaggio ϮϬϬϵ, Ŷ. ϰϮ͟ e suĐĐessive modifiche ed integrazioni, ĐoŶ Đui il GoveƌŶo ha attuato la delega peƌ l’aƌŵoŶizzazioŶe dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche nel rispetto dei principi e criteri direttivi dettati dalla riforma della contabilità pubblica di cui alla Legge n. 196 del 2009 e dalla riforma federale prevista dalla Legge n. 42/2009; 
 Vista la Legge Regionale 16 marzo 2018, n. 1 ͞Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-Romagna͟, iŶ paƌtiĐolaƌe l’aƌt. Ϯ ͞LiŶee di iŶdiƌizzo͟; 
 Considerato che il ͞PƌiŶĐipio ĐoŶtaďile appliĐato ĐoŶĐeƌŶeŶte la pƌogƌaŵŵazioŶe di 
ďilaŶĐio͟, Allegato Ŷ. ϰ/ϭ del D. Lgs. ϭϭϴ/ϮϬϭϭ, defiŶisĐe il sisteŵa di pƌogƌaŵŵazioŶe delle regioni garantendo un forte raccordo con il processo di programmazione economico finanziaria dello Stato, il quale a sua volta è integrato nel ciclo di programmazione europeo, anche a seguito delle modifiche introdotte dalla Legge n.196/2009 e dalla Legge n. 39/2011; 
 



Progr. n.177   2 Dato atto che lo stesso principio definisce il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) quale primo strumento di programmazione delle Regioni che deve essere 
pƌeseŶtato dalla GiuŶta all’Asseŵďlea Legislativa eŶtƌo il ϯϬ giugŶo di ĐiasĐuŶ aŶŶo; 
 Visto il Documento di Economia e Finanza 2018, deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 26 aprile 2018; 
 Richiamati: 
 -  il DEFR 2015, adottato con delibera di Giunta Regionale n. 255/2015 e approvato con delibera di Assemblea Legislativa n. 11/2015, la cui predisposizione la Regione Emilia-Romagna ha deciso di anticipare rispetto ai termini di legge per accompagnare il primo bilancio di legislatura, costituendo altresì una ulteriore opportunità per fare conoscere gli obiettivi strategici della nuova Giunta e per definire con maggiore puntualità 

l’iŵpiaŶto del ĐoŶtƌollo stƌategiĐo, aŶĐh’esso sĐatuƌeŶte dal DEFR, Đoŵe pƌevede il sopracitato Allegato 4/1; 
 -  il DEFR 2016, adottato con delibera di Giunta Regionale n.1632/2015 e approvato con delibera di Assemblea Legislativa n.52/2015; 
 -  il DEFR 2017, adottato con delibera di Giunta Regionale n.1016/2016 e approvato con delibera di Assemblea Legislativa n.93/2016;  -  la Nota di aggiornamento al DEFR 2017 e Rendicontazione DEFR 2015, adottate con delibera di Giunta Regionale n.1747/2016 e approvate con delibera di Assemblea Legislativa n.104/2016;  -  il DEFR 2018, adottato con delibera di Giunta Regionale n. 960/2017 e approvato con delibera di Assemblea Legislativa n. 123/2017;  -  la Nota di aggiornamento al DEFR 2018 e Rendicontazione DEFR 2016, adottate con delibera di Giunta Regionale n. 1631/2017 e approvate con delibera di Assemblea Legislativa n. 130/2017;  Dato atto che la Giunta regionale ha inviato la presente proposta di DEFR 2019 con nota prot.PG/2018/0449278 del 19 giugno 2018 al Consiglio delle Autonomie Locali;  Dato atto dei pareri di regolarità amministrativa e del parere sugli equilibri economico-finanziari sulla proposta della Giunta regionale all'Assemblea legislativa, n. 990 del 25 giugno 2018, qui allegati;  Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,   d e l i b e r a  a)  di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa che qui si intende 

iŶtegƌalŵeŶte ƌipoƌtato, il ͞ DoĐuŵeŶto di EĐoŶoŵia e FiŶaŶza RegioŶale - DEFR ϮϬϭϵ͟, adottato sulla base dell'Allegato 4/1 del D.Lgs. n.23 giugno 2011, n. 118 di cui 



Progr. n.177   3 all'Allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;   b)  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.   *  *  *  *  GR/lt   
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 Presentazione   Per la quinta volta dal suo insediamento, questa Giunta della Regione Emilia-Romagna approva il Documento di Economia e Finanza Regionale – DEFR 2019, l͛oŵologo a liǀello regionale del DEF nazionale e che, a sua volta, costituisce il documento di riferimento per la programmazione delle Autonomie Locali (DUP). 
Il DEFR peƌ le ƌegioŶi ƌappƌeseŶta l͛atto pƌogƌaŵŵatoƌio fondamentale: i suoi obiettivi strategici, collegati alle missioni e ai programmi di bilancio, costituiscono la base di 
ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛iŶteƌa azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e orientano le successive deliberazioni di Giunta e Assemblea Legislativa. Il DEFR 2019 si articola in 3 Parti. Nella Parte I viene delineato il contesto di riferimento e vengono analizzati i profili di maggior rilievo con riferimento al contesto economico, finanziario, istituzionale e territoriale.  Sono evidenziati gli ottimi risultati raggiunti dalla nostra Regione sia sul fronte della crescita del PIL, che in tema occupazionale e di export.  In particolare, per il 2017 viene 
stiŵata uŶa ĐƌesĐita del PIL a liǀello ƌegioŶale paƌi all͛ϭ,7%, che ne fa la prima regione italiana per crescita insieme alla Lombardia.  Questa tendenza sembra confermarsi anche per il prossimo futuro. Anche in tema occupazionale sono stati raggiunti ottimi risultati:  il tasso di occupazione,  nel 2017 è risultato superiore alla media nazionale di 10 punti percentuali, attestandosi al 68,6%;  il tasso di disoccupazione  ha registrato valori inferiori alla media nazionale di quasi 5 punti percentuali, attestandosi al 6,5%. Nella Parte II sono descritti gli obiettivi strategici,  in tutto 91,  organizzati per aree di intervento: Istituzionale, Economica, Sanità e Sociale, Culturale, Territoriale. Per ogni obiettivo sono indicati i risultati attesi di legislatura,  sovente espressi in termini di indicatori, al fine di agevolarne la rendicontazione. 



 

 

Il DEFR infatti non è solo il documento di programmazione delle politiche regionali, ma costituisce anche il presupposto del controllo strategico per la misurazione degli impatti 
pƌodotti dall͛azioŶe di goǀeƌŶo. Il Ŷostƌo EŶte ha già due espeƌieŶze di ReŶdiĐoŶtazioŶe di due edizioni di DEFR, per le annualità 2015 e 2016, entrambe pubblicate in concomitanza con la Nota di aggiornamento al DEFR (la più recente approvata con DGR 1631/2017 e DAL 130/2017). Si è così dato corpo alla funzione di supporto al controllo strategico del nostro Ente.  Alla Đollettiǀità ğ stato ƌestituito l͛esito dei ƌisultati ƌaggiuŶti anche in termini di impatti di cambiamento e di sviluppo prodotti sul territorio e sulla 
ĐoŵuŶità dall͛azioŶe di goǀeƌŶo della GiuŶta, daŶdo aŶĐhe ĐoŶto delle ƌisoƌse finanziarie impegnate per la realizzazione di ciascun obiettivo strategico. La circolarità del processo di programmazione è così compiuto, con riferimento ai primi due anni di mandato di questa Giunta. A ottobre prossimo sarà rendicontato il DEFR 2017, pubblicato in concomitanza con la Nota di Aggiornamento al DEFR 2019. Per potenziare il controllo strategico, si è sviluppato nel dettaglio il suo programma, contenuto nella determina del Capo di gabinetto n. 20019/2017. La Parte III riporta gli indirizzi strategici che la Giunta assegna ai propri enti strumentali ed alle società controllate e partecipate, tenendo conto delle modifiche apportate dalla LR  1/2018 in tema di razionalizzazione delle partecipate. Elemento di novità di questa edizione è costituito dall͛iŶtƌoduzioŶe degli iŶdiĐatoƌi di  Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile nel raggiungimento degli obiettivi strategici di programmazione. L͛azioŶe di goǀeƌŶo saƌà iŵpƌoŶtata aŶĐhe a tal fiŶe.  Assessora al Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità  Emma Petitti      
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 1.1 QUADRO SINTETICO DEL CONTESTO ECONOMICO E FINANZIARIO DI RIFERIMENTO   1.1.1 Scenario economico-finanziario internazionale1   Nel 2017 il ritmo di ĐƌesĐita dell͛economia mondiale, dopo avere raggiunto un minimo nel 2016, è stato il più rapido dal 2010, superando ogni attesa. La crescita dovrebbe procedere con questo passo (+3,9%) anche nel corso del 2018.  Il commercio mondiale si è mostrato particolarmente in ripresa (+4,9%)2, sia nei paesi avanzati che 
iŶ Ƌuelli eŵeƌgeŶti, gƌazie sopƌattutto all͛auŵeŶto dei pƌezzi delle ŵateƌie pƌiŵe. La ƌipƌesa ha influito sul miglioramento del tasso di occupazione, generando una svolta positiva anche sul fronte degli investimenti.  Riportiamo di seguito le previsioni del tasso di crescita del PIL mondiale del Fondo Monetario 
IŶteƌŶazioŶale ;FMIͿ e dell͛OƌgaŶizzazioŶe peƌ la ĐoopeƌazioŶe e lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo ;OCSEͿ.  Anche per il 2019 le previsioni sono di una crescita di poco inferiore al 4%.          Tab. 1 Tasso di crescita del PIL mondiale  (previsioni)  FMI OCSE 2018 3,9 3,8 2019 3,9 3,9     Negli Stati Uniti, il PIL è cresciuto nel 2017 del 2,3%3. Il tasso di disoccupazione è in ulteriore calo 
ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte e oƌŵai pƌossiŵo al ϰ%4.  Nonostante tre successivi rialzi dei tassi di 
iŶteƌesse, ĐiasĐuŶo dello Ϭ,Ϯϱ%, Đhe haŶŶo poƌtato il tasso di ƌifeƌiŵeŶto dallo Ϭ,ϳϱ all͛ϭ,ϱϬ%, la Federal Reserve ha mantenuto una politica monetaria complessivamente accomodante5. La recente 
ƌifoƌŵa fisĐale ǀoluta dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe Tƌuŵp ha pƌoǀoĐato uŶ auŵeŶto dei liǀelli di fiduĐia Ŷel 
settoƌe pƌiǀato, i Đui ĐoŶsuŵi ĐostituisĐoŶo l͛eleŵeŶto tƌaiŶaŶte dell͛eĐoŶoŵia statuŶiteŶse. Peƌ il 2018 si prospetta un ulteriore stimolo alla crescita, che si prevede possa sfiorare il 3% .   Tab. 2 Tasso di crescita del PIL USA   (previsioni)  FMI OCSE 2018 2,9 2,9 2019 2,7 2,8     
                                                 1 Le previsioni riassunte nelle tabelle di questa sezione sono tratte dal World Economic Outlook del Fondo Monetario Internazionale (FMI – apƌile ϮϬϭϴͿ e dall͛EĐoŶoŵiĐ Outlook dell͛OƌgaŶizzazioŶe peƌ la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse – giugno 2018).  2  Nel 2016 era pari al 2,3%. 3 CoŶtƌo l͛ϭ,ϱ% del ϮϬϭϲ. L͛eĐoŶoŵia aŵeƌiĐaŶa si tƌoǀa Ŷell͛ottaǀo aŶŶo ĐoŶseĐutiǀo di espaŶsioŶe economica. 4 Il livello più basso dal 2000 ad oggi.  5 I tassi di interesse negli Stati Uniti tornano sopra l'1% per la prima volta dal 2008, da quando è scoppiata la crisi finanziaria. 
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In Cina, il PIL è cresciuto del 6,9% nel 2017, per la prima volta in accelerazione dal 2010, grazie ad una politica fiscale molto espansiva associata ad una rapida crescita degli investimenti pubblici infrastrutturali, che ha peraltro contribuito a sostenere la domanda negli altri paesi emergenti, in particolare di quelli esportatori di materie prime. Hanno avuto particolare sviluppo i settori della new economy e Ƌuelli attiŶeŶti alla pƌotezioŶe dell͛aŵďieŶte, il Đhe ĐoŶfeƌŵa la tƌaŶsizioŶe del Paese verso una economia più matura.   Le attese per il 2018 e 2019 sono orientate verso un lieve rallentamento del ritmo di crescita, che si dovrebbe attestare fra il 6,6 e il 6,4%6.   Tab. 3 Tasso di crescita del PIL CINA  (previsioni)  FMI OCSE  2018 6,6 6,7 2019 6,4 6,4     
Nel ϮϬϭϳ l͛eĐoŶoŵia del Giappone ha ƌegistƌato uŶa ĐƌesĐita dell͛ϭ,ϳ%, iŶ aĐĐeleƌazioŶe ƌispetto al 2016 (+0,8%), dovuta al contributo positivo derivante dalle riforme strutturali del mercato del lavoro e del sistema tributario7. PeƌŵaŶgoŶo i pƌoďleŵi legati all͛eleǀatissiŵo liǀello del deďito 
puďďliĐo, supeƌioƌe al ϮϮϬ% del PIL, e all͛iŶǀeĐĐhiaŵeŶto della popolazioŶe. 
Peƌ il ϮϬϭϴ, si pƌospetta uŶ͛eǀoluzioŶe faǀoƌeǀole dell͛eĐoŶoŵia giappoŶese gƌazie al peƌduƌaƌe di una politica monetaria estremamente accomodante della Banca del Giappone e al contributo positivo atteso dalle esportazioni e dagli investimenti privati8.     Tab. 4 Tasso di crescita del PIL GIAPPONE  (previsioni)  FMI OCSE 2018 1,2 1,2 2019 0,9 1,2     A livello dell͛Area Euro, nel 2017 si è registrata una crescita del PIL pari al 2,3%, in accelerazione 
ƌispetto all͛ϭ,ϴ% del ϮϬϭϲ. Il ŵiglioƌaŵeŶto ğ attƌiďuiďile pƌiŶĐipalŵeŶte al ďuoŶ aŶdaŵeŶto delle esportazioni verso il resto del mondo e ad un moderato aumento dei consumi privati. Grazie alla crescita più sostenuta, la disoccupazione è diminuita al 9,1%, il livello più basso dal 2009 (nel 2016 
eƌa paƌi al ϵ,ϲ%, Ŷel ϮϬϭϱ al ϭϬ,ϯ% e Ŷel ϮϬϭϰ all͛ϭϭ,ϰ%Ϳ. La politica monetaria ha mantenuto un tono fortemente espansivo, nonostante la BCE abbia ridotto la dimensione del programma di Quantitative Easing ;QEͿ da ϴϬ ŵiliaƌdi al ŵese a ϲϬ ŵiliaƌdi al ŵese Ŷell͛apƌile ϮϬϭϳ e ƋuiŶdi a ϯϬ miliardi da gennaio 2018.       
                                                 6 Si ĐoŶsideƌiŶo aŶĐhe le Ŷuoǀe taƌiffe e dazi iŵposti dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe Tƌuŵp, iŶ paƌtiĐolaƌe su aĐĐiaio e alluminio. 7  Rifoƌŵe faĐeŶti paƌte dell͛iŶsieŵe di iŶteƌǀeŶti deŶoŵiŶati ͚AďeŶoŵiĐs͛. 8  Le previsioni di ottobre del FMI si attestavano su un tasso di crescita per il 2018 pari allo 0,7%. 
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 Tab. 5 Tasso di crescita del PIL AREA EURO (previsioni)  FMI OCSE 2018 2,4 2,2 2019 2,0 2,1      1.1.2 Scenario nazionale  
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛eĐoŶoŵia italiaŶa, Ŷel ϮϬϭϳ il PIL ğ ĐƌesĐiuto dell͛ϭ,ϱ% iŶ teƌŵiŶi ƌeali9.  Nel DEF nazionale, anche per il 2018 viene previsto un aumento del PIL che si attesta sullo stesso valore del 2017.  Il valore fa riferimento al quadro tendenziale perché il Governo uscente, tenendo conto del particolare contesto politico, non ha ritenuto opportuno formulare un nuovo quadro programmatico10. Per il 2019 la previsione aggiornata è lievemente superiore rispetto alla 
pƌeĐedeŶte, Đhe ipotizzaǀa uŶa ĐƌesĐita del PIL paƌi all͛ϭ,Ϯ%. VieŶe iŶǀeĐe pƌeǀisto l͛ϭ,ϰ% peƌ il ϮϬϭϵ, mentre per il 2020 la previsione rimane ferma all͛ϭ,ϯ%, iŶ liŶea ĐoŶ ƋuaŶto pƌeǀisto iŶ sede di NADEF.   Il settore primario, Đhe ha uŶ peso ŵaƌgiŶale Ŷel Đoŵplesso dell͛eĐoŶoŵia, ha ƌegistƌato uŶa 
ulteƌioƌe ĐoŶtƌazioŶe. L͛industria manifatturiera si è confermata invece in ripresa11. Il settore industriale  è cresciuto del 3,1%12;  è tornata in territorio positivo per il secondo anno consecutivo la crescita del  settore delle costruzioni: aŶĐhe se l͛ auŵeŶto ğ ŵiŶiŵo, di poĐo iŶfeƌioƌe all͛ϭ%, grazie all͛aŶdaŵeŶto positiǀo degli iŶǀestiŵeŶti iŶ aďitazioŶi e dei pƌestiti alle faŵiglie peƌ 
l͛eƌogazioŶe di ŵutui. E͛ Đƌesciuto più rapidamente del previsto il settore terziario (+1,5%13); in particolare, sono cresciuti il settore del commercio (+2,9%), dei servizi di alloggio e ristorazione, trasporto e magazzinaggio14,  il settore delle attività immobiliari e professionali (rispettivamente +1,5 e 1,4%15). Dopo diversi anni di contrazione,  risulta in recupero il settore delle attività finanziarie e assicurative (+2%).   Il reddito disponibile delle famiglie ha subito un rallentamento; ciononostante, i consumi privati hanno contiŶuato a ĐƌesĐeƌe allo stesso ƌitŵo del ϮϬϭϲ ;+ϭ,ϰ%Ϳ, aŶĐoƌa sospiŶti dall͛aĐƋuisto di ďeŶi durevoli. Si è invece ridotta la propensione al risparmio, che è passata dall͛ϴ,ϱ al ϳ,ϴ%. La pƌessioŶe fiscale è scesa dal 42,7% del 2016 al 42,5% del 201716.   Le esportazioni soŶo ĐƌesĐiute del ϱ,ϰ%, gƌazie all͛aĐĐeleƌazioŶe del ĐoŵŵeƌĐio ŵoŶdiale e 
ŶoŶostaŶte l͛appƌezzaŵeŶto dell͛euƌo. IŶ teƌŵiŶi settoƌiali, l͛iŶĐƌeŵeŶto più ƌileǀaŶte si ğ registrato per i prodotti farmaceutici e i prodotti petroliferi17; a seguire alimentari, bevande e tabacchi e prodotti chimici.  Le importazioni sono aumentate del 5,3%, grazie al recupero della 
                                                 9  Del 2,1% in termini nominali.  10 Il quadro programmatico dipenderà dalla definizione degli obiettivi di politica economica da parte 

dell͛Esecutivo da poco insediato. 11 Nel 2017 +2,1%, +1,2% nel 2016. 12 Sospinto in particolare dai beni strumentali (4,9%). 13 Contro lo 0,6% del 2016. 14 Che haŶŶo uŶ͛iŶĐideŶza del ϮϬ% sul PIL. 15 CoŶtƌo lo Ϭ,ϴ e l͛ϭ,ϯ% del ϮϬϭϲ. 16 Al netto della misura degli 80 euro, la pressione fiscale è diminuita dal 42,1 del 2016 al 41,9 del 2017. 17 Rispettivamente +6% e +10,8%. 
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doŵaŶda iŶteƌŶa.  L͛avanzo commerciale del nostro Paese nel 2017 ha raggiunto quota 47,4 miliardi (49,6 miliardi nel 2016), contribuendo in misura ragguardevole al surplus del saldo corrente della bilancia dei pagamenti, che è stato pari al 2,8% del PIL. Tale surplus si colloca fra i più elevati 
tƌa i paesi della UE, dietƌo solaŵeŶte a Ƌuelli tedesĐo e olaŶdese. E͛ peƌò da segŶalare il peggioramento della bilancia energetica, che nel corso del 2017 ha aumentato  il deficit di 6,7 miliardi di euro, sfiorando il livello registrato nel 2015, toccando i 33,5 miliardi, a causa delle maggiori importazioni e della crescita dei prezzi.  La ripresa economica che si è avuta anche nel corso del 2017 ha avuto effetti positivi sulle condizioni del mercato del lavoro: il tasso di disoĐĐupazioŶe ğ sĐeso all͛ ϭϭ,Ϯ%, ĐoŶtƌo l͛ϭϭ,ϳ% dell͛aŶŶo 
pƌeĐedeŶte, l͛ϭϭ,ϵ% del ϮϬϭϱ e il ϭϮ,ϳ% del ϮϬϭϰ.   La dinamica salariale è proseguita su ritmi moderati, in linea col 2016.  I redditi pro-capite da lavoro dipendente sono cresciuti dello 0,2%18, mentre la produttività del lavoro ha continuato a crescere ad un ritmo superiore, passando dallo 0,5 del 2016 allo 0,6% del 2017.    La dinamica dei prezzi ha risentito della ripresa dei prezzi dei beni energetici e degli alimentari non 
laǀoƌati, geŶeƌaŶdo uŶ tasso di iŶflazioŶe dell͛ϭ,Ϯ%.    Passando alla situazione della finanza pubblica, nel DEF di aprile il Governo ha confermato gli obiettivi di deficit pubblico in graduale calo verso lo zero negli anni a venire e di stabilizzazione e progressiva ridiscesa del debito pubblico in rapporto al PIL. A seguire una tabella riassuntiva della Tavola I.2 del DEF.   Tab.6 Quadro tendenziale         2016 2017 2018 2019 2020 2021 Indebitamento netto    -2,5 -2,3 -1,6 -0,8 0,0 0,2 Saldo primario     1,5 1,5 1,9 2,7 3,4 3,7 Interessi    4,0 3,8 3,5 3,5 3,5 3,5 Debito pubblico    132,0 131,8 130,8 128,0 124,7 122,0 Proventi privatizzazioni      0,1 0,0 0,3 0,3 0,3 0,0 Pil nominale*     1.680,9 1.716,9 1.766,2 1.822,6 1.878,2 1.928,7 *(valori assoluti per mille)  Come si osserva, il deficit si è attestato nel 2017 al 2,3%19. Nel quadro tendenziale, il solo definito per le ragioni sovraesposte, il progressivo calo del deficit nel 2018 e nel 2019 sarebbe permesso 
                                                 18 Dello 0,3% nel 2016. 19 Nel 2016 era pari al 2,5%. 
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dall͛attiǀazioŶe delle Đlausole di salǀaguaƌdia. Queste soŶo state iŶǀeĐe sisteŵatiĐaŵeŶte disattivate negli ultimi 4 anni, sostituite da misure alternative con interventi legislativi ad hoc.   Il rapporto debito/PIL nel 2017 si è assestato al 131,8%20, dovrebbe ridursi al 130,8 nel 2018 e poi ancora al 128 nel 2019 e al 124,7% nel 2020. Dovrebbero concorrere alla riduzione di tale rapporto i proventi da privatizzazioŶi, pƌeǀisti peƌ Ϭ,ϯ puŶti di Pil aŶŶui, ŶoŶĐhĠ l͛iŶĐƌeŵeŶto dell͛iŶflazioŶe 
geŶeƌato dall͛auŵeŶto dei pƌezzi deƌiǀaŶte dalla pƌeǀista attiǀazioŶe delle Đlausole di salvaguardia21.   
L͛avanzo primario si ğ ĐolloĐato Ŷel ϮϬϭϳ all͛ϭ,ϱ%, sostaŶzialŵeŶte in linea col triennio precedente.  Nel periodo 2010-ϮϬϭϳ l͛Italia ha ƌegistƌato il ƌappoƌto fƌa saldo pƌiŵaƌio e PIL fƌa i più eleǀati 
dell͛aƌea Euƌo, paƌi iŶ ŵedia all͛ϭ,ϰ%. Nel ϮϬϭϳ l͛aǀaŶzo pƌiŵaƌio dell͛Aƌea Euƌo e Ƌuello dell͛UŶioŶe Europea è stimato a ĐiƌĐa l͛ϭ% del PIL.   
Nel ϮϬϭϲ l͛indebitamento netto della PA si è attestato a circa 39,7 miliardi, contro i 40,8 miliardi del 2016,  i 42,4 del 2015,  e i 49,1 del 2014, con una riduzione di circa 2 miliardi rispetto al 2016, resa possibile grazie sia al calo degli interessi passivi (per 0,8 miliardi di euro)22 Đhe all͛auŵeŶto 
dell͛aǀaŶzo pƌiŵaƌio ;peƌ ĐiƌĐa ϭ ŵiliaƌdoͿ.  Le entrate totali si sono ridotte di 0,3 punti percentuali rispetto al 2016, con un valore in rapporto al PIL pari al 46,6%. Anche la pressione fiscale nel 2017 si è ridotta, passando dal 42,7% del 2016 al 42,5 attuale23.   In particolare, le entrate correnti sono scese al 46,3% del PIL. Hanno avuto un andamento positivo i contributi sociali (+2,5%) e le imposte indirette (+2,8%).  Il contributo delle imposte dirette 
all͛aŶdaŵeŶto del gettito ğ stato iŶǀeĐe più ŵodeƌato ;Ϭ,ϵ%Ϳ, a Đausa delle ageǀolazioŶi ĐoŶĐesse (come i super-aŵŵoƌtaŵeŶti e l͛ACE, Aiuto alla Crescita Economica), e della ƌiduzioŶe dell͛aliƋuota IRES dal 27,4 al 24%. Le entrate in conto capitale hanno risentito del calo del gettito derivante dalla voluntary disclosure.  La spesa totale primaria (cioè al netto degli interessi sul debito pubblico) si attesta al 45,1% del PIL. La spesa in conto capitale ha registrato un aumento significativo in termini nominali (+14,2%), collocandosi al 3,8% del PIL24, soprattutto a causa degli interventi una tantum a favore del settore bancario (gli investimenti fissi lordi della PA sono invece diminuiti del 5,6%). La spesa per interessi passivi prosegue un trend disĐeŶdeŶte, ŶoŶostaŶte l͛auŵeŶto del deďito, gƌazie al pƌogƌessiǀo Đalo dei tassi di interesse. Gli interessi passivi sono scesi da 82 miliardi di euro nel 2013 ai 65,6 miliardi di euro del 2017. Tuttavia, la previsione di una spesa per interessi costante e pari al 3,5% del PIL sembra oggi eccessivamente ottimista alla luce del recente andamento dello spread. Anche se 
l͛iŵpatto dell͛auŵeŶto del tasso di iŶteƌesse sulla spesa ğ gƌaduale Ŷel teŵpo, ŵaŶifestaŶdosi solo mano a mano che il vecchio debito viene a scadenza e deve essere ricollocato, non vi è dubbio che il nuovo Governo dovrà tenere in considerazione questo fattore nelle sue previsioni e decisioni future.  
                                                 20 Nel 2015 e nel 2014 era pari al 132,5% e nel 2013 al 128,5%.   21 Nel caso in cui con la Legge di Bilancio le clausole di salvaguardia fossero disattivate il rapporto  scenderebbe meno del previsto. 22  L͛iŶĐideŶza degli iŶteƌessi sul PIL ğ sĐesa al ϯ,ϴ%.  23 Al netto della misura degli 80 euro, la pressione fiscale è diminuita dal 42,1% del 2016 al 41,9 del 2017. 24 Contro il 5,3% previsto nella NADEF 2017. 
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La segueŶte taďella ƌipoƌta Ŷel dettaglio gli effetti sull͛iŶdeďitaŵento netto della PA dei 
pƌoǀǀediŵeŶti ǀaƌati dal GoǀeƌŶo Ŷell͛aŶŶo passato.   Tab.7 Provvedimenti Anno 2017 Effetti Netti Cumulati Saldi di Finanza Pubblica DL L Legge Conversione Oggetto Principale 2017     2018 2019    2020  8  45 Eventi sismici 2016-2017 2 43 2 2  13  46 Gestione fenomeno migratorio  2 7 7 7  50  97 Iniziative per enti territoriali  3.103 17            33     39      91  123 Crescita economica Mezzogiorno  0             1 0 0  Indebitamento Netto PA   3.107          68         42        48  Saldo Netto da Finanziare   2.451 31         30         37  Fabbisogno  2.817 -59         68       71  Fonte: Documento di Economia e Finanza 2018 (valori al lordo degli effetti riflessi: milioni di euro)  Tali provvedimenti, nel loro complesso, comportano nel 2017 un miglioramento di circa 3,1 miliardi 
dell͛iŶdeďitaŵeŶto Ŷetto, di Ϯ,ϱ ŵiliaƌdi iŶ teƌŵiŶi di saldo Ŷetto da fiŶaŶziaƌe e di ĐiƌĐa Ϯ,ϴ ŵiliaƌdi in termini di fabbisogno. Negli anni successivi sono attesi lievi effetti migliorativi per tutti i saldi di finanza pubblica.  
UŶ͛altƌa iŶteƌessaŶte taďella ƌipoƌtata Ŷel DEF ϮϬϭϴ ĐoŶtieŶe gli effetti Đuŵulati dei pƌoǀǀediŵeŶti 
ǀaƌati Ŷel ϮϬϭϳ sull͛iŶdeďitaŵeŶto Ŷetto delle AŵŵiŶistƌazioŶi LoĐali (Tabella 8). In assenza di altre manovre, gli effetti cumulati degli stessi provvedimenti sono stimati per il 2018 in un miglioramento del saldo pari a 56 milioni di euro (397 milioni di maggiori entrate e 341 milioni di maggiori spese). 
Peƌ il ϮϬϭϵ e il ϮϬϮϬ l͛iŵpatto stimato è un miglioramento del saldo pari rispettivamente a 384 e a 638 milioni di euro.     Tab.8 Effetti Netti Cumulati Provvedimenti Varati nel 2017 sull’IŶdeďitaŵeŶto Netto   2017 2018 2019 2020  Amministrazioni Locali -250 56 384 638  Variazione Netta Entrate 219 397 385 403  Variazione Netta Spese 469                  341 0 -236           Fonte: Documento di Economia e Finanza 2018 (valori al lordo degli effetti riflessi: milioni di euro)  
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 1.1.3 Scenario regionale   
L͛eĐoŶoŵia eŵiliaŶo-romagnola continua a realizzare performance macroeconomiche sistematicamente migliori di quelle nazionali. In particolare, dal 2011 il tasso di variazione del PIL risulta ogni anno superiore a quello nazionale di qualche frazione di punto.  Per il 2017 viene stimata una crescita del PIL a liǀello ƌegioŶale paƌi all͛ϭ,ϳ%, Đhe Ŷe fa la pƌiŵa regione italiana per crescita insieme alla Lombardia. Questa tendenza sembra confermarsi anche per il prossimo futuro.  Il tasso di crescita dell'Emilia-Romagna è sostanzialmente in linea con quello dei paesi dell'Area Euro (il cui PIL è cresciuto del 2,3%), del Regno Unito (+1,8%), del Giappone (+1,7%) e della Francia (+1,8%). Come abbiamo visto nella sezione dedicata allo scenario nazionale, il tasso di crescita 
ŶazioŶale ğ stato paƌi all͛ϭ,ϱ%, ĐoŶ uŶ diffeƌeŶziale positiǀo di ϮϬ puŶti ďase.  Peƌ il ϮϬϭϴ, si pƌeǀede 
Đhe l͛eĐoŶoŵia dell͛Eŵilia-Romagna cresca ad un tasso leggermente superiore a quello del 2017, (+1,8%), dunque sempre superiore alla previsione nazionale contenuta nel DEF dello scorso aprile. Non solo: per il biennio 2018-ϮϬϭϵ l͛Eŵilia-Romagna, nelle previsioni di Prometeia, si conferma in testa alla graduatoria delle regioni italiane per crescita del PIL25.   Tab. 9  Congiuntura e previsioni Regione Emilia-Romagna  2017-2018  2017  2018  Conto economico*  PIL 1,7 1,8 Consumi delle famiglie 1,8 1,6 Esportazioni 4,8 5,0 Mercato del lavoro**   Tasso di disoccupazione 6,5 6,3     Fonte:   Prometeia (aprile 2018)  * Valori concatenati, variazioni % ** Valori %  Nel 2017, il reddito disponibile delle famiglie è stimato in ulteriore crescita rispetto al 2016, anche se in misura minore rispetto ai due anni precedenti. Ciò continua a tradursi in una dinamica positiva dei consumi, che nel 2017 sono ulteriormente cresciuti; in particolare è aumentata la spesa delle 
faŵiglie peƌ l͛aĐƋuisto di ďeŶi duƌeǀoli, aŶĐhe se ŵeŶo iŶteŶsaŵeŶte ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte. Tra questi spiccano i mobili (la cui domanda è stata sostenuta dalla proroga del bonus fiscale e 
dall͛espaŶsioŶe del ŵeƌĐato iŵŵoďiliaƌe ƌesideŶzialeͿ e le auto usate. Le spese peƌ pƌodotti 
elettƌoŶiĐi e peƌ l͛information techology risultano invece in calo26.  Nel 2017 il settore delle costruzioni non è ancora veramente uscito dalla crisi, anche se, secondo Unioncamere Emilia-Romagna, il fatturato in termini nominali delle imprese del settore è 
leggeƌŵeŶte auŵeŶtato ;+Ϭ,ϱ%Ϳ. L͛iŶĐƌeŵeŶto delle tƌaŶsazioŶi iŵŵoďiliaƌi e i ďassi liǀelli di realizzazione di nuove costruzioni hanno favorito il riassorbimento dello stock di immobili invenduti, creando i presupposti per una crescita del settore più sostenuta in futuro.  
                                                 25 Loŵďaƌdia e VeŶeto si ĐolloĐaŶo a ďƌeǀe distaŶza, ŵeŶtƌe all͛estƌeŵo opposto si ĐolloĐa la Calaďƌia ;+Ϭ,ϴ%Ϳ. 26 Nel 2016 le famiglie residenti in regione hanno speso mediamente circa 3.000 euro al mese, quasi 500 euro in più della media nazionale. 
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L͛export ğ tƌadizioŶalŵeŶte uŶ puŶto di foƌza dell͛eĐoŶoŵia dell͛Eŵilia-Romagna. Nel 2017 la dinamica delle esportazioni ha beneficiato del rafforzamento della domanda mondiale, con un valore delle vendite estere che ha sfiorato i 60 miliardi di euro. La nostra regione risulta la seconda in Italia, dopo la Lombardia, per contributo alla crescita delle esportazioni nazionali e terza (dopo Lombardia e Veneto) per dimensione delle esportazioni.  Il comparto dei macchinari si conferma come quello più propenso ad esportare, e da solo conta per quasi un terzo delle esportazioni regionali. Le esportazioni del comparto alimentare si sono rafforzate: a ciò hanno contribuito in particolare quelle dei prodotti DOP e IGP. Il comparto dei materiali da costruzione in terracotta, che comprende le piastrelle, ha continuato a crescere anche se a ritmi sensibilmente più ridotti rispetto 
all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte27. Per quanto riguarda i mercati di sbocco, sono cresciute le esportazioni verso 
tutti i pƌiŶĐipali ŵeƌĐati, iŶ ŵisuƌa lieǀeŵeŶte ŵaggioƌe peƌ i paesi dell͛UŶioŶe Euƌopea ;iŶ particolare Francia e Germania).   
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛eǀoluzioŶe del mercato del lavoro, Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϳ l͛oĐĐupazioŶe ğ 
leggeƌŵeŶte auŵeŶtata  ;+Ϭ,ϯ%Ϳ ŵa, a diffeƌeŶza dell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, ad uŶ tasso più deďole di quello medio nazionale. Alla crescita hanno contribuito i lavoratori dipendenti, gli uomini, le persone con più di 54 anni e quelle con almeno il diploma. Le ore lavorate sono cresciute, mentre la retribuzione oraria netta è diminuita28.  Nel complesso, il tasso di occupazione (con riferimento alla popolazione 15-64 anni) è risultato nella media del 2017 pari al 68,6%, più di 10 punti sopra la media nazionale (anche se non è stato ancora raggiunto il livello precrisi). Il tasso di disoccupazione è risultato in diminuzione rispetto al 2016, e pari al 6,5%. Anche in questo caso si tratta di un valore ben al di sotto della media nazionale (di 
Ƌuasi ϱ puŶti peƌĐeŶtualiͿ. Peƌ l͛aŶŶo iŶ Đoƌso il tasso di disoĐĐupazioŶe doǀƌeďďe ƌiduƌsi aŶĐoƌa di un ammontare pari allo 0,2%.  Tab. 10  Indicatori strutturali Regione Emilia-Romagna anno 2017   Valori % N. indice Italia=100 Tasso di occupazione* 44,6 116,8 Tasso di disoccupazione                            6,5 58,2 Tasso di attività 47,8 110,9  Valori assoluti  (milioni di euro correnti)  Quote % su Italia  PIL                       157.749 9,2 Consumi delle famiglie 93.529 8,8 Investimenti fissi lordi       27.377 9,1 Importazioni 35.242 9,2 Esportazioni 59.881 13,5 Reddito disponibile 102.404 8,9  Valori assoluti (migliaia di euro correnti per abitante)  N. indice Italia=100  PIL per abitante 35,4 125,0 Reddito disponibile per abitante 23,0 121,1      Fonte   Prometeia (aprile 2018)  

* ĐalĐolato sull͛iŶteƌa popolazioŶe  
                                                 27 Nel 2015 era pari al 7,1%, nel 2016 al 3,1%. 28 Nel 2016 il reddito lordo disponibile in Emilia-Romagna era di circa 22.100 euro (circa 18.200 euro in Italia). 
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Le diŶaŵiĐhe ŵaĐƌoeĐoŶoŵiĐhe ƌeĐeŶti, e Ƌuelle pƌeǀiste peƌ l͛aŶŶo iŶ Đoƌso e Ƌuelli suĐĐessiǀi, 
ĐoŶfeƌŵaŶo e ƌaffoƌzaŶo la posizioŶe pƌeŵiŶeŶte dell͛eĐoŶoŵia eŵiliaŶo-romagnola nel quadro nazionale. La Tabella 10 illustra una serie di indicatori economici strutturali che permettono un 
ĐoŶfƌoŶto tƌa l͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale e Ƌuella ŶazioŶale. Il PIL pƌo-capite in Emilia-Romagna è superiore alla media nazionale del 25%. Questa differenza è dovuta per circa due terzi al più elevato tasso di occupazione, mentre il restante terzo, o poco più, rappresenta un differenziale di produttività. Il differenziale del reddito disponibile è inferiore a quello del reddito prodotto per via della redistribuzione creata dal cuneo fiscale.  Tab. 11 Indicatori strategia Europa 2020 Regione Emilia-Romagna Indicatori Target UE  Target Italia Livello attuale  Tasso di occupazione 20-64 75% 67-69% Emilia-Romagna (2017) 73,3% Italia (2017) 62,3% Europa 28 (2017)  72,2% Spesa in R&S in % del Pil 3% 1,53% Emilia-Romagna (2015) 1,79% Italia (2016^) 1,29% Europa 28 (2016^) 2,03% Emissioni di gas serra  (var. % emissioni rispetto al 1990) -20% rispetto ai livelli 1990 -13% rispetto ai livelli 1990 Emilia-Romagna  n.d. Italia (2015) -15,5% Europa 28 (2015) -22,1% % energie rinnovabili su consumi finali energia  20% 17% Emilia-Romagna n.d. Italia (2016) 17,4% Europa 28 (2016) 17,0% Efficienza energetica (var. % consumo di energia primaria rispetto al 2005) -13% rispetto ai livelli 2005  Emilia-Romagna n.d. Italia (2016) -18,2% Europa 28 (2016) -10,0% Abbandono scolastico (% popolazione 18-24 anni con al più la licenza media) 10% 15-16% Emilia-Romagna (2017) 9,9% Italia (2017) 14,0% Europa 28 (2017) 10,6% Istruzione terziaria (% popolazione 30-34 anni con istruzione terziaria) 40% 26-27% Emilia-Romagna (2017) 29,9% Italia (2017) 26,9% Europa 28 (2017) 39,9% Popolazione a rischio di povertà o esclusione sociale (% pop. in famiglie a rischio di povertà o esclusione sociale*) -20 milioni di persone  -2,2 milioni di persone Emilia-Romagna (2016) 16,1% Italia (2016) 30,0% Europa 28 (2016) 23,5% ^ dato provvisorio o stimato * Per consentire i confronti fra paesi o regioni, si utilizza come indicatore la quota di popolazione a rischio di povertà o esclusione sociale sul totale della popolazione    Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Eurostat   
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L͛Eŵilia-Romagna si conferma in posizione preminente anche per quanto riguarda la Strategia Europa 2020. La tabella 11 riporta, per ciascuno degli otto indicatori elencati, i target individuati 
peƌ l͛Euƌopa Ŷel suo Đoŵplesso, peƌ l͛Italia, e il posizioŶaŵeŶto attuale dell͛Eŵilia-Romagna 
ƌispetto all͛Italia e agli Stati ŵeŵďƌi dell͛UŶioŶe Euƌopea.  La Regione presenta indicatori migliori, rispetto ai target nazionali fissati, per il tasso di occupazione (relativo alla popolazione nella fascia 
d͛età ϮϬ-64 anni)29, l͛aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo. la spesa iŶ RiĐeƌĐa e Sǀiluppo e l͛IstƌuzioŶe teƌziaƌia. Presenta inoltre una situazione molto favorevole per quanto riguarda la percentuale di persone a rischio povertà ed esclusione sociale. Non sono invece disponibili dati a livello regionale sugli obiettivi di risparmio ed efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti.  1.1.4 Strategia Europa 2020 – L’Eŵilia-Romagna nel contesto europeo 
 

I gƌafiĐi Đhe seguoŶo eǀideŶziaŶo il posizioŶaŵeŶto dell͛Emilia-Romagna, Ŷell͛aŵďito della Strategia Europa 2020, rispetto ad alcune regioni europee. Si tratta di regioni ͞siŵili͟ per dimensione, sia in termini demografici (popolazione superiore ai 2.000.000 di abitanti) che economici (elevato valore aggiunto lordo pro-capite), e per fattori caratterizzanti di tipo economico sociale (tasso di attività, addetti al settore manifatturiero, incidenza della popolazione di età compresa fra i 25 e i 64 anni in possesso di un titolo di scuola secondaria superiore)30.  Figura 1 Tasso di occupazione 20-64 anni - 2017    
Il pƌiŵo oďiettiǀo, iŶdiǀiduato Ŷell͛aŵďito della stƌategia peƌ la ĐƌesĐita iŶĐlusiǀa, ğ Đhe il 75% delle persone tra 20 e 64 anni abbia un lavoro. Peƌ l͛Italia, il target è declinato nella forbice 67%-69%. 
L͛Eŵilia-Romagna, che presenta la performance migliore tra le regioni italiane considerate, ha da tempo superato il target nazionale e si avvicina a quello europeo. Livelli più elevati di occupazione caratterizzano le regioni tedesche e del nord Europa.    
                                                 29  Questo indicatore è migliore anche rispetto al target Europa 28. 30 Per approfondimenti sulla metodologia utilizzata si rimanda al Factbook - Regione Emilia-Romagna (http://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb) 

http://statistica.regione.emilia-romagna.it/factbook/fb
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Figura 2   Spesa in R&S in % del Pil – 2015   
L͛oďiettiǀo Đhe l͛UŶioŶe Euƌopea si ğ posta peƌ il ϮϬϮϬ ğ di investire in ricerca e sviluppo il 3% del proprio PIL; il target ŶazioŶale peƌ l͛Italia ğ fissato all͛ϭ,ϱϯ%. 
L͛Eŵilia-Romagna ha già raggiunto il target nazionale e si colloca in posizione intermedia rispetto alle regioni considerate. A mostrare le performance migliori sono le regioni del nord Europa, Paesi Bassi e Svezia, che sono 
ŵolto ǀiĐiŶe o haŶŶo già supeƌato l͛oďiettiǀo del ϯ%.  Figura 3 Abbandono scolastico – 2017    Il target è quello di ridurre, entro il 2020, al 10% la quota di giovani che abbandonano prematuramente gli studi. Peƌ l͛Italia la Ƌuota ğ paƌi al ϭϱ%-ϭϲ%. Nel ϮϬϭϳ l͛Eŵilia-Romagna, che si collocava già al di sotto del target ŶazioŶale, ha ƌaggiuŶto l͛oďiettiǀo europeo. Tra le regioni 
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considerate si colloca in posizione intermedia, con un livello di abbandono scolastico inferiore alle altre regioni italiane e simile a quelle tedesche.  Figura 4   Istruzione universitaria 30-34 anni – 2017   
L͛oďiettiǀo ğ di poƌtaƌe al 40% la quota di giovani di età compresa tra i 30 e i 34 anni che hanno conseguito un titolo universitario o eƋuiǀaleŶte. L͛iŶĐideŶza pƌospettata peƌ l͛Italia ğ del Ϯϲ%-27%. 
L͛Eŵilia-Romagna, pur avendo raggiunto il target nazionale, ğ aŶĐoƌa ďeŶ loŶtaŶa dall͛oďiettiǀo europeo. Tutte le regioni italiane si collocano infatti ai livelli più bassi tra quelle considerate.  Figura 5 Popolazione a rischio di povertà o esclusione sociale – 2016      Sono definite persone a rischio di povertà o di esclusione sociale coloro che si trovano in almeno una delle seguenti condizioni: rischio di povertà, grave deprivazione materiale, intensità lavorativa molto bassa. La frequenza del fenomeno in Emilia-Romagna è tra le più contenute, inferiore alla gran parte delle regioni considerate.  
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1.1.5 L’AgeŶda ϮϬϯϬ peƌ lo sǀiluppo sosteŶiďile   
Il Ϯϱ setteŵďƌe ϮϬϭϱ, le NazioŶi UŶite haŶŶo appƌoǀato l͛AgeŶda Gloďale peƌ lo sǀiluppo sosteŶiďile e i relativi 17 Obiettivi, articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030. I 17 Sustainable Development Goals (SDGs) fanno riferimento ad una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo, sociale, economico e ambientale:  

 
Sconfiggere la povertà - Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 

 
Sconfiggere la fame - Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
uŶ͛agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile 

 
Salute e benessere - Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 
Istruzione di qualità - Fornire 
uŶ͛eduĐazioŶe di Ƌualità, eƋua ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 

 
Parità di genere - Raggiungere 
l͛uguagliaŶza di geŶeƌe, peƌ l'empowerment di tutte le donne e le ragazze 

 
Acqua pulita e servizi igienico-sanitari - Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestioŶe sosteŶiďile dell͛aĐƋua e delle strutture igienico sanitarie 

 
Energia pulita e accessibile - Assicurare a 
tutti l͛aĐĐesso a sisteŵi di eŶeƌgia economici, affidabili, sostenibili e moderni 

 
Lavoro dignitoso e crescita economica - Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, 
uŶ͛oĐĐupazioŶe pieŶa e pƌoduttiǀa ed uŶ lavoro dignitoso per tutti 

 
Imprese, innovazione e infrastrutture - Costruire una infrastruttura resiliente e 
pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶŶoǀazioŶe ed uŶa industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 

 

  
 

Ridurre le disuguaglianze - Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni 
 

Città e comunità sostenibili - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 

Consumo e produzione responsabili - Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
 

Lotta contro il cambiamento climatico - Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le sue conseguenze 
 

Vita sott'acqua - Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile 
 

Vita sulla terra - Proteggere, ripristinare e 
faǀoƌiƌe uŶ uso sosteŶiďile dell͛eĐosisteŵa terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica 

 
Pace, giustizia e istituzioni solide - Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 

 
Partnership per gli obiettivi - Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile 

La CoŵŵissioŶe StatistiĐa delle NazioŶi UŶite ha Đostituito l͛Inter Agency Expert Group on SDGs, con lo scopo di definire un quadro di informazione statistica condiviso per il monitoraggio e la 
ǀalutazioŶe dei pƌogƌessi ǀeƌso gli oďiettiǀi dell͛AgeŶda.  Il pƌoĐesso di iŵpleŵeŶtazioŶe pƌeǀede 
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fasi successive di aggiornamento e revisione.  Attualmente sono stati individuati 244 indicatori, alcuni utilizzati per il monitoraggio di più di un goal, classificati secondo tre livelli (Tier). Il primo livello include gli indicatori regolarmente prodotti dai Paesi con metodologia e standard consolidati (83 indicatori); il secondo livello comprende gli indicatori che, nonostante abbiano metodologia e standard consolidati, non vengono regolarmente prodotti (67 indicatori); il terzo livello accoglie gli indicatori per cui non si dispone di metodologia e standard condivisi (88 indicatori). Alcuni indicatori appartengono a più livelli o devono ancora essere classificati.  A livello nazionale, il compito di coordinare la produzione degli indicatori è affidato agli Istituti 
ŶazioŶali di statistiĐa. A diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ, l͛Istat ha diffuso l͛ultiŵo aggioƌŶaŵeŶto ed aŵpliaŵeŶto degli indicatori, in cui vengono considerate 109 misure SDGs e, per queste, sono resi disponibili 201 indicatori. Per il 72% degli indicatori sono disponibili le disaggregazioni territoriali31. 74 indicatori coincidono con quelli definiti in sede internazionale, 78 sono simili o parziali (ovvero non tutti i dati sono disponibili o non tutti lo sono nella specificità richiesta) e 49 sono indicatori specifici di 
͞ĐoŶtesto ŶazioŶale͟. 
 

Il ϮϮ/ϭϮ/ϮϬϭϳ il CIPE ha appƌoǀato defiŶitiǀaŵeŶte la Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile, 
ĐoŶ la Ƌuale sono stati decliŶati gli oďiettiǀi stƌategiĐi dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ a liǀello ŶazioŶale.  
La Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile ğ stƌuttuƌata iŶ ĐiŶƋue aƌee: PeƌsoŶe, PiaŶeta, 
Pƌospeƌità, PaĐe e PaƌtŶeƌship.  
OgŶi aƌea si ĐoŵpoŶe di uŶ sisteŵa di sĐelte stƌategiĐhe ;oƌdiŶate ĐoŶ Ŷuŵeƌi ƌoŵaŶiͿ deĐliŶate iŶ 
oďiettiǀi stƌategiĐi ŶazioŶali ;oƌdiŶati ĐoŶ Ŷuŵeƌi aƌaďiͿ speĐifiĐi peƌ la ƌealtà italiaŶa32. Nella taďella 
Đhe segue tale sisteŵa di sĐelte ǀieŶe ƌappƌeseŶtato Ŷel dettaglio, eǀideŶziaŶdo aŶĐhe la 
ĐoƌƌelazioŶe ĐoŶ gli oďiettiǀi stƌategiĐi dell͛AgeŶda ONU ϮϬϯϬ.  
Ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϰ, Đoŵŵa ϰ, del D.Lgs Ŷ. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ, ĐiasĐuŶa RegioŶe si dota di uŶa Đoŵplessiǀa strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della Strategia Nazionale, indicando la strumentazione, le priorità, le azioni che si intendono intraprendere e assicurano unitarietà all'attività di pianificazione regionale. 
 

 

 

                                                 31 Molti  degli  indicatori  di  contesto per  area  analizzati  nel  seguito  del   documento  rientrano  fra  quelli      iŶdiǀiduati Ŷell͛aŵďito dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ e soŶo ĐoŶtƌassegŶati da apposito siŵďolo. 32Nel Đaso dell͛aƌea PaƌtŶeƌship la distiŶzioŶe, seŶza ŶuŵeƌazioŶe, iŶ aƌee di iŶteƌǀeŶto e oďiettiǀi ƌiĐalĐa le 
iŶdiĐazioŶi del DoĐuŵeŶto tƌieŶŶale di pƌogƌaŵŵazioŶe e iŶdiƌizzo pƌeǀisto dalla Legge Ŷ. ϭϮϱ/ϮϬϭϰ. 
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 La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 2030  Aree e scelte strategiche Obiettivi strategici nazionali Correlazione con SDGs ONU 2030  PERSONE    I. CONTRASTARE LA POVERTÀ E L'ESCLUSIONE SOCIALE ELIMINANDO I DDIVARI TERRITORIALI I.1 Ridurre l'intensità della povertà  I.2 Combattere la deprivazione materiale e  alimentare  I.3 Ridurre il disagio abitativo  
 

 II. GARANTIRE LE CONDIZIONI PER LO SVILUPPO DEL POTENZIALE UMANO  II.1 Ridurre la disoccupazione per le fasce più   deboli della popolazione  II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di   protezione sociale e    previdenziale  II. 3 Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare 
il sisteŵa dell͛istƌuzioŶe  II. 4 Combattere la devianza attraverso prevenzione e integrazione sociale dei soggetti a rischio    III. PROMUOVERE LA SALUTE E IL BENESSERE III.1 DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di rischio ambientale e antropico III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione III.3 GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, contrastando i divari territoriali 

 PIANETA    I. ARRESTARE LA PERDITA DI BIODIVERSITA' I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi, terrestri e acquatici I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive I.3 Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e 
assiĐuƌaƌe l͛effiĐaĐia della gestione I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali connessi ad agricoltura, silvicoltura e acquacoltura I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità   II. GARANTIRE UNA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI II.1 Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti 
sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere II.4 Attuazione della gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione II.5 Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i pƌelieǀi 
alla sĐaƌsità d͛aĐƋua II.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera II.7 Garantire la gestione sostenibile delle foreste e 
ĐoŵďatteƌŶe l͛aďďaŶdoŶo e il degƌado    
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III. CREARE COMUNITA͛ E TERRITORI RESILIENTI, CUSTODIRE I PAESAGGI E I BENI CULTURALI III.1 Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori III.2 Assicurare elevate prestazioni ambientali degli edifici, infrastrutture e spazi aperti III.3 RigeŶeƌaƌe le Đittà, gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐessiďilità e assicurare la sostenibilità delle connessioni III.4 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano/rurali III.5 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale  

PROSPERITA’    I. FINANZIARE E PROMUOVERE RICERCA E INNOVAZIONE SOSTENIBILI I.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo I.2 Attuaƌe l͛ageŶda digitale e poteŶziaƌe la diffusioŶe delle reti intelligenti I.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico   II. GARANTIRE PIENA OCCUPAZIONE E 
FORMAZIONE DI QUALITA͛ II.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione II.2 IŶĐƌeŵeŶtaƌe l͛oĐĐupazioŶe sosteŶiďile e di Ƌualità   III. AFFERMARE MODELLI SOSTENIBILI DI PRODUZIONE E CONSUMO III.1 Deŵateƌializzaƌe l͛eĐoŶoŵia, ŵiglioƌaŶdo l͛effiĐieŶza 

dell͛uso delle ƌisoƌse e pƌoŵuoǀeŶdo ŵeĐĐaŶisŵi di economia circolare III.2 Promuovere la fiscalità ambientale III.3 Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie III.4 Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle amministrazioni III.5 Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie prime seconde III.6 Promuovere la doŵaŶda e aĐĐƌesĐeƌe l͛offeƌta di turismo sostenibile III.7 Garantire la sostenibilità di agricoltura e silvicoltura 
luŶgo l͛iŶteƌa filieƌa III.8 Garantire la sostenibilità agricoltura e pesca lungo 
l͛iŶteƌa filieƌa III.9 Promuovere le eccellenze italiane   IV. DECARBONIZZARE 

L͛ECONOMIA IV.1 IŶĐƌeŵeŶtaƌe l͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa e la pƌoduzioŶe di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e del paesaggio IV.2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci IV.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 
 PACE    I. PROMUOVERE UNA 

SOCIETA͛ NON VIOLENTA E INCLUSIVA I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime I.2 GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐoglieŶza di ŵigƌaŶti ƌiĐhiedeŶti asilo e 
l͛iŶĐlusioŶe delle ŵiŶoƌaŶze etŶiĐhe e ƌeligiose   II. ELIMINARE OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE  II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori II.2 Garantire la parità di genere II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità 
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 III. ASSICURARE LA LEGALITA͛ E LA GIUSTIZIA III.1 Intensificare la lotta alla criminalità III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico III.3 GaƌaŶtiƌe l͛effiĐieŶza e la Ƌualità del sisteŵa giudiziario  PARTNERSHIP    GOVERNANCE, DIRITTI E LOTTA ALLE DISUGUAGLIANZE Rafforzare il buon governo e la democrazia Fornire sostegno alle istituzioni nazionali e locali, a reti 
soĐiali o d͛iŶteƌesse, ai sisteŵi di pƌotezioŶe soĐiale, anche mediante il ricorso ai sindacati e alle organizzazioni della società civile 
Miglioƌaƌe l͛iŶteƌazioŶe tƌa lo Stato, Đoƌpi iŶteƌŵedi e cittadini al fine di promuover e il rispetto dei diritti umani e i principi di trasparenza 
Pƌoŵuoǀeƌe l͛uguagliaŶza di geŶeƌe, l͛eŵpoǁeƌŵeŶt delle donne e la valorizzazione delle donne nello sviluppo Impegnarsi nella lotta alla violenza di genere e alle discriminazioni coŶtƌo le doŶŶe: ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso e la fruizione dei servizi alla salute, ai sistemi educativi e 
foƌŵatiǀi, l͛iŶdipeŶdeŶza eĐoŶoŵiĐa e soĐiale Migliorare le condizioni di vita dei giovani e dei minori di età: ridurre il traffico di giovani donne, adolescenti e bambini e il loro sfruttamento nell'ambito del lavoro, le nuove forme di schiavitù, la criminalità minorile, lo sfruttamento dei minori con disabilità, lo sfruttamento sessuale dei minorenni, le pratiche nocive come le mutilazioni genitali delle bambine e altre forme di abuso, violenze e malattie sessuali come HIV/AIDS, le discriminazione sul diritto di cittadinanza Promuovere la partecipazione e il protagonismo dei 
ŵiŶoƌi e dei gioǀaŶi peƌĐhĠ diǀeŶtiŶo ͞ageŶti del 
ĐaŵďiaŵeŶto͟, Pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶtegƌazione sociale, 
l͛eduĐazioŶe iŶĐlusiǀa, la foƌŵazioŶe, la ǀaloƌizzazioŶe dei talenti 

 

MIGRAZIONE E SVILUPPO Faǀoƌiƌe il ƌuolo dei ŵigƌaŶti Đoŵe ͞attoƌi dello sǀiluppo͟ Promuovere le capacità professionali ed imprenditoriali dei migranti in stretto collegamento con i Paesi di origine Promuovere modelli di collaborazione tra Europa e Africa per la prevenzione e gestione dei flussi di migranti attraverso il rafforzamento delle capacità istituzionali, la creazione di impiego e di opportunità economiche, il sostegno alla micro-imprenditoria e agli investimenti infrastrutturali in particolare nei Paesi africani   SALUTE Miglioƌaƌe l͛aĐĐesso ai seƌǀizi saŶitaƌi e ĐoŶtƌiďuiƌe 
all͛espaŶsioŶe della Đopeƌtuƌa saŶitaƌia uŶiǀeƌsale Rafforzare i sistemi sanitari di base e la formazione del personale sanitario 
CoŶtƌastaƌe i fattoƌi di ƌisĐhio e l͛iŵpatto delle eŵeƌgeŶze sanitarie: perfezionare meccanismi di allerta precoce e di prevenzione  
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Impegnarsi nella lotta alle pandemie, AIDS in particolare e nella promozione di campagne di vaccinazione (Fondo Globale, GAVI) Sostenere la ricerca scientifica, la promozione di una cultura della salute e della prevenzione Operare per un forte rilancio delle funzioni di sanità pubblica, appoggio alle riforme sanitarie ISTRUZIONE GaƌaŶtiƌe l͛istƌuzioŶe di ďase di Ƌualità e seŶza discriminazioni di genere Promuovere la formazione, migliorare le competenze professionali degli insegnanti/docenti, del personale scolastico e degli operatori dello sviluppo 
Realizzaƌe uŶ͛eduĐazioŶe iŶĐlusiva a favore delle fasce sociali maggiormente svantaggiate, emarginate e 
disĐƌiŵiŶate. Faǀoƌiƌe l͛iŶseƌiŵeŶto soĐiale e laǀoƌatiǀo dei giovani e degli adulti disoccupati offrendo una formazione fortemente professionalizzante basata sullo sviluppo delle capacità e delle competenze Valorizzare il contributo delle Università: Definire percorsi formativi con nuove professionalità, rivolti a studenti dei Paesi partner; Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di capacità istituzionali; Formare i futuri professionisti e dirigenti nei Paesi partner; Mettere a disposizione strumenti di ricerca destinati a produrre innovazione per lo sviluppo e ad elaborare metodi e modelli di valutazione in linea con le buone pratiche internazionali  AGRICOLTURA SOSTENIBILE E SICUREZZA ALIMENTARE GaƌaŶtiƌe la goǀeƌŶaŶĐe e l'aĐĐesso alla teƌƌa, all͛aĐƋua, alle risorse naturali e produttive da parte delle famiglie di agricoltori e piccoli produttori Sostenere e sviluppare tecniche tradizionali di adattamento a fattori biotici e abiotici Rafforzare le capacità di far fronte a disastri naturali 
aŶĐhe pƌoŵuoǀeŶdo le ͞iŶfƌastƌuttuƌe ǀeƌdi͟ Incentivare politiche agricole, ambientali e sociali 
faǀoƌeǀoli all͛agƌiĐoltuƌa faŵiliaƌe e alla pesĐa aƌtigiaŶale 
Faǀoƌiƌe l͛adozioŶe di ŵisuƌe Đhe favoriscono la competitività sul mercato di prodotti in linea con i principi di sostenibilità delle diete alimentari 
Raffoƌzaƌe l͛iŵpegŶo Ŷello sǀiluppo delle filieƌe produttive in settori chiave, richiamando il particolare modello italiano di sviluppo – PMI e distretti locali – e 
puŶtaŶdo all͛iŶĐƌeŵeŶto della pƌoduttiǀità e della produzione, al miglioramento della qualità e alla valorizzazione della tipicità del prodotto, alla diffusione di buone pratiche colturali e alla conservazione delle aree di produzione, alla promozione del commercio equo-solidale, al trasferimento di tecnologia, allo sviluppo 
dell͛agƌoiŶdustƌia e dell͛eǆpoƌt dei pƌodotti, attƌaǀeƌso qualificati interventi di assistenza tecnica, formazione e capacity building istituzionale 
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AMBIENTE, CAMBIAMENTI CLIMATICI ED ENERGIA PER LO SVILUPPO Coinvolgere il settore privato nazionale, dalle cooperative 
all͛agƌo-business, attraverso la promozione di partenariati tra il settore privato italiano e quello dei Paesi partner Promuovere interventi nel campo della riforestazione, 
dell͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto sosteŶiďile delle aƌee uƌďaŶe, della tutela delle aree terrestri e marine protette, delle zone umide, e dei bacini fluviali, della gestione sostenibile della pesca, del recupero delle terre e suoli, specie tramite la rivitalizzazione della piccola agricoltura familiare sostenibile Contribuire alla resilienza e alla gestione dei nuovi rischi ambientali nelle regioni più deboli ed esposte Favorire trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo gli attori profit, in settori come quello energetico, dei trasporti, industriale o della gestione urbana  
Pƌoŵuoǀeƌe l͛eŶeƌgia peƌ lo sǀiluppo: teĐŶologie appropriate e sostenibili ottimizzate per i contesti locali in particolare in ambito rurale, nuovi modelli per attività energetiche generatici di reddito, supporto allo sviluppo di politiche abilitanti e meccanismi regolatori che conducano a una modernizzazione della governance energetica interpretando bisogni e necessità delle realtà locali, sviluppo delle competenze tecniche e gestionali locali, tramite formazione a diversi livelli  SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo urbano e alla tutela 
dell͛aŵďieŶte, al sostegŶo alle iŶdustƌie Đultuƌali e 
all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla ǀaloƌizzazioŶe dell͛aƌtigiaŶato locale e al recupero dei mestieri tradizionali  
IŶteŶsifiĐaƌe le attiǀità ǀolte all͛eduĐazioŶe e alla formazione, al rafforzamento delle capacità istituzionali, al trasferimento di know how, tecnologia, innovazione, intervenendo a protezione del patrimonio anche in situazioni di crisi post conflitto e calamità naturali  Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti   SETTORE PRIVATO Promuovere: strumenti finanziari innovativi per stimolare 
l͛effetto ͞leǀa͟ ĐoŶ i foŶdi pƌiǀati e ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso al credito da parte delle PMI dei Paesi partner; dialogo strutturato con il settore privato e la società civile; trasferimento di know how iŶ aŵďiti d͛eĐĐelleŶza 
dell͛eĐoŶoŵia italiaŶa  Favorire forme innovative di collaborazione tra settore privato profit e non profit, con particolare riferimento alle organizzazioni della società civile presenti nei Paesi 
paƌtŶeƌ, ai fiŶi dello sǀiluppo dell͛iŵpƌeŶditoƌia a liǀello 
loĐale ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ĐoŶtƌiďuiƌe alla lotta alla poǀeƌtà attraverso la creazione di lavoro e la crescita economica inclusiva   
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1.1.6 Il quadro finanziario pluriennale dell'Unione Europea e le risorse per le politiche di sviluppo   Il 2 dicembre 2013 il CoŶsiglio dell͛UŶioŶe Europea ha adottato il regolamento 11791 relativo al Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2014-2020, da attuare dal 1° gennaio 2014. Il Regolamento prevede una spesa di 959,99 miliardi di euro in impegni e 908,40 miliardi in pagamenti per il periodo 2014-2020. Il focus è sulla rubrica dedicata alla crescita e all͛oĐĐupazioŶe, con un incremento superiore al 37% rispetto al periodo 2007-2013.  La politica di coesione rappresenta una parte importante del bilancio comunitario, con una dotazione di 325,149 miliardi, mentre alla rubrica 2 - Gestione sostenibile e protezione delle risorse naturali, che comprende i fondi per la politica agricola comune (PAC) e il Programma di Sviluppo Rurale e Pesca sono attribuiti 373,179 ŵiliaƌdi di euƌo. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϯ del ƌegolaŵeŶto 1311/2013 del Consiglio, la Commissione ha presentato a settembre 2016 una comunicazione di Revisione intermedia del QFP (COM 2016 603), che prevede una dotazione aggiuntiva di 6,3 miliardi di EUR destinati a promuovere occupazione e crescita e affrontare le sfide sulla migrazione 
e siĐuƌezza. La Ƌuota dell͛͞additional allocation͟ attƌiďuita all͛Italia aŵŵoŶta a ϭ.ϲϰϱ ŵilioŶi peƌ il triennio 2017-2019, destinati in quota parte a titolo di contributo di solidarietà alle Regioni colpita dal sisma  2016 e peƌ la paƌte ƌestaŶte a fiŶaŶziaƌe l͛IŶiziatiǀa OĐĐupazioŶe GioǀaŶi, il sostegŶo ai migranti, la Strategia nazionale di specializzazione intelligente e la SME Initiative. Con la Comunicazione COM (2018) 321 final la Commissione Europea ha pubblicato la propria 
pƌoposta peƌ il ďilaŶĐio dell͛UŶioŶe ϮϬϮϭ-2027, che a prezzi correnti ammonta a 1.279 miliardi di 
euƌo di iŵpegŶi, eƋuiǀaleŶti all͛ϭ,ϭϭϰ% del Reddito ŶazioŶale dell͛UŶioŶe a Ϯϳ. Si aǀǀia Đosì formalmente il negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale post 2020 e in parallelo il negoziato sulla Politica di Coesione e sulla Politica Agricola Comune, che vedono la Regione impegnata a sostenere con forza non solo la continuità in termini di risorse degli investimenti dei Fondi Strutturali (Fondo Europeo di Sviluppo Rurale, Fondo Sociale Europeo e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale), ma soprattutto la conferma del ruolo di programmazione svolto dalle 
Autoƌità RegioŶali Ŷell͛aŵďito di Ƌueste due politiĐhe.  L'Accordo di Partenariato con l'Italia, approvato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 201433, attribuisce all'Italia  42,116 miliardi di euro, di cui 10,429 di FEASR per la Politica di sviluppo rurale e 31,119 a FESR e FSE per la politica di coesione. A queste risorse vanno aggiunti 1,137 miliardi di risorse FESR allocate ai programmi di Cooperazione Territoriale Europea, 0,537 miliardi di risorse FEAMP e 0,567 miliardi di risorse allocate all'iniziativa per l'Occupazione giovanile (YEI). L'Accordo definisce una strategia di intervento articolata su 11 drivers di sviluppo, che corrispondono agli obiettivi tematici introdotti dai regolamenti UE e su tre priorità territoriali che corrispondono a città metropolitane, città medie ed aree interne.  La strategia si realizza attraverso 60 programmi operativi regionali, di cui 39 per la politica di coesione, finanziati con risorse FESR e FSE, 21 per la politica di sviluppo rurale, finanziati con risorse FEASR e 14 programmi nazionali (11 PON FSE/FESR, 2 FEASR, 1 FEAMP). In questo contesto la Regione Emilia Romagna beneficia di 3 programmi operativi regionali, il POR FESR, il POR FSE ed il Programma di sviluppo rurale (PSR), di sei programmi operativi nazionali con ricadute su tutto il territorio nazionale (Scuola, Occupazione, Inclusione, Città metropolitane, Governance, Occupazione giovani), cui si aggiunge il Programma operativo FEAMP Italia, e può inoltre concorrere all'assegnazione di risorse nell'ambito di cinque programmi di Cooperazione Territoriale Europea di cui il territorio regionale è beneficiario: Programma transfrontaliero Italia-Croazia, Programma transnazionale Adrion, di cui la Regione è Autorità di Gestione, Programma transnazionale Europa Centrale, Programma transnazionale Mediterraneo, in cui la Regione esprime la co-presidenza ed è punto di contatto nazionale ed infine Programma Interregionale. 
La RegioŶe ğ iŶoltƌe iŵpegŶata Ŷell͛attuazioŶe sul pƌopƌio teƌƌitoƌio di due stƌategie di sǀiluppo 
pƌeǀiste Ŷell͛AĐĐoƌdo di PaƌteŶaƌiato: l͛AgeŶda uƌďaŶa, Đui ĐoŶĐoƌƌoŶo ƌisoƌse FESR e la Stƌategia 
                                                 33  Decisione di esecuzione CCCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014. 

http://www.consilium.europa.eu/homepage?lang=it
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Nazionale Aree Interne, cui concorrono risorse dei programmi regionali e risorse nazionali stanziate dalla Legge di stabilità 2014.                     Tab. 12 Risorse dei Programmi operativi regionali (milioni di euro) POR Emilia-Romagna UE Stato Regione Totale FSE 393,1 275,2          117,9 786,2 FESR 240,9 168,6 72,3 481,8 FEASR         513,0         473,6        202,9      1.189,6 Totale      1.147,0         917,4        393,1     2.457,5              Tab. 13 Risorse dei Programmi operativi nazionali (milioni di euro) PON Risorse totali (UE+cofinanziamento) Regioni più sviluppate PON Istruzione  3.230,40 714,00 PON Occupazione  2.361,40 262,00 PON Inclusione  1.654,40 336,60 PON Città Metropolitane  1.176,20 285,60 PON Governance, Reti, AT  1.167,80 102,00 PON Yei 1.513,36 498,30 Totale                  11.103,56                   2.198,50   Tab. 14 Risorse dei Programmi operativi della Cooperazione Territoriale Europea (quota FESR, milioni di euro)    Programma CTE                             Risorse Italia-Croazia                 201,357 Adriatico-Ionico      83,467 Central Europe   246,581 Mediterraneo 224,322 Interreg 359,326  Tutti i Programmi Operativi della Regione Emilia-Romagna sono stati approvati dalla Commissione Europea tra dicembre 2014 e maggio 201534 e avviati nel corso del 2015.  Le risorse disponibili per le politiche di sviluppo ammontano a circa 2,5 miliardi di euro per i soli programmi regionali, cui si aggiungeranno le risorse dei progetti a valere sui programmi operativi nazionali e sui programmi di cooperazione territoriale europea. Complessivamente le risorse attivate attraverso i bandi e le manifestazioni di interesse a maggio 2018 sono pari a euro 1.799.000, cioè il 72% delle risorse disponibili. 
                                                 34Il POR FSE è stato approvato il 12/12/14 con Decisione CE CCI 2014IT05SFOP003, il POR FESR è stato approvato il 12/02/15 con Decisione CE CCI 2014IT16RFOP008, il PSR è stato approvato il 06/05/15 con Decisione CE CCI 2014IT06RDRP003. 
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La strategia adottata dalla Regione per massimizzare l'impatto di queste risorse messe a disposizione dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei è di garantirne un presidio unitario ed un forte coordinamento, così come descritto nel Documento Strategico Regionale, con l'obiettivo di migliorare l'efficacia degli interventi, massimizzare la capacità di spesa, semplificare e ampliare l'accesso alle risorse in un'ottica di trasparenza e partecipazione. A questo scopo con DGR 32/2015 è stata costituita una Struttura per il coordinamento e il presidio unitario dei Fondi Europei, che fa capo all'Assessore al coordinamento delle politiche europee allo sviluppo e che vede rappresentate le diverse Direzioni Generali e i relativi servizi coinvolti nelle fasi di programmazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei Programmi regionali.  
CoŶ il ͞DoĐuŵeŶto StƌategiĐo RegioŶale peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe dei FoŶdi Stƌuttuƌali e di 
IŶǀestiŵeŶto Euƌopei ϮϬϭϰ/ϮϬϭϬ͟ ;DSRͿ la RegioŶe Emilia-Romagna ha fornito un quadro unitario delle strategie e delle priorità per la programmazione e attuazione delle politiche di sviluppo 
ƌegioŶale Ŷell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe ĐoŵuŶitaƌia ϮϬϭϰ-2020, ponendo al centro del proprio 
appƌoĐĐio l͛iŶtegƌazione delle politiche regionali, nazionali ed europee. Il DSR risponde ad una duplice finalità: definire una strategia unitaria lungo la quale fare convergere diverse politiche regionali, anche settoriali, e promuovere la coesione territoriale delle aree della regione caratterizzate da una maggiore fragilità ecosistemica e socio-economica (ad esempio Aree 
iŶteƌŶe, aƌee Đolpite dal sisŵaͿ e faǀoƌiƌŶe l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ la ƌete dei poli uƌďaŶi della ƌegioŶe. 
L͛oďiettiǀo geŶeƌale ğ Ƌuello di ƌaffoƌzaƌe la competitiǀità e l’attƌattiǀità del teƌƌitoƌio e del sistema regione, aumentando la capacità di generare valore aggiunto. Promuovere un sistema territoriale in grado di competere con le regioni europee con i più elevati livelli di performance, rimane il principale riferimento per la Regione Emilia-Romagna in un disegno organico che nasce e trova origine nel Piano Territoriale Regionale (PTR) ed ha continuità con i contenuti al centro del Patto per il Lavoro siglato nel luglio del 2015.  Per perseguire questo obiettivo di medio-lungo periodo, in coerenza con il DSR, anche nel 2019 occorre continuare a lavorare principalmente su tre priorità: 1. valorizzare il capitale intellettuale innalzando la qualità e lo stock di capitale umano regionale, attraverso politiche di investimento (infrastrutturale, di ricerca, umano) delle imprese e anche della Pubblica Amministrazione 2. faǀoƌiƌe l͛iŶŶoǀazioŶe, la diǀeƌsifiĐazioŶe e la ĐapaĐità iŵpƌeŶditoƌiale del sisteŵa produttivo orientandolo verso attività, settori o ambiti di intervento in potenziale forte crescita ed in particolare verso settori ad alto utilizzo di competenze (innovazione, cultura e creatività), che operino per la sostenibilità ambientale ed energetica, e che producano beni sociali (servizi alle persone), dedicando uno specifico impegno a sostenere e rafforzare la relazione virtuosa fra le imprese che operano sui mercati internazionali e le PMI locali 3. ŵaŶteŶeƌe uŶ eleǀato gƌado di Ƌualità dell͛aŵďieŶte, del patƌiŵoŶio Đultuƌale e 

dell͛iŶfƌastƌuttuƌazioŶe del teƌƌitoƌio per perseguire gli obiettivi di coesione territoriale e sociale, integrazione e potenziamento della qualità dei servizi collettivi.     
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Figura 6 – Assi portanti della programmazione territoriale della Regione Emilia-Romagna   
L͛iŶtegƌazioŶe di stƌuŵeŶti di attuazioŶe a Đaƌatteƌe settoƌiale Ŷella ǀisioŶe teƌƌitoƌiale tƌoǀa la sua più rilevante espressione nella Smart Specialization Strategy (S3) regionale. La Commissione Europea, con il Regolamento UE 1303/2013, ha introdotto il concetto di Smart Specialization Strategy, ovvero una strategia di specializzazione intelligente che ogni regione deve delineare e 
peƌseguiƌe faĐeŶdo leǀa sui pƌopƌi ǀaŶtaggi Đoŵpetitiǀi, Đosì da ͞ speĐializzaƌsi͟ iŶ uŶ Ŷuŵeƌo ƌidotto di ambiti che possono raggiungere standard di eccellenza e fare da traino al sistema regionale nel suo complesso, al fine di raggiungere gli obiettivi posti da Europa 2020.  
L͛Eŵilia-Romagna guarda alla smart specialization non come una prescrizione che deve essere assolta quale mero adempimento formale, ma come una grande opportunità di sviluppo che può 
ĐoŶĐoƌƌeƌe a ƌeŶdeƌe l͛iŶteƌo teƌƌitoƌio più attƌattiǀo e Đoŵpetitiǀo. La Sϯ dell͛Eŵilia-Romagna35 definisce gli obiettivi da raggiungere per rendere più competitivo e attrattivo il sistema economico regionale nel suo complesso e, al tempo stesso, declina le sinergie con il mondo della ricerca e con quello della formazione, così come –ad esempio- ĐoŶ i teŵi dell͛aŵďieŶte e dello sǀiluppo sostenibile, delle nuove tecnologie e dell͛ICT, della salute e dell͛attƌattiǀità tuƌistiĐa. IŶ altƌe paƌole, 
la stƌategia ƌegioŶale Sϯ ğ l͛ossatuƌa del disegŶo di iŶŶalzaŵeŶto Đoŵpetitiǀo e attƌattiǀo della regione, utile a ricondurre le diverse politiche settoriali lungo una visione unitaria e di insieme del sistema regionale36. 
UŶ ƌuolo iŵpoƌtaŶte, iŶfiŶe, ğ gioĐato dalla paƌteĐipazioŶe dell͛Eŵilia-Romagna alle politiche europee di scala sovranazionale. La nostra Regione infatti, partecipa a cinque programmi che fanno riferimento a cinque diversi spazi di cooperazione territoriale europea: Transfrontaliera Italia – Croazia, Interregionale, Transnazionale Europa Centrale, Transnazionale Mediterraneo, di cui è Punto di contatto nazionale, e Transnazionale Adriatico-Ionico (ADRION), di cui è Autorità di Gestione, e fa parte del Governing Board della Strategia Europea per la regione Adriatico-Ionica (EUSAIR). L'obiettivo generale della Strategia EUSAIR è promuovere una prosperità economica e sociale sostenibile nella regione Adriatico-Ionica, sostenendo crescita e occupazione, attrattività, 
                                                 35 La Sŵaƌt SpeĐializatioŶ StƌategǇ dell͛Eŵilia-Romagna è stata approvata con DGR n.515 del 14 aprile 2014. 36Per consultare il monitoraggio della Strategia si veda http://www.regione.emilia-romagna.it/s3-monitoraggio/ 
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competitività e connettività, e preservando al tempo stesso l'ambiente e gli ecosistemi costieri e marini.   Con la Comunicazione COM (2014) 357 final la Commissione ha approvato un Piano 
d͛AzioŶe, Đhe si ďasa su Ƌuattro pilastri: 1. Crescita Blu;  2.Connettere la Regione;  3.Qualità ambientale; 4. Turismo sostenibile. 
Peƌ l͛attuazioŶe del PiaŶo d͛azioŶe i paesi iŶteƌessati dalla Stƌategia peƌseguoŶo l͛iŶtegƌazioŶe dei Fondi per la coesione e la sinergia tra i programmi di Cooperazione Territoriale Europea, che 
iŶsistoŶo Ŷell͛aƌea.  
Mappa ϭ: Pƌogƌaŵŵi di CoopeƌazioŶe TƌaŶsŶazioŶale Đhe iŶsistoŶo Ŷell͛aƌea AdƌiatiĐo-Ionica   
Mappa Ϯ: Pƌogƌaŵŵi di CoopeƌazioŶe TƌaŶsfƌoŶtalieƌa Đhe iŶsistoŶo Ŷell͛aƌea AdƌiatiĐo-Ionica   
Coŵe eŵeƌge dalle ŵappe si ƌisĐoŶtƌa Ŷell͛aƌea uŶa ĐoŵpƌeseŶza, talǀolta uŶa soǀƌapposizioŶe, di programmi di cooperazione territoriale, il che rappresenta al contempo una sfida ed una grande 
oppoƌtuŶità. L͛oppoƌtuŶità ğ Ƌuella di iŶĐƌeŵeŶtaƌe la Đoopeƌazione inter-istituzionale tra Paesi membri, paesi in pre-adesione e paesi terzi e rafforzare la capacità amministrativa e di governance delle politiche di sviluppo e coesione territoriale. La sfida è quella di favorire la sinergia tra i diversi programmi e stƌategie Đhe iŶsistoŶo Ŷell͛aƌea, ŵassiŵizzaŶdoŶe gli effetti ed eǀitaŶdo ƌidoŶdaŶze e ripetizioni. 
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 1.2 CONTESTO ISTITUZIONALE  1.2.1 Organizzazione e personale    Le strutture tecniche della Giunta regionale, Figura 7, si articolano in Strutture speciali, Direzioni generali, Istituti e Agenzie regionali.  Figura 7 - Organigramma della Giunta regionale al 31 dicembre 2017   Le Strutture speciali, a supporto degli organi politici, sono il Servizio Affari della Presidenza e il Servizio Riforme istituzionali, rapporti con la conferenza delle regioni e coordinamento della legislazione, le segreterie particolari del Presidente, del Sottosegretario alla Presidenza, del Vicepresidente e degli Assessori.   Il Gabinetto del Presidente svolge funzioni di supporto alla direzione e di coordinamento delle attività politico-amministrative della Giunta, raccordando le attività operative svolte nelle Direzioni generali competenti per materia; presidia i rapporti con gli organismi statali, sovranazionali e interistituzionali; svolge funzioni di coordinamento, monitoraggio e progettazione delle politiche regionali di governance e controllo strategico; presidia le attività di comunicazione istituzionale. 
Nella stƌuttuƌa del GaďiŶetto soŶo iŶĐaƌdiŶati l͛Agenzia di Informazione e comunicazione, il Portavoce e l͛Avvocatura e 4 servizi di cui 2 sono strutture speciali.   La struttura ordinaria della Giunta è articolata in 5 Direzioni generali, di cui 1 di tipo trasversale con 
Đoŵpiti di ĐooƌdiŶaŵeŶto e iŵpulso delle attiǀità tƌasǀeƌsali all͛AŵŵiŶistƌazioŶe iŶeƌeŶti la gestione delle risorse finanziarie e del patrimonio regionale, del personale, degli aspetti organizzativi, dei sistemi informativi e della telematica e degli aspetti giuridico-legislativi, il 
ĐooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee e attiǀità di ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ gli oƌgaŶisŵi dell͛UŶioŶe Euƌopea. Accanto a questa, si affiancano quattro Direzioni tematiche, che affrontano gli ambiti che fanno 
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ƌifeƌiŵeŶto alla Đuƌa della peƌsoŶa, l͛eĐoŶoŵia della ĐoŶosĐeŶza e del laǀoƌo, la Đuƌa dell͛aŵďieŶte 
e del teƌƌitoƌio, l͛agƌiĐoltuƌa.   
Nell͛aŵďito delle DiƌezioŶi geŶeƌali soŶo alloĐati i Servizi, strutture dirigenziali i cui titolari sono gerarchicamente e funzionalmente posti sotto il presidio del direttore generale. Complessivamente i Servizi operativi alla data del 31.12.2017 sono 65, dei quali 14 allocati presso la Direzione generale trasversale e 51 presso le Direzioni generali di line.   La struttura tecnica della Giunta si completa con 5 Agenzie regionali e 1 Istituto, come è possibile osservare dall͛OƌgaŶigƌaŵŵa di figuƌa 7. Pƌesso le AgeŶzie e l͛Istituto soŶo alloĐati altƌi ϭϵ Seƌǀizi.  Complessivamente il numero dei Servizi ordinari risulta dunque pari a 84.  Oltre ai Servizi la struttura organizzativa regionale prevede altre posizioni dirigenziali, per lo svolgimento di attività tecnico-professionali e il presidio di particolari processi o procedimenti. Con riferimento alle 5 Direzioni Generali e alle Agenzie/Istituto, al 31.12.2017 sono istituite 60 posizioni di questo tipo.   Personale. Nella tabella che segue (Tab. 15) è riportato il personale assegnato alla Giunta e 
all͛Asseŵďlea legislatiǀa, ĐoŶ l͛esĐlusioŶe dei direttori generali e dei direttori di agenzia al 31/05/2017.  
L͛iŶdiĐe di eƋuiliďƌio oƌgaŶizzatiǀo, dato dal ƌappoƌto tƌa peƌsoŶale del Đoŵpaƌto e diƌigeŶti, si incrementa comunque positivamente passando da 25,7 nel 2016 a 26,9 nel 2017.   Tab. 15  Unità personale regionale Giunta e Assemblea legislativa  Confronto dal 2013 al 31/12/2017  Personale 2013 2014 2015 2016 2017 Diff. (su 2016) Comparto 2.669 2.660 2.718 3.362 3.309 -53 Dirigenti 157 147 127 136 132 -4 Totale 2.826 2.807 2.845 3.498 3.441 -57 comparto/dirigenti  17,00 18,10 21,40 24,72 25,07    Tra i dirigenti presenti in Giunta, 16 operano con contratto a tempo determinato (art.18 LR  43/2001) e 18 sono in posizione di comando da altre Amministrazioni Pubbliche (nel 2016 erano rispettivamente 17 e 16); per 12 dei dirigenti in comando non sono previsti oneri finanziari a carico del bilancio regionale.    Tab. 16 Numero dirigenti strutture ordinarie e agenzie della Giunta al 31 dicembre 2017  ruolo tempo determinato comando da altra PA di cui senza oneri Direttori generali/Agenzia 92 16 18 14 10  Per quanto riguarda la spesa complessiva di personale, la media dei valori riferiti al triennio 2011-
ϮϬϭϯ ;iŶdiĐato Đoŵe puŶto di ƌifeƌiŵeŶto dall͛aƌt.ϯ Đoŵŵa ϱ bis del DL 90/2014) è pari a 167,2 
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ŵilioŶi di euƌo. Nell͛eseƌĐizio ϮϬϭϲ l͛aŵŵoŶtaƌe della spesa, esclusi i dipendenti trasferiti dalle province, è stato pari a 149,8 milioni di euro, in diminuzione rispetto al 2015, al di sotto della media di riferimento. 
L͛aŵŵoŶtaƌe della spesa Đoŵplessiǀa, Đoŵpƌesa la spesa peƌ il peƌsoŶale tƌasfeƌito dalle PƌoǀiŶce e Unioni montane, è stato pari a 182,6 ŵilioŶi; uŶa ǀolta detƌatto l͛aŵŵoŶtaƌe dei fiŶaŶziaŵeŶti 
eƌogati alle PƌoǀiŶĐe fiŶo al ϮϬϭϱ peƌ l͛eseƌĐizio delle fuŶzioŶi, paƌi a 31,2 milioni di euro, si ottiene un importo di 151,4 milioni di euro, sempre in diminuzione rispetto al 2015 e al di sotto della media di riferimento.  Per quanto riguarda il 2017, alla data del 31/12/2017 il valore degli impegni di spesa del personale definitivi è pari a euro 145.698.277,81, al di sotto della media del triennio di riferimento. Aggiungendo gli impegni definitivi relativi alla spesa del personale proveniente dalle province, il valore diventa pari ad euro 181.236.759,82, in diminuzione rispetto al 2016.    Tab. 17 Spesa complessiva di personale 2012 2013 2014 2015 169.178.798 161.653.176 160.219.59 152.645.089 2016* 2016** 2017* 2017** 149.774.530 182.606.708 145.698.277,81 181.236.759,82     2012-2015 E͛ l͛iŵpoƌto effettiǀaŵeŶte speso 2016 *   E͛ l͛iŵpegŶo defiŶitiǀo ;= spesa effettiǀaͿ al Ŷetto del peƌsoŶale tƌasfeƌito dalle PƌoǀiŶĐe 2016 **  E͛ l͛iŵpegŶo defiŶitiǀo ;= spesa effettiǀaͿ iŶĐluso il peƌsoŶale tƌasfeƌito dalle PƌoǀiŶĐe 2017*   E͛ l͛iŵpegŶo defiŶitiǀo ;= spesa effettiǀaͿ al Ŷetto del personale trasferito dalle Province 2017 **  E͛ l͛iŵpegŶo defiŶitiǀo ;= spesa effettiǀaͿ iŶĐluso il peƌsoŶale tƌasfeƌito dalle PƌoǀiŶĐe 
    1.2.2 Il Patto per il Lavoro    
IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa di ŵaŶdato, la GiuŶta dell'Eŵilia-RoŵagŶa ha posto il laǀoƌo al ĐeŶtƌo 
della sua azioŶe di goǀeƌŶo ĐoŶ la fiƌŵa di uŶ Patto tƌa tutte le ĐoŵpoŶeŶti della soĐietà ƌegioŶale: 
PƌoǀiŶĐe, CoŵuŶi Đapoluogo, oƌgaŶizzazioŶi siŶdaĐali e datoƌiali, Teƌzo Settoƌe, UŶioŶĐaŵeƌe, Aďi, 
UffiĐio sĐolastiĐo ƌegioŶale, UŶiǀeƌsità. UŶ Patto di legislatuƌa peƌ oƌieŶtaƌe l͛azioŶe ƌegioŶale ed 
ogŶi iŶǀestiŵeŶto puďďliĐo e pƌiǀato al laǀoƌo e alla ĐƌesĐita e ƌipeŶsaƌe la soĐietà ƌegioŶale iŶ 
teƌŵiŶi di laǀoƌo e sǀiluppo. 
Il Patto peƌ il Laǀoƌo si foŶda su uŶ͛aŶalisi del ĐaŵďiaŵeŶto stƌuttuƌale Đhe ha Đaƌatteƌizzato il 
Ŷuoǀo seĐolo. L͛esteŶsioŶe gloďale del ĐoŶtesto Đoŵpetitiǀo, la ƌioƌgaŶizzazioŶe e digitalizzazioŶe dei cicli produttivi e la tendenza ad una loro localizzazione in contesti istituzionali e sociali capaci di disporre di competenze, ricerca e tecnologie adeguate a governarli ne rappresentano gli aspetti principali. 
IŶ fuŶzioŶe del ƌilaŶĐio dell͛oďiettiǀo di uŶa pieŶa e ďuoŶa oĐĐupazioŶe, l͛Emilia-Romagna, con la firma del Patto,  si è dotata di una strategia per affrontare le nuove sfide che tale modificazione strutturale delle economie e delle società comporta, candidandosi ad essere uno snodo cruciale di quella che viene identificata come la nuova rivoluzione industriale.  
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Un obiettiǀo Đhe ha iŵpegŶato la RegioŶe Ŷell͛aǀǀio di una nuova generazione di politiche pubbliche fondate su una sistematica interazione fra i diversi livelli istituzionali, su un 
ĐooƌdiŶaŵeŶto stƌategiĐo dell͛azioŶe ƌegioŶale, sull͛iŶtegƌazioŶe dei foŶdi ƌegioŶali, nazionali ed europei e sulla capacità di coniugare politiche attive del lavoro, finalizzate a rispondere ai fabbisogni di competenze del sistema economico produttivo e a sostenere le esigenze di tutte le persone, anche quelle in condizioni di fragilità, e  politiche di sviluppo volte ad  aumentare la base occupazionale attraverso alcuni drivers pƌioƌitaƌi: pieŶa affeƌŵazioŶe della legalità Ŷell͛eĐoŶoŵia e nel mercato del lavoro; generazione di un sistema di welfare inclusivo, partecipativo e dinamico quale leva per creare nuovi posti di lavoro e ridurre le disuguaglianze;  internazionalizzazione e 
speĐializzazioŶe dei settoƌi tƌaiŶaŶti dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale, attƌattiǀità e  iŶǀestiŵeŶti stƌategiĐi  rivolti alla messa in sicurezza del territorio (prevenzione del dissesto idrogeologico e manutenzione del territorio), alla mobilità e alle infrastrutture e alla  ricostruzione post-sisma per permettere 
all͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale di toƌŶaƌe a Đoŵpeteƌe e Đƌeaƌe posti di laǀoƌo, ed auŵeŶtaƌe la Ƌualità della vita delle persone.  
Il Patto peƌ il Laǀoƌo ƌappƌeseŶta la ǀoloŶtà dell͛iŶteƌa soĐietà ƌegioŶale di ĐoŶdiǀideƌe uŶ seŶtieƌo di sviluppo che possa generare una nuova coesione sociale. Sviluppo e coesione sono la base per dare stabilità alla nostra economia e promuovere opportunità di lavoro di qualità, tali da sostenere la visione di una regione ad alto valore aggiunto che ritiene di poter competere in Europa e nel 
ŵoŶdo peƌĐhĠ iŶǀeste sulle peƌsoŶe, sulle loƌo ĐoŵpeteŶze e sulla loƌo ĐapaĐità d͛iŶiziatiǀa. Anche attraverso i tavoli già istituiti presso gli assessorati regionali, Il Patto per il Lavoro prevede il coinvolgimento delle parti firmatarie per un confronto preventivo sui contenuti delle principali azioni e dei provvedimenti da intraprendere in attuazione e in coerenza con quanto condiviso. Gli impegni assunti sono oggetto di un monitoraggio annuale che vede partecipi le parti firmatarie37.  Gli indicatori economici testimoniano come la regione sia avviata verso tassi di crescita e livelli occupazionali decisamente positivi, caratterizzandosi come una delle aree più dinamiche del paese.  Questa ripresa non avviene però con la stessa velocità in tutta la regione, così come stenta a produrre effetti sufficientemente positivi in termini di occupazione dei giovani. per affrontare, con lo stesso metodo di condivisione di obiettivi e responsabilità, diseguaglianza territoriali e sociali, ridurre i divari e favorire i processi che consentono alle aree più fragili di agganciare i trend di crescita e ai giovani di tornare ad essere il motore dello sviluppo regionale.  Due i Focus del Patto per il Lavoro realizzati nel corso del 2018, o in corso di definizione. Il primo, Focus Ferrara, è stato firmato il 28 febbraio 2018  da Regione Emilia-Romagna, Provincia di Ferrara, Comuni del territorio ferrarese, Università di Ferrara e rappresentanze del mondo socio economico locale per condividere obiettivi e responsabilità per il rilancio dello sviluppo e 
dell͛oĐĐupazioŶe del teƌƌitoƌio feƌƌaƌese, area su cui gli effetti della crisi  sono stati più acuti e che necessita di attenzioni particolari per rimuovere gli ostacoli che ancora permangono per la crescita economica e sociale. In coerenza con i principi, le linee strategiche e gli obiettivi assunti a livello regionale, ma fondato su peculiarità, vocazioni e specializzazioni del territorio, il Focus Ferrara intende essere lo strumento per mobilitare congiuntamente volontà e risorse, sperimentare un nuovo modello organizzativo per lo sviluppo, operando in una logica di rete. 
                                                 37 Dal ŵoŶitoƌaggio pƌeseŶtato ai fiƌŵataƌi Ŷel luglio ϮϬϭϳ Ŷell͛aŵďito del Ƌuaƌto iŶĐoŶtƌo seŵestƌale dalla 

fiƌŵa, ğ ŵeƌso Đhe soŶo stati attiǀati e ŵoŶitoƌati ϮϬϴ iŶteƌǀeŶti, +ϲϱ% ƌispetto ai ϭϮϲ del luglio ϮϬϭϲ, peƌ 
ϭϱ,ϭ ŵiliaƌdi di iŶǀestiŵeŶti Đoŵplessiǀi aǀǀiati ;+ϭϭ% ƌispetto l͛aŶŶo pƌeĐedeŶteͿ. Gli iŶteƌǀeŶti soŶo 
ƌiĐoŶduĐiďili a tutti gli oďiettiǀi del Patto. A oggi, il ϳϬ% di Ƌuelli attiǀati e oltƌe il ϵϬ% delle ƌisoƌse – ϭϰ,ϱ 
ŵiliaƌdi di euƌo - soŶo ĐoŶĐeŶtƌati Ŷelle aƌee Teƌƌitoƌio e laǀoƌo ;ϲϱ iŶteƌǀeŶti peƌ ϭϯ,ϭ ŵiliaƌdiͿ e Sǀiluppo, 
iŵpƌese e laǀoƌo ;ϳϵ iŶteƌǀeŶti peƌ ϭ,ϰ ŵiliaƌdiͿ. Tƌa i dati più sigŶifiĐatiǀi eŵeƌsi dal ŵoŶitoƌaggio  ϮϬϭϳ ğ 
uŶ iŶĐƌeŵeŶto delle ƌisoƌse pƌeǀiste, Đhe passaŶo da ϭϱ a ϭϳ,ϴ ŵiliaƌdi di euƌo di foŶdi ƌegioŶali, statali, 
euƌopei e di soĐietà paƌteĐipate e pƌiǀati ŵessi iŶ ŵoto gƌazie a Ŷuoǀi pƌogetti: ϭ,ϱ ŵiliaƌdi solo peƌ 
iŶfƌastƌuttuƌe, ŶoŶ ŵeŶo iŵpoƌtaŶti soŶo Ƌuelli, fƌa gli altƌi, peƌ l͛edilizia puďďliĐa ;iŶ paƌtiĐolaƌe Ƌuella 
saŶitaƌia ĐoŶ ϱϬϬ ŵilioŶi e ϭϱϬ peƌ Ƌuella sĐolastiĐaͿ o peƌ il Data ĐeŶtƌe del CeŶtƌo ŵeteo euƌopeo iŶ aƌƌiǀo 
a BologŶa ;ϰϬ ŵilioŶi staŶziati dal GoǀeƌŶo peƌ l͛allestiŵeŶto al TeĐŶopolo all͛eǆ MaŶifattuƌa TaďaĐĐhiͿ. 
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Stessa modalità è stata messa in atto per i giovani. La Regione Emilia-Romagna ha promosso il Focus Giovani al fine di condividere una strategia di sviluppo orientata a creare nuove opportunità per le giovani generazioni.  Obiettivo del Focus, in fase di elaborazione, è garantire spazi per partecipare alla costruzione di una società aperta e dinamica, offrire loro opportunità di accedere a percorsi foƌŵatiǀi, aŶĐhe all͛esteƌo, all͛altezza delle sfide della ĐoŶteŵpoƌaŶeità, aĐĐoŵpagŶaƌle Ŷella 
ƌiĐeƌĐa di laǀoƌo di Ƌualità e Ŷell͛aǀǀio di pƌogetti iŵpƌeŶditoƌiali e di laǀoƌo autoŶoŵo, incentivando ragazze e ragazzi a progettare in Emilia-Romagna, il loro futuro.    1.2.3 L’autoŶoŵia ƌegioŶale e la Governance inter-istituzionale     
 Come noto, tra 2017 e 2018 la Regione ha avviato un importante percorso per il potenziamento 
dell͛autogoǀeƌŶo del sisteŵa teƌƌitoƌiale attƌaǀeƌso l͛attiǀazioŶe dello strumento disciplinato 
dall͛aƌtiĐolo ϭϭϲ, Đoŵŵa teƌzo, della CostituzioŶe. 
Questa Ŷoƌŵa ĐoŶseŶte l͛attƌiďuzioŶe alle ƌegioŶi a statuto oƌdiŶaƌio di ulteƌioƌi foƌŵe e ĐoŶdizioŶi particolari di autonomia, con legge dello Stato approvata a maggioranza assoluta, sulla base di 
uŶ͛iŶtesa ĐoŶ la RegioŶe iŶteƌessata. 
Il peƌĐoƌso istituzioŶale Đosì aǀǀiato ha tƌoǀato uŶ pƌiŵo ŵoŵeŶto di siŶtesi Ŷell͛aĐĐoƌdo preliminare stipulato tra il precedente Governo e la Regione Emilia-Romagna in data 28 febbraio 2018.  Il termine della legislatura statale ha sospeso le attività, che stanno ripartendo con il nuovo Governo.  
L͛aĐĐoƌdo pƌeliŵiŶaƌe del Ϯϴ feďďƌaio defiŶisĐe pƌiŶĐipi e ŵetodologie ĐoŶdiǀisi peƌ l͛attuazioŶe 
dell͛aƌt. ϭϭϲ, teƌzo Đoŵŵa, Cost. e pƌeǀede l͛istituzioŶe di una commissione paritetica Stato-Regione per definire le modalità di attribuzione delle risorse (umane, finanziarie e strumentali) necessarie a svolgere le funzioni e i compiti decentrati. La questione delle risorse sarà affrontata seguendo alcuni criteƌi già ĐoŶteŶuti Ŷell͛aĐĐoƌdo, Đhe poŶgoŶo alla ďase del fiŶaŶziaŵeŶto la modalità della compartecipazione o riserva di aliquota ai tributi erariali maturati sul territorio, o in alternativa delle spese sostenute dallo Stato nel territorio regionale, oppure dei fabbisogni standard, i quali peraltro dovranno diventare – iŶ uŶ͛ottiĐa di supeƌaŵeŶto della spesa stoƌiĐa – il termine di riferimento, in relazione alla popolazione residente e al gettito dei tributi maturati nel territorio regionale in rapporto ai rispettivi valori nazionali quindi in linea con la media pro capite. È prevista la possibilità – seŵpƌe ai seŶsi dell͛aĐĐoƌdo pƌeliŵiŶaƌe Ϯϴ feďďƌaio ϮϬϭϴ – di determinare 
ĐoŶgiuŶtaŵeŶte ŵodalità peƌ assegŶaƌe, aŶĐhe ŵediaŶte Đƌediti d͛iŵposta, ƌisoƌse da fondi finalizzati allo sviluppo infrastrutturale del Paese prioritariamente concentrati sugli investimenti privati, che andrà integrata con una modalità di finanziamento per gli investimenti pubblici strategici per la crescita del paese, secondo il modello delle compartecipazioni o della riserva di aliquota già previsto nel documento per il finanziamento delle altre funzioni. 
QuaŶto ai ĐoŶteŶuti dell͛aĐĐoƌdo, soŶo pƌefiguƌati alĐuŶi liǀelli sigŶifiĐatiǀi di autoŶoŵia peƌ 
l͛eseƌĐizio di fuŶzioŶi Ŷoƌŵatiǀe e amministrative relative a un primo plesso di materie:  

- politiche del lavoro 
- istruzione 
- salute 
- tutela dell͛aŵďieŶte e dell͛eĐosisteŵa 
- ƌappoƌti iŶteƌŶazioŶali e ĐoŶ l͛UŶioŶe euƌopea. Le materie citate sono alcune di quelle elencate negli indirizzi approvati dalla Giunta regionale il 28 agosto 2017 (aggiornati il 14 novembre) e nelle due risoluzioni approvate dalla Assemblea Legislativa il 3 ottobre e il 16 novembre 2017 (rispettivamente la n. 5321 e la n. 5600). La richiesta di autonomia della nostra Regione infatti ha un contenuto più ampio, che si estende ad altri temi 

settoƌiali ;Đoŵe il goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio e l͛oƌdiŶaŵeŶto spoƌtiǀoͿ e tƌasǀeƌsali ;Đoŵe la goǀeƌŶaŶĐe 
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istituzioŶaleͿ. AŶĐhe Ƌuesti ulteƌioƌi oggetti soŶo fƌutto dell͛elaďoƌazioŶe paƌteĐipata non soltanto 
dell͛oƌgaŶo elettiǀo ƌegioŶale, ŵa aŶĐhe dei ƌappƌeseŶtaŶti del sisteŵa di goǀeƌŶo loĐale, della 
soĐietà Điǀile e del ŵoŶdo eĐoŶoŵiĐo, ĐostaŶteŵeŶte ĐoŶsultati Ŷell͛aŵďito del Taǀolo dei fiƌŵataƌi del Patto per il lavoro. Del resto, siglando il Patto per il lavoro nel 2015, il Presidente della Regione ha inteso avviare, fino da inizio mandato, una nuova generazione di politiche fondate 
sull͛iŶteƌazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ed eĐoŶoŵiĐa tƌa liǀelli istituzioŶali ;loĐale, ƌegioŶale, statale, europeo), per dare al territorio un nuovo sviluppo e una nuova coesione sociale.  Altri importanti interlocutori della Regione Emilia-Romagna sono state – e lo saranno anche nella nuova, imminente fase di leale collaborazione con il Governo appena insediato – le altre due regioni 
Đhe haŶŶo dato iŵpulso all͛iŶiziatiǀa: VeŶeto e Loŵďaƌdia. A Ƌueste potƌeďďeƌo uŶiƌsi altƌe ƌegioŶi (come Umbria, Toscana, Piemonte e Liguria) che nel frattempo hanno deciso di prendere 
uŶ͛iŶiziatiǀa autoŶoŵistiĐa ispiƌaŶdosi al ŵodello sopƌa delineato: si tratta di un elemento di novità che va visto in ottica positiva, dato che – Ŷell͛attuale fase di Đaŵďio al ǀeƌtiĐe delle istituzioŶi e relativa incertezza politica – uŶ͛azioŶe ĐoŶĐeƌtata fƌa teƌƌitoƌi ƌaffoƌzeƌà l͛iŶiziatiǀa di ogŶuŶo degli enti coinvolti.  Per ragioni analoghe a quelle sopra menzionate, sarà necessaria una forte condivisione interna – degli obiettivi e delle tappe per raggiungerli – tra Regione, Città metropolitana di Bologna, Province e Comuni, anche in prospettiva della necessaria revisione delle linee del governo territoriale da parte della Regione, a distanza di tre anni dal riordino varato con la LR  13/2015. Forme di autonomia differenziata concernenti il sistema di governo territoriale, dunque, trovano rilevanza in questa prospettiva, cioè per consentire alla Regione la definizione strategica del proprio nuovo ruolo istituzionale necessariamente integrato con quello della Città metropolitana, delle Province (anche in una logica di area vasta), dei Comuni e delle loro unioni. Questo consentirebbe alla legge regionale di calibrare il ruolo dei diversi soggetti istituzionali, anche alla luce delle competenze di settore, in modo da raggiungere significativi livelli di semplificazione, razionalizzazione e qualità 
dell͛azioŶe del sisteŵa teƌƌitoƌiale ĐoŵplessiǀaŵeŶte iŶteso. Si peŶsi peƌ eseŵpio al ƌuolo delle 
ageŶzie ƌegioŶali Ƌuali ͞ĐeŶtƌi di ĐoŵpeteŶza iŶteƌistituzioŶali͟ ai seŶsi della LR  13/2015, ossia sedi 
aŵŵiŶistƌatiǀe dediĐate all͛eseƌĐizio ĐoŶdiǀiso tƌa liǀelli di goǀeƌŶo di alĐuŶe fuŶzioŶi particolarmente complesse come quella ambientale o quella legata al mondo del lavoro.  
Date Ƌueste ĐoŶdizioŶi, la Ŷostƌa RegioŶe, puƌ Ŷel ŵutato ĐoŶtesto istituzioŶale, potƌà sosteŶeƌe e 
solleĐitaƌe l͛aǀǀio di uŶa Ŷuoǀa fase di Ŷegoziato ĐoŶ l͛EseĐutiǀo ŶazioŶale e ĐoŶ le foƌze di 
ŵaggioƌaŶza Đhe siedoŶo Ŷel Ŷeoeletto PaƌlaŵeŶto. NĠ ǀa tƌasĐuƌato Đhe Ŷel Đ.d. CoŶtƌatto di 
GoǀeƌŶo peƌ il CaŵďiaŵeŶto, pƌeseŶtato al Capo dello Stato dalla Lega e dal MoǀiŵeŶto ϱ Stelle, 
sia stata data gƌaŶde ƌileǀaŶza, Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe istituzioŶali, al teŵa del ƌegioŶalisŵo 
diffeƌeŶziato.  
È iŵŵiŶeŶte l͛iŶĐoŶtƌo del PƌesideŶte BoŶaĐĐiŶi ĐoŶ la MiŶistƌa peƌ gli Affaƌi ƌegioŶali, Eƌika StefaŶi, 
peƌ solleĐitaƌe la ƌipƌesa del Ŷegoziato ĐoŶ il GoǀeƌŶo affiŶĐhĠ ǀeŶgaŶo poste iŶ esseƌe tutte le azioŶi 
ĐoŶsegueŶti all͛aĐĐoƌdo del Ϯϴ feďďƌaio e il Ŷegoziato ƌipƌeŶda allaƌgaŶdosi alle ulteƌioƌi ŵateƌie 
susĐettiďili di diffeƌeŶziazioŶe.  In sede di Nota di Aggiornamento verranno illustrati approfondimenti sul tema, essendo i negoziati in corso.   



 

33 

 1.2.4 I residui fiscali      
Nell͛aŵďito del pƌogetto CoŶti Pubblici Territoriali, coordinato dal Ministero dello Sviluppo Economico, vengono aggregati e consolidati i dati di bilancio, espressi in termini di riscossioni e pagamenti, effettuati dal complesso delle Amministrazioni Pubbliche allargate dei diversi territori regionali. Rispetto al bilancio dello Stato e degli altri enti pubblici nazionali, le quote di entrate e di 
spesa ǀeŶgoŶo attƌiďuite alle diǀeƌse ƌegioŶi a seguito di uŶ͛aŶalisi sulla teƌƌitoƌializzazioŶe sǀolta dalle strutture centrali. Le entrate rappresentano il complesso di risorse, confluite nei bilanci pubblici, prodotte da un territorio regionale; le spese il complesso delle risorse di provenienza pubblica destinate al medesimo territorio.  Il differenziale tra entrate e spese può essere, seppur prudentemente, assunto come indicatore di residuo fiscale ovvero di risorse acquisite da un territorio e non restituite al medesimo sotto forma di interventi pubblici, opere, trasferimenti ecc.  I dati sui residui fiscali rivestono un particolare interesse e soprattutto possono costituire un quadro informativo a supporto dei processi decisionali incentrati sulla ripartizione di competenze tra i 
diǀeƌsi liǀelli di goǀeƌŶo e sui peƌĐoƌsi ǀolti a ƌaffoƌzaƌe l͛autoŶoŵia delle ƌegioŶi Ŷell͛aŵďito delle opportuŶità offeƌte dall͛aƌtiĐolo ϭϭϲ della CostituzioŶe.  
L͛aŶalisi dei diffeƌeŶziali degli ultiŵi ϭ1 anni (periodo 2006-2016) evidenzia, per la Regione Emilia-Romagna un residuo fiscale positivo mediamente intorno ai 15.000 milioni di euro annui. Solo la Lombardia produce, tra i restanti territori, un residuo fiscale maggiore in termini assoluti. Gli altri territori che positivamente concorrono a sostenere la spesa pubblica in modo sostanzialmente continuativo sono il Veneto, il Piemonte, le Marche e la provincia di Bolzano   In termini generali e con le dovute cautele, il residuo fiscale positivo può essere considerato un contributo in termini di solidarietà territoriale al sostegno dei servizi pubblici.       Tab.18   Fonte: Banca dati CPT Catalogo CPT   
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 1.2.5 Regole di finanza pubblica per il rilancio degli investimenti   
CoŶ L. Ŷ. Ϯϰϯ del Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϮ iŶ ŵateƌia di ͞DisposizioŶi peƌ l͛attuazioŶe del pƌiŶĐipio del 
paƌeggio di ďilaŶĐio ai seŶsi dell͛aƌt. ϴϭ, sesto Đoŵŵa, della Costituzione͟, sono disciplinati il 
ĐoŶteŶuto della legge di ďilaŶĐio, le Ŷoƌŵe foŶdaŵeŶtali e i Đƌiteƌi ǀolti ad assiĐuƌaƌe l͛eƋuiliďƌio tƌa le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012. Le disposizioni recate dalla L. 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Bilancio 2017), sono finalizzate, in 
attuazioŶe dell͛aƌtiĐolo ϵ della legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϮ, n. 243, a disciplinare, per le regioni le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province ed i comuni, in 
sostituzioŶe delle ƌegole di fiŶaŶza puďďliĐa peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϲ, l͛oďďligo di assiĐuƌaƌe l͛eƋuiliďƌio tƌa entrate e spese del bilancio. In particolare, a decorrere dal 2017, ai fini del concorso al 
ĐoŶteŶiŵeŶto dei saldi di fiŶaŶza puďďliĐa, ǀieŶe ƌiĐhiesto ai pƌedetti eŶti di ĐoŶseguiƌe l͛eƋuiliďƌio fra le entrate finali e le spese finali, espresso in termini di competenza.   La Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018) al fine di favorire gli investimenti da 
ƌealizzaƌe attƌaǀeƌso l͛utilizzo dei ƌisultati di aŵŵiŶistƌazioŶe degli eseƌĐizi pƌeĐedeŶti e il ƌiĐoƌso al debito, assegna agli enti locali spazi finanziaƌi Ŷell͛aŵďito dei patti ŶazioŶali, di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬ, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nel limite complessivo di 900 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019, di cui 400 milioni di euro annui destinati ad interventi di edilizia scolastica e 100 milioni di euro annui destinati a interventi di impiantistica sportiva, e nel limite complessivo di 700 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. Inoltre, è stata introdotta la possibilità per i comuni facenti paƌte di uŶ͛uŶioŶe di ĐoŵuŶi, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϯϮ del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che hanno delegato le funzioni 
ĐoŶŶesse alla ƌealizzazioŶe di opeƌe puďďliĐhe, di ƌiĐhiedeƌe spazi fiŶaŶziaƌi, Ŷell͛aŵďito delle intese 
ƌegioŶali e dei patti ŶazioŶali, di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵi ϯ e ϰ, della legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. 
Ϯϰϯ, peƌ la Ƌuota di ĐoŶtƌiďuti tƌasfeƌita all͛uŶioŶe stessa peƌ iŶǀestiŵeŶti iŶ opeƌe puďďliĐhe riferite alla medesima delega di funzioni. Sul fƌoŶte della fisĐalità loĐale, la legge di ďilaŶĐio ϮϬϭϴ ŶoŶ appoƌta ŵodifiĐhe ƌispetto all͛eseƌĐizio 2017, e peƌtaŶto ƌiŵaŶe ĐoŶfeƌŵato, aŶĐhe peƌ il ϮϬϭϴ, il ďloĐĐo all͛auŵeŶto dei tƌiďuti loĐali.  Nella predisposizione del bilancio di previsione, prorogato al 28.2.2018, gli enti locali potranno contare: 

• su un alleggerimento dello stanziamento del fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità che nel 2018, 2019, 2020 e 2021 dovrà essere rispettivamente almeno pari al 75% (anziché 
l͛ϴϱ%Ϳ, all͛ϴϱ%, al ϵϱ% e al 100% del dovuto; 

• sulla riduzione del peso della perequazione sul riparto del fondo di solidarietà comunale. Anche sul fronte dei vincoli di finanza pubblica, la Legge di Bilancio 2018, non apporta significative modifiche e pertanto si continuano ad applicare le disposizioni contenute nella legge n. 232/2016 
;ĐoŶfeƌŵa fiŶo al ϮϬϭϵ dell͛iŶĐlusioŶe del foŶdo pluƌieŶŶale ǀiŶĐolato iŶ eŶtƌata e iŶ spesa esĐluso quello rinveniente da debito mentre dal 2020 il fondo pluriennale vincolato è considerato voce utile ai fini del pareggio solo se finanziato da entrate finali. Confermato il sistema sanzionatorio in caso di mancato rispetto dei vincoli del pareggio del bilancio e il sistema premiante per gli enti rispettosi del saldo).  Sul fronte delle spese di investimento è previsto un nuovo contributo agli investimenti di 150 milioni di euro nel 2018, 400 milioni nel 2019 e 300 nel 2020 per interventi di messa in sicurezza del territorio e degli edifici. 
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La Legge di Stabilità 2018, in merito alla politica del contenimento della spesa, prolunga ancora di 
uŶ aŶŶo l͛appliĐazioŶe del ďloĐĐo sull͛aggioƌŶaŵeŶto ISTAT delle locazioni passive e non ripropone il taglio del 10% del compenso agli organi di indirizzo, direzione, controllo e organi collegiali. Sul fronte delle assuŶzioŶi di peƌsoŶale si ƌegistƌa l͛estensione al 100% del turn over di personale 
Đessato l͛aŶŶo pƌeĐedeŶte per i comuni fino a 5.000 abitanti con rapporto spesa personale sulle entrate correnti inferiori al 24%, la possibilità per province e città metropolitane di procedere ad assunzioni.  
RiŵaŶe iŶǀaƌiata la disposizioŶe del Đoŵŵa ϭϰϬ dell͛aƌt. ϭ della L. ϮϯϮ/ϮϬϭϲ Đhe istituisĐe uŶ FoŶdo 
ĐoŶ uŶa dotazioŶe di ϭ.ϵϬϬ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϳ, ϯ.ϭϱϬ ŵilioŶi peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ, ϯ.ϱϬϬ 
ŵilioŶi peƌ l͛aŶŶo ϮϬ19 e 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, volto ad assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito inoltre al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di procedure di infrazione da parte 
dell͛UŶioŶe euƌopea.   
Peƌ ƋuaŶto attieŶe il Đoŵpaƌto RegioŶi, l͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱϮϳ, della legge ϭϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϲ, Ŷ. 
ϮϯϮ ;BilaŶĐio di pƌeǀisioŶe dello Stato peƌ l͛aŶŶo fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϳ e ďilaŶĐio pluƌieŶŶale peƌ il triennio 2017-ϮϬϭϵͿ, pƌeǀede l͛esteŶsioŶe al ϮϬϮϬ del ĐoŶtƌiďuto di ϳϱϬ ŵilioŶi a ĐaƌiĐo delle 
RegioŶi oƌdiŶaƌie ;già pƌeǀisto dal pƌiŵo peƌiodo dell͛aƌt. ϰϲ, Đoŵŵa ϲ, del deĐƌeto-legge 24 aprile 2014, n. 66). Tale comma è stato dichiarato illegittimo, in quanto incostituzionale, con sentenza n. 103, depositata il 23 maggio 2018, dalla Corte Costituzionale. Secondo la Corte, la disposizione censurata è in contrasto con il canone della transitorietà che deve caratterizzare le singole misure di finanza pubblica impositive di risparmi di spesa alle Regioni. La sentenza non esclude che sia lecito imporre alle Regioni risparmi anche di lungo periodo ma ribadisce che le singole misure di contenimento della spesa pubblica devono presentare il carattere della temporaneità e richiedono che lo Stato definisca di volta in volta, secondo le ordinarie scansioni temporali dei cicli di bilancio, il quadro organico delle relazioni finanziarie con le Regioni e gli enti locali, per non sottrarre al confronto parlamentare la valutazione degli effetti complessivi e sistemici delle singole manovre di finanza pubblica. Inoltre, lo sforzo richiesto ai Comuni nel periodo 2010-2017, è stato pari ad oltre 9 miliardi di euro di tagli alle risorse tra il 2011 e il 2015 a cui si sono aggiunti i maggiori vincoli di finanza pubblica per 
ulteƌioƌi ϯ,ϯ ŵiliaƌdi Ŷell͛iŶteƌo peƌiodo. Gli effetti di tali iŶteƌǀeŶti, ŵolto diffeƌeŶziati a seĐoŶda delle caratteristiche degli enti, condizionano inevitabilmente il loro pieno coinvolgimento 
Ŷell͛attuazioŶe di politiche di crescita economica e di sviluppo territoriale. Il contributo richiesto per il risanamento dei conti pubblici, gli effetti restrittivi della nuova contabilità, il congelamento della manovrabilità della leva tributaria locale ed il concomitante avvio della perequazione hanno concorso ad una foƌte ĐoŵpƌessioŶe dell͛autoŶoŵia politiĐo-amministrativa dei Comuni e hanno altresì richiesto uno sforzo eccezionale, tuttora in atto, per 
l͛adeguaŵeŶto ai Ŷuoǀi paƌadigŵi. Si eǀideŶzia iŶ pƌoposito Đhe, puƌ iŶ assenza di ulteriori tagli alle risorse, la stƌetta di paƌte ĐoƌƌeŶte sta ĐoŶtiŶuaŶdo a ŵaŶifestaƌsi peƌ effetto dell͛aƌŵoŶizzazioŶe contabile, doǀuta iŶ paƌtiĐolaƌe al pƌogƌessiǀo adeguaŵeŶto dell͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto al FoŶdo Đƌediti di dubbia esigibilità (FCDE), per diverse centinaia di milioni annui fino al 2021. Solo di parte corrente, gli accantonamenti al FCDE e agli altri fondi rischi previsti dalla normativa superano nel 2017 quota 4 miliardi di euro, con impatti restrittivi molto differenziati per le diǀeƌse fasĐe di eŶti. L͛aŶalisi 
dell͛aĐĐaŶtoŶaŵeŶto a FCDE ƌipoƌtato Ŷel ŵoŶitoƌaggio del saldo di ĐoŵpeteŶza ϮϬϭϳ ĐoŶfeƌŵa infatti una distribuzione molto difforme. Un numero relativamente ristretto di enti (circa 1.200), concentrati tra le città medie e grandi e nel centro-sud del Paese, registra accantonamenti complessivi per un importo pari al 70% del totale (2,5 miliardi di euro).   
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Tab. 19 Entrate e spese comunali tra il 2015 e il 2016 -  Importi in mld. di euro escluse le regioni a statuto speciale del Nord  2016 2017 Var. % Entrate - Accertamenti correnti e FPV  58,3 58,3 0,0% Spese – Impegni e FPV  51,9 51,3 -1,2% Accantonamenti correnti FCDE e altri Fondi rischi 3,5 4,1 16,1% Spese in conto capitale – Impegni e FPV 17,6 17,2 -2,3% Stock debito lordo (comprese le regioni a SP del Nord9 40,9 39,4 -3,6%          FoŶte: elaďoƌazioŶi IFEL su dati RGS e BaŶĐa d͛Italia ;Ŷ. ϳ.ϭϱϲ su ϳ.ϯϵϱ CoŵuŶiͿ  1.2.6 Il sistema delle Partecipate  Le partecipate regionali. Al 31 dicembre 2017, la Regione Emilia-Romagna risulta presente in 23 società operanti in diversi settori, primo fra tutti il settore dei trasporti e della mobilità dove 5 società svolgono servizi relativi al trasporto aereo, fluviale e marittimo, ferroviario e su gomma. 
Nell͛aŵďito del settoƌe fieƌistiĐo si ĐoŶĐeŶtƌaŶo ϰ paƌteĐipazioŶi azioŶaƌie iŶ altƌettaŶte soĐietà localizzate a Bologna, Parma, Piacenza e Rimini. In campo agroalimentare operano 3 società che hanno sede a Bologna, Parma e Rimini mentre 2 sono le società attive nel settore termale e 2 quelle che prestano servizi o svolgono ricerca in campo sanitario. Le rimanenti 7 società operano in settori quali quello del turismo, della ricerca industriale, della tecnologia, della telematica, della valoƌizzazioŶe eĐoŶoŵiĐa del teƌƌitoƌio, dell͛iŶfaŶzia.   Rispetto alle quote di partecipazione, la Regione è socio di maggioranza in 4 società, possiede quote azionarie comprese tra il 20 e il 50% in 5 società, mentre in 14 casi ha partecipazioni più contenute, a ǀolte iŶfeƌioƌi all͛ϭ%, Đoŵe Ŷel Đaso della BaŶĐa Popolaƌe EtiĐa.  Le società partecipate dalla Regione al 31.12.2012 erano 29; in cinque anni quindi il numero delle partecipazioni si è ridotto di 6 unità (-20%).    
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 Tab. 20 Società partecipate dalla Regione al 31.12.2017 Ragione sociale                  quota azionaria Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa 2,04% Apt Servizi Società a responsabilità limitata 51,00% Aster - Società consortile per azioni 30,47% Banca Popolare Etica - Società cooperativa per azioni 0,08035% Bolognafiere S.p.a.  11,56072% Cal – Centro Agro-Alimentare e Logistica S.r.l. consortile 11,076% Centro Agro - Alimentare di Bologna S.c.p.a. 6,12011% Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.a. 11,04709% Cup 2000 S.c.p.A. 28,55000% Ervet - Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio Spa 98,36363% Ferrovie Emilia - Romagna - Società a responsabilità limitata 100,00% Fiere di Parma S.p.A. 5,08417% Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a. 1,00000% Infrastrutture Fluviali S.r.l. 14,26415% IRST S.r.l. 35,00000% Lepida S.p.a. 99,30104% Piacenza Expo S.p.a. 1,00966% Porto Intermodale Ravenna S.p.a. S.A.P.I.R. 10,45585% Reggio Children S.r.l. 0,711% Italian Exhibition Group S.p.a. 4,698% Terme di Castrocaro S.p.a. 6,010% Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.p.a. in liquidazione 23,42638% TPER S.p.a. 46,13%    
Rispetto all͛ultiŵo ďilaŶĐio appƌoǀato, al ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϳ, il valore patrimoniale attivo delle partecipazioni societarie della Regione è pari a 149,1 milioni di euro.  Nel 2017, con aggiornamento al 4 giugno 201838, le società partecipate che hanno registrato un 
ƌisultato d͛eseƌĐizio Ŷegatiǀo soŶo ϲ ĐoŶ uŶa peƌdita Đoŵplessiǀa, ƌappoƌtata alla Ƌuota ƌegioŶale pari a 561 mila euro. Si tratta di un gruppo di società operanti nel settore fieristico, termale e infrastrutturale dove si registra una partecipazione regionale minoritaria che varia da un minimo 
dell͛ϭ ad uŶ ŵassiŵo del ϭϰ%.   
CoŶ l͛Aƌt. Ϯϭ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ, del DLGS n.175/2016 (ex Legge 147 / 2013, articolo 1, commi 551-552, Legge di Stabilità 2014), lo Stato ha previsto, nel caso in cui una società, una azienda speciale, una istituzione, partecipata dalle pubbliche amministrazioni locali presenti un risultato negativo di esercizio non immediatamente ripianato, l͛oďďligo di aĐĐaŶtoŶaƌe iŶ ďilaŶĐio, iŶ uŶ apposito foŶdo vincolato un importo pari al risultato negativo, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. In fase di prima applicazione, 2015-2017, la norma prevede che la quota da accantonare sia quantificata in relazione al risultato medio del triennio 2011 – 2013. In applicazione delle 
                                                 38  IŶ attesa dell͛appƌoǀazioŶe di ϭϮ ďilaŶĐi ;tali dati soŶo stati desuŶti da pƌeĐoŶsuŶtiǀoͿ. 
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disposizioŶi statali e sulla ďase degli ultiŵi ďilaŶĐi appƌoǀati ƌelatiǀi all͛eseƌĐizio ϮϬϭϲ, la Ƌuota di accantonamento prevista in fase di assestamento per il 2017, è pari a 109 mila euro. Tale accantonamento potrà essere svincolato solo attraverso il ripiano del disavanzo o attraverso la dismissione o messa in liquidazione dell'organismo stesso (articolo 1 comma 551).   Le Fondazioni alle quali ha aderito la Regione sono 12 (situazione al 31.12.2017), ben 6 in meno rispetto al biennio 2012-201339.  Sono Fondazioni che operano nei settori della cultura, del teatro, della musica e della danza o che svolgono la loro attività per la prevenzione dei reati, per il rispetto dei diritti civili, per la valorizzazione della pace.     Tab. 21 Fondazioni partecipate dalla Regione al 31.12.2017 Fondazione Nazionale della Danza Emilia - Romagna Teatro Fondazione Teatro stabile Pubblico Regionale Fondazione Arturo Toscanini Fondazione Teatro Comunale di Bologna Fondazione Collegio Europeo di Parma Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica Fondazione Marco Biagi Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale Fondazione Centro Ricerche Marine Fondazione Italia-Cina  
Peƌ la pƌoduzioŶe e l͛eƌogazioŶe di seƌǀizi speĐialistiĐi, la RegioŶe opeƌa iŶoltƌe tƌaŵite le segueŶti agenzie, aziende o istituti: 
• Aƌpae AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l͛aŵďieŶte e l͛eŶeƌgia dell͛Eŵilia-Romagna che svolge compiti di monitoraggio ambientale e vigilanza del territorio;  
• Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, per la previsione e la prevenzione del rischio e la gestione dei soccorsi in caso di emergenze e calamità naturali; 
• AGREA, Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura, che svolge funzioni di organismo 

pagatoƌe peƌ l͛assegŶazioŶe delle destiŶate agli iŵpƌeŶditoƌi agƌiĐoli;  
• AIPO – Agenzia interregionale fiume PO, con compiti di progettazione ed esecuzione degli interventi sulle opere idrauliche; 
• Er.go – AzieŶda ƌegioŶale peƌ il diƌitto agli studi supeƌioƌi dell͛Eŵilia-Romagna; 
• IBACN – Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna, le cui attività sono dirette alla valorizzazione del patrimonio storico-culturale;  
• Intercent-ER – Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici; 
• Consorzi Fitosanitari provinciali di Modena, Piacenza, Parma e Reggio Emilia che prestano la loro attività per la difesa contro le malattie delle piaŶte ĐoŶ iŶiziatiǀe tese a ƌiduƌƌe l͛iŵpatto ambientale ad esse connesso; 
• Agenzia regionale per il Lavoro.  

                                                 39 La Regione  non   contribuisce  più  alle  attività  della  Fondazione  Flaminia,  pertanto,  come  previsto dallo      Statuto, ha perso la qualità di aderente.  
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 Sistema di controllo sulle partecipate. La Regione Emilia-Romagna pone in essere già da tempo un attento presidio al sistema delle proprie partecipate. Con DGR 1107/2014 la Regione ha disciplinato ed attivato un sistema di monitoraggio e di vigilanza sugli enti pubblici regionali e sugli enti di diritto privato in controllo pubblico regionale, allo scopo di verificare se, nel rispetto delle norme europee, statali e regionali, le relative gestioni perseguano principi di efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, legalità e rispetto dei vincoli di finanza pubblica. La Regione Emilia-Romagna esercita il monitoraggio e la vigilanza sulle seguenti tipologie di soggetti: a. enti pubblici regionali, compresi gli enti pubblici economici; b. enti di diritto privato in controllo pubblico regionale e di livello regionale, così ripartiti: b1. società affidatarie in house b2. società partecipate in controllo pubblico b3. altri soggetti di diritto privato, di cui al libro I c.c. (fondazioni e associazioni). Il monitoraggio e la vigilanza non sono necessariamente omogenei per tutte le tipologie di enti, in ragione dei diversi obblighi posti a carico di ciascuna categoria di enti dal legislatore e da eventuali atti di indirizzi, generali o settoriali, degli organi politici regionali. Con DGR 1015/2016 la Regione ha approvato il modello amministrativo di controllo analogo da applicarsi alle proprie società in house; la delibera delinea sia il processo di controllo, con la 
defiŶizioŶe delle ĐoŵpeteŶze e delle ƌespoŶsaďilità diƌigeŶziali, sia i ĐoŶteŶuti dell͛attiǀità di monitoraggio e vigilanza. 
CoŶ deteƌŵiŶazioŶe Ŷ. ϭϬϳϴϰ del ϯϬ/Ϭϲ/ϮϬϭϳ ğ stato aggioƌŶato l͛allegato BͿ della DGR 1015/2016, in coerenza con il mutato quadro normativo di riferimento e con il contributo fornito dal "Comitato Guida Interdirezionale" gruppo tecnico specialistico a supporto del sistema di monitoraggio e vigilanza della Regione su enti pubblici regionali ed enti di diritto privato in controllo pubblico regionale. 
E͛ stato sǀiluppato e attiǀità dal ϮϬϭϳ il Sistema Informativo delle Partecipate (SIP) che permette di velocizzare e rendere affidabile e omogenea la raccolta dei dati per il monitoraggio e la vigilanza degli enti pubblici regionali e di diritto privato in controllo pubblico regionale. 
Il sisteŵa ŵette a disposizioŶe aŶĐhe appositi ͞ĐƌusĐotti͟ Đhe ĐoŶseŶtoŶo ad ogni singolo ente il controllo delle informazioni inserite, alle Direzioni Generali e ai dirigenti coinvolti nel monitoraggio 
e Ŷella ǀigilaŶza l͛aĐĐesso alle iŶfoƌŵazioŶi degli eŶti ed iŶ pƌospettiǀa ad altƌe puďďliĐhe amministrazioni la possibilità di consultaƌe i dati dell͛eŶte a Đui paƌteĐipaŶo. Dal 2016 la Regione aggiorna annualmente il modello di controllo e svolge i controlli sulle società in house, sia di primo che di secondo livello, rispetto agli ambiti di controllo definiti dal modello. Entro giugno viene trasmesso al Presidente della Regione Emilia-RoŵagŶa e all͛Assessoƌe competente in materia di controllo sulle società partecipate un report con i risultati derivanti 
dall͛eseƌĐizio della fuŶzioŶe di ǀigilaŶza sulle soĐietà in house ed entro novembre viene trasmessa ai medesimi soggetti una relazione sul sistema delle società in house, finalizzata anche a supportare gli organi politici della Regione nella elaborazione degli indirizzi strategici rivolti agli enti pubblici o di diritto privato regionali.  Gli esiti del controllo sono condivisi anche con le società in house affinché possano adeguarsi appieno alla normativa e risolvere le eventuali anomalie riscontrate. Il prossimo obiettivo sarà quello di definire il modello di controllo per gli enti pubblici regionali. 
 Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni della Regione. Nel corso del 2018 si è cominciato a dare attuazione a quanto previsto nel piano di revisione straordinaria approvato con la DGR 1419/2017. 
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In particolare è stato approvato in data 13 marzo 2018 il progetto di legge di iniziativa della Giunta 
aǀeŶte ad oggetto ͞Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia Romagna͟ ;LR  1 del 2018), il cui iter aveva già avuto inizio nel 2017.  La legge si è resa necessaria in quanto lo Statuto della Regione Emilia-RoŵagŶa staďilisĐe all͛aƌt. ϲϰ 
Đhe la ͞La Regione, per attività inerenti allo sviluppo economico, sociale e culturale o ai servizi di rilevanza regionale può, con legge, nel rispetto dell'articolo 118 della Costituzione, promuovere e istituire enti o aziende dotati di autonomia funzionale ed amministrativa e può partecipare a società, associazioni o fondazioni. L'istituzione di enti o aziende o la partecipazione a società, associazioni o fondazioni avviene nel rispetto dei principi di proporzionalità e deve essere finalizzata allo svolgimento di attività di interesse generale dei cittadini, singoli o associati͟.  Di conseguenza, con la legge in questione si è inteso adeguare la legislazione regionale vigente in materia di società ai nuovi percorsi delineati con il piano di revisione straordinaria ed avviati a seguito della sua adozione.  La legge ha quindi un carattere autorizzatorio, sulla base della norma dello Statuto sopra citata. Fino al completamento dei processi di razionalizzazione descritti, rimarrà in vigore la normativa 
pƌeĐedeŶte, ĐoŶteŶeŶte le autoƌizzazioŶi ŶeĐessaƌie peƌ l͛opeƌatiǀità delle soĐietà Đoŵe attualmente esistenti. Una volta conclusisi i processi di fusione e accorpamento, le normative 
pƌeĐedeŶti ;ƌelatiǀe ad Asteƌ s.Đ.p.a, Eƌǀet s.p.a e FBM s.p.a.Ϳ ǀeƌƌaŶŶo aďƌogate. L͛iteƌ della legge è avvenuto nel confronto con gli stakeholders e con i rappresentanti dei lavoratori per garantire la 
ĐoeƌeŶza del peƌĐoƌso, tƌa l͛altƌo, ĐoŶ gli accordi conclusi per garantire la garanzia dei livelli occupazionali.  Quanto al contenuto della legge, nella prima parte sono contenuti principi generali e norme di riorganizzazione, applicabili a tutte le società in house, con particolare riferimento al controllo analogo e alle sue modalità di esercizio.  
Nella seĐoŶda paƌte si desĐƌiǀe l͛opeƌazioŶe di fusioŶe tƌa Asteƌ ed Eƌǀet, ĐoŶ aĐƋuisizioŶe del ƌaŵo 
d͛azieŶda di Fďŵ, ĐoŶ ĐoŶsegueŶte defiŶizioŶe della Ŷuoǀa ƌealtà ǀeŶuta ad esisteŶza, aŶĐhe iŶ relazione alla governance ed ai rapporti con la Regione.  Nella terza parte si analizza il processo di aggregazione tra Cup 2000 e Lepida (che, diversamente da quanto previsto nel piano di revisione straordinaria del 2017, non si realizzerà tramite acquisizione del ƌaŵo d͛azieŶda di Cup ϮϬϬϬ ƌiguaƌdaŶte l͛ICT iŶ Lepida, ŵa tƌaŵite fusioŶe peƌ incorporazione di Cup 2000 in Lepida), con riguardo, anche in questo caso, alla società da tale processo derivante, alle condizioni di partecipazione ed ai rapporti con gli organi regionali.  Inoltre si è dato inizio ai processi di dismissione previsti dal piano.  Nel mese di maggio sono stati approvati i bandi per le dismissioni delle quote della Regione Emilia Romagna nelle società Infrastrutture fluviali S.r.l. e Reggio Children S.r.l. (DGR n. 615/2018 avente ad oggetto la cessione delle quote detenute dalla Regione Emilia Romagna nella società Reggio Children; DGR 641/2018 avente ad oggetto la cessione delle quote detenute dalla Regione Emilia Romagna nella società Infrastrutture fluviali).     
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 1.3 IL TERRITORIO   1.3.1 Il quadro demografico    Quadro demografico. La popolazione residente in Emilia-Romagna al 1.1.201840 è pari a 4.461.612 individui, in leggero aumento rispetto ai 4.457.318 residenti al 1.1.2017 (+4.294 persone).  Anche se a ritmi contenuti, dopo il decremento registrato nel 2015, la popolazione residente in 
ƌegioŶe toƌŶa ad auŵeŶtaƌe, all͛iŶteƌŶo di uŶ Ƌuadro nazionale di popolazione in diminuzione. 
A liǀello ŶazioŶale, iŶfatti, l͛Istat stiŵa, peƌ il teƌzo aŶŶo ĐoŶseĐutiǀo, uŶa diŵiŶuzioŶe dei ƌesideŶti (oltre 105 mila in meno) determinata da un forte saldo naturale negativo che non viene compensato dal saldo migratorio. Anche in Emilia-Romagna il saldo naturale continua ad essere negativo ma nel corso del 2017 la consistenza del saldo migratorio è stata tale da contrastare, seppur di poco, il possibile calo di popolazione. La diminuzione a livello nazionale è trainata soprattutto dal forte calo dei residenti registrato nelle regioni del Sud e nelle Isole mentre la ripartizione Nord-est ğ l͛uŶiĐa per la quale si rileva una variazione positiva (+0,3 per mille).  
Il peso deŵogƌafiĐo dell͛Eŵilia-Romagna è del 7,4% sulla popolazione italiana e del 38,4% sulla popolazione residente nel Nord-est ma aumenta se si considera la sola componente straniera. La regione ospita infatti il 10,4% degli stranieri residenti in Italia e il 43,7% di quelli residenti nel Nord-Est. L͛iŶĐideŶza ğ ĐoŶsegueŶteŵeŶte più alta e paƌi a ϭϮ stƌaŶieƌi ogŶi ϭϬϬ ƌesideŶti a fƌoŶte dei poco più di 8 ogni 100 residenti a livello nazionale.  La struttura per età della popolazione residente in Emilia-Romagna appare molto sbilanciata verso le età anziane quale risultato di cambiamenti demografici lenti ma costanti su un lungo arco di tempo; cambiamenti che per molti versi hanno anticipato e sono stati di intensità maggiore rispetto a quanto rilevato a livello nazionale, in particolare per quanto attieŶe all͛aŶdaŵeŶto della feĐoŶdità e della natalità.  
Nel paŶoƌaŵa italiaŶo l͛Eŵilia-Romagna si è sempre collocata tra le regioni a più bassa fecondità tanto che il numero medio di figli per donna è sempre stato al di sotto del livello di sostituzione (2,1 
figli peƌ doŶŶaͿ aŶĐhe iŶ peƌiodi di eleǀata feĐoŶdità Đoŵe gli aŶŶi sessaŶta; uŶiĐa eĐĐezioŶe l͛aŶŶo 1964.  Il numero di nati è costantemente diminuito dagli anni sessanta fino agli anni novanta mentre nel corso degli anni duemila, complice la crescente presenza di giovani immigrate, la natalità ha fatto registrare una nuova fase di crescita che però si è presto interrotta. Il numero di nati in Emilia-Romagna è in diminuzione dal 2010 e i dati per il 2017 confermano il trend decrescente: la stima è di 33.011 nati, oltre 1.500 in meno rispetto al 2016.  Allo stesso tempo, notevoli sono i guadagni in termini di sopravvivenza e nel panorama italiano ed 
euƌopeo, l͛Eŵilia-Romagna si è presto collocata tra le regioni con la più elevata aspettativa di vita.  Tale situazioŶe ǀige tutt͛oƌa e uŶ Ŷato Ŷel ϮϬϭϳ si atteŶde di ǀiǀeƌe ŵediaŵeŶte ϴϭ,Ϯ aŶŶi se uoŵo e 85,4 se donna, più della media italiana di 80,6 anni per gli uomini e 84,9 per le donne. 
Gli iŶĐƌeŵeŶti di sopƌaǀǀiǀeŶza dell͛ultiŵo deĐeŶŶio soŶo sopƌattutto dovuti alla riduzione della mortalità nelle età senili: per entrambi i sessi oltre la metà del guadagno acquisito si concentra 
                                                 40 I dati del presente paragrafo - dove non diversamente indicato - derivano dalla rilevazione della popolazione anagrafica comunale condotta dal Servizio Statistica in collaborazione con gli uffici di statistica delle ex-province e dei comuni. La popolazione residente è stimata in termini di posizioni anagrafiche attive al primo 

geŶŶaio dell͛aŶŶo, uŶa ŵodalità diǀeƌsa da Ƌuella utilizzata dall͛Istat. Tƌa le due stiŵe si ǀeƌifiĐa uŶ 
diffeƌeŶziale dell͛oƌdiŶe dello Ϭ,Ϯ% ŵa, a pƌesĐiŶdeƌe dallo sĐostaŵeŶto Ŷumerico, le due rilevazioni sono concordanti per quanto riguarda i trend.  
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iŶfatti sull͛aspettatiǀa di ǀita ƌesidua a ϲϱ aŶŶi. Aƌƌiǀati a ϲϱ aŶŶi Ŷel ϮϬϭϳ uŶ ƌesideŶte iŶ Eŵilia-
RoŵagŶa ha uŶ͛aspettatiǀa di 19,5 anni se uomo e 22,5 se donna. 
Peƌ ƋuaŶto attieŶe l͛aspettatiǀa di ǀita ǀa Ŷotato Đhe, a fƌoŶte di iŶĐƌeŵeŶti ĐostaŶti ŵa ĐoŶ ƌitŵo decrescente, dal 2014 le stime indicano una sostanziale stabilità. Inoltre, per la prima volta 
dall͛ultiŵo dopogueƌƌa, nel 2015 si è registrata una leggera diminuzione, attribuibile ad un eccesso 
di ŵoƌtalità ĐoŶtiŶgeŶte legato al piĐĐo iŶflueŶzale dell͛iŶǀeƌŶo ϮϬϭϰ-ϮϬϭϱ, all͛oŶdata di Đaloƌe del 2015 e alla combinazione di questi elementi con le caratteristiche di popolazione molto anziana della regione41.   Mediamente oltre la metà della popolazione (51,4%) è di sesso femminile ma netta è la relazione con le età. Proprio ad opera dei differenziali di sopravvivenza sopra descritti la quota di donne 
ĐƌesĐe all͛auŵeŶtaƌe delle età raggiungendo il suo massimo nella popolazione anziana: sopra gli 80 anni circa il 63% dei residenti è donna. Con la prolungata concomitanza di elevata sopravvivenza e bassa natalità, la crescita si concentra sulla popolazione anziana mentre la popolazione giovanile è stabile o, in alcuni segmenti specifici, in diminuzione.  La sostanziale stabilità della popolazione residente tra 2018 e 2017, +0,1%, si realizza per compensazione tra incrementi positivi e negativi sulle diverse fasce di età e rispecchia lo scorrere sulla scala delle età di generazioni di consistenza molto diversa. In alcune classi il contingente diminuisce poiché passano alla classe successiva persone appartenenti a generazioni molto numerose e al loro posto entrano, dalla classe precedente, generazioni molto meno numerose.            Tab. 22  Popolazione residente per classi di età. Emilia-Romagna. 1.1.2017, 1.1.2018. Valori assoluti e differenze assolute e percentuali. Incidenza stranieri e quota di popolazione femminile  Residenti 1.1.2018 Residenti 1.1.2017 differenze assolute 2018-2017 differenze % 2018-2017 Incidenza stranieri % % donne 1.1.2018 0-2 anni 107.737 104.283 -3.454 -3,21 23,0 48,56 3-5 anni 118.375 115.446 -2.929 -2,47 20,3 48,59 6-10 anni 209.930 208.848 -1.082 -0,52 15,9 48,45 11-13 anni 119.977 122.463 2.486 2,07 12,7 48,48 14-19 anni 232.085 235.741 3.656 1,58 12,3 47,78 20-24 anni 192.475 195.980 3.505 1,82 18,0 47,57 25-29 anni 214.572 217.083 2.511 1,17 22,7 49,04 30-34 anni 244.675 240.496 -4.179 -1,71 25,5 50,16 35-49 anni 1.024.896 1.004.833 -20.063 -1,96 16,2 50,04 50-64 anni 935.696 954.611 18.915 2,02 8,5 51,23 65-79 anni 710.625 710.733 108 0,02 2,9 53,74 80 anni e oltre 346.275 351.095 4.820 1,39 0,8 62,73 Totale 4.457.318 4.461.612 4.294 0,10 12,1 51,42  
                                                 41 Per approfondimenti di veda https://assr.regione.emilia-romagna.it/it/servizi/pubblicazioni/rapporti-documenti/mortalita-rer-2015  

https://assr.regione.emilia-romagna.it/it/servizi/pubblicazioni/rapporti-documenti/mortalita-rer-2015
https://assr.regione.emilia-romagna.it/it/servizi/pubblicazioni/rapporti-documenti/mortalita-rer-2015
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La diminuzione dei nati in corso dal 2010 si riflette sulla consistenza della popolazione dei bambini sotto gli 11 anni: il numero di bambini in età prescolare (tra 0 e 5 anni) diminuisce di oltre 6 mila 
uŶità Ŷel Đoƌso dell͛ultiŵo anno e poco più di mille unità in meno si contano tra i residenti in età da scuola elementare (6-10 anni). Ancora in aumento invece i contingenti di bambini e adolescenti tra gli 11 e i 19 anni che al contrario 
ďeŶefiĐiaŶo degli effetti dell͛auŵeŶto della natalità osservato negli anni 2000-2010.  In crescita più della popolazione nel suo complesso anche il contingente di giovani tra i 20 e i 29 
aŶŶi e iŶ Ƌuesto Đaso si tƌatta sopƌattutto di uŶ effetto legato all͛iŵŵigƌazioŶe, sia dall͛esteƌo sia da altre regioni. Le classi centrali delle età lavorative (30-49 anni) sono quelle che risultano in maggiore sofferenza e anche nel 2017 si conferma il trend di diminuzione ormai in corso da qualche anno. In particolare, il contingente di popolazione tra i 30 e i 34 anni è in diminuzione dal 2006 mentre per la classe 35-49 anni si osservano variazioni negative dal 2013, in particolare nella classe 35-39 anni. La diminuzione dei giovani tra i 30 e i 39 anni ha un riflesso negativo sulla natalità poiché implica la diminuzione delle potenziali madri proprio nelle età di più elevata espressione dei comportamenti fecondi: in Emilia-RoŵagŶa l͛età ŵedia al paƌto ğ stiŵata iŶ ϯϭ,ϳ aŶŶi e tƌa i ϯϬ e i ϯϰ aŶŶi si 
osseƌǀaŶo i tassi di feĐoŶdità più eleǀati dell͛iŶteƌo peƌiodo feĐondo (15-49 anni). Una analisi approfondita della diminuzione del numero di nati tra 2009 e 2016 mostra che circa il 70% del calo è dovuto proprio alla diminuzione e invecchiamento delle potenziali madri. La restante quota dipende invece dalla diminuzione della fecondità: nello stesso arco di tempo il tasso di fecondità totale è passato da 1,54 a 1,4 figli per donna. Nella fascia di età 50-64 anni sono in transito le generazioni più numerose mai nate dal dopoguerra 
ad oggi e l͛effetto ğ uŶ ĐoŶtiŶgeŶte ĐostaŶteŵeŶte iŶ ĐƌesĐita: Ŷel Đoƌso dell͛ultiŵo aŶŶo il ďilaŶĐio per questa fascia di popolazione è di quasi 19 mila residenti in più. Infine, i dati al primo gennaio 2018 confermano ininterrotto il trend di aumento della popolazione con più di 65 anni che arriva a contare quasi 1 milione e 62 mila residenti, il 23,8% del totale. In questo segmento di popolazione cresce il peso dei grandi anziani (con 80 anni o più) per i quali si conferma, come già da qualche anno, un ritmo di crescita elevato a fronte di una sostanziale costanza della popolazione di età 65-79 anni. Data la scarsa capacità di rinnovo naturale della popolazione regionale, le migrazioni assumono un ruolo centrale sul cambiamento demografico. Evidente dalla metà degli anni novanta e marcatamente negli anni duemila, il ruolo di fattore rilevante sullo sviluppo demografico persiste 
tutt͛oggi, aŶĐhe iŶ uŶ ĐoŶtesto di flussi ƌegolaƌi iŶ iŶgƌesso diŵezzati ƌispetto a Ƌuei peƌiodi stoƌiĐi. Il riflesso infatti non è solo in termini numerici quanto nelle caratteristiche demografiche degli immigrati: prevalentemente giovani che, soprattutto se di origine straniera, esprimono una maggiore fecondità. Nel 2016 il numero medio di figli per donna delle cittadine straniere è stimato in 2,13 figli a fronte di 1,21 per le cittadine italiane; pur mantenendo livelli elevati, la fecondità delle straniere è in diminuzione, dieci anni fa sfiorava i 3 figli per donna e dal 2010 il numero di nati di cittadinanza straniera è in diminuzione. Al primo gennaio 2018 nelle anagrafi dei comuni della regione risultano iscritti 538.677 stranieri, quasi 8 mila unità in più rispetto al 2017; si registra una variazione positiva dopo un biennio in cui il contingente risultava in leggera diminuzione. Per due anni consecutivi la crescita potenziale data dalla dinamica migratoria e naturale è stata annullata da un numero molto elevato di acquisizioni della cittadinanza italiana con il risultato di una flessione del contingente di residenti stranieri.  
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Nel 2017 il rapporto tra queste due poste di bilancio cambia per effetto di una diminuzione del numero di acquisizioni di cittadinanza – poco meno di 19 mila contro le 25 mila del 2016 – e di un leggero aumento del saldo migratorio, circa 5 mila unità in più; a questo si somma il contributo positivo del surplus di nati sui decessi per oltre 7 mila unità.       Il confronto tra le strutture per età della popolazione di cittadinanza italiana e straniera, come si evince dalla piramide delle età, evidenzia una sorta di asimmetria rispetto alle età centrali. Prendendo a riferimento la classe di età 40-44 anni, la maggior parte della popolazione italiana, il 57,1%, si concentra nelle classi di età superiori mentre la maggior parte della popolazione straniera, 61,9%, in quelle inferiori. Le differenze strutturali sono notevoli e ancor più marcate se si considera che nella popolazione di cittadinanza italiana sotto i 40 anni, circa 1,4 milioni di individui, sono 
pƌeseŶti oltƌe ϱϲ ŵila Ŷati all͛esteƌo, pƌesuŵiďilŵeŶte italiaŶi peƌ aĐƋuisizioŶe. 
La diffeƌeŶte stƌuttuƌa peƌ età si ƌiflette Ŷei liǀelli dell͛iŶĐideŶza della popolazioŶe di ĐittadiŶaŶza straniera sul complesso dei residenti: mediamente si contano 12 residenti stranieri ogni 100 ma tale valore viene superato in tutte le età sotto i 50 anni. Le presenze più elevate si osservano tra i giovani, 25,5% nella fascia 30-34 anni e oltre il 22% tra 25-29enni e 35-39enni, e tra i bambini in età prescolare (21% nella fascia 0 e 5 anni).  
L͛aŶalisi peƌ luogo di ŶasĐita ƌestituisĐe uŶ͛iŵŵagiŶe Đoŵpletamente diversa: il 97% dei bambini stranieri tra 0 e 2 anni residenti in Emilia-Romagna è nato in Italia. Sono nati in territorio italiano 
aŶĐhe l͛ϴϵ% dei ďaŵďiŶi stƌaŶieƌi tƌa ϯ e ϱ aŶŶi, Ƌuasi l͛ϴϬ% di Ƌuelli tƌa ϲ e ϭϬ aŶŶi e il ϱϴ% dei ragazzi tra 11 e 13 anni.                    Tab. 23 Fig. 8 Piramide delle età della popolazione residente per cittadinanza. Emilia-Romagna. 1.1.2018. Valori percentuali. Stranieri residenti per cittadinanza.  Primi 10 paesi, variazioni sul 2017 e quota di donne. Emilia-Romagna. 1.1.2018 

 

  Residenti 1.1.2018 Variazioni % 2018-2017 % donne Romania 91.769 3,3 59,1 Marocco 60.652 -1,9 49,1 Albania 57.715 -0,8 48,5 Ucraina 32.709 0,8 79,7 Cina 29.867 1,8 50,0 Altri paesi 265.965 2,1 50,1 Totale 538.677 1,4 53,1 
  I residenti stranieri, pur evidenziando dei tratti comuni, presentano un elevato grado di eterogeneità rispetto alle variabili demografiche. Il numero dei paesi di provenienza è molto diversificato, sono oltre 170 i paesi di provenienza con almeno un residente, 106 quelli con almeno 

ϭϬϬ ƌesideŶti e ϰϱ Ƌuelli peƌ Đui i ƌesideŶti soŶo ϭ.ϬϬϬ o più, ŵa, di fatto, Đ͛ğ uŶ͛eleǀata concentrazione: il 50,6% degli stranieri appartiene infatti ad una delle prime cinque comunità più numerose.  
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Circa la metà dei residenti stranieri è cittadino di un paese europeo: 23,1% di uno stato membro 
dell͛UeϮϴ e Ϯϲ,ϴ% di paesi euƌopei eǆtƌa-Ue. Il ϭϲ% pƌoǀieŶe da uŶ paese dell͛AfƌiĐa SetteŶtƌioŶale 
e il ϭϬ% da uŶ paese dell͛Asia ĐeŶtƌo-meridionale. Alcune cittadinanze presentaŶo uŶa ŵaƌĐata diffeƌeŶza di geŶeƌe: ad eseŵpio, Ƌuasi l͛ϴϬ% dei cittadini ucraini residenti in regione è di sesso femminile come il 67% dei cittadini moldavi, mentre ciò è vero solo per il 36% degli stranieri provenienti dal Pakistan e il 41% dei tunisini. Diversa è anche la dinamica di crescita: la variazione positiva complessiva è infatti attribuibile ad 
alĐuŶi gƌuppi ŵeŶtƌe altƌi ƌisultaŶo iŶ diŵiŶuzioŶe. AŶĐoƌa uŶa ǀolta si tƌatta dell͛effetto della differente struttura per cittadinanza delle acquisizioni, concentrate su alcuni Paesi di provenienza. Analizzando le prime 5 nazionalità più numerose troviamo che quelle in diminuzione (Marocco, Albania) hanno generato il 38% delle acquisizioni di cittadinanza avvenute nel corso del 2017 in regione, pur rappresentando circa il 22% del totale dei residenti stranieri. In sintesi, la sostanziale stabilità della popolazione in termini numerici nasconde un diverso assetto in termini sia di struttura per età sia di cittadinanza. La popolazione si addensa sempre di più verso le età anziane, anche in presenza di ingressi di giovani immigrati in numero maggiore alle uscite. I giovani sono sempre meno e sempre più eterogenei: è elevata la presenza di stranieri provenienti 
da diǀeƌsi paesi, Ŷati all͛esteƌo o più spesso nati in Italia da genitori immigrati, e cresce velocemente la quota di giovani italiani per acquisizione.    
Nel paŶoƌaŵa italiaŶo, l͛Eŵilia-Romagna si è sempre posizionata ai primi posti sia in termini di presenze sia in termini di nuovi arrivi annui, posizione che viene mantenuta anche nel quinquennio 2010-2015 primo periodo per il quale si osserva una diminuzione del tasso di crescita delle migrazioni. Le stime per il 2017 confermano il territorio regionale come tra i più attrattivi nei confronti dei paesi esteri con un tasso di crescita migratoria stimato in 4,3 per mille a fronte di valori poco superiori al 3 per mille per la media italiana e del Nord-est.  La crescita naturale, cioè la differenza nascite – decessi è costantemente negativa dalla metà degli anni settanta e, dopo una leggera ripresa negli anni duemila, a partire dal 2011 è nuovamente in peggioramento: in Emilia-Romagna nel 2017 i decessi superano le nascite per oltre 18 mila unità.   Tab. 24 Indicatori demografici al 1.1.2017 (stime fonte Istat)  Emilia-Romagna Italia Nord-est tasso di crescita naturale1  -4,1 -3,2 -3,2 tasso di crescita migratoria - estero2  4,3 3,1 3,5 indice di vecchiaia3 179,9 168,7 173,4 indice di dipendenza strutturale4 58,8 56,1 57,9 indice di struttura della popolazione in età lavorativa5 148,3 135,1a 145,3a 

ϭ: Rappoƌto tƌa il saldo Ŷatuƌale ;Ŷuŵeƌo di Ŷati ǀiǀi ŵeŶo Ŷuŵeƌo di ŵoƌti Ŷell͛aŶŶoͿ e l'aŵŵoŶtaƌe ŵedio 
della popolazioŶe ƌesideŶte, peƌ ŵille. 
Ϯ: Rappoƌto tƌa il saldo ŵigƌatoƌio ĐoŶ l͛esteƌo ;isĐƌitti dall͛esteƌo ŵeŶo ĐaŶĐellati peƌ l͛esteƌo Ŷell͛aŶŶoͿ e 
l'aŵŵoŶtaƌe ŵedio della popolazioŶe ƌesideŶte, peƌ ŵille. 
ϯ: Rappoƌto peƌĐeŶtuale tƌa la popolazioŶe di ϲϱ aŶŶi e più e la popolazioŶe di età Ϭ-ϭϰ aŶŶi. 
ϰ: Rappoƌto peƌĐeŶtuale tƌa la popolazioŶe iŶ età ŶoŶ attiǀa ;Ϭ-ϭϰ aŶŶi e ϲϱ aŶŶi e piùͿ e la popolazioŶe iŶ 
età attiǀa ;ϭϱ-ϲϰ aŶŶiͿ     
ϱ: Rappoƌto peƌĐeŶtuale tƌa la paƌte di popolazioŶe iŶ età laǀoƌatiǀa più aŶziaŶa ;ϰϬ-ϲϰ aŶŶiͿ e Ƌuella più 
gioǀaŶe ;ϭϱ-ϯϵ aŶŶiͿ 
a: dato al ϭ.ϭ.ϮϬϭϳ 
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 Gli indicatori di struttura a livello regionale evidenziano il maggior grado di sbilanciamento verso le età anziane rispetto ai territori posti a confronto. Dopo circa un decennio di miglioramenti, dal 2012 il rapporto anziani-giovani torna a peggiorare e al primo gennaio 2018 si contano in Emilia-Romagna quasi 180 persone con 65 anni o più, ogni 100 ragazzi con meno di 15 anni. Il rapporto è peggiore rispetto alla media italiana pari a circa 169 ed anche ai 173 registrati a livello di ripartizione. 
I ƌitŵi di ĐƌesĐita della popolazioŶe iŶ età ŶoŶ attiǀa, sospiŶti dall͛auŵeŶto della popolazioŶe anziana, continuano a superare quelli della popolazione che dovrebbe teoricamente farsene carico: 100 persone in età attiva hanno a carico 59 individui inattivi a fronte dei 56 della media italiana. Allo stesso tempo, la popolazione in età attiva mostra un crescente grado di invecchiamento interno: sono presenti 148 residenti 40-64enni ogni 100 residenti 15-39enni a fronte dei 135 della media italiana.  Un riflesso di quanto osservato a livello di popolazione si legge anche sulle trasformazioni intercorse e attese per struttura e composizione delle famiglie. In modo abbastanza naturale la diminuzione del numero di nati ha un riflesso sulla dimensione familiare portando a prevalere nel tempo coppie senza figli o con un solo figlio rispetto a quelle con due o più figli. A questo fattore demografico si 
affiaŶĐaŶo fattoƌi soĐiali Ƌuali la ŵaggioƌe ŵoďilità o l͛iŶstauƌaƌsi di sĐelte aďitatiǀe Đhe haŶŶo ridotto la convivenza tra le generazioni e favorito la formazione di famiglie mono-nucleari o di una sola persona. Il riflesso è la riduzione della dimensione media familiare che prosegue lentamente da oltre 40 anni ed è in Emilia-Romagna più marcata che nella media italiana. Nel 2017 risiedono in regione circa 2 milioni di famiglie formate mediamente da 2,21 componenti, a fronte dei 2,31 a livello nazionale. Nel decennio 2007-201742 mediamente il numero di famiglie è aumentato del 9% ma mentre le famiglie unipersonali sono cresciute di oltre il 20%, quelle in cui è presente una coppia con figli sono diminuite di circa il 3%.  Il 26% delle famiglie residenti in Emilia-Romagna è formata da persone sole che hanno 65 anni o più. Nel 38% delle famiglie almeno un componente è anziano mentre circa il 10% delle famiglie vede la presenza di un bambino in età prescolare e nel 23% dei casi è presente un minorenne.     Tab. 25 Famiglie con anziani e con minori – media 2015-2016 (valori assoluti in migliaia e %)  Emilia-Romagna Italia  v.a. % v.a. % Famiglie con solo anziani di 65 anni o più 515 26,2 6.314 24,9 Famiglie con almeno un anziano 65 anni o più 750 38,1 9.651 38,0 Famiglie con almeno un minore 457 23,3 6.552 25,8 famiglie con almeno un minore in età 0-5 anni 193 9,8 2.629 10,4        Fonte: Istat – Indagine Multiscopo Aspetti della vita quotidiana  Le trasformazioni delle strutture, tanto della popolazione quanto delle famiglie, vanno affiancate a dinamiche che riflettono un cambiamento nelle scelte di vita degli individui. Emergono ad esempio nuove dinamiche rispetto alla formazione delle unioni e per le giovani generazioni il matrimonio 
ŶoŶ ğ più l͛aĐĐesso pƌefeƌeŶziale alla ǀita di Đoppia. Il Ŷuŵeƌo di Đoppie ŶoŶ ĐoŶiugate ;oltƌe ϭϰϮ mila) è in costante aumento: nel decennio 2007-2017 è più che raddoppiato e il peso sul numero di 
                                                 42 Le stime in media annua per il periodo 2007-ϮϬϭϳ soŶo elaďoƌate dall͛iŶdagiŶe Istat ͚RileǀazioŶe ĐoŶtiŶua 

sulle foƌze di laǀoƌo͛. 
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coppie complessive passa dall͛ϴ,ϴ% al ϭϮ,ϵ%. Il ϳϰ% di Ƌueste uŶioŶi ğ tƌa Đeliďi e Ŷuďili ŵeŶtƌe la 
ƌestaŶte paƌte ĐoiŶǀolge alŵeŶo uŶ paƌtŶeƌ sepaƌato, diǀoƌziato o ǀedoǀo. L͛auŵeŶto delle Đoppie 
ŶoŶ ĐoŶiugate ğ testiŵoŶiato aŶĐhe dall͛aŶalisi della Ŷatalità: Ŷel ϮϬϭϲ oltre un terzo dei nati (35,2%) ha genitori non coniugati.  
All͛auŵeŶto delle ĐoŶǀiǀeŶze ĐoŶiugali si assoĐia uŶa diŵiŶuzioŶe ĐostaŶte dei ŵatƌiŵoŶi, 
l͛auŵeŶto della Ƌuota di Ƌuelli Điǀili ed uŶ auŵeŶto dell͛iŶstaďilità ĐoŶiugale Đhe, tƌa gli altƌi effetti, ha quello di far crescere il numero di nuclei monogenitori. Questi ultimi sono oltre 180 mila nel 
ϮϬϭϳ, Ŷell͛ϴϰ% dei Đasi l͛uŶiĐo geŶitoƌe pƌeseŶte ğ la ŵadƌe e iŶ Ƌuasi il ϰϬ% dei Đasi la ĐoŶdizioŶe di monogenitorialità deriva da una separazione o divorzio.     1.3.2 Sistema di governo locale  
PƌoǀiŶĐe e Città MetƌopolitaŶa di BologŶa. La legge ϳ apƌile ϮϬϭϰ, Ŷ. ϱϲ ƌeĐaŶte ͚DisposizioŶi sulle 
Città MetƌopolitaŶe, sulle PƌoǀiŶĐe, sulle UŶioŶi e fusioŶi di CoŵuŶi͛, ;Đ.d. ͚Legge Delƌio͛Ϳ Đhe ha 
ƌidisegŶato Ŷelle ŵoƌe della ƌifoƌŵa ĐostituzioŶale, il sisteŵa di goǀeƌŶo loĐale, ĐiƌĐosĐƌiǀeŶdo il 
pƌopƌio ƌaggio di azioŶe alle Città MetƌopolitaŶe, alle PƌoǀiŶĐe ed alle uŶioŶi e fusioŶi di CoŵuŶi.  
Le legge iŶfatti ha peƌ la pƌiŵa ǀolta dato aǀǀio alla ĐostituzioŶe delle Città MetƌopolitaŶe, 
ŵodifiĐato il Ƌuadƌo delle ĐoŵpeteŶze e le ŵodalità di elezioŶe degli oƌgaŶi delle PƌoǀiŶĐe e 
iŶŶoǀato seŶsiďilŵeŶte la disĐipliŶa delle foƌŵe assoĐiatiǀe tƌa CoŵuŶi.  
Essa si ĐoŶŶetteǀa, Đoŵe detto al disegŶo di legge ĐostituzioŶale di ƌifoƌŵa del Titolo V, Paƌte 
seĐoŶda, della CostituzioŶe, Đhe ŶoŶ ğ stato appƌoǀato a seguito del RefeƌeŶduŵ del ϰ diĐeŵďƌe 
ϮϬϭϲ. 
L͛Eŵilia-RoŵagŶa ĐoŶ la LR ϯϬ luglio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϯ ƌeĐaŶte: ͚Rifoƌŵa del sisteŵa di goǀeƌŶo ƌegioŶale 
e loĐale e disposizioŶi su Città MetƌopolitaŶa di BologŶa, PƌoǀiŶĐe, CoŵuŶi e loƌo UŶioŶi͛ ha 
appƌoǀato la pƌopƌia legge di ƌioƌdiŶo segueŶdo i dettaŵi della Ŷoƌŵatiǀa ŶazioŶale e segueŶdo i 
dettaŵi e i ĐoŶteŶuti degli aĐĐoƌdi sia ĐoŶ gli EŶti loĐali del teƌƌitoƌio Đhe Ŷell͛aŵďito della 
CoŶfeƌeŶza delle RegioŶi e della CoŶfeƌeŶza Stato-RegioŶi.  
La L ϱϲ/ϮϬϭϰ, Ŷel daƌe aǀǀio al pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale, ha pƌeǀisto Đhe le PƌoǀiŶĐe siaŶo 
ĐoŶfiguƌate Ƌuali eŶti teƌƌitoƌiali di Aƌea Vasta, tƌasfoƌŵaŶdole da eŶti teƌƌitoƌiali diƌettaŵeŶte 
ƌappƌeseŶtatiǀi delle pƌopƌie ĐoŵuŶità ad eŶti di seĐoŶdo liǀello, titolaƌi di ƌileǀaŶti fuŶzioŶi 
foŶdaŵeŶtali43.  
Sulla ďase della legge Delƌio, le fuŶzioŶi ĐoŶfeƌite alle PƌoǀiŶĐe dall͛oƌdiŶaŵeŶto pƌeǀigeŶte soŶo 
state sottoposte ad uŶ Đoŵplesso pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo, all͛esito del Ƌuale le stesse soŶo state 
ĐoŶfeƌŵate iŶ Đapo alle PƌoǀiŶĐe, ĐoŶfeƌite a CoŵuŶi o a loƌo foƌŵe assoĐiatiǀe, oǀǀeƌo ƌiĐoŶdotte 
iŶ Đapo alla RegioŶe.  
L͛istituzioŶe delle Città MetƌopolitaŶe ;tƌa le Ƌuali ğ Đoŵpƌesa BologŶaͿ - Đhe a paƌtiƌe dal ϭ° geŶŶaio 
ϮϬϭϱ soŶo suďeŶtƌate alle ƌispettiǀe PƌoǀiŶĐe - ğ stato l͛esito di uŶ luŶgo peƌĐoƌso Đhe ǀede Ŷella L 
ϱϲ/ϮϬϭϰ lo stƌuŵeŶto di attuazioŶe e di defiŶizioŶe degli aspetti opeƌatiǀi. SoŶo attƌiďuite alle Città 
MetƌopolitaŶe: 
                                                 43   Le Province ai sensi della L ϱϲ/ϮϬϭϰ aƌt. ϭ Đ.ϴϱ eseƌĐitaŶo le segueŶti fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali: ͞aͿ 

piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale PƌoǀiŶĐiale di ĐooƌdiŶaŵeŶto ŶoŶĐhĠ tutela e ǀaloƌizzazioŶe dell͛aŵďieŶte, peƌ gli aspetti di competenza; b) pianificazione dei servizi di traspoƌto iŶ aŵďito PƌoǀiŶĐiale ;…Ϳ; ĐͿ programmazione Provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-aŵŵiŶistƌatiǀa agli eŶti loĐali; eͿ gestioŶe dell͛edilizia scolastica; f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 
oppoƌtuŶità sul teƌƌitoƌio PƌoǀiŶĐiale.͟ 
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- le fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali attƌiďuite alle PƌoǀiŶĐe Ŷell͛aŵďito del pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo; 
- ulteƌioƌi ƌileǀaŶti fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali44.  
La RegioŶe Eŵilia RoŵagŶa, Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto pƌeǀisto dalla L ϱϲ/ϮϬϭϰ ha aǀǀiato Ŷel ϮϬϭϰ e 
ĐoŶĐluso Ŷel ϮϬϭϱ uŶa ƌiĐogŶizioŶe delle fuŶzioŶi, delle ƌisoƌse uŵaŶe, stƌuŵeŶtali, iŵŵoďiliaƌi e 
ŵoďiliaƌi delle PƌoǀiŶĐe. Il peƌsoŶale dipeŶdeŶte dalle PƌoǀiŶĐe alla data della ƌiĐogŶizioŶe 
;DiĐeŵďƌe ϮϬϭϰͿ ğ ƌisultato di ϯ.ϵϴϬ uŶità ĐiƌĐa. 
CoŶtestualŵeŶte, la RegioŶe Eŵilia RoŵagŶa, Đoŵe pƌeǀisto dall͛AĐĐoƌdo Stato-RegioŶi paƌteĐipa 
ai laǀoƌi dell͛Osseƌǀatoƌio ŶazioŶale peƌ l͛attuazioŶe della legge Delƌio e ha Đostituito e ĐooƌdiŶa le 
attiǀità ƌelatiǀe alla gestioŶe dei laǀoƌi dell͛Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale, poi sostituito Ŷel suo ƌuolo dalla 
CoŶfeƌeŶza IŶteƌistituzioŶale peƌ l͛iŶtegƌazioŶe teƌƌitoƌiale pƌeǀista dall͛aƌt. ϭϬ della stessa LR  ϭϯ 
del ϮϬϭϱ.  
Peƌ ĐiasĐuŶ settoƌe, oltƌe all͛iŶdiĐazioŶe delle fuŶzioŶi ƌioƌdiŶate, soŶo stati iŶdiǀiduati i pƌiŶĐipi peƌ 
oƌieŶtaƌe i suĐĐessiǀi adeguaŵeŶti legislatiǀi ƌegioŶali. 
Nell͛iŶdiǀiduaƌe il ƌuolo dei diǀeƌsi soggetti istituzioŶali, la legge si ğ altƌesì posta l͛oďiettiǀo della 
seŵplifiĐazioŶe e della ƌazioŶalizzazioŶe delle ŵodalità di eseƌĐizio delle fuŶzioŶi oggetto di 
ƌioƌdiŶo. 
A tal fiŶe, ha pƌeǀisto uŶ͛iŵpoƌtaŶte iŶŶoǀazioŶe di tipo oƌgaŶizzatiǀo fiŶalizzata ad assiĐuƌaƌe il 
ŵaggioƌ gƌado di effiĐieŶza Ŷella gestioŶe delle fuŶzioŶi di eleǀata Đoŵplessità ed iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ 
ŵateƌia di aŵďieŶte, eŶeƌgia, siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e pƌotezioŶe Điǀile e iŶ ŵateƌia di laǀoƌo. La legge 
ϭϯ, iŶfatti, ha pƌeǀisto al ƌiguaƌdo ŵodelli oƌgaŶizzatiǀi Ŷella foƌŵa di ͞AgeŶzie .͟ Si tƌatta, iŶ 
paƌtiĐolaƌe: 
 dell'AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l'aŵďieŶte e l'eŶeƌgia dell'Eŵilia-RoŵagŶa ;ARPAEͿ, 

di Đui all͛aƌt. ϭϲ;  
 dell'AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la pƌotezioŶe Điǀile ;ARSTPCͿ, di Đui all͛aƌt. 

ϭϵ;  
 dell'AgeŶzia ƌegioŶale peƌ il laǀoƌo, di Đui all͛aƌt. ϱϮ.  
Le AgeŶzie ƌappƌeseŶtaŶo ͞ĐeŶtƌi di ĐoŵpeteŶza iŶteƌistituzioŶali͟ ;aƌt. ϭϭͿ,͟  ossia sedi 
aŵŵiŶistƌatiǀe iŶteƌistituzioŶali dediĐate all͛eseƌĐizio ĐoŶdiǀiso tƌa liǀelli di goǀeƌŶo di alĐuŶe 
fuŶzioŶi paƌtiĐolaƌŵeŶte Đoŵplesse ;Đoŵe Ƌuelle iŶ ŵateƌia aŵďieŶtaleͿ. La sĐelta di tale ŵodello 
oƌgaŶizzatiǀo, speƌiŵeŶtato Ŷei sisteŵi aŵŵiŶistƌatiǀi aŶglosassoŶi a paƌtiƌe dagli aŶŶi ͚ϳϬ e iŶ Italia 
dagli aŶŶi ͚ϵϬ, ĐoŶseŶte di peƌseguiƌe sia oďiettiǀi di uŶifoƌŵità e ĐoeƌeŶza Ŷell͛eseƌĐizio delle 
fuŶzioŶi ƌegioŶali, sia esigeŶze di adeguatezza opeƌatiǀa ƌispetto ai teƌƌitoƌi e agli iŶteƌessi tutelati, 
iŶ uŶ͛ottiĐa di ƌazioŶalizzazioŶe geŶeƌale del sisteŵa oƌgaŶizzatiǀo ƌegioŶale oltƌe Đhe di 
seŵplifiĐazioŶe e iŶ geŶeƌale di oŵogeŶeizzazioŶe del plesso Ŷoƌŵatiǀo e ďuƌoĐƌatiĐo Đhe attieŶe a 
Ƌuelle ŵateƌie. 
La legge si ğ, iŶoltƌe, oĐĐupata di gestiƌe la fase tƌaŶsitoƌia e di dettaƌe Ƌuelle disposizioŶi di ŵodifiĐa 
della ǀigeŶte legislazioŶe Ŷei settoƌi paƌtiĐolaƌŵeŶte iŶteƌessati dal ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi 
pƌoǀiŶĐiali deƌiǀaŶte dall͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della legge ϱϲ. 
Peƌ la gestioŶe della fase tƌaŶsitoƌia, iŶ paƌtiĐolaƌe, la LR ϭϯ/ϮϬϭϱ ha pƌeǀisto speĐifiĐhe disposizioŶi 
ǀolte a ƌegolaƌe le pƌoĐeduƌe di ŵoďilità del peƌsoŶale iŶteƌessato dal ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi, 
ǀaloƌizzaŶdo, aŶĐhe iŶ Ƌuesto Đaso, il ŵetodo della ĐollaďoƌazioŶe iŶteƌistituzioŶale, gaƌaŶtita 
ulteƌioƌŵeŶte attƌaǀeƌso il ĐoiŶǀolgiŵeŶto e il ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ le oƌgaŶizzazioŶi siŶdaĐali 

                                                 44   Alle Città Metropolitane, ai sensi della L 56/2014 art. 1 co. 44, sono attribuite le seguenti ulteriori funzioni fondamentali: a)Adozione di un piano strategico triennale del territorio metropolitano; b) pianificazione territoriale generale, comprese le strutture di comunicazione e le reti di servizi e di infrastrutture; c) strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici ed organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano; d) mobilità e viabilità; e) promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale; f) promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in ambito metropolitano).  
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ŵaggioƌŵeŶte ƌappƌeseŶtatiǀe a liǀello ƌegioŶale. L͛oďiettiǀo peƌseguito ğ Ƌuello di ottiŵizzaƌe 
l͛alloĐazioŶe delle ƌisoƌse uŵaŶe, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il Ŷuoǀo ƌuolo istituzioŶale assegŶato dal Titolo I 
della legge ai diǀeƌsi liǀelli di goǀeƌŶo, e peƌsegueŶdo a tal fiŶe la ǀaloƌizzazioŶe delle ĐoŵpeteŶze 
e il ŵaŶteŶiŵeŶto della pƌofessioŶalità dei dipeŶdeŶti aŶĐhe Ŷel Ŷuoǀo ĐoŶtesto oƌgaŶizzatiǀo. 
PoiĐhĠ l͛attuazioŶe stessa del pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo, ŵa sopƌattutto la gestioŶe tƌaŶsitoƌia, 
ƌiĐhiedeǀaŶo siŶ da suďito uŶa foƌte iŶtegƌazioŶe tƌa tutti i liǀelli aŵŵiŶistƌatiǀi ĐoiŶǀolti, la legge 
ha istituito apposite ͞uŶità teĐŶiĐhe di ŵissioŶe .͟ Si tƌatta di ǀeƌi e pƌopƌi gƌuppi di laǀoƌo 
iŶteƌsettoƌiali e ŵulti-liǀello, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe di diƌigeŶti e fuŶzioŶaƌi, della RegioŶe, delle 
PƌoǀiŶĐe e delle altƌe istituzioŶi teƌƌitoƌiali, iŶdiǀiduati iŶ ďase allo speĐifiĐo settoƌe di ĐoŵpeteŶza. 
È attƌaǀeƌso le UŶità teĐŶiĐhe di ŵissioŶe Đhe, Ŷella fase di passaggio dal pƌeĐedeŶte al Ŷuoǀo 
assetto delle ĐoŵpeteŶze aŵŵiŶistƌatiǀe, la RegioŶe ha assiĐuƌato e ĐoŶtiŶua ad assiĐuƌaƌe uŶ 
pƌesidio ĐostaŶte di tutte le pƌoďleŵatiĐhe giuƌidiĐhe, aŵŵiŶistƌatiǀe ed oƌgaŶizzatiǀe 
iŶeǀitaďilŵeŶte ĐoŶŶesse ad uŶ pƌoĐesso di ƌialloĐazioŶe fuŶzioŶale Đosì ƌileǀaŶte.  
IŶfiŶe, la Legge ϭϯ, aǀuto ƌiguaƌdo all͛esigeŶza di ƌeŶdeƌe iŵŵediataŵeŶte ĐoeƌeŶte la legislazioŶe 
ƌegioŶale al Ŷuoǀo assetto, Đhe peƌ alĐuŶi aŵďiti ŶoŶ poteǀa ĐoŶtaƌe su uŶ diffeƌiŵeŶto, ha pƌeǀisto 
uŶa seƌie di ŵodifiĐhe alla legislazioŶe ƌegioŶale ǀigeŶte, iǀi iŶĐluse tutte le ĐoŶŶesse aďƌogazioŶi. 
UŶa delle ĐaƌatteƌistiĐhe pƌiŶĐipali del Ŷuoǀo ŵodello di goǀeƌŶaŶĐe istituzioŶale ğ data dalla 
pƌeǀisioŶe Đhe siaŶo ƌealizzate ͞aƌee ǀaste iŶteƌpƌoǀiŶĐiali di Ŷatuƌa fuŶzioŶale ,͟ espƌessioŶe di uŶ 
pƌoĐesso ǀoloŶtaƌistiĐo teso all͛aggƌegazioŶe di fuŶzioŶi e seƌǀizi Đhe le pƌoǀiŶĐe ƌeŶdoŶo iŶ foƌŵa 
uŶitaƌia alla Đollettiǀità.  
Il legislatoƌe ha Đosì sposato uŶa logiĐa del tutto iŶŶoǀatiǀa ƌispetto a Ƌuella Đhe tƌadizioŶalŵeŶte 
ĐoŶŶota la teoƌia aŵŵiŶistƌatiǀa, poŶeŶdo le pƌeŵesse peƌ uŶa ƌifoƌŵa del pƌopƌio sisteŵa 
teƌƌitoƌiale ďasata ŶoŶ sul ŵodello ĐlassiĐo seĐoŶdo Đui ogŶi eŶte eseƌĐita il pƌopƌio poteƌe 
aŵŵiŶistƌatiǀo Ŷell͛aŵďito di uŶ ĐoŶfiŶe fisiĐo ďeŶ deliŶeato, ďeŶsì sulla ǀaloƌizzazioŶe delle 
ǀoĐazioŶi pƌopƌie dei teƌƌitoƌi, sulle siŶeƌgie Đhe essi possoŶo espƌiŵeƌe Ŷei diǀeƌsi aŵďiti della ǀita 
soĐiale ;da Ƌuello eĐoŶoŵiĐo pƌoduttiǀo a Ƌuello tƌaspoƌtistiĐo, da Ƌuello saŶitaƌio e soĐiale a Ƌuello 
Đultuƌale, eĐĐ.Ϳ e sul ƌiĐoŶosĐiŵeŶto foƌŵale delle ƌelazioŶi ƌetiĐolaƌi esisteŶti al loƌo iŶteƌŶo. 
A tale sĐopo, la Legge ϭϯ ha pƌeǀisto ŵeĐĐaŶisŵi atti a pƌoŵuoǀeƌe la ƌealizzazioŶe di uŶ ŵodello 
di eseƌĐizio delle fuŶzioŶi di Ŷatuƌa stƌategiĐa e aŵŵiŶistƌatiǀa attƌaǀeƌso l͛aggƌegazioŶe delle stesse 
iŶ aƌee ǀaste di Ŷatuƌa fuŶzioŶale, espƌessioŶe della ǀoloŶtà delle siŶgole pƌoǀiŶĐe di addiǀeŶiƌe a 
tali aggƌegazioŶi, ƌispetto a Đoŵpiti e fuŶzioŶi di Đui soŶo titolaƌi a legislazioŶe ǀigeŶte.   
CoŵuŶi e foƌŵe assoĐiatiǀe. A liǀello statale, Ŷell͛aŵďito del sisteŵa di goǀeƌŶaŶĐe loĐale deliŶeato 
dalla L ϱϲ/ϮϬϭϰ, i CoŵuŶi possoŶo esseƌe iŶteƌessati da pƌoĐessi di fusioŶe, uŶioŶe e gestioŶe 
assoĐiata delle fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali. 
L͛oďďligatoƌietà della gestioŶe assoĐiata di fuŶzioŶi peƌ i ĐoŵuŶi di ŵiŶoƌi diŵeŶsioŶi eƌa stata 
iŶtƌodotta ĐoŶ il DL ϯϭ ŵaggio ϮϬϭϬ, Ŷ. ϳϴ, ͚Misuƌe uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di staďilizzazioŶe fiŶaŶziaƌia 
e di Đoŵpetitiǀità eĐoŶoŵiĐa͛, ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla L ϯϬ luglio ϮϬϭϬ, Ŷ. ϭϮϮ, Đhe 
iŵpoŶe ;aƌt. ϭϰ, Đoŵŵa ϮϳͿ di gestiƌe iŶ foƌŵa assoĐiata tutte le fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali, 
deŵaŶdaŶdo ad uŶa legge ƌegioŶale l͛iŶdiǀiduazioŶe dell͛aŵďito ottiŵale peƌ il loƌo sǀolgiŵeŶto. 
La L ϱϲ/ϮϬϭϰ ha poi dettato ulteƌioƌi Ŷoƌŵe iŶ ŵateƌia di UŶioŶi di CoŵuŶi, aŶĐhe attƌaǀeƌso la 
pƌeǀisioŶe di ŵisuƌe di iŶĐeŶtiǀazioŶe fiŶaŶziaƌia. Il pƌedetto oďďligo di gestioŶe assoĐiata ğ stato 
più ǀolte pƌoƌogato, da ultiŵo ĐoŶ la legge Ϯϳ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ, Ŷ. ϮϬϱ, Đhe Ŷe ha disposto ;all'aƌt. ϭ, 
Đoŵŵa ϭϭϮϬͿ il diffeƌiŵeŶto al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ. È tuttoƌa apeƌto il diďattito ŶazioŶale su 
uŶ͛eǀeŶtuale ƌeǀisioŶe dell͛assetto Ŷoƌŵatiǀo iŶ teŵa di assoĐiazioŶisŵo tƌa CoŵuŶi, aŶĐhe 
Ŷell͛ottiĐa del supeƌaŵeŶto dell͛oďďligo stesso.   
A liǀello ƌegioŶale, la LR  Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. Ϯϭ ;͞Misuƌe peƌ assiĐuƌaƌe il goǀeƌŶo teƌƌitoƌiale delle 
fuŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe seĐoŶdo i pƌiŶĐipi di sussidiaƌietà, diffeƌeŶziazioŶe ed adeguatezza͟Ϳ, Ŷel 
solĐo di uŶa luŶga tƌadizioŶe di politiĐhe a faǀoƌe dell͛assoĐiazioŶisŵo iŶteƌĐoŵuŶale e iŶ attuazioŶe 
della Ŷoƌŵatiǀa statale, ha Đoŵpoƌtato l'iŶdiǀiduazioŶe Ŷel ϮϬϭϯ ;DGR Ϯϴϲ/ϮϬϭϯͿ di aŵďiti 
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teƌƌitoƌiali ottiŵali peƌ la gestioŶe assoĐiata oďďligatoƌia, esteŶdeŶdo a tutti i CoŵuŶi iŶ essi iŶĐlusi, 
Đoŵpƌesi Ƌuelli ĐoŶ popolazioŶe supeƌioƌe alla soglia iŶdiĐata dal legislatoƌe statale, l͛oďďligo di 
gestiƌe iŶ foƌŵa assoĐiata alĐuŶe fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali peƌ poteƌ aĐĐedeƌe ai ĐoŶtƌiďuti ƌegioŶali a 
faǀoƌe delle UŶioŶi. 
La LR  Ϯϭ/ϮϬϭϮ ŵuoǀe iŶfatti dall͛idea Đhe la ŵassiŵa effiĐieŶza del sisteŵa aŵŵiŶistƌatiǀo Ŷel suo 
Đoŵplesso possa ƌaggiuŶgeƌsi pƌiŶĐipalŵeŶte attƌaǀeƌso il ĐoŶsolidaŵeŶto del ƌuolo delle UŶioŶi di 
CoŵuŶi e delle fusioŶi dei CoŵuŶi speĐie peƌ i CoŵuŶi di piĐĐole diŵeŶsioŶi, peƌ supeƌaƌe le 
ĐƌesĐeŶti diffiĐoltà, gaƌaŶteŶdo il ƌaggiuŶgiŵeŶto di eĐoŶoŵie di sĐala, effiĐieŶza dei seƌǀizi ŶoŶĐhĠ 
uŶ adeguato liǀello di pƌepaƌazioŶe teĐŶiĐa, a fƌoŶte di ĐoŵpeteŶze aŵŵiŶistƌatiǀe seŵpƌe 
auŵeŶtate e più Đoŵplesse. 
Dopo la defiŶizioŶe, su pƌoposta dei ĐoŵuŶi, dei ϰϲ aŵďiti teƌƌitoƌiali ottiŵali, i ĐoŵuŶi haŶŶo 
adeguato le UŶioŶi esisteŶti alla legge o Đostituito Ŷuoǀe UŶioŶi, iŶ paƌtiĐolaƌe Ƌuelle deƌiǀate da 
ĐoŵuŶità ŵoŶtaŶe, Đhe soŶo state tutte estiŶte.  
La LR ϯϬ luglio ϮϬϭϱ, Ŷ.ϭϯ ;͞Rifoƌŵa del sisteŵa di goǀeƌŶo ƌegioŶale e loĐale e disposizioŶi su Đittà 
ŵetƌopolitaŶa di ďologŶa, pƌoǀiŶĐe, ĐoŵuŶi e loƌo uŶioŶi͟Ϳ, iŶ attuazioŶe della L.ϱϲ/ϮϬϭϰ, ha 
ĐoŶfeƌŵato all͛aƌt.ϴ il ƌuolo delle UŶioŶi di CoŵuŶi Ƌuale eŶti espoŶeŶziali e di goǀeƌŶo dell͛aŵďito 
ottiŵale e ha ƌiĐoŶosĐiuto a Ƌuelle ŵoŶtaŶe il ƌuolo di pƌoŵozioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe 
peƌ la ŵoŶtagŶa. Le UŶioŶi ĐostituisĐoŶo il peƌŶo dell͛oƌgaŶizzazioŶe dei seƌǀizi di pƌossiŵità al 
ĐittadiŶo a pƌesidio del teƌƌitoƌio, ŵa aŶĐhe il ƌuolo di eŶte di goǀeƌŶo dell͛aŵďito teƌƌitoƌiale 
ottiŵale e ƋuiŶdi iŶteƌloĐutoƌe pƌiǀilegiato della RegioŶe.  
Ad oggi iŶ Eŵilia-RoŵagŶa le UŶioŶi di CoŵuŶi ĐoŶfoƌŵi alla LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ soŶo ϰϯ, di Đui ϯϮ 
ĐoiŶĐideŶti ĐoŶ l͛aŵďito teƌƌitoƌiale ottiŵale; Ŷegli ultiŵi aŶŶi soŶo ĐoŶtiŶuati i pƌoĐessi di adesioŶe 
di ĐoŵuŶi alle UŶioŶi, speĐie Ŷegli aŵďiti ŵoŶtaŶi ;Đoŵe Ŷel ϮϬϭϳ CaŵugŶaŶo e LizzaŶo iŶ B. 
Ŷell͛UŶioŶe dell͛AppeŶŶiŶo ďologŶese e Ŷel ϮϬϭϴ CoƌŶiglio e MoŶĐhio delle Coƌti Ŷell͛UŶioŶe 
AppeŶŶiŶo Paƌŵa estͿ.  
Il pƌogƌaŵŵa di ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale ;PRTͿ, ossia il ďaŶdo Đhe iŶĐeŶtiǀa ĐoŶ ĐoŶsisteŶti ƌisoƌse 
aŶŶuali le gestioŶi assoĐiate sǀolte dalle UŶioŶi, ha Đoŵe oďiettiǀo la ƌealizzazioŶe di uŶ piaŶo di 
ƌaffoƌzaŵeŶto aŵŵiŶistƌatiǀo delle ŵuŶiĐipalità Đhe seƌǀe a sǀiluppaƌe le politiĐhe di 
pƌogƌaŵŵazioŶe, sia al fiŶe di ĐoŶĐoƌƌeƌe alle politiĐhe di sǀiluppo teƌƌitoƌiale, ŵa aŶĐhe al fiŶe di 
otteŶeƌe fiŶaŶziaŵeŶti iŶ aŵďito euƌopeo alla luĐe delle pƌospettiǀe della pƌogƌaŵŵazioŶe 
ϮϬϮϬ/ϮϬϮϳ.  
Tale oďiettiǀo di ƌaffoƌzaŵeŶto si deǀe ĐoŶĐƌetizzaƌe iŶ uŶ ƌeale ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐapaĐità 
oƌgaŶizzatiǀe e delle fuŶzioŶi tƌasfeƌite e gestite iŶ UŶioŶe di CoŵuŶi, aŶĐhe gƌazie ai ĐoŵpleŵeŶtaƌi 
pƌoĐessi di fusioŶe.  
Peƌ teŶeƌe ĐoŶto della diǀeƌsità Ŷello stato di ŵatuƌazioŶe delle UŶioŶi dell͛Eŵilia RoŵagŶa, e ĐoŶ 
l͛oďiettiǀo di faƌ ĐƌesĐeƌe e ƌaffoƌzaƌe l͛iŶteƌo sisteŵa teƌƌitoƌiale, il Ŷuoǀo Pƌogƌaŵŵa di RioƌdiŶo 
Teƌƌitoƌiale ƌegioŶale ;PRTͿ tƌieŶŶale ϮϬϭϴ/ϮϬϮϬ supeƌa la pƌeĐedeŶte iŵpostazioŶe Đhe pƌeǀedeǀa 
pƌeŵialità e iŶĐeŶtiǀi alle UŶioŶi di CoŵuŶi ĐoŶ ƌegole uguali peƌ tutti, iŶdiǀiduaŶdo uŶa diǀeƌsa 
ŵodalità di sostegŶo foŶdata sulla diffeƌeŶziazioŶe, peƌ faƌ ĐƌesĐeƌe e ƌaffoƌzaƌe il sisteŵa delle 
UŶioŶi teŶeŶdo ĐoŶto della disoŵogeŶeità delle situazioŶi attuali. Si puŶta iŶ geŶeƌale ad uŶ sisteŵa 
di iŶĐeŶtiǀi e pƌeŵialità ĐoŶ Đƌiteƌi Đhe ŵiƌaŶo seŵpƌe più a ƋualifiĐaƌe e ad otteŶeƌe ŵiglioƌi 
peƌfoƌŵaŶĐe iŶ teƌŵiŶi di effiĐaĐia Ŷello sǀolgiŵeŶto delle fuŶzioŶi ĐoŶfeƌite. PoiĐhĠ la Ƌualità 
dell͛oƌgaŶizzazioŶe iŶĐide sull͛effettiǀa ĐapaĐità di ƌispaƌŵio, iŶfatti, ğ iŵpoƌtaŶte spiŶgeƌe ǀeƌso 
l͛effettiǀa opeƌatiǀità delle fuŶzioŶi, Đioğ ǀeƌso il ĐoŶseguiŵeŶto di deteƌŵiŶati staŶdaƌd di 
uŶifiĐazioŶe di stƌuttuƌe, fuŶzioŶi e seƌǀizi. Peƌ le UŶioŶi aŶĐoƌa iŶ diffiĐoltà si puŶta alla 
sottosĐƌizioŶe di speĐifiĐi aĐĐoƌdi tƌieŶŶali ĐoŶ i Ƌuali i CoŵuŶi ad essi adeƌeŶti si iŵpegŶaŶo a 
pƌedispoƌƌe e a ŵetteƌe iŶ pƌatiĐa appositi piaŶi di sǀiluppo aǀǀaleŶdosi di ĐoŵpeteŶze altaŵeŶte 
speĐializzate, iŶteƌŶe o esteƌŶe alla stessa foƌŵa assoĐiatiǀa, peƌ ĐoŶseŶtiƌe loƌo di aǀǀiaƌe uŶ 
peƌĐoƌso di ŵiglioƌaŵeŶto ed aŵpliaŵeŶto della gestioŶe assoĐiata.  
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Seŵpƌe Ŷell͛ottiĐa di iŶĐeŶtiǀaƌe il peƌĐoƌso di aggƌegazioŶe degli eŶti loĐali, sǀiluppaŶdo uŶa 
stƌategia istituzioŶale oŵogeŶea ǀolta al goǀeƌŶo e allo sǀiluppo del teƌƌitoƌio, la RegioŶe ha poi 
foƌteŵeŶte Đƌeduto e iŶǀestito sui peƌĐoƌsi di fusioŶe di CoŵuŶi ƌiteŶuti uŶa oppoƌtuŶità stƌategiĐa 
attƌaǀeƌso la Ƌuale ͞pƌogettaƌe͟ la ƌidefiŶizioŶe dei teƌƌitoƌi e la ƌazioŶalizzazioŶe delle fuŶzioŶi. Si 
iŶteŶde gaƌaŶtiƌe, tƌaŵite esse, lo sǀiluppo di più solide alleaŶze e la defiŶizioŶe di Ŷuoǀi sĐeŶaƌi di 
ƌaffoƌzaŵeŶto istituzioŶale iŶ uŶ più adeguato ĐoŶtesto diŵeŶsioŶale e soĐio-eĐoŶoŵiĐo. 
L'espeƌieŶza delle fusioŶi Ŷella Ŷostƌa RegioŶe ha diŵostƌaŶdo peƌaltƌo Đoŵe esse aďďiaŶo 
ƌaffoƌzato i teƌƌitoƌi e ĐoŶseŶtito di seŵplifiĐaƌe ed ottiŵizzaƌe la goǀeƌŶaŶĐe delle UŶioŶi, 
ĐapillaƌŵeŶte pƌeseŶti Ŷel teƌƌitoƌio ƌegioŶale.  Molti pƌoĐessi di fusioŶe soŶo iŶfatti geƌŵogliati 
pƌopƌio Ŷel ĐoŶtesto assoĐiatiǀo di UŶioŶi di aŵpie diŵeŶsioŶi ;Đoŵe Ŷel Đaso di Valsaŵoggia, Đhe 
adeƌisĐe alla più aŵpia UŶioŶe Valli del ReŶo, LaǀiŶo e Saŵoggia, o di Poggio ToƌƌiaŶa, Đhe adeƌisĐe 
all͛UŶioŶe della ValŵaƌeĐĐhia, di FisĐaglia Đhe adeƌisĐe all͛UŶioŶe del Delta del Po, o di VeŶtasso, 
appaƌteŶeŶte all͛UŶioŶe ŵoŶtaŶa dell͛AppeŶŶiŶo ReggiaŶo iŶ seŶo alla Ƌuale ğ ŶatoͿ e i Ŷuoǀi 
CoŵuŶi soƌti soŶo suĐĐeduti ai pƌeesisteŶti pƌopƌio Ŷei ƌappoƌti ĐoŶ le UŶioŶe di appaƌteŶeŶza di 
Ƌuesti ultiŵi. 
I peƌĐoƌsi di fusioŶi aǀǀiati all͛iŶteƌŶo delle UŶioŶi haŶŶo ƋuiŶdi diŵostƌato di esseƌe fuŶzioŶali alla 
defiŶizioŶe di Ŷuoǀe stƌategie e alla iŶdiǀiduazioŶe di Ŷuoǀe politiĐhe di sǀiluppo, a diŵostƌazioŶe 
del fatto Đhe i due feŶoŵeŶi ŶoŶ soŶo tƌa loƌo alteƌŶatiǀi ŵa  assolutaŵeŶte ĐoŵpleŵeŶtaƌi.  
Le fusioŶi fiŶoƌa ĐoŶĐluse iŶ RegioŶe soŶo ϭϬ e haŶŶo poƌtato alla soppƌessioŶe di Ϯϳ CoŵuŶi: dal 
ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϰ soŶo istituiti i ϰ CoŵuŶi di Valsaŵoggia ;BOͿ, FisĐaglia ;FEͿ, Poggio ToƌƌiaŶa ;RNͿ, 
Sissa TƌeĐasali ;PRͿ, ĐoŶ soppƌessioŶe di ϭϮ pƌeesisteŶti CoŵuŶi; dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϲ soŶo Ŷati i ϰ 
CoŵuŶi di VeŶtasso ;REͿ, Alto ReŶo Teƌŵe ;BOͿ, PolesiŶe Ziďello ;PRͿ, MoŶtesĐudo – MoŶte 
Coloŵďo ;RNͿ, suďeŶtƌati a ϭϬ pƌeesisteŶti CoŵuŶi; dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϳ ğ istituito il CoŵuŶe di 
Teƌƌe del ReŶo ;FEͿ, suďeŶtƌato a Ϯ CoŵuŶi; dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϴ ğ stato istituito il CoŵuŶe di Alta 
Val TidoŶe ;PCͿ Đhe suďeŶtƌeƌà a ϯ CoŵuŶi. I peƌĐoƌsi di fusioŶe Đhe si soŶo iŶteƌƌotti soŶo ϴ. Il 
Ŷuŵeƌo Đoŵplessiǀo dei CoŵuŶi dell͛Eŵilia-RoŵagŶa ğ diŵiŶuito dai ϯϰϴ CoŵuŶi Ŷel ϮϬϭϯ a ϯϯϭ 
al ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϴ. Nel Đoƌso del ϮϬϭϴ si pƌeǀede la ƌealizzazioŶe di ϵ ƌefeƌeŶduŵ Đhe 
ĐoiŶǀolgeƌaŶŶo ϭϴ CoŵuŶi e Đhe ǀeƌƌaŶŶo ƌealizzati tƌa ottoďƌe e diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ.    
Peƌ sosteŶeƌe Ŷel ŵodo ŵiglioƌe i pƌoĐessi di fusioŶe Ŷel ϮϬϭϲ ğ stata appƌoǀata ;ĐoŶ DGR ϯϳϵ/ϮϬϭϲͿ 
la Ŷuoǀa disĐipliŶa del sostegŶo fiŶaŶziaƌio - adottata iŶ attuazioŶe dell'aƌt. ϭϴ ďis della LR Ϯϰ/ϭϵϵϲ 
iŶtƌodotto dall'aƌt. ϵ della LR ϭϯ/ϮϬϭϱ- Đhe la RegioŶe ŵette a disposizioŶe dei CoŵuŶi iŶteŶzioŶati 
ad iŶtƌapƌeŶdeƌe peƌĐoƌsi di fusioŶe, speĐialŵeŶte di Ƌuelli più iŶ diffiĐoltà peƌ ƌagioŶi teƌƌitoƌiali 
e/o fiŶaŶziaƌie. 
PoiĐhĠ dal teƌƌitoƌio ƌegioŶale pƌoǀeŶgoŶo Ŷuŵeƌose solleĐitazioŶi e il diďattito politiĐo istituzioŶale 
sul teŵa ğ seŵpƌe più ǀiǀaĐe, la RegioŶe si ğ oƌgaŶizzata peƌ aĐĐoŵpagŶaƌe i CoŵuŶi Ŷel peƌĐoƌso, 
sosteŶeŶdo aŶĐhe la fase di ĐoŵuŶiĐazioŶe, Ƌuella paƌteĐipatiǀa e gli studi di fattiďilità pƌopedeutiĐi 
all'aǀǀio dei peƌĐoƌsi, fiŶo all͛attiǀità ĐoŶŶessa all͛aǀǀio dei Ŷuoǀi eŶti a seguito di fusioŶe. La sfida 
ğ pƌoŵuoǀeƌe le fusioŶi ĐoŶ Ŷuoǀe liŶee d'azioŶe, teŶdeŶti a ǀaloƌizzaƌe la paƌteĐipazioŶe dei 
ĐittadiŶi e a faǀoƌiƌe la pieŶa ĐoŶosĐeŶza delle ĐoŶsegueŶze della fusioŶe.   
Rifoƌŵa delle PƌoǀiŶĐe e ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale iŶ Eŵilia RoŵagŶa. CoŶ l͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della Legge 
ϳ apƌile ϮϬϭϰ, Ŷ. ϱϲ ;DisposizioŶi sulle Città ŵetƌopolitaŶe, sulle pƌoǀiŶĐe, sulle uŶioŶi e fusioŶi di 
ĐoŵuŶiͿ si soŶo apeƌti sĐeŶaƌi di ƌifoƌŵa istituzioŶale di paƌtiĐolaƌe ƌileǀaŶza e Đoŵplessità peƌ 
l͛oƌdiŶaŵeŶto ƌegioŶale e loĐale, atteso Đhe la Ŷuoǀa ĐoŶfiguƌazioŶe delle pƌoǀiŶĐe e l͛istituzioŶe 
delle Đittà ŵetƌopolitaŶe haŶŶo iŶĐiso iŶ ŵisuƌa ƌadiĐale sulla goǀeƌŶaŶĐe Đoŵplessiǀa dei sisteŵi 
di goǀeƌŶo ƌegioŶali e loĐali. Sulle pƌospettiǀe di ƌifoƌŵa deliŶeate dalla Legge Ŷ. ϱϲ del ϮϬϭϰ haŶŶo 
poi agito pesaŶteŵeŶte, e spesso iŶ ŵaŶieƌa ŶoŶ ĐooƌdiŶata tƌa loƌo, le dƌastiĐhe ŵisuƌe fiŶaŶziaƌie 
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ĐoŶteŶute Ŷelle leggi di staďilità e di ďilaŶĐio, a paƌtiƌe dalla Legge Ŷ. ϭϵϬ del ϮϬϭϰ ;legge di staďilità 
peƌ il ϮϬϭϱͿ. 
A seguito dell͛appƌoǀazioŶe della L ϱϲ/ϮϬϭϰ ;Đd. Legge DelƌioͿ, la RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa ha 
paƌteĐipato attiǀaŵeŶte alle iŶiziatiǀe iŶtƌapƌese a liǀello ŶazioŶale, Đoŵpƌese Ƌuelle Đhe haŶŶo 
poƌtato, Ŷel setteŵďƌe ϮϬϭϰ, all͛͞AĐĐoƌdo tƌa il GoǀeƌŶo e le RegioŶi peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe delle 
fuŶzioŶi oggetto di ƌioƌdiŶo͟ ed al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell͛͞IŶtesa sul D.P.C.M. peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe dei 
ďeŶi e delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie, uŵaŶe, stƌuŵeŶtali ed oƌgaŶizzatiǀe ĐoŶŶesse all͛eseƌĐizio delle 
fuŶzioŶi da tƌasfeƌiƌe dalle pƌoǀiŶĐe agli eŶti suďeŶtƌaŶti .͟ 
CoŶ la Città ŵetƌopolitaŶa di BologŶa, le PƌoǀiŶĐe, ANCI ed UPI, la RegioŶe ha poi aǀǀiato il peƌĐoƌso 
attuatiǀo della Legge Ŷ. ϱϲ del ϮϬϭϰ, iŵpƌoŶtaŶdo il Đoŵplesso delle ƌelazioŶi iŶteƌistituzioŶali sul 
ŵetodo staďile della ĐoŶdiǀisioŶe e dell͛aŶalisi ĐoŶgiuŶta delle pƌoďleŵatiĐhe. Tale azioŶe ğ stata 
sǀolta Ŷella ĐoŶǀiŶzioŶe Đhe uŶ pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo istituzioŶale taŶto ƌileǀaŶte ŶoŶ potesse 
ĐoŶduƌƌe ad esiti positiǀi se ŶoŶ attƌaǀeƌso uŶa foƌte ĐoŶdiǀisioŶe ĐoŶ tutti gli attoƌi del teƌƌitoƌio. 
IŶ Ƌuesta logiĐa, le istituzioŶi teƌƌitoƌiali dell͛Eŵilia-RoŵagŶa, il ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϱ, haŶŶo sottosĐƌitto 
il Đd. Patto tƌa RegioŶe e sisteŵa delle autoŶoŵie peƌ la ƌifoƌŵa del sisteŵa ƌegioŶale e loĐale e peƌ 
il ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe, attestaŶdo il ďuoŶ esito del peƌĐoƌso di ĐoŶdiǀisioŶe sui 
Đapisaldi della ƌifoƌŵa: il ƌuolo delle PƌoǀiŶĐe/͞aƌee ǀaste ,͟ Ƌuello della Città ŵetƌopolitaŶa di 
BologŶa e Ƌuello della RegioŶe stessa. 
Tale ĐoŶdiǀisioŶe ha Đaƌatteƌizzato sia la fase di appƌoǀazioŶe della LR ϭϯ/ϮϬϭϱ, sia la suĐĐessiǀa fase 
di attuazioŶe e di gestioŶe del Đoŵplesso ƌegiŵe tƌaŶsitoƌio ĐoŶŶesso al ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi e al 
tƌasfeƌiŵeŶto del peƌsoŶale e dei ďeŶi pƌoǀiŶĐiali, attƌaǀeƌso il laǀoƌo politiĐo e istituzioŶale sǀolto 
dalla CoŶfeƌeŶza iŶteƌistituzioŶale peƌ l͛iŶtegƌazioŶe teƌƌitoƌiale e Ƌuello teĐŶiĐo aŵŵiŶistƌatiǀo 
sǀolto dalle uŶità teĐŶiĐhe di ŵissioŶe, sedi pƌeǀiste ƌispettiǀaŵeŶte dall͛aƌt. ϭϬ e dagli aƌtiĐoli ϭϮ e 
ϳϬ, ϳϭ e ϳϮ della legge ϭϯ. 
Puƌ iŶ uŶ ĐoŶtesto estƌeŵaŵeŶte pƌeĐaƌio, iŶfatti, la legge ƌegioŶale ϭϯ ha sposato uŶa pƌospettiǀa 
stƌategiĐa di ƌioƌdiŶo istituzioŶale, sĐeglieŶdo, tƌa uŶ iŵpiaŶto legislatiǀo di ŵeƌo adeguaŵeŶto alle 
iŶŶoǀazioŶi oƌdiŶaŵeŶtali appoƌtate dalla L ϱϲ/ϮϬϭϰ e uŶ ŵodello utile alla defiŶizioŶe di uŶa 
ƌiŶŶoǀata ed effiĐaĐe goǀeƌŶaŶĐe teƌƌitoƌiale, la seĐoŶda stƌada. 
Il legislatoƌe ƌegioŶale ha, peƌtaŶto, teŶtato di ĐoŶiugaƌe l͛esigeŶza del ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi 
pƌoǀiŶĐiali, iŶdispeŶsaďile peƌ daƌe attuazioŶe alla Legge ϱϲ, ĐoŶ la ŶeĐessità di Đostƌuiƌe uŶ ŵodello 
di goǀeƌŶaŶĐe teƌƌitoƌiale Đhe, paƌteŶdo dalle iŶŶoǀazioŶi appoƌtate dalla legge statale, potesse ŶoŶ 
solo affƌoŶtaƌe le Đoŵplessità della fase tƌaŶsitoƌia doǀuta al tƌasfeƌiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e del 
ƌelatiǀo peƌsoŶale ǀeƌso la RegioŶe e ǀeƌso i CoŵuŶi e le UŶioŶi, ŵa aŶĐhe poƌƌe le pƌeŵesse peƌ 
uŶ ulteƌioƌe sǀiluppo del sisteŵa teƌƌitoƌiale ĐoŵplessiǀaŵeŶte iŶteso. 
IŶ Ƌuesta pƌospettiǀa, si ğ paƌtiti dalla defiŶizioŶe stƌategiĐa del Ŷuoǀo ƌuolo istituzioŶale Đhe 
doǀƌaŶŶo aǀeƌe RegioŶe, Città ŵetƌopolitaŶa di BologŶa, PƌoǀiŶĐe, CoŵuŶi e loƌo uŶioŶi, iŶ uŶa 
ĐoƌŶiĐe ispiƌata al pƌiŶĐipio di ŵassiŵa iŶtegƌazioŶe tƌa tutti i liǀelli istituzioŶali. L͛iŵpostazioŶe 
stƌategiĐa Đhe Đaƌatteƌizza il pƌoǀǀediŵeŶto si foŶda, iŶoltƌe sulla pƌeǀisioŶe di più iŶĐisiǀe sedi di 
ĐoŶĐeƌtazioŶe iŶteƌistituzioŶale ;la CoŶfeƌeŶza iŶteƌistituzioŶale peƌ l'iŶtegƌazioŶe teƌƌitoƌialeͿ e di 
iŶtegƌazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e fuŶzioŶale ;i ĐeŶtƌi di ĐoŵpeteŶza iŶteƌistituzioŶale e le uŶità 
teĐŶiĐhe di ŵissioŶeͿ, sedi e ŵodelli Đhe haŶŶo aĐĐoŵpagŶato e aĐĐoŵpagŶaŶo tuttoƌa la 
ƌealizzazioŶe degli oďiettiǀi sia di ďƌeǀe Đhe di luŶgo peƌiodo peƌseguiti dalla legge. 
IŶ tale ottiĐa, uŶa ǀolta poste le pƌeŵesse peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe del ͞Ŷuoǀo ŵodello teƌƌitoƌiale ,͟ 
attƌaǀeƌso la defiŶizioŶe del ƌuolo istituzioŶale di tutti i liǀelli del goǀeƌŶo teƌƌitoƌiale e dei Ŷuoǀi 
stƌuŵeŶti di goǀeƌŶaŶĐe ;Titolo IͿ, la legge ƌegioŶale ϭϯ ha iŶdiǀiduato le fuŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe da 
alloĐaƌe su ĐiasĐuŶ liǀello aŵŵiŶistƌatiǀo ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ai settoƌi oƌgaŶiĐi iŶdiĐati Ŷel Titolo II ;e 
segŶataŵeŶte i settoƌi dell͛AŵďieŶte, difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, dei Tƌaspoƌti 
e ǀiaďilità, dell͛AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa, delle Attiǀità pƌoduttiǀe, ĐoŵŵeƌĐio e tuƌisŵo, 
dell͛IstƌuzioŶe e foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, del Laǀoƌo, Đultuƌa, spoƌt e gioǀaŶi, della SaŶità e delle 
politiĐhe soĐialiͿ.  
Peƌ ĐiasĐuŶ settoƌe, oltƌe all͛iŶdiĐazioŶe delle fuŶzioŶi ƌioƌdiŶate, soŶo stati iŶdiǀiduati i pƌiŶĐipi peƌ 



 

53 

oƌieŶtaƌe i suĐĐessiǀi adeguaŵeŶti legislatiǀi ƌegioŶali. 
Nell͛iŶdiǀiduaƌe il ƌuolo dei diǀeƌsi soggetti istituzioŶali, la legge si ğ altƌesì posta l͛oďiettiǀo della 
seŵplifiĐazioŶe e della ƌazioŶalizzazioŶe delle ŵodalità di eseƌĐizio delle fuŶzioŶi oggetto di 
ƌioƌdiŶo. 
A tal fiŶe, ha pƌeǀisto uŶ͛iŵpoƌtaŶte iŶŶoǀazioŶe di tipo oƌgaŶizzatiǀo fiŶalizzata ad assiĐuƌaƌe il 
ŵaggioƌ gƌado di effiĐieŶza Ŷella gestioŶe delle fuŶzioŶi di eleǀata Đoŵplessità ed iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ 
ŵateƌia di aŵďieŶte, eŶeƌgia, siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e pƌotezioŶe Điǀile e iŶ ŵateƌia di laǀoƌo. La legge 
ϭϯ, iŶfatti, ha pƌeǀisto al ƌiguaƌdo ŵodelli oƌgaŶizzatiǀi Ŷella foƌŵa di ͞AgeŶzie .͟ Si tƌatta, iŶ 
paƌtiĐolaƌe: 
 dell'AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l'aŵďieŶte e l'eŶeƌgia dell'Eŵilia-RoŵagŶa ;ARPAEͿ, 

di Đui all͛aƌt. ϭϲ;  
 dell'Agenzia regioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la pƌotezioŶe Điǀile ;ARSTPCͿ, di Đui all͛aƌt. 19;  
 dell'AgeŶzia ƌegioŶale peƌ il laǀoƌo, di Đui all͛aƌt. ϱϮ.  
Le AgeŶzie ƌappƌeseŶtaŶo ͞ĐeŶtƌi di ĐoŵpeteŶza iŶteƌistituzioŶali͟ ;aƌt. ϭϭͿ,͟  ossia sedi 
aŵŵiŶistƌatiǀe iŶteƌistituzioŶali dediĐate all͛eseƌĐizio ĐoŶdiǀiso tƌa liǀelli di goǀeƌŶo di alĐuŶe 
fuŶzioŶi paƌtiĐolaƌŵeŶte Đoŵplesse ;Đoŵe Ƌuelle iŶ ŵateƌia aŵďieŶtaleͿ. La sĐelta di tale ŵodello 
oƌgaŶizzatiǀo, speƌiŵeŶtato Ŷei sisteŵi aŵŵiŶistƌatiǀi aŶglosassoŶi a paƌtiƌe dagli aŶŶi ͚ ϳϬ e iŶ Italia 
dagli aŶŶi ͚ϵϬ, ĐoŶseŶte di peƌseguiƌe sia oďiettiǀi di uŶifoƌŵità e ĐoeƌeŶza Ŷell͛eseƌĐizio delle 
fuŶzioŶi ƌegioŶali, sia esigeŶze di adeguatezza opeƌatiǀa ƌispetto ai teƌƌitoƌi e agli iŶteƌessi tutelati, 
iŶ uŶ͛ottiĐa di ƌazioŶalizzazioŶe geŶeƌale del sisteŵa oƌgaŶizzatiǀo ƌegioŶale oltƌe Đhe di 
seŵplifiĐazioŶe e iŶ geŶeƌale di oŵogeŶeizzazioŶe del plesso Ŷoƌŵatiǀo e ďuƌoĐƌatiĐo Đhe attieŶe a 
Ƌuelle ŵateƌie. 
La legge si ğ, iŶoltƌe, oĐĐupata di gestiƌe la fase tƌaŶsitoƌia e di dettaƌe Ƌuelle disposizioŶi di ŵodifiĐa 
della ǀigeŶte legislazioŶe Ŷei settoƌi paƌtiĐolaƌŵeŶte iŶteƌessati dal ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi 
pƌoǀiŶĐiali deƌiǀaŶte dall͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della legge ϱϲ. 
Peƌ la gestioŶe della fase tƌaŶsitoƌia, iŶ paƌtiĐolaƌe, la LR ϭϯ/ϮϬϭϱ ha pƌeǀisto speĐifiĐhe disposizioŶi 
ǀolte a ƌegolaƌe le pƌoĐeduƌe di ŵoďilità del peƌsoŶale iŶteƌessato dal ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi, 
ǀaloƌizzaŶdo, aŶĐhe iŶ Ƌuesto Đaso, il ŵetodo della ĐollaďoƌazioŶe iŶteƌistituzioŶale, gaƌaŶtita 
ulteƌioƌŵeŶte attƌaǀeƌso il ĐoiŶǀolgiŵeŶto e il ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ le oƌgaŶizzazioŶi siŶdaĐali 
ŵaggioƌŵeŶte ƌappƌeseŶtatiǀe a liǀello ƌegioŶale. L͛oďiettiǀo peƌseguito ğ Ƌuello di ottiŵizzaƌe 
l͛alloĐazioŶe delle ƌisoƌse uŵaŶe, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il Ŷuoǀo ƌuolo istituzioŶale assegŶato dal Titolo I 
della legge ai diǀeƌsi liǀelli di goǀeƌŶo, e peƌsegueŶdo a tal fiŶe la ǀaloƌizzazioŶe delle ĐoŵpeteŶze 
e il ŵaŶteŶiŵeŶto della pƌofessioŶalità dei dipeŶdeŶti aŶĐhe Ŷel Ŷuoǀo ĐoŶtesto oƌgaŶizzatiǀo. 
PoiĐhĠ l͛attuazioŶe stessa del pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo, ŵa sopƌattutto la gestioŶe tƌaŶsitoƌia, 
ƌiĐhiedeǀaŶo siŶ da suďito uŶa foƌte iŶtegƌazioŶe tƌa tutti i liǀelli aŵŵiŶistƌatiǀi ĐoiŶǀolti, la legge 
ha istituito apposite ͞uŶità teĐŶiĐhe di ŵissioŶe .͟ Si tƌatta di ǀeƌi e pƌopƌi gƌuppi di laǀoƌo 
iŶteƌsettoƌiali e ŵulti-liǀello, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe di diƌigeŶti e fuŶzioŶaƌi, della RegioŶe, delle 
PƌoǀiŶĐe e delle altƌe istituzioŶi teƌƌitoƌiali, iŶdiǀiduati iŶ ďase allo speĐifiĐo settoƌe di ĐoŵpeteŶza. 
È attƌaǀeƌso le UŶità teĐŶiĐhe di ŵissioŶe Đhe, Ŷella fase di passaggio dal pƌeĐedeŶte al Ŷuoǀo 
assetto delle ĐoŵpeteŶze aŵŵiŶistƌatiǀe, la RegioŶe ha assiĐuƌato e ĐoŶtiŶua ad assiĐuƌaƌe uŶ 
pƌesidio ĐostaŶte di tutte le pƌoďleŵatiĐhe giuƌidiĐhe, aŵŵiŶistƌatiǀe ed oƌgaŶizzatiǀe 
iŶeǀitaďilŵeŶte ĐoŶŶesse ad uŶ pƌoĐesso di ƌialloĐazioŶe fuŶzioŶale Đosì ƌileǀaŶte.  
IŶfiŶe la legge ϭϯ, aǀuto ƌiguaƌdo all͛esigeŶza di ƌeŶdeƌe iŵŵediataŵeŶte ĐoeƌeŶte la legislazioŶe 
ƌegioŶale al Ŷuoǀo assetto, Đhe peƌ alĐuŶi aŵďiti ŶoŶ poteǀa ĐoŶtaƌe su uŶ diffeƌiŵeŶto, ha pƌeǀisto 
uŶa seƌie di ŵodifiĐhe alla legislazioŶe ƌegioŶale ǀigeŶte, iǀi iŶĐluse tutte le ĐoŶŶesse aďƌogazioŶi.  
UŶa delle ĐaƌatteƌistiĐhe pƌiŶĐipali del Ŷuoǀo ŵodello di goǀeƌŶaŶĐe istituzioŶale ğ data dalla 
pƌeǀisioŶe Đhe siaŶo ƌealizzate ͞aƌee ǀaste iŶteƌpƌoǀiŶĐiali di Ŷatuƌa fuŶzioŶale ,͟ espƌessioŶe di uŶ 
pƌoĐesso ǀoloŶtaƌistiĐo teso all͛aggƌegazioŶe di fuŶzioŶi e seƌǀizi Đhe le pƌoǀiŶĐe ƌeŶdoŶo iŶ foƌŵa 



 

54 

uŶitaƌia alla Đollettiǀità.  
Il legislatoƌe ha Đosì sposato uŶa logiĐa del tutto iŶŶoǀatiǀa ƌispetto a Ƌuella Đhe tƌadizioŶalŵeŶte 
ĐoŶŶota la teoƌia aŵŵiŶistƌatiǀa, poŶeŶdo le pƌeŵesse peƌ uŶa ƌifoƌŵa del pƌopƌio sisteŵa 
teƌƌitoƌiale ďasata ŶoŶ sul ŵodello ĐlassiĐo seĐoŶdo Đui ogŶi eŶte eseƌĐita il pƌopƌio poteƌe 
aŵŵiŶistƌatiǀo Ŷell͛aŵďito di uŶ ĐoŶfiŶe fisiĐo ďeŶ deliŶeato, ďeŶsì sulla ǀaloƌizzazioŶe delle 
ǀoĐazioŶi pƌopƌie dei teƌƌitoƌi, sulle siŶeƌgie Đhe essi possoŶo espƌiŵeƌe Ŷei diǀeƌsi aŵďiti della ǀita 
soĐiale ;da Ƌuello eĐoŶoŵiĐo pƌoduttiǀo a Ƌuello tƌaspoƌtistiĐo, da Ƌuello saŶitaƌio e soĐiale a Ƌuello 
Đultuƌale, eĐĐ.Ϳ e sul ƌiĐoŶosĐiŵeŶto foƌŵale delle ƌelazioŶi ƌetiĐolaƌi esisteŶti al loƌo iŶteƌŶo. 
A tale sĐopo, la Legge ϭϯ ha pƌeǀisto ŵeĐĐaŶisŵi atti a pƌoŵuoǀeƌe la ƌealizzazioŶe di uŶ ŵodello 
di eseƌĐizio delle fuŶzioŶi di Ŷatuƌa stƌategiĐa e aŵŵiŶistƌatiǀa attƌaǀeƌso l͛aggƌegazioŶe delle stesse 
iŶ aƌee ǀaste di Ŷatuƌa fuŶzioŶale, espƌessioŶe della ǀoloŶtà delle siŶgole pƌoǀiŶĐe di addiǀeŶiƌe a 
tali aggƌegazioŶi, ƌispetto a Đoŵpiti e fuŶzioŶi di Đui soŶo titolaƌi a legislazioŶe ǀigeŶte.  
La legge paƌla iŶfatti di fuŶzioŶi Đhe le pƌoǀiŶĐe ͞possoŶo͟ eseƌĐitaƌe iŶ foƌŵa assoĐiata, pƌeǀia 
ĐoŶǀeŶzioŶe tƌa loƌo e iŶ aŵďiti di aƌea ǀasta adeguati. È eǀideŶte Đoŵe il legislatoƌe ƌegioŶale aďďia 
ǀoluto pƌiǀilegiaƌe l͛eleŵeŶto ǀoloŶtaƌistiĐo e solidaƌistiĐo del pƌoĐesso di aggƌegazioŶe pƌoǀiŶĐiale 
iŶ aƌee ǀaste fuŶzioŶali.  
Le aƌee ǀaste della Legge ϭϯ, duŶƋue, soŶo Đosa ďeŶ diǀeƌsa da Điò Đhe poƌteƌeďďe a ƌealizzaƌe uŶa 
fusioŶe tƌa pƌoǀiŶĐe, soluzioŶe Đhe ƌesta tuttaǀia possiďile ĐoŶ le foƌŵe e le ŵodalità pƌeǀiste 
dall͛aƌt. ϭϯϯ, Đoŵŵa I, della CostituzioŶe.  
Nella logiĐa della Legge ϭϯ, di Ƌuesto pƌoĐesso aggƌegatiǀo fuŶzioŶale, Đhe pƌeŶde le ŵosse dai 
teƌƌitoƌi e dai siŶgoli eŶti, si fa gaƌaŶte la RegioŶe, iŶ Ƌualità di ďaƌiĐeŶtƌo dell͛iŶteƌo sisteŵa 
teƌƌitoƌiale, Đui paƌteĐipaŶo ŶoŶ solo gli eŶti iŶteƌŵedi ;le pƌoǀiŶĐeͿ, ŵa aŶĐhe i CoŵuŶi, le loƌo 
UŶioŶi e iŶfiŶe, peƌ effetto della legge ϱϲ, la Città ŵetƌopolitaŶa. 
IŶ tale ƌuolo, la RegioŶe ha pƌoŵosso e ĐooƌdiŶato le iŶiziatiǀe pƌoǀeŶieŶti dai teƌƌitoƌi pƌoǀiŶĐiali e 
dalle istituzioŶi ŵedesiŵe Ŷell͛ottiĐa di assiĐuƌaƌe al sisteŵa la ŶeĐessaƌia ĐoeƌeŶza e uŶitaƌietà. Il 
Đoŵpito della RegioŶe ğ iŶfatti pƌiŶĐipalŵeŶte Ƌuello di Đoadiuǀaƌe le pƌoǀiŶĐe Ŷella ƌealizzazioŶe, 
iŶ pƌiŵa ďattuta, di pƌogetti di speƌiŵeŶtazioŶe di aƌea ǀasta pƌeǀisti dall͛aƌt. ϲ, Đoŵŵa ϰ, Ƌuali atti 
di iŵpulso di uŶ pƌoĐesso Đhe può poƌtaƌe, iŶ ultiŵa istaŶza, a defiŶiƌe Ŷuoǀi aŵďiti di eseƌĐizio delle 
fuŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe di Đui le stesse pƌoǀiŶĐe soŶo titolaƌi. 
Le speƌiŵeŶtazioŶi, di iŶiziatiǀa degli eŶti pƌoǀiŶĐiali, soŶo iŶfatti pƌodƌoŵiĐhe alla futuƌa ed 
eǀeŶtuale defiŶizioŶe, da paƌte della RegioŶe, di Ŷuoǀi ͞aŵďiti adeguati di eseƌĐizio delle fuŶzioŶi 
iŶ aƌea ǀasta .͟ AŶĐhe iŶ Ƌuesto Đaso, la defiŶizioŶe degli aŵďiti ŶoŶ ğ uŶ atto uŶilateƌale, ďeŶsì 
l͛esito del pƌoĐesso aggƌegatiǀo, di ĐoŶdiǀisioŶe e pƌogettazioŶe Đhe pƌoŵaŶa dai teƌƌitoƌi, gaƌaŶtito 
aŶĐhe dalla ĐoŶdiǀisioŶe delle sĐelte stƌategiĐhe Ŷella CoŶfeƌeŶza iŶteƌistituzioŶale peƌ 
l͛iŶtegƌazioŶe teƌƌitoƌiale, sede pƌeǀista, Đoŵe si ğ detto, pƌopƌio peƌ assiĐuƌaƌe Ƌuell͛uŶitaƌietà e 
Ƌuella ĐoeƌeŶza Đhe uŶ sisteŵa aŵŵiŶistƌatiǀo pluƌi-stƌuttuƌato ƌiĐhiede. 
Nell͛ottiĐa, ƋuiŶdi, di ǀaloƌizzaƌe le ǀoĐazioŶi teƌƌitoƌiali, la legge ϭϯ ha puŶtato tutto 
sull͛assoĐiazioŶisŵo fuŶzioŶale tƌa pƌoǀiŶĐe, supeƌaŶdo appuŶto la logiĐa della diŵeŶsioŶe del 
ĐoŶfiŶe fisiĐo teƌƌitoƌiale, e, iŶ pƌospettiǀa, di Ƌuello aŵŵiŶistƌatiǀo. 
Tale iŶŶoǀatiǀo ŵodello di aƌtiĐolazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa-istituzioŶale aŵďisĐe ad esseƌe uŶa Ŷuoǀa 
deĐliŶazioŶe dei pƌiŶĐipi di diffeƌeŶziazioŶe e adeguatezza, Đhe doǀƌà tuttaǀia faƌe i ĐoŶti ĐoŶ altƌi 
fattoƌi ed eleŵeŶti, ŶoŶ ultiŵo ĐoŶ la ƋuestioŶe fiŶaŶziaƌia Đhe ha di fatto eƌoso la ĐapaĐità degli 
eŶti pƌoǀiŶĐiali di eseƌĐitaƌe adeguataŵeŶte tutti i Đoŵpiti loƌo attƌiďuiti. 
Nel Ƌuadƌo appeŶa desĐƌitto, uŶ eleŵeŶto ǀa oggi ulteƌioƌŵeŶte ĐoŶsideƌato, aŶĐhe ƌispetto al 
gƌado di attuazioŶe della legge ƌegioŶale. IŶfatti, la LR ϭϯ, Đoŵe la stessa legge Delƌio, soŶo Ŷate già 
iŶ uŶ ĐoŶtesto di estƌeŵa pƌeĐaƌietà istituzioŶale e fiŶaŶziaƌia, ŵa aŶĐhe iŶ uŶa fase di uŶ foƌte 
tƌaŶsitoƌietà, doǀuta al peƌĐoƌso di ƌeǀisioŶe ĐostituzioŶale iŶ Đoƌso all͛epoĐa dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe 
dei due pƌoǀǀediŵeŶti. Coŵe Ŷoto, ĐoŶ il ƌefeƌeŶduŵ del ϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϲ il pƌogetto di ƌeǀisioŶe 
ŶoŶ ha tƌoǀato ĐoŶfeƌŵa. Nel ŵeƌito oĐĐoƌƌe ƌiĐoƌdaƌe Đhe ĐoŶ la legge ϱϲ il legislatoƌe ŶazioŶale 
ha iŶteso aŶtiĐipaƌe, ĐoŶ foŶte oƌdiŶaƌia, l͛effetto Đhe solo uŶa ƌeǀisioŶe ĐostituzioŶale poteǀa 
gaƌaŶtiƌe. La legge di ƌeǀisioŶe ĐostituzioŶale, tƌa le altƌe iŶŶoǀazioŶi, espuŶgeǀa l͛eŶte pƌoǀiŶĐia dal 
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Ŷoǀeƌo degli eŶti oďďligatoƌi. Il ǀoto del ƌefeƌeŶduŵ ha tuttaǀia ĐoŶfeƌŵato il pƌeesisteŶte assetto 
istituzioŶale, ŵaŶteŶeŶdo la pƌeǀisioŶe delle PƌoǀiŶĐe Ƌuali eŶti oďďligatoƌi, Đostitutiǀi della 
RepuďďliĐa al paƌi di Stato, RegioŶi, CoŵuŶi e Città ŵetƌopolitaŶe ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϭϰ Cost.  In questa logica, dopo il voto referendario, si è dibattuto in ordine alla portata della locuzione, contenuta Ŷell͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱϭ, della Legge ϱϲ, ͞in attesa della riforma del Titolo V della Parte Seconda della Costituzione e delle relative norme di attuazione͟, ŶoŶ di ƌado teŶtaŶdo di ƋualifiĐaƌe 
il pƌedetto pƌoǀǀediŵeŶto legislatiǀo Đoŵe ͞Ŷoƌŵatiǀa poŶte͟.  Tale lettura, tuttavia, non ha trovato per ora alcuna conferma e pertanto alla legge 56 occorre dare 
oggi uŶ sigŶifiĐato diǀeƌso, utile e ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛iŵŵutato Ƌuadƌo ĐostituzioŶale.  
IŶ pƌiŵo luogo, ŶoŶ ğ iŶ disĐussioŶe il Đaƌatteƌe oďďligatoƌio dell͛ente provincia, ma al contempo non può invertirsi un processo di riordino delle competenze provinciali al quale hanno concorso anche i legislatori regionali. Pertanto, seppur con organi di governo eletti indirettamente, le province mantengono la conformazione che la legge Delrio e le successive legislazioni regionali hanno dato loro. Al contempo la Legge 13 resta pienamente valida, pur nel confermato quadro costituzionale, e con essa il modello di governo territoriale che ha prefigurato. Del resto, analoghe considerazioni si sarebbero svolte anche ove la riforma costituzionale si fosse realizzata. Il disegno di legge 
ĐostituzioŶale, iŶfatti, ĐoŶ la pƌeǀisioŶe fiŶale ĐoŶteŶuta Ŷell͛aƌt. ϰϬ, Đoŵŵa ϰ, ĐoŶteŵplaǀa la sopravvivenza degli enti di area vasta e apriva la strada ad una differenziazione degli stessi ad opera dei legislatori regionali. A questi ultimi era riservato uno spazio legislativo in ordine alla disciplina 
delle fuŶzioŶi degli eŶti di aƌea ǀasta, seppuƌe Ŷell͛aŵďito dei ͞profili ordinamentali generali͟ fissati con legge dello Stato.  
Il ŵaŶteŶiŵeŶto iŶ ǀita delle pƌoǀiŶĐe Ƌuali eŶti oďďligatoƌi, duŶƋue, ha ƌeso aŶĐoƌa più diƌiŵeŶte 
tƌoǀaƌe soluzioŶi, ŶoŶ solo di Ŷatuƌa fiŶaŶziaƌia, Đhe ƌisultiŶo adeguate a gaƌaŶtiƌe lo sǀolgiŵeŶto, 
iŶŶaŶzitutto, delle fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali attƌiďuite loƌo dalla legge Delƌio, ŵa aŶĐhe di Ƌuelle Đhe 
le legislazioŶi ƌegioŶali haŶŶo iŶ ƋualĐhe ŵisuƌa loƌo ĐoŶfeƌŵato o ƌiassegŶato.  
Il teŵa di Ƌuali soluzioŶi daƌe al ƌilaŶĐio del sisteŵa pƌoǀiŶĐiale a gaƌaŶzia dell͛adeŵpiŵeŶto 
all͛eseƌĐizio di fuŶzioŶi esseŶziali peƌ il ďuoŶ fuŶzioŶaŵeŶto dell͛iŶteƌo sisteŵa aŵŵiŶistƌatiǀo resta pertanto cruciale.  
L͛aggƌegazioŶe fuŶzioŶale iŶ aƌee ǀaste può ƌappƌeseŶtaƌe uŶa ŵodalità peƌ daƌe soluzioŶe alle problematiche che le amministrazioni provinciali devono fronteggiare, nella prospettiva di riprendere una gestione ordinata dei servizi e dei compiti amministrativi e istituzionali che gli sono propri, atteso che una efficace associazione funzionale potrebbe produrre un rilevante efficientamento delle spese e dei costi delle singole amministrazioni. Questo ancor prima di porsi nella logica, che andrebbe adeguatamente ponderata sotto diversi profili, di realizzare un mutamento delle circoscrizioni provinciali. 
Foƌti spiŶte all͛aggƌegazioŶe iŶteƌ-funzionale trovano positivo riscontro alla prospettiva ideata dalla legge 13 di realizzare aree vaste interprovinciali, a cui si dovrà associare, sia pure ed eventualmente nel medio-lungo termine, una riflessione puntuale sulla ridefinizione dei confini dei livelli intermedi di governo.  
Il Ƌuadƌo ğ iŶ ĐostaŶte eǀoluzioŶe, teŶuto ĐoŶto sia dell͛iŶŶestaƌsi Ŷel pƌeesisteŶte assetto 
istituzioŶale di uŶ Ŷuoǀo soggetto, Ƌual ğ la Città ŵetƌopolitaŶa, sia dell͛esisteŶza di ƌealtà territoriali fortemente coese, come sono le tre province romagnole, che hanno dato luogo già da tempo a forti integrazioni funzionali in vari settori, dalla sanità ai servizi pubblici, solo per citarne alcune. È necessario notare come dal dibattito politico-istituzionale svolto in seno alla Conferenza interistituzionale, Đhe sta ĐoiŶǀolgeŶdo l͛iŶteƌo sisteŵa delle AutoŶoŵie LoĐali, aďďiaŶo pƌeso corpo, in attuazione della LR  ϭϯ del ϮϬϭϱ, speĐifiĐhe ĐoŶǀeŶzioŶi peƌ l͛aǀǀio di speƌiŵeŶtazioŶi di gestione associata di funzioni in ambito sovra-provinciale. Si tratta, nello speĐifiĐo, delle ĐoŶǀeŶzioŶi peƌ l͛aǀǀio di ĐollaďoƌazioŶi stƌategiĐhe e stƌuttuƌate stipulate, tra il 2015 e il 2017, dalle Province di: 
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- Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini; - Paƌŵa e PiaĐeŶza ;Đhe lasĐia apeƌta l͛adesioŶe della PƌoǀiŶĐia di Reggio EŵiliaͿ; - Modena, Ferrara e la Città metropolitana di Bologna. Ciascuna convenzione è stata formalizzata con delibera conforme approvata da ciascun consiglio provinciale. Quanto agli oggetti delle convenzioni, essi spaziano dalle funzioni in materia di uso e governo del territorio a quelle in materia turistica, di sviluppo economico e territoriale, dalla gestione del servizio idrico e dei servizi di trasporto pubblico alla gestione dei servizi socio-sanitari. 
La Legge ϭϯ, ƋuiŶdi, iŶ ĐoeƌeŶza alla pƌeǀisioŶe dello sǀiluppo di uŶ ŵodello Ŷuoǀo di goǀeƌŶaŶĐe 
istituzioŶale iŶĐeŶtƌato sulla ǀaloƌizzazioŶe delle aƌee ǀaste iŶteƌpƌoǀiŶĐiali di Ŷatuƌa fuŶzioŶale, si 
poŶe l͛oďiettiǀo di daƌe Đoƌso a ƋuaŶto già fissato Ŷella legge ϱϲ iŶ oƌdiŶe alla ǀaloƌizzazioŶe delle 
aƌee ǀaste ŵetƌopolitaŶe, ƌiŵaƌĐaŶdo il ƌuolo diffeƌeŶziato della Città ŵetƌopolitaŶa di BologŶa 
ƌispetto agli altƌi soggetti istituzioŶali e attƌiďueŶdo ad essa uŶa fuŶzioŶe stƌategiĐa e di huď del 
sisteŵa teƌƌitoƌiale ĐoŵplessiǀaŵeŶte iŶteso. 
La legge Delƌio assegŶa alle Città ŵetƌopolitaŶe uŶ ƌuolo politiĐo-istituzioŶale ͞diffeƌeŶziato͟ 
ƌispetto a Ƌuello ƌiĐoŶosĐiuto alle aƌee ǀaste pƌoǀiŶĐiali, ƋualifiĐaŶdole espƌessaŵeŶte Đoŵe eŶti 
ĐoŶ fiŶalità geŶeƌali. Tale espliĐitazioŶe ƌiseŶtiǀa della ĐiƌĐostaŶza Đhe il legislatoƌe della legge ϱϲ 
opeƌaǀa Ŷelle ŵoƌe dell͛appƌoǀazioŶe di uŶa ƌifoƌŵa ĐostituzioŶale iŶ ďase alla Ƌuale, a diffeƌeŶza 
Đhe peƌ le pƌoǀiŶĐe, le Đittà ŵetƌopolitaŶe ŵaŶteŶeǀaŶo la ĐoŶŶotazioŶe di eŶti ŶeĐessaƌi e 
Đostitutiǀi della RepuďďliĐa eǆ aƌt. ϭϭϰ, Cost. Al ĐoŶteŵpo, la legge Delƌio gaƌaŶtiǀa e gaƌaŶtisĐe alle 
ƌegioŶi aŵpi spazi Ŷella defiŶizioŶe delle ulteƌioƌi fuŶzioŶi dell'eŶte ŵetƌopolitaŶo.  
PaƌteŶdo da Ƌueste ĐoŶsideƌazioŶi, Ŷell'oĐĐupaƌsi della Città ŵetƌopolitaŶa di BologŶa, la LR  
ϭϯ/ϮϬϭϱ ha pƌiǀilegiato l'appƌoĐĐio pƌogƌessiǀo alla defiŶizioŶe del ͞ƌuolo diffeƌeŶziato͟ dell'eŶte 
ŵetƌopolitaŶo ďologŶese. Il Ƌuadƌo defiŶitiǀo del Ŷuoǀo assetto si aǀƌà solo a ĐoŶĐlusioŶe di uŶ 
peƌĐoƌso di adeguaŵeŶto Ŷoƌŵatiǀo, già aǀǀiato, Đhe sta alla ďase dei pƌiŶĐipi, saŶĐiti dalla Legge 
ϭϯ, di iŶtegƌazioŶe, uŶitaƌietà e ĐoŶdiǀisioŶe delle politiĐhe istituzioŶali sul teƌƌitoƌio. 
Peƌ l'iŶdiǀiduazioŶe degli iŶteƌǀeŶti legislatiǀi e degli oďiettiǀi pƌogƌaŵŵatiĐo-politiĐi, ĐoeƌeŶti ĐoŶ 
il ĐoŶteŶuto e le fiŶalità del piaŶo stƌategiĐo ŵetƌopolitaŶo, uŶa ǀolta ƌiĐoŵposto il Ƌuadƌo delle 
fuŶzioŶi spettaŶti aŵďito peƌ aŵďito ;Titolo II, LR ϭϯ/ϮϬϭϱͿ alla Città ŵetƌopolitaŶa, la legge 
ƌegioŶale ha altƌesì pƌeǀisto la sottosĐƌizioŶe tƌa la RegioŶe e la stessa Città ŵetƌopolitaŶa di 
BologŶa, seŶtite le pƌoǀiŶĐe, di uŶ͛iŶtesa geŶeƌale, Đui faƌ seguiƌe suĐĐessiǀi atti di iŶtesa, 
speĐifiĐatiǀi delle ulteƌioƌi fuŶzioŶi attƌiďuite dalla legislazioŶe ƌegioŶale all͛eŶte ŵetƌopolitaŶo. 
PeƌtaŶto, iŶ attuazioŶe dell͛aƌt. ϱ, Đoŵŵa Ϯ, della LR  ϭϯ/ϮϬϭϱ, il ϭϯ geŶŶaio ϮϬϭϲ, il PƌesideŶte della 
RegioŶe e il SiŶdaĐo ŵetƌopolitaŶo haŶŶo siglato l͛IŶtesa geŶeƌale Ƌuadƌo iǀi pƌeǀista. L'IŶtesa 
ǀaloƌizza ed ha ad oggetto, pƌioƌitaƌiaŵeŶte, le ǀoĐazioŶi pƌopƌie del Ŷuoǀo soggetto istituzioŶale 
Ŷegli aŵďiti Đhe ŵaggioƌŵeŶte lo ĐaƌatteƌizzeƌaŶŶo: a) peƌ la piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale e uƌďaŶistiĐa, a seguito della ƌeǀisioŶe della LR ϮϬ/ϮϬϬϬ iŶ 

ŵateƌia di goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio, si pƌeǀede di ƌealizzaƌe e disĐipliŶaƌe uŶ uŶiĐo piaŶo 
teƌƌitoƌiale ŵetƌopolitaŶo Đhe, iŶ ĐoŶfoƌŵità alle disposizioŶi del PiaŶo Teƌƌitoƌiale 
RegioŶale, ĐoŶiughi la piaŶifiĐazioŶe stƌategiĐa ĐoŶ i ĐoŶteŶuti stƌuttuƌali della 
piaŶifiĐazioŶe uƌďaŶistiĐa, allo sĐopo di seŵplifiĐaƌe i pƌoĐessi di piaŶifiĐazioŶe; b) peƌ la ŵoďilità, i tƌaspoƌti e le iŶfƌastƌuttuƌe stƌategiĐhe ŵetƌopolitaŶe si pƌeǀede di 
Đoŵpletaƌe e gestiƌe il Sisteŵa Feƌƌoǀiaƌio MetƌopolitaŶo ;SFMͿ, sottosisteŵa pieŶaŵeŶte 
e stƌuttuƌalŵeŶte iŶtegƌato Ŷell͛aŵďito del Seƌǀizio Feƌƌoǀiaƌio RegioŶale, oltƌe Đhe gli 
iŶteƌǀeŶti Ŷegli aeƌopoƌti e Ŷegli iŶteƌpoƌti di ƌilieǀo ŶazioŶale ed iŶteƌŶazioŶale; c) peƌ lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo e soĐiale si pƌeǀede di defiŶiƌe ŵodalità iŶŶoǀatiǀe peƌ la 
gestioŶe delle fuŶzioŶi settoƌiali di sostegŶo e ǀaloƌizzazioŶe dell͛iŶdustƌia, del ĐoŵŵeƌĐio, 
del tuƌisŵo, dell͛agƌiĐoltuƌa, della Đultuƌa e del ǁelfaƌe, aŶĐhe a faǀoƌe dell͛iŶteƌo sisteŵa 
eĐoŶoŵiĐo ƌegioŶale, sulla ďase degli oďiettiǀi e dei pƌiŶĐipi del PiaŶo stƌategiĐo 
ŵetƌopolitaŶo, del ͞Patto ŵetƌopolitaŶo peƌ il laǀoƌo e lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ,͟ e 
iŶ ĐoeƌeŶza alla futuƌa e Ŷuoǀa legislazioŶe ƌegioŶale Ŷei settoƌi più iŶteƌessati ;attƌattiǀità, 
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disĐipliŶa seŵplifiĐata degli iŶsediaŵeŶti pƌoduttiǀi e dell͛attiǀità d͛iŵpƌesaͿ; d) azioŶi speĐifiĐhe si pƌeǀedoŶo peƌ faǀoƌiƌe l͛IŶfoƌŵatizzazioŶe e la digitalizzazioŶe iŶ 
uŶ͛ottiĐa di seŵplifiĐazioŶe delle ƌelazioŶi ĐoŶ ĐittadiŶi e iŵpƌese, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le 
politiĐhe e gli iŶdiƌizzi pƌogƌaŵŵatiĐi della RegioŶe;  e) azioŶi speĐifiĐhe si pƌeǀedoŶo iŶfiŶe Ŷel settoƌe del Welfaƌe, della goǀeƌŶaŶĐe soĐiale e 
saŶitaƌia, Ŷell͛ottiĐa di ƌealizzaƌe l͛uŶifiĐazioŶe delle ĐoŶfeƌeŶze e l͛iŶtegƌazioŶe della ƌete 
ĐliŶiĐa ŵetƌopolitaŶa al fiŶe di addiǀeŶiƌe ad uŶ͛uŶiĐa ĐoŶfeƌeŶza soĐiale e saŶitaƌia 
ŵetƌopolitaŶa Ƌuale stƌuŵeŶto delle politiĐhe soĐiali, saŶitaƌie e soĐio saŶitaƌie iŶ aŵďito 
ŵetƌopolitaŶo; al teŵpo stesso, si pƌeǀedoŶo azioŶi ǀolte a peƌseguiƌe la ŵassiŵa 
iŶtegƌazioŶe degli iŶsediaŵeŶti ospedalieƌi pƌeseŶti Ŷel teƌƌitoƌio ŵetƌopolitaŶo peƌ 
ƌealizzaƌe uŶ͛uŶiĐa ƌete ĐliŶiĐa ŵetƌopolitaŶa. 

SuĐĐessiǀaŵeŶte, iŶ ĐoeƌeŶza alla Legge ϭϯ, tƌe soŶo stati gli aĐĐoƌdi speĐifiĐi adottati iŶ attuazioŶe 
dell͛IŶtesa geŶeƌale sopƌa desĐƌitta: l͛aĐĐoƌdo iŶ ŵateƌia di agƌiĐoltuƌa e di agƌoaliŵeŶtaƌe, l͛aĐĐoƌdo 
attuatiǀo peƌ lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo e l͛aĐĐoƌdo peƌ l͛istƌuzioŶe e la foƌŵazioŶe pƌofessioŶale. Il modello prospettato dalla Legge 13, dunque, trova positivo riscontro, specie nei territori che sono 
stoƌiĐaŵeŶte Đollegati tƌa loƌo e haŶŶo aǀǀiato peƌĐoƌsi di iŶtegƌazioŶe ƌeali, aŶĐhe Ŷell͛ottiĐa di procedere, eventualmente, alla ridefinizione dei confini delle Province emiliano-romagnole. Percorso che potrà essere realizzato esclusivamente mediante il procedimento di modifica delle 
ĐiƌĐosĐƌizioŶi pƌoǀiŶĐiali pƌeǀisto ĐostituzioŶalŵeŶte dall͛aƌt. ϭϯϯ, primo comma, Cost. e 
disĐipliŶato dall͛aƌt. Ϯϭ del TUEELL ;DLGS 267/2000).  Si tratta di un obiettivo, questo, da realizzare nel medio periodo, potendosi agganciare, almeno in 
uŶa pƌiŵa fase, a ƋuaŶto deliŶeato dall͛aƌt. ϲ della legge ϭϯ iŶ oƌdiŶe alla definizione di adeguati 
aŵďiti teƌƌitoƌiali di tipo fuŶzioŶale, fƌutto dell͛aggƌegazioŶe di fuŶzioŶi di Đui ƌisultaŶo titolaƌi le province in virtù della vigente legislazione statale e regionale.  
IŶ Ƌuesta logiĐa, l͛eǀeŶtuale defiŶizioŶe degli aŵďiti adeguati di esercizio delle funzioni provinciali si colloca a valle delle esperienze di area vasta realizzate mediante convenzioni funzionali tra 
pƌoǀiŶĐe, e ƌappƌeseŶta, al ĐoŶteŵpo, uŶa fase/ĐoŶdizioŶe pƌopedeutiĐa all͛aǀǀio di ǀeƌi e pƌopƌi processi di fusione per accorpamento delle circoscrizioni provinciali. Nel contesto sin qui descritto, le già ricordate esperienze di aggregazione funzionale, e quelle che le Province potranno ulteriormente sviluppare, fungono, infatti, da pre-condizione per la ridefinizione dei confini provinciali. Processi di accorpamento vero e proprio tra province, essendo di grande portata, possono avvantaggiarsi delle esperienze di associazionismo interprovinciale sperimentate in questi due anni, sia su funzioni più propriamente strategiche, quali ad esempio quelle relative alla pianificazione territoriale, alla sanità e ai trasporti, sia su funzioni di gestione strettamente intese, quali ad esempio quelle relative alla manutenzione delle strade e degli edifici scolastici che ricadono nel novero delle funzioni fondamentali di cui ad oggi risultano titolari le province per effetto della legislazione statale. Nella logica delle aggregazioni funzionali, le esperienze più significative sono indubbiamente quelle realizzate nelle Province romagnole di Rimini, Ravenna e Forlì-Cesena con riguardo a rilevanti ambiti di strategia territoriale e di gestione di servizi (rifiuti, acqua, sanità, trasporti, turismo, ecc.). Al contempo, negli stessi territori si sono sviluppate strategie gestionali, specialmente per la pianificazione territoriale, attraverso un accordo attuativo della convenzione quadro per la sperimentazione della funzione pianificatoria in area vasta.  1.3.3 Il quadro della finanza territoriale   Comuni. Il 2016 è stato un esercizio significativo nella comprensione della dinamica della finanza 
loĐale: a deĐoƌƌeƌe da detto aŶŶo haŶŶo Đessato di aǀeƌe appliĐazioŶe l͛aƌt.ϯϭ della L 183/2011 nonché tutte  le norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli Enti locali. Tutti i Comuni, quindi, sono soggetti ai vincoli di finanza pubblica a prescindere dal numero di abitanti, ciò che ha segnato il passaggio al vincolo del pareggio di bilancio per Regioni, Comuni, Province  e 
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Città Metropolitane. Queste considerazioni sono in sintonia con quanto previsto nella legge di Bilancio 2017 (L 232/2016) la quale, in relazione al concorso degli Enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, prevede il rispetto di un unico saldo non negativo in termini di competenza e stabilisce 
altƌesì l͛iŶĐlusioŶe del foŶdo pluƌieŶŶale ǀiŶĐolato di eŶtƌata e di spesa Ŷel ĐalĐolo del saldo fiŶale 
di ĐoŵpeteŶza. L͛iŶseƌiŵeŶto del foŶdo pluƌieŶŶale ǀiŶĐolato Ŷel tƌieŶŶio ϮϬϭϳ-2019 si propone  di rilanciare gli investimenti pubblici locali. Dal 2016 non si sono avuti ulteriori tagli alle risorse per gli Enti locali che, nel periodo 2011-2015, 
haŶŶo ǀisto ĐospiĐue ƌiduzioŶi al sisteŵa di fiŶaŶziaŵeŶto. Il ϮϬϭϲ ğ stato aŶĐhe l͛aŶŶo 
dell͛iŶtƌoduzioŶe a ƌegiŵe della Ŷuoǀa contabilità armonizzata e quindi degli obblighi di accantonamento espressivi del principio di prudenza, con effetti sulla programmazione di bilancio. In particolare, hanno assunto rilievo gli accantonamenti ai crediti di dubbia esigibilità e gli altri accantonamenti.  Dal 2016 entrate e spese sono rappresentate secondo la nuova classificazione derivante dal nuovo ordinamento contabile disciplinato dal DLGS 118/2011. Di seguito sono esposte le entrate 
;aĐĐeƌtaŵeŶtiͿ e le spese ;iŵpegŶiͿ dell͛aŶŶo ϮϬϭϲ, ĐoŶ i valori espressi in milioni di euro; i dati 
deƌiǀaŶo dai ĐeƌtifiĐati al ƌeŶdiĐoŶto ƌelatiǀi ai CoŵuŶi dell͛Eŵilia-Romagna, pubblicati nel sito 
iŶteƌŶet ͞FiŶaŶza del teƌƌitoƌio͟.  Figura 9   3204,66385,24986,26 433,10117,30 98,15 213,79Entrate dei Comuni 2016 Titolo I Entrate correnti di naturatributaria e contributivaTitolo II Trasferimenti correntiTitolo III Entrate extratributarieTitolo IV Entrate in conto capitaleTitolo V Entrate da riduzione attivitàfinanziarieTitolo VI Accensione prestitiTitolo VII Anticipazioni da isitututotesoriere/cassiere
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Figura 10    Analisi delle entrate. All͛iŶteƌŶo delle eŶtƌate ĐoƌƌeŶti ǀa segŶalato l͛iŶĐƌeŵeŶto delle eŶtƌate tributarie, in valore assoluto circa 357 milioni di differenza tra il 2012 e il 2016, risultato prodotto 
dal teŶtatiǀo di iŶtƌoduƌƌe il ͞ federalismo fiscale͟, disĐipliŶato dalla L 42 del 2009.  Si tratta, in realtà, di una diversa contabilizzazione di alcuni trasferimenti (fiscalizzazione dei trasferimenti correnti 
attƌaǀeƌso l͛iŶtƌoduzioŶe della ĐoŵpaƌteĐipazioŶe all͛IVAͿ45. Il ϮϬϭϮ pƌeǀede, tƌa l͛altƌo, 
l͛iŶtƌoduzioŶe dell͛Iŵposta MuŶiĐipale Pƌopƌia, ĐoŶ lo sĐopo di ŵiglioƌaƌe l͛autoŶoŵia fiŶaŶziaƌia degli enti, anche se complessivamente il sistema tributario dei Comuni continua a manifestare segni 
di ƌitaƌdo Ŷell͛attuazioŶe del pƌogetto di aŵpliaŵeŶto dei ŵaƌgiŶi di autoŶoŵia effettiva. Anche le novità introdotte dalla legge di stabilità 201646 in tema di abolizione della Tassa sui Servizi Indivisibili 
;TASIͿ sull͛aďitazioŶe pƌiŶĐipale, sull͛esĐlusioŶe dalla tassazioŶe loĐale dei teƌƌeŶi agƌiĐoli e sulle altre misure agevolative fiscali ed il contestuale incremento del fondo di solidarietà comunale a compensazione delle perdite di gettito, non fanno che rafforzare un sistema di finanziamento basato sui trasferimenti, che si allontana dai criteri della riforma del federalismo fiscale municipale.  
IŶoltƌe, aŶĐhe se dal ϮϬϭϲ ŶoŶ si soŶo aǀuti ulteƌioƌi tagli alle ƌisoƌse, l͛iŶtƌoduzioŶe della Ŷuoǀa contabilità armonizzata ha avuto un impatto di contenimento nelle politiche di bilancio influenzate anche dal blocco della leva fiscale, confermata anche nel 2017 e 2018. Ciò spiega il modesto incremento delle risorse correnti nel 2016 rispetto al precedente anno, per poco più di 27 milioni.  I rapporti di composizione delle entrate correnti nelle sue componenti sono mostrati nel grafico seguente: 
                                                 45  DLGS ϭϰ ŵaƌzo ϮϬϭϭ, Ŷ. Ϯϯ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di fedeƌalisŵo FisĐale MuŶiĐipale͟. CoŶ l͛eŶtƌata iŶ 

ǀigoƌe del deĐƌeto si soŶo aǀuti i pƌiŵi effetti dell͛iŶtƌoduzioŶe del fedeƌalisŵo fisĐale, iŶ ďase al Ƌuale soŶo soppressi i trasferimenti statali diretti al finanziamento delle spese riconducibili alle funzioni fondamentali e sono stati riconosciuti tributi propri, compartecipazioni al gettito di tributi erariali e gettito (o quote di gettito) di tributi erariali, addizionali a tali tributi. Pertanto per il 2011 la fiscalizzazione, di fatto, è consistita in un mero spostamento a bilancio delle risorse dal titolo II al titolo I, poiché agli enti sono state 
gaƌaŶtite le stesse ƌisoƌse pƌeǀiste peƌ l͛eseƌĐizio ϮϬϭϬ al Ŷetto del taglio dei trasferimenti operato dal D.L.78/2010. 46  L. Ϯϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, Ŷ. ϮϬϴ iŶ ŵateƌia di ͞DisposizioŶi peƌ la foƌŵazioŶe del ďilaŶĐio aŶŶuale e pluƌieŶŶale 
dello Stato͟.  
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 Figura 11   Nel periodo 2012-2014 si evidenziano spostamenti di peso percentuale fra le entrate tributarie ed 
i tƌasfeƌiŵeŶti ĐoƌƌeŶti; Ƌuesto ğ stato Đausato dall͛aďolizioŶe dell͛IMU sull͛aďitazioŶe pƌiŶĐipale nel corso del 2013, in parte compensata dal forte gettito derivante dalla TARES, introdotta nello stesso anno, in sostituzione della tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. A questo ha fatto da contraltare il forte aumento dei trasferimenti correnti statali per effetto dei contributi compensativi erogati al fine di ristorare i Comuni per il minor gettito IMU.  
Negli aŶŶi suĐĐessiǀi i ƌappoƌti si soŶo staďilizzati, ĐoŶ l͛iŶĐƌeŵeŶto delle eŶtƌate tƌiďutaƌie Ŷei cinque anni esaminati. Il passaggio dal 67,72% al 70,03 può essere spiegato sia dal protrarsi del ricorso allo sforzo fiscale degli enti, pur coi limiti sopra citati, sia con le modifiche dei moltiplicatori applicati per la determinazione delle basi imponibili di alcune imposte.  Analisi della spesa.  La variazione della spesa corrente 2012-2016 registra un incremento del 7,04%. Sulla spesa corrente, rigida per definizione, il legislatore nazionale ha cercato di incidere tramite 
l͛iŵposizioŶe di tagli di spesa; ŶoŶostaŶte Điò, Ŷel ϮϬϭϯ si assiste ad uŶ notevole incremento per 
effetto dell͛iŶteƌŶalizzazioŶe della spesa peƌ il seƌǀizio sŵaltiŵeŶto ƌifiuti.  Se il confronto si facesse a partire dal 2013 il risultato si ribalterebbe, con una diminuzione del 3.9%. 
IŶ ǀaloƌi assoluti, l͛iŶǀeƌsioŶe di teŶdeŶza è quantificabile con il 2016 in calo di 164.257.057 euro rispetto al 2013.  
Può esseƌe di iŶteƌesse foƌŶiƌe uŶa ƌappƌeseŶtazioŶe gƌafiĐa dell͛aŶdaŵeŶto iŶ paƌallelo delle entrate e spese correnti nel periodo considerato, con il focus aggiuntivo sulle entrate correnti (valori espressi in milioni di euro): 
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Figura 12   Per le spese in conto capitale è auspicabile da qui in avanti una ripresa degli investimenti, resa difficoltosa, inizialmente, dalle stringenti regole del Patto di stabilità interno applicate, a partire dal 2013, anche ai Comuni con popolazione compresa tra i 1.000 e i 5.000 abitanti, ma soprattutto ai tagli consistenti derivanti dalle manovre di finanza pubblica che cumulativamente, negli ultimi anni, hanno avuto ripercussioni non indifferenti sulla finanza locale. 
L͛auspiĐato iŶĐƌeŵeŶto delle spese iŶ ĐoŶto Đapitale, e la ĐoŶsegueŶte ƌipƌesa degli iŶǀestiŵeŶti con le attese ricadute in termini di sviluppo delle economie locali, non si è registrato, se non parzialmente, sia per la mancanza di liquidità degli enti, sia per le tempistiche decisamente lunghe 
della spesa peƌ iŶǀestiŵeŶti, ĐoŶŶesse alla ŶeĐessità di uŶ͛adeguata pƌogƌaŵŵazioŶe della stessa. 
È ĐoŵuŶƋue auspiĐaďile Đhe l͛atteŶuazioŶe, dal ϮϬϭϲ, dei tagli alle risorse degli Enti locali da un 
lato, e l͛iŶseƌiŵeŶto del foŶdo pluƌieŶŶale ǀiŶĐolato peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϭϳ/ϮϬϭϵ, dall͛altƌo, possa produrre negli anni a venire il rilancio degli investimenti pubblici locali.  Ulteriori elementi utili alla formulazione di valutazioni in merito agli andamenti della spesa 
ĐoƌƌeŶte dei CoŵuŶi possoŶo tƌaƌsi dall͛aŶalisi dell͛aƌtiĐolazioŶe iŶ fuŶzioŶi. La spesa corrente mostra un andamento stabile, per via della maggiore rigidità della stessa; tuttavia, si evidenzia un forte incremento del 92,56% nella funzione relativa al territorio e ambiente, in 
ƋuaŶto Ŷell͛aŶŶo ϮϬϭϯ si ha la ĐoŶtaďilizzazioŶe delle spese peƌ il seƌǀizio sŵaltiŵeŶto ƌifiuti di Đui si è detto, nonché nel settore sviluppo economico pari al 67,97 per cento. In conclusione non va dimenticato che la stabilità sostanziale della spesa corrente degli Enti è frutto anche del principio di competenza finanziaria potenziata, introdotto dal DL 118/2011, sulla base del 
Ƌuale ͞le oďďligazioŶi giuƌidiĐhe peƌfezioŶate soŶo ƌegistrate nelle scritture contabili al momento 
della ŶasĐita dell͛oďďligazioŶe, iŵputaŶdole all͛eseƌĐizio iŶ Đui l͛oďďligazioŶe ǀieŶe a sĐadeŶza͟. Con tale principio il rendiconto riacquista la fondamentale funzione conoscitiva che caratterizza i documenti contabili ed in particolare: - gli aĐĐeƌtaŵeŶti, gli iŵpegŶi ed i ƌesidui ƌappƌeseŶtaŶo solo Đƌediti e deďiti dell͛eŶte ͞sĐaduti͟ - ğ iŵposto l͛eƋuiliďƌio tƌa deďiti e Đƌediti esigiďili Ŷel ŵedesiŵo eseƌĐizio - le spesse decise e non ancora attuate ed eseguite sono oggetto di prenotazione e non sono rappresentate nel consuntivo.  
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La spesa territoriale. UŶa appƌofoŶdita ĐoŶosĐeŶza delle diŶaŵiĐhe, dell͛eǀoluzioŶe della spesa prodotta a livello regionale dalle amministrazioni locali – regioni, comuni, province, comunità montane, unioni di comuni – e dalle azieŶde, ageŶzie, eŶti e soĐietà Đhe ĐoŵpoŶgoŶo l͛iŶsieŵe degli enti strumentali e partecipati locali è sicuramente importante per un buon governo della finanza regionale e locale, per accresce le capacità di programmazione e per offrire elementi di conoscenza ai decisori politici. Tale rilevanza aumenta nelle fasi di riforma che interessano i rapporti tra i diversi livelli di governo. La spesa consolidata47 2016, pƌodotta dall͛iŶsieŵe degli eŶti puďďliĐi e degli opeƌatoƌi pƌiǀati iŶ controllo pubblico sul territorio della Regione Emilia-Romagna è pari a 82.478 milioni di euro (esclusa restituzione quote capitale mutui) iŶ liŶea ĐoŶ l’aŶŶo pƌeĐedeŶte (81.542 mln +1,15%). Determina tale ammontare la spesa effettuata da tutte le amministrazioni locali, dai loro enti strumentali o partecipati e dalla quota regionalizzata delle spese prodotte dallo Stato e dalle altre amministrazioni statali, quali ad esempio gli enti previdenziali.48 Considerando il solo comparto regionale (Regione, ASL, aziende ed enti regionali, società partecipate dalla regione), la spesa consolidata ammonta a 13.443 milioni di euro (in linea con il 2015 pari a 13.113) mentre la spesa consolidata del comparto locale è pari a 14.498 milioni di euro, in lieve decremento rispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte ;14.995).   
Gli eleŵeŶti iŶfoƌŵatiǀi Đhe ŵaggioƌŵeŶte si possoŶo aĐƋuisiƌe dall͛aŶalisi della spesa ĐoŶsolidata riguardano la quantificazione della spesa per funzioni: la spesa per il settore della Sanità e Sociale, prodotta dal comparto regionale, al netto delle duplicazioni intermedie, ad esempio, nel 2016 è pari a 11.350 milioni di euro, quella per il settore dei Trasporti e della Mobilità 494 milioni di euro, ecc. Il consolidamento della spesa pubblica quindi è uno straordinario strumento che consente di analizzare la spesa per funzioni, per comparti, per soggetti produttori di spesa. La semplice aggregazione della spesa ovvero la sommatoria delle spese iscritte nei bilanci dei soggetti rientranti 
Ŷell͛uŶiǀeƌso da esaŵiŶaƌe iŶǀeĐe ŶoŶ offƌe iŶfoƌŵazioŶi sulla spesa peƌ fuŶzioŶe iŶ ƋuaŶto ƌiseŶte dei trasferimenti intermedi che spesso, come nel caso del settore della Sanità, raddoppiano i valori 
ŶoŵiŶali. Tale aŶalisi, tuttaǀia, può offƌiƌe utili iŶfoƌŵazioŶi sugli aggƌegati, sul ͞Đhi fa Đhe Đosa͟ evidenziando, seppur in termini finanziari, i rapporti tra i diversi soggetti.   Tab. 26 Comparto spesa aggregata spesa consolidata Regionale  22.766 13.443 Locale 15.333 14.498                             (importi in milioni di euro esclusa restituzione quota capitale mutui)  Dal mero confronto degli aggregati riportati in tabella 26, è evidente la riduzione del comparto regionale nel confronto tra spesa aggƌegata e ĐoŶsolidata: le ƌegioŶi iŶfatti eƌogaŶo l͛ϴ4,4 per cento 
del loƌo ďilaŶĐio alle azieŶde saŶitaƌie ;ƌappoƌto fiŶaŶziaƌio Đhe si elide all͛iŶteƌŶo del ĐoŵpaƌtoͿ mentre i trasferimenti intermedi tra soggetti rientranti nel comparto locale (province a favore di comuni; province e comuni a favore degli enti strumentali o partecipati) sono quantitativamente molto più contenuti e riducono la spesa di appena un 5,8 punti percentuali.   
                                                 47 La spesa consolidata è il risultato di due operazioni: 1) aggregazioni delle voci di bilancio dei soggetti consideƌati Ŷell͛uŶiǀeƌso di ƌileǀazioŶe e ϮͿ eliŵiŶazioŶe delle dupliĐazioŶi iŶteƌŵedie di spese ŶoƌŵalŵeŶte generate da trasferimenti intra-universo.  48 Elaborazioni su dati CPT – Conti pubblici territoriali prodotti dalla Regione Emilia-Romagna, Nucleo CPT. I dati sono espressi in termini di cassa. Per maggiori approfondimenti http://finanze.regione.emilia-romagna.it/conti-pubblici-territoriali. 

http://finanze.regione.emilia-romagna.it/conti-pubblici-territoriali
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/conti-pubblici-territoriali
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Se si esamina la spesa aggregata 2016 si può osservare come essa risulta determinata, per circa il 59 per cento da soggetti pubblici che afferiscono al comparto regionale, le province sostengono spese pari al 1,5 per cento della spesa complessiva, i comuni governano direttamente una spesa corrispondente al 13,6 per ceŶto della spesa totale ŵeŶtƌe l͛iŶsieŵe delle ageŶzie, eŶti, ĐoŶsoƌzi, aziende e società pubbliche locali movimentano una spesa ben maggiore corrispondente al 25,9 per cento.   Tab.27   livello di governo regionale livello di governo locale   Funzione Totale Regione Enti strumentali della Regione Province Comuni e Unioni Enti strumentali degli ee.ll. Altro locale Amministrazione generale e altri servizi 2.380.896,90 290.454,91 21.405,67 235.009,68 1.824.635,51 9.391,13 0,00 Cultura, ricerca e sviluppo 547.989,32 68.310,30 40.688,16 16.440,00 311.579,30 110.971,56 0,00 Istruzione 2.143.446,47 83.794,76 87.462,94 97.281,90 682.902,65 37.493,84 1.154.510,38 Formazione 158.521,74 89.717,59 451,59 20.327,80 1.840,00 46.184,76 0,00 Trasporti 1.795.787,86 443.029,49 207.018,57 9.536,00 40.231,61 1.083.578,13 12.394,06 Viabilità 688.615,43 17.784,69 0,00 108.463,60 418.380,97 143.986,17 0,00 Edilizia abitativa e urbanistica 410.702,17 41.967,46 0,00 7.084,00 126.452,40 235.198,31 0,00 Ambiente, acqua, interventi igienici 3.492.615,24 85.681,69 103.477,44 15.601,00 930.510,18 2.357.344,93 0,00 Sanità 22.585.779,96 9.486.801,03 11.118.750,35 19.924,40 869.021,19 1.091.282,99 0,00 Attività produttive 4.218.749,38 176.959,76 54.935,03 18.382,20 108.187,67 3.773.088,88 87.195,84 Agricoltura 335.005,21 94.300,69 228.755,76 5.916,80 1.457,27 4.574,69 0,00 Lavoro 80.163,73 58.127,70 0,00 20.855,50 1.180,53 0,00 0,00 Altre spese 419.505,27 343.654,71 0,00 5.878,00 31.093,19 38.879,37 0,00 Totale 39.257.778,68 11.280.584,78 11.862.945,51 580.700,88 5.347.472,47 8.931.974,76 1.254.100,28  (importi in migliaia di euro, dati non consolidati e comprensivi di restituzione quote capitale mutui)  Uno degli aspetti tuttavia di maggior rilievo è il rapporto tra spesa prodotta da un ente di governo rappresentativo della comunità locale (regione, comuni, province) e la spesa prodotta da agenzie 
ed eŶti stƌuŵeŶtali all͛eŶte di goǀeƌŶo o da esso paƌteĐipati e da altƌi eŶti loĐali. Nel ϮϬϭ6, tale rapporto è pari a 43,8%.  Tab. 28 Enti di governo regionale e locale Enti strumentali o partecipati Altri locali 17.208 20.794 1.254 43,8% 53,0% 3,2%          (importi in migliaia di euro, dati non consolidati e comprensivi di restituzione quote capitale mutui) 
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 1.3.4 I Patti di solidarietà e le Intese territoriali  La L 243/2012, legge rafforzata che ha disciplinato il principio del pareggio di bilancio previsto 
dall͛aƌt. ϴϭ della CostituzioŶe, ha dettato pƌeĐise disposizioŶi iŶ ŵateƌia di ƌiĐoƌso 
all͛iŶdeďitaŵeŶto da paƌte delle RegioŶi e degli eŶti loĐali. In particolare, è previsto che le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento, 
ƌealizzate attƌaǀeƌso l͛utilizzo dei ƌisultati di aŵŵiŶistƌazioŶe degli eseƌĐizi pƌeĐedeŶti, possaŶo essere effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscono, per 
l͛aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto, il ƌispetto del saldo di paƌeggio peƌ il Đoŵplesso degli eŶti teƌƌitoƌiali e peƌ la medesima regione (art. 10).  La L 243/2012 rinvia la definizione dei criteri e delle modalità attuative al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio, n. 21 (G.U. n. 59 del 11 marzo 2017).  La recente normativa dà avvio ad una nuova, importante fase di regionalizzazione dei vincoli di finanza pubblica, il cui obiettivo è quello di introdurre strumenti di flessibilizzazione nella gestione ed utilizzo degli spazi finanziari disponibili e quindi delle opportunità di investimento.  Gli enti locali e le Regioni che ritengano di non poter utilizzare gli spazi disponibili possono cederli ad enti che, al contrario, dispongano di maggiori risorse e di minori spazi, grazie al ruolo di coordinamento della finanza del territorio svolto dalla Regione tramite la gestione dei meccanismi di compensazione previsti dalla normativa. Il DPCM n. 21/2017 individua criteri di pƌioƌità peƌ l͛assegŶazioŶe degli spazi fiŶaŶziaƌi:  

• piccoli comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti; 
• ĐoŵuŶi istituiti, Ŷel ƋuiŶƋueŶŶio pƌeĐedeŶte all͛aŶŶo dell͛iŶtesa, a seguito dei pƌoĐessi di 

fusioŶe ĐoŶĐlusi eŶtƌo il ϭ geŶŶaio dell͛aŶŶo dell͛iŶtesa stessa; 
• enti territoriali che dispongono già dei progetti esecutivi per opere e lavori, completi del cronoprogramma della spesa e presentano la maggiore incidenza del fondo di cassa rispetto al risultato di amministrazione (quota vincolata e quota libera).   La Legge di bilancio n. 232 del 11 dicembre 2016 (art. 1 c. 506) così come modificata dalla Legge di bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017 ed il DPCM n. 21 del 21 febbraio 2017, hanno disciplinato per 

l͛aŶŶo ϮϬϭϳ e sostaŶzialŵeŶte ĐoŶfeƌŵato Ŷel ϮϬϭϴ il nuovo istituto delle Intese, concluse in 
aŵďito ƌegioŶale Đhe gaƌaŶtisĐoŶo, peƌ l͛aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto, il ƌispetto del saldo di Đui all͛aƌt. ϵ, comma 1 della L. 243/2012, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione. La normativa consente ai territori di individuare ulteriori criteri e modalità applicative definite 
Ŷell͛iŶtesa.  I Đƌiteƌi Đhe la ƌegioŶe, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ il CoŶsiglio delle autoŶoŵie loĐali e ĐoŶ il Sisteŵa delle autonomie ha introdotto per il 2018 attengono a:  
✓ interventi di sviluppo degli investimenti coerenti con la programmazione regionale; 
✓ comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 10.000 abitanti, per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della spesa; 
✓ interventi di sviluppo degli investimenti prioritariamente in materia di scuola, turismo, sport, riqualificazione urbana, viabilità; 
✓ interventi di ricostruzione a favore dei comuni colpiti dal sisma del 20-29 maggio 2012; 
✓ interventi a favore dei comuni colpiti da eventi calamitosi, nel corso dell'anno 2017, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale ai sensi dell'art. 5 della L 225/1992; 
✓ particolari situazioni emergenziali o riferite a specifiche realtà locali, fino ad un importo massimo corrispondente al 5% della disponibilità complessiva di spazi finanziari offerti dal territorio.  
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Inoltre è prevista, accanto alla ordinaria gestione delle Intese, un secondo percorso a carattere pattizio, al quale gli enti locali possono liberamente aderire, che prevede la volontaria cessione di 
uŶa pƌopƌia Ƌuota, iŶ teƌŵiŶi di spazi fiŶaŶziaƌi, fissata ϭϬ%, dell͛aŵŵoŶtaƌe ƌelatiǀo alla Ƌuota annua di rimborso prestiti 2018 a medio-lungo termine (al netto di eventuali quote per estinzioni 
aŶtiĐipateͿ. L͛adesioŶe al suddetto Patto Đoŵpoƌta uŶa pƌioƌità Ŷell͛attƌiďuzioŶe degli spazi a favore dei comuni, delle province e della città metropolitana aderenti, nonché la possibilità di prevedere quote premiali a favore degli enti cedenti e/o richiedenti, sostenute con spazi ceduti dalla Regione qualora il quadro finanziario e di bilancio lo consenta.   
Si ğ pƌoĐeduto, Đoŵe pƌeǀisto dalla Ŷoƌŵatiǀa peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ, ad aǀǀiaƌe l͛iteƌ delle IŶtese eŶtƌo il 15 febbraio. Con deliberazione di Giunta n. 198/2018 sono state interamente soddisfatte le richieste di spazi finanziari presentate dai comuni, per complessivi euro 31.334.000,00. Le cessioni di spazi offerte dagli enti locali, ammontano a 17.685.000,00 euro di cui: euro 3.650.000 ceduti 
attƌaǀeƌso l͛oƌdiŶaƌia appliĐazioŶe dell͛IŶtesa, euƌo ϰ.ϭϮϵ.ϬϬϬ,ϬϬ Đeduti da paƌte degli eŶti Đhe 
haŶŶo adeƌito al peƌĐoƌso pattizio dell͛IŶtesa ;paƌi al ϭϬ%, dell͛aŵŵoŶtaƌe ƌelatiǀo alla Ƌuota aŶŶua di rimborso prestiti 2018 a medio-lungo termine al netto di eventuali quote per estinzioni 
aŶtiĐipateͿ ed euƌo ϵ.ϵϬϲ.ϬϬϬ,ϬϬ Ƌuali ulteƌioƌi ĐessioŶi Ŷell͛aŵďito del peƌĐoƌso pattizio dell͛IŶtesa. Inoltre, la Regione ha ceduto una quota verticale pari a 13.649.000,00 con la finalità di soddisfare al 100% le richieste presentate dagli enti e favorire gli investimenti sul territorio. In particolare, sono state soddisfatte con quote di spazi verticali, salvo casi di assoluta straordinarietà, le richieste pervenute dai comuni, nelle seguenti misure: 
- 100% del fabbisogno delle richieste presentate dai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti; 
- 75% del fabbisogno espresso dai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti; 
- 34% del fabbisogno espresso dagli enti con popolazione compresa 10.001 e 20.000 abitanti; 
- 22% circa del fabbisogno degli enti con popolazione compresa tra 20.001 e 30.000 abitanti; 
- 7% circa del fabbisogno degli enti con popolazione superiore ai 30.001 abitanti.                         



 

66 

              



 

67 

                                                      Indice tematico e sitografia                                           



 

68 

         



 

69 

                                                    
Agricoltura   
 Europamondo: http://europamondo.regione.emilia-romagna.it/ Territorio - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici:  http://territorio.regione.emilia-romagna.it/nucleo-valutazione 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - OƌgaŶizzazioŶe ĐoŵuŶe di ŵeƌĐato:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/oĐŵ/doĐ/Ŷoƌŵatiǀa 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - OƌgaŶizzazioŶe ĐoŵuŶe di ŵeƌĐato  - VitiǀiŶiĐolo:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/oĐŵ/doĐ/Ŷoƌŵatiǀa/settoƌe-ǀitiǀiŶiĐolo 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa: 
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seƌǀizi-oŶliŶe/spoƌtello-agƌiĐoltoƌe 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa – DoŵaŶde ad Agƌea:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seƌǀizi-oŶliŶe/Đoŵe-faƌe-peƌ/doŵaŶde-ad-agƌea 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ – AŵďieŶte e Đliŵa:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/aŵďieŶte-e-Đliŵa-ϭ 
ItalǇ - Ruƌal DeǀelopŵeŶt Pƌogƌaŵŵe ;RegioŶalͿ  - Eŵilia-RoŵagŶa: 
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/doĐ/testo-del-psƌ-e-allegati/testo-
del-psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - Sǀiluppo del teƌƌitoƌio:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/sǀiluppo-del-teƌƌitoƌio-ϭ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - Leadeƌ:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/leadeƌ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa  - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - Coŵpetitiǀità:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/Đoŵpetitiǀita; 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - ϲ.ϰ.Ϭϭ - CƌeazioŶe e sǀiluppo di 
agƌituƌisŵi e fattoƌie didattiĐhe:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/tipi-di-opeƌazioŶi/ϲ-ϰ-Ϭϭ-
ĐƌeazioŶe-e-sǀiluppo-di-agƌituƌisŵi-e-fattoƌie-didattiĐhe 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - ϭϲ.ϵ.Ϭϭ - AgƌiĐoltuƌa soĐiale iŶ 
azieŶde agƌiĐole iŶ ĐoopeƌazioŶe ĐoŶ i CoŵuŶi o altƌi eŶti puďďliĐi :  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/tipi-di-opeƌazioŶi/ϭϲ-ϵ-Ϭϭ-
agƌiĐoltuƌa-soĐiale-iŶ-azieŶde-agƌiĐole-iŶ-ĐoopeƌazioŶe-ĐoŶ-i-ĐoŵuŶi-o-altƌi-eŶti-puďďliĐi 
ItalǇ - Ruƌal DeǀelopŵeŶt Pƌogƌaŵŵe ;RegioŶalͿ - Eŵilia-RoŵagŶa:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/doĐ/testo-del-psƌ-e-allegati/testo-
del-psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa – Pƌogƌaŵŵa di Sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - CoŶosĐeŶza e iŶŶoǀazioŶe: 
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/ĐoŶosĐeŶza-e-iŶŶoǀazioŶe-ϭ 
https://agƌi.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/giasapp/ďdƌ.jsp 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - ϰ.ϭ.ϬϮ - IŶǀestiŵeŶti iŶ azieŶda 
agƌiĐola peƌ gioǀaŶi agƌiĐoltoƌi ďeŶefiĐiaƌi di pƌeŵio di pƌiŵo iŶsediaŵeŶto:  http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primo-insediamento  

2.2.17 ificare 2.2.13 2.2.14 2.2.15 2.2.16 2.2.18 2.2.20 2.2.19 2.2.21 2.2.22 

2.2.1 

http://europamondo.regione.emilia-romagna.it/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/nucleo-valutazione
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm/doc/normativa
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm/doc/normativa/settore-vitivinicolo
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sportello-agricoltore
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/come-fare-per/domande-ad-agrea
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/ambiente-e-clima-1
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/sviluppo-del-territorio-1
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/leader
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/competitivita
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-4-01-creazione-e-sviluppo-di-agriturismi-e-fattorie-didattiche
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-4-01-creazione-e-sviluppo-di-agriturismi-e-fattorie-didattiche
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/16-9-01-agricoltura-sociale-in-aziende-agricole-in-cooperazione-con-i-comuni-o-altri-enti-pubblici
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/16-9-01-agricoltura-sociale-in-aziende-agricole-in-cooperazione-con-i-comuni-o-altri-enti-pubblici
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/conoscenza-e-innovazione-1
https://agri.regione.emilia-romagna.it/giasapp/bdr.jsp
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primo-insediamento
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primo-insediamento
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primo-insediamento
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AgƌiĐoltuƌa e pesĐa  - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - ϲ.ϭ.Ϭϭ - Aiuto all'aǀǀiaŵeŶto d'iŵpƌesa 
peƌ gioǀaŶi agƌiĐoltoƌi:  http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-1-01-aiuto-allavviamento-dimpresa-per-giovani-agricoltori 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa  - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/doĐ/testo-del-psƌ-e-allegati/testo-del-
psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ/estƌatto-del-psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-Đapitolo-ϴ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ/#page=ϭϮϬ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa  - GestioŶe della fauŶa e ĐaĐĐia:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ĐaĐĐia Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/competitivita/focus-areap3a; Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - Temi: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/3-2-01-attivita-di-promozione-e-informazione-da-gruppi-di-produttori-sui-mercati-interni; Agricoltura e pesca - Osservatorio agroalimentare: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/statistica-eosservatorio/osservatorio-agroalimentare-1/osservatorio-agroalimentare Banda ultralarga   Programma operativo regionale - Fondo europeo di sviluppo regionale: http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr  Digitale: http://digitale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ Digitale - AgeŶda digitale dell͛Eŵilia-Romagna:  http://digitale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ageŶdadigitale  2.2.8 Commercio  Imprese - Commercio: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/commercio  2.2.6 

2.5.22 Agenda 
dell͛EŵilComunicazione  

Poƌtale istituzioŶale: ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it  
AgeŶzia di iŶfoƌŵazioŶe e ĐoŵuŶiĐazioŶe:  
http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ageŶzia-di-iŶfoƌŵazioŶe-e-ĐoŵuŶiĐazioŶe/  
AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte: http://tƌaspaƌeŶza.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/  
Sito ǁeď istituzioŶale ANAC: http://ǁǁǁ.aŶtiĐoƌƌuzioŶe.it/poƌtal/puďliĐ/ĐlassiĐ/   2.1.1  

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-1-01-aiuto-allavviamento-dimpresa-per-giovani-agricoltori
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-1-01-aiuto-allavviamento-dimpresa-per-giovani-agricoltori
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/estratto-del-psr-2014-2020-capitolo-8-versione-2.2/#page=120
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/estratto-del-psr-2014-2020-capitolo-8-versione-2.2/#page=120
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/caccia
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/statistica-eosservatorio/osservatorio-agroalimentare-1/osservatorio-agroalimentare
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/statistica-eosservatorio/osservatorio-agroalimentare-1/osservatorio-agroalimentare
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr
http://digitale.regione.emilia-romagna.it/
http://digitale.regione.emilia-romagna.it/agendadigitale
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/commercio
http://www.regione.emilia-romagna.it/
http://www.regione.emilia-romagna.it/agenzia-di-informazione-e-comunicazione/
http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
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Cultura   
BeŶi Đultuƌali: http://Đultuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ďeŶiĐultuƌali 
Eŵilia-RoŵagŶa Cƌeatiǀa / CiŶeŵa: https://cinema.emiliaromagnacreativa.it/it/ Promozione attività culturali in Emilia-Romagna: https://www.emiliaromagnacreativa.it/ Promozione all'estero - Cultura d'Europa: http://Đultuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/esteƌo  2.4.3 2.4.6 2.4.5 2.4.4  Diritto allo studio    2.4.1 2.4.2 Energia  

EŶeƌgia: http://eŶeƌgia.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ 
EŶeƌgia  - SACE – Attestati di pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa degli edifiĐi: CeƌtifiĐazioŶe eŶeƌgetiĐa degli edifiĐi:  
http://eŶeƌgia.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seƌǀizi-oŶ-liŶe/ĐeƌtifiĐazioŶe-eŶeƌgetiĐa-degli-edifiĐi 
EŶeƌgia  - CRITER – Catasto ƌegioŶale iŵpiaŶti teƌŵiĐi:   
http://eŶeƌgia.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seƌǀizi-oŶ-liŶe/Đƌiteƌ Ervet: http://www.ervet.it/ervet/ Arpae Emilia-Romagna: http://www.ervet.it/ Aster Innovazione Attiva: Aster | Innovazione attiva  2.2.24 

Formazione  2.2.12 

Finanza    MEF Ragioneria Generale dello Stato – Arconet:  
http://ǁǁǁ.ƌgs.ŵef.goǀ.it/VERSIONE-I/e_goǀeƌŶŵeŶt/aŵŵiŶistƌazioŶi_puďďliĐhe/aƌĐoŶet/iŶdeǆ.htŵl 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/aƌŵoŶizzazioŶe-ďilaŶĐi-puďďliĐi 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/tƌiďuti-ƌegioŶali 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ďilaŶĐio-ƌegioŶale Finanze – Patto di stabilità territoriale:
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶtƌa-iŶ-ƌegioŶe/Ŷoƌŵatiǀa/patto-di-staďilita-e-fiŶaŶza-
loĐale/patto-di-staďilita Imprese: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ 2.1.3 2.1.5 2.1.6 2.2.12 2.2.5 2.2.10 

http://cultura.regione.emilia-romagna.it/beniculturali
https://cinema.emiliaromagnacreativa.it/it/
https://www.emiliaromagnacreativa.it/
http://cultura.regione.emilia-romagna.it/estero
http://energia.regione.emilia-romagna.it/
http://energia.regione.emilia-romagna.it/servizi-on-line/certificazione-energetica-degli-edifici
http://energia.regione.emilia-romagna.it/servizi-on-line/criter
http://www.ervet.it/ervet/
http://www.ervet.it/
http://www.aster.it/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/index.html
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/armonizzazione-bilanci-pubblici
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/tributi-regionali
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/bilancio-regionale
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/normativa/patto-di-stabilita-e-finanza-locale/patto-di-stabilita
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/normativa/patto-di-stabilita-e-finanza-locale/patto-di-stabilita
file:///C:/Users/santilli_a/AppData/Local/Microsoft/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/HL2LQKQ0/Imprese
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/
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Internazionalizzazione    
LiŶk al Seƌǀizio: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/sede-di-ďƌuǆelles Europamondo: http://europamondo.regione.emilia-romagna.it/ Territorio - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici:  http://territorio.regione.emilia-romagna.it/nucleo-valutazione Imprese: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ Imprese - Invest in Emilia-Romagna: http://www.investinemiliaromagna.eu/it/index.asp Imprese - Internazionalizzazione: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/internazionalizzazione  2.3.1 

2.1.11 2.1.12 2.2.1 2.2.4 

Giovani  
GioǀaŶi: http://www.giovazoom.emr.it 
 

2.4.8 Lavoro   2.2.9 2.2.11 Montagna   Territorio - Programmazione territoriale:  
http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pƌogƌaŵŵazioŶe-teƌƌitoƌiale/pƌogƌaŵŵa-peƌ-la-
ŵoŶtagŶa/il-pƌogƌaŵŵa-peƌ-la-ŵoŶtagŶa 
ItalǇ - Ruƌal DeǀelopŵeŶt Pƌogƌaŵŵe ;RegioŶalͿ  - Eŵilia-RoŵagŶa: 
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/doĐ/testo-del-psƌ-e-allegati/testo-del-psƌ-
ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ-ǀeƌsioŶe-Ϯ.Ϯ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - Sǀiluppo del teƌƌitoƌio:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/sǀiluppo-del-teƌƌitoƌio-ϭ 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - Pƌogƌaŵŵa di sǀiluppo ƌuƌale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ  - Leadeƌ:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/psƌ-ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ/teŵi/leadeƌ  2.2.3 Pari Opportunità  2.3.7 

2.3.4 2.2.17 
2.2.5 

http://www.regione.emilia-romagna.it/sede-di-bruxelles
http://europamondo.regione.emilia-romagna.it/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/nucleo-valutazione
http://rerpoint/sites/AppData/Local/Microsoft/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/HL2LQKQ0/Imprese
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/
http://www.investinemiliaromagna.eu/it/index.asp
http://www.investinemiliaromagna.eu/it/index.asp
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/internazionalizzazione
http://www.giovazoom.emr.it/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/programmazione-territoriale/programma-per-la-montagna/il-programma-per-la-montagna
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/programmazione-territoriale/programma-per-la-montagna/il-programma-per-la-montagna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testo-del-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/sviluppo-del-territorio-1
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/leader


 

73 

                                                   
Partecipazione    
PaƌteĐipazioŶe - Osseƌǀatoƌio della paƌteĐipazioŶe - Mappa: 
http://osseƌǀatoƌiopaƌteĐipazioŶeƌeƌ.eƌǀet.it/  
PaƌteĐipazioŶe: http://paƌteĐipazioŶe.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/  Partecipate regionali    
AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte – EŶti ĐoŶtƌollati:  
 http://tƌaspaƌeŶza.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶti-ĐoŶtƌollati   Patrimonio    Finanze – Patrimonio regionale: http://finanze.regione.emilia-romagna.it/patrimonio  Pesca  
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa  - FoŶdi euƌopei peƌ la pesĐa Fep ϮϬϬϳ-ϮϬϭϯ Feaŵp ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ:  
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/fep/teŵi/feaŵp-foŶdo-euƌopeo-peƌ-gli-affaƌi-ŵaƌittiŵi-
e-la-pesĐa 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - PesĐa e aĐƋuaĐoltuƌa: http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pesĐa 
AgƌiĐoltuƌa e pesĐa - PesĐa e aĐƋuaĐoltuƌa - Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale peƌ l'eĐoŶoŵia ittiĐa: 
http://agƌiĐoltuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pesĐa/doĐ/osseƌǀatoƌio-ittiĐo   2.2.23 

2.1.2 2.1.4 Parte 3 2.1.9 2.3.18 

http://osservatoriopartecipazionerer.ervet.it/
http://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/enti-controllati
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/patrimonio
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fep/temi/feamp-fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-e-la-pesca
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fep/temi/feamp-fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-e-la-pesca
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca/doc/osservatorio-ittico
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Programmazione territoriale   
Teƌƌitoƌio: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/  
Moďilità – PRIT PiaŶo RegioŶale iŶtegƌato dei Tƌaspoƌti: 
http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pƌit-piaŶo-ƌegioŶale-iŶtegƌato-dei-tƌaspoƌti 
Teƌƌitoƌio – Paesaggio: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paesaggio/ 
Teƌƌitoƌio – Paesaggio – Poƌtale MIBACT sui ǀiŶĐoli paesaggistiĐi:  
http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paesaggio/ďeŶi-paesaggistiĐi/ǀiŶĐoli-paesaggistiĐi 
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – Caƌtogƌafia. Mappe della peƌiĐolosità 
e del ƌisĐhio di alluǀioŶi ;elaďoƌate ai seŶsi del la Diƌettiǀa ϮϬϬϳ/ϲϬ/CE e del DLGS ϰϵ/ϮϬϭϬ:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/piaŶo-di-gestioŶe-del-ƌisĐhio-
alluǀioŶi/Đaƌtogƌafia  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – PiaŶo di gestioŶe del ƌisĐhio AlluǀioŶi: 
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/piaŶo-di-gestioŶe-del-ƌisĐhio-
alluǀioŶi/pgƌa-ƌeƌ  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – PƌogƌaŵŵazioŶe IŶteƌǀeŶti del 
Seƌǀizio Difesa del Suolo, Costa e BoŶifiĐa:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/pƌogƌaŵŵazioŶe Italia Sicura Presidente del Consiglio dei Ministri - Dissesto – La Mappa dei cantieri:  http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html # Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ISPRA):  http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/  Ministero dello Sviluppo Economico - Sistema Gestione Progetti – SGP (interfaccia con la Banca Dati 
UŶitaƌia del MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶzeͿ: http://www.dps.tesoro.it/fas/fas_sgp.asp Ambiente – Servizio Geologico, sismico e dei suoli. Banche dati geologiche, dei suoli e dei rischi territoriali: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati   

2.5.4 2.5.7 
  R&S  Imprese - Commercio: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ Programma operativo regionale - Fondo europeo di sviluppo regionale:  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr   2.2.7 Riordino istituzionale      
AutoŶoŵie – UŶioŶi di CoŵuŶi: http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/unioni-di-comuni 
AutoŶoŵie – UŶioŶi di CoŵuŶi: http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni  2.2.10 2.1.13 2.1.14 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/prit-piano-regionale-integrato-dei-trasporti
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/vincoli-paesaggistici
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/programmazione
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html
http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/
http://www.dps.tesoro.it/fas/fas_sgp.asp
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati
http://rerpoint/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/HL2LQKQ0/Imprese
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr
http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/unioni-di-comuni
http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni
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Salute        
SISEPS - Sisteŵa IŶfoƌŵatiǀo PolitiĐhe peƌ la Salute e PolitiĐhe SoĐiali:  
http://salute.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/siseps/ Sanità-Profili Nuclei Cure Primarie - Sistema Informativo Politiche per la Salute e Politiche Sociali:  http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim/profili-nuclei-cure-primarie Sanità-Profili Pediatri di Libera Scelta: Sistema Informativo Politiche per la Salute e Politiche Sociali: http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim/profili-pediatri-libera-scelta Portale tempi di attesa: www.tdaer.it Salute - Sistema Informativo Politiche per la Salute e Politiche Sociali (SISEPS) - ReportER Stats - Reportistica Predefinita: http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/reporter/reporter-stats 
Puďŵed: http://ǁǁǁ.ŶĐďi.Ŷlŵ.Ŷih.goǀ/puďŵed Ministero della Salute - Anagrafe fondi sanitari integrativi: http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=FS&idAmb=AFSI&idSrv=01&flag=P  Semplificazione    

AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte - PƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi:  
http://ǁǁǁseƌǀizi.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pƌoĐediŵeŶtiaŵŵiŶistƌatiǀi/default.aspǆ  
SeŵplifiĐazioŶe: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seŵplifiĐazioŶe  

2.3.9 2.3.21 2.3.14 2.3.22 2.3.20 2.3.19 2.3.18  2.3.17 2.3.16 2.3.15 2.3.13  2.3.12 2.3.11  2.3.10  
2.1.10 2.5.9 

http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim/profili-nuclei-cure-primarie
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim/profili-pediatri-libera-scelta
http://www.tdaer.it/
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/reporter/reporter-stats
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=FS&idAmb=AFSI&idSrv=01&flag=P
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=FS&idAmb=AFSI&idSrv=01&flag=P
http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/procedimentiamministrativi/default.aspx
http://www.regione.emilia-romagna.it/semplificazione
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Sicurezza    
AutoŶoŵie – Polizia loĐale: http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/polizia-loĐale Autonomie - Criminalità organizzata:  
http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ĐƌiŵiŶalita-oƌgaŶizzata Biblioteca Assemblea Legislativa - Criminalità e sicurezza:  
http://ǁǁǁ.asseŵďlea.eŵƌ.it/ďiďlioteĐa/ĐƌiŵiŶalita/ĐƌiŵiŶalita Mappatura dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata sul territorio della Regione Emilia-Romagna: http://www.mappalaconfisca.com/ Autonomie - Sicurezza urbana: 
http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/siĐuƌezza-uƌďaŶa/appƌofoŶdiŵeŶti/statistiĐhe-Ϯ ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione - SIMOG: https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication Banca Dati Amministrazioni pubbliche (BDAM): http://www.bdap.tesoro.it/Pagine/default.aspx Sistema informativo telematico appalti regionali Emilia-Romagna (SITAR 2.0):  https://www.sitar-er.it/index.aspx?JS=1 Sistema informativo costruzioni (SICO): http://www.progettosico.it/ui_sico/home01.aspx Servizio Contratti Pubblici (SCP) del Ministero Infrastrutture e Trasporti:  www.serviziocontrattipubblici.it Forum italiano per la Sicurezza urbana: http://ǁǁǁ.fisu.it/ 
Teƌƌitoƌio: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/  
Moďilità – PRIT PiaŶo RegioŶale iŶtegƌato dei Tƌaspoƌti: http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-
ƌoŵagŶa.it/pƌit-piaŶo-ƌegioŶale-iŶtegƌato-dei-tƌaspoƌti 
Teƌƌitoƌio – Paesaggio: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paesaggio/ 
Teƌƌitoƌio – Paesaggio – Poƌtale MIBACT sui ǀiŶĐoli paesaggistiĐi:  
http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paesaggio/ďeŶi-paesaggistiĐi/ǀiŶĐoli-paesaggistiĐi 
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – Caƌtogƌafia. Mappe della 
peƌiĐolosità e del ƌisĐhio di alluǀioŶi ;elaďoƌate ai seŶsi della Diƌettiǀa ϮϬϬϳ/ϲϬ/CE e del DLGS 
ϰϵ/ϮϬϭϬ:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/piaŶo-di-gestioŶe-del-ƌisĐhio-
alluǀioŶi/Đaƌtogƌafia  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – PiaŶo di gestioŶe del ƌisĐhio 
AlluǀioŶi: 
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/piaŶo-di-gestioŶe-del-ƌisĐhio-
alluǀioŶi/pgƌa-ƌeƌ  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – PƌogƌaŵŵazioŶe IŶteƌǀeŶti del 
Seƌǀizio Difesa del Suolo, Costa e BoŶifiĐa:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/pƌogƌaŵŵazioŶe Italia Sicura Presidente del Consiglio dei Ministri - Dissesto – La Mappa dei cantieri: http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html# Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ISPRA):  http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/ Ministero dello Sviluppo Economico - Sistema Gestione Progetti – SGP (interfaccia con la Banca 
Dati UŶitaƌia del MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶzeͿ:  http://www.dps.tesoro.it/fas/fas_sgp.asp Ambiente – Servizio Geologico, sismico e dei suoli. Banche dati geologiche, dei suoli e dei rischi territoriali http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati  

2.5.1 2.5.20 2.5.3 2.5.5 2.5.2 2.5.7 2.5.4 

http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/polizia-locale
http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/criminalita-organizzata
http://www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita/criminalita
http://www.mappalaconfisca.com/
http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-urbana/approfondimenti/statistiche-2
https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication
https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication
http://www.bdap.tesoro.it/Pagine/default.aspx
https://www.sitar-er.it/index.aspx?JS=1
http://www.progettosico.it/ui_sico/home01.aspx
http://www.serviziocontrattipubblici.it/
http://www.fisu.it/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/prit-piano-regionale-integrato-dei-trasporti
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/prit-piano-regionale-integrato-dei-trasporti
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/vincoli-paesaggistici
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/programmazione
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html
http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/
http://www.dps.tesoro.it/fas/fas_sgp.asp
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati
file:///C:/Users/biagi_an/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/JYF85LWQ/DEFR%202019_bozza%20luglio2018_ultima%20versione.docx
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  Sisma 
 
Teƌƌeŵoto, la ƌiĐostƌuzioŶe: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/teƌƌeŵoto  2.2.25 Spending Review    Sport 
 
BaŶĐa dati degli iŵpiaŶti spoƌtiǀi:  
http://ǁǁǁseƌǀizi.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/osseƌǀatoƌiospoƌt/ 
Naǀigatoƌe ĐaƌtogƌafiĐo degli iŵpiaŶti spoƌtiǀi: 
https://seƌǀiziŵoka.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ŵokaWeďϵϮ/appliĐazioŶi/SIG_SPORT  
 

2.4.7 Sviluppo Sostenibile     
AŵďieŶte - Rifiuti, siti ĐoŶtaŵiŶati: http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ƌifiuti Ambiente - Parchi, Foreste e Natura 2000:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paƌĐhi-ŶatuƌaϮϬϬϬ/  Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po:  http://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-2015/ 
Autoƌità di BaĐiŶo Distƌettuale dell͛AppeŶŶiŶo SetteŶtƌioŶale – Piano di gestione delle acque – Il Ciclo 2016: http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=769 Autorità di Bacino del Fiume Tevere: http://www.abtevere.it/node/1277 Ambiente - Inquinamento:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/aƌia-ƌuŵoƌe-elettƌosŵog/teŵi/paiƌϮϬϮϬ Ambiente – Inquinamento atomosferico: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-atmosferico 
ARPAE Ƌualità dell͛aƌia: https://www.arpae.it/v2_aria.asp?idlivello=134&tema=valutazioni#  
Liďeƌiaŵo l͛aƌia: https://ǁǁǁ.aƌpae.it/dettaglio_geŶeƌale.asp?id=ϯϴϴϵ&idliǀello=ϮϬϴϵ  Life Prepair: http://www.lifeprepair.eu/ Sito Bacino Padano misure emergenziali:http://www.l15.regione.lombardia.it/#/accordo-aria/map/list  2.5.8 2.1.7 

dell͛EŶt

2.1.8 2.2.13 2.5.13 2.5.11 2.5.14 2.5.12 2.5.10 

file:///C:/Users/romani_ma/AppData/Local/Microsoft/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/HL2LQKQ0/Terremoto,%20la%20ricostruzione:
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http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/
http://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-2015/
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http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-atmosferico
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Trasporti   Mobilità - Rapporti annuali di monitoraggio: http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio 
Moďilità: http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/  2.5.16 Turismo   

Iŵpƌese - Tuƌisŵo: http://iŵpƌese.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/tuƌisŵo/tuƌisŵo-Ŷ/ 
EŵiliaRoŵagŶaTuƌisŵo: ǁǁǁ.eŵiliaƌoŵagŶatuƌisŵo.it  2.5.17 2.5.18 2.5.19 2.2.2 

 
EUSAIR ğ dotata di uŶ sito ǁeď uffiĐiale, Đhe ĐoŶtieŶe tutti i doĐuŵeŶti ƌileǀaŶti e gli aggioƌŶaŵeŶti su 
eǀeŶti e stato di attuazioŶe: http://ǁǁǁ.adƌiatiĐ-ioŶiaŶ.eu/  
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le ďaŶĐhe dati, peƌ ogŶi Pilastƌo ğ stata pƌedisposta uŶa lista di Ƌuelle ďaŶĐhe dati 
esisteŶti ƌileǀaŶti peƌ gli oďiettiǀi del Pilastƌo, ĐoŶ lo sĐopo di Đapitalizzaƌe l͛esisteŶte e di eǀitaƌe 
dupliĐazioŶi. 
• Usi del ŵaƌe: Geologia, SisŵiĐa e suoli:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/geologia/teŵi/Đosta/dataďase-delluso-del-ŵaƌe 
AŵďieŶte – Geologia, sisŵiĐa e suoli - Adriatic Atlas - strumento per la visualizzazione e gestione dei dati, frutto del Progetto europeo SHAPe: 
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/geologia/Ŷotizie/Ŷotizie-ϮϬϭϰ/adƌiatiĐ-atlas-stƌuŵeŶto-
peƌ-la-ǀisualizzazioŶe-e-gestioŶe-dei-dati-fƌutto-del-pƌogetto-euƌopeo-shape  2.5.15 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/turismo/turismo-n/
http://www.emiliaromagnaturismo.it/
http://www.adriatic-ionian.eu/
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/costa/database-delluso-del-mare
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/notizie/notizie-2014/adriatic-atlas-strumento-per-la-visualizzazione-e-gestione-dei-dati-frutto-del-progetto-europeo-shape
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/notizie/notizie-2014/adriatic-atlas-strumento-per-la-visualizzazione-e-gestione-dei-dati-frutto-del-progetto-europeo-shape
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Welfare      
SoĐiale - IŶfaŶzia e adolesĐeŶza - Il sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo seƌǀizi pƌiŵa iŶfaŶzia ;SPI-ERͿ: 
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-
adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/il-sisteŵa-iŶfoƌŵatiǀo-
dei-seƌǀizi-pƌiŵa-iŶfaŶzia-della-ƌegioŶe-eŵilia-ƌoŵagŶa-spi-eƌ 
IŶfaŶzia e adolesĐeŶza - Repoƌt dati su ďaŵďiŶi e i seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ la pƌiŵa iŶfaŶzia ;SPI-
ERͿ:  
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-
adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/i-dati-e-le-statistiĐhe/i-
ďaŵďiŶi-e-i-seƌǀizi-eduĐatiǀi-peƌ-la-pƌiŵa-iŶfaŶzia-foŶte-spieƌ Sportelli sociali: Sistema informativo IASS Centri per le famiglie: sistema rilevazione presidi e attività (anagrafe regionale strutture sociali e sanitarie) http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-sanitaria/iass/documentazione Infanzia e adolescenza - Il sistema informativo su bambini, ragazzi e servizi sociali (SISAM-ER):http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-
adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/il-sisteŵa-iŶfoƌŵatiǀo-
sisaŵ Infanzia e adolescenza - Report dati su bambini e i ragazzi in carico ai servizi sociali (Fonte: SISAM-ER):  
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-
adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-iŶfaŶzia-e-
adolesĐeŶza/I%ϮϬďaŵďiŶi%ϮϬe%ϮϬi%ϮϬseƌǀizi%ϮϬsoĐiali 
Pƌogetto Osseƌǀatoƌio sulla tƌatta: http://www.osservatoriointerventitratta.it/?page_id=397 
IŵŵigƌazioŶe: 
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŵŵigƌati-e-stƌaŶieƌi/teŵi/osseƌǀatoƌio-ƌegioŶale-
sul-feŶoŵeŶo-ŵigƌatoƌio Sociale - Banche dati Registri Terzo Settore:  http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/banche-dati/banche-dati/iscrizioni-on-line-registri-terzo-settore/registri-terzo-settore 
Teƌƌitoƌio – PolitiĐhe aďitatiǀe: http://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative  

2.3.2 2.3.3 2.3.4 2.3.5 2.3.6 
l’iŶte

2.3.8 2.5.6 

http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/i-dati-e-le-statistiche/i-bambini-e-i-servizi-educativi-per-la-prima-infanzia-fonte-spier
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/i-dati-e-le-statistiche/i-bambini-e-i-servizi-educativi-per-la-prima-infanzia-fonte-spier
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/i-dati-e-le-statistiche/i-bambini-e-i-servizi-educativi-per-la-prima-infanzia-fonte-spier
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-sanitaria/iass/documentazione
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-sanitaria/iass/documentazione
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-sisam
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-sisam
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-sisam
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/I%20bambini%20e%20i%20servizi%20sociali
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/I%20bambini%20e%20i%20servizi%20sociali
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/I%20bambini%20e%20i%20servizi%20sociali
http://www.osservatoriointerventitratta.it/?page_id=397
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/immigrati-e-stranieri/temi/osservatorio-regionale-sul-fenomeno-migratorio
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/immigrati-e-stranieri/temi/osservatorio-regionale-sul-fenomeno-migratorio
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/banche-dati/banche-dati/iscrizioni-on-line-registri-terzo-settore/registri-terzo-settore
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/banche-dati/banche-dati/iscrizioni-on-line-registri-terzo-settore/registri-terzo-settore
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative
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     PARTE II                                                       Gli obiettivi strategici                                   
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 TAVOLA DI RACCORDO fra obiettivi strategici e Stakeholders    Stakeholders Obiettivo Obiettivi di interesse Istituzioni pubbliche   Agenzie funzionali 2.1.3 AppliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi dell͛aƌŵoŶizzazioŶe ĐoŶtaďile 2.1.11 RaĐĐoƌdo ĐoŶ l͛UŶioŶe Euƌopea 2.1.13 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 e della LR  13/2015 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 2.2.23 Promuovere la sostenibilità delle produzioni ittiche e sostenere le realtà socio-economiche dei territori costieri 2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale Aziende Sanitarie 2.1.8 Razionalizzazione della spesa e dei processi per 
l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi peƌ il Seƌǀizio SaŶitaƌio Regionale 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 2.3.6 PolitiĐhe peƌ l͛iŶtegƌazioŶe 2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore 2.3.14 Prevenzione e promozione della salute 2.3.15 Riordino della rete ospedaliera e tempi di attesa per i ricoveri programmati 2.3.18 Gestione del patrimonio e delle attrezzature   2.3.19 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti 2.3.21 Individuazione di nuovi ambiti territoriali ottimali per il governo e la gestione dei servizi sanitari  2.3.22 Nuova struttura di governance e nuovi modelli organizzativi delle Aziende Sanitarie Università e Centri di Ricerca 2.1.9 Valorizzazione del patrimonio regionale 2.1.11 Raccordo con l͛UŶioŶe Euƌopea 2.2.7 Ricerca e innovazione 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.2.24 Energia e Low Carbon Economy 2.3.15 Riordino della rete ospedaliera e tempi di attesa per i ricoveri programmati 2.4.2 Diritto allo studio universitario ed edilizia universitaria Amministrazioni Statali 2.1.3 AppliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi dell͛aƌŵoŶizzazioŶe ĐoŶtaďile 2.1.4 Governo del sistema delle società e degli enti controllati e partecipati dalla Regione 2.1.9 Valorizzazione del patrimonio regionale 2.1.10 Semplificazione amministrativa 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 2.5.2 Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR  18/2016) 2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR  24/2003) 2.5.5 Legalità, lavori pubblici e sicurezza cantieri Aziende controllate e partecipate 2.1.3 AppliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi dell͛aƌŵoŶizzazioŶe ĐoŶtaďile 2.1.4 Governo del sistema delle società e degli enti controllati e partecipati dalla Regione 2.1.11 Raccordo ĐoŶ l͛UŶioŶe Euƌopea 2.1.13 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 e della LR  13/2015 2.2.8 Banda ultralarga e diffusioŶe dell͛ICT 2.2.24 Energia e Low Carbon Economy 2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo. Sostegno allo sviluppo del settore musicale Enti Locali Territoriali 2.1.2 Sostegno ai processi partecipativi (LR  3/2010) 2.1.5 Ciclo della programmazione, gestione e controllo del bilancio 2.1.6 Vincoli di finanza pubblica e Patti di solidarietà territoriale 2.1.9 Valorizzazione del patrimonio regionale 2.1.10 Semplificazione amministrativa 2.1.11 RaĐĐoƌdo ĐoŶ l͛UŶioŶe Euƌopea 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.1.13 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 e della LR  13/2015 2.1.14 Unioni e fusioni di Comuni 2.2.2 Turismo 2.2.3 Promozione di nuove politiche per le aree montane 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 2.2.13 Ammodernamento delle grandi opere irrigue e integrazione delle attività di bonifica nel sistema della sicurezza idraulica e territoriale 2.2.15 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione sui mercati interni e internazionali delle eccellenze agroalimentari della Regione: DOP, IGP e QC 2.2.16 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile, la salvaguardia delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra 2.2.21 Rivedere la governance regionale in materia di agricoltura, caccia e pesca in attuazione delle LR  13/2015 2.2.23 Promuovere la sostenibilità delle produzioni ittiche e sostenere le realtà socio-economiche dei territori costieri 2.2.24 Energia e Low Carbon Economy 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 2.3.6 PolitiĐhe peƌ l͛iŶtegƌazioŶe 2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore 2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale 2.4.6 Promozione culturale e valorizzazione della Memoria del Novecento 2.4.8 Promozione di aggregazione e protagonismo giovanile 2.5.1 Polizia locale 2.5.2 Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR  18/2016) 2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR  24/2003) 2.5.5 Legalità, lavori pubblici e sicurezza cantieri 2.5.14 Qualità dell͛aƌia e ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto 
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.5.17 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale, l͛iŶtegƌazioŶe 
ŵodale e taƌiffaƌia, l͛iŶfoŵoďilità e iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi per la mobilità sostenibile 2.5.21 AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna (ADER) Istituzioni europee ed internazionali 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT Gruppi organizzati   Associazioni del territorio 2.1.2 Sostegno ai processi partecipativi (LR 3/2010) 2.2.1 Politiche europee allo sviluppo 2.2.4 Internazionalizzazione e attrattività del sistema produttivo 2.2.15 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione sui mercati interni e internazionali delle eccellenze agroalimentari della Regione: DOP, IGP e QC 2.2.19 Raffoƌzaƌe lo sǀiluppo della ƌiĐeƌĐa e dell͛iŶŶoǀazioŶe iŶ campo agricolo 2.3.1 Politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo per 
l͛AgeŶda ϮϬϯϬ 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 2.3.6 PolitiĐhe peƌ l͛iŶtegƌazioŶe 2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore 2.3.14 Prevenzione e promozione della salute 2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo. Sostegno allo sviluppo del settore musicale 2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale  2.4.5 Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva 2.4.6 Promozione culturale e valorizzazione della Memoria del Novecento   2.4.7 Promozione e sviluppo delle attività motorie e sportive 2.5.1 Polizia locale 2.5.2 Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR  18/2016) 2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR  24/2003) 2.5.5 Legalità, lavori pubblici e sicurezza cantieri 

Commentato [FS1]:  
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.5.7 Promuovere la conoscenza e la sicurezza del territorio 2.5.8 Promuovere un'economia circolare: le politiche e le strategie della LR  16/2015 e del Piano regionale per la gestione dei Rifiuti 2.5.9 Semplificazione e sburocratizzazione delle procedure ambientali 2.5.10 Stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto al cambiamento climatico 2.5.11 Valorizzazione delle aree protette e della multifunzionalità delle foreste 2.5.12 Migliorare la qualità delle acque 2.5.13 Qualità dell͛aƌia e ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto 2.5.16 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e 
pƌoŵuoǀeƌe il tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale, l͛iŶtegƌazioŶe 
ŵodale e taƌiffaƌia, l͛iŶfoŵoďilità e iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi per la mobilità sostenibile Associazioni di categoria  2.2.6 Commercio 2.2.23 Promuovere la sostenibilità delle produzioni ittiche e sostenere le realtà socio economiche dei territori costieri 2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore 2.3.15 Riordino della rete ospedaliera e tempi di attesa per i ricoveri programmati 2.5.5 Legalità, lavori pubblici e sicurezza cantieri 2.5.10 Stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto al cambiamento climatico 2.5.11 Valorizzazione delle aree protette e della multifunzionalità delle foreste 2.5.13 Qualità dell͛aƌia e ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto 2.5.16 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e 
pƌoŵuoǀeƌe il tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale, l͛iŶtegƌazioŶe 
ŵodale e taƌiffaƌia, l͛iŶfoŵoďilità e iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi per la mobilità sostenibile Imprese agricole 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 2.1.13 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 e della LR  13/2015 2.2.15 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione sui mercati interni e internazionali delle eccellenze agroalimentari della Regione: DOP, IGP e QC 2.2.16 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile, la salvaguardia delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra 
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.2.17 Qualificare le aree montane, contrastare l'abbandono e facilitare l'integrazione delle aree rurali 2.2.18 Rafforzare la competitività interna ed internazionale delle imprese agricole e agroalimentari 2.2.19 Rafforzare lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione in campo agricolo 2.2.20 Sostenere ed incrementare il ricambio generazionale nel settore agricolo 2.2.21 Rivedere la Governance regionale in materia di agricoltura, caccia e pesca in attuazione della LR 13/2015 Mass media 2.1.1 Informazione e Comunicazione 2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo. Sostegno allo sviluppo del settore musicale Sistema imprenditoriale 2.1.5 Ciclo della programmazione, gestione e controllo del bilancio 2.1.9 Valorizzazione del patrimonio regionale 2.1.10 Semplificazione amministrativa 2.1.11 RaĐĐoƌdo ĐoŶ l͛UŶioŶe Europea 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 2.2.1 Politiche europee allo sviluppo 2.2.2 Turismo 2.2.4 Internazionalizzazione e attrattività del sistema produttivo 2.2.5 Investimenti e credito 2.2.6 Commercio 2.2.7 Ricerca e innovazione 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 2.2.12 Istruzione e formazione tecnica e professionale 2.2.16 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile, la salvaguardia delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra 2.2.23 Promuovere la sostenibilità delle produzioni ittiche e sostenere le realtà socio economiche dei territori costieri 2.2.25 La Ricostruzione nelle aree del sisma 2.3.1 Politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo per 
l͛AgeŶda ϮϬϯϬ 2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo. Sostegno allo sviluppo del settore musicale 2.4.5 Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva 2.4.7 Promozione pratica motoria e sportiva 
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.5.7 Promuovere la conoscenza e la sicurezza del territorio 2.5.8 Promuovere un'economia circolare: le politiche e le strategie della LR 16/2015 e del Piano regionale per la gestione dei Rifiuti 2.5.9 Semplificazione e sburocratizzazione delle procedure ambientali 2.5.10 Stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto al cambiamento climatico 2.5.11 Valorizzazione delle aree protette e della multifunzionalità delle foreste 2.5.12 Migliorare la qualità delle acque 2.5.13 Qualità dell͛aƌia e ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto 2.5.17 Sostenere e promuovere il sistema idroviario padano veneto e il porto di Ravenna 2.5.18 Promuovere lo sviluppo della piattaforma intermodale per il trasporto delle merci 2.5.21 AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna (ADER) Cittadini e collettività   Cittadini e collettività 2.1.1 Informazione, Comunicazione e Trasparenza 2.1.5 Ciclo della programmazione, gestione e controllo del bilancio 2.1.10 Semplificazione amministrativa 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 2.2.1 Politiche europee allo sviluppo 2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell͛ICT 2.2.12 Istruzione e formazione tecnica e professionale 2.2.17 Qualificare le aree montane, contrastare l'abbandono e facilitare l'integrazione delle aree rurali 2.2.25 La Ricostruzione nelle aree del sisma 2.3.1 Politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo per 
l͛AgeŶda ϮϬϯϬ 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 2.3.7 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità 2.3.13 PolitiĐhe di sǀiluppo dell͛aƌea dell͛assisteŶza teƌƌitoƌiale 2.3.14 Prevenzione e promozione della salute 2.3.16 Sperimentazione nuovi modelli di collaborazione con i fondi integrativi 2.4.7 Promozione e sviluppo delle attività motorie e sportiva 

Commentato [FS2]:  
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.5.4 Riduzione uso di suolo, rigenerazione urbana, semplificazione e attuazione pianificazione territoriale 2.5.5 Legalità, lavori pubblici e sicurezza cantieri 2.5.8 Promuovere un'economia circolare: le politiche e le strategie della LR  16/2015 e del Piano regionale per la gestione dei Rifiuti 2.5.9 Semplificazione e sburocratizzazione delle procedure ambientali 2.5.10 Stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto al cambiamento climatico 2.5.11 Valorizzazione delle aree protette e della multifunzionalità delle foreste 2.5.12 Migliorare la qualità delle acque 2.5.15 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il trasporto ferroviario 2.5.16 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e 
pƌoŵuoǀeƌe il tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale, l͛iŶtegƌazioŶe 
ŵodale e taƌiffaƌia, l͛iŶfoŵoďilità e iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi per la mobilità sostenibile 2.5.19 Promuovere lo sviluppo e il miglioramento delle infrastrutture stradali strategiche nazionali e regionali 2.5.20 Integrare le azioni di prevenzione dei rischi e la capacità di risposta alle emergenze territoriali 2.5.21 AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna (ADER) Cittadini stranieri 2.3.6 Politiche per l͛iŶtegƌazioŶe Disoccupati 2.2.9 Lavoro, competenze ed inclusione 2.2.11 Lavoro, competenze e sviluppo 2.3.4 Inserimento lavorativo delle persone con disabilità Giovani 2.2.11 Lavoro, competenze e sviluppo 2.2.20 Sostenere e incrementare il ricambio generazionale nel settore agricolo  2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore 2.4.1 Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica 2.4.2 Diritto allo studio universitario ed edilizia universitaria 2.4.8 Promozione di aggregazione e protagonismo giovanile 2.5.6 Sviluppo dell'edilizia residenziale sociale e del patrimonio pubblico di alloggi (Erp) Famiglie 2.3.2 Infanzia e famiglia 
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Obiettivo Obiettivi di interesse 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 2.4.1 Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica 2.5.6 Sviluppo dell'edilizia residenziale sociale e del patrimonio pubblico di alloggi (Erp) Persone in condizioni di svantaggio 2.2.9 Lavoro competenze ed inclusione 2.3.4 Inserimento lavorativo delle persone con disabilità 2.3.5 CoŶtƌasto alla poǀeƌtà e all͛esĐlusioŶe soĐiale 2.3.7 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità 2.3.9 Percorsi di cura per persone con patologie psichiatriche autrici di reato 2.3.11 Consolidamento dei servizi e delle prestazioni del fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) 2.3.13 PolitiĐhe di sǀiluppo dell͛aƌea dell͛assisteŶza teƌƌitoƌiale 2.5.6 Sviluppo dell'edilizia residenziale sociale e del patrimonio pubblico di alloggi (Erp)                            
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 IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE    Gli indici compositi del Bes   
Nell͛ultiŵa edizioŶe del Rappoƌto Bes, la siŶtesi degli iŶdiĐatoƌi eleŵeŶtaƌi attƌaǀeƌso iŶdiĐi compositi è estesa a tutti i 12 domini di analisi. La selezione degli indicatori da includere negli indici compositi è effettuata tenendo conto sia della disponibilità dei dati in serie storica e per regione e 
della loƌo teŵpestiǀità sia dell͛esigeŶza di foƌŶiƌe uŶ͛adeguata ƌappƌeseŶtazioŶe dei diǀeƌsi aspetti che compongono ciascun dominio.   Gli indicatori compositi risultano 15, poiché 9 domini sono sintetizzati da un unico indice mentre per 3 domini vengono proposte due distinte misure di sintesi. Si tratta: del dominio Lavoro e conciliazione dei tempi di vita, peƌ il Ƌuale soŶo ĐalĐolati uŶ iŶdiĐe di ͞oĐĐupazioŶe͟ ed uŶo di 
͞Ƌualità e soddisfazioŶe del laǀoƌo͟; del doŵiŶio Benessere  economico,  per cui vengono  aggregate  
sepaƌataŵeŶte  le ŵisuƌe  di  ͞ ƌeddito  e  disuguagliaŶza͟ e Ƌuelle ƌelatiǀe a ͞ ĐoŶdizioŶi eĐoŶoŵiĐhe 
ŵiŶiŵe͟; del doŵiŶio Sicurezza, peƌ il Ƌuale soŶo ŵaŶteŶuti distiŶti gli ͞oŵiĐidi͟ dalle altre forme 
di ĐƌiŵiŶalità ŵiŶoƌe, ƌaggƌuppate iŶ uŶ iŶdiĐe siŶtetiĐo di ͞ĐƌiŵiŶalità pƌedatoƌia͟.    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

94 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

95 

  Indici compositi e indicatori utilizzati per il calcolo Salute - Composito degli indicatori Speranza di vita alla nascita, Speranza di vita in buona salute alla nascita, Indice di stato fisico (PCS), Indice di stato psicologico (MCS), Speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni Istruzione e formazione - Composito degli indicatori Partecipazione alla scuola dell'infanzia, Persone con almeno il diploma superiore, Persone che hanno conseguito un titolo universitario, Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione, Partecipazione alla formazione continua Lavoro e conciliazione dei tempi di vita - Occupazione  - Tasso di occupazione 20-64 anni  Lavoro e conciliazione dei tempi di vita - Qualità del lavoro - Composito degli indicatori Occupati in lavori instabili da almeno 5 anni, Lavoratori dipendenti con bassa paga, Occupati non regolari, Soddisfazione per il lavoro svolto, Part time involontario Benessere economico - Reddito e disuguaglianza - Coŵposito degli iŶdiĐatoƌi Reddito ŵedio dispoŶiďile pƌo-Đapite, Indice di disuguaglianza del reddito disponibile Benessere economico - Condizioni economiche minime - Composito degli indicatori Indice di grave deprivazione materiale, Indice di bassa qualità dell'abitazione, Indice di grave difficoltà economica, Persone che vivono in famiglie a molto bassa intensità lavorativa Relazioni sociali - Composito degli indicatori Soddisfazione per le relazioni familiari, Soddisfazione per le relazioni amicali, Persone su cui contare, Partecipazione civica e politica, Partecipazione sociale, Attività di volontariato, Finanziamento delle associazioni, Fiducia generalizzata Politica e istituzioni - Composito degli indicatori Fiducia nel Parlamento italiano, Fiducia nel sistema giudiziario, Fiducia nei partiti, Fiducia in altri tipi di istituzioni, Donne e rappresentanza politica a livello locale, Durata dei procedimenti civili, Affollamento degli istituti di pena Sicurezza – Omicidi - Omicidi Sicurezza – Reati predatori – Composito degli indicatori Furti in abitazione, Borseggi, Rapine Soddisfazione per la propria vita - Soddisfazione per la propria vita Paesaggio e patrimonio culturale – Composito degli indicatori Spesa corrente dei Comuni per la gestione del patrimonio culturale, Abusivismo edilizio, Diffusione delle aziende agrituristiche, Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita Ambiente - Composito degli indicatori Dispersione da rete idrica comunale, Conferimento dei rifiuti urbani in discarica, 
Qualità dell͛aƌia, DispoŶiďilità di ǀeƌde uƌďaŶo, SoddisfazioŶe peƌ la situazione ambientale, Aree protette, Energia da fonti rinnovabili, Raccolta differenziata dei rifiuti urbani Innovazione, ricerca e creatività – Composito degli indicatori Intensità di ricerca, Lavoratori della conoscenza, Occupati in imprese creative Qualità dei servizi – Composito degli indicatori Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari, 
BaŵďiŶi Đhe haŶŶo usufƌuito dei seƌǀizi ĐoŵuŶali peƌ l͛iŶfaŶzia, DiffiĐoltà di aĐĐesso ad alĐuŶi seƌǀizi, Iƌƌegolaƌità Ŷella distribuzioŶe dell͛aĐƋua, Posti-km offerti dal Tpl, Soddisfazione per i servizi di mobilità 
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Indici compositi del Bes (Italia 2010=100):  posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (differenza)  
  

Salute (2016) Istruzione e formazione (2016) 

  
Qualità del lavoro (2016) Tasso di occupazione (2016) 

  
Reddito e disuguaglianza (2015) Condizioni economiche minime (2016) 

  
Relazioni sociali (2016) Politica e istituzioni (2016) 

  
Omicidi (2016) Reati predatori (2016) 
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Soddisfazione per la propria vita (2016) Paesaggio e patrimonio culturale (2016) 

  
Ambiente (2016) Innovazione, ricerca e creatività (2016) 

 
Qualità dei servizi (2015) 
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Quadro di siŶtesi degli oďiettivi d’Area   Questa area raccoglie gli obiettivi che la Giunta e gli Assessori, direttamente coinvolti in relazione alle competenze attribuite con i decreti Presidente della Giunta n. 220 del 29/12/2014 e n. 4 del 16/1/2015, assumono come prioritari, in coerenza con il Programma di mandato. Si tratta, nello specifico, di 14 obiettivi strategici relativi alle politiche in materia di:   Comunicazione istituzionale  

- obiettivo 2.1.1 Relazioni europee e internazionali  
- obiettivi 2.1.11 – 2.1.12  Tributi, programmazione finanziaria e bilancio 
- obiettivi 2.1.3 - 2.1.5 – 2.1.6 Controllo strategico, controllo di gestione e sulla gestione finanziaria 
- obiettivo 2.1.5 Razionalizzazione della spesa pubblica  
- obiettivi 2.1.7 - 2.1.8 Controlli sulle partecipate 
- obiettivo: 2.1.4 Patrimonio  
- obiettivo: 2.1.9 Riordino istituzionale  
- obiettivi 2.1.13 - 2.1.14 Partecipazione e trasparenza  
- obiettivi 2.1.1 – 2.1.2  Semplificazione amministrativa  
- obiettivo 2.1.10                 

Ϯ.ϭ AREA ISTITUZIONALE 
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  Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia 
 Indicatore anno E-R IT bes - Partecipazione civica e politica (% di persone di 14 anni e più che svolgono almeno una attività di partecipazione civica e politica* sul totale delle persone di 14 anni e più) 2016 68,1 63,1 bes - Partecipazione elettorale (% di persone che hanno votato alle ultime elezioni del Parlamento europeo sul totale degli aventi diritto) 2014 ,0 58,7 bes - Donne e rappresentanza politica a livello locale (% di donne elette nei Consigli regionali sul totale eletti) 2017 36,0 18,4 bes segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tra quelli utilizzati da Istat come misura del Benessere equo e sostenibile  segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli attualŵeŶte iŶdiǀiduati dall͛AgeŶda Euƌopa ϮϬϯϬ *Le attività considerate sono: parlare di politica almeno una volta a settimana; aver partecipato online a consultazioni o votazioni su problemi sociali o politici almeno una volta negli ultimi 3 mesi; aver letto o postato opinioni su problemi sociali o politici sul web almeno una volta negli ultimi 3 mesi.     Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia  (scostamento relativo %)    ✓ Partecipazione civica e politica   ✓ Partecipazione elettorale  ✓ Donne e rappresentanza politica a livello locale     Partecipazione politica ed elettorale49 
L͛Eŵilia-Romagna mantiene livelli di partecipazione politica ed elettorale al di sopra della media nazionale.  La quota di persone di almeno 14 anni che svolgono attività di partecipazione civica e politica è pari al 68% contro il 63% della media italiana. Anche in Emilia-Romagna la partecipazione civica e politica è più diffusa tra gli uomini (74,3%) rispetto alle donne (62,4%) ma il divario di genere risulta inferiore alla media del Paese. La partecipazione alle ultime elezioni del Parlamento europeo in regione ha superato di oltre 11 punti percentuali quella media italiana. In Emilia-Romagna la rappresentanza femminile nel Consiglio regionale raggiunge il 36%, una quota doppia rispetto alla media nazionale e la più elevata tra le Regioni italiane. 
  

                                                 49 Fonte: Istat 95,719,37,9-150 -50 50 150
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  Partecipazione politica e fiducia nelle istituzioni50. Nonostante il trend negativo che caratterizza 
il Ŷostƌo Paese Ŷegli ultiŵi aŶŶi, l͛Eŵilia-Romagna mantiene livelli di partecipazione politica ed elettorale al di sopra della media nazionale. Nel 2016 si registra una leggera ripresa della fiducia verso la politica e le istituzioni pubbliche. I cittadini emiliano-romagnoli esprimono un livello di fiducia nelle Amministrazioni locali superiore alla media (4,3 contro 3,9) e tra i più alti rilevati nel Paese (quarto posto dopo Trentino-Alto Adige, Valle d͛Aosta e Fƌiuli-Venezia Giulia, regioni a Statuto Speciale).  Aumenta anche la percentuale di donne elette nei Consigli regionali, favorita dalle leggi varate negli ultimi anni per ridurre il divario di genere nella partecipazione alle istituzioni politiche a tutti i livelli di governo. In Emilia-Romagna la rappresentanza femminile nel Consiglio regionale raggiunge il 36%, una quota doppia rispetto alla media nazionale e la più elevate tra le Regioni italiane.                        
                                                 50 Fonte: Istat 
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 2.1.1 Informazione, Comunicazione e Trasparenza Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Servizi istituzionali, generali di gestione Programma: Organi istituzionali   Lo Statuto della Regione Emilia-Romagna (LR 13/2005, art. 14), dispone che l'attività della stessa si ispiri al principio di massima trasparenza e circolazione delle informazioni, anche al fine di garantire ai cittadini e ai residenti una effettiva partecipazione. Prevede, inoltre, che la Regione Emilia-Romagna promuova il diritto dei residenti, singoli o associati, all'informazione sull'attività politica, legislativa ed amministrativa regionale anche tramite: 
- la pubblicazione delle leggi, dei regolamenti e di ogni altro atto e documento sulle attività della Regione 
- l͛iŵpiego degli stƌuŵeŶti di iŶfoƌŵazioŶe e di ĐoŵuŶiĐazioŶe ed iŶ paƌtiĐolaƌe di Ƌuelli radio-televisivi e della carta stampata 
- incontri diretti degli organi regionali con i residenti singoli o associati 
- la facilitazione all'accesso a tutti gli atti della Regione 
- l'utilizzo di strumenti di comunicazione telematica Il diritto dei cittadini e dei corpi sociali a essere infoƌŵati, iŶ paƌtiĐolaƌe sull͛attiǀità di uŶa Istituzione e di un Ente pubblico, stƌettaŵeŶte legato all͛aƌticolo 21 della Costituzione, muove la Regione Emilia-Romagna a garantire una puntuale azione di informazione e comunicazione sulla propria attività istituzionale. Lo fa attraverso l͛AgeŶzia di IŶfoƌŵazioŶe e CoŵuŶiĐazioŶe, la cui azione e il programma operativo sono definiti nel Piano editoriale a cura dal Direttore, nel quale si parte dalla necessità, 

saŶĐita dallo Statuto dell͛EŶte, di pƌoŵuoǀeƌe la Đonoscenza delle attività e delle opportunità poste in essere dalla Regione in favore di cittadini, imprese e istituzioni, nello scenario più ampio delle funzioni assegnate alle Regioni dalla Carta Costituzionale. Ancor più importante è avviare iniziative di comunicazione Đhe auŵeŶtiŶo l͛effiĐaĐia di interventi regionali in materia di pubblica utilità, fra i quali: tutela della salute, tutela 
dell͛aŵďieŶte, seƌǀizi soĐiali, tutela e siĐuƌezza del laǀoƌo, istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe, ƌiĐeƌĐa scientifica e tecnologica, governo del territorio, tutela e valorizzazione dei beni culturali, ambientali e paesaggistici o in altre materie afferenti agli articoli da 2 a 7 dello Statuto della Regione Emilia-Romagna. Su questo, interviene in maniera puntuale la LR 11/2017 che, in coerenza con i principi statutari, 
all͛aƌt. ϵ, defiŶisĐe iŶteƌǀeŶti e fiŶalità dell͛attiǀità di ĐoŵuŶiĐazioŶe istituzioŶale, ƋualifiĐaŶdola 
Đoŵe stƌuŵeŶto peƌ la diffusioŶe di ŵessaggi di iŶteƌesse puďďliĐo ƌiǀolta all͛iŶteƌa Đollettiǀità regionale. Per ciò che concerne la trasparenza, in linea con quanto disposto dallo Statuto regionale e dal DLGS 33/2013, come novellato dal DLGS ϵϳ/ϮϬϭϲ, iŶ paƌtiĐolaƌe dall͛aƌt. ϭϬ, Đoŵŵa ϯ,  Đhe 
statuisĐe Đhe ͞ la pƌoŵozioŶe di ŵaggioƌi liǀelli di tƌaspaƌeŶza ĐostituisĐe uŶ oďiettiǀo stƌategiĐo di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e 
iŶdiǀiduali͟, la  Regione Emilia-Romagna individua come strategico il perseguimento di obiettivi 
Đhe ĐoŶseŶtaŶo di eleǀaƌe il liǀello della tƌaspaƌeŶza dell͛EŶte aŶĐhe attƌaǀeƌso il ŵiglioƌaŵeŶto della qualità e fruibilità delle informazioni, anche attraverso la semplificazione del linguaggio normativo, andando oltre la logica del mero adempimento. Tali obiettivi sono dettagliati nella 
SezioŶe ͞Amministrazione trasparente͟ del PiaŶo tƌieŶŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, che annualmente viene adottato dalla Giunta regionale, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

I S T I T U Z I O N A L E 
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Assessorato di riferiŵeŶto Presidenza  Assessore al bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Giunta regionale per specifiche competenze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
IŶforŵazioŶe e CoŵuŶiĐazioŶe 

• ĐoŵuŶiĐazioŶe ǁeď 
• soĐial ŵedia 
• ĐoŵuŶiĐati staŵpa 
• stƌuŵeŶti ŵultiŵediali ;ƌadio e ǀideo ĐoŵuŶiĐatiͿ  
• attiǀità editoƌiale ;ƌiǀiste, ŵoŶogƌafieͿ 
• ĐaŵpagŶe di ĐoŵuŶiĐazioŶe  

TraspareŶza 
• aggioƌŶaŵeŶto aŶŶuale della SezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ del PiaŶo 

tƌieŶŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa  
• aggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo della sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ del sito 

istituzioŶale 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
Istituti, AgeŶzie ƌegioŶali, EŶti ǀigilati e ĐoŶtƌollati, Iŵpƌese e Opeƌatoƌi del sisteŵa dei ŵedia, 
Asseŵďlea legislatiǀa  
DestiŶatari 
CittadiŶi, OƌgaŶi di iŶfoƌŵazioŶe e, più iŶ geŶeƌale, sisteŵa dei ŵedia, teƌƌitoƌi e aƌtiĐolazioŶi 
della soĐietà ƌegioŶale ;Đategoƌie eĐoŶoŵiĐhe, assoĐiazioŶi, eĐĐ.Ϳ, altƌe puďďliĐhe 
aŵŵiŶistƌazioŶi. 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
L͛attiǀità di iŶfoƌŵazioŶe e ĐoŵuŶiĐazioŶe istituzioŶale ğ fiŶalizzata a faƌ ĐoŶosĐeƌe l͛attiǀità 
legislatiǀa, aŵŵiŶistƌatiǀa e di pƌogƌaŵŵazioŶe della RegioŶe e iŵpatta sull͛attiǀità 
aŵŵiŶistƌatiǀa e i seƌǀizi eƌogati da CoŵuŶi, Città ŵetƌopolitaŶe e altƌi soggetti del Sisteŵa delle 
AutoŶoŵie LoĐali.  
La RegioŶe ĐooƌdiŶa la Rete peƌ l͛iŶtegƌità e la tƌaspaƌeŶza ;aƌt. ϭϱ della LR ϭϴ/ϮϬϭϲͿ alla Ƌuale 
paƌteĐipaŶo gli eŶti loĐali del teƌƌitoƌio ƌegioŶale al fiŶe di ĐoŶdiǀideƌe azioŶi di ŵiglioƌaŵeŶto e 
ďest pƌaĐtiĐe iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza e pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe. 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Le iŶiziatiǀe di ĐoŵuŶiĐazioŶe e iŶfoƌŵazioŶe istituzioŶale della RegioŶe soŶo ƌealizzate Ŷel 
ƌispetto dei pƌiŶĐipi di uguagliaŶza, paƌità di tƌattaŵeŶto e ŶoŶ disĐƌiŵiŶazioŶe saŶĐiti 
Ŷell͛aƌtiĐolo Ϯ dello Statuto Eŵilia-RoŵagŶa e soŶo attuate attƌaǀeƌso stƌuŵeŶti, pƌodotti e 
liŶguaggi ŶoŶ disĐƌiŵiŶaŶti e atteŶti a ĐoŶtƌastaƌe gli steƌeotipi e a pƌoŵuoǀeƌe le paƌi 
oppoƌtuŶità.  
IŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza, il ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità e fƌuiďilità delle puďďliĐazioŶi 
ĐoŶtƌiďuisĐe a ƌeŶdeƌe l͛iŶfoƌŵazioŶe ƌelatiǀa alla puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe ŵaggioƌŵeŶte 
aĐĐessiďile Ŷell͛ottiĐa della ŶoŶ disĐƌiŵiŶazioŶe e del supeƌaŵeŶto del digital deǀiĐe. 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
Poƌtale istituzioŶale: ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it  

http://www.regione.emilia-romagna.it/
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AgeŶzia di iŶfoƌŵazioŶe e ĐoŵuŶiĐazioŶe: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ageŶzia-di-
iŶfoƌŵazioŶe-e-ĐoŵuŶiĐazioŶe/  
AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte: http://tƌaspaƌeŶza.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/:  
Sito ǁeď istituzioŶale ANAC: http://ǁǁǁ.aŶtiĐoƌƌuzioŶe.it/poƌtal/puďliĐ/ĐlassiĐ/ 
Risultati attesi di legislatuƌa 
IŶforŵazioŶe e ĐoŵuŶiĐazioŶe 

• ulteƌioƌe diǀeƌsifiĐazioŶe delle oppoƌtuŶità di iŶfoƌŵazioŶe a seƌǀizio sia degli oƌgaŶi di 
iŶfoƌŵazioŶe e dei ŵass ŵedia Đhe delle diǀeƌse aƌtiĐolazioŶi della soĐietà ƌegioŶale  

• ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐoŵuŶiĐazioŶe ǁeď e ŵultiŵediale, aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛ulteƌioƌe 
sǀiluppo del Ŷuoǀo poƌtale istituzioŶale, ĐoŵpletaŵeŶte ƌioƌgaŶizzato Ŷella gƌafiĐa, Ŷella 
stƌuttuƌa e Ŷella geƌaƌĐhia dei ĐoŶteŶuti, e la ƌealizzazioŶe di App peŶsate iŶ paƌtiĐolaƌe 
peƌ dispositiǀi ŵoďili 

• aǀǀio di uŶ pƌoĐesso di ŵaggioƌe apeƌtuƌa della ĐoŵuŶiĐazioŶe istituzioŶale attƌaǀeƌso 
l͛utilizzo delle pƌiŶĐipali liŶgue stƌaŶieƌe, a paƌtiƌe da uŶa sezioŶe del poƌtale istituzioŶale 
iŶ liŶgua iŶglese Đhe ƌappƌeseŶti la poƌta d͛aĐĐesso peƌ Đhi, dall͛esteƌo o ĐittadiŶo 
stƌaŶieƌo, ǀoglia ĐoŶosĐeƌe l͛Eŵilia-RoŵagŶa Đoŵe teƌƌitoƌio e la RegioŶe Ƌuale EŶte Đol 
Ƌuale iŶteƌagiƌe, aŶĐhe peƌ ŵotiǀi di studio, laǀoƌo, faƌe iŵpƌesa 

• ŵaggioƌe ĐooƌdiŶaŵeŶto delle attiǀità di ĐoŵuŶiĐazioŶe dell͛EŶte, iŶ Đapo all͛AgeŶzia di 
iŶfoƌŵazioŶe e ĐoŵuŶiĐazioŶe, Đoŵpƌese le ĐaŵpagŶe istituzioŶali. L͛oďiettiǀo ğ Ƌuello 
di Đoŵpletaƌe il peƌĐoƌso aǀǀiato peƌ aƌƌiǀaƌe a sǀiluppaƌe l͛azioŶe ĐoŵuŶiĐatiǀa iŶ uŶa 
logiĐa di ĐoŶtiŶuità e di ƌiĐoŶosĐiďilità della stƌategia e dello stile di ĐoŵuŶiĐazioŶe, 
ŶoŶĐhĠ di uŶifoƌŵità della liŶea Đƌeatiǀa, del tƌatto gƌafiĐo e delle ŵodalità di gestioŶe 
delle iŶiziatiǀe, al fiŶe di gaƌaŶtiƌŶe appuŶto il ĐooƌdiŶaŵeŶto e la ƌiĐoŶosĐiďilità, da 
ƌiĐoŶduƌƌe iŶ pƌiŵo luogo alla RegioŶe pƌiŵa aŶĐoƌa Đhe alle stƌuttuƌe e aƌtiĐolazioŶi 
ƌegioŶali 

• ƌealizzazioŶe di uŶ ResoĐoŶto di fiŶe ŵaŶdato Ŷel Ƌuale ƌisultiŶo Đhiaƌi e faĐilŵeŶte 
ĐoŵpƌeŶsiďili i pƌoǀǀediŵeŶti adottati e i pƌogetti Đoŵpletati, aŶĐhe peƌ ŵetteƌe i 
ĐittadiŶi e i Đoƌpi soĐiali Ŷelle ĐoŶdizioŶi di poteƌ ǀalutaƌe, giudiĐaƌe ed eǀeŶtualŵeŶte 
ĐoŶfutaƌe ƋuaŶto esposto. UŶ doĐuŵeŶto Đhe ĐoŶiughi oƌigiŶalità ed effiĐaĐia, peŶsato 
peƌ tutte le piattafoƌŵe ĐoŵuŶiĐatiǀe dispoŶiďili 

• diǀeƌsifiĐazioŶe degli stƌuŵeŶti e dei pƌodotti di ĐoŵuŶiĐazioŶe ;gioƌŶali, ƌadio e tǀ, 
ǁeďͿ, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi sulla destiŶazioŶe delle spese peƌ l͛aĐƋuisto di spazi 
sui ŵezzi di ĐoŵuŶiĐazioŶe peƌ fiŶi di ĐoŵuŶiĐazioŶe istituzioŶale ĐoŶteŶute Ŷel ͚Testo 
UŶiĐo sui Seƌǀizi di Media Audioǀisiǀi͛ ;DLGS ϭϳϳ/ϮϬϬϱ e s.ŵ.i., aƌt. ϰϭͿ 

• l͛oďiettiǀo geŶeƌale ƌesta Ƌuello di ƌeŶdeƌe sostaŶzialŵeŶte fƌuiďile il diƌitto 
all͛iŶfoƌŵazioŶe di ĐittadiŶi e Đoƌpi soĐiali. Sulla ďase degli oƌieŶtaŵeŶti defiŶiti dal PiaŶo 
editoƌiale del diƌettoƌe dell͛AgeŶzia, si iŶteŶde ǀaloƌizzaƌe l͛iŶsieŵe delle attiǀità della 
RegioŶe attƌaǀeƌso uŶa piattafoƌŵa iŶfoƌŵatiǀa aŵpia e ŵultiĐaŶale, iŶ gƌado di 
ƌispoŶdeƌe alle esigeŶze di iŶfoƌŵazioŶe delle diǀeƌse aƌtiĐolazioŶi della Ŷostƌa soĐietà. 
UŶ oďiettiǀo Đhe doǀƌà ƌisultaƌe aŶĐoƌ più Đhiaƌo Ŷella ƌealizzazioŶe del ResoĐoŶto di fiŶe 
ŵaŶdato Đosì Đoŵe desĐƌitto iŶ pƌeĐedeŶza 

TraspareŶza 
L͛oďiettiǀo geŶeƌale di ulteƌioƌe tƌaspaƌeŶza e ĐoŶtiŶuo ŵiglioƌaŵeŶto della sua fuŶzioŶe 
pƌeǀisto dallo Statuto ƌegioŶale già pƌiŵa dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del DLGS ϯϯ/ϮϬϭϯ e del DLGS 
ϵϳ/ϮϬϭϲ, di ƌifoƌŵa, ǀeƌƌà ĐoŶsolidato Ŷella sezioŶe tƌaspaƌeŶza del PiaŶo tƌieŶŶale peƌ la 
pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϭϵ-ϮϬϮϭ, ĐoŶ il Ƌuale si iŶteŶde: 

• pƌoseguiƌe e ƌaffoƌzaƌe le azioŶi diƌette ad eleǀaƌe il liǀello di tƌaspaƌeŶza della RegioŶe 
Eŵilia-RoŵagŶa e Ŷelle AgeŶzie/istituti ƌieŶtƌaŶti Ŷel peƌiŵetƌo di appliĐazioŶe del 
PiaŶo tƌieŶŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ƌegioŶale, peƌ ƌeŶdeƌe 

I S T I T U Z I O N A L E 

http://www.regione.emilia-romagna.it/agenzia-di-informazione-e-comunicazione/
http://www.regione.emilia-romagna.it/agenzia-di-informazione-e-comunicazione/
http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
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ŵaggioƌŵeŶte Đhiaƌi, fƌuiďili, ƌiĐeƌĐaďili i dati, le iŶfoƌŵazioŶi e i doĐuŵeŶti, da paƌte di 
ĐittadiŶi, gaƌaŶteŶdo l͛apeƌtuƌa del foƌŵato e peƌ ĐoŶseŶtiƌe uŶa seŵpƌe ŵaggioƌe 
teŵpestiǀità Ŷell͛aggioƌŶaŵeŶto, Ŷel ƌispetto della tutela della ƌiseƌǀatezza ai seŶsi del 
Ŷuoǀo RegolaŵeŶto UE ϲϳϵ/ϮϬϭϲ 

• pƌoseguiƌe, peƌfezioŶaƌe e/o iŵpleŵeŶtaƌe l͛iŶfoƌŵatizzazioŶe del flusso delle 
puďďliĐazioŶi iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza 

• pƌoseguiƌe Ŷelle attiǀità di ĐoŶtiŶuo ŵiglioƌaŵeŶto aǀǀiate ĐoŶ la ĐeƌtifiĐazioŶe di Ƌualità 
UNI EN ISO ϵϬϬϭ:ϮϬϭϱ del pƌoĐesso ͞GoǀeƌŶaŶĐe della tƌaspaƌeŶza ,͟ ƌilasĐiata iŶ data ϯϬ 
ŵaggio ϮϬϭϴ dall͛eŶte aĐĐƌeditato Buƌeau Veƌitas 

• gaƌaŶtiƌe uŶa foƌŵazioŶe tƌasǀeƌsale peƌŵaŶeŶte iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza e aĐĐesso 
ĐiǀiĐo aŶĐhe attƌaǀeƌso ŵodalità a distaŶza 

• gaƌaŶtiƌe uŶa foƌŵazioŶe tesa alla seŵplifiĐazioŶe del liŶguaggio delle leggi e degli atti 
aŵŵiŶistƌatiǀi   2.1.2 Sostegno ai processi partecipativi (LR 3/2010)  Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Prograŵŵa: Organi istituzionali  
L͛oďiettiǀo ĐoŶsiste pƌiŶĐipalŵeŶte Ŷello sǀiluppo di azioŶi di sostegŶo a pƌoĐessi paƌteĐipatiǀi, 
Đhe possaŶo faĐilitaƌe l͛aĐĐesso da paƌte dei ĐittadiŶi alla ĐostƌuzioŶe delle deĐisioŶi puďďliĐhe. 
Le attiǀità poste iŶ Đaŵpo iŶteŶdoŶo iŶĐeŶtiǀaƌe le espeƌieŶze paƌteĐipatiǀe Ŷei teƌƌitoƌi 
eŵiliaŶo-ƌoŵagŶoli, faǀoƌeŶdo l'iŶĐƌeŵeŶto della Ƌualità deŵoĐƌatiĐa a liǀello ƌegioŶale e 
loĐale, eleǀaŶdo la Ƌualità delle ƌisoƌse iŵŵateƌiali Ƌuali, pƌiŵa fƌa tutte, la fiduĐia Đollettiǀa e la 
ĐoesioŶe soĐiale. Le azioŶi di sostegŶo Đhe la RegioŶe poŶe iŶ esseƌe affiŶĐhĠ sia gaƌaŶtita la 
ŵassiŵa iŶĐlusioŶe dei ĐittadiŶi e delle loƌo oƌgaŶizzazioŶi Ŷei peƌĐoƌsi deĐisioŶali di ĐoŵpeteŶza 
dei goǀeƌŶi loĐali, si ƌealizzaŶo aŶĐhe al fiŶe di ƋualifiĐaƌe la puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe 
ǀaloƌizzaŶdo il pƌiŶĐipio della seŵplifiĐazioŶe, della tƌaspaƌeŶza e ĐoŶdiǀisioŶe dei pƌoĐediŵeŶti 
deĐisioŶali.  
Assessorato di riferiŵeŶto  
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• NuĐleo teĐŶiĐo di iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le AutoŶoŵie loĐali 
• ƌelazioŶe aŶŶuale sulla paƌteĐipazioŶe e Pƌogƌaŵŵa di attiǀità, pƌoposti dalla GiuŶta 

ƌegioŶale all͛Asseŵďlea legislatiǀa iŶ SessioŶe aŶŶuale di PaƌteĐipazioŶe 
• ďaŶdi aŶŶuali peƌ l͛eƌogazioŶe di ĐoŶtƌiďuti ƌegioŶali a sostegŶo dei pƌoĐessi di 

paƌteĐipazioŶe 
• assisteŶza e ĐoŶsuleŶza teĐŶiĐa agli eŶti loĐali pƌoŵotoƌi di pƌogetti di iŶĐlusioŶe 

paƌteĐipatiǀa alle deĐisioŶi puďďliĐhe 
• aggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo della ďaŶĐa dati Osseƌǀatoƌio della paƌteĐipazioŶe 
• azioŶi di ĐoŵuŶiĐazioŶe istituzioŶale dediĐata alla diǀulgazioŶe delle espeƌieŶze di 

paƌteĐipazioŶe 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
Asseŵďlea Legislatiǀa 
DestiŶatari 
EŶti loĐali e Soggetti pƌiǀati oƌgaŶizzati 
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EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali 
Sǀiluppo di azioŶi ǀolte alla iŶĐlusioŶe dei ĐittadiŶi e della ĐoŵuŶità loĐale Ŷei pƌoĐessi deĐisioŶali 
puďďliĐi attƌaǀeƌso peƌĐoƌsi di deŵoĐƌazia paƌteĐipatiǀa 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
PaƌteĐipazioŶe - Osseƌǀatoƌio della paƌteĐipazioŶe - Mappa: 
http://osseƌǀatoƌiopaƌteĐipazioŶeƌeƌ.eƌǀet.it/ 
PaƌteĐipazioŶe: http://paƌteĐipazioŶe.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ 
Risultati attesi di legislatuƌa 

• gaƌaŶtiƌe il più aŵpio sǀiluppo di peƌĐoƌsi paƌteĐipatiǀi loĐali e ƌegioŶali attiǀaŶdo tutti 
gli stƌuŵeŶti pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵatiǀa ƌegioŶale; sǀiluppaƌe stƌuŵeŶti e teĐŶiĐhe 
adeguate al fiŶe di foƌŶiƌe assisteŶza teĐŶiĐa e ĐoŶsuleŶza agli eŶti loĐali; gaƌaŶtiƌe 
l͛aggioƌŶaŵeŶto ĐostaŶte dell͛Osseƌǀatoƌio della paƌteĐipazioŶe e aŵpliaƌe le azioŶi di 
ĐoŵuŶiĐazioŶe istituzioŶale dediĐate alla diǀulgazioŶe delle espeƌieŶze di 
paƌteĐipazioŶe pƌeǀedeŶdo iŶiziatiǀe da ƌealizzaƌe Ŷei teƌƌitoƌi eŵiliaŶo-ƌoŵagŶoli 
ƌiǀolte alle aŵŵiŶistƌazioŶi loĐali e agli opeƌatoƌi della paƌteĐipazioŶe Đui si aŶdƌaŶŶo ad 
affiaŶĐaƌe aŶĐhe iŶiziatiǀe di Ŷatuƌa foƌŵatiǀa speĐifiĐa, iŶteƌŶa ed esteƌŶa, dediĐate alle 
ŵetodologie paƌteĐipatiǀe. IŶ ƌelazioŶe alle attiǀità di sostegŶo fiŶaŶziaƌio ai pƌoĐessi di 
paƌteĐipazioŶe pƌoŵossi dagli eŶti loĐali eŵiliaŶo-ƌoŵagŶoli, si pƌeǀede uŶ iŶĐƌeŵeŶto 
del Ŷuŵeƌo dei pƌogetti fiŶaŶziaďili iŶ dipeŶdeŶza di uŶ ĐoƌƌispoŶdeŶte iŶĐƌeŵeŶto di 
ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie da pƌogƌaŵŵaƌe ĐoŶ il BilaŶĐio ϮϬϭϵ-ϮϬϮϭ   2.1.3 AppliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi dell’aƌŵoŶizzazioŶe ĐoŶtaďile  Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  A partire dal 1° gennaio 2015, le amministrazioni territoriali hanno dovuto applicare nuovi principi e regole contabili in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi contabili, introdotti dal D. Lgs 118/2011. La finalità che il legislatore nazionale ha inteso perseguire con tale riforma è quella di rendere omogenei, confrontabili ed aggregabili i bilanci delle pubbliche amministrazioni. In ambito regionale, il passaggio al nuovo sistema contabile si è delineato, fin 

dall͛oƌigiŶe, Đoŵe uŶ pƌoĐesso di ƌileǀaŶte Đoŵplessità Đhe, luŶgi dal ƌiǀestiƌe uŶ Đaƌatteƌe prettamente ed esclusivamente contabile, comporta implicazioni sotto il profilo organizzativo, procedurale e tecnico. 
Nel ϮϬϭϵ ğ pƌeǀista la pƌoseĐuzioŶe dell͛attività tecnica e organizzativa per il completamento di questa riforma e per il superamento delle criticità riscontrate. 
Assessorato di riferiŵeŶto Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 
Altri Assessorati ĐoiŶvolti Giunta regionale per specifiche competenze 
DestiŶatari 
MiŶisteƌo dell͛eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, eŶti ed azieŶde ƌegioŶali 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali 
Il Ŷuoǀo sisteŵa ĐoŶtaďile aƌŵoŶizzato ƌiĐhiede ŵoŵeŶti di ĐoŶfƌoŶto e pƌeǀisioŶe di stƌuŵeŶti 
di ĐooƌdiŶaŵeŶto ĐoŶ il sisteŵa teƌƌitoƌiale degli EŶti loĐali  

I S T I T U Z I O N A L E 

http://osservatoriopartecipazionerer.ervet.it/
http://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
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BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse MEF Ragioneria Generale dello Stato – Arconet:  
http://ǁǁǁ.ƌgs.ŵef.goǀ.it/VERSIONE-I/e_goǀeƌŶŵeŶt/aŵŵiŶistƌazioŶi_puďďliĐhe/aƌĐoŶet/iŶdeǆ.htŵl 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/aƌŵoŶizzazioŶe-ďilaŶĐi-puďďliĐi 
Risultati attesi di legislatuƌa 

• perfezionamento delle procedure e degli istituti introdotti dalla riforma contabile 
iŶeƌeŶti la gestioŶe fiŶaŶziaƌia, eĐoŶoŵiĐa e patƌiŵoŶiale dell͛eŶte  

• sviluppo di tutti gli strumenti di programmazione, rendicontazione e consolidamento dei bilanci  
• dematerializzazione dei processi contabili ed amministrativi, in particolare del processo 

di pagaŵeŶto, e ƌazioŶalizzazioŶe del pƌoĐesso di ĐoŶtƌollo ĐoŶtaďile iŶ ottiĐa ͞lean͟   
 2.1.4 Governo del sistema delle società e degli enti controllati e partecipati dalla Regione   Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: : Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  La Regione ha da tempo avviato un processo di forte razionalizzazione e la sostanziale riduzione del sistema delle partecipate pubbliche imposto da tempo dalla legislazione vigente, in particolare dalla Legge di stabilità 190/2014, ma soprattutto quale autonoma scelta politica 
Il peƌĐoƌso defiŶito peƌ l͛attuazioŶe del ƌioƌdiŶo ha ǀisto, peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le soĐietà iŶ 
house pƌoǀidiŶg, la fusioŶe di ϰ soĐietà ĐoŶ ƌiduzioŶe a Ϯ, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di Đostituiƌe poli 
speĐializzati – ƌispettiǀaŵeŶte – Ŷello sǀiluppo dell͛ICT ƌegioŶale e alla pƌogƌaŵŵazioŶe e 
ǀaloƌizzazioŶe teƌƌitoƌiale, ƌiĐeƌĐa ed aŵďieŶte. Peƌ le ƌestaŶti Ϯ soĐietà attiǀe iŶ aŵďiti ŶoŶ 
ƌiĐoŶduĐiďili ad uŶ uŶiĐo soggetto, ğ stata ŶeĐessaƌia la ƌioƌgaŶizzazioŶe iŶteƌŶa, ĐoŶ l͛oďiettiǀo 
ĐoŵuŶe di ottiŵizzaƌe e ƌispaƌŵiaƌe ƌisoƌse. Peƌ le soĐietà ŶoŶ iŶ house pƌoǀidiŶg ğ pƌeǀista la 
disŵissioŶe delle Ƌuote di paƌteĐipazioŶe ƌegioŶali. 
  
Seŵpƌe iŶ uŶ͛ottiĐa di ottiŵizzazioŶe e ƌispaƌŵio, si ğ aǀǀiato altƌesì uŶ peƌĐoƌso di uŶifiĐazioŶe 
delle fuŶzioŶi tƌasǀeƌsali di tutte le soĐietà iŶ house ;gestioŶe del peƌsoŶale, appƌoǀǀigioŶaŵeŶti 
e ĐoŶtƌatti puďďliĐi, pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e tƌaspaƌeŶzaͿ, sulla ďase delle ƌisultaŶze delle 
aŶalisi oƌgaŶizzatiǀa e Đosti/ďeŶefiĐi pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte sǀolta ed iŶseƌita Ŷella DGR Ŷ. ϮϯϮϲ del Ϯϭ 
diĐeŵďƌe ϮϬϭϲ 
Nell͛aŶŶo ϮϬϭϳ ğ stato defiŶito il quadro di riferimento fondamentale per la disciplina delle 
soĐietà paƌteĐipate ĐoŶ l͛appƌoǀazioŶe del D.Lgs. Ŷ. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, ͞Testo unico in materia di società 
a paƌteĐipazioŶe puďďliĐa͟. La Coƌte CostituzioŶale ĐoŶ pƌoŶuŶĐia Ŷ. Ϯϱϭ del Ϯϱ/ϭϭ/ϮϬϭϲ ha diĐhiaƌato l͛illegittiŵità  di tale deĐƌeto legislatiǀo. 
NoŶostaŶte l͛iŶĐeƌtezza Ŷoƌŵatiǀa deƌiǀata dalla ƌiĐhiaŵata seŶteŶza della CoŶsulta – che 
ha ƌiĐhiesto l͛adozioŶe di uŶ deĐƌeto Đoƌƌettiǀo del D.Lgs. Ŷ. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ - la razionalizzazione si è sviluppata iŶ aŵďito ƌegioŶale ĐoŶ l͛appƌoǀazioŶe di atti ǀolti al ƌioƌdiŶo e alla riorganizzazione delle società, di cui il più significativo è il piano di revisione straordinaria 
delle paƌteĐipazioŶi, ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϰ del deĐƌeto Đitato.   

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/index.html
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/armonizzazione-bilanci-pubblici
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Si evidenzia che nel febbraio 2017 è stato assegnato il servizio di advisoring con il compito di fornire gli elementi tecnico – specialistici necessari per definire le operazioni di fusioni societarie e di dismissione di quote sopra specificate. Il percorso avviato ha visto un fondamentale coinvolgimento degli altri soci pubblici e stakeholders e si è concluso nel 2017 
ĐoŶ l͛adozioŶe del piaŶo di ƌeǀisioŶe stƌaoƌdiŶaƌia delle paƌteĐipazioŶi, appƌoǀato ĐoŶ DGR 1419 del 2017.   Il piano prevede le seguenti linee di intervento:   Società in house  a) costituzioŶe di uŶ soggetto speĐializzato Ŷel suppoƌto alle politiĐhe ƌegioŶali iŶ ŵateƌia di 
pƌogƌaŵŵazioŶe e ǀaloƌizzazioŶe teƌƌitoƌiale, ƌiĐeƌĐa ;iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ UŶiǀeƌsità, CNR, 
ENEAͿ e aŵďieŶte, attƌaǀeƌso la fusioŶe di Asteƌ S.Đ.p.a. e Eƌǀet S.p.a., pƌeǀia aĐƋuisizioŶe del 
ƌaŵo d͛azieŶda di peƌtiŶeŶza ƌegioŶale di FBM S.p.a.   
ďͿ istituzioŶe, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ gli oďiettiǀi dell͛AgeŶda digitale, di uŶa ƌealtà speĐializzata Ŷella 
pƌogettazioŶe e sǀiluppo di piattafoƌŵe e appliĐazioŶi ICT e digitali su sĐala ƌegioŶale, attƌaǀeƌso 
l͛aggƌegazioŶe tƌa CupϮϬϬϬ S.Đ.p.a. e Lepida S.p.a. 
Peƌ le soĐietà iŶ house ğ stata aŶĐhe pƌeǀista uŶa ulteƌioƌe ŵodalità di ƌazioŶalizzazioŶe ed 
ottiŵizzazioŶe delle ƌisoƌse, tƌaŵite il processo di aggregazione organizzativo-gestionale delle funzioni trasversali. Allo stato attuale si è proceduto in primo luogo alla unificazione del servizio paghe di tutte le società in house providing, esclusa Fer S.p.a. (vista la peculiarità dei contratti collettivi di lavoro applicati nella società stessa).  Su questo versante di razionalizzazione delle spese societarie si intende proseguire il percorso avviato estendendo, in particolare, la sperimentazione agli aspetti connessi alle acquisizioni di beni e servizi e al reclutamento del personale per poi proseguire sugli altri ambiti individuati.  
SoĐietà ŶoŶ iŶ house   
ĐͿ ŵaŶteŶiŵeŶto delle paƌteĐipazioŶi soĐietaƌie Ŷelle soĐietà ŶoŶ iŶ house pƌoǀidiŶg staŶti le 
ĐaƌatteƌistiĐhe di stƌategiĐità e iŶdispeŶsaďilità ƌispetto al peƌseguiŵeŶto delle fiŶalità 
istituzioŶali del goǀeƌŶo ƌegioŶale e la pƌoduzioŶe di seƌǀizi di iŶteƌesse geŶeƌale. ;Aeƌopoƌto 
Guglielŵo MaƌĐoŶi di BologŶa S.p.a., Istituto SĐieŶtifiĐo RoŵagŶolo peƌ lo Studio e la Cuƌa dei 
Tuŵoƌi – IRST S.ƌ.l., BologŶafieƌe S.p.a., Fieƌe di Paƌŵa S.p.a., ItaliaŶ ExhiďitioŶ group S.p.a.;già 
RiŵiŶi Fieƌa S.p.a.Ϳ, TPER S.p.a., Poƌto IŶteƌŵodale RaǀeŶŶa S.p.a. SAPIRͿ. 
Per quanto riguarda in particolare le partecipazioni nelle società fieristiche, la Regione ha da 
suďito iŶteso peƌseguiƌe l͛oďiettiǀo di ƌealizzaƌe uŶ uŶiĐo soggetto soĐietaƌio sul teƌƌitoƌio regionale in cui aggregare tutte le tre realtà presenti che si intendono mantenere, in modo da migliorare le politiche di promozione e valorizzazione imprenditoriale della Regione Emilia-Romagna;   
dͿ disŵissioŶe delle attiǀità ƌelatiǀe ai CeŶtƌi agƌoaliŵeŶtaƌi pƌeseŶti iŶ RegioŶe, attƌaǀeƌso la 
ĐessioŶe delle pƌopƌie Ƌuote soĐietaƌie ;CeŶtƌo AgƌoaliŵeŶtaƌe di BologŶa, CeŶtƌo Agƌo-
AliŵeŶtaƌe RiŵiŶese, CeŶtƌo AgƌoaliŵeŶtaƌe e LogistiĐa di PaƌŵaͿ. Tali disŵissioŶi conseguono al passaggio da un sistema in cui storicamente le società di gestione dei mercati ortofrutticoli assolvevano a compiti di servizio di interesse generale ad un sistema di mercato in cui la distribuzione di ortofrutta fa capo a tanti operatori commerciali e altrettanti canali distributivi; la Regione assicurerà comunque il sostegno a tali realtà con misure diverse dalla partecipazione azionaria. 
eͿ disŵissioŶe delle paƌteĐipazioŶi Ŷelle attiǀità teƌŵali, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle paƌteĐipazioŶi Ŷelle 
Teƌŵe di CastƌoĐaƌo S.p.a e Ŷelle Teƌŵe di Salsoŵaggioƌe e TaďiaŶo S.p.a.;  
fͿ altƌe disŵissioŶi delle soĐietà Reggio ChildƌeŶ – CeŶtƌo IŶteƌŶazioŶale peƌ la difesa e la 
pƌoŵozioŶe dei diƌitti dei ďaŵďiŶi S.ƌ.l., PiaĐeŶza Eǆpo S.p.a., IŶfƌastƌuttuƌe fluǀiali S.ƌ.l.  
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E͛ stata appƌoǀata la legge regionale di razionalizzazione delle società in house (LR 1/2018). La Regione Emilia Romagna ha approvato in data 13 marzo 2018 il progetto di legge di iniziativa 
della GiuŶta aǀeŶte ad oggetto ͞Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia 
RoŵagŶa͟ (LR 1/2018).  Con la legge in questione si è inteso adeguare la legislazione regionale vigente in materia di società ai nuovi percorsi delineati con il piano di revisione straordinaria ed avviati a seguito della sua adozione.  
La legge ha uŶ Đaƌatteƌe autoƌizzatoƌio, sulla ďase dell͛aƌt. ϲϰ dello Statuto.  Quanto al contenuto della legge, nella prima parte sono contenuti principi generali e norme di riorganizzazione, applicabili a tutte le società in house, con particolare riferimento al controllo 
aŶalogo e alle sue ŵodalità di eseƌĐizio. Nella seĐoŶda paƌte si desĐƌiǀe l͛opeƌazioŶe di fusioŶe 
tƌa Asteƌ ed Eƌǀet, ĐoŶ aĐƋuisizioŶe del ƌaŵo d͛azieŶda di Fďŵ, ĐoŶ ĐoŶsegueŶte defiŶizioŶe della nuova realtà venuta ad esistenza, anche in relazione alla governance ed ai rapporti con la Regione. Nella terza parte si analizza il processo di aggregazione tra Cup 2000 e Lepida, con riguardo, anche in questo caso, alla società da tale processo derivante, alle condizioni di partecipazione ed ai rapporti con gli organi regionali.  
Da Ŷotaƌe aŶĐhe Đhe la legge iŶ esaŵe ƌaffoƌza i poteƌi dell͛Asseŵďlea legislatiǀa iŶ ŵateƌia di 
defiŶizioŶe delle liŶee di iŶdiƌizzo e ĐoŶtƌollo dell͛Asseŵďlea stessa ƌelatiǀaŵeŶte agli aŵďiti di attività delle società in house, per la definizione degli indirizzi strategici, anche ai fini del posizionamento delle società stesse nel settore di riferimento, da proporre anche per la condizione con eventuali altri soci.   Quanto alle dismissioni, nel mese di maggio 2018 sono stati approvati i bandi per le dismissioni delle quote della Regione Emilia Romagna nelle società Infrastrutture fluviali srl e Reggio Children srl (DGR 615/2018 avente ad oggetto la cessione delle quote detenute dalla Regione Emilia Romagna nella società Reggio Children; DGR 641/2018 avente ad oggetto la cessione delle quote detenute dalla Regione Emilia Romagna nella società Infrastrutture fluviali).   
L͛aŶŶo ϮϬϭϵ si Đaƌatteƌizzeƌà peƌ la ĐoŶĐlusioŶe dei pƌoĐessi di fusioŶe e disŵissione previsti dalla azione di razionalizzazione intrapresa e sopra descritti.   Effettuata la revisione straordinaria di cui sopra, il punto della situazione sulle quote di partecipazione della Regione Emilia Romagna aŶdƌà fatto ĐoŶ ĐadeŶza aŶŶuale ai seŶsi dell͛aƌt. 20 del testo unico d.lgs. 175 del 2016.   Sotto il profilo dei controlli, la positiva esperienza di sistematizzazione e razionalizzazione dei controlli amministrati verrà estesa ad ulteriori segmenti del sistema delle partecipate regionali    
Assessorato di riferiŵeŶto Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Giunta regionale per specifiche competenze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• implementazione del sistema informativo di gestione delle partecipate regionali  
• Comitato guida sui controlli 
• ĐoŶsolidaŵeŶto dell͛uŶifiĐazioŶe dei seƌǀizi tƌasǀeƌsali Ŷelle soĐietà ŶoŶ oggetto di dismissione 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
OƌgaŶi di iŶdiƌizzo e oƌgaŶi diƌettiǀi delle soĐietà iŶ house pƌoǀidiŶg e delle altƌe soĐietà 
paƌteĐipate Ŷelle Ƌuali si iŶteŶde disŵetteƌe la paƌteĐipazioŶe. CoŶsuleŶti, PƌofessioŶisti espeƌti, 
Adǀisoƌ 



 

111 

DestiŶatari 
PaƌteĐipate ƌegioŶali, MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, Coƌte dei CoŶti  
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
L͛attuazioŶe del PiaŶo di ƌioƌdiŶo e ƌazioŶalizzazioŶe, staŶte le azioŶi pƌeǀiste e, iŶ paƌtiĐolaƌe, 
le disŵissioŶi di Ƌuote soĐietaƌie e le fusioŶi, ŶoŶ può pƌesĐiŶdeƌe dal ĐoiŶǀolgiŵeŶto degli eŶti 
loĐali deteŶtoƌi di Ƌuote Ŷelle ŵedesiŵe soĐietà, la Đui ĐoŵposizioŶe suďiƌà ŵodifiĐhe e 
ǀaƌiazioŶi Ŷegli eƋuiliďƌi soĐietaƌi  
Allo stesso ŵodo ŶoŶ può pƌesĐiŶdeƌe dal ĐoiŶǀolgiŵeŶto di altƌe puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, 
Ƌuali le azieŶde del Seƌǀizio SaŶitaƌio RegioŶale, Đhe faŶŶo paƌte della ĐoŵpagiŶe soĐietaƌia di 
paƌteĐipate ĐoŶ paƌtiĐolaƌe iŵpatto Ŷei teƌƌitoƌi degli eŶti loĐali. 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Il D.Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, aƌt. ϭϭ, Đoŵŵa ϰ, ƌeĐita: ͞Nella sĐelta degli aŵŵiŶistƌatoƌi delle soĐietà a 
ĐoŶtƌollo puďďliĐo, le aŵŵiŶistƌazioŶi assiĐuƌaŶo il ƌispetto del pƌiŶĐipio di eƋuiliďƌio di geŶeƌe, 
alŵeŶo Ŷella ŵisuƌa di uŶ teƌzo, da Đoŵputaƌe sul Ŷuŵeƌo Đoŵplessiǀo delle desigŶazioŶi o 
ŶoŵiŶe effettuate iŶ Đoƌso d'aŶŶo. Qualoƌa la soĐietà aďďia uŶ oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo Đollegiale, 
lo statuto pƌeǀede Đhe la sĐelta degli aŵŵiŶistƌatoƌi da eleggeƌe sia effettuata Ŷel ƌispetto dei 
Đƌiteƌi staďiliti dalla legge ϭϮ luglio ϮϬϭϭ, Ŷ. ϭϮϬ.͟ I Đƌiteƌi staďiliti dalla L ϭϮϬ/ϮϬϭϭ soŶo: - il ƌipaƌto degli aŵŵiŶistƌatoƌi da eleggeƌe deǀe esseƌe effettuato iŶ ďase a uŶ Đƌiteƌio Đhe 

assiĐuƌi l'eƋuiliďƌio tƌa i geŶeƌi - Il geŶeƌe ŵeŶo ƌappƌeseŶtato deǀe otteŶeƌe alŵeŶo uŶ teƌzo degli aŵŵiŶistƌatoƌi eletti. 
Tale Đƌiteƌio di ƌipaƌto si appliĐa peƌ tƌe ŵaŶdati ĐoŶseĐutiǀi - lo statuto deǀe disĐipliŶaƌe le ŵodalità di foƌŵazioŶe delle liste ed i Đasi di sostituzioŶe iŶ 
Đoƌso di ŵaŶdato al fiŶe di gaƌaŶtiƌe il ƌispetto del Đƌiteƌio di ƌipaƌto. 

Le soĐietà iŶ house pƌoǀidiŶg e le soĐietà a ĐoŶtƌollo puďďliĐo, le soĐietà si adeguaŶo a ƋuaŶto 
ƌiĐhiesto dalle Ŷoƌŵe sopƌa ƌiĐhiaŵate.  
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
http://tƌaspaƌeŶza.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶti-ĐoŶtƌollati  
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• ǀeƌifiĐa aŶŶuale dell͛appliĐazioŶe dei ŵodelli di ĐoŶtƌollo ĐoŶ pƌogettazioŶe degli interventi per la correzione di eventuali scostamenti 
• aggiornamento dei modelli di controllo in coerenza con le modifiche del quadro normativo di riferimento 
• conclusione dei processi di fusione delle società in house providing che saranno ricondotte a 2 società 
• cessione delle quote detenute nelle società partecipate per le quali è stata stabilità la dismissione della partecipazione regionale 
• a fine mandato, bilancio dei risultati conseguiti nel processo di razionalizzazione del sistema delle partecipate regionali 
• aumento delle nomine in cui si osserva un equilibrio di genere e mandato ai rappresentanti della RER ad agire in tal senso 

  2.1.5 Ciclo della programmazione, gestione e controllo del bilancio  
MissioŶe: Seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe Programma: Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
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http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/enti-controllati
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Programma: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  
Nel ĐoŶtesto paƌtiĐolaƌŵeŶte diffiĐile della fiŶaŶza puďďliĐa ŶazioŶale, le ƌegioŶi soŶo state 
Đhiaŵate a ĐoŶtƌiďuiƌe iŶ ŵodo ƌileǀaŶte al ƌispetto degli eƋuiliďƌi di ďilaŶĐio e degli oďďlighi 
assuŶti iŶ sede euƌopea iŶ ŵateƌia di disaǀaŶzo ed iŶdeďitaŵeŶto iŶ ƌappoƌto al PIL. Le ŵaŶoǀƌe 
di ďilaŶĐio assuŶte dai GoǀeƌŶi haŶŶo pƌodotto, iŶ Ƌuesti ultiŵi aŶŶi, uŶa dƌastiĐa ƌiduzioŶe dei 
tƌasfeƌiŵeŶti e iŵposto uŶ ĐoŶteŶiŵeŶto della spesa puďďliĐa, puƌ a iŶǀaƌiaŶza delle fuŶzioŶi 
pƌopƌie o attƌiďuite.  
Le politiĐhe fiŶaŶziaƌie dell͛EŶte deǀoŶo peƌtaŶto esseƌe defiŶite aǀeŶdo a ƌifeƌiŵeŶto uŶa 
ŵoltepliĐità di ǀiŶĐoli, ŵolti dei Ƌuali aŶĐoƌa oggetto di ĐoŶfƌoŶto a liǀello ŶazioŶale. E͛ peƌtaŶto 
ŶeĐessaƌio ƌaffoƌzaƌe l͛attiǀità di pƌogƌaŵŵazioŶe dell͛EŶte ed opeƌaƌe delle sĐelte ed 
iŶdiǀiduaƌe delle liŶee di pƌioƌità a faǀoƌe delle Ƌuali iŶdiƌizzaƌe le ƌisoƌse dispoŶiďili, aǀeŶdo 
ĐoŵuŶƋue a ƌifeƌiŵeŶto i segueŶti oďiettiǀi geŶeƌali: 

✓ contenere le spese al fine di concorrere al risanamento della finanza pubblica nazionale ed alla realizzazione degli equilibri di bilancio; 
✓ prevedere tra le priorità assolute di spesa il cofinanziamento ai fondi strutturali europei per la nuova programmazione 2014-2020; 
✓ faǀoƌiƌe le politiĐhe d͛iŶǀestiŵeŶto, aŶĐhe attƌaǀeƌso la ƌiduzioŶe della spesa corrente, 

Đhe ĐoŶ l͛iŶtƌoduzioŶe del paƌeggio di ďilaŶĐio iŶ Costituzione, non dovranno essere finanziate tramite ricorso a nuovo indebitamento. 
Sotto il pƌofilo tƌiďutaƌio l͛iŵpegŶo ğ diƌetto a ŶoŶ iŶĐƌeŵeŶtaƌe la pƌessioŶe fisĐale peƌ ĐittadiŶi 
e iŵpƌese del teƌƌitoƌio e ad iŶĐideƌe positiǀaŵeŶte sul ĐoŶtƌasto all͛eǀasioŶe. Assuŵe peƌtaŶto 
paƌtiĐolaƌe ƌilieǀo sia l͛attiǀità di ǀeƌifiĐa e ĐoŶtƌollo delle eŶtƌate tƌiďutaƌie ƌegioŶali, sia l͛attiǀità 
di ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli eŶti pƌeposti al ĐoŶtƌollo Đoŵe il Collegio dei ƌeǀisoƌi e la Coƌte dei ĐoŶti 
Đhe deǀe ƌilasĐiaƌe uŶ pƌopƌio giudizio di paƌifiĐa. Assessorato di riferimento 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità Altri assessorati coinvolti 
GiuŶta ƌegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze Strumenti e modalità di attuazione 

• liŶee guida peƌ le stƌategie di pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale ;DEFRͿ e ďilaŶĐio 
• liŶee guida Coƌte dei CoŶti 
• CoŶǀeŶzioŶi ĐoŶ le AgeŶzie delle EŶtƌate - RisĐossioŶe Destinatari 

EŶti loĐali, CittadiŶi, Iŵpƌese Eventuali impatti sugli Enti locali 
La ĐoŶosĐeŶza, da paƌte degli EŶti loĐali, delle sĐelte stƌategiĐhe di pƌogƌaŵŵazioŶe eĐoŶoŵiĐa 
e fiŶaŶziaƌia adottate dalla RegioŶe ƌiǀiste uŶa ƌileǀaŶza ĐoŶsideƌeǀole Ŷell͛aŵďito dei pƌoĐessi 
di pƌogƌaŵŵazioŶe degli oďiettiǀi stƌategiĐi loĐali. 
Le pƌeǀisioŶi di spesa autoƌizzate dal ďilaŶĐio ƌegioŶale a faǀoƌe degli EŶti loĐali ĐostituisĐoŶo 
eleŵeŶti iŶfoƌŵatiǀi di ƌileǀaŶte iŵpoƌtaŶza peƌ l͛attiǀità di pƌogƌaŵŵazioŶe fiŶaŶziaƌia 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteƌesse 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/tƌiďuti-ƌegioŶali 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ďilaŶĐio-ƌegioŶale 
Risultati attesi 

http://finanze.regione.emilia-romagna.it/tributi-regionali
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/bilancio-regionale
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ϮϬϭϵ 
• approvazione del Documento di Economia e Finanze 2020 e rendicontazione di fine mandato  degli risultati strategici conseguiti 
• appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio ϮϬϮϬ-ϮϬϮϮ, delle ǀaƌiazioŶi di ďilaŶĐio e dell͛assestaŵeŶto di 

ďilaŶĐio ϮϬϭϵ, ŶoŶĐhĠ del ReŶdiĐoŶto dell͛eseƌĐizio fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϴ 
• appƌoǀazioŶe del doĐuŵeŶto teĐŶiĐo di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto e del ďilaŶĐio fiŶaŶziaƌio 

gestioŶale  
• ĐooƌdiŶaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe e degli stƌuŵeŶti peƌ uŶ pƌofiĐuo e Đollaďoƌatiǀo 

ƌappoƌto ĐoŶ gli OƌgaŶi di ĐoŶtƌolli ;Collegio dei ƌeǀisoƌi e Coƌte dei CoŶtiͿ 
• ƌioƌgaŶizzazioŶe ed iŵpleŵeŶtazioŶe dei seƌǀizi dei tƌiďuti e ĐoŶtƌasto all͛eǀasioŶe 

fisĐale 
• valutazione ed analisi dei tempi di pagamento 2017 e definizione delle azioni di miglioramento 
• sǀiluppo del ĐoŶtƌollo di gestioŶe Đoŵe suppoƌto ai pƌoĐessi oƌgaŶizzatiǀi dell͛EŶte e 

delle AgeŶzie ƌegioŶali  
IŶtera legislatura  

• ogŶi aŶŶo oĐĐoƌƌe aǀǀiaƌe e Đoŵpletaƌe il ĐiĐlo di ďilaŶĐio ;DEFR, pƌeǀeŶtiǀo, ǀaƌiazioŶi, 
assestaŵeŶto, ƌeŶdiĐoŶtoͿ, ĐoƌƌispoŶdeƌe alle ƌiĐhieste di dati e iŶfoƌŵazioŶi espƌesse 
dagli oƌgaŶisŵi di ĐoŶtƌollo, assiĐuƌaƌe la gestioŶe delle eŶtƌate, delle spese e 
l͛appliĐazioŶe dei tƌiďuti Ŷel ƌispetto della Ŷoƌŵatiǀa di ƌifeƌiŵeŶto, elaďoƌaƌe Ƌuadƌi 
iŶfoƌŵatiǀi Ŷell͛aŵďito della fuŶzioŶe di ĐoŶtƌollo di gestioŶe del ĐoŶtƌollo stƌategiĐo, a 
suppoƌto dei pƌoĐessi di ƌioƌgaŶizzazioŶe delle attiǀità dell͛EŶte  

• suppoƌto al ĐoŶtƌollo stƌategiĐo e ďilaŶĐio di fiŶe legislatuƌa ĐoŶ eǀideŶziazioŶe dei 
ƌisultati ĐoŶseguiti dall͛eŶte Ŷel ƋuiŶƋueŶŶio e le attiǀità ƌealizzate   2.1.6 Vincoli di finanza pubblica e Patti di solidarietà territoriale   Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  La L Ϯϰϯ/ϮϬϭϮ iŶ ŵateƌia di ͞DisposizioŶi peƌ l͛attuazioŶe del pƌiŶĐipio del paƌeggio di ďilaŶĐio ai 

seŶsi dell͛aƌt. ϴϭ, sesto Đoŵŵa, della CostituzioŶe͟, ha dato attuazioŶe all͛aƌt. ϴϭ della Costituzione al fine di assicurare il rispetto del principio costituzionale del pareggio di bilancio, 
seĐoŶdo il Ƌuale tutte le aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe deǀoŶo peƌseguiƌe l͛eƋuiliďƌio tƌa eŶtƌate e 
spese di ďilaŶĐio e la sosteŶiďilità del deďito, Ŷell͛osseƌǀaŶza delle ƌegole dell͛UŶioŶe euƌopea iŶ materia economico-finanziaria.  La Legge di bilancio n. 232 del 11 dicembre 2016 (art. 1 c. 506) e il DPCM n. 21 del 21 febbraio 2017, hanno previsto e disciplinato il nuovo istituto delle Intese, concluse in ambito regionale 
Đhe gaƌaŶtisĐoŶo, peƌ l͛aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto, il ƌispetto del saldo di Đui all͛aƌt. ϵ, Đoŵŵa ϭ della L. 243/2012, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione. La Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018), ha sostanzialmente 
ĐoŶfeƌŵato l͛iŵpiaŶto Ŷoƌŵatiǀo delle IŶtese ƌegioŶali, peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ. 
A legislazioŶe ǀigeŶte, l͛oďiettiǀo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ, ğ uŶ uŶiĐo saldo ŶoŶ Ŷegatiǀo iŶ teƌŵiŶi di competenza tra le entrate finali e le spese finali, così come previsto dalla Legge 164/2016 che ha apportato sostanziali modifiche al comma 9 della n. 243/2012. Miglioramenti di tale saldo per Comuni e Province possono essere ottenuti con il ricorso a misure di compensazione di tipo orizzontale e ǀeƌtiĐale, pƌeǀiste dal Patto di solidaƌietà e dall͛IŶtesa ƌegioŶale, il Đui ŵeĐĐaŶisŵo 
ğ pƌesidiato dalla RegioŶe ĐoŶ ƌuolo di ͞governance͟ della fiŶaŶza loĐale. 
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Se verranno confermate anche per il 2019 le intese raggiunte con lo Stato nel corso del 2018 
;feƌŵe ƌestaŶdo le ƌeĐeŶtissiŵe pƌoŶuŶzie della Coƌte CostituzioŶale iŶ ŵeƌito all͛utilizzo 
dell͛aǀaŶzo di aŵŵiŶistƌazioŶeͿ saƌaŶŶo ŵessi a disposizioŶe delle RegioŶi ulteƌioƌi spazi peƌ 
spesa di iŶǀestiŵeŶto fiŶaŶziata dall͛aǀaŶzo iŶ deƌoga all͛attuale sistema dei vincoli di finanza pubblica. 
Assessorato di riferiŵeŶto Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• stƌuŵeŶti di pƌogƌaŵŵazioŶe e ŵoŶitoƌaggio peƌ il ƌispetto del paƌeggio e degli eƋuiliďƌi 
di ďilaŶĐio  

• poƌtale Patti di solidaƌietà 
• elaďoƌazioŶe dei Đƌiteƌi aŶŶuali peƌ l͛appliĐazioŶe dei Patti di solidaƌietà teƌƌitoƌiale e 

IŶtese teƌƌitoƌiali 
• ĐoŵŵissioŶe iŶteƌ-istituzioŶale peƌ l͛appliĐazioŶe dei Patti di solidaƌietà teƌƌitoƌiale 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze 
DestiŶatari 
CoŵuŶi e PƌoǀiŶĐe del teƌƌitoƌio ƌegioŶale 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
I ďeŶefiĐi peƌ ĐoŵuŶi e pƌoǀiŶĐe deƌiǀaŶti dall͛appliĐazioŶe dei Patti di solidaƌietà e dell͛IŶtesa regionale sono estremamente rilevanti. Gli spazi concessi attualmente consentono di impegnare per spese realizzate con il ƌiĐoƌso all͛iŶdeďitaŵeŶto o attƌaǀeƌso l͛utilizzo del ƌisultato di 
aŵŵiŶistƌazioŶe degli aŶŶi pƌeĐedeŶti peƌ opeƌazioŶi eĐĐedeŶti il pƌopƌio saldo. L͛oďiettiǀo 
pƌiŶĐipale ğ l͛iŶtƌoduzioŶe di ulteƌioƌi stƌuŵeŶti di flessiďilizzazioŶe Ŷella gestioŶe ed utilizzo degli spazi finanziari disponibili per opere e interventi di investimento finalizzati alla valorizzazione del territorio regionale 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse Finanze – Patto di stabilità territoriale: 
http://fiŶaŶze.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶtƌa-iŶ-ƌegioŶe/Ŷoƌŵatiǀa/patto-di-staďilita-e-
fiŶaŶza-loĐale/patto-di-staďilita 
Risultati attesi  
ϮϬϭϵ 

• pƌesidio del paƌeggio di ďilaŶĐio ed assegŶazioŶe dei ďudget di spesa agli assessoƌati al 
fiŶe di ƌispettaƌe i ǀiŶĐoli Đoŵplessiǀi di fiŶaŶza puďďliĐa 

• defiŶizioŶe di ŵodalità, stƌuŵeŶti e ƌaĐĐoƌdi peƌ l͛eseƌĐizio della fuŶzioŶe di 
ĐooƌdiŶaŵeŶto della fiŶaŶza loĐale, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto ai ǀiŶĐoli peƌ il ƌiĐoƌso 
all͛iŶdeďitaŵeŶto 

IŶtera legislatura  
• a fiŶe ŵaŶdato, ŵoŶitoƌaggio e ĐoŶtƌollo dei ƌisultati ĐoŶseguiti 
• sfƌuttaŵeŶto iŶtegƌale dei ŵaggioƌi spazi peƌ spese di iŶǀestiŵeŶto fiŶaŶziate da aǀaŶzo 

di aŵŵiŶistƌazioŶe deƌiǀaŶti dalle iŶtese Stato-RegioŶi 
  

http://finanze.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/normativa/patto-di-stabilita-e-finanza-locale/patto-di-stabilita
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/normativa/patto-di-stabilita-e-finanza-locale/patto-di-stabilita
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 2.1.7 RazioŶalizzazioŶe della spesa peƌ ďeŶi e seƌǀizi dell’EŶte RegioŶe   Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  Il nuovo Codice degli appalti, approvato con DLGS 50/2016, entrato in vigore il 19 aprile 2016 ed integrato e corretto con il DLGS 56/2017, ha comportato un ripensamento complessivo del sistema degli appalti pubblici in Italia ed ha impegnato la Regione a rivedere e adeguare le procedure di acquisizione di forniture e servizi alla normativa emanata. 
L͛eŵaŶazioŶe dei pƌoǀǀediŵeŶti attuatiǀi del CodiĐe, Đostituiti da deĐƌeti ŵiŶisteƌiali e liŶee guida ANAC, resta tuttora incompiuta.   
Rispetto alla ƌazioŶalizzazioŶe della spesa puďďliĐa, ğ ŶeĐessaƌia uŶ͛atteŶzioŶe alla spesa di 
fuŶzioŶaŵeŶto iŶteƌŶa all͛EŶte RegioŶe ed iŶ paƌtiĐolaƌe alla ĐoŵpoŶeŶte legata all͛aĐƋuisizioŶe di forniture e servizi, che se anche non rappresenta una percentuale elevata del bilancio regionale, in termini assoluti è comunque una grandezza rilevante.  Occorre presidiare le attività di analisi dei costi legati ai flussi degli approvvigionamenti in raccordo con la struttura competente in materia di controllo di gestione. 
Peƌ i ĐoŶtƌatti sopƌa soglia ĐoŵuŶitaƌia si ğ otteŵpeƌato all͛oďďligo di ricorrere alle centrali di acquisto Intercent-ER e Consip, per godere dei vantaggi della centralizzazione, che negli anni ha procurato consistenti risparmi al sistema.  Occorre perseguire una maggiore concentrazione anche delle procedure che rimangono in capo alla Regione, ossia tutte quelle sotto soglia, che comunque rappresentano una quota rilevante degli acquisti regionali.  
Il Ŷuoǀo CodiĐe dei ĐoŶtƌatti ha iŶtƌodotto, fƌa l͛altƌo, l͛oďďligo peƌ le stazioŶi appaltaŶti di programmare le iniziative di acquisto di beni e servizi da espletarsi nei due anni successivi. Tale 
Ŷuoǀo oďďligo ƌappƌeseŶta aŶĐhe uŶ͛oĐĐasioŶe peƌ ƌaffoƌzaƌe la ĐollaďoƌazioŶe fƌa IŶteƌĐeŶt-ER 
e le stƌuttuƌe ƌiĐhiedeŶti, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di gaƌaŶtiƌe uŶa ŵaggioƌe teŵpestiǀità delle acquisizioni e una migliore programmazione delle risorse umane disponibili.  Con decreto 16 gennaio 2018, n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
͞Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma trieŶŶale dei laǀoƌi puďďliĐi, del pƌogƌaŵŵa ďieŶŶale peƌ l͛aĐƋuisizioŶe di foƌŶituƌe e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali͟ ğ stata dettata la disĐipliŶa di 
attuazioŶe dell͛aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa ϴ del CodiĐe, Đui le stazioŶi appaltaŶti dovranno attenersi a partire dalla programmazione del 2019. Infine, in ottemperanza alla DGR 287/2015, occorre completare la dematerializzazione del ciclo 
degli aĐƋuisti attƌaǀeƌso l͛adozioŶe dell͛oƌdiŶe e del doĐuŵeŶto di tƌaspoƌto elettƌoŶiĐo.  
Assessorato di riferiŵeŶto Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• regolamentazione degli acquisti di beni e servizi 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Agenzia Intercent-ER 
Risultati attesi  
Risultati attesi di legislatura 
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• certificazione delle stazioni appaltanti in linea con i requisiti tecnico-organizzativi che 
doǀƌaŶŶo esseƌe eŵaŶati ai seŶsi dell͛art. 38 c. 2 del DLGS 50/2016 

• revisione e applicazione del processo degli acquisti di beni e servizi alla luce degli adeguamenti normativi 
• iŵpleŵeŶtazioŶe di oƌdiŶe e doĐuŵeŶto di tƌaspoƌto elettƌoŶiĐo attƌaǀeƌso l͛utilizzo del NoTI-ER 
• definizione della programmazione delle acquisizioni di forniture e servizi in applicazione al DM 16 gennaio 2018, n. 14 a partire dal 2019 
• ottimizzazione ed efficientamento del processo del ciclo di acquisti di beni e servizi 

attƌaǀeƌso l͛iŶdiǀiduazioŶe di pƌoĐessi staŶdaƌdizzati e ĐoŶdiǀisi all͛iŶteƌŶo dell͛eŶte, compendiati in una nuova direttiva regionale 
• seŵplifiĐazioŶe dell͛attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa ĐoŶŶessa agli aĐƋuisti ed alla gestioŶe dei contratti   2.1.8 RazioŶalizzazioŶe della spesa e dei pƌoĐessi peƌ l’aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi peƌ il Servizio Sanitario Regionale  Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato Programma: Statistica e sistemi informativi  

L͛oďiettiǀo stƌategiĐo ğ l͛ottiŵizzazioŶe delle ŵodalità di aĐƋuisto di ďeŶi e seƌǀizi ŶeĐessaƌi 
all͛attiǀità della RegioŶe, degli EŶti RegioŶali e delle AzieŶde SaŶitaƌie, al fiŶe di ĐoŶseguiƌe uŶa razionalizzazione/contenimento della spesa e una maggiore efficienza nelle procedure di acquisizione. 
La ƌazioŶalizzazioŶe della spesa e dei pƌoĐessi peƌ l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi ǀeƌƌà ĐoŶseguita attraverso: 1. la centralizzazione delle procedure di gara: si prevede un incremento delle procedure di gara gestite a livello ƌegioŶale dall͛AgeŶzia IŶteƌĐeŶt-ER, la centrale acquisti della Regione Emilia-RoŵagŶa iŶdiǀiduata Ƌuale Soggetto Aggƌegatoƌe ai seŶsi dell͛art. 9 del DL 66/2014, convertito con modificazioni dalla L 89/2014; 2. la pianificazione delle iniziative di acquisto: la corretta pianificazione delle gare è una leva fondamentale per assicurare la coerenza delle iniziative di acquisto con le priorità istituzionali della Regione in vari settori (tutela della salute, sostenibilità ambientale e sociale, agenda digitale, ecc.). In particolare nel settore sanitario, per garantire un processo di pianificazione corretto e consapevole, viene utilizzato una Programmazione biennale ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϭ Đ.ϲ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi, nel quale sono indicate le iniziative di gara da sviluppare nel triennio e il livello di centralizzazione previsto (regionale, di area vasta, a livello aziendale); 3. il rafforzamento e la razionalizzazione delle strutture deputate agli acquisti, da realizzare 

ŵediaŶte l͛assegŶazioŶe ad IŶteƌĐeŶt-ER delle gare relative alle categorie merceologiche 
iŶdiǀiduate dal DPCM dell͛ϭϭ/Ϭϳ/ϮϬϭϴ ;oltƌe a gaƌe paƌtiĐolaƌŵeŶte stƌategiĐhe Đoŵe quelle riguardanti, ad esempio, telefonia ed energia), laddove la gestione delle tipologie di gare non incluse dal DPCM è affidata alle Aree Vaste. Tale distinzione favorisce un ulteriore efficientamento della spesa per il raggiungimento degli obiettivi assegnati dalla Regione;    

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-23;89!vig=
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4. l͛utilizzo di stƌuŵeŶti teleŵatiĐi di aĐƋuisto: iŶ liŶea ĐoŶ le ƌaĐĐoŵaŶdazioŶi e gli iŶdiƌizzi comunitari, si prevede di arrivare alla completa informatizzazione delle procedure di gara di beni e servizi. La nuova piattaforma di e-procurement Đhe l͛AgeŶzia Intercent-ER ha implementato verrà quindi messa a disposizione di tutti gli enti regionali e delle Aziende Sanitarie nonché di tutte gli Enti Locali che ne facciano richiesta. Inoltre verrà rafforzato 
l͛utilizzo di stƌuŵeŶti teleŵatiĐi aŶĐhe Ŷelle fasi di gestione dei contratti, completando, 
attƌaǀeƌso il Nodo TeleŵatiĐo di IŶteƌsĐaŵďio gestito dall͛AgeŶzia IŶteƌĐeŶt-ER, 
l͛iŶfoƌŵatizzazioŶe dell͛iŶteƌo ĐiĐlo degli appƌoǀǀigioŶaŵeŶti già iŶiziato ĐoŶ 
l͛iŵpleŵeŶtazioŶe della fattuƌa elettƌoŶiĐa. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Agenzia Intercent-ER, Enti Regionali, Aziende Sanitarie 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali Il sistema delle gare regionali viene messo a disposizione anche degli Enti locali del territorio. I 
CoŵuŶi possoŶo iŶfatti adeƌiƌe alle ĐoŶǀeŶzioŶi Ƌuadƌo stipulate dall͛AgeŶzia IŶteƌĐeŶt-ER e utilizzare il mercato elettronico regionale per le acquisizioni di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario. Alla luce degli sviluppi della normativa nazionale, si prevede un incremento delle attività di Intercent-ER a supporto delle autonomie locali  
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti regionale pari almeno a 1,45 miliardi di euro 
• alŵeŶo l͛ϴϱ% della spesa peƌ ďeŶi e seƌǀizi iŶ saŶità gestito a liǀello aggƌegato ;ƌegioŶale o di Area Vasta)  
• tutte le procedure di gara della Regione, dagli Enti Regionali e dalle Aziende Sanitarie gestite in maniera telematica 
• deŵateƌializzazioŶe della gestioŶe dell͛eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti ;oƌdiŶe, doĐuŵeŶto di trasporto e fattura) implementato in tutte le Aziende Sanitarie e gli Enti Regionali 

IŶtera legislatura  
• spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti regionale pari almeno a 1,45 miliardi di euro 
• alŵeŶo l͛ϴϱ% della spesa peƌ ďeŶi e seƌǀizi iŶ saŶità gestito a liǀello aggƌegato ;ƌegioŶale o di Area Vasta) 
• tutte le procedure di gara della Regione, dagli Enti Regionali e dalle Aziende Sanitarie gestite in maniera telematica 
• deŵateƌializzazioŶe della gestioŶe dell͛eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti ;oƌdiŶe, doĐuŵeŶto di trasporto e fattura) implementato in tutte le Aziende Sanitarie e gli Enti Regionali   2.1.9 Valorizzazione del patrimonio regionale   Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

I S T I T U Z I O N A L E 
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 Le azioni di razionalizzazione del patrimonio regionale, destinato a sedi istituzionali, risultano essere tra le principali leve di contenimento della spesa, peraltro definite tramite piani 
pluƌieŶŶali tesi a ƌiduƌƌe le sedi iŶ loĐazioŶe e a ƌidiŵeŶsioŶaƌe i ĐaŶoŶi d͛affitto. 
AŶĐhe dall͛attuazioŶe dei pƌogƌaŵŵi di valorizzazione del patrimonio possono derivare benefici al bilancio regionale attraverso la dismissione dei beni immobili non utilizzati o non strategici 
peƌ le fiŶalità istituzioŶali dell͛eŶte.  Da diversi anni la Regione ha in atto un processo di riconversione del proprio patrimonio non strategico che ha portato a perfezionare strumenti per la conoscenza e governo del processo con particolare riferimento a rilevazioni tecniche, specifici supporti di tipo informativo informatico, ricerche di mercato. Negli ultimi anni, si è apprezzata una notevole flessione del mercato immobiliare provocata dalla crisi economica in atto nonché dalla scarsa presenza, nell'ambito del patrimonio regionale non strategico che residua dopo le consistenti vendite già poste in essere, di immobili di pregio o situati in contesto urbano che rendano appetibile la loro collocazione sul mercato. 
PaƌallelaŵeŶte l͛eŵaŶazioŶe del DL 95/2012 (convertito con la L 135/2012), relativo alla revisione della spesa pubblica, ed in particolare l͛aƌt. ϯ ͞Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive͟, ha iŶtƌodotto ƌifeƌiŵeŶti pƌeĐisi ĐoŶ i Ƌuali si sono dovute necessariamente confrontare le politiche regionali di razionalizzazione e contenimento della spesa relativa alle locazioni di immobili ad uso istituzionale. Visto tra l'altro l'avvio di una profonda revisione della struttura organizzativa e istituzionale della Regione che porterà, in una prospettiva di lungo periodo, ad una notevole modifica della tecnostruttura regionale sia in termini numerici dei collaboratori che di modalità di svolgimento dell'attività lavorativa, al fine di raggiungere una maggiore funzionalità e razionalità nella distribuzione delle strutture regionali con conseguente contenimento della spesa per locazioni passive ad uso ufficio e/o strumentale, nonché di razionalizzare e valorizzare il patrimonio di proprietà, si rende opportuno individuare modalità innovative di gestione del patrimonio.  
Al fiŶe di ageǀolaƌe l͛attuazioŶe del Piano di Alienazione e Valorizzazione, si darà seguito all'attuazione del protocollo d'intesa approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1678/2016 e sottoscritto con l'Agenzia del Demanio e Invimit Sgr, che prevede di conferire parte del patrimonio non strategico della Regione a fondi immobiliari. Parallelamente si attribuisce fondamentale importanza all'attività di valorizzazione del patrimonio nel circuito pubblico al fine di recuperare il patrimonio non strategico attraverso l'affidamento in gestione dello stesso agli Enti Locali per realizzare attività istituzionalmente rilevanti e fondamentali per finalità pubbliche e sociali dei beni.  
Il pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo delle pƌoǀiŶĐe e il diǀeƌso assetto fuŶzioŶale deƌiǀaŶte dall͛appliĐazioŶe della L 56/2014 e della LR 13/2015 richiederà la gestione del patrimonio immobiliare preso in carico dalle Province e connesso alle funzioni di competenza regionale.  
Rispetto alle iŶiziatiǀe di sǀiluppo iŶ pƌogƌaŵŵa Ŷell͛EŶte ğ oppoƌtuŶo sottoliŶeaƌe Đhe proseguiranno le attività per la realizzazione del Tecnopolo di Bologna: avviato a fine 2013, il progetto del Tecnopolo di Bologna, punta a realizzare un Polo logistico che raccolga le più qualificate istituzioni pubbliche del territorio nonché organizzazioni e imprese private le cui 
fiŶalità ƌisultiŶo pƌiŶĐipalŵeŶte iŶĐeŶtƌate sulla ƌiĐeƌĐa e sull͛iŶŶoǀazioŶe e Đhe siaŶo poƌtatoƌi di un elevato standard di conoscenze e competenze tecnico-scientifiche (università, agenzia per 
il teƌƌitoƌio e l͛aŵďieŶte, soĐietà peƌ le iŶfrastrutture telematiche, protezione civile, ecc.).  Nel 2016, inoltre, la Regione ha avanzato la propria candidatura per la rilocalizzazione del Data Center del Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (European Centre Medium Weather Forecast, ECMWF), un'organizzazione intergovernativa fondata nel 1975 da 20 Stati membri europei e 14 Stati associati, presso il Tecnopolo di Bologna, sostenuta dal 
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GoǀeƌŶo italiaŶo Đhe l͛ha iŶoltƌata Đoŵe uŶiĐa ĐaŶdidatuƌa italiaŶa. La ĐaŶdidatuƌa della Regione è stata approvata in marzo 2017 dal Council Đhe ğ l͛oƌgaŶisŵo di goǀeƌŶo ECMWF.  Il progetto proposto dalla Regione Emilia-Romagna, elaborato con il supporto di importanti istituzioni e agenzie italiane operanti nei settori delle previsioni meteorologiche, del monitoraggio e salvaguardia ambientale, nella ricerca e nei servizi per la protezione civile, oltre a mettere a disposizione servizi e infrastrutture logistiche di alto livello nella sede del Tecnopolo 
di BologŶa all͛eǆ ŵaŶifattuƌa TaďaĐĐhi, di pƌopƌietà della RegioŶe Eŵilia-Romagna, offre rilevanti opportunità di sinergie tecnico-scientifiche che si potranno realizzare a Bologna tra 
l͛ECMWF e i Ŷuŵeƌosi ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa e ŶoŶ pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale e ŶazioŶale.  Al Centro meteo di Reading con il suo nuovo Data Center dell͛ECMWF ǀeƌƌà assegŶata da suďito 
uŶ͛aƌea di ϵ ŵila metri quadri, che potrà essere ulteriormente ampliata, compresa la zona per i supercomputer e per gli uffici. Per la realizzazione del progetto, la Regione può contare su risorse 
statali, ad oggi già assegŶate peƌ ϰϬ ŵilioŶi di euƌo dal MiŶisteƌo dell͛Università e della Ricerca, 
oltƌe al MIUR ;ƌespoŶsaďile peƌ l͛iŶǀio della pƌoposta all͛ECMWFͿ, il MAECI, il MEF e il CoŵuŶe e su risorse proprie dei Programmi Operativi per ulteriori 7 milioni di euro. Il completamento dei 
laǀoƌi ŶeĐessaƌi all͛iŶsediaŵeŶto del Centro Meteo è previsto per il 2019. 
Assessorato di riferiŵeŶto Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Trasporti, reti, infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• piano di alienazione e valorizzazione del patrimonio non strategico della Regione 
• piano triennale di razionalizzazione degli spazi 
• programma di realizzazione del Tecnopolo di Bologna  

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Imprese, Università, Centri di ricerca  
DestiŶatari Imprese, Università, Centri di ricerca, Enti Pubblici 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Messa in disponibilità del patrimonio pubblico per realizzare progetti e attività istituzionalmente rilevanti e fondamentali per finalità pubbliche e sociali  
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse Finanze – Patrimonio regionale: http://finanze.regione.emilia-romagna.it/patrimonio 
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• realizzazione del nuovo piano triennale di razionalizzazione degli spazi regionali ad uso ufficio 
• gestione delle nuove sedi regionali prese in carico a seguito del riordino delle province e in applicazione della LR 13/2015 
• avvio dei cantieri del Tecnopolo di Bologna 

I S T I T U Z I O N A L E 

http://finanze.regione.emilia-romagna.it/patrimonio
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• dismissione del patrimonio immobiliare non funzionale. Individuazione di possibili percorsi di dismissione anche in collaborazione con l'Agenzia del Demanio in una situazione di mercato immobiliare particolarmente in flessione 
• definizione delle caratteristiche e delle potenzialità del portafoglio di beni selezionato 

peƌ l͛eǀeŶtuale ĐoŶfeƌiŵento a fondi immobiliari in attuazione del protocollo d'intesa sottoscritto con Agenzia del Demanio e Invimit Sgr 
• ĐoŶĐlusioŶe dei laǀoƌi ŶeĐessaƌi all͛iŶsediaŵeŶto del Data CeŶteƌ del CeŶtƌo Euƌopeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (European Centre Medium Weather Forecast, ECMWF)   2.1.10 Semplificazione amministrativa  Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Prograŵŵa: Risorse umane  
La sďuƌoĐƌatizzazioŶe della puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe ƌappƌeseŶta oďiettiǀo pƌeŵiŶeŶte e 
stƌategiĐo della RegioŶe, Đoŵe iŶdiĐato dal Pƌogƌaŵŵa della GiuŶta ƌegioŶale della X Legislatuƌa. 
Si tƌatta di iŶteƌǀeŶiƌe, aŶĐhe iŶ ĐostaŶte ĐooƌdiŶaŵeŶto ĐoŶ l͛aŵŵiŶistƌazioŶe statale e iŶ 
speĐial ŵodo ĐoŶ il diĐasteƌo ĐoŵpeteŶte iŶ ŵateƌia di puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe e 
seŵplifiĐazioŶe, al fiŶe di ridurre il più possibile il peso della burocrazia sulle attività dei cittadini e delle imprese, iŶ uŶ͛ottiĐa di sisteŵa. 
La RegioŶe, a Ƌuesto sĐopo, ğ attoƌe della goǀeƌŶaŶĐe ŵultiliǀello, iŵpegŶata ĐoŶ goǀeƌŶo, 
ƌegioŶi ed eŶti loĐali aŶĐhe iŶ azioŶi di ƌaffoƌzaŵeŶto delle ĐapaĐità istituzioŶali affiŶĐhĠ si 
aĐĐƌesĐaŶo le ĐoŵpeteŶze delle aŵŵiŶistƌazioŶi peƌ ƌeŶdeƌe effiĐaĐi gli iŶteƌǀeŶti di 
seŵplifiĐazioŶe.  
IŶteƌǀeŶti di seŵplifiĐazioŶe Đoŵe Ƌuelli ĐoŶteŶuti Ŷelle AgeŶde peƌ la seŵplifiĐazioŶe soŶo il 
ƌisultato di uŶ ŵodello ǀiŶĐeŶte di goǀeƌŶaŶĐe foŶdato sulla ĐoŶdiǀisioŶe - tƌa i diǀeƌsi soggetti 
istituzioŶali, le Đategoƌie eĐoŶoŵiĐhe e soĐiali poƌtatƌiĐi d͛iŶteƌesse - degli oďiettiǀi Đhe 
ideŶtifiĐaŶo Ŷella seŵplifiĐazioŶe delle pƌoĐeduƌe e Ŷella tƌaspaƌeŶza dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa 
le leǀe foŶdaŵeŶtali del ĐaŵďiaŵeŶto e dell'iŶŶoǀazioŶe.  
IŶtƌoduƌƌe la ƌiduzioŶe di teŵpi e Đosti delle pƌoĐeduƌe Đoŵplesse; gaƌaŶtiƌe l͛oŵogeŶeizzazioŶe 
delle pƌoĐeduƌe ƌegioŶali ĐoŶŶesse al ƌioƌdiŶo delle fuŶzioŶi a seguito della ƌifoƌŵa del sisteŵa 
istituzioŶale ƌegioŶale e loĐale ;LR ϭϯ/ϮϬϭϱͿ; pƌedispoƌƌe ŵodulistiĐhe staŶdaƌdizzate peƌ le 
pƌoĐeduƌe di ŵaggioƌe iŵpatto sulle attiǀità di iŵpƌesa, ĐittadiŶi e pƌofessioŶisti; iŶtƌoduƌƌe 
seŵplifiĐazioŶi sigŶifiĐatiǀe di Ŷatuƌa aŵŵiŶistƌatiǀa e Ŷoƌŵatiǀa, oǀe ŶeĐessaƌio, ŵa aŶĐhe 
oƌgaŶizzatiǀa; ƌaffoƌzaƌe le ĐapaĐità di ĐoopeƌazioŶe iŶteƌ-istituzioŶale; iŶĐƌeŵeŶtaƌe la 
digitalizzazioŶe fiŶalizzaŶdola seŵpƌe alla seŵplifiĐazioŶe dell͛iŶteƌopeƌaďilità peƌ faĐilitaƌe gli 
adeŵpiŵeŶti a ĐaƌiĐo dei ĐittadiŶi e delle iŵpƌese, faǀoƌeŶdo a tale fiŶe la ĐollaďoƌazioŶe tƌa 
puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi Ŷel Đaso di pƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi/attiǀità Đhe ĐoiŶǀolgoŶo più 
aŵŵiŶistƌazioŶi. SoŶo Ƌuesti i pƌossiŵi tƌaguaƌdi della RegioŶe Đhe ƌispoŶdoŶo agli 
oďiettiǀi/staŶdaƌd di Ƌualità e ŵodeƌŶità dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe puďďliĐa.  
Assessorato di riferiŵeŶto  
PƌesideŶza 
Assessoƌato BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta ƌegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
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StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 
• AgeŶda ŶazioŶale peƌ la seŵplifiĐazioŶe  
• Taǀolo teĐŶiĐo iŶteƌopeƌaďilità seŵplifiĐazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa 
• Taǀolo ModulistiĐa staŶdaƌdizzata  
• Pƌogƌaŵŵa opeƌatiǀo ŶazioŶale ͞GoǀeƌŶaŶĐe e ĐapaĐità istituzioŶale ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ͟ - 

Pƌogetto ͞Suppoƌto alla opeƌatiǀità della ƌifoƌŵa iŶ ŵateƌia di seŵplifiĐazioŶe͟ 
• aŶalisi e ǀalutazioŶe peƌŵaŶeŶte ;AVP - aƌt. ϯ, LR ϴ/ϮϬϭϭͿ dei pƌoĐediŵeŶti 

aŵŵiŶistƌatiǀi  
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
AŵŵiŶistƌazioŶe statale ;DipaƌtiŵeŶto fuŶzioŶe puďďliĐaͿ, EŶti loĐali, altƌe RegioŶi, AssoĐiazioŶi 
d͛iŵpƌesa, OƌdiŶi pƌofessioŶali 
DestiŶatari 
CittadiŶi, Iŵpƌese, PuďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte - PƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi:  
http://ǁǁǁseƌǀizi.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pƌoĐediŵeŶtiaŵŵiŶistƌatiǀi/default.aspǆ 
SeŵplifiĐazioŶe: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seŵplifiĐazioŶe 
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• la seŵplifiĐazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ĐostituisĐe uŶ oďiettiǀo da peƌseguiƌe ĐostaŶteŵeŶte, 
sia ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla legge di ƌioƌdiŶo sia alle effettiǀe esigeŶze di iŶŶoǀazioŶe, 
iŶteƌĐoŶŶessioŶe, tƌaspaƌeŶza ed effiĐieŶza dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale peƌ 
iŶĐƌeŵeŶtaƌe la Ƌualità iŶteƌŶa e il ƌappoƌto dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe puďďliĐa ĐoŶ ĐittadiŶi 
e iŵpƌese sfƌuttaŶdo aŶĐhe tutte le poteŶzialità offeƌte dall͛iŶfoƌŵatizzazioŶe. A tal fiŶe 
pƌoseguiƌaŶŶo le attiǀità di adeguaŵeŶto Ŷoƌŵatiǀo e aŵŵiŶistƌatiǀo alla Rifoƌŵa 
Madia e alle ĐoŶŶesse ŵisuƌe ĐoŶteŶute Ŷell͛AgeŶda ŶazioŶale di seŵplifiĐazioŶe. 
VeŶgoŶo iŶoltƌe iŶdiǀiduati i segueŶti oďiettiǀi speĐifiĐi: Ŷell͛aŵďito delle ŵisuƌe 
attiŶeŶti alla legislazioŶe ƌegioŶale ǀeƌƌà pƌedisposto uŶ testo di ƌifoƌŵa della LR 32/93 
sul pƌoĐediŵeŶto aŵŵiŶistƌatiǀo; Ŷell͛aŵďito delle ŵisuƌe di seŵplifiĐazioŶe dei 
pƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi ǀeƌƌaŶŶo effettuati iŶteƌǀeŶti ǀolti alla iŶdiǀiduazioŶe di 
ageǀolazioŶi/seŵplifiĐazioŶi peƌ iŵpƌese ĐeƌtifiĐate Iso e Eŵas   

Ϯ.ϭ.ϭϭ RaĐĐoƌdo ĐoŶ l’UŶioŶe Euƌopea  
MissioŶe: Seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe  
Prograŵŵa: PolitiĐa ƌegioŶale uŶitaƌia peƌ i seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe  
L͛aŶŶo ϮϬϭϵ si pƌeseŶta Đoŵe ĐƌuĐiale peƌ l͛UŶioŶe Euƌopea. Le elezioŶi euƌopee, Đhe si teƌƌaŶŶo 
a ŵaggio, defiŶiƌaŶŶo la ĐoŵposizioŶe del Ŷuoǀo PaƌlaŵeŶto euƌopeo e daƌaŶŶo aǀǀio alla fase 
di ƌiŶŶoǀo dell͛eseĐutiǀo UE.   
Allo stesso teŵpo, il diďattito sul futuƌo della UE, Đhe ha pƌeso aǀǀio ĐoŶ il Liďƌo BiaŶĐo  - 
pƌeseŶtato dal PƌesideŶte JC. JuŶĐkeƌ Ŷel ϮϬϭϳ -  daƌà iŵpulso ad uŶ pƌoĐesso di ƌifoƌŵa della 
UE Đhe ĐoiŶǀolgeƌà Stati ŵeŵďƌi e  ƌegioŶi.  
L͛usĐita del RegŶo UŶito, attƌaǀeƌso la pƌoĐeduƌa pƌeǀista dall͛aƌt ϱϬ del Tƌattato UE, si doǀƌeďďe 
ĐoŶĐludeƌe Ŷella  pƌiŵaǀeƌa ϮϬϭϵ. 

I S T I T U Z I O N A L E 

http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/procedimentiamministrativi/default.aspx
http://www.regione.emilia-romagna.it/semplificazione
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:1993;32
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Il ϮϬϭϵ ƌappƌeseŶteƌà aŶĐhe uŶ aŶŶo deĐisiǀo peƌ il Ŷegoziato appeŶa aǀǀiato  sul ďilaŶĐio dell͛UE 
ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ, iŶ paƌtiĐolaƌe su tutti i RegolaŵeŶti puďďliĐati Ŷel peƌiodo ŵaggio-giugŶo ϮϬϭϴ. Vi ğ 
il ŵassiŵo iŵpegŶo affiŶĐhĠ la ĐoŶĐlusioŶe del Ŷegoziato possa aǀǀeŶiƌe eŶtƌo la fiŶe 
dell͛attuale legislatuƌa.  
L͛UŶioŶe Euƌopa sta opeƌaŶdo iŶ uŶ ĐoŶtesto gloďale foƌteŵeŶte ŵutato e Đoŵplesso. Nuoǀi 
paƌadigŵi staŶŶo ŵodifiĐaŶdo gli assetti eĐoŶoŵiĐo-istituzioŶali, pƌiǀilegiaŶdo uŶ appƌoĐĐio 
difeŶsiǀo e pƌotezioŶistiĐo. CoŶflitti, gueƌƌe ĐoŵŵeƌĐiali, flussi ŵigƌatoƌi iŶ auŵeŶto, 
ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi, aĐĐƌesĐiuto diǀaƌio soĐiale  e disoĐĐupazioŶe, ƌappƌeseŶtaŶo oggi alĐuŶe 
delle pƌiŶĐipali sfide peƌ le Ƌuali l͛UE ğ Đhiaŵata a sǀolgeƌe uŶ ƌuolo di attoƌe gloďale.   
Nell͛attuale ĐoŶtesto iŶ Đui la gloďalizzazioŶe sta ǀiǀeŶdo uŶa Ŷuoǀa fase, l͛UE ƌesta il più gƌaŶde 
ŵeƌĐato al ŵoŶdo ed uŶ ƌifeƌiŵeŶto a liǀello iŶteƌŶazioŶale , il luogo dello sĐaŵďio, doǀe le 
deŵoĐƌazie soŶo il fulĐƌo del diďattito. Il ĐoŶtiŶeŶte della liďeƌa ĐiƌĐolazioŶe di peƌsoŶe, seƌǀizi, 
ŵeƌĐi e Đapitali, del ǁelfaƌe e della ĐoopeƌazioŶe paĐifiĐa. 
 IŶ ŵolti Stati euƌopei si ƌisĐoŶtƌaŶo ƌeazioŶi alle politiĐhe iŵposte peƌ usĐiƌe dalla Đƌisi 
fiŶaŶziaƌia. L͛aĐĐeleƌazioŶe ǀeƌso il ĐoŵpletaŵeŶto dell͛UŶioŶe eĐoŶoŵiĐo-ŵoŶetaƌia sta  
ĐoŶsolidaŶdo uŶa politiĐa eĐoŶoŵiĐa euƌopea Đhe pƌiǀilegia il ƌigoƌe fiŶaŶziaƌio all͛iŶtegƌazioŶe 
espaŶsiǀa Đhe eƌa alla ďase del pƌogetto euƌopeo. La ƌipƌesa delle eĐoŶoŵie a seguito della Đƌisi 
fiŶaŶziaƌia ed eĐoŶoŵiĐa ğ ĐoŵuŶƋue iŶ laƌga paƌte aǀǀeŶuta. IŶ diǀeƌsi Stati ŵeŵďƌi, tuttaǀia, 
si sta assisteŶdo all͛eŵeƌgeƌe di posizioŶi di sĐettiĐisŵo Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛UE, iŶ paƌtiĐolaƌe a 
seguito,  delle politiĐhe di  e della disoĐĐupazioŶe, sopƌattutto gioǀaŶile.  
La pƌoposta della CoŵŵissioŶe del Quadƌo FiŶaŶziaƌio PluƌieŶŶale pƌeǀede  uŶ ďudget Đhe 
ƌiflette uŶ ĐaŵďiaŵeŶto delle pƌioƌità d͛iŶteƌǀeŶto dell͛UE. Il Ŷuoǀo Quadƌo FiŶaŶziaƌio ğ il pƌiŵo 
atto di ƌilieǀo dell͛UŶioŶe euƌopea a Ϯϳ Stati ŵeŵďƌi, oǀǀeƌo seŶza il  RegŶo UŶito. Si ğ iŶfatti 
teŶuto ĐoŶto Đhe la Bƌeǆit  si tƌaduƌƌà iŶ uŶa ĐoŶtƌazioŶe delle ƌisoƌse dispoŶiďili. IŶ siŶtesi, la 
pƌoposta pƌeǀede uŶ ďudget pluƌieŶŶale dediĐato peƌ uŶ teƌzo alla politiĐa agƌiĐola, uŶ teƌzo alla 
ĐoesioŶe e  uŶ teƌzo alle altƌe politiĐhe UE.  NoŶostaŶte siaŶo pƌeǀiste ŵiŶoƌi ƌisoƌse peƌ 
agƌiĐoltuƌa e ĐoesioŶe, le Ŷoǀità soŶo ƌappƌeseŶtate da ŵaggioƌi iŶǀestiŵeŶti peƌ: ƌiĐeƌĐa, 
politiĐhe a faǀoƌe del Đliŵa, ŵoďilità dei gioǀaŶi, ŵigƌazioŶe, siĐuƌezza delle fƌoŶtieƌe esteƌŶe e 
difesa euƌopea. Veƌƌeďďeƌo iŶoltƌe Đƌeati Ŷuoǀi stƌuŵeŶti di fiŶaŶziaŵeŶto peƌ il settoƌe digitale 
e di gaƌaŶzia fiŶaŶziaƌia.   
Tale pƌoposta peƌ il Ŷuoǀo ďilaŶĐio euƌopeo saƌà oggetto di uŶ Đoŵplesso Ŷegoziato a liǀello UE  
Đhe ƌiĐhiede uŶ iŵpegŶo paƌtiĐolaƌe  aŶĐhe da paƌte delle RegioŶi le Ƌuali - assieŵe agli eŶti 
loĐali - soŶo iŶ pƌiŵa liŶea Ŷel ƌispoŶdeƌe ai ďisogŶi dei ĐittadiŶi, aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe 
delle politiĐhe  euƌopee e l͛appliĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa UE. Quelle ƌegioŶi Đhe ŵeglio 
ĐoŶosĐoŶo ŵeĐĐaŶisŵi di fuŶzioŶaŵeŶto e pƌoĐeduƌe delle istituzioŶi UE, sapƌaŶŶo Đoglieƌe le 
Ŷuoǀe sfide. DoǀƌaŶŶo tuttaǀia opeƌaƌe iŶ ŵodo seŵpƌe più siŶeƌgiĐo ĐoŶ paƌtŶeƌ puďďliĐo-
pƌiǀati, sia a liǀello teƌƌitoƌiale Đhe euƌopeo, al fiŶe di iŶteƌĐettaƌe tutte le oppoƌtuŶità, aŶĐhe 
fiŶaŶziaƌie, deƌiǀaŶti dalle politiĐhe e dai pƌogƌaŵŵi UE. 
Nel ϮϬϭϵ, la RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa ĐoŶtiŶueƌà ad iŵpegŶaƌsi Ŷell͛aŵďito dei Ŷegoziati sulla 
pƌogƌaŵŵazioŶe fiŶaŶziaƌia post ϮϬϮϬ, pƌoŵuoǀeŶdo le pƌioƌità  ƌegioŶali Ŷell͛ageŶda politiĐa 
euƌopea, aŶĐhe attƌaǀeƌso ƌeti di ƌegioŶi euƌopee e positioŶ papeƌs. La RegioŶe pƌoseguiƌà la sua 
azioŶe iŶ aŵďito UE ĐoŶtƌiďueŶdo alla defiŶizioŶe e all͛attuazioŶe di pƌogƌaŵŵi e Ŷoƌŵatiǀa 
euƌopei, iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ ƌifeƌiŵeŶto alla LR ϭϲ/ϮϬϬϴ. Quest͛ultiŵa ƌegola iŶfatti la 
paƌteĐipazioŶe della RegioŶe alla fase asĐeŶdeŶte e disĐeŶdeŶte ed ğ stata oggetto di uŶa 
ƌeĐeŶte ŵodifiĐa Đhe ha pƌeǀisto adeguaŵeŶti alla Ŷoƌŵatiǀa UE, sopƌattutto iŶ ŵateƌia di 
ĐittadiŶaŶza euƌopea. La RegioŶe ğ iŵpegŶata Ŷello sǀiluppo iŶ aŵďito UE delle pƌogettualità 
stƌategiĐhe del GoǀeƌŶo ƌegioŶale. Tƌa Ƌueste, il Woƌld Food ReseaƌĐh aŶd iŶŶoǀatioŶ Foƌuŵ, il 
Patto peƌ il Laǀoƌo, EUSAIR - la Stƌategia Euƌopea peƌ la RegioŶe AdƌiatiĐo IoŶiĐa, il TeĐŶopolo di 
BologŶa Đhe ospiteƌà il Data ĐeŶteƌ del CeŶtƌo euƌopeo peƌ le pƌeǀisioŶi ŵeteoƌologiĐhe a ŵedio 
teƌŵiŶe. Tutto Điò a ĐoŵpleŵeŶto del ĐostaŶte iŵpegŶo ǀolto a ƌaffoƌzaƌe la paƌteĐipazioŶe degli 
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stakeholdeƌ istituzioŶali ed eĐoŶoŵiĐo-soĐiali del sisteŵa ƌegioŶale alle politiĐhe e ai pƌogƌaŵŵi 
della UE. 
La DelegazioŶe pƌesso l͛UŶioŶe Euƌopea sǀolge la sua azioŶe a suppoƌto del peƌĐoƌso di 
attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa di goǀeƌŶo della RegioŶe, iŶ tutti gli aŵďiti euƌopei di ĐoŵpeteŶza 
ƌegioŶale  e ĐoŶtƌiďuisĐe a ƌaffoƌzaƌe la diŵeŶsioŶe loĐale delle politiĐhe euƌopee.  IŶ paƌtiĐolaƌe, 
pƌoŵuoǀe e ĐooƌdiŶa l͛azioŶe della ER ĐoŶ le IstituzioŶi, gli OƌgaŶi e le AgeŶzie UE e ĐoŶ la 
RappƌeseŶtaŶza PeƌŵaŶeŶte d͛Italia pƌesso la UE. GestisĐe e aŶiŵa ƌeti di ƌegioŶi euƌopee Đhe 
ĐoŶdiǀidoŶo gli stessi oďiettiǀi stƌategiĐi dell͛Eŵilia-RoŵagŶa e ƌappƌeseŶta gli iŶteƌessi del 
͞sisteŵa teƌƌitoƌiale͟ Ŷel suo Đoŵplesso iŶ aŵďito UE. A Ƌuesto sĐopo, soŶo ǀolte le ŵoltepliĐi 
azioŶi Đhe si sǀiluppaŶo attƌaǀeƌso la ƌappƌeseŶtaŶza istituzioŶale, il ŶetǁoƌkiŶg, la foƌŵazioŶe, 
l͛iŶfoƌŵazioŶe  e la ĐoŵuŶiĐazioŶe sulle politiĐhe e sugli stƌuŵeŶti dell͛UE.  
Assessorato di riferiŵeŶto 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
L͛azioŶe ĐoŶtiŶueƌà ad attuaƌsi iŶ ďase a stƌuŵeŶti e ŵodalità di iŶteƌǀeŶto Ƌui di seguito 
iŶdiĐati:   

• coordinamento del raccordo tra la Regione Emilia-Romagna e le Istituzioni, gli Organi e 
le AgeŶzie dell͛UE e con la RappƌeseŶtaŶza PeƌŵaŶeŶte d͛Italia pƌesso la UE 

• rappresentanza degli interessi regionali nelle politiche e nella normativa UE  
• monitoraggio delle politiche europee e dei programmi UE e contributo al negoziato sulla prossima programmazione 2021-2027 
• elaborazione di dossier sulle politiche UE e organizzazione di incontri  
• supporto e coordinamento degli stakeholders regionali in ambito UE anche finalizzata alla progettazione europea 
• supporto per assicurare la conformità della legislazione regionale alla normativa UE, anche in materia di aiuti di stato  
• coordinamento della partecipazione regionale a reti settoriali di regioni e città europee a Bruxelles 
• coordinamento di iniziative con altre regioni europee e stakeholders UE 
• ideazione e realizzazione a Bruxelles di conferenze volte alla promozione e al posizionamento delle strategie regionali 
• informazione e comunicazione su politiche, programmi e strumenti finanziari dell͛UE 
• raccordo con le Istituzioni e Organi UE e promozione della dimensione europea, 

Ŷell͛aŵďito dell͛oƌgaŶizzazioŶe di iŶiziatiǀe sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale  
• coordinamento delle attività di raccordo con le Agenzie europee e in particolare con 

l͛EFSA 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
Asseŵďlea legislatiǀa, IstituzioŶi, OƌgaŶi e AgeŶzie dell͛UE, AssoĐiazioŶi e ƌeti di ƌegioŶi euƌopee, 
RegioŶi paƌtŶeƌ, Piattafoƌŵe di ƌaĐĐoƌdo di stakeholdeƌs euƌopei a Bƌuǆelles 
DestiŶatari Enti locali, UŶiǀeƌsità, Associazioni di categoria e d͛iŵpƌesa, AgeŶzie ƌegioŶali, SoĐietà 
paƌteĐipate e iŶ house della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa,  ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, Stƌuttuƌe ƌegioŶali peƌ 
l͛iŶŶoǀazioŶe e la ƌiĐeƌĐa 
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EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Diffusione della conoscenza sulle politiche e programmi dell͛UE, pƌoŵozioŶe di ƌappoƌti degli enti locali con le Istituzioni, gli Organi e le Agenzie dell͛UE, ĐoiŶǀolgiŵeŶto iŶ iŶiziatiǀe e ƌeti 
euƌopee, assisteŶza Ŷella ƌiĐeƌĐa di paƌteŶaƌiati peƌ la pƌogettazioŶe euƌopea. 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
LiŶk al Seƌǀizio: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/sede-di-ďƌuǆelles 
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• accresciuto il ruolo dell͛Eŵilia-Romagna come Regione  leader in ambito UE   2.1.12 Relazioni europee ed internazionali  
MissioŶe: Seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe 
Prograŵŵa: PolitiĐa ƌegioŶale uŶitaƌia peƌ i seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe  
L͛adozioŶe di uŶ Ŷuoǀo Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto peƌ il ƌiposizioŶaŵeŶto della RegioŶe Eŵilia-
RoŵagŶa Ŷel ĐoŶtesto euƌopeo ed iŶteƌŶazioŶale appƌoǀato ĐoŶ DeliďeƌazioŶe dell͛Asseŵďlea 
Legislatiǀa Ŷ. ϭϭϲ dell͛ϭϭ/Ϭϰ/ϮϬϭϳ ed il Đollegato PiaŶo Opeƌatiǀo tƌieŶŶale delle attiǀità 
iŶteƌŶazioŶali appƌoǀato dalla GiuŶta ĐoŶ deliďeƌa Ŷ. ϲϬϰ del Ϭϱ/Ϭϱ/ϮϬϭϳ haŶŶo iŵposto uŶa 
diŶaŵiĐa iŶteƌdiƌezioŶale ed iŶtegƌata aŶĐhe alle politiĐhe di iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe del sisteŵa 
ƌegioŶale.  
La positiǀa ĐoŶgiuŶtuƌa eĐoŶoŵiĐa e il ĐostaŶte dialogo ĐoŶ i paƌtŶeƌ soĐio-eĐoŶoŵiĐi haŶŶo 
ĐoŶseŶtito di ƌaĐĐoglieƌe uŶa paƌteĐipazioŶe sigŶifiĐatiǀa all͛aǀǀio di uŶ pƌoĐesso di pƌogƌessiǀa 
e ĐƌesĐeŶte sisteŵatizzazioŶe e poteŶziaŵeŶto iŶ Đaŵpo iŶteƌŶazioŶale dell͛azioŶe di soggetti 
del teƌƌitoƌio ƌegioŶale, al fiŶe di pƌoŵuoǀeƌe azioŶi di sisteŵa e di ŵaggioƌe ǀisiďilità e 
ƌiĐoŶosĐiďilità peƌ la speĐifiĐità teƌƌitoƌiale eŵiliaŶo-ƌoŵagŶola. 
Nel Đoƌso del ϮϬϭϵ si pƌoĐedeƌà a ƌaffoƌzaƌe l͛azioŶe ƌegioŶale iŶ tale diƌezioŶe, pƌoĐedeŶdo 
Ŷell͛iŵpleŵentazione e monitoraggio delle azioni previste nel Piano operativo triennale sopracitato ed a consuntivarne e rendicontarne i risultati. In corso di attuazione saranno privilegiate azioni capaci di favorire e sviluppare: a) l͛iŶtegƌazioŶe iŶteƌsettoƌiale e iŶter-istituzionale delle iniziative e delle attività internazionali;  b) il raccordo con le iniziative sviluppate dagli stakeholders regionali; c) l͛aĐĐesso delle iniziative regionali ai programmi e dei finanziamenti dell͛Unione Europea e dei diversi organismi multilaterali competenti; d) la circolazione delle informazioni e la capitalizzazione dei risultati delle attività; e) una comunicazione coerente con gli obiettivi strategici di piano, intesa quale attività trasversale in grado di supportare e valorizzare le attività di rilievo internazionale; f) una lettura sistemica di elementi di osservazione che restituisca informazioni articolate circa il posizionamento internazionale della Regione.  Assessorato di riferimento 
PƌesideŶza  
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo Altri assessorati coinvolti 
ViĐepƌesideŶza 

http://www.regione.emilia-romagna.it/sede-di-bruxelles
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AgƌiĐoltuƌa, CaĐĐia e pesĐa 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
Difesa del suolo e della Costa, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
PolitiĐhe del ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio Strumenti e modalità di attuazione  

• LR 6/2004, LR 16/2008, LR 5/2015 
• dichiarazioni di intenti o accordi con principi di reciprocità 
• accoglienza e predisposizione di missioni, studi, eventi promozionali 
• attività promozionali indirette, quali il supporto a soggetti pubblici e privati presenti sul 

teƌƌitoƌio dell͛Eŵilia-RoŵagŶa peƌ l͛attuazioŶe di iŶiziatiǀe di iŶternazionalizzazione in materia di marketing territoriale, commercio, collaborazione industriale, turismo, settore agroalimentare, cultura e sport 
• iniziative di scambio di esperienze e assistenza istituzionale  
• supporto ad iniziative di scambio e collaborazione in campo universitario, scolastico e delle politiche giovanili 
• supporto, promozione ed incentivazione allo sviluppo dei gemellaggi tra Comuni e altri Enti Locali a livello internazionale  
• supporto al rientro dei cittadini emiliano-romagnoli emigrati 

Il pƌesidio uŶitaƌio delle fuŶzioŶi ğ gaƌaŶtito dal GaďiŶetto del PƌesideŶte della RegioŶe Đhe 
Đollaďoƌa e si ƌaĐĐoƌda ĐoŶ i soggetti iŶteƌŶi ed esteƌŶi iŶteƌessati e ĐoŶ i soggetti ĐoŵpeteŶti 
ŶazioŶali ;MiŶisteƌo degli affaƌi esteƌi e ĐoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale, DipaƌtiŵeŶto Affaƌi 
RegioŶali del CoŶsiglio, CoŶfeƌeŶza dei PƌesideŶti delle RegioŶi e PƌoǀiŶĐe AutoŶoŵeͿ, euƌopei 
;CoŵŵissioŶe Euƌopea, Alto ƌappƌeseŶtaŶte dell'UŶioŶe peƌ gli affaƌi esteƌi e la politiĐa di 
siĐuƌezza, DiƌezioŶi GeŶeƌaliͿ, ĐoŶ le oƌgaŶizzazioŶi iŶteƌŶazioŶali e ĐoŶ i paƌtŶeƌ istituzioŶali ĐoŶ 
Đui la RegioŶe ha iŶ esseƌe IŶtese e AĐĐoƌdi di ĐollaďoƌazioŶe. 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
Asseŵďlea Legislatiǀa, PaƌteŶaƌiato eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, AssoĐiazioŶi, 
Eƌǀet, Asteƌ, EŶti di ƌiĐeƌĐa, Iŵpƌese e sisteŵa fiŶaŶziaƌio, IŶfƌastƌuttuƌa eduĐatiǀa Destinatari 
CittadiŶi, siŶgoli o attƌaǀeƌso le assoĐiazioŶi di appaƌteŶeŶza, CoŵuŶità loĐali, IstituzioŶi euƌopee 
ed iŶteƌŶazioŶali, soggetti teƌƌitoƌiali di ƌealtà oŵologhe euƌopee ed iŶteƌŶazioŶali, Sisteŵi 
iŵpƌeŶditoƌiali Eventuali impatti sugli enti locali  
PƌoŵozioŶe di ƌappoƌti iŶteƌŶazioŶali iŶ attuazioŶe LR ϲ/ϮϬϬϰ e ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ il DipaƌtiŵeŶto 
affaƌi ƌegioŶali e MAECI iŶ ƌelazioŶe alle disposizioŶi Ŷoƌŵatiǀe ŶazioŶali iŶ teŵa di attiǀità 
iŶteƌŶazioŶali eǆ aƌt. ϭϭϳ Cost. 
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• valorizzazione del nuovo posizionamento della Regione in ambito europeo e globale 
• ĐoŶsolidaŵeŶto dell͛assetto uŶitaƌio di goǀeƌŶo delle ƌelazioŶi iŶteƌŶazioŶali della Regione sia in ambito interno che nei confronti dei principali stakeholder regionali   

I S T I T U Z I O N A L E 
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2.1.13 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 e della LR 13/2015   
  Missione: Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma: -   Tra gli obiettivi strategici prioritari della Giunta vi è l'attuazione della Legge regionale di riordino 
istituzioŶale. La ƌifoƌŵa Đhe la RegioŶe ha aǀǀiato ĐoŶ l͛appƌoǀazioŶe della LR 13/2015 – in attuazione della L 56/2014 - punta su una nuova definizione di governance territoriale basata sul miglioramento dell'azione amministrativa di tutti i soggetti istituzionali coinvolti dal riordino. La nuova governance iŶfatti ha posto al ĐeŶtƌo del sisteŵa l͛esigenza di miglioramento dell'azione amministrativa, la messa a sistema e la omogeneizzazione dei termini e delle procedure garantendo, al contempo la piena e concreta continuità dell'esercizio di tutte le funzioni amministrative oggetto di riordino.  La Regione ha quindi proseguito Ŷel daƌe attuazioŶe alle pƌeǀisioŶi ĐoŶteŶute Ŷell͛IŶtesa Generale Quadro tra Regione e Città Metropolitana di Bologna, con particolare riferimento alle azioni contenute negli accordi attuativi in materia di Attività Produttive, istruzione e formazione professionale e Agricoltura. Altro passo fondamentale per lo sviluppo della stessa Città Metropolitana è dato dalla partecipazione della Regione alle attività di concertazione e di 
ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ i teƌƌitoƌi peƌ l͛appƌoǀazioŶe del PiaŶo StƌategiĐo Metropolitano 2.0. La Regione ha inoltre garantito il sostegno e la promozione dei progetti sperimentali per la 
ĐƌeazioŶe delle ͞aree vaste funzionali͟ Đhe, supeƌaŶdo l͛attuale confine territoriale tenda ad ottenere significativi miglioramenti nella capacità e Ŷell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa sǀiluppaŶdo e completando il processo di messa a regime del sistema dei Centri di competenza nato attraverso 
l͛aggregazione delle funzioni (delle Province, della Città Metropolitana e della Regione stessa) in capo alle Agenzie ARPAE, all'AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la pƌotezioŶe Điǀile 
e della Protezione Civile e alla neo costituita Agenzia regionale per il lavoro. Assessorato di riferimento  Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri assessorati coinvolti Giunta regionale per specifiche competenze Strumenti e modalità di attuazione 
Il pƌoĐesso di ƌioƌdiŶo istituzioŶale, aǀǀiato a seguito dell͛appƌoǀazioŶe della LR 13/2015, è proseguito con l'approvazione di numerose leggi necessarie alla rideterminazione ed alla nuova allocazione delle competenze tra i vari livelli amministrativi coinvolti dal riordino e con 
l͛adozioŶe di ulteƌioƌi pƌoǀǀediŵeŶti, aŶĐhe di Ŷatuƌa ĐoŶǀeŶzioŶale, ĐoŶ i Ƌuali si ğ definito sia il trasferimento e sia le modalità gestionali dei beni mobili e immobili, delle risorse umane e 
stƌuŵeŶtali ĐoŶŶesse all͛eseƌĐizio delle fuŶzioŶi oggetto di ƌioƌdiŶo.  La Regione, attraverso il gabinetto della Presidenza, continuerà a garantire la partecipazione a tutte le attività di carattere tecnico-politico-istituzionale dell'Osservatorio nazionale per l'attuazione della L. 56/2014, nonché il coordinamento della Conferenza interistituzionale per 
l͛iŶtegƌazioŶe teƌƌitoƌiale alla Ƌuale paƌteĐipaŶo RegioŶe PƌoǀiŶĐe Città Metropolitana di Bologna e ANCI regionale oltre che le relazioni con le OO.SS. regionali e metropolitane nei tavoli che riguardano questi temi. 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Assemblea Legislativa, Enti locali  Destinatari 
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Enti locali e Agenzie regionali Eventuali impatti sugli enti locali Prevalentemente di tipo funzionale ed organizzativo 
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• proseguimento del processo di riordino attraverso provvedimenti di attuazione legislativa 
• completamento e attuazione del processo di riordino istituzionale avviato dalla LR 13/2015, prosecuzione nell'implementazione dell'assetto funzionale degli enti coinvolti dal riordino, ulteriore sviluppo dei contenuti dell'Intesa Generale quadro con la Città Metropolitana di Bologna e sviluppo dei progetti di area vasta sovra-provinciale    2.1.14 Unioni e fusioni di Comuni   

MissioŶe: Seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe Programma:   
Il ƌioƌdiŶo istituzioŶale, oďiettiǀo assuŶto aŶĐhe Ŷell͛aŵďito del Patto peƌ il laǀoƌo sottosĐƌitto 
Ŷel ϮϬϭϱ, ŵiƌa a ƌazioŶalizzaƌe e ƋualifiĐaƌe le istituzioŶi di goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ƌipƌogettaƌe le stƌuttuƌe aŵŵiŶistƌatiǀe peƌ ƌispoŶdeƌe ĐoŶ ŵaggioƌe effiĐaĐia ai ďisogŶi e alle 
aspettatiǀe dei ĐittadiŶi e delle iŵpƌese.  
✓ UŶioŶi di ĐoŵuŶi  

Valoƌizzaƌe e ƌaffoƌzaƌe il ƌuolo e il sisteŵa delle uŶioŶi e dei ĐoŵuŶi adeƌeŶti, pƌoŵuoǀeŶdo 
l͛adesioŶe dei ĐoŵuŶi ŶoŶ aŶĐoƌa assoĐiati e auŵeŶtaŶdo le fuŶzioŶi ĐoŶfeƌite.  
✓ FusioŶi di ĐoŵuŶi 

SostegŶo al pƌoĐesso di fusioŶe Ŷel suo Đoŵplesso e ǀaloƌizzazioŶe della paƌteĐipazioŶe dei 
ĐittadiŶi Ŷella pƌospettiǀa di faǀoƌiƌe la pieŶa ĐoŶosĐeŶza delle ĐoŶsegueŶze della fusioŶe, aŶĐhe 
dal puŶto di ǀista del pƌogetto di sǀiluppo Đoŵplessiǀo del teƌƌitoƌio.  Assessorato di riferimento 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità Altri assessorati coinvolti 
GiuŶta ƌegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze Strumenti e modalità di attuazione 
✓ UŶioŶi di ĐoŵuŶi  

CoŶ ƌiguaƌdo al teŵa delle uŶioŶi, elaďoƌazioŶe di uŶ Ŷuoǀo pƌogƌaŵŵa di ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale 
di duƌata pluƌieŶŶale ĐoŶ la defiŶizioŶe di Ŷuoǀi ĐoŶteŶuti, ĐoŶdiǀisi ĐoŶ tutti i soggetti ĐoŶǀolti, 
ƌiguaƌdaŶti i pƌesupposti ed i Đƌiteƌi peƌ il sostegŶo delle uŶioŶi e delle gestioŶi assoĐiate di 
fuŶzioŶi ĐoŵuŶali. AppƌofoŶdiŵeŶto dello stato delle UŶioŶi.  
✓ FusioŶi di ĐoŵuŶi 

IŵpleŵeŶtazioŶe del suppoƌto ƌegioŶale iŶ ogŶi fase del pƌoĐesso di fusioŶe, da Ƌuella degli 
studi di fattiďilità pƌopedeutiĐi all͛aǀǀio dei peƌĐoƌsi fiŶo all͛aĐĐoŵpagŶaŵeŶto Ŷella fase iŶiziale 
di aǀǀio dei Ŷuoǀi eŶti, passaŶdo attƌaǀeƌso il sostegŶo Ŷei peƌĐoƌsi di paƌteĐipazioŶe ed 
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iŶfoƌŵazioŶe. Suppoƌto Ŷel pƌoĐediŵeŶto legislatiǀo di fusioŶe e gestioŶe dei ƌefeƌeŶduŵ 
ĐoŶsultiǀi ƌegioŶali.  
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
UŶioŶi di ĐoŵuŶi, CoŵuŶi e AssoĐiazioŶi degli eŶti loĐali, Asseŵďlea Legislatiǀa, AŵŵiŶistƌazioŶi 
statali e altƌi eŶti Destinatari 
CoŵuŶi, UŶioŶi di ĐoŵuŶi Eventuali impatti sugli enti locali 
Peƌ UŶioŶi e fusioŶi si pƌeǀedoŶo iŵpatti di Ŷatuƌa fiŶaŶziaƌia: peƌ le UŶioŶi, l͛iŵpatto deƌiǀa dal 
ďaŶdo peƌ l͛eƌogazioŶe degli iŶĐeŶtiǀi pƌeǀisti dalla legge a sostegŶo delle gestioŶi assoĐiate 
sǀolte dalle UŶioŶi, Đhe iŵpatta sul piaŶo fiŶaŶziaƌio diƌettaŵeŶte su tali eŶti assoĐiatiǀi e 
iŶdiƌettaŵeŶte, ŵa sostaŶzialŵeŶte, aŶĐhe sui ĐoŵuŶi Đhe Ŷe faŶŶo paƌte; peƌ le fusioŶi, 
l͛iŵpatto di Ŷatuƌa fiŶaŶziaƌia disĐeŶde dai ĐoŶtƌiďuti ƌegioŶali ĐoŶĐessi ai ĐoŵuŶi Ŷati da 
fusioŶe. Peƌ tali ĐoŵuŶi soŶo poi pƌeǀisti ulteƌioƌi iŵpatti ĐoŶŶessi alla istituzioŶe di Ŷuoǀi 
ĐoŵuŶi ŵediaŶte fusioŶe ;e duŶƋue soppƌessioŶeͿ di pƌeesisteŶti ĐoŵuŶi Banche dati e/o link di interesse 
AutoŶoŵie – UŶioŶi di CoŵuŶi: http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/uŶioŶi-di-ĐoŵuŶi 
AutoŶoŵie – UŶioŶi di CoŵuŶi: http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/fusioŶi-di-ĐoŵuŶi 
Risultati attesi  
ϮϬϭϵ 
✓ UŶioŶi di ĐoŵuŶi 

• appliĐazioŶe del Ŷuoǀo pƌogƌaŵŵa di ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale 
✓ FusioŶi di ĐoŵuŶi 

• suppoƌto iŶ ogŶi fase del pƌoĐesso di post fusioŶe peƌ tutti i ĐoŵuŶi iŶteƌessati  
IŶtera legislatura 
✓ UŶioŶi di ĐoŵuŶi 

• ĐoŶsolidaŵeŶto e ƌaffoƌzaŵeŶto delle UŶioŶi esisteŶti e auŵeŶto delle fuŶzioŶi sǀolte 
iŶ UŶioŶe 

✓ FusioŶi di ĐoŵuŶi 
• ƌiduzioŶe del Ŷuŵeƌo dei CoŵuŶi della RegioŶe               

http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/unioni-di-comuni
http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni
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   Normativa  
Leggi CostituzioŶali 
▪ Costituzione della Repubblica Italiana  
▪ Legge Costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 ͞Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella 

Caƌta ĐostituzioŶale͟   
ProvvediŵeŶti di foŶte UE 
▪  Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)   
ProvvediŵeŶti di foŶte statale   
▪ Legge del 11 dicembre 2016, n. 232 ͞BilaŶĐio di pƌeǀisioŶe dello Stato peƌ l'aŶŶo fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϳ e bilancio pluriennale per il triennio 2017-ϮϬϭϵ.͟ 
▪ Legge 12 agosto 2016, n. 164 ͞Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio 

dei ďilaŶĐi delle ƌegioŶi e degli eŶti loĐai.͟ che ha apportato sostanziali modifiche al comma 9 della Legge n. 243/2012 
▪ Legge 28 dicembre 2015, n. 208 ͞DisposizioŶi peƌ la foƌŵazioŶe del ďilaŶĐio aŶŶuale e pluƌieŶŶale 

dello Stato ;Legge di Staďilità ϮϬϭϲͿ͟ 
▪ Legge 7 agosto 2015, n. 124 ͞ Deleghe al GoǀeƌŶo iŶ ŵateria di riorganizzazione delle amministrazioni 

puďďliĐhe͟ 
▪ Legge 23 dicembre 2014, n. 190 ͞Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2015Ϳ͟ 
▪ Legge 23 giugno 2014, n. 89 ͞CoŶǀeƌsioŶe iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi, del deĐƌeto-legge 24 aprile 2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché' per 

l'adozioŶe di uŶ testo uŶiĐo iŶ ŵateƌia di ĐoŶtaďilità di Stato e di tesoƌeƌia.͟ 
▪ Legge 7 aprile 2014, n. 56 ͞Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni͟ 
▪ Legge 24 dicembre 2012, n. 243 ͞ Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione͟   
▪ Legge 12 luglio 2011, n. 120 ͞ModifiĐhe al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati. 
▪ Legge 31 dicembre 2009, n. 196 ͞Legge di ĐoŶtaďilità e fiŶaŶza puďďliĐa͟  
▪ Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66, coordinato con la Legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89 recante: «Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché per l'adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di Tesoreria.» 
▪ Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 

͞DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ la ƌeǀisioŶe della spesa puďďliĐa ĐoŶ iŶǀaƌiaŶza dei seƌvizi ai cittadini 
;ŶoŶĐhĠ ŵisuƌe di ƌaffoƌzaŵeŶto patƌiŵoŶiale delle iŵpƌese del settoƌe ďaŶĐaƌioͿ͟   

Ϯ.ϭ AREA ISTITUZIONALE 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge.costituzionale:2012-04-20;1!vig=
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0679
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-08-12;164!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;243!vig=2017-06-22
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-23;89!vig=
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2014-04-07&atto.codiceRedazionale=14G00069&currentPage=1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;243!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-07-12;120!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95!vig=


 

130 

▪ Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
ϭϴ apƌile ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ.͟  

▪ Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ͞Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica͟ 
▪ Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 ͞ReǀisioŶe e seŵplifiĐazioŶe delle disposizioŶi iŶ ŵateƌia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 

Ŷ. ϭϮϰ, iŶ ŵateƌia di ƌioƌgaŶizzazioŶe delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe.͟ 
▪ Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ͞AttuazioŶe delle diƌettive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

foƌŶituƌe͟ 
▪ Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ͞RioƌdiŶo della disĐipliŶa ƌiguaƌdaŶte il diƌitto di aĐĐesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

aŵŵiŶistƌazioŶi.͟ 
▪ Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ͞Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42͟ 
▪ DeĐƌeto Legislatiǀo del ϯϭ luglio ϮϬϬϱ, Ŷ. ϭϳϳ e s.ŵ.i. ͞Testo uŶiĐo dei seƌǀizi di ŵedia audioǀisiǀi e 

ƌadiofoŶiĐi͟   
▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 febbraio 2017, n. 21 ͞ RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte Đƌiteƌi e modalità di attuazione dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province 

autoŶoŵe di TƌeŶto e di BolzaŶo.͟ 
▪ Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 ͞Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali.͟  
▪ Documento di Economia e Finanza DEF 2018  
▪ Documento di Economia e Finanza DEF 2017  
▪ Documento di Economia e Finanza DEF 2016   
▪ Sentenza Corte Costituzionale del 25 novembre 2016, n. 251    
ProvvediŵeŶti di foŶte regioŶale  
▪ Legge Regionale 16 marzo 2018, n. 1 ͞Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-Romagna͟ 
▪ Legge Regionale 31 luglio 2017, n. 17 ͞ReŶdiĐoŶto geŶeƌale della RegioŶe Eŵilia-Romagna per l'eserĐizio fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϲ.͟ 
▪ Legge Regionale 23 giugno 2017, n. 11 ͞SostegŶo all'editoƌia loĐale͟ 
▪ Legge Regionale 28 ottobre 2016, n. 18 ͞Testo uŶiĐo peƌ la pƌoŵozioŶe della legalità e peƌ la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia respoŶsaďili͟ 
▪ Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 ͞ Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni͟ 
▪ Legge Regionale 27 maggio 2015, n.5 ͞Diritti di cittadinanza e politiche di coesione globale tramite la valorizzazione delle relazioni tra gli emiliano-romagnoli nel mondo͟ 
▪ Legge Regionale 30 gennaio 2014, n. 1 ͞DisposizioŶi iŶ oƌdiŶe al ĐoŶteŶiŵeŶto e ƌazioŶalizzazioŶe 

della spesa ƌegioŶale peƌ loĐazioŶi passiǀe͟  
Commentato [S3]:  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-19;56!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-05-25;97!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-18;50!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-07-31;177!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2017-02-21;21!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.infrastrutture.e.trasporti:decreto:2018-01-16;14!vig=
http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html
http://www.mef.gov.it/focus/article_0031.html
http://www.mef.gov.it/focus/article_0031.html
http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/
http://www.giurcost.org/decisioni/2016/0251s-16.html
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;17
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;11
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;18
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&dl=e8700a0b-44c5-0339-7dbd-55bb5a386a09&dl_id=10&dl_t=xml&dl_a=y&ev=0
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&dl=e6ac04de-410a-da98-e720-5566f0753624&dl_id=10&dl_t=xml&dl_a=y&ev=0
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;1
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▪ Legge Regionale 24 ottobre 2013, n. 17 ͞Modifiche alla legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della società dell'informazione) e alla legge regionale 10 aprile 1995, n. 29 (Riordinamento dell'Istituto dei Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia-RoŵagŶaͿ͟ 
▪ Legge Regionale 7 dicembre 2011, n. 18 ͞ Misure per l'attuazione degli obiettivi di semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale. istituzione della sessione di semplificazione͟ 
▪ Legge Regionale 15 luglio 2011, n. 8 ͞Istituzione della commissione regionale per la promozione di condizioni di pieŶa paƌità tƌa doŶŶe e uoŵiŶi͟ 
▪ Legge Regionale 23 dicembre 2010, n. 12 ͞Patto di stabilità territoriale della Regione Emilia-

RoŵagŶa͟ 
▪ Legge Regionale 9 febbraio 2010, n. 3 ͞Norme per la definizione, riordino e promozione delle procedure di consultazione e partecipazione alla elaborazione delle politiche regionali e loĐali͟ 
▪ Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 16 ͞Norme sulla partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla formazione e attuazione del diritto comunitario, sulle attività di rilievo internazionale della 

ƌegioŶe e sui suoi ƌappoƌti iŶteƌƌegioŶali. attuazioŶe degli aƌtiĐoli ϭϮ, ϭϯ e Ϯϱ dello statuto ƌegioŶale͟ 
▪ Legge Regionale 31 marzo 2005, n. 13 ͞Statuto della Regione Emilia-Romagna͟  
▪ Legge Regionale 24 marzo 2004, n. 6 ͞Riforma del sistema amministrativo regionale e locale, Unione Europea e relazioni internazionali: innovazione e semplificazione. Rapporti con l'Università"  
▪ Legge Regionale 24 giugno 2002, n. 12 ͞Interventi regionali per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e i Paesi in via di transizione, la solidarietà internazionale e la promozione di una cultura di 

paĐe͟ 
▪ Legge Regionale 8 luglio 1996, n. 24 ͞ Norme in materia di riordino territoriale e di sostegno alle unioni e alle fusioni di Comuni͟ 
▪ Legge Regionale 6 settembre 1993, n. 32 ͞Noƌŵe peƌ la disĐipliŶa del pƌoĐediŵeŶto aŵŵiŶistƌatiǀo e del diƌitto di aĐĐesso͟  
▪ Delibera Assemblea Legislativa 11 aprile, n. 116 ͞ Approvazione del Documento pluriennale di indirizzi in materia di attività internazionale della Regione Emilia-Romagna 2017-2019.(Proposta della Giunta regionale in data 27 febbraio 2017 n. 228).͟  
▪ Delibera di Giunta Regionale  4 maggio 2018, n. 641 ͟Cessione quote detenute dalla Regione Emilia-Romagna nella Società Infrastrutture Fluviali s.r.l. - Approvazione bando d'asta pubblica.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 2 maggio 2018, n. 615 ͞Cessione quote detenute dalla Regione Emilia-Romagna nella Società Reggio Children - Centro internazionale per la difesa e la promozione dei diritti 

e delle poteŶzialità di tutti i ďaŵďiŶi. appƌoǀazioŶe sĐheŵa di ďaŶdo d'asta puďďliĐa.͞ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 5 maggio 2017, n. 604 ͞LR  6/2004. Approvazione piano operativo triennale delle attività in attuazione del documento pluriennale di indirizzi in materia di attività internazionale della Regione Emilia-Romagna 2017/2019, approvato con deliberazione assemblea legislativa n. 116/2017.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 21 dicembre 2016, n. 2326 ͞AttuazioŶe del piaŶo di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna approvato con DGR ϱϭϰ/ϮϬϭϲ.͟ 
▪ Delibera di Giunta regionale 16 ottobre 2016, n. 1678 ͞Protocollo d'intesa tra Agenzia del demanio investimenti immobiliari italiani SGR S.P.A. e Regione Emilia-RoŵagŶa.͟ 
▪ Delibera di Giunta regionale 11 aprile 2016, n. 514 ͞Percorso di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna͟ 
▪ Delibera di Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1483 ͟Costituzione delle unità tecniche di missione per l'attuazione della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 e per la gestione della transizione͟  
▪ Delibera di Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1446 ͞Istituzione dell'osservatorio regionale delle fusioni di Comuni, ai sensi dell'art. 4 comma 5 della LR  1/2013. composizione e modalità di funzionamento͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale del 23 marzo 2015, n. 287 ͞ Approvazione della direttiva inerente i tempi e le modalità di utilizzo del SICIPA-ER (sistema regionale per la dematerializzazioŶe del ĐiĐlo passiǀoͿ.͟ 
▪ Delibera di Giunta regionale 29 dicembre 2008, n. 2416 ͞ Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007͟  

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2013;17
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=nor&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2004-05-24;11&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=nor&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1995-04-10;29&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2011;18
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2011;8
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2010;12
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2010;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2008;16
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2005;13
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2004;6
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2002;12
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1996;24
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:1993;32
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:delibera:2017;116
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2018/623&ENTE=1ù
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&VOID_SESSION=true&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/653
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/2496
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/581
http://www.regione.emilia-romagna.it/semplificazione/documenti/approfondimenti/normativa-regionale-1/atti-attuativi-della-l-r-13-2015/costituzione-delle-unita-tecniche-di-missione-per-lattuazione-della-l-r-13-2015-e-per-la-gestione-della-transizione/view
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/1628
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/347
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=OPM/08/297677
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Quadro di siŶtesi degli oďiettivi d’Area    Questa area raccoglie gli obiettivi che la Giunta e gli Assessori, direttamente coinvolti in relazione alle competenze attribuite con i decreti Presidente della Giunta n. 220 del 29/12/2014 e n. 4 del 16/1/2015, assumono come prioritari, in coerenza con il Programma di mandato. Si tratta, nello specifico, di 25 obiettivi strategici relativi alle politiche in materia di:   Politiche europee di sviluppo  

- obiettivo 2.2.1 
Sviluppo dell’artigiaŶato, della ĐooperazioŶe, dell’iŶdustria e servizi 
-  obiettivo 2.2.4 Turismo e commercio 
- obiettivi 2.2.2 - 2.2.6 Politiche agricole e valorizzazione dei prodotti agro-alimentari 
-  obiettivi 2.2.13 - 2.2.14 - 2.2.15 – 2.2.16 - 2.2.17 – 2.2.18 - 2.2.19 – 2.2.20 – 2.2.21 – 2.2.23 Investimento e credito  
- obiettivo 2.2.5 

RiĐerĐa, iŶŶovazioŶe, sviluppo dell’ICT  
- obiettivi 2.2.7 - 2.2.8 - 2.2.19 

SostegŶo all’oĐĐupazioŶe e forŵazioŶe professioŶale  
- obiettivi 2.2.9 - 2.2.10 - 2.2.11 – 2.2.12 Politica energetica e economia verde 
- obiettivo 2.2.24 Qualificazione delle aree montane  
- obiettivi 2.2.3 - 2.2.17 Bonifiche e irrigazioni  
- obiettivo 2.2.13 Protezione della fauna, attività faunistico-venatorie, sviluppo attività ittiche 
- obiettivi 2.2.21 - 2.2.22 – 2.2.23 Ricostruzione post-sisma e ritorno alle normali condizioni di vita  
- obiettivo 2.2.25          

2.2 AREA ECONOMICA 
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 Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia Indicatore anno E-R IT Pil per abitante (migliaia di euro - valori correnti)  2017 35,4 28,3 Esportazioni (variazione percentuale)  2017 6,7 7,4 Addetti alle unità locali per abitanti in età lavorativa (addetti alle unità locali per 100 residenti di età 15-64 anni) 2017 59,3 46,3 Tasso di natalità delle imprese (rapporto percentuale tra numero di imprese 
Ŷate Ŷell͛aŶŶo e totale iŵpƌese attiǀe nello stesso anno) 2015 6,0 7,3 Tasso di mortalità delle imprese (rapporto percentuale tra numero di imprese 
Đessate Ŷell͛aŶŶo e totale iŵpƌese attiǀe Ŷello stesso aŶŶoͿ 2015 8,0 8,9 SAU su superficie territoriale (rapporto percentuale tra la superficie agricola utilizzata – SAU – e la superficie territoriale)  2013 46,2 41,1 SAU media aziendale (rapporto tra gli ettari di SAU e il numero di aziende agricole) 2013 16,1 8,4 Aziende con attività connesse all'agricoltura (% sul totale) 2013 11,6 7,7 Incidenza dei capi azienda agricola con età < 40 anni (% sul totale capi azienda agricola) 2013 6,5 7,5 Esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa attivi (variazione percentuale) 2016 -0,8 -0,6 Capacità degli esercizi ricettivi (numero di posti letto per 1.000 abitanti) 2016 106,4 81,5 Permanenza media negli esercizi ricettivi (rapporto tra il numero di notti trascorse negli esercizi ricettivi e il numero di clienti registrati nel periodo) 2016 3,67 3,45 bes  - Tasso di occupazione 20-64 anni  2017 73,3 62,3 Tasso di occupazione giovani 15-29 anni  2017 38,3 30,3  Tasso di disoccupazione 2017 6,5 11,2 bes  - Tasso di mancata partecipazione al lavoro (% di disoccupati di 15-74 anni + forze di lavoro potenziali 15-74 anni – che non cercano lavoro ma disponibili a lavorare – sul totale delle forze di lavoro 15-74 anni+ forze di lavoro potenziali 15-74) 2017 11,1 20,5 bes  - Percentuale di trasformazioni in un anno da lavori instabili a stabili (% sul totale degli occupati in lavori instabili) 2016 20,2 21,3 bes  - Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (numero di infortuni mortali e inabilità permanente sul totale occupati, al netto delle forze armate, per 10.000) 2015 15,1 12,0 bes  - Incidenza di occupati non regolari sul totale occupati* (%) 2015 10,0 13,5 bes  - Giovani che non lavorano e non studiano – Neet (% di giovani di 15-29 anni né occupati né inseriti in percorsi di istruzione o formazione)   2017 16,1 24,1 bes  - Partecipazione alla formazione continua (% di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione) 2017 10,0 7,9  Tasso di partecipazione al sistema di istruzione e formazione (rapporto % tra totale iscritti alla scuola sec. Sup. di II grado e ai percorsi Iefp e pop. 14-18 anni. Può assumere valori > 100 per ripetenze, anticipi di frequenza o studenti residenti in altre regioni) 2015/16 97,2 98,5 bes – Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (% di persone di 18-24 anni con solo la licenza media e non inseriti in un programma di formazione) 2017 9,9 14,0 bes  - Intensità di ricerca (% di spesa in ricerca e sviluppo sul Pil)  2015 1,8 1,4 bes  - Propensione alla brevettazione (numero di domande di brevetto 
pƌeseŶtate all͛UffiĐio Euƌopeo dei Bƌeǀetti peƌ ŵilioŶe di aďitaŶtiͿ 2012 132,9 60,1 bes  - Tasso di innovazione del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche di prodotto e processo, organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con almeno 10 addetti) 2014 44,3 44,6 
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bes  - IŶĐideŶza  di laǀoƌatoƌi  della ĐoŶosĐeŶza sull’oĐĐupazioŶe  (% di occupati con istruzione universitaria in professioni scientifico-tecnologiche sul totale occupati) 2016 16,8 16,2 Incidenza degli occupati nei settori manifatturieri ad alta e medio/alta tecnologia (% sul totale occupati) 2017 9,3 6,0 Indice di diffusione della banda larga nelle imprese (% di imprese con più di dieci addetti dei settori industria e servizi che dispongono di collegamento a banda larga) 2017 96,2 95,7 bes  - Energia da fonti rinnovabili (% dei consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi interni lordi) 2016 19,5 33,1 bes segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli utilizzati da Istat Đoŵe ŵisuƌa del BeŶesseƌe eƋuo e sosteŶiďile  segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli attualŵeŶte iŶdiǀiduati dall͛AgeŶda Euƌopa ϮϬϯϬ *dato provvisorio                             
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 Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scost. rel. %)  
 ✓ Pil per abitante  

 

 ✓ Esportazioni - variaz. %  
 ✓ 

Addetti alle unità locali per 100 abitanti in età lavorativa  
 × Tasso di natalità delle imprese 
 ✓ Tasso di mortalità delle imprese 
 

✓ SAU su superficie territoriale (%) 
 ✓ SAU media aziendale (ettari) 
 ✓ Aziende con attività connesse all'agricoltura (%)  
 × Incidenza capi azienda agr. con età < 40 anni 
 × 

Esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa attivi - variaz. %  
 ✓ Capacità degli esercizi ricettivi  
 ✓ Permanenza media negli esercizi ricettivi 
 ✓ Tasso di occupazione 20-64 anni 
 ✓ Tasso di occupazione giovani 15-29 anni 
 ✓ Tasso di disoccupazione 
 ✓ Tasso di mancata partecipazione al lavoro 
 ✓ 

Percentuale di trasformazioni in un anno da lavori instabili a stabili 
 × Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 
 ✓ 

Incidenza di occupati non regolari sul totale occupati 
 ✓ Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) 
 ✓ Partecipazione alla formazione continua 
 × Tasso partecipaz. al sistema di istruz. e formaz. 
 ✓ Uscita precoce dal sistema di istruz. e formaz. 
 ✓ Intensità di ricerca 
 ✓ Propensione alla brevettazione 
  Tasso di innovazione del sistema produttivo 
  

Incidenza di lavoratori della conoscenza sull'occupazione 
 ✓ Incidenza degli occupati nei settori manifatturieri ad alta e medio/alta tecnologia 
  

Indice di diffusione della banda larga nelle imprese 
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 Esportazioni51. Nel ϮϬϭϲ, l͛aŵŵoŶtaƌe dei ďeŶi e seƌǀizi espoƌtati dall͛Eŵilia-Romagna è di poco 
iŶfeƌioƌe ai ϲϬ ŵiliaƌdi di euƌo, paƌi al ϭϯ,ϰ% del totale ŶazioŶale. L͛Eŵilia-Romagna si conferma come terza regione per quota di export nazionale, preceduta da Lombardia e Veneto. Rispetto 
all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, si ƌegistƌa uŶ iŶĐƌeŵeŶto sosteŶuto, del ϲ,ϳ%, ŵa iŶfeƌioƌe alla ĐƌesĐita complessiva delle esportazioni del Paese (+7,4%). Il principale coŶtƌiďuto settoƌiale pƌoǀieŶe dall͛iŶdustƌia dei ŵaĐĐhiŶaƌi e delle appaƌeĐĐhiatuƌe meccaniche, che ha realizzato il 29,6% delle esportazioni regionali, con un aumento delle vendite del 7,1%.  Altri contributi significativi alla crescita sono quelli derivanti dall͛eǆpoƌt della metallurgia e prodotti in metallo, delle apparecchiature elettriche ed elettroniche e dei prodotti chimici, farmaceutici e delle materie plastiche.  Per quanto riguarda i mercati di sbocco, risultano in forte crescita sia le esportazioni verso i Paesi 
dell͛UŶioŶe euƌopea ;+ϳ,ϲ%Ϳ sia le ǀeŶdite ǀeƌso i ŵeƌĐati eǆtƌa Ue ;+ϱ,ϰ%Ϳ.  Sistema produttivo52. Nel 2017, in Emilia-Romagna sono attive 404.758 imprese, che occupano oltre un milione e ottocento mila addetti. Il tessuto produttivo regionale mostra la prevalenza dei settori terziari (commercio, trasporti, alloggio, ristorazione e altri servizi) sia in termini di 
iŵpƌese ;ϱϴ% del totaleͿ sia di addetti ;ϱϲ%Ϳ. A Ƌuesta si assoĐia l͛eleǀata ĐoŶĐeŶtƌazioŶe di addetti nei settori industriali iŶ seŶso stƌetto, Đhe puƌ ƌappƌeseŶtaŶdo solaŵeŶte l͛ϭϭ% delle imprese impiegano il 29% degli addetti. Si conferma la ridotta dimensione delle imprese emiliano-romagnole, caratteristica tipica del sistema imprenditoriale italiano.  In Emilia-Romagna il numero di addetti alle unità locali ogni 100 residenti in età lavorativa è pari a 59, contro una media nazionale di 46. In ottica temporale, prosegue il trend di riduzione del numero di imprese, con un calo di poco inferiore alle 2.800 unità, e di aumento degli addetti (+1,6%). I settori che risentono maggiormente delle dinamiche negative del periodo sono le costruzioni 
e l͛iŶdustƌia. L͛agƌiĐoltuƌa ƌegistƌa il Đalo più ĐoŶsisteŶte iŶ teƌŵiŶi di iŵpƌese ŵa pƌeseŶta uŶ aumento degli addetti mentre nel settore terziario, a fronte di una sostanziale stabilità delle imprese, si evidenzia la crescita più elevata degli addetti. Nel 2015, in Emilia-Romagna, il tasso di natalità delle imprese (rapporto percentuale tra il numero di imprese nate e la popolazione di imprese attive) è del 6%, valore stabile rispetto 
all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte e iŶfeƌioƌe alla ŵedia ŶazioŶale del ϳ,ϯ%.  In Emilia-Romagna nascono meno imprese rispetto alla media nazionale ma sono meno anche 
Ƌuelle Đhe ĐessaŶo l͛attiǀità: il tasso di ŵoƌtalità delle iŵprese (numero di imprese cessate sul 
totale delle iŵpƌese attiǀeͿ ğ paƌi all͛ϴ%, ĐoŶtƌo l͛ϴ,ϵ% ƌileǀato iŶ Italia.  Aziende agricole, produzioni biologiche, Dop e Igp53. Nel 2013 il numero di aziende agricole in Emilia-Romagna è di oltre 64 mila, con una superficie agricola utilizzata (SAU) di 1.038 mila ettari e una superficie totale (SAT) di 1.348 mila ettari. 
L͛Eŵilia-Romagna è la regione italiana con la maggiore estensione di superficie a seminativi, 814 mila ettari, pari al 78% della SAU regionale. L'Emilia-Romagna concentra una quota di SAU nazionale fra le più elevate, pari a 8,4%, ed è una delle regioni con SAU media aziendale maggiore (16,1 contro 8,4 della media nazionale). 
Dal ƌappoƌto fƌa la SAT e la supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale dell͛Eŵilia-Romagna, risulta che nel 2013 ogni 100 ettari di superficie territoriale, 60 appartengono ad aziende agricole. Rapportando la SAU si ottiene un quoziente pari a 46%.  
                                                 51 Fonte: Istat 52 Fonte: Infocamere; Istat 53 Fonte: Istat; Regione Emilia-Romagna 
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Oltƌe ϳ ŵila azieŶde, paƌi all͛ϭϭ,ϲ% del totale, haŶŶo sǀolto attiǀità ƌeŵuŶeƌatiǀe ĐoŶŶesse a quelle di coltivazione e allevamento per incrementare il reddito aziendale. Il contoterzismo 
ƌiŵaŶe l͛attiǀità più diffusa ;oltƌe Ϯ ŵila azieŶdeͿ ŵa l͛auŵeŶto più sosteŶuto, a liǀello sia regionale sia nazionale, riguarda il numero di aziende che producono energia rinnovabile, che raggiunge un valore di poco superiore alle 2 mila unità. Il settore agricolo regionale presenta forti esigenze di ricambio generazionale ai vertici delle 
azieŶde agƌiĐole: Ŷel ϮϬϭϯ l͛età ŵedia dei Đapi azieŶda ğ di Ƌuasi ϲϮ aŶŶi. I Đapi azienda con meno di 40 anni sono circa il 7% del totale, gestiscono il 10% della SAU regionale e della SAT, e concentrano il 12% della produzione standard regionale; la SAU media per azienda è di 25,6 ettari, superiore alla media regionale. La distribuzione per età dei capi azienda è simile a quella che si registra nel Nord-est. Il settore biologico regionale è in continua crescita. Le imprese biologiche attive al 31 dicembre 2017, sono 5.555 (erano 5.034 nel 2016, +10,3%), con una SAU biologica di oltre 133 mila ettari (+13,7% rispetto al 2016). 
L͛Eŵilia-Romagna è la regione italiana con il maggior numero di prodotti agroalimentari riconosciuti con la qualifica di Dop e Igp, pari a 44 dal 2016.  Commercio54. Nel 2017 le vendite a valori correnti del commercio al dettaglio sono risultate 
aŶĐoƌa iŶ lieǀe Đalo ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte ;-0,5%).  A fronte della tenuta della grande distribuzione (+0,3%) si registrata una flessione delle vendite degli esercizi di piccole e medie dimensioni (-1,2% e -0,5%).  Al 31 dicembre 2016, risultano attivi sul territorio regionale 47.859 esercizi commerciali al 
dettaglio iŶ sede fissa, paƌi al ϲ,ϰ% del totale ŶazioŶale. Nel ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ l͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, si rileva un calo dello 0,8% nel numero di esercizi, leggermente superiore a quello registrato a livello nazionale (-0,6%).  Turismo55. Nel 2015, in Emilia-Romagna si contano 10.283 esercizi ricettivi, che assicurano una capacità di accoglienza di oltre 106 posti ogni 1.000 abitanti, superiore alla media nazionale (81,5).  Gli arrivi nelle strutture alberghiere e complementari della regione sono stati 10.319.159 e le 
pƌeseŶze ϯϳ.ϴϯϳ.ϳϱϱ. Rispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, gli aƌƌiǀi haŶŶo fatto ƌegistƌaƌe uŶ incremento del 6% mentre le presenze sono aumentate del 3,5%. L'aumento del flusso turistico nel 2016 è pertanto più marcato rispetto a quello osservato nel 2015. Per ciò che riguarda gli arrivi, in particolare, l'incremento è stato sostanzialmente analogo tra gli italiani (+6,0%) e gli stranieri (+5,9%), mentre per ciò che ƌiguaƌda le pƌeseŶze l͛iŶĐƌeŵeŶto ğ stato più ƌileǀaŶte tƌa gli stranieri (+5,1% contro il +2,9% degli italiani). La durata media del soggiorno risulta sostanzialmente in linea con quella del 2015 e inferiore ai 4 giorni (3,67 contro una media nazionale di 3,45).  Mercato del lavoro56. Nel 2017 prosegue la ripresa del mercato del lavoro regionale, seppure a ritmi più contenuti. Il tasso di occupazione della popolazione 20-64 anni aumenta dello 0.3% e raggiunge il 73,3%, contro una media nazionale del 62,3%. Tra le regioni italiane, solo il Trentino Alto Adige evidenzia un tasso di occupazione più elevato.  
Il tasso di oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile si ŵaŶtieŶe staďile ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte e paƌi al 66,2%, con un divario rispetto alla media italiana di 13,7 punti percentuali.  
                                                 54 Fonte: Istat; UNIONCAMERE Emilia-Romagna 55 Fonte: Istat; Regione Emilia-Romagna 56 Fonte: Istat 
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Il tasso di occupazione dei giovani tra 15 e 29 anni si attesta al 38,3%, in leggero calo sul 2016 (-0,5) ma ben al di sopra della media nazionale (30,3%). Le giovani donne hanno un tasso di occupazione pari al 33,1% mentre i coetanei maschi del 43,3%. In ulteriore miglioramento il tasso di disoccupazione e il tasso di mancata partecipazione al lavoro, entrambi già notevolmente al di sotto della media italiana, che registrano rispettivamente cali di 0,4 e 0,7 punti percentuali. Il tasso di disoccupazione scende al 6,5% (8,0% 
peƌ le doŶŶe e ϱ,ϯ% peƌ gli uoŵiŶiͿ e Ƌuello di ŵaŶĐata paƌteĐipazioŶe all͛ϭϭ,ϭ% ;ϭϯ,ϳ% peƌ le donne e 8,9% per gli uomini).  La quota di giovani emiliano-romagnoli tra i 15 e i 29 anni che non lavorano e non studiano (Neet) sale leggermente passando dal 15,7% del 2016 al 16,1% del 2017 (Italia 24,1%). 
L͛iŶĐƌeŵeŶto iŶteƌessa solaŵeŶte i Neet di geŶeƌe ŵasĐhile, Đhe passaŶo dall͛ϭϭ,Ϯ% al ϭϮ,ϲ% mentre le femmine scendono dal 20,4% al 19,7%. Gli indicatori di qualità del laǀoƌo, ƌelatiǀi alla staďilità e alla ƌegolaƌità dell͛oĐĐupazioŶe, si mantengono sostanzialmente stabili. In Emilia-Romagna, nel 2016, le transizioni verso un impiego a tempo indeterminato sono risultate pari al 20,2% mentre a livello nazionale hanno subito un deciso incremento, portandosi al 21,3%. Permane migliore della media del Paese la 
situazioŶe ƌelatiǀa alla ƌegolaƌità dell͛oĐĐupazioŶe, l͛iŶĐideŶza degli oĐĐupati ŶoŶ ƌegolaƌi ğ ferma al 10%, contro un dato nazionale del 13,5%. Prosegue il trend in diminuzione del tasso di infortuni mortali e inabilità permanente pari, nel 2015, a 15 ogni 10mila occupati (Italia 12).   Istruzione e formazione professionale57. Nell͛aŶŶo ϮϬϭϱ/ϭϲ, iŶ Eŵilia-Romagna resta stabile il totale degli iscritti nei percorsi triennali del sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP) che ammonta a 27.893 allievi; il 74% presso istituzioni scolastiche in sussidiarietà integrativa e il 26% presso istituzioni formative. I maschi rappresentano la quota prevalente degli isĐƌitti, paƌi al ϲϯ,ϯ% del totale. Gli allieǀi, Đhe alla ĐoŶĐlusioŶe dell͛aŶŶo foƌŵatiǀo ϮϬϭϱ/ϭϲ 
haŶŶo otteŶuto la ƋualifiĐa, soŶo ϳ.ϱϱϰ, ĐoŶ uŶ iŶĐƌeŵeŶto del ϯ,ϴ% ƌispetto all͛aŶŶo precedente. Il 79,7% degli iscritti a inizio corso al III anno ha conseguito la qualifica, dato in crescita rispetto al 2014/15 e in linea con la media del Paese. Il tasso di partecipazione al sistema formativo nel suo complesso, che include anche gli iscritti ai percorsi triennali di Istruzione e formazione professionale, risulta pari al 97,2% (98,5% a livello nazionale). Nel 2017, i giovani (18-24 anni) che hanno abbandonato prematuramente gli studi (con al più la licenza media) scendono al 9,9% (8,7% per le donne e 11,1% per gli uomini), rispetto al 14% registrato a livello nazionale. La partecipazione alla formazione continua, misurata come quota di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione, nel 2017 si conferma al 10% (10,6% per le donne e 9,4% per gli uomini), superiore al dato italiano (7,9%).  Ricerca e innovazione58. L͛Eŵilia-Romagna si conferma tra le regioni che trainano la spesa in 
ƌiĐeƌĐa e sǀiluppo italiaŶa. Se si ƌappoƌta la spesa iŶ R&S al Pil ƌegioŶale, Ŷel ϮϬϭϱ l͛Eŵilia-
RoŵagŶa, ĐoŶ uŶ iŶdiĐatoƌe paƌi all͛ϭ,ϴ%, si ĐolloĐa al secondo posto a livello nazionale, dopo il 
PieŵoŶte, e al di sopƌa del taƌget fissato peƌ l͛Italia Ŷell͛aŵďito della stƌategia EuƌopaϮϬϮϬ (1,53%). I dati sui brevetti indicano in Emilia-Romagna una forte propensione alla brevettazione, con circa 133 domaŶde di ďƌeǀetto pƌeseŶtate all͛UffiĐio Euƌopeo dei Bƌeǀetti ;EpoͿ peƌ ŵilioŶe di abitanti, contro una media nazionale di appena 60. 
                                                 57 Fonte: Istat; Inapp 58 Fonte: Istat 
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Nel triennio 2012-2014, meno della metà delle imprese con 10 o più addetti ha svolto attività di innovazione (44,3%), dato sostanzialmente in linea con la media del Paese. Nel 2017, il 96,2% delle imprese emiliano-romagnole dei settori industria e servizi con almeno 10 addetti dispone di una connessione in banda larga (95,7% media Italia) 
L͛Eŵilia-Romagna mantiene un peso rilevaŶte dell͛oĐĐupazioŶe Ŷei settoƌi dell͛iŶdustƌia manifatturiera ad alta e medio/alta tecnologia: nel 2017, la quota di occupati in questi comparti è del 9,3% contro una media italiana del 6%. Prosegue il trend di crescita del peso dei lavoratori della conosĐeŶza, Ŷel ϮϬϭϲ l͛iŶĐideŶza degli occupati qualificati nei settori scientifici e tecnologici sale al 16,8%, sempre con un deciso vantaggio femminile: il 19,9% delle donne è impiegato nei settori della conoscenza contro il 14,3% degli uomini.  Energia59. Nel 2016 resta sostanzialmente invariata la situazione relativa alla potenza energetica totale installata in Emilia-Romagna, di poco superiore a 9.200 MW (-0,05% rispetto al 2015) mentre la produzione totale di energia elettrica aumenta significativamente, di quasi il 23%. In particolare, gli impianti a fonti fossili continuano ad essere la principale modalità di generazione elettrica, con quasi il 65% della potenza installata.  
L͛iŶĐideŶza dei ĐoŶsuŵi Đopeƌti da foŶti ƌiŶŶoǀaďili sul ĐoŶsuŵo iŶteƌŶo loƌdo di energia elettrica è pari al 19,5%, inferiore alla media nazionale e in lieve diminuzione rispetto al 2015 (-0,5 punti percentuali).        
                                                 59 Fonte: Istat; Arpae Emilia-Romagna 
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 2.2.1 Politiche europee allo sviluppo    
MissioŶe: Seƌǀizi istituzioŶali geŶeƌali e di gestioŶe 
Prograŵŵa: PolitiĐa ƌegioŶale uŶitaƌia peƌ i seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe  
L͛oďiettiǀo di ŵaŶdato ğ ƌiposizioŶaƌe l'iŶteƌa ĐoŵuŶità ƌegioŶale alla sĐala delle ƌegioŶi più 
peƌfoƌŵaŶti dell͛UŶioŶe Euƌopea e faƌe dell'Eŵilia-RoŵagŶa uŶ puŶto di ƌifeƌiŵeŶto delle aƌee 
più ĐƌitiĐhe dell͛UŶioŶe e di ǀiĐiŶato, attƌaǀeƌso uŶa Ŷuoǀa geŶeƌazioŶe di politiĐhe puďďliĐhe e 
uŶa stƌategia di pƌogƌaŵŵazioŶe iŶtegƌata Đhe ƌipeŶsa il teƌƌitoƌio iŶ uŶa diŵeŶsioŶe gloďale e 
iŶ uŶ͛eĐoŶoŵia apeƌta. 
Peƌ Ƌuesto la RegioŶe iŶteŶde, aŶĐhe peƌ il ϮϬϭϵ, ƌaffoƌzaƌe la pƌopƌia azioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti delle 
istituzioŶi euƌopee, ĐoŶsolidaƌe le alleaŶze ĐoŶ i teƌƌitoƌi più iŶŶoǀatiǀi d'Euƌopa e utilizzaƌe iŶ 
ŵodo ĐoŶǀeƌgeŶte le ƌisoƌse euƌopee peƌ il ĐoŶseguiŵeŶto degli oďiettiǀi stƌategiĐi ƌegioŶali - 
Đosì Đoŵe desĐƌitti Ŷel DoĐuŵeŶto stƌategiĐo RegioŶale peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ dei 
FoŶdi Stƌuttuƌali di IŶǀestiŵeŶto Euƌopei - iŶdiǀiduaŶdo pƌioƌità di iŶǀestiŵeŶto a paƌtiƌe da uŶa 
ǀisioŶe teƌƌitoƌiale dello sǀiluppo aƌtiĐolata su Aƌee iŶteƌŶe ;ŵoŶtagŶa appeŶŶiŶiĐa e delta del 
PoͿ, politiĐhe ŵiƌate alle Đittà e sull'aƌea Đolpita dal sisŵa ϮϬϭϮ, politiĐhe peƌ la Đosta.  
UŶ͛atteŶzioŶe paƌtiĐolaƌe ğ ƌiseƌǀata aŶĐhe all͛eĐoŶoŵia del ŵaƌe e all͛Aƌea AdƌiatiĐo-IoŶiĐa peƌ 
il ƌaffoƌzaŵeŶto del posizioŶaŵeŶto della RegioŶe Ŷell͛aƌea aŶĐhe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe del ƌuolo di 
autoƌità di gestioŶe del pƌogƌaŵŵa INTERREG AdƌiatiĐo-IoŶiĐo ;ADRIONͿ e della paƌteĐipazioŶe 
alla Stƌategia euƌopea EUSAIR peƌ la ŵaĐƌoƌegioŶe AdƌiatiĐo-IoŶiĐa, ŶoŶĐhĠ all͛aƌea 
ŵediteƌƌaŶea attƌaǀeƌso la Đo-pƌesideŶza del Pƌogƌaŵŵa tƌaŶs-ŶazioŶale MediteƌƌaŶeo. 
Peƌ gaƌaŶtiƌe uŶ pƌesidio uŶitaƌio ed uŶ foƌte ĐooƌdiŶaŵeŶto aŶĐhe iŶ fase di attuazioŶe dei tƌe 
pƌogƌaŵŵi opeƌatiǀi ƌegioŶali dei FoŶdi Euƌopei, dei Pƌogƌaŵŵi di ĐoopeƌazioŶe teƌƌitoƌiale, 
aŶĐhe iŶ ottiĐa di ŵaiŶstƌeaŵiŶg, e dei Pƌogƌaŵŵi Opeƌatiǀi NazioŶali, ĐoŶ DGR ϯϮ/ϮϬϭϱ ğ stata 
ƌaffoƌzata la stƌuttuƌa di ĐooƌdiŶaŵeŶto Đhe fa Đapo all'Assessoƌato al ĐooƌdiŶaŵeŶto delle 
politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo. 
Tale stƌuttuƌa ğ aƌtiĐolata iŶ uŶa CoŶfeƌeŶza dei diƌettoƌi geŶeƌali, ĐooƌdiŶata dal Diƌettoƌe 
Risoƌse, Euƌopa, IŶŶoǀazioŶe e IstituzioŶi e da uŶ Coŵitato peƌŵaŶeŶte peƌ il ĐooƌdiŶaŵeŶto e 
l'iŶtegƌazioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ e ǀede la paƌteĐipazioŶe di tutte le stƌuttuƌe 
ƌegioŶali ĐoiŶǀolte Ŷelle ǀaƌie fasi di gestioŶe, ŵoŶitoƌaggio, ĐoŶtƌollo e ǀalutazioŶe degli 
iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziati ĐoŶ i FoŶdi Euƌopei. Assessorato di riferimento  
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo Altri assessorati coinvolti 
AgƌiĐoltuƌa, CaĐĐia e pesĐa 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
Difesa del suolo e della Costa, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
PolitiĐhe del ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio Strumenti e modalità di attuazione Struttura di coordinamento Fondi SIE. In particolare il Comitato permanente per il 
ĐooƌdiŶaŵeŶto e l͛iŶtegƌazioŶe della pƌogƌammazione 2014-2020 dei Fondi SIE, con il supporto del Servizio Coordinamento delle politiche europee, programmazione, cooperazione, valutazione svolge funzioni di: 
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• raccordo con le Autorità di gestione nazionali dei PON a ricaduta regionale per massimizzare la capacità di partecipazione del sistema regionale alle misure elaborate alla scala nazionale 
• promozione della partecipazione del territorio regionale ai programmi a gestione diretta della Commissione Europea 
• integrazione degli strumenti attuativi delle politiche comunitarie nelle aree territoriali 

stƌategiĐhe defiŶite Ŷel DoĐuŵeŶto StƌategiĐo RegioŶale ;DSRͿ, a paƌtiƌe dall͛attuazioŶe della Strategia Nazionale Aree Interne sul territorio regionale 
• sviluppo e perfezionamento di modelli di piani integrati di intervento per dare corpo ad una nuova generazione di politiche pubbliche nel solco del Patto per il Lavoro 
• rafforzamento della capacità amministrativa attraverso l'attuazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) in raccordo con il responsabile del PRA ed il Servizio Organizzazione e sviluppo della DG Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 
• realizzazione in ambito regionale di un sistema di confronto a rete e di un presidio unitario incardinato presso il Servizio Affari legislativi ed aiuti di Stato per il controllo sul rispetto del 

diǀieto di ĐoŶĐessioŶe di aiuti di Stato illegittiŵi pƌeǀisto dall͛oƌdiŶaŵeŶto euƌopeo  
• avvio di sistemi integrati di monitoraggio per consentire la rilevazione periodica delle 

ƌealizzazioŶi, dell͛aŶdaŵeŶto della spesa e degli effetti sul territorio regionale dei Fondi SIE 
iŶ uŶ͛ottiĐa uŶitaƌia 

• attuazione del Piano Regionale Unitario delle valutazioni 2014-20, in raccordo con i programmi di valutazione dei singoli POR, mirato a cogliere i nessi e gli effetti dei programmi complessi declinati alla scala territoriale 
• attuazione integrata e convergente delle misure dei programmi regionali anche attraverso nuovi modelli di programmazione negoziata regionale in economia aperta  
Peƌ gaƌaŶtiƌe il pƌesidio uŶitaƌio delle fuŶzioŶi tƌasǀeƌsali desĐƌitte sopƌa il Coŵitato, ĐoŶ il 
suppoƌto del Seƌǀizio CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee, Đollaďoƌa e si ƌaĐĐoƌda ĐoŶ i 
soggetti ŶazioŶali ĐoŵpeteŶti iŶ ŵateƌia di FoŶdi Euƌopei, Ƌuali MiŶisteƌo degli affaƌi esteƌi e 
ĐoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale, MiŶisteƌo dello Sǀiluppo EĐoŶoŵiĐo, PƌesideŶza del CoŶsiglio dei 
MiŶistƌi, DipaƌtiŵeŶto PolitiĐhe Euƌopee, DipaƌtiŵeŶto PolitiĐhe di CoesioŶe, AgeŶzia peƌ la 
CoesioŶe, Coŵitato NazioŶale Aƌee IŶteƌŶe, NuĐleo di ǀalutazioŶe e aŶalisi della 
pƌogƌaŵŵazioŶe, Sisteŵa NazioŶale di ValutazioŶe, Rete dei ŶuĐlei di ǀalutazioŶe delle 
aŵŵiŶistƌazioŶi ƌegioŶali e ĐeŶtƌali, e ĐoŶ le DiƌezioŶi della CoŵŵissioŶe Euƌopea Đhe pƌesidiaŶo 
la PolitiĐa di CoesioŶe ;DG Regio, DG EŵploǇ e DG NeaƌͿ e la CoŶĐoƌƌeŶza. 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
PaƌteŶaƌiato eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, AssoĐiazioŶi, Eƌǀet ;peƌ la ƌealizzazioŶe 
di ƌappoƌti di aŶalisi eĐoŶoŵiĐa del teƌƌitoƌio a sĐopo di pƌogƌaŵŵazioŶe, ŵoŶitoƌaggio e 
ǀalutazioŶe delle politiĐhe di sǀiluppoͿ, Asteƌ ;peƌ la pƌoŵozioŶe delle politiĐhe di ƌiĐeƌĐa e 
iŶŶoǀazioŶe ed iŶ paƌteŶaƌiato ĐoŶ UŶiǀeƌsitàͿ, EŶti di ƌiĐeƌĐa, Iŵpƌese, Lepida ;peƌ l'attuazioŶe 
di ageŶda digitaleͿ, eǀeŶtuali OƌgaŶisŵi iŶteƌŶazioŶali Destinatari 
CittadiŶi - siŶgoli o attƌaǀeƌso le assoĐiazioŶi di appaƌteŶeŶza -, CoŵuŶità loĐali, Iŵpƌese Eventuali impatti sugli enti locali Per costruire Piani integrati di intervento che sappiano valorizzare gli asset territoriali, rispondere ai bisogni ed essere efficaci è essenziale mettere in atto una collaborazione intensa con gli enti locali, in primis i comuni e le loro unioni, finalizzata alla co-progettazione degli interventi. Banche dati e/o link di interesse  
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Europamondo: http://europamondo.regione.emilia-romagna.it/ Territorio - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici:  http://territorio.regione.emilia-romagna.it/nucleo-valutazione 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• partecipazione attiva e propositiva al Negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale 2021-27 ed il futuro della Politica di Coesione fiŶo all͛appƌoǀazioŶe del Ŷuoǀo paĐĐhetto di regolamenti dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, attraverso 
l͛oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti, la paƌteĐipazioŶe a taǀoli istituzioŶali e gƌuppi di laǀoƌo Ŷelle 
Reti di RegioŶi, l͛elaďoƌazioŶe di PosizioŶi e ĐoŶtƌiďuti, la partecipazione a consultazioni 

• rafforzamento del posizionamento della Regione nell'area del Mediterraneo Occidentale con un approccio strategico integrato tra le politiche e fondi europei e il sistema di relazioni internazionali con i paesi balcanici e mediterranei 
• valorizzazione del programma ADRION e del punto di contato nazionale MED per il posizionamento della Regione e partecipazione potenziata del sistema regionale alla progettazione UE 2014-ϮϬϮϬ Ŷell͛aŵďito dei pƌogƌaŵŵi di CoopeƌazioŶe Teƌƌitoƌiale Europea  
• sperimentazione di modalità innovative di diffusione delle opportunità di partecipazione ai programmi e bandi per lo sviluppo del territorio regionale anche in raccordo con il Piano di Riordino Territoriale  
• messa a regime del sistema di rilevazione dati sull'andamento della spesa e sull'attuazione dei Fondi SIE e del cruscotto per la georeferenziazione degli investimenti realizzati 
• implementazione del sistema di controllo sulle misure regionali per la concessione   di 

aiuti di stato al fiŶe di gaƌaŶtiƌŶe tƌaspaƌeŶza e ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛oƌdiŶaŵeŶto euƌopeo (Servizio Affari legislativi ed aiuti di Stato) 
• accompagnamento alla sottoscrizione e ŵoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe degli AĐĐoƌdi di Programma Quadro tra Regione, Amministrazioni centrali e Unioni e comuni delle aree regionali beneficiarie della Strategia Nazionale Aree Interne  
• monitoraggio delle azioŶi pƌeǀiste Ŷell͛aŵďito del Patto peƌ il laǀoƌo aŶĐhe ĐoŶ iŵpiego di strumenti di business intelligence 
• sperimentazione di modalità di snellimento di procedure amministrative attraverso la digitalizzazione a favore dei cittadini, anche attivando sinergie con le misure previste dal Programma Operativo Nazionale Governance 2014-20 
• realizzazione delle indagini sulle politiche trasversali di interesse strategico regionale previste dal Piano di valutazione unitario e comunicazione degli esiti 
• organizzazione di eventi di discussione e confronto sui temi della valutazione per 

pƌoŵuoǀeƌe l͛utilizzo degli esiti delle ǀalutazioŶi ai fiŶi di uŶ ŵiglioƌaŵeŶto delle policy   2.2.2 Turismo   Missione: Turismo Programma: Sviluppo e valorizzazione del turismo  
Il tuƌisŵo ƌappƌeseŶta uŶa foŶdaŵeŶtale oppoƌtuŶità peƌ il teƌƌitoƌio eŵiliaŶo-ƌoŵagŶolo e uŶ 
ǀolaŶo stƌategiĐo peƌ la ĐƌesĐita eĐoŶoŵiĐa geŶeƌale, peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe, peƌ l͛eǀoluzioŶe del 
sisteŵa soĐiale e Đultuƌale. Il ϮϬϭϳ segŶa il ƌaggiuŶgiŵeŶto di uŶ oďiettiǀo stƌategiĐo di 
Legislatuƌa: l͛aŶalisi dei dati Ƌuali-ƋuaŶtitatiǀi dispoŶiďili ƌegistƌa, peƌ l͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, il 
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supeƌaŵeŶto della soglia del ϭϬ% del ǀaloƌe del PIL ƌegioŶale. Oƌa l'oďiettiǀo peƌ Ƌuesta 
Legislatuƌa ğ di ĐoŶsolidaƌe e ŵiglioƌaƌe Ƌuesto ƌisultato, auŵeŶtaŶdoŶe il ǀaloƌe eĐoŶoŵiĐo 
attƌaǀeƌso la ĐoŶƋuista di ŵaggioƌi Ƌuote di tuƌisti esteƌi. Peƌ ƌaggiuŶgeƌe Ƌuesto ƌisultato ğ 
ŶeĐessaƌio ŵiglioƌaƌe il gƌado di peŶetƌazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale Ŷei ŵeƌĐati euƌopei di ƌifeƌiŵeŶto e 
ĐoŶƋuistaƌe Ŷuoǀe ŶiĐĐhie aŶĐhe fuoƌi dai ĐoŶfiŶi euƌopei. 
Peƌ peƌseguiƌe oďiettiǀi Đosì ĐoŶĐƌeti e sigŶifiĐatiǀi ğ ŶeĐessaƌio ŵaŶteŶeƌe uŶ adeguato liǀello 
di ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie da destiŶaƌe agli iŶǀestiŵeŶti ƌealizzati dai soggetti, puďďliĐi e pƌiǀati, Đhe 
opeƌaŶo Ŷell͛aŵďito del sisteŵa dell͛oƌgaŶizzazioŶe tuƌistiĐa ƌegioŶale.  
StƌuŵeŶti e ƌisoƌse adeguate, iŶfatti, soŶo eleŵeŶti iŶdispeŶsaďili peƌ la ƋualifiĐazioŶe e 
iŶŶoǀazioŶe del pƌodotto tuƌistiĐo – ŵaggioƌe tutela e ǀaloƌizzazioŶe delle aƌee Ŷatuƌali 
attƌattiǀe e del patƌiŵoŶio Đultuƌale, suppoƌto alla diffusioŶe della ĐoŶosĐeŶza del patƌiŵoŶio – 
Đosì Đoŵe peƌ la pƌoŵo-ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe del ŵedesiŵo.    
Nel ϮϬϭϴ, dopo il ĐoŵpletaŵeŶto del pƌoĐesso di staƌt up delle tƌe DestiŶazioŶi TuƌistiĐhe: 
RoŵagŶa, BologŶa MetƌopolitaŶa, Eŵilia, si ğ passati alla fase opeƌatiǀa ĐoŶ l͛appƌoǀazioŶe dei 
Pƌogƌaŵŵi di attiǀità ϮϬϭϴ delle DestiŶazioŶi TuƌistiĐhe. Si tƌatta di uŶ iŵpegŶo sigŶifiĐatiǀo di 
ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie suddiǀise iŶ due filoŶi: Euƌo ϰ.Ϭϰϭ.Ϯϲϭ,ϰϱ peƌ la ƌealizzazioŶe dei Pƌogƌaŵŵi 
TuƌistiĐi di PƌoŵozioŶe LoĐale e Euƌo ϰ.Ϭϲϳ.Ϯϯϴ,ϱϱ peƌ la ƌealizzazioŶe del Pƌogƌaŵŵa di pƌoŵo-
ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe tuƌistiĐa; la soŵŵa gloďale iŵpegŶata dalla RegioŶe aŵŵoŶta a Euƌo 
ϴ.ϭϬϴ.ϱϬϬ,ϬϬ. CoŶ tali ƌisoƌse le tƌe DestiŶazioŶi TuƌistiĐhe ƌealizzeƌaŶŶo, aŶĐhe iŶ ĐollaďoƌazioŶe 
ĐoŶ APT Seƌǀizi S.ƌ.l., pƌogetti di pƌoŵo-ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe peƌ la ǀaloƌizzazioŶe iŶtegƌata dei 
pƌodotti e dei teƌƌitoƌi tuƌistiĐi dell͛aƌea ǀasta di ƌifeƌiŵeŶto. Le DT, attƌaǀeƌso pƌoĐeduƌe ad 
eǀideŶza puďďliĐa, assegŶeƌaŶŶo alle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi loĐali le ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie peƌ 
la ƌealizzazioŶe di pƌogetti di pƌoŵozioŶe loĐale e peƌ gaƌaŶtiƌe il sisteŵa dell͛iŶfoƌŵazioŶe e 
dell͛aĐĐoglieŶza tuƌistiĐa. Peƌ ĐoŶsolidaƌe sia il liǀello oƌgaŶizzatiǀo Đhe Ƌuello opeƌatiǀo, alle 
DestiŶazioŶi TuƌistiĐhe Ŷell͛aŶŶo ϮϬϭϵ deǀoŶo esseƌe ĐoŶfeƌite adeguate ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie, Đhe 
ŶoŶ possoŶo ƌisultaƌe iŶfeƌioƌi a Ƌuelle staŶziate Ŷel ϮϬϭϴ. Si tƌatta della pƌeŵessa foŶdaŵeŶtale 
peƌ gaƌaŶtiƌe al sisteŵa oƌgaŶizzatiǀo tuƌistiĐo ƌegioŶale gli stƌuŵeŶti opeƌatiǀi iŶdispeŶsaďili peƌ 
affƌoŶtaƌe, ĐoŶ diŶaŵiĐità opeƌatiǀa, flessiďilità, ĐapaĐità di Đoglieƌe le esigeŶze dei ŵeƌĐati, 
ŶazioŶale e iŶteƌŶazioŶale, le sfide dei pƌossiŵi aŶŶi.  
La CaďiŶa di Regia ƌegioŶale ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe dei soggetti istituzioŶali e ƌappƌeseŶtatiǀi 
puďďliĐi e pƌiǀati, ğ diǀeŶtata pieŶaŵeŶte opeƌatiǀa e ha peƌŵesso di oƌgaŶizzaƌe e ĐoŶsolidaƌe 
i ƌappoƌti di ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli stakeholdeƌ, di ƌaffoƌzaƌe il ƌappoƌto di ĐollaďoƌazioŶe 
iŶteƌassessoƌile, di sǀolgeƌe uŶa fuŶzioŶe pƌopositiǀa ƌispetto all͛attuazioŶe delle stƌategie iŶ 
aŵďito tuƌistiĐo.   
Questo Ŷuoǀo Ƌuadƌo oƌgaŶizzatiǀo ha peƌŵesso il ĐoŶsolidaŵeŶto del ƌuolo dell͛AzieŶda di 
PƌoŵozioŶe TuƌistiĐa ;APTͿ Ƌuale soĐietà iŶ house pƌeposta all͛attuazioŶe dei PiaŶi aŶŶuali di 
ŵaƌketiŶg e pƌoŵozioŶe tuƌistiĐa ĐoŶ paƌtiĐolaƌe speĐializzazioŶe peƌ i ŵeƌĐati esteƌi iŶ uŶ͛ottiĐa 
di foƌte ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛iŶteƌo sisteŵa dell͛oƌgaŶizzazioŶe tuƌistiĐa ƌegioŶale. DiǀeŶta 
stƌategiĐo il ƌappoƌto di ĐollaďoƌazioŶe fƌa APT e le DestiŶazioŶi TuƌistiĐhe, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ 
l͛attuazioŶe dei pƌogetti di pƌoŵozioŶe dei pƌodotti tuƌistiĐi tƌasǀeƌsali alle DestiŶazioŶi 
tuƌistiĐhe Ƌuali Motoƌ ValleǇ, WellŶess ValleǇ, Food ValleǇ, Teƌŵe e BeŶesseƌe, Đui possoŶo 
aggiuŶgeƌsi tutti Ƌuelli pƌeǀisti dalla LR ϰ/ϮϬϭϲ. 
Va ƌaffoƌzata la ƌiĐeƌĐa attƌaǀeƌso lo stƌuŵeŶto dell͛Osseƌǀatoƌio tuƌistiĐo ƌegioŶale Đhe diǀeŶta 
seŵpƌe più il ƌifeƌiŵeŶto, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ la CaďiŶa di Regia RegioŶale, peƌ l͛aĐĐesso alle 
iŶfoƌŵazioŶi di Đaƌatteƌe Ƌualitatiǀo e ƋuaŶtitatiǀo ŶeĐessaƌie peƌ ŵoŶitoƌaƌe i ƌisultati ƌaggiuŶti 
ĐoŶ le pƌogƌaŵŵazioŶi aŶŶuali e gaƌaŶtiƌe la possiďilità di effettuaƌe ŵodifiĐhe, iŶtegƌazioŶi, 
ĐaŶĐellazioŶe di iŶiziatiǀe, sulla sĐoƌta di uŶa ĐoŶosĐeŶza appƌofoŶdita dei ŵeƌĐati di iŶteƌesse 
;iŶ paƌtiĐolaƌe di Ƌuelli iŶteƌŶazioŶaliͿ e delle Ŷuoǀe e seŵpƌe più diǀeƌsifiĐate esigeŶze dei 
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tuƌisti. QuiŶdi ŶoŶ solo dati di ĐoŶsuŶtiǀo, ŵa aŶĐhe ƌiĐeƌĐhe teŵatizzate, ŵoŶitoƌaggio della 
ĐoŶgiuŶtuƌa, aŶalisi del ͞peso eĐoŶoŵiĐo͟ del tuƌisŵo. 
Il ϮϬϭϴ ha segŶato il ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale degli iŶteƌǀeŶti peƌ la pƌoŵozioŶe 
tuƌistiĐa aŶĐhe attƌaǀeƌso la pieŶa attuazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa ƌegioŶale iŶ ŵateƌia di  ͞Pƌo loĐo 
͞ e ͞RieǀoĐazioŶi stoƌiĐhe .͟  
A fƌoŶte dei ƌisultati otteŶuti, si ƌitieŶe ŶeĐessaƌio ĐoŶfeƌŵaƌe e ĐoŶsolidaƌe l͛atteŶzioŶe, sia 
fiŶaŶziaƌia Đhe stƌategiĐa, ǀeƌso il ŵoŶdo dell͛assoĐiazioŶisŵo e del ǀoloŶtaƌiato Đhe ƌappƌeseŶta 
uŶa ƌisoƌsa aŶĐhe peƌ lo sǀiluppo di paƌtiĐolaƌi ŶiĐĐhie di tuƌisŵo. Gli oďiettiǀi da ƌaggiuŶgeƌe 
ƌiguaƌdaŶo, iŶ paƌtiĐolaƌe: lo sǀiluppo di uŶ ĐaleŶdaƌio delle MaŶifestazioŶi stoƌiĐhe  oƌgaŶiĐo, 
diffuso sul teƌƌitoƌio, ĐapaĐe di pƌopoƌƌe eǀeŶti ŵoltipliĐatoƌi di pƌeseŶze tuƌistiĐhe;  la 
ƌealizzazioŶe di Pƌogƌaŵŵi pƌoŵozioŶali ƌealizzati  da ƌaggƌuppaŵeŶti di pƌo-loĐo ďeŶ 
oƌgaŶizzati e ĐapaĐi di aggƌegaƌe aŵďiti teƌƌitoƌiali oŵogeŶei e sigŶifiĐatiǀi sia dal puŶto di ǀista 
dell͛esteŶsioŶe geogƌafiĐa, sia dal puŶto di ǀista della ĐapaĐità di oƌgaŶizzaƌe iŶ ŵodo ĐooƌdiŶato 
e siŶeƌgiĐo attiǀità, eǀeŶti, ŵaŶifestazioŶi, il Đui iŶsieŵe aďďia le poteŶzialità peƌ tƌasfoƌŵaƌsi iŶ 
uŶ ǀeƌo pƌodotto tuƌistiĐo. 
Va ŵaŶteŶuta  la ƌiflessioŶe ad hoĐ peƌ le aƌee tuƌistiĐaŵeŶte ŵatuƌe iŶ ƋuaŶto, pƌopƌio iŶ Ƌuesti 
aŵďiti, si ĐoŶĐeŶtƌaŶo la ŵassiŵa poteŶza del tuƌisŵo ƌegioŶale ŵa aŶĐhe le ŵaggioƌi diffiĐoltà 
di ƌidefiŶizioŶe del pƌodotto ed ğ paƌtiĐolaƌŵeŶte ĐogeŶte il teŵa dell'uƌďaŶistiĐa: peƌ 
ǀaloƌizzaƌe le zoŶe Ŷatuƌali e il patƌiŵoŶio Đultuƌale aŶĐhe iŶ Đhiaǀe tuƌistiĐa, oĐĐoƌƌe ƌidefiŶiƌe 
gli spazi uƌďaŶi ƌiappƌopƌiaŶdosi del ĐoŶĐetto di ďellezza e di ǀiǀiďilità sosteŶiďile ;Đhe 
ĐoŵpƌeŶde aŶĐhe, ad eseŵpio, tutto il teŵa dei Ŷuoǀi ŵodelli di ŵoďilità dolĐeͿ.  
Nelle aƌee del distƌetto tuƌistiĐo ǀaŶŶo pƌoŵossi pƌogetti di ƌiƋualifiĐazioŶe uƌďaŶa ĐoŶ 
l'oďiettiǀo di ǀaloƌizzaƌe poƌzioŶi delle Đittà e ƌeŶdeƌle più attƌaeŶti e ĐoŶfoƌteǀoli peƌ il tuƌista, 
ƌaffoƌzaŶdo l͛azioŶe aǀǀiata ĐoŶ le ƌisoƌse POR FESR. 
IŶ teŵa di attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale - FoŶdo Euƌopeo di Sǀiluppo RegioŶale 
;POR FESRͿ ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, Asse ϱ, dal ϮϬϭϴ si ğ eŶtƌati Ŷel ǀiǀo della ƌealizzazioŶe dei pƌogetti 
pƌeseŶtati dagli eŶti loĐali peƌ iŶteƌǀeŶti stƌuttuƌali di Ŷatuƌa aŵďieŶtale e Đultuƌale su ďeŶi 
puďďliĐi o iŶ puďďliĐa dispoŶiďilità, Đhe, salǀo pƌoƌoghe, doǀƌaŶŶo esseƌe ƌealizzati eŶtƌo il 
ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϵ. Gli iŶteƌǀeŶti attualŵeŶte fiŶaŶziati soŶo Ϯϯ: ϱ di Ŷatuƌa aŵďieŶtale e ϭϴ di Ŷatuƌa 
Đultuƌale; ğ altƌesì pƌeǀeŶtiǀaďile lo slittaŵeŶto delle gƌaduatoƌie ĐoŶ il fiŶaŶziaŵeŶto di ulteƌioƌi 
iŶteƌǀeŶti iŶ gƌaduatoƌia iŶ ƌelazioŶe alle eĐoŶoŵie deƌiǀaŶti da ƌiďassi d͛asta. 
Peƌ ƋuaŶto attieŶe l͛Asse ϯ del Poƌ-Fesƌ ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, ƌiseƌǀato alla Đoŵpetitiǀità delle iŵpƌese, 
attƌaǀeƌso le speĐifiĐhe azioŶi ϯ.ϯ.Ϯ e ϯ.ϯ.ϰ attuate dal Seƌǀizio QualifiĐazioŶe delle iŵpƌese e dal 
Seƌǀizio AttuazioŶe Ŷel ϮϬϭϵ si ĐoŶĐludeƌaŶŶo oltƌe ϭϮϬ pƌogetti di ƌiƋualifiĐazioŶe e ed 
iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese del ĐoŵŵeƌĐio e del tuƌisŵo, Đhe ĐoŶtƌiďuiƌaŶŶo alla ĐƌesĐita e 
all͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto dell͛offeƌta ƌegioŶale peƌ i diǀeƌsi pƌodotti e Ŷelle diǀeƌse destiŶazioŶi. 
La RegioŶe iŶ teŵa di ĐoŶĐessioŶi deŵaŶiali ŵaƌittiŵe, peƌ ƋuaŶto di sua ĐoŵpeteŶza, daƌà 
pieŶa attuazioŶe alle ŵodifiĐhe Ŷoƌŵatiǀe pƌeǀiste dalle LR  ϵ/ϮϬϬϮ aŶĐhe ŵediaŶte la 
iŶŶoǀazioŶe e seŵplifiĐazioŶe delle diƌettiǀe appliĐatiǀe.   
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛affidaŵeŶto delle ĐoŶĐessioŶi deŵaŶiali ĐoŶ fiŶalità tuƌistiĐo-ricreative e 
all͛iŵpatto sul ŵodello di sǀiluppo tuƌistiĐo eŵiliaŶo-romagnolo della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi sul mercato UE (cd. direttiva BolkesteinͿ si ƌiďadisĐe l͛uƌgeŶza, già sosteŶuta iŶ 
tutti i ĐoŶtesti utili e paƌtiĐolaƌŵeŶte Ŷell͛aŵďito della CoŶfeƌeŶza Stato-Regioni, di arrivare ad una soluzione condivisa, attraverso il coinvolgimento delle regioni e degli enti locali, per 
sďloĐĐaƌe l͛iŵpasse Đhe iŵŵoďilizza l͛iŶteƌo settoƌe tuƌistiĐo ďalŶeaƌe, attƌaǀeƌso la defiŶizioŶe di un regime transitorio di durata congrua e con la messa a regime delle nuove procedure, che tengano in debito conto il riconoscimento della professionalità degli operatori del comparto 

 E C O N O M I C A 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006L0123&from=IT
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turistico balneare, il valore commerciale delle imprese, nonché la tutela dei lavoratori del settore.  Ulteriori attività previste, riguardano anche la normativa della LR 16/2004 in tema di strutture ricettive. In particolare, è stata resa operativa la modifica della legge che prevede la classifica 5 
stelle peƌ Đaŵpeggi.  IŶ seguito all͛eŵaŶazioŶe del DPCM n. 13/2018, che ha individuato i 
ƌeƋuisiti di eseƌĐizio dei Đd. CoŶdhotel, si ğ altƌesì aǀǀiato l͛iteƌ ƌegioŶale peƌ l͛adozioŶe della regolamentazione regionale che consentirà di attivare sul territorio regionale questa tipologia di struttura ricettiva alberghiera innovativa, già presente in altri Paesi, fornendo altresì la leva finanziaria per riqualificare e rendere competitive strutture alberghiere datate che rischiano di andare fuori mercato. 
Sul fƌoŶte del sostegŶo alle aƌee ŵoŶtaŶe iŶ paƌtiĐolaƌe gli iŶteƌǀeŶti di ƋualifiĐazioŶe delle 
stazioŶi iŶǀeƌŶali, la RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa ğ iŵpegŶata a pƌoŵuoǀeƌe il ŵiglioƌaŵeŶto delle 
stazioŶi iŶǀeƌŶali esisteŶti, del sisteŵa sĐiistiĐo e degli iŵpiaŶti a fuŶe, Ŷel ĐoŶtesto delle 
politiĐhe ƌegioŶali di pƌoŵozioŶe tuƌistiĐa di tutela e di ǀaloƌizzazioŶe e ƌipƌistiŶo delle ƌisoƌse 
paesaggistiĐhe ed aŵďieŶtali. 
Quello della ŵoŶtagŶa ğ uŶ Đoŵpaƌto foŶdaŵeŶtale peƌ l'offeƌta tuƌistiĐa eŵiliaŶo-ƌoŵagŶola, 
Đhe ƌiguaƌda stazioŶi sĐiistiĐhe uďiĐate iŶ ϲ pƌoǀiŶĐe ;ModeŶa, BologŶa, Reggio Eŵilia, Paƌŵa, 
PiaĐeŶza, Foƌlì-CeseŶaͿ e ĐoŵpƌeŶde ϲϱ iŵpiaŶti di ƌisalita e piste sia da disĐesa Đhe peƌ la pƌatiĐa 
dello sĐi da foŶdo. La Ŷoƌŵatiǀa della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa pƌeǀede diǀeƌse liŶee di 
fiŶaŶziaŵeŶto Đhe ĐoŶseŶtoŶo il sostegŶo sia alle spese di iŶǀestiŵeŶto Đhe alle spese di 
gestioŶe. 
Seŵpƌe più spesso gli iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziati ƌiguaƌdaŶo iŵpiaŶti a doppia stagioŶalità ĐoŶ eǀideŶte 
iŶĐƌeŵeŶto dell͛iŵpatto sull͛ oĐĐupazioŶe ed allo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo e soĐiale della ŵoŶtagŶa. 
Ad iŶizio ϮϬϭϴ ğ stato ƌegistƌato dalla Đoƌte dei ĐoŶti l͛AĐĐoƌdo sottosĐƌitto a seguito del 
pƌotoĐollo d͛iŶtesa fƌa la PƌesideŶza del CoŶsiglio dei MiŶistƌi, la RegioŶe TosĐaŶa e la RegioŶe Emilia -Romagna. Con tale accordo sono stati individuati i progetti da finanziare, presentati da Enti locali.  Per la regione Emilia-RoŵagŶa soŶo stati selezioŶati iŶteƌǀeŶti peƌ uŶ iŵpoƌto di € 13.043.020,00, di cui 10.000.000,00 coperti da risorse statali, ŵeŶtƌe aŵŵoŶta a € ϯ.Ϭϰϯ.ϬϮϬ,ϬϬ il cofinanziamento regionale. I progetti finanziati riguardano le stazioni del Cimone a Modena e la stazione del Corno alle Scale a Bologna, e prevedono: revisioni, nuovi impianti, impianti di collegamento interregionale tra stazioni, impianti di innevamento realizzazione di ulteriori impianti a sostegno delle stazioni come i baby park, e anche interventi destinati alla realizzazione e manutenzione delle piste in particolare finalizzati alla sicurezza. Nel corso del 2018 entreranno nel vivo le attività di concessione e realizzazione degli interventi la cui conclusione è prevista entro il 2021. Assessorato di riferimento  
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio Altri assessorati coinvolti 
AgƌiĐoltuƌa, CaĐĐia e pesĐa 
Cultuƌa, PolitiĐhe gioǀaŶili, PolitiĐhe peƌ la Legalità 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌali ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale Strumenti e modalità di attuazione 

• azioŶi Asse ϯ e Asse ϱ POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ 
• ŵodifiĐhe Ŷoƌŵatiǀe: 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2004;16
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2018-01-22;13!vig=
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attuazioŶe LR ϵ/ϮϬϬϮ  
LR ϭϳ/ϮϬϬϮ: ŵodifiĐhe ŶeĐessaƌie peƌ la ƌealizzazioŶe dell͛aĐĐoƌdo ĐoŶ la PƌesideŶza del 
CoŶsiglio dei MiŶistƌi 
attuazioŶe LR Ϯϱ/ϮϬϭϱ 
Đƌiteƌi attuatiǀi dei ͞CoŶdhotel͟ 
Đƌiteƌi peƌ la adozioŶe della ĐlassifiĐazioŶe dei Đaŵpeggi a ϱ stelle 
ŵodifiĐhe alle LR ϭϲ/ϮϬϬϰ: iŶ teŵa di alloggi aŵŵoďiliati ad uso tuƌistiĐo 
attuazioŶe LR ϰ/ϮϬϭϲ 
attuazioŶe LR ϱ/ϮϬϭϲ 
attuazioŶe LR ϯ/ϮϬϭϳ 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
APT Seƌǀizi S.ƌ.l., CoŶsoƌzi fidi e Đoopeƌatiǀe di gaƌaŶzia, PƌoǀiŶĐe e CoŵuŶi, DestiŶazioŶi 
TuƌistiĐhe Destinatari 
Iŵpƌese tuƌistiĐhe, CoŵuŶi, AssoĐiazioŶi Eventuali impatti sugli enti locali 
RiduzioŶe della ŵoďilità pƌiǀata a faǀoƌe del TPL, ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità del teƌƌitoƌio 
ƌegioŶale Eventuali impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Nella pƌedisposizioŶe dei Ŷuoǀi ďaŶdi Đi si pƌefigge di iŶdiĐaƌe ŵeĐĐaŶisŵi di pƌeŵialità 
dell'iŵpƌeŶditoƌia feŵŵiŶile Banche dati e/o link di interesse  
Iŵpƌese - Tuƌisŵo: http://iŵpƌese.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/tuƌisŵo/tuƌisŵo-Ŷ/ 
EŵiliaRoŵagŶaTuƌisŵo: ǁǁǁ.eŵiliaƌoŵagŶatuƌisŵo.it 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• consolidamento del livello organizzativo e operativo delle Destinazioni Turistiche 
• attuazione delle stƌategie ƌegioŶali attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe delle LiŶee guida tƌieŶŶali 2018-2020 per la promo-commercializzazione turistica 
• attivazione della fase di start up del nuovo sistema di informazione al turista 
• avanzamento della realizzazione dei progetti di riqualificazione dei beni finanziati con le risorse POR FESR 2014-2020. 
• riqualificazione degli impianti sciistici della montagna 
• sostegŶo all͛aĐĐesso al Đƌedito delle iŵpƌese tuƌistiĐhe   
• riqualificazione e sicurezza dei porti regionali     2.2.3 Promozione di nuove politiche per le aree montane  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile e tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Sviluppo sostenibile del territorio montano piccoli Comuni  Occorre innanzitutto considerare il ruolo delle aree montane alla luce dei cambiamenti climatici in atto e della crisi economica che interessa la società in una ottica di sostenibilità. 

 E C O N O M I C A 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2002;17
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/turismo/turismo-n/
http://www.emiliaromagnaturismo.it/
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Va quindi perseguita una qualificazione della spesa per sostenere interventi multifunzionali che considerino la montagna non come settore bensì come territorio. Occorre una visione integrata del territorio montano e della spesa regionale a favore della montagna. 
IŶ Ƌuesto seŶso ğ ƋuiŶdi ŶeĐessaƌio ƌaffoƌzaƌe la fuŶzioŶe e l͛attiǀità opeƌatiǀa del ͞gƌuppo di 
laǀoƌo iŶteƌdiƌezioŶale͟ esistente, istituito con Determina Dirigenziale n. 13915 del 21/10/2015.  Particolare impegno dovrà essere posto da tale gruppo di lavoro interdirezionale per operare in maniera fortemente integrata e orientata al raggiungimento degli obiettivi indicati dal documento per lo sviluppo della Montagna, presentato dalla Giunta Regionale nella Conferenza sulla Montagna tenutasi a Castel Novo Né Monti nel gennaio 2016. Tra gli obiettivi della propria attività nel corso del 2019 il gruppo dovrà concentrarsi su quelli che concernono le attività produttive per rilanciare le azioni a sostegno delle filiere esistenti nei territori montani.   L'approccio deve mirare ad ampliare le esperienze di valorizzazione socioeconomica dei territori montani, anche grazie alle nuove tecnologie dell'ICT, che ne favoriscano l'accessibilità. 
L͛oďiettiǀo di poƌtaƌe la ďaŶda ultƌa-laƌga Ŷelle aƌee ŵoŶtaŶe ƌiǀeste uŶ͛iŵpoƌtaŶza stƌategiĐa per tendere così a ridurre gli svantaggi logistici che incidono in maniera rilevante sul tessuto produttivo delle aree più lontane dai principali nodi delle reti infrastrutturali, dai centri ordinatori della media vallata e dalle città capoluogo. Non meno rilevante è la necessità di portare il segnale di telefonia mobile in tutti i territori in cui oggi è assente, garantendone la tenuta nel tempo attraverso la realizzazione delle soluzioni tecniche a ciò più idonee. 
La teŶuta e la ƋualifiĐazioŶe dell͛agƌiĐoltuƌa, iŶ uŶ͛ottiĐa di ŵultifuŶzioŶalità ;agƌituƌisŵo, forestazione ecc.),  rappresenta una delle principali sfide peƌ ƌilaŶĐiaƌe la ŵoŶtagŶa iŶ uŶ͛ottiĐa che guardi alla sostenibilità ambientale, alla cura del paesaggio ed alla valorizzazione delle risorse naturali presenti come elementi centrali per lo sviluppo endogeno di questi  territori che sono molto  ricchi di sistemi naturali ancora integri e che, come tali, consentono  la produzione di eccellenze agroalimentari di grande qualità. 
Il sostegŶo all͛eĐoŶoŵia ed alle attiǀità delle aƌee ŵoŶtaŶe doǀƌà esseƌe deĐliŶato aŶĐhe mediante la garanzia di funzionalità ed efficienza delle infrastrutture stradali e ferroviarie.  Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 
• Aƌea PeƌsoŶe, sĐelta stƌategiĐa III ͞Promuovere la salute e il benessere͞, oďiettiǀo III .ϯ 

͞GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, ĐoŶtƌastaŶdo i diǀaƌi teƌƌitoƌiali  ͟
• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa III ͞Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali͟, oďiettiǀo III.ϰ ͞Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano/rurali͟, oďiettiǀo III.ϱ ͞Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale͟ 
Assessorato di riferiŵeŶto Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• Programma regionale per la montagna 
• Pƌogƌaŵŵi tƌieŶŶali di iŶǀestiŵeŶto delle UŶioŶi delle ZoŶe MoŶtaŶe di Đui all͛aƌt. ϰ della LR 2/2004 e ss.mm. 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Gal, Parchi 
DestiŶatari 
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Unioni di Comuni e Comuni comprendenti zone montane 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Promozione e sostegno alle politiche di sviluppo ai fini del mantenimento/accrescimento della popolazione residente 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe In linea generale le valutazioni specifiche sugli impatti delle politiche proposte non determinano differenze rilevabili di genere né risultano discriminanti nei loro effetti 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Territorio - Programmazione territoriale:  
http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/pƌogƌaŵŵazioŶe-teƌƌitoƌiale/pƌogƌaŵŵa-peƌ-la-
ŵoŶtagŶa/il-pƌogƌaŵŵa-peƌ-la-ŵoŶtagŶa 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• approvazione del nuovo Programma regionale per la montagna 
• aǀǀio dell͛attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa TƌieŶŶale ϮϬϭϴ-20120 degli Investimenti delle Unioni delle Zone Montane 
• attuazione del bando a valere sul Fondo nazionale integrativo per i comuni montani volto a finanziare iniziative a sostegno delle attività commerciali nei comuni che ne sono privi o carenti 

IŶtera legislatura 
• avvio attuazione del Programma regionale per la montagna 
• attuazione del Programma Triennale 2018-2020 degli Investimenti delle Unioni delle Zone Montane   2.2.4 Internazionalizzazione e attrattività del sistema produttivo   Missione: Sviluppo economico e competitività  Programma: Industria, PMI e Artigianato  Per accrescere l͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe del sisteŵa pƌoduttiǀo ƌegioŶale ğ ŶeĐessaƌio allaƌgaƌe i 

ŵeƌĐati di ƌifeƌiŵeŶto peƌ le iŵpƌese e pƌoŵuoǀeƌe l͛attƌattiǀità teƌƌitoƌiale: ŵaggioƌe Đapillaƌità e radicamento nei mercati di sbocco, aumento delle imprese esportatrici con particolare riferimento a quelle high tech e innovative, presenza sui mercati emergenti, coinvolgimento delle nostre imprese nelle nuove sfide geostrategiche. A fronte di tali obiettivi, occorre assicurare alle piccole e medie imprese un percorso di crescita per affrontare i mercati internazionali attraverso interventi di formazione, lo sviluppo delle aggregazioni fra imprese e delle politiche di filiera e cluster based, l͛offeƌta di seƌǀizi assiĐuƌatiǀi e finanziari, il supporto alla protezione dei brand e alla tutela dei marchi e dei brevetti, la 
faĐilitazioŶe alle ĐeƌtifiĐazioŶi di pƌodotto peƌ eŶtƌaƌe sui ŵeƌĐati di sďoĐĐo, lo sǀiluppo dell͛e-commerce quale canale commerciale privilegiato per le micro e piccole imprese, la messa a disposizione di un patrimonio di relazioni internazionali local to local e local to government.  In particolare il biennio 2018-ϮϬϭϵ saƌà ĐoŶĐeŶtƌato sull͛oďiettiǀo di posizionare il sistema produttivo regionale sulla fascia alta del mercato muovendosi lungo due filoni: 1. attrarre investimenti e competenze ad alta tecnologia e fare crescere la filiera di produzione del valore, rafforzando così anche il sistema di imprese che lavora sul 
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mercato interno, che oggi presenta maggiori difficoltà. A tal fine, uno sforzo particolare sarà rivolto alla piena attuazione della LR 14/2014 ͞Promozione degli investimenti in Emilia-Romagna͟, ĐoŶ uŶ͛azioŶe ŵiƌata all͛allaƌgaŵeŶto delle filieƌe ĐoŶ attƌazioŶe di imprese ad alto contenuto di ricerca ed innovazione e allo sviluppo sostenibile del potenziale produttivo emiliano romagnolo, anche in collaborazione con le politiche nazionali. 2. Lanciare una nuova linea di azione internazionale cluster-based che veda come protagonisti le Associazioni Clust-ER regionali in azioni di promozione regionale, collaborazione internazionale, attrazione di investimenti. Le politiche regionali: 
• deǀoŶo sǀiluppaƌsi a paƌtiƌe dalle esigeŶze delle iŵpƌese ĐoiŶǀolte dall͛opeƌaƌe dei focus group settoriali e dei Clust-ER, attraverso un raccordo continuo tra i diversi livelli istituzionali - territori, regione, governo nazionale (ministeri e CDP), Unione europea – il sistema 

dell͛iŶŶoǀazioŶe, il sisteŵa ďaŶĐaƌio e fiŶaŶziaƌio, le fieƌe e il sisteŵa Đaŵeƌale, Đhe dedicherà ƌisoƌse gƌazie all͛utilizzo dei diƌitti Đaŵeƌali peƌ laďoƌatoƌi e voucher per 
l͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe, ĐoiŶǀolti attƌaǀeƌso l͛opeƌaƌe di taǀoli paese.  

• Va ƌesa aŶĐoƌa più effiĐaĐe ed effiĐieŶte l͛azioŶe di sostegŶo fiŶaŶziaƌio ai peƌĐoƌsi di internazionalizzazione delle imprese singole e aggregate, le azioni di sistema, la realizzazione di grandi eventi.  
• Va aŵpliato l͛iŶteƌǀeŶto ǀolto a gaƌaŶtiƌe seƌǀizi diƌetti alle imprese innovative, alle start up high-tech, anche attƌaǀeƌso l͛azioŶe d͛iŶĐuďazioŶe peƌ l͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe e l͛attƌazioŶe 

di staƌtup high teĐh esteƌe, l͛aŵpliaŵeŶto dell͛iŶsediaŵeŶto iŶ Silicon Valley e in Cina.  
• Altrettanto rilevante è il sostegno e la partecipazione ai processi di internazionalizzazione del sistema fieristico regionale, importante per i percorsi di promozione delle filiere e delle diverse specializzazioni produttive regionali, sostenendo e facilitando al contempo i processi di cooperazione e aggregazione. A fianco delle azioni di sostegno a favore delle imprese su risorse comunitarie e regionali, nonché le azioni di sistema da realizzare con i diversi soggetti del territorio regionale si svilupperanno, sempre più in relazione con il livello nazionale e in particolare con la Conferenza delle regioni, progetti strategici di medio e lungo periodo, specializzati per filiera verticale o integrazione orizzontale (cluster based). Tale strategia va poi integrata con le politiche strutturali di marketing territoriale attraverso le società in-house, Đoŵe pƌeǀisto dall͛aƌt. ϯ della LR 14/2014, strutturando un set di strumenti di intervento condivisi e un sistema adeguato di competenze per il dialogo con imprese e investitori.  
Seŵpƌe più l͛iŶtegƌazioŶe ƌiguaƌda aŶĐhe UŶiǀeƌsità, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa e ĐeŶtƌi peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe, fondamentali per creare solide relazioni di networking internazionale. 
Assessorato di riferiŵeŶto Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Turismo e commercio, Cultura, Agricoltura, Trasporti 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• Strategia Emilia-Romagna Go Global 2016-2020 
• internazionalizzazione dei Clust-ER (Focus Group cluster based) 
• Tavoli paese USA, Cina, EAU 
• acceleratore di internazionalizzazione con ICE 
• Progetti speciali: ER in Silicon Valley; Food tech Hub a Hong Kong; Piattaforma per la Germania 
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• BaŶdi a sostegŶo di PMI ƌegioŶali siŶgole e aggƌegate e ŵaŶifestazioŶi d͛iŶteƌesse peƌ 
pƌogetti di sisteŵa iŶ attuazioŶe dell͛Asse ϰ del Pƌogƌaŵŵa Regionale Attività 
Pƌoduttiǀe e dell͛azioŶe ϯ.ϰ.ϭ. del POR FESR ϮϬϭϰ-2020 

• attuazione della LR 14/2014 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe MAECI, Ministero dello Sviluppo Economico, ICE, CDP (SACE e SIMEST), Unioncamere regionale, CCIAA, Associazioni iŵpƌeŶditoƌiali, ERVET S.p.a., ASTER e Rete alta teĐŶologia dell͛Eŵilia-Romagna 
DestiŶatari 
PMI iŶ foƌŵa siŶgola o assoĐiata, CoŶsoƌzi peƌ l͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe, Fiere, Clust-ER 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
Nell͛aŵďito delle azioni di sistema è previsto il coinvolgimento degli Enti locali 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Priorità per le imprese femminili nei bandi del POR FESR 2014-2020 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Imprese: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ Imprese - Invest in Emilia-Romagna: http://www.investinemiliaromagna.eu/it/index.asp Imprese - Internazionalizzazione:   http://imprese.regione.emilia-romagna.it/internazionalizzazione 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• ĐoŶsolidaŵeŶto delle attiǀità pƌogƌaŵŵate attƌaǀeƌso il Đlusteƌ ďuildiŶg e i taǀoli paese 
• ulteƌioƌi iŵpƌese sosteŶute o ĐoiŶǀolte ĐoŶ i pƌogetti d͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe  
• pƌoŵozioŶe del sisteŵa ƌegioŶale attƌaǀeƌso Ŷuoǀe ŵissioŶi di sisteŵa e azioŶi di 

iŶĐoŵiŶg e outgoiŶg 
• pƌoŵozioŶe e defiŶizioŶe di Ŷuoǀi aĐĐoƌdi di iŶǀestiŵeŶto iŶ ƌegioŶe    2.2.5 Investimenti e credito  Missione: Sviluppo economico e competitività  Programma: Industria, PMI e Artigianato  

Il sostegŶo alla ƌipƌesa degli iŶǀestiŵeŶti peƌ ƌilaŶĐiaƌe il sisteŵa pƌoduttiǀo e Đƌeaƌe oĐĐupazioŶe 
deǀe aĐĐoŵpagŶaƌsi ĐoŶ politiĐhe puďďliĐhe iŶ gƌado di faǀoƌiƌe la ĐƌesĐita dello stoĐk di Đapitale 
ǀeƌso i ǀaloƌi pƌe-Đƌisi, e ĐoŶ uŶ sisteŵa di gaƌaŶzie segŵeŶtato al fiŶe di sosteŶeƌe le sĐelte 
iŵpƌeŶditoƌiali, dall͛auto-iŵpiego agli iŶǀestiŵeŶti pƌoduttiǀi di sĐala. 
A liǀello ƌegioŶale ğ iŵpoƌtaŶte opeƌaƌe peƌ assiĐuƌaƌe uŶ pƌoĐesso di aggƌegazioŶe dei ĐoŶsoƌzi 
fidi, affiŶĐhĠ Ƌuesti siaŶo iŶ gƌado di opeƌaƌe sui diǀeƌsi segŵeŶti della gaƌaŶzia e stƌiŶgeƌe 
aĐĐoƌdi e alleaŶze ĐoŶ gli altƌi soggetti pƌeseŶti a liǀello ŶazioŶale e ĐoŵuŶitaƌio, Ƌuali il FoŶdo 
ĐeŶtƌale di gaƌaŶzia, la Cassa Depositi e Pƌestiti e il FoŶdo Euƌopeo peƌ gli IŶǀestiŵeŶti ;FEIͿ, 
assiĐuƌaŶdo iŶoltƌe la diffusioŶe del ŵiĐƌo-Đƌedito peƌ le piĐĐole iŵpƌese e peƌ il laǀoƌo 
autoŶoŵo. A tal fiŶe soŶo state iŶtƌodotte e pƌoseguoŶo iŶiziatiǀe ǀolte al ƌaffoƌzaŵeŶto 
patƌiŵoŶiale dei ĐoŶsoƌzi fidi oggetto di aggƌegazioŶe staďile Ŷel peƌiodo ϮϬϭϱ/ϮϬϭϴ. 
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UŶ poteŶziaŵeŶto e uŶ loƌo ĐostaŶte adeguaŵeŶto deǀoŶo aǀeƌe i foŶdi ƌotatiǀi e le loƌo 
ŵodalità di gestioŶe Ŷell͛aŵďito della Ŷuoǀa iŵpƌeŶditoƌialità, della ĐoopeƌazioŶe, Đhe ƌiǀeste 
uŶ ƌuolo ƌileǀaŶte a liǀello ƌegioŶale, e dell͛eŶeƌgia. 
Il ŵeƌĐato del Đƌedito deǀe aĐĐoŵpagŶaƌsi ad uŶ Ŷuoǀo ƌuolo aŶĐhe del ŵeƌĐato dei Đapitali, peƌ 
assiĐuƌaƌe pƌoĐessi di ĐapitalizzazioŶe iŶteƌŶa ed esteƌŶa delle iŵpƌese, sosteŶuti da adeguate 
politiĐhe fisĐali e da uŶ ͞iŶĐoŶtƌo ĐostaŶte͟ fƌa doŵaŶda degli iŶǀestitoƌi e Ŷuoǀe oppoƌtuŶità di 
iŶǀestiŵeŶto, aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛azioŶe degli aĐĐeleƌatoƌi d͛iŵpƌesa pƌeseŶti a liǀello ƌegioŶale. 
Attƌaǀeƌso Asteƌ ǀeƌƌaŶŶo diffuse aŶĐhe le Ŷuoǀe oppoƌtuŶità offeƌte dal ĐƌoǁdfuŶdiŶg e dalla 
fiŶaŶza peƌ le iŵpƌese iŶŶoǀatiǀe, ŵeŶtƌe attƌaǀeƌso l͛azioŶe dell͛osseƌǀatoƌio pƌoŵosso ĐoŶ 
l͛UŶiǀeƌsità di ModeŶa e Reggio Eŵilia e FoŶdazioŶe Cassa di ƌispaƌŵio di ModeŶa si opeƌeƌà 
aŶĐhe peƌ sǀiluppaƌe e diffoŶdeƌe azioŶi Đoŵe Ƌuelle dei ŵiŶiďoŶd peƌ le iŵpƌese.  
Il ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa pƌoduttiǀo deǀe faƌe leǀa su iŶǀestiŵeŶti sia Ŷell͛aŵďito delle 
teĐŶologie di pƌoĐesso e delle Ŷuoǀe pƌoduzioŶi, sia ǀeƌso le Ŷuoǀe teĐŶologie e i Ŷuoǀi sisteŵi 
oƌgaŶizzatiǀi Đhe utilizzaŶo l͛IŶfoƌŵatioŶ CoŵŵuŶiĐatioŶ TeĐŶologǇ ;ICTͿ e sǀiluppaŶo ǁeď 
eĐoŶoŵǇ, faǀoƌeŶdo la ƋualifiĐazioŶe delle filieƌe ĐoŶ uŶ͛atteŶzioŶe paƌtiĐolaƌe al ŵoŶdo delle 
piĐĐole iŵpƌese e dell͛aƌtigiaŶato Đhe ƌappƌeseŶta uŶa ĐoŵpoŶeŶte foŶdaŵeŶtale delle filieƌe, 
sia peƌ la ƌileǀaŶza della suď foƌŶituƌa e delle ŵigliaia di piĐĐole iŵpƌese speĐializzate Đhe 
opeƌaŶo sul ŵeƌĐato fiŶale, sia peƌ la ĐapaĐità di geŶeƌaƌe e aĐĐƌesĐeƌe ĐoŵpeteŶze e ǀaloƌe Ŷei 
teƌƌitoƌi. 
Lo sfoƌzo delle politiĐhe ƌegioŶali deǀe esseƌe ƋuiŶdi ƌiǀolto a sosteŶeƌe aŶĐhe iŶǀestiŵeŶti iŶ 
teĐŶologie iŶŶoǀatiǀe e a ƌaffoƌzaƌe il ƌappoƌto delle iŵpƌese ĐoŶ i ŵeƌĐati fiŶali attƌaǀeƌso 
adeguate politiĐhe di iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe. 
UŶ͛atteŶzioŶe paƌtiĐolaƌe saƌà dediĐata al sostegŶo alle Ŷuoǀe iŵpƌese, aŶĐhe Ŷella loƌo fase di 
sǀiluppo, attƌaǀeƌso politiĐhe ŵiƌate, sia peƌ il Đƌedito Đhe peƌ il loƌo ƌaffoƌzaŵeŶto sul ŵeƌĐato.  
IŶfiŶe, uŶo sfoƌzo ĐostaŶte deǀe esseƌe ƌiǀolto alle azioŶi peƌ il ƌilaŶĐio iŶdustƌiale delle iŵpƌese 
iŶ diffiĐoltà, aŶĐhe iŶ ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ le politiĐhe ŶazioŶali e gli stƌuŵeŶti della pƌogƌaŵŵazioŶe 
Ŷegoziata. Si tƌatta iŶ paƌtiĐolaƌe di ŵetteƌe a puŶto uŶ iŶsieŵe di stƌuŵeŶti iŶ gƌado di faǀoƌiƌe 
i pƌoĐessi di ƌeiŶdustƌializzazioŶe e, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ il GoǀeƌŶo, speƌiŵeŶtaƌe Ŷuoǀe politiĐhe 
attiǀe del laǀoƌo ĐoiŶǀolgeŶdo i diǀeƌsi attoƌi a sĐala loĐale. Il principale programma di interventi gestito direttamente dalla Regione in questo ambito, è rappresentato dall'asse 3 del POR FESR 2014-2020, dedicato alla competitività e attrattività del sistema produttivo che conta complessivamente risorse per oltƌe ϭϮϬ ŵilioŶi di euƌo. All͛iŶteƌŶo, 
tƌoǀaŶo spazio sia le ƌisoƌse destiŶate all͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe Đhe Ƌuelle dediĐate agli strumenti finanziari e ai contributi a fondo perduto a sostegno degli investimenti. Attraverso la definizione e la gestione di specifici bandi si attueranno le politiche di incentivazione a tutti i 
settoƌi dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale ĐoŶ la sola esĐlusioŶe della ĐoŵpoŶeŶte agƌiĐola. Le iŵpƌese del 
ĐoŵŵeƌĐio, del tuƌisŵo, dell͛aƌtigiaŶato, dei seƌǀizi, dell͛iŶdustƌia e della Đoopeƌazione sono quindi interessate da specifiche opportunità costruite in coerenza con la Smart Specialization Strategy ƌegioŶale e ĐoŶ speĐifiĐhe pƌioƌità iŶdiƌizzate all͛oĐĐupazioŶe, ai gioǀaŶi e alle iŵpƌese femminili. Una delle novità inoltre riguarderà il sostegno al mondo dei professionisti, avviato attraverso uno specifico programma dedicato già dal 2017 e che nel 2018 e 2019 vedrà il proprio 
ĐoŵpletaŵeŶto. L͛iŶtegƌazioŶe tƌa gli stƌuŵeŶti saƌà uŶa delle ĐaƌatteƌizzazioŶi dell͛offeƌta di sostegno delle imprese, come ad esempio il bando volto a cofinanziare gli investimenti innovativi ed espansivi, attraverso due fonti contemporanee di sostegno, una in forma di garanzia per 
ageǀolaƌe il ƌiĐoƌso al Đƌedito e l͛altƌa a foŶdo peƌduto. Questa ŵisuƌa ĐoŵpletaŵeŶte nuova 
peƌ la RegioŶe saƌà al ĐeŶtƌo dell͛attiǀità delle aŶŶualità ϮϬϭϴ e ϮϬϭϵ, iŶteƌessaŶdo aŶĐhe il ϮϬϮϬ per le fasi di rendicontazione. Parlando di investimenti e sviluppo, non può essere tralasciato il tema della sostenibilità, che nella sua accezione più ampia, aggiunge alla componente ambientale, quella sociale ed 
eĐoŶoŵiĐa. Tale iŵpostazioŶe sta tƌasfoƌŵaŶdo iŶ ŵodo ƌiǀoluzioŶaƌio l͛appƌoĐĐio alla ŵissioŶe 
e al ƌuolo delle iŵpƌese. CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛AgeŶda ϮϬϯϬ dell͛ONU, Ƌuesta RegioŶe aǀǀieƌà uŶa 
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nuova linea strategica di intervento che, partendo dai 17 obiettivi (SDGs) ed utilizzando gli indicatori universalmente individuati, definirà una propria politica di intervento, tale da valorizzare le connessioni tra i diversi assessorati e direzioni, in una logica di totale circolarità.   
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• foŶdi ƌotatiǀi di fiŶaŶza ageǀolata 
• foŶdi di gaƌaŶzia 
• ďaŶdo peƌ la patƌiŵoŶializzazioŶe dei ĐoŶfidi aggƌegati 
• ďaŶdi peƌ il sostegŶo agli iŶǀestiŵeŶti delle iŵpƌese iŶ attuazioŶe del POR FESR ϮϬϭϰ-

ϮϬϮϬ e del Pƌogƌaŵŵa ƌegioŶale Attiǀità Pƌoduttiǀe 
• Pƌeŵio IŶŶoǀatoƌi ƌespoŶsaďili 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Consorzi fidi, Banche, Intermediari finanziari, Fondo centrale di garanzia, Cassa Depositi e Prestiti, Istituzioni territoriali (CCIAA, Enti locali), Istituti finanziari di livello comunitario (FEI, BEI), Aster, Ervet Destinatari Imprese regionali, Professionisti, Confidi Eventuali impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione Priorità per le imprese femminili nei bandi del POR FESR 2014-2020 Banche dati e/o link di interesse Imprese: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ Risultati attesi Intera legislatura 
• piena operatività del fondo rotativo di finanza agevolata Multiscopo assegnato nel 2017 al gestore con selezione sopra soglia comunitaria 
• piena operatività degli strumenti a sostegno del rafforzamento dei confidi aggregati 
• attiǀazioŶe e aǀǀio dell͛opeƌatiǀità delle ŵisuƌe peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa della garanzia su scala regionale, anche tramite convenzione con enti nazionali (Fondo Centrale di Garanzia e Cassa Depositi e Prestiti) 
• pƌoseĐuzioŶe dell͛opeƌatiǀità della ŵisuƌa peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa della garanzia su scala regionale, tramite il Fondo per la mitigazione del rischio di credito 
• pƌoseguiŵeŶto e ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛operatività del Fondo per il microcredito 
• raggiungimento degli obiettivi previsti nel performance framework del POR FESR con riferimento al numero di imprese finanziate e alle risorse erogate a favore delle PMI 
• prosecuzione nel processo di aggregazione degli operatori regionali della garanzia 
• rafforzamento delle filiere produttive regionali con effetti positivi sui livelli di produzione ed occupazione 
• sostegŶo all͛iŶŶalzaŵeŶto del liǀello di iŶŶoǀazioŶe Ŷell͛aŵďito pƌofessioŶale 
• pƌoseĐuzioŶe dell͛attuazione dello strumento misto di sostegno (Garanzia/fondo perduto) 
• definizione di una strategia di sviluppo sostenibile in linea con Agenda 2030   2.2.6 Commercio   Missione: Sviluppo economico e competitività  

 E C O N O M I C A 

file:///C:/Users/santilli_a/AppData/Local/Microsoft/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/HL2LQKQ0/Imprese
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/


 

156 

Programma: Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
 Il commercio rappresenta un fattore insostituibile di crescita economica, di animazione sociale e di qualificazione urbana. Le città e i centri storici sono un valore, così come i mercati su aree pubbliche e tutto ciò che abbina distribuzione commerciale e socialità. Se, da una parte, le Amministrazioni pubbliche devono rinsaldare attenzione e sostegno, dall'altra gli operatori del settore devono concorrere a governare il cambiamento, anche attraverso forme di coordinamento e collaborazione che vanno incentivate, che devono portare a organizzare servizi comuni nell'ottica dell'efficientamento e della riduzione dei costi, a realizzare iniziative di marketing collettivo, a promuovere il completamento dell'offerta commerciale e l'innovazione della rete distributiva. Obiettivo primario è, pertanto, lo sviluppo, la qualificazione e l'innovazione della rete commerciale dei centri storici, dei centri minori, delle frazioni, delle periferie, attraverso il sostegno alla realizzazione di progetti di valorizzazione dei centri commerciali naturali. 
È altƌesì iŶ Đoƌso l͛adozioŶe degli atti ƌegioŶali attuatiǀi delle ŵodifiĐhe Ŷoƌŵatiǀe alla LR 41/1997  per rendere operativi i cd esercizi polifunzionali nelle aree rurali, montane e nei centri con popolazione inferiore ai 3000 abitanti interessate da fenomeni di desertificazione commerciale, anche attraverso specifici contributi ed agevolazioni. Il tema delle risorse è fondamentale per l'innovazione delle imprese del settore: le microimprese commerciali non devono essere svantaggiate rispetto a quelle di altri ambiti, per cui tali imprese hanno potuto concorrere alle misure che sono state attivate nell'ambito dell'Asse 3 POR FESR 2014-2020 per interventi di riqualificazione e innovazione di reti di imprese. Al fine, inoltre, di favorire l'accesso al credito diventa indispensabile la razionalizzazione e il sostegno del sistema dei consorzi fidi e delle cooperative di garanzia operanti sul territorio. A tali obiettivi va senza dubbio accompagnata la ridefinizione della rete distributiva: limitare il consumo di territorio è un fine strategico a cui tutti i soggetti con competenze di pianificazione devono concorrere e, a questo scopo, vanno incentivati e promossi gli interventi di rigenerazione urbana e di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. Per la pubblica amministrazione, infine, è rilevante assumere la tutela del consumatore come obiettivo strategico: il consumatore ha diritto alla concorrenza e per garantirla serve libertà di scelta, declinata attraverso una rete di distribuzione che veda realmente presenti tutti i tipi di esercizi, di sistemi di vendita e di prezzi. A tal fine è stata riformata la legge di promozione del consumerismo per renderla più adeguata alle nuove normative, anche comunitarie. 
Assessorato di riferiŵeŶto  
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Agricoltura, Caccia e pesca Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• sostegno alla qualificazione delle imprese commerciali attraverso bandi per la concessione di incentivi, credito agevolato e concessione di garanzie, a valere sulla LR 41/1997 e POR FESR 2014/2020 
• contributi ai cd. esercizi polifunzionali (art. 11-bis e art. 11-ter LR 41/1997 e smi) 
• contributi alle associazioni tra consumatori ed utenti, LR 45/1992 
• contributi a enti e associazioni del commercio equo e solidale senza fini di lucro per l'apertura e/o ristrutturazione di sedi e per la promozione delle giornate del commercio equo solidale, LR 26/2009 
• modifiche normative: Legge Regionale di regolamentazioŶe dei ŵeƌĐati degli ͞hoďďisti͟ 
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Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Cooperative di garanzia e dei consorzi fidi operanti nel settore del commercio, Comuni 
DestiŶatari Imprese commerciali, Associazioni tra consumatori ed utenti, Enti, Associazioni del commercio equo e solidale, Associazioni dell'economia solidale 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Nella predisposizione dei nuovi bandi ci si prefigge di indicare meccanismi di premialità dell'imprenditoria femminile 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali 
I ĐoŶtƌiďuti peƌ pƌogetti di ǀaloƌizzazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale di aƌee uƌďaŶe di Đui soŶo ďeŶefiĐiaƌi gli 
EŶti loĐali pƌoduĐoŶo uŶ iŵpatto diƌetto sugli stessi iŶĐeŶtiǀaŶdo la ƋualifiĐazioŶe e la 
pƌoŵozioŶe della ƌete degli eseƌĐizi ĐoŵŵeƌĐiali Ŷei ĐeŶtƌi stoƌiĐi e Ŷei ĐeŶtƌi ŵiŶoƌi e la 
ƌiƋualifiĐazioŶe delle aƌee ŵeƌĐatali. I ĐoŶtƌiďuti e gli altƌi stƌuŵeŶti iŶĐeŶtiǀaŶti ƌiǀolti alle 
iŵpƌese e/o alle assoĐiazioŶi Đhe opeƌaŶo Ŷel settoƌe peƌ la ƋualifiĐazioŶe e sǀiluppo della ƌete 
ĐoŵŵeƌĐiale, pƌoduĐoŶo altƌesì iŵpatti positiǀi iŶdiƌetti sugli EŶti loĐali iŶ teƌŵiŶi di 
Đoŵpetitiǀità ed attƌattiǀità del sisteŵa loĐale. 
Nell͛aŵďito delle azioŶi di sisteŵa ğ pƌeǀisto il ĐoiŶǀolgiŵeŶto degli EŶti loĐali. 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Imprese - Commercio: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/commercio 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• qualificazione e innovazione della rete distributiva  
• promozione di una cultura del consumo equo e sostenibile  
• semplificazione dei procedimenti 
• sostegŶo all͛aĐĐesso al Đƌedito delle iŵpƌese ĐoŵŵeƌĐiali    2.2.7 Ricerca e innovazione   Missione: Sviluppo economico e competitività  Programma: Ricerca e innovazione  

La futuƌa ĐƌesĐita, ƌipƌesa oĐĐupazioŶale e Đoŵpetitiǀità iŶteƌŶazioŶale dell͛Eŵilia-RoŵagŶa 
dipeŶdeƌaŶŶo iŶ ŵodo deteƌŵiŶaŶte dal ĐoŶsolidaŵeŶto di uŶ eĐosisteŵa dell͛iŶŶoǀazioŶe 
diŶaŵiĐo ed effiĐieŶte. 
Negli ultiŵi aŶŶi, la ǀiǀaĐità delle iŵpƌese iŶ teƌŵiŶi di iŵpegŶo Ŷella ƌiĐeƌĐa e sǀiluppo e 
Ŷell͛iŶŶoǀazioŶe si ğ ĐostaŶteŵeŶte ƌaffoƌzato, aĐĐoŵpagŶato da uŶ aĐĐƌesĐiŵeŶto delle 
ĐoŵpeteŶze e dall͛iŶtegƌazioŶe e ĐoŶtaŵiŶazioŶe ĐoŶ diǀeƌse disĐipliŶe teĐŶiĐo-sĐieŶtifiĐhe. La 
spesa iŶ R&S sul Pil delle iŵpƌese ğ aƌƌiǀata Ŷel ϮϬϭϱ all͛ϭ,Ϯϴ% peƌ uŶ giƌo d͛affaƌi Đhe si aǀǀiĐiŶa 
ai Ϯ ŵiliaƌdi di Euƌo.  
La stƌuttuƌa stessa delle iŵpƌese si ğ Ŷel teŵpo ŵodifiĐata, iŶĐeŶtƌaŶdosi seŵpƌe di più Ŷelle 
ĐoŵpoŶeŶti azieŶdali destiŶate allo sǀiluppo dell͛iŶŶoǀazioŶe. 
I pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese aǀǀeŶgoŶo ŶatuƌalŵeŶte ĐoŶ uŶa diŶaŵiĐa 
pƌeǀaleŶteŵeŶte deŵaŶd-dƌiǀeŶ, foƌteŵeŶte legata alla doŵaŶda di ŵeƌĐato e 
all͛iŶdiǀiduazioŶe di Đhiaƌe oppoƌtuŶità di ŵeƌĐato. IŶoltƌe, il ĐoŵpoƌtaŵeŶto iŶŶoǀatiǀo delle 
iŵpƌese si ĐoŵpoŶe di diǀeƌsi eleŵeŶti, sia teĐŶologiĐi, sia di desigŶ e ĐoŶĐezioŶe dei pƌodotti. 
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Tuttaǀia, l͛eleŵeŶto teĐŶologiĐo ƌiŵaŶe esseŶziale Ŷel ƌaffoƌzaƌe iŶ ŵodo sostaŶziale il 
ĐoŶteŶuto delle iŶŶoǀazioŶi. La RegioŶe peƌ Ƌuesto da teŵpo opeƌa Đostƌuiƌe uŶ eĐosisteŵa 
dell͛iŶŶoǀazioŶe peƌ faǀoƌiƌe il ĐoŶsolidaŵeŶto di diŶaŵiĐhe iŶŶoǀatiǀe iŶ ŵodo ĐoŶtiŶuatiǀo. 
La foƌza del sisteŵa ƌegioŶale, da Ƌuesto puŶto di ǀista, si ŵaŶifesta aŶĐhe iŶ uŶ ĐƌesĐeŶte 
iŶteƌesse da paƌte di iŵpƌese iŶŶoǀatiǀe stƌaŶieƌe ad iŶsediaƌsi iŶ Eŵilia-RoŵagŶa. 
Oďiettiǀi aggioƌŶati di Ƌuesta stƌategia soŶo Ƌuello di Đostƌuiƌe uŶa ƌete ŵultidisĐipliŶaƌe iŶ gƌado 
di faǀoƌiƌe ƌisposte e soluzioŶi aǀaŶzate e Đoŵplesse, diffusa sul teƌƌitoƌio, pƌoŶta a ƌispoŶdeƌe 
alle iŵpƌese. 
Nell͛aŶŶo iŶ Đoƌso, Ƌuesta eǀoluzioŶe ğ stata suppoƌtata attƌaǀeƌso due azioŶi ƌiǀolte 
pƌiŶĐipalŵeŶte alla ƌioƌgaŶizzazioŶe della goǀeƌŶaŶĐe del sisteŵa ƌiĐeƌĐa, a fiaŶĐo del ƌuolo di 
ĐooƌdiŶaŵeŶto sǀolto da ASTER. Da uŶ lato soŶo stati fiŶaŶziati pƌogƌaŵŵi peƌla gestioŶe attiǀa 
dei teĐŶopoli, le iŶfƌastƌuttuƌe distƌiďuite sul teƌƌitoƌio e Đhe ĐoŶĐeŶtƌaŶo laďoƌatoƌi e seƌǀizi peƌ 
la ƌiĐeƌĐa, il tƌasfeƌiŵeŶto teĐŶologiĐo, la geŶeƌazioŶe di staƌt ups. Dall͛altƌo lato, soŶo stati 
sosteŶuti i piaŶi di sǀiluppo delle assoĐiazioŶi Clust-Eƌ peƌ la ƌealizzazioŶe della Stƌategia di 
SpeĐializzazioŶe IŶtelligeŶte ;SϯͿ. Le assoĐiazioŶi Clust-Eƌ soŶo aggƌegazioŶi di laďoƌatoƌi di 
ƌiĐeƌĐa, iŵpƌese ed altƌi soggetti di ƌilieǀo Ŷei pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe Ŷei diǀeƌsi aŵďiti 
teĐŶologiĐo-pƌoduttiǀi della Stƌategia di SpeĐializzazioŶe IŶtelligeŶte, a paƌtiƌe dagli oƌdiŶi 
pƌofessioŶali e dalle istituzioŶi Đhiaǀe della foƌŵazioŶe pƌofessioŶale: agƌo-aliŵeŶtaƌe, 
ŵeĐĐatƌoŶiĐa e ŵotoƌistiĐa, edilizia e ĐostƌuzioŶi, iŶdustƌie della salute e del ďeŶesseƌe, iŶdustƌie 
Đultuƌali e Đƌeatiǀe, iŶŶoǀazioŶe Ŷei seƌǀizi, eŶeƌgia e sǀiluppo sosteŶiďile. Queste aggƌegazioŶi 
doǀƌaŶŶo esseƌe il ĐoŶtesto speĐifiĐo iŶ Đui si elaďoƌaŶo le ageŶde peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe Ŷegli 
speĐifiĐi aŵďiti, ŶoŶ solo iŶ teƌŵiŶi di ƌiĐeƌĐa, ŵa aŶĐhe di foƌŵazioŶe e di ŶeĐessità di sǀiluppo 
iŶteƌŶazioŶale. Le assoĐiazioŶi CLust-Eƌ soŶo state al ĐeŶtƌo dei Foƌuŵ ƌegioŶali Đhe haŶŶo 
ideŶtifiĐato gli oďiettiǀi speĐifiĐi di iŶŶoǀazioŶe peƌ ĐiasĐuŶa filieƌa, Đhe saƌaŶŶo alla ďase dei 
pƌossiŵi pƌogetti stƌategiĐi di ƌiĐeƌĐa Đhe ǀeƌƌaŶŶo ďaŶditi Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϴ. 
L͛espeƌieŶza dei pƌogetti stƌategiĐi si sta ƌiǀelaŶdo paƌtiĐolaƌŵeŶte effiĐaĐe Ŷel dialogo tƌa ƌiĐeƌĐa 
e iŶdustƌia. Ai ϱϵ pƌogetti fiŶaŶziati Đol pƌiŵo ďaŶdo ;ĐoŶ l͛aggiuŶta di uŶ ďaŶdo dediĐato alla 
ƌiĐeƌĐa eŶeƌgetiĐaͿ haŶŶo ǀisto la ĐoŵpaƌteĐipazioŶe di ĐiƌĐa ϰ laďoƌatoƌi a pƌogetto e Ƌuasi lo 
stesso Ŷuŵeƌo di iŵpƌese, iŶ totale Ϯϭϵ, ŶoŶĐhĠ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di ϳϭϱ ƌiĐeƌĐatoƌi dediĐati full-
tiŵe. 
Nei pƌossiŵi aŶŶi saƌà ĐƌuĐiale ŵaŶteŶeƌe Ƌuesto sisteŵa pieŶaŵeŶte opeƌatiǀo e iŶ gƌado di 
aĐƋuisiƌe uŶa ĐƌesĐeŶte autoŶoŵia e autososteŶiďilità, aŶĐhe usĐeŶdo dai ĐoŶfiŶi loĐali e 
ƌegioŶali, aŶĐhe iŶ ǀista della futuƌa pƌogƌaŵŵazioŶe dei foŶdi stƌuttuƌali post ϮϬϮϬ. 
NatuƌalŵeŶte ğ ŶeĐessaƌio, aggioƌŶaŶdo la Sϯ, ƌiattiǀaƌe Ŷuoǀi peƌĐoƌsi di ƌiĐeƌĐa iŶdustƌiale 
stƌategiĐa peƌ le Ŷuoǀe sfide teĐŶologiĐhe del sisteŵa iŶdustƌiale, a paƌtiƌe da Ƌuella 
seŵpliĐistiĐaŵeŶte deĐliŶata Đoŵe IŶdustƌia ϰ.Ϭ.  
AŶalogaŵeŶte, al fiŶe di ƌaffoƌzaƌe il poteŶziale teĐŶologiĐo della RegioŶe, si sta aŶĐhe 
ĐoŶĐƌetizzaŶdo la pƌospettiǀa di Đostƌuiƌe uŶa gƌaŶde iŶfƌastƌuttuƌa di ƌiĐeƌĐa Ŷell͛aƌea della eǆ 
MaŶifattuƌa TaďaĐĐhi di BologŶa, doǀe, a seguito della deĐisioŶe di tƌasfeƌiŵeŶto del ĐeŶtƌo di 
ĐalĐolo del CeŶtƌo peƌ le pƌeǀisioŶi ŵeteoƌologiĐhe di ReadiŶg ;ECMWFͿ e del pƌotoĐollo tƌa 
CINECA ed INFN ĐoŶ la RegioŶe, si potƌà ƌealizzaƌe il Big Data TeĐhŶopole. L͛iŶfƌastƌuttuƌa Big 
Data, oltƌe a ĐoŶtƌiďuiƌe ad uŶ foƌte ƌiposizioŶaŵeŶto della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa Ŷel 
paŶoƌaŵa euƌopeo delle iŶfƌastƌuttuƌe di ƌiĐeƌĐa, ƌappƌeseŶteƌà uŶa ƌisoƌsa foŶdaŵeŶtale peƌ 
tutto il sisteŵa sĐieŶtifiĐo ƌegioŶale, peƌ il sisteŵa della ƌiĐeƌĐa iŶdustƌiale, ŶoŶĐhĠ peƌ le 
iŵpƌese e le aŵŵiŶistƌazioŶi. IŶ paƌallelo ĐoŶ gli iŶteƌǀeŶti pƌeǀisti Ŷell͛AgeŶda Digitale, saƌà uŶ 
passaggio foŶdaŵeŶtale peƌ la tƌasfoƌŵazioŶe digitale delle iŵpƌese e di tutto il sisteŵa 
ƌegioŶale. 
La pƌospettiǀa di Ƌuesto ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale di iŶŶoǀazioŶe ǀedƌà ĐoŵuŶƋue 
seŵpƌe uŶa foƌte atteŶzioŶe a stiŵolaƌe Ŷuoǀi pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe tƌa le iŵpƌese, iŶ 
paƌtiĐolaƌe, iŶ ƌete tƌa loƌo peƌ faǀoƌiƌe Ŷuoǀe siŶeƌgie delle ƌispettiǀe speĐializzazioŶi e 
ĐoŵpeteŶze; la pƌoŵozioŶe delle staƌt ups iŶŶoǀatiǀe e Đƌeatiǀe e dei luoghi e seƌǀizi iŶ Đui esse, 
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segueŶdo aŶĐhe peƌĐoƌsi di ĐoǁoƌkiŶg, possoŶo tƌoǀaƌe il ŵodo di ĐoŶsolidaƌe i pƌopƌi pƌogetti 
iŵpƌeŶditoƌiali. 
Il pƌesidio della goǀeƌŶaŶĐe di tutti Ƌuesti pƌoĐessi passa attƌaǀeƌso la soĐietà ĐoŶsoƌtile ASTER, 
attƌaǀeƌso il suo pƌogƌaŵŵa aŶŶuale di attiǀità ĐoŶdiǀiso tƌa la RegioŶe, le UŶiǀeƌsità e gli eŶti di 
ƌiĐeƌĐa pƌeseŶti iŶ Eŵilia-RoŵagŶa. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• bandi e manifestazioni d͛iŶteƌesse a ǀaleƌe sul POR FESR ϮϬϬϳ-2013 e 2014-2020 e su fondi regionali 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Università ed Enti di ricerca, Rete degli incubatori di impresa, ASTER, ERVET, Imprese e Associazioni imprenditoriali 
DestiŶatari  Imprese, Enti e organismi di ricerca, Laboratori della Rete Alta Tecnologia, Centri per 
l͛iŶŶoǀazioŶe 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Priorità per le imprese femminili nei bandi del POR FESR 2014-2020 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Imprese - Commercio: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ Programma operativo regionale - Fondo europeo di sviluppo regionale:  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr Aster:  www.aster.it; www.emiliaromagnastartup.it 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• avvio di nuovi progetti strategici di ricerca per lo sviluppo della S3 
• avvio del programma di potenziamento delle infrastrutture di ricerca 
• aǀǀio dei pƌogetti peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe attƌaǀeƌso ƌeti di iŵpƌese 
• aggiornamento della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente; 
• consolidamento delle associazioni come grandi cluster organisations regionali 
• messa a regime della gestione dei tecnopoli; 
• incremento delle imprese coinvolte in attività di ricerca e sviluppo in collaborazione con i laboratori della Rete Alta Tecnologia   2.2.8 BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell’ICT  Missione: Sviluppo economico e competitività  Programma: Reti e altri servizi di pubblica utilità  
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http://imprese.regione.emilia-romagna.it/
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr
http://www.aster.it/
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Il ĐoŶĐoƌso alla ƌealizzazioŶe dell͛AgeŶda Digitale Euƌopea Đostituiƌà uŶa pƌioƌità d͛azioŶe 
iŵpoƌtaŶte delle politiĐhe ƌegioŶali Ŷei pƌossiŵi aŶŶi, aĐĐoŵpagŶata dagli oďiettiǀi della Ŷuoǀa 
AgeŶda Digitale ƌegioŶale. 
Il ĐoŶtƌiďuto del Settoƌe Attiǀità Pƌoduttiǀe si aƌtiĐoleƌà su tƌe pƌiŶĐipali liŶee di iŶteƌǀeŶto. 
IŶŶaŶzitutto, il ĐoŶĐoƌso al Đaďlaggio delle aƌee pƌoduttiǀe seĐoŶdo il pƌogƌaŵŵa ĐoŶteŶuto Ŷel 
POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, Đhe doǀƌà ĐoŶseŶtiƌe l͛aĐĐesso a ďaŶda ultƌa laƌga alle iŵpƌese del Ŷostƌo 
teƌƌitoƌio; tale iŶteƌǀeŶto aĐĐoŵpagŶeƌà e ƌaffoƌzeƌà il sostegŶo ai pƌogetti delle iŵpƌese e dei 
pƌofessioŶisti peƌ l͛aĐƋuisizioŶe di teĐŶologie ICT ;IŶfoƌŵatioŶ CoŵŵuŶiĐatioŶ TeĐŶologǇͿ. 
La seĐoŶda liŶea di iŶteƌǀeŶto ƌiguaƌda le appliĐazioŶi ICT Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŶ la 
ƌealizzazioŶe di uŶ aĐĐesso uŶitaƌio ai seƌǀizi oŶ liŶe peƌ le iŵpƌese, oŵogeŶeo su tutto il 
teƌƌitoƌio ƌegioŶale sia iŶ teƌŵiŶi di ŵodalità Đhe di pƌoĐesso. La ƌealizzazioŶe dell͛aĐĐesso 
uŶitaƌio pƌeǀede due fasi: la pƌiŵa ğ già stata Đoŵpletata ed ğ iŶ pƌoduzioŶe ĐoŶ la Ŷuoǀa 
piattafoƌŵa SuapER; la seĐoŶda fase pƌeǀede la ƌealizzazioŶe di uŶ solo ed uŶiĐo puŶto di aĐĐesso 
peƌ la pƌeseŶtazioŶe delle istaŶze, paƌteŶdo dalla piattafoƌŵa  SuapER, aŶĐhe di tutte le istaŶze 
ƌelatiǀe all͛edilizia, sisŵiĐa e aŵďieŶte.  
L͛oďiettiǀo atteso ğ di ottiŵizzaƌe e seŵplifiĐaƌe ulteƌioƌŵeŶte il ƌappoƌto tƌa puďďliĐa 
aŵŵiŶistƌazioŶe e iŵpƌese faǀoƌeŶdo l͛utilizzo della piattafoƌŵa ƌegioŶale peƌ l͛iŶǀio delle 
istaŶze e ƌiduĐeŶdo il ƌiĐoƌso a ŵodalità di iŶǀio alteƌŶatiǀe di iŶǀio delle stesse ;PEC e ĐaƌtaĐeoͿ.  
Il teƌzo ƌiguaƌda il ĐoŶtƌiďuto della Ŷuoǀa pƌogƌaŵŵazioŶe euƌopea peƌ la ĐƌeazioŶe delle Đittà 
digitali; a tal fiŶe ǀeƌƌaŶŶo ƌealizzati ϭϬ ͞laďoƌatoƌi apeƌti͟ Ŷelle Đittà Đapoluogo peƌ faǀoƌiƌe, 
attƌaǀeƌso l͛utilizzo di teĐŶologie ICT, lo sǀiluppo digitale delle Đittà e dei seƌǀizi offeƌti, ĐoŶ la 
paƌteĐipazioŶe attiǀa di ĐittadiŶi e iŵpƌese sui teŵi Đhe ŵaggioƌŵeŶte le ĐaƌatteƌizzaŶo Ƌuali: la 
siĐuƌezza, l͛aĐĐesso ai seƌǀizi, la Đuƌa e il ďeŶesseƌe, la ŵoďilità e la foƌŵazioŶe. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• ďaŶdi e ŵaŶifestazioŶi di iŶteƌesse a ǀaleƌe sul POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ 
• ĐoŶtƌatto di seƌǀizio tƌa RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa e Lepida S.p.a.  

DestiŶatari  Imprese, Pubblica amministrazione, Cittadini   
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Lepida Spa  
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Programma operativo regionale Fondo europeo di sviluppo:  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr  
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• aǀaŶzaŵeŶto del pƌogƌaŵŵa POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ ƌelatiǀo agli iŶteƌǀeŶti di 
iŶfƌastƌuttuƌazioŶe ĐoŶ ďaŶda ultƌa laƌga 

• pƌoŵuoǀeƌe la gestioŶe digitale delle pƌatiĐhe attƌaǀeƌso la Ŷuoǀa piattafoƌŵa Suap 
oŶliŶe 

• ϭϬ laďoƌatoƌi Ŷelle Đittà Đapoluogo peƌ lo sǀiluppo digitale opeƌatiǀi   
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2.2.9 Lavoro competenze ed inclusione   Missione: Politiche per il lavoro e la formazione professionale  Programma: Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro  Programma: SostegŶo all͛oĐĐupazioŶe   
Costƌuiƌe su solide ďasi di eƋuità la ĐƌesĐita della soĐietà ƌegioŶale sigŶifiĐa affƌoŶtaƌe ďisogŶi 
Đoŵplessi, pƌoŵuoǀeŶdo l͛aĐĐesso al ŵeƌĐato del laǀoƌo delle peƌsoŶe più iŶ diffiĐoltà peƌ 
eǀitaƌe Đhe la peƌdita aŶĐhe teŵpoƌaŶea dell͛oĐĐupazioŶe geŶeƌi ŵaƌgiŶalità soĐiale. CoŶ Ƌuesto 
oďiettiǀo la RegioŶe ha appƌoǀato la LR ϭϰ/ϮϬϭϱ ;DisĐipliŶa a sostegŶo dell'iŶseƌiŵeŶto 
laǀoƌatiǀo e dell'iŶĐlusioŶe soĐiale delle peƌsoŶe iŶ ĐoŶdizioŶe di fƌagilità e ǀulŶeƌaďilità, 
attƌaǀeƌso l'iŶtegƌazioŶe tƌa i seƌǀizi puďďliĐi del laǀoƌo, soĐiali e saŶitaƌiͿ. 
IŶ attuazioŶe della legge e iŶ pieŶa ĐoeƌeŶza ĐoŶ la Ŷuoǀa geŶeƌazioŶe di politiĐhe puďďliĐhe Đhe 
la GiuŶta si ğ iŵpegŶata ad attuaƌe fiƌŵaŶdo il Patto peƌ il Laǀoƌo, Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϵ pƌoseguiƌà 
l͛azioŶe iŶtegƌata di più assessoƌati - assessoƌato al Laǀoƌo, alle PolitiĐhe soĐiali, alla Salute - ǀolto 
a gaƌaŶtiƌe Đhe i diǀeƌsi seƌǀizi pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio ;soĐiali, saŶitaƌi, del laǀoƌo e della 
foƌŵazioŶeͿ opeƌiŶo iŶsieŵe peƌ ĐoŶseŶtiƌe alle peƌsoŶe fƌagili e ǀulŶeƌaďili di eŶtƌaƌe o 
ƌieŶtƌaƌe Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo. Saranno pertanto finanziati iŶteƌǀeŶti peƌ l͛iŶĐlusioŶe soĐiale attƌaǀeƌso il lavoro (azioni di 
aĐĐoŵpagŶaŵeŶto, ŵisuƌe di oƌieŶtaŵeŶto e foƌŵazioŶe, aŶĐhe ǀolte all͛iŵpƌeŶditoƌialitàͿ rivolti al target della  LR 14/2015 ma anche a target differenti da quelli in essa individuata: disoccupati di lunga durata, persone coinvolte in processi di ristrutturazione aziendale, giovani e adulti sottoposti a procedimento penale, richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale o umanitaria, persone in percorsi di protezione sociale. Tali interventi trovano nel Programma Operativo Regionale Fondo sociale europeo 2014/2020 e 
Ŷell͛iŶfƌastƌuttuƌa eduĐatiǀa e foƌŵatiǀa ƌegioŶale, ER Educazione Ricerca Emilia-Romagna, il proprio fondamento e sono prioritariamente finalizzati a: 

✓ promuovere e sostenere l'inserimento al lavoro di persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità;  
✓ faǀoƌiƌe l͛iŶseƌiŵeŶto laǀoƌatiǀo dei disoĐĐupati, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe a Ƌuelli di lunga durata; 
✓ supportare le persone coinvolte in processi di ristrutturazione e riposizionamento strategico di singole imprese o di comparti/filiere produttive attraverso azioni di consolidamento delle competenze per la permanenza nel posto di lavoro e per l͛eǀeŶtuale ricollocazione.   

CoŶtƌiďuiƌaŶŶo al ƌaggiuŶgiŵeŶti di Ƌuesti oďiettiǀi l͛AgeŶzia RegioŶale peƌ il laǀoƌo e la Rete 
Attiǀa peƌ il Laǀoƌo, Đostituita da ϯϳ ĐeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego, da ϵ uffiĐi peƌ il ĐolloĐaŵeŶto ŵiƌato e da oltre 70 soggetti privati accreditati, di cui 25 accreditati per erogare servizi per il lavoro 
Đosiddetti ͞staŶdaƌd͟, oǀǀeƌo ƌiǀolti a peƌsoŶe disoĐĐupate e ϱϬ aĐĐƌeditati peƌ eƌogaƌe seƌǀizi 
peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto laǀoƌatiǀo e l͛iŶĐlusioŶe delle peƌsoŶe fƌagili e ǀulŶeƌaďili. 
La Rete attiǀa peƌ il Laǀoƌo ğ l͛esito di uŶ aƌtiĐolato pƌoĐesso di ƌifoƌŵa dei seƌǀizi peƌ il laǀoƌo 
ƌegioŶali ed ğ stata aǀǀiata a Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϳ. CooƌdiŶata dall͛AgeŶzia, opeƌa iŶ stƌetta 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛iŶfƌastƌuttuƌa eduĐatiǀa e foƌŵatiǀa ƌegioŶale, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ŵiglioƌaƌe 
la Ƌualità e l͛esteŶsioŶe sul teƌƌitoƌio dei seƌǀizi peƌ il laǀoƌo e sosteŶeƌe le peƌsoŶe Ŷella ƌiĐeƌĐa 
del laǀoƌo, Ŷell͛iŶĐoŶtƌo tƌa doŵaŶda e offeƌta, Ŷel seƌǀizio di oƌieŶtaŵeŶto e di ĐeƌtifiĐazioŶe 
delle ĐoŵpeteŶze.  Nel Đoƌso del ϮϬϭϵ, aŶĐhe a seguito dell͛assuŶzioŶe di Ŷuoǀi opeƌatoƌi dei 
ĐeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego -  Đhe sǀolgoŶo il ƌuolo Đhiaǀe di pƌesa iŶ ĐaƌiĐo e di defiŶizioŶe, attƌaǀeƌso il 
Patto di Seǀizio, delle  ŵisuƌe di politiĐa attiǀa di Đui ŶeĐessitaŶo le peƌsoŶe peƌ esseƌe 
aĐĐoŵpagŶate Ŷell͛iŶseƌiŵeŶto Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo - pƌoseguiƌà l͛iŵpegŶo ƌegioŶale ǀolto 
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alla ƋualifiĐazioŶe, ƌazioŶalizzazioŶe ed oŵogeŶeizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe e delle pƌestazioŶi, 
peƌ ƌispoŶdeƌe ĐoŶ Ƌualità ed effiĐaĐia  ai ďisogŶi delle peƌsoŶe e delle iŵpƌese.   
Assessorato di riferiŵeŶto 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo  
Altri assessorati ĐoiŶvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Politiche della salute Politiche di welfare e politiche abitative   
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale FoŶdo soĐiale euƌopeo ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, da attuaƌe iŶ 
iŶtegƌazioŶe ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale del FoŶdo euƌopeo di sǀiluppo 
ƌegioŶale, i Pƌogƌaŵŵi Opeƌatiǀi NazioŶali ;Pƌogƌaŵŵa NazioŶale IstƌuzioŶe, 
oĐĐupazioŶe, iŶĐlusioŶeͿ. Le ŵodalità d͛attuazioŶe pƌeǀedoŶo la defiŶizioŶe di PiaŶi 
aŶŶuali o pluƌieŶŶali e la selezioŶe di opeƌazioŶi attƌaǀeƌso pƌoĐeduƌe ad eǀideŶza 
puďďliĐa 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
PaƌteŶaƌiato istituzioŶale, eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di 
CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe e 
UŶiǀeƌsitàͿ, Soggetti foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditatiͿ, EŶti LoĐali, Seƌǀizi peƌ il 
laǀoƌo puďďliĐi e pƌiǀati aĐĐƌeditati e Seƌǀizi soĐiali e saŶitaƌi  
DestiŶatari  Giovani e adulti disoccupati, inoccupati e inattivi, persone fragili e vulnerabili e altre persone in condizioni di svantaggio, lavoratori di imprese e/o settori in crisi 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Attraverso il ruolo chiave delle politiche attive per il lavoro, promuoviamo azioni, rivolte in particolare a donne in situazione di fragilità sociale e di povertà, che abbiano quale impatto 
l͛iŶĐeŶtiǀazioŶe e la ƋualifiĐazioŶe dell͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile peƌ ĐoŶtƌastaƌe le situazioni di degrado delle ĐoŶdizioŶi e della Ƌualità del laǀoƌo faǀoƌite dall͛eŵeƌgeŶza eĐoŶoŵiĐa e soĐiale 
Risultati attesi Intera legislatura  

• dimezzare la disoccupazione e ridisegnare attraverso il lavoro un nuovo sviluppo e una nuova coesione della società regionale   2.2.10 Alta formazione e ricerca  Missione: Politiche per il lavoro e la formazione professionale  Programma: SostegŶo all͛oĐĐupazioŶe   La competizione globale si gioca oggi sempre più sulla capacità di un territorio di attrarre imprese, capitale umano e progetti innovativi e ad alto valore aggiunto. Capacità che è esito di investimenti in conoscenza, ricerca e innovazione e del trasferimento dei benefici che ne derivano alle istituzioni, alle imprese e alla società. 
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La Regione, insieme a tutte le componenti della società regionale, si è data un obiettivo coerente con le potenzialità, le specializzazioni e le eccellenze che questo territorio già esprime: diventare la punta avanzata di una nuova manifattura, connessa a nuovi servizi, capace di coniugare sostenibilità ambientale, produzione di conoscenza e di contaminare competenze culturali e creative con competenze tecnologiche, per trasformare contenuti in prodotti ad alto valore aggiunto. Per raggiungere tali obiettivi, prioritari sono il teƌzo segŵeŶto dell͛iŶfƌastƌuttuƌa eduĐatiǀa e 
foƌŵatiǀa ƌegioŶale ͞Alta foƌŵazioŶe e ƌiĐeƌĐa͟ e gli iŶteƌǀeŶti Đhe la RegioŶe, in coerenza con la Strategia Regionale di Innovazione per la Specializzazione Intelligente, ha già avviato e consoliderà nel corso del 2019. In particolare, la Giunta finanzia assegni di ricerca, borse triennali di dottorato, assegni formativi 
e pƌoŵuoǀe l͛alto appƌeŶdistato peƌ peƌŵetteƌe giovani laureati di intraprendere percorsi progettati e realizzati congiuntamente da università, enti e laboratori di ricerca e imprese e sviluppare nuove conoscenze, misurandone la loro trasferibilità in una dimensione produttiva. Un intervento innovativo che risponde ad una triplice finalità: sostenere le persone 
Ŷell͛aĐƋuisizioŶe di ĐoŵpeteŶze speŶdiďili dei ĐoŶtesti di iŵpƌesa, pƌoŵuoǀeƌe la ĐollaďoƌazioŶe tra atenei, sistema pubblico e privato della ricerca e sistema economico-produttivo e portare capacità di innovazione anche in imprese di piccola e media dimensione. Azione riconducibile a questi obiettivi è anche il progetto  MUNER (Motorvehicle University of Emilia-Romagna), 2 corsi di laurea internazionali ed interateneo, unici nel panorama italiano e straniero, che coinvolgono Università di Bologna, Università di Ferrara, Università di Modena e Reggio Emilia, Università di Parma - e le Đase ŵotoƌistiĐhe Đhe ƌappƌeseŶtaŶo l͛eccellenza del Made in Italy nel mondo: Automobili Lamborghini, Dallara, Ducati, Ferrari, Haas, Magneti Marelli, Maserati e Toro Rosso. La Regione ha ideato e coordinato il progetto portando la terra dei motori - e la sua straordinaria vocazione a coniugare design industriale, perfezione del prodotto artigiaŶale e fƌoŶtieƌa dell͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa - a fare sistema per attrarre in Emilia-RoŵagŶa gioǀaŶi taleŶti italiaŶi e di tutto il ŵoŶdo ĐoŶ la passioŶe peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe delle due e quattro ruote chiamati a sviluppare il futuro del settore. A partire da questo modello si lavorerà per favorire la creazione di ulteriori punte di eccellenza del nostro sistema formativo nei settori in cui il sistema economico-produttivo regionale compete già a livello internazionale. Emilia-Romagna hub europeo della ricerca. È uno degli obiettivi assunti dalla Regione firmando il Patto per il Lavoro peƌ ƌiposizioŶaƌe l͛iŶteƌo sisteŵa sĐieŶtifiĐo ed eĐoŶoŵiĐo ƌegioŶale iŶ uŶ 
ĐoŶtesto gloďale. L͛Eŵilia-Romagna ha tutte le condizioni per svolgere questo ruolo: terra di antiche università, luogo di insediamento dei più importanti istituti nazionali di ricerca, di grandi 
iŵpƌese ŵultiŶazioŶali e di filieƌe di ŵedie e piĐĐole iŵpƌese, ĐoŶ uŶ͛alta Ƌualità della ǀita, servizi di livello europeo e un sistema di comunicazioni autostradali, ferroviarie, aeroportuali che fanno di questo territorio uno snodo strategico. Condizioni particolarmente favorevoli oggi se si guarda ad un altro snodo essenziale per ogni nuovo sviluppo scientifico, tecnologico, industriale: la capacità di raccogliere, elaborare, gestire masse enormi di dati per la ricerca scientifica e per la loro applicazione industriale. Numeri che possono diventare materia prima per una nuova economia in grado di affrontare le grandi sfide globali, dal cambiamento climatico alla trasformazione digitale degli apparati di produzione. Estrarre valore da grandi quantità di 
dati ğ uŶa ŶeĐessità destiŶata a ĐƌesĐeƌe e l͛Eŵilia-Romagna conta oggi su importanti 
iŶfƌastƌuttuƌe di ƌete e su uŶa ͞Big data community͟ Đhe ĐoŶ oltƌe ϭ.ϴ00 ricercatori, di cui 200 provenienti da università internazionali, vede concentrarsi nella nostra regione il 70 % della capacità di calcolo del Paese. 
Il pƌiŵato ĐoŶseguito iŶ Ƌuesti aŶŶi da BologŶa e dall͛Eŵilia-RoŵagŶa Ŷell͛high peƌfoƌŵaŶĐe computing, data services management e big data processing, è emerso da un lavoro di ricognizione delle competenze, delle tecnologie e dei servizi disponibili in Emilia-Romagna presso le università, gli istituti pubblici di ricerca e in parte presso le imprese del territorio 
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regionale. Un percorso di condivisione di strategie che ha già portato a cogliere e vincere sfide a livello europeo per attrarre enti ed istituzioni di ricerca internazionali sul nostro territorio e a progettare il Bologna Big data Technopole, destinato a divenire un grande incubatore di nuova scienza e di nuove imprese rivolto ad affrontare le sfide del nuovo secolo. A seguito del progetto elaborato dalla Regione Emilia-Romagna e sostenuto dal Governo italiano che lo ha candidato in sede europea, Bologna è stata scelta per ospitare il Data center del Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine (ECMWF), organizzazione intergovernativa fondata nel 1975 da 20 Stati membri europei e 14 Stati associati. Le attività del Centro, che ha sede presso lo Shinfield Road Campus a Reading (UK), sono lo sviluppo dei metodi numerici per le previsioni meteorologiche a medio raggio, la preparazione delle previsioni meteorologiche a medio raggio per la distribuzione agli Stati membri, la ricerca scientifica e tecnica rivolta al miglioramento delle previsioni e la conservazione dei dati meteorologici. 
La sede desigŶata peƌ la ĐolloĐazioŶe del data ĐeŶtƌe dell͛ECMWF ğ il TeĐŶopolo di BologŶa, ex Manifattura Tabacchi della città, disegnata dall͛aƌĐhitetto Pierluigi Nervi. Al Centro dati 
dell͛ECMWF è assegŶata uŶ͛aƌea di ϵ ŵila ŵetƌi Ƌuadƌi Đopeƌti. UŶ aĐĐoƌdo siglato tƌa il Miuƌ e la Regione Emilia-Romagna nel giugno del 2017, e integrato ad aprile 20118, impegna il Ministero a destinare alla Regione 43,5 milioni di euro per la realizzazione del Data Center del Centro Meteo presso il Tecnopolo di Bologna.  Oltre  al Data Center del ECMWF avranno sede nel Tecnopolo il nuovo complesso Cineca-Infn, la nuova Agenzia nazionale ItaliaMeteo, istituita per consolidare anche nel nostro paese quelle strutture necessarie ad affrontare il più globale dei temi oggi alla nostra attenzione, il Centro di 
ĐoŵpeteŶze IŶdustƌia ϰ.Ϭ,  fiŶalizzato a Đoglieƌe i Ŷuoǀi tƌeŶd dell͛iŶŶoǀazioŶe iŶdustƌiale e promuovere il tƌasfeƌiŵeŶto teĐŶologiĐo;  le ďioďaŶĐhe dell͛Istituto Rizzoli, Aƌpae Eŵilia-Romagna, Enea, piccole e grandi imprese.  Obiettivo della Regione Emilia-Romagna è fare di questo luogo il cuore dei sistemi di supercalcolo di tutta Europa, in grado di svolgere la funzione di infrastruttura abilitante 
d͛eĐĐelleŶza e diǀeŶtaƌe hub di conoscenza e di sapere rispetto alle grandi sfide socio economiche (in particolare cambiamento climatico e le previsioni meteorologiche) e rispetto 
all͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa ;iŶ paƌticolare industria 4.0).   
Assessorato di riferiŵeŶto 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale FoŶdo soĐiale euƌopeo ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, da attuaƌe iŶ 
iŶtegƌazioŶe ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale del FoŶdo euƌopeo di sǀiluppo 
ƌegioŶale, il Pƌogƌaŵŵa di Sǀiluppo Ruƌale, i Pƌogƌaŵŵi Opeƌatiǀi NazioŶali ;Pƌogƌaŵŵa 
NazioŶale IstƌuzioŶe, oĐĐupazioŶe, iŶĐlusioŶeͿ, i Pƌogƌaŵŵi di CoopeƌazioŶe teƌƌitoƌiale 
euƌopea e Ƌuelli a diƌetta gestioŶe della CoŵŵissioŶe Euƌopea. Le ŵodalità d͛attuazioŶe 
pƌeǀedoŶo la defiŶizioŶe di PiaŶi aŶŶuali o pluƌieŶŶali e la selezioŶe di opeƌazioŶi 
attƌaǀeƌso pƌoĐeduƌe ad eǀideŶza puďďliĐa. 

• AĐĐoƌdo Ƌuadƌo tƌa MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe, UŶiǀeƌsità e RiĐeƌĐa Eŵilia-Romagna  che impegna il Ministero a destinare alla Regione Emilia-Romagna fino a un massimo di 40 milioni di euro per realizzare il Data Center del Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine (ECMWF) presso il Tecnopolo di Bologna e a perseguire un progetto di integrazione delle risorse di supercalcolo, con lo scopo di dare vita 
Ŷell͛aƌea del Tecnopolo di Bologna ad un progetto di infrastruttura digitale nazionale 
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peƌ le attiǀità di suppoƌto alla ƌiĐeƌĐa sĐieŶtifiĐa e all͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa del Paese 
Ŷel Đaŵpo della ŵeteoƌologia e della Đliŵatologia͟ 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
L'attuazioŶe di Ƌuesti iŶteƌǀeŶti pƌeǀede il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di Asteƌ, soĐietà ĐoŶsoƌtile dell'Eŵilia-
RoŵagŶa peƌ l'iŶŶoǀazioŶe e il tƌasfeƌiŵeŶto teĐŶologiĐo al seƌǀizio delle iŵpƌese, delle 
uŶiǀeƌsità e del teƌƌitoƌio e pƌesuppoŶe uŶ foƌte ĐoiŶǀolgiŵeŶto del paƌteŶaƌiato istituzioŶale, 
eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, 
CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe e UŶiǀeƌsitàͿ, degli EŶti loĐali e dei 
soggetti foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ 
DestiŶatari  
UŶiǀeƌsità, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, iŵpƌese, lauƌeati, dottoƌaŶdi e ƌiĐeƌĐatoƌi 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• costruzione di un grande e diffuso eco-sisteŵa ƌegioŶale dell͛iŶŶoǀazioŶe, ďasato su relazioni forti fra imprese e strutture di ricerca industriale con un pieno coinvolgimento 
di uŶiǀeƌsità, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa e ĐeŶtƌi peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe Đhe ĐoŶtƌiďuisĐa da una parte 
alla geŶeƌazioŶe di Ŷuoǀa ŵaŶifattuƌa, dall͛altƌa ĐoŶĐoƌƌa all͛oďiettiǀo di faƌe di BologŶa 
e dell͛Eŵilia-Romagna un hub della ricerca europea   2.2.11 Lavoro, competenze e sviluppo    Missione: Politiche per il lavoro e la formazione professionale  Programma: SostegŶo all͛oĐĐupazioŶe   

IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa di ŵaŶdato, la GiuŶta dell'Eŵilia-RoŵagŶa ha posto il laǀoƌo al 
ĐeŶtƌo della sua azioŶe di goǀeƌŶo ĐoŶ la fiƌŵa di uŶ Patto tƌa tutte le ĐoŵpoŶeŶti della soĐietà 
ƌegioŶale. UŶ Patto di legislatuƌa, siglato il ϮϬ luglio ϮϬϭϱ, peƌ oƌieŶtaƌe l͛azioŶe ƌegioŶale e ogŶi 
iŶǀestiŵeŶto puďďliĐo e pƌiǀato al laǀoƌo e alla ĐƌesĐita. Alla ďase del Patto peƌ il Laǀoƌo ǀi ğ la 
ĐoŶǀiŶzioŶe Đhe peƌ Đƌeaƌe laǀoƌo oggi sia ŶeĐessaƌio ĐoŶiugaƌe politiĐhe di sǀiluppo fiŶalizzate 
ad auŵeŶtaƌe la ďase oĐĐupazioŶale attƌaǀeƌso alĐuŶi dƌiǀeƌs pƌioƌitaƌi ;legalità Ŷell͛eĐoŶoŵia e 
Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo; ǁelfaƌe iŶĐlusiǀo, paƌteĐipatiǀo e diŶaŵiĐo; iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe e 
speĐializzazioŶe dei settoƌi tƌaiŶaŶti dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale; attƌattiǀità e iŶǀestiŵeŶti stƌategiĐi 
ƌiǀolti alla ŵessa iŶ siĐuƌezza del teƌƌitoƌio, alla ŵoďilità, alle iŶfƌastƌuttuƌe e alla  ƌiĐostƌuzioŶe 
post-sisŵaͿ e politiĐhe d͛iŶǀestiŵeŶto sul Đapitale uŵaŶo, Ƌuale ĐoŶdizioŶe iŵpƌesĐiŶdiďile peƌ 
geŶeƌaƌe uŶo sǀiluppo sosteŶiďile e duƌatuƌo peƌĐhĠ foŶdato sui diƌitti e sul laǀoƌo delle peƌsoŶe. 
UŶa sĐelta Đhe l͛Eŵilia-RoŵagŶa ha opeƌato peƌ sosteŶeƌe la paƌteĐipazioŶe dei siŶgoli alla 
ĐƌesĐita della Đollettiǀità, gaƌaŶteŶdo uŶ eƋuiliďƌio tƌa ǀaloƌizzazioŶe delle eĐĐelleŶze e 
atteŶzioŶe alle diǀeƌsità e alle fƌagilità. A Ƌuesti oďiettiǀi ƌispoŶde l͛iŶfƌastƌuttuƌa eduĐatiǀa e foƌŵatiǀa ƌegioŶale peƌ lo sǀiluppo, ER 
EduĐazioŶe e RiĐeƌĐa, uŶ sisteŵa apeƌto alla ĐollaďoƌazioŶe tƌa soggetti foƌŵatiǀi, iŵpƌese e 
istituzioŶi, alla ĐoŶtaŵiŶazioŶe tƌa disĐipliŶe e all͛aĐƋuisizioŶe e alla tƌasŵissioŶe degli esiti della 
ƌiĐeƌĐa, siŶtoŶizzato ĐoŶ le eǀoluzioŶi del ŵeƌĐato del laǀoƌo peƌ pƌogettaƌe peƌĐoƌsi e iŶteƌǀeŶti 
seŵpƌe più ĐoeƌeŶti ĐoŶ le aspiƌazioŶi delle peƌsoŶe e ĐoŶ le poteŶzialità e i faďďisogŶi di uŶ 
sisteŵa eĐoŶoŵiĐo-pƌoduttiǀo iŶ pƌofoŶda tƌasfoƌŵazioŶe. Le oppoƌtuŶità dell͛iŶfƌastƌuttuƌa 
Đhe saƌaŶŶo ƌese dispoŶiďili Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϵ ;pƌioƌitaƌiaŵeŶte attƌaǀeƌso ƌisoƌse del FoŶdo 
soĐiale euƌopeo ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬͿ saƌaŶŶo fiŶalizzate a:  
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- garantire piani di offerta formativa strumentali a sostenere specifici settori ad alto potenziale di sviluppo e di incremento della base occupazionale (anche in attuazione della LR 20/2014 ͞ Norme in materia di cinema e audiovisivo͟ e della LR 2/2018 ͞ Norme in materia di sviluppo del settore musicale͟) e a sostenere specifici territori (città, aree interne); - strutturare e supportare sistemi di imprese e singole realtà ad alto potenziale di sviluppo e nuova e migliore occupazione, anticipando la domanda potenziale di competenze e traducendola in modo tempestivo in adeguate azioni formative; - ƌeŶdeƌe dispoŶiďili azioŶi foƌŵatiǀe e di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto all͛aǀǀio di laǀoro autonomo e 
iŵpƌeŶditoƌiale iŶ tutti i settoƌi dell͛eĐoŶoŵia; - sosteŶeƌe l͛iŶŶalzaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze gestioŶali e ŵaŶageƌiali peƌ aĐĐoŵpagŶaƌe i processi di consolidamento e di crescita delle neo imprese; - rendere disponibili politiche attive del lavoro capaci di integrare diverse misure per rispondere ai fabbisogni di competenze del sistema economico produttivo e alle esigenze delle persone; - ƌeŶdeƌe dispoŶiďili politiĐhe attiǀe del laǀoƌo Đhe sosteŶgaŶo l͛uguagliaŶza tƌa doŶŶe e uomini in tutti i settoƌi, dall͛iŶgƌesso Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo ai peƌĐoƌsi di Đaƌƌieƌa; - promuovere la sicurezza sul lavoro attraverso la realizzazione di laboratori formativi e di ricerca territoriali e settoriali.   

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda iŶ paƌtiĐolaƌe l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile la RegioŶe ğ deteƌŵiŶata a ŵetteƌe iŶ 
Đaŵpo ogŶi iŶteƌǀeŶto utile peƌ faƌe iŶ ŵodo Đhe i gioǀaŶi, le loƌo aspettatiǀe e le loƌo 
ĐoŵpeteŶze toƌŶiŶo a esseƌe il pƌiŵo fattoƌe di ĐƌesĐita e di diŶaŵisŵo soĐiale ed eĐoŶoŵiĐo 
del Ŷostƌo teƌƌitoƌio. Peƌ Ƌuesti ŵotiǀi, oltƌe a daƌe attuazioŶe alla seĐoŶda fase di GaƌaŶzia 
GioǀaŶi, ha aǀǀiato iŶsieŵe ai fiƌŵataƌi del Patto peƌ il Laǀoƌo uŶ FoĐus GioǀaŶi.  Oďiettiǀo ğ 
ĐoŶdiǀideƌe uŶa stƌategia di sǀiluppo oƌieŶtata a Đƌeaƌe Ŷuoǀe oppoƌtuŶità peƌ gaƌaŶtiƌe alle 
gioǀaŶi geŶeƌazioŶi spazi peƌ paƌteĐipaƌe alla ĐostƌuzioŶe di uŶa soĐietà apeƌta e diŶaŵiĐa, 
offƌiƌe loƌo oppoƌtuŶità di aĐĐedeƌe a peƌĐoƌsi foƌŵatiǀi, aŶĐhe all͛esteƌo, all͛altezza delle sfide 
della ĐoŶteŵpoƌaŶeità, aĐĐoŵpagŶaƌle Ŷella ƌiĐeƌĐa di laǀoƌo di Ƌualità e Ŷell͛aǀǀio di pƌogetti 
iŵpƌeŶditoƌiali e di laǀoƌo autoŶoŵo, iŶĐeŶtiǀaŶdo ƌagazze e ƌagazzi a pƌogettaƌe, Ƌui, iŶ Eŵilia-
RoŵagŶa, il loƌo futuƌo. Il ϮϬϭϵ saƌà l͛aŶŶo iŶ Đui la GiuŶta daƌà attuazioŶe a ƋuaŶto ĐoŶdiǀiso 
ĐoŶ le paƌti fiƌŵataƌie Ŷel doĐuŵeŶto stƌategiĐo aŶĐoƌa iŶ fase di elaďoƌazioŶe.  
Assessorato di riferiŵeŶto 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale FoŶdo soĐiale euƌopeo ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, da attuaƌe iŶ 
iŶtegƌazioŶe ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale del FoŶdo euƌopeo di sǀiluppo 
ƌegioŶale, il Pƌogƌaŵŵa di Sǀiluppo Ruƌale, i Pƌogƌaŵŵi Opeƌatiǀi NazioŶali ;Pƌogƌaŵŵa 
NazioŶale IstƌuzioŶe, oĐĐupazioŶe, iŶĐlusioŶeͿ, i Pƌogƌaŵŵi di CoopeƌazioŶe teƌƌitoƌiale 
euƌopea e Ƌuelli a diƌetta gestioŶe della CoŵŵissioŶe Euƌopea. Le ŵodalità d͛attuazioŶe 
pƌeǀedoŶo la defiŶizioŶe di PiaŶi aŶŶuali o pluƌieŶŶali e la selezioŶe di opeƌazioŶi 
attƌaǀeƌso pƌoĐeduƌe ad eǀideŶza puďďliĐa 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
L'attuazioŶe pƌesuppoŶe uŶ foƌte ĐoiŶǀolgiŵeŶto del paƌteŶaƌiato istituzioŶale, eĐoŶoŵiĐo e 
soĐiale ;CoŶfeƌeŶza RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza 
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RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe e UŶiǀeƌsitàͿ, degli EŶti loĐali e dei soggetti 
foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ 
DestiŶatari  Giovani e adulti disoccupati, inoccupati e inattivi, NEET ;͞Not engaged in Education, Employment or Training͟), occupati, imprenditori e manager, lavoratori autonomi, imprese 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Il Patto peƌ il Laǀoƌo sigla aŶĐhe l͛iŵpegŶo ĐoŶgiuŶto a ǀalorizzare e rafforzare il ruolo che le 
doŶŶe sǀolgoŶo Ŷell͛eĐoŶoŵia e Ŷella soĐietà ƌegioŶale Ƌuale ĐoŶtƌiďuto deteƌŵiŶaŶte peƌ generare uno sviluppo sostenibile e inclusivo. Allo stesso tempo, come ribadisce la LR 6/2014, è fondamentale promuovere e valorizzare il lavoro come fonte di realizzazione individuale e sociale della persona. L͛iŵpegŶo peƌ l͛affeƌŵazioŶe del pƌiŶĐipio di paƌi oppoƌtuŶità fƌa doŶŶe 
e uoŵiŶi ha stoƌiĐaŵeŶte Đaƌatteƌizzato l͛attiǀità della Ŷostƌa RegioŶe, Đhe ha ƌaggiuŶto importanti pƌogƌessi iŶ ǀaƌi aŵďiti tƌa Đui, iŶ pƌiŵo luogo, Ƌuello dell͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile, 
gƌazie aŶĐhe alle politiĐhe ƌiǀolte all͛iŶfaŶzia e a Ƌuelle peƌ l͛istƌuzioŶe e la foƌŵazioŶe professionale. Siamo consapevoli, tuttavia, che permangono elementi di criticità in alcuni settori che la crisi economica tende ad aggravare e verso cui è necessario indirizzare le politiche. Con questo obiettivo promuoviamo, anche attraverso il ruolo chiave delle politiche attive per il 
laǀoƌo, l͛iŶĐeŶtiǀazioŶe e la ƋualifiĐazioŶe dell͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile. Obiettivo è agire da diversi punti di vista per contrastare la segregazione occupazionale di genere e quei fattori che 
deteƌŵiŶaŶo disĐƌiŵiŶazioŶi sia Ŷell͛aĐĐesso e Ŷella peƌŵaŶeŶza ƋualifiĐata Ŷel ŵeƌĐato del lavoro, sia nell͛aĐĐesso alle oppoƌtuŶità di Đaƌƌieƌa e ai liǀelli deĐisioŶali e peƌ faǀoƌiƌe uŶa pieŶa equità nelle retribuzioni 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• dimezzare la disoccupazione e ridisegnare attraverso il lavoro un nuovo sviluppo e una nuova coesione della società regionale   2.2.12 Istruzione e Formazione Tecnica e Professionale  Missione: Politiche per il lavoro e la formazione professionale  Programma: SostegŶo all͛oĐĐupazioŶe  Programma: Formazione professionale  
UŶ͛iŶfƌastƌuttuƌa eduĐatiǀa e foƌŵatiǀa deǀe auŵeŶtaƌe il Ŷuŵeƌo dei gioǀaŶi Đhe ĐoŶĐoƌƌoŶo alla crescita e allo sviluppo. È su questa base che si possono coniugare equità, coesione e ricchezza di un territorio. Con questo obiettivo la Regione è impegnata a rafforzare la filiera formativa finalizzata ad accompagnare i giovani ad acquisire conoscenze e competenze tecniche e professionali qualificate. Una filiera, fondata sulla collaborazione tra autonomie formative e 
iŵpƌese, Đhe peƌŵetta ai gioǀaŶi di iŶtƌapƌeŶdeƌe uŶ peƌĐoƌso ǀeƌso l͛alta speĐializzazioŶe tecnica a partire dal conseguimento di una qualifica professionale.  Primo segmento di tale filiera e di ER Educazione e Ricerca Emilia-Romagna - infrastruttura educativa e formativa regionale - è il sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), la proposta educativa che permette ai ragazzi in uscita dalla scuola secondaria di primo grado di conseguire in un percorso di tre anni una qualifica professionale e, con un successivo 
aŶŶo, il diploŵa pƌofessioŶale Đhe ĐoŶseŶte l͛aĐĐesso all͛IstƌuzioŶe e FoƌŵazioŶe TeĐŶiĐa Superiore (IFTS) 

 E C O N O M I C A 
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Il triennio, caratterizzato da un elevato grado di sperimentazione metodologico- didattica e di 
iŶteƌazioŶe ĐoŶ le iŵpƌese del teƌƌitoƌio, ğ fiŶalizzato all͛aĐƋuisizioŶe delle conoscenze e delle competenze tecnico-professionali richieste dal mercato del lavoro e di quelle linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico-sociali ed economiche indispensabili per preparare i giovani a costruire il proprio futuro. Il quarto anno, fondato sulle logiche del duale, permette ai giovani di proseguire la formazione dando continuità alle scelte intraprese e, 
ĐoŶseguito il diploŵa pƌofessioŶale, di ƌieŶtƌaƌe Ŷel sisteŵa dell͛istƌuzioŶe o di pƌoseguiƌe la propria specializzazione attraverso le opportunità offerte dalla Rete Politecnica o di entrare preparati nel mercato del lavoro.  La Rete Politecnica, secondo segmento di tale filiera formativa, è finalizzata allo sviluppo delle competenze scientifiche, tecnologiche, tecniche e professionali e costruita sul confronto, la 
siŶeƌgia e l͛iŶtegƌazioŶe tƌa culture ed esperienze formative e professionali eterogenee e complementari. L͛offeƌta della Rete PoliteĐŶiĐa ğ Đostituita da tƌe tipologie di peƌĐoƌsi: i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), i percorsi di Formazione Superiore e i percorsi realizzati da Istituti Tecnici Superiori (ITS), formazione terziaria non universitaria finalizzata a formare profili di responsabili di produzione o di nuovi imprenditori. Un 
iŶǀestiŵeŶto deĐisiǀo poiĐhĠ fiŶalizzato ad adeguaƌe le ĐoŵpeteŶze ͞di pƌoduzioŶe͟ ageŶdo su figure professionali le cui capacità hanno natura di interconnessione fra le diverse fasi produttive 
e le Đui ĐoŵpeteŶze opeƌatiǀe, ĐƌitiĐhe e ƌelazioŶali soŶo ƌileǀaŶti peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe dei ĐiĐli produttivi.  Nel corso del 2019 l͛iŵpegŶo ğ ǀolto a ƌaffoƌzaƌe e ƋualifiĐaƌe l͛offeƌta di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe tecnica professionale rispondendo ai fabbisogni di competenze espressi dal sistema economico-produttivo e offrendo ai giovani competenze strategiche per comprendere le profonde modificazioni strutturali del sistema produttivo e inserirsi in modo qualificato nel mercato del lavoro.  
Assessorato di riferiŵeŶto 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo RegioŶale FoŶdo soĐiale euƌopeo ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ. Le ŵodalità 
d͛attuazioŶe pƌeǀedoŶo la defiŶizioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe tƌieŶŶale e la selezioŶe dei 
soggetti e della ƌelatiǀa offeƌta peƌ ƌeŶdeƌe dispoŶiďili ai gioǀaŶi i peƌĐoƌsi di IeFP sia 
pƌesso gli istituti pƌofessioŶali sia pƌesso gli eŶti di foƌŵazioŶe pƌofessioŶale aĐĐƌeditati 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
L'attuazioŶe pƌesuppoŶe uŶ foƌte ĐoiŶǀolgiŵeŶto del paƌteŶaƌiato eĐoŶoŵiĐo e soĐiale 
;CoŶfeƌeŶza RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza 
RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe e UŶiǀeƌsitàͿ, dell͛UffiĐio SĐolastiĐo RegioŶale, 
dei soggetti foƌŵatiǀi aĐĐƌeditati peƌ l͛oďďligo foƌŵatiǀo e degli Istituti PƌofessioŶali 
DestiŶatari  Giovani iŶ diƌitto doǀeƌe all͛istƌuzioŶe e alla foƌŵazioŶe pƌofessioŶale 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• diŵiŶuiƌe il tasso ƌegioŶale di dispeƌsioŶe sĐolastiĐa, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛oďiettiǀo delineato dalla Strategia Europa 2020    

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/rete-politecnica/approfondimenti/istruzione-e-formazione-tecnica-superiore-ifts
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/rete-politecnica/approfondimenti/formazione-superiore-1
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/rete-politecnica/approfondimenti/istituti-tecnici-superiori-its
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2.2.13 Ammodernamento delle grandi opere irrigue e integrazione delle attività di bonifica nel sistema della sicurezza idraulica e territoriale  Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  L'obiettivo strategico intende migliorare, potenziare e razionalizzare il complesso sistema irriguo gestito dai Consorzi di bonifica al fine ridurre concretamente il consumo di acqua, contenere le dispersioni e i costi dell'irrigazione, sostenere il comparto agricolo e zootecnico nelle produzioni di qualità e garantire, nei momenti di crisi idrica sempre più ricorrenti, un adeguato apporto idrico per le Đoltuƌe e peƌ l͛aŵďieŶte. Lo strumento per conseguire questo risultato è rappresentato, in assenza di ulteriori fonti statali di finanziamento destinate al Programma Irriguo Nazionale (PIN) avviato negli scorsi anni, dal Programma Nazionale di Sviluppo Rurale (PSN) 2014 – 2020 ed in particolare dalla sottomisura 4.3 - tipologia di operazione 4.3.1 "Investimenti in infrastrutture irrigue", che, per l'intero periodo di programmazione, reca una disponibilità di 291 milioni di euro destinata a coprire i fabbisogni dell'intero territorio nazionale. I Consorzi emiliano-romagnoli hanno candidato 16 
pƌogetti peƌ Đoŵplessiǀi € ϭϰϭ.ϭϯϬ.ϬϬϬ. 
La Misuƌa iŶ aƌgoŵeŶto ƌiĐade Ŷella Pƌioƌità ϱ ͞IŶĐeŶtiǀaƌe l͛uso effiĐieŶte delle ƌisoƌse e il 
passaggio ad uŶ͛eĐoŶoŵia a ďasse eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio e ƌesiliente al clima nel settore agroalimentare forestale͟ - FoĐus Aƌea ϱA ͞ ReŶdeƌe più effiĐieŶte l͛uso dell͛aĐƋua iŶ agƌiĐoltuƌa͟ e persegue i seguenti obiettivi strategici: 

• aumento della disponibilità idrica 
• riduzione delle perdite 
• riduzione dei prelievi sia da corsi d'acqua superficiali sia da falde sotterranee 
• miglioramento della capacità di invaso 
• mantenimento in alveo del DMV (per salvaguardare biocenosi e stato del corpo idrico) 
• garantire le produzioni e le filiere agroalimentari Altro importante strumento è costituito dal Programma di Sviluppo Rurale Regionale (PSR) con 

la Misuƌa ϰ.ϯ.ϬϮ ͞ Infrastrutture irrigue͟, ƌiǀolta al ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi della foĐus aƌea 
PϱA ͞Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura͟, ha destiŶato ϭ0.080.000 di euro ai 
CoŶsoƌzi di ďoŶifiĐa Đhe haŶŶo pƌeseŶtato pƌogetti peƌ la ƌealizzazioŶe o l͛aŵpliaŵeŶto di iŶǀasi 
ad uso iƌƌiguo, peƌ opeƌe di distƌiďuzioŶe iŶ pƌessioŶe dell͛aĐƋua da iŶǀasi e/o per opere accessorie. 
PaƌallelaŵeŶte pƌoseguiƌà, d͛iŶtesa ĐoŶ l͛Assessoƌato difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe civile e politiche ambientali e della montagna, l'intervento regionale finalizzato al miglioramento 
della siĐuƌezza idƌauliĐa del teƌƌitoƌio ƌegioŶale attƌaǀeƌso il poteŶziaŵeŶto e l͛adeguaŵeŶto del sistema della bonifica idraulica – canali ed impianti di sollevamento – e della bonifica montana attraverso interventi di sistemazione del dissesto di versanti, in una visione complessiva che vede strettamente interconnessa la rete idrografica naturale e quella artificiale di bonifica.   
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla stƌategia ŶazioŶale peƌ lo sǀiluppo sosteŶiďile, l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: - Aƌea PeƌsoŶe, sĐelta stƌategiĐa III ͞Promuovere la salute e il benessere͟, oďiettiǀo III.ϭ 

͞DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico͟; - Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa II ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo II.ϱ ͞Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i pƌelieǀi alla sĐaƌsità 
d͛aĐƋua͟;  
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- Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa III ͞Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali͟, oďiettiǀo III.ϭ ͞ Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori͟. 
Assessorato di riferiŵeŶto Agricoltura, caccia e pesca 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• Programma Nazionale di Sviluppo Rurale (PSN) 2014 – 2020 sottomisura 4.3 - tipologia di operazione 4.3.1 "Investimenti in infrastrutture irrigue" 
• Pƌogƌaŵŵa di Sǀiluppo Ruƌale RegioŶale Misuƌa ϰ.ϯ.ϬϮ ͞IŶfƌastƌuttuƌe iƌƌigue͟  
• Fondi regionali ex LR 42/1984 e L 845/1980  

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Ministeƌo peƌ le politiĐhe agƌiĐole aliŵeŶtaƌi e foƌestali, MiŶisteƌo dell͛aŵďieŶte e della tutela del territorio e del mare, Agenzia regionale di protezione civile, Consorzi di bonifica Destinatari Gestori o proprietari di infrastrutture pubbliche e private, Imprese agricole, Proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• avvio dei lavori finanziati con il Programma Nazionale di Sviluppo Rurale (PSRN) 2014 – 2020 bando della sottomisura 4.3 - tipologia di operazione 4.3.1 "Investimenti in infrastrutture irrigue" da parte dei Consorzi di bonifica 
• aǀǀio delle gaƌe d͛appalto peƌ l͛affidaŵeŶto degli iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziati ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa di Sviluppo Rurale Regionale (PSR) baŶdo della Misuƌa ϰ.ϯ.ϬϮ ͞Infrastrutture irrigue͟ da parte dei Consorzi di bonifica 
• l͛aǀǀio della ƌealizzazioŶe di iŵpoƌtaŶti opeƌe iŶfƌastƌuttuƌali iƌƌigue ;ďaŶdi PSRN e PSRͿ 

peƌŵetteƌà uŶ sigŶifiĐatiǀo effiĐieŶtaŵeŶto Ŷell͛uso delle ƌisoƌse idƌiĐhe ĐoŶ significativa riduzione dei consumi e dei rischi di approvvigionamento in caso di crisi idrica 
• per l'aspetto legato alla sicurezza idraulica e territoriale continuerà, con specifici finanziamenti statali e regionali a favore dei Consorzi di bonifica, l'adeguamento funzionale delle opere pubbliche di bonifica idraulica e montana, d'intesa con il 

Đoŵplessiǀo sisteŵa della ͞Difesa del suolo͟. 
Nel Đoƌso dell͛aŶŶo i CoŶsoƌzi ultiŵeƌaŶŶo i laǀoƌi pƌogettati e aǀǀiati Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϴ con la LR 42/84 e la L 845/1980 ed inoltre saranno progettati e realizzati 22 interventi di 
ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia di ďoŶifiĐa ŵoŶtaŶa ;€ ϳϮϬ.ϬϬϬͿ e, se ŶeĐessaƌio, iŶteƌǀeŶti di somma urgenza su opere di bonifica danneggiate da eventi calamitosi. 

• Nel corso del 2019 tutti i Consorzi di Bonifica si doteranno di un sistema di voto telematico, sulla base di quanto stabilito dalla legge regionale n. 42 del 1984, la quale, 
all͛aƌtiĐolo ϭϳ staďilisĐe Đhe gli Statuti consortili disciplinino  le modalità di svolgimento delle elezioni per gli organi consortili favorendo la partecipazione al voto dei consorziati anche attraverso l'utilizzazione di nuovi sistemi di voto, ivi compresi quelli di tipo telematico attraverso modalità certificate che assicurino la provenienza del voto, la segretezza e la non modificabilità dello stesso. 

IŶtera legislatura 
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• da parte dei Consorzi di bonifica: progettazione e aǀǀio delle gaƌe d͛appalto peƌ 
l͛affidaŵeŶto dei laǀoƌi, degli interventi che hanno concorso al finanziamento 
Ŷell͛aŵďito del Pƌogƌaŵŵa NazioŶale di Sviluppo Rurale (PSN) 2014 – 2020 sottomisura 4.3 - tipologia di operazione 4.3.1 "Investimenti in infrastrutture irrigue"  

• da parte dei Consorzi di bonifica: progettazione degli interventi che concorrono al finanziamento con il bando della Misura 4.3.0Ϯ ͞Infrastrutture irrigue͟ del Pƌogƌaŵŵa di Sviluppo Rurale Regionale (PSR)  
• aǀǀio delle gaƌe d͛appalto e ĐoŶĐlusioŶe degli iŶteƌǀeŶti su opeƌe puďďliĐhe di ďoŶifiĐa finanziati con risorse regionali (nel periodo 2015 – 2018 sono stati programmate, a valere sulle risorse della LR  42/84 e L 845/1980 investimenti su opere pubbliche per la bonifica per un totale di oltre 10,200 milioni di euro relativi a 140 interventi).   2.2.14 Implementazione della nuova PAC e semplificazione delle procedure  Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  

L͛iŵpostazioŶe della PolitiĐa AgƌiĐola CoŵuŶe Ŷell͛ultiŵo peƌiodo di pƌogƌaŵŵazioŶe ha ƌeso notevolmente più complesso il sistema degli aiuti in agricoltura. Da un lato, infatti ha ampliato 
il ǀeŶtaglio degli oďiettiǀi e dall͛altƌo ha auŵeŶtato la Đoŵplessità dei sistemi di erogazione degli aiuti e i relativi controlli.  
IŶ Ƌuesto Ƌuadƌo l͛oďiettiǀo della seŵplifiĐazioŶe assuŵe uŶ ǀaloƌe stƌategiĐo. Peƌ iŶĐƌeŵeŶtaƌe la competitività delle imprese regionali è infatti necessario accompagnare l'attuazione, a livello nazionale e regionale, della nuova PAC con una serie di iniziative finalizzate alla riduzione del 
ĐaƌiĐo ďuƌoĐƌatiĐo gƌaǀaŶte sulle iŵpƌese, ŵaŶteŶeŶdo l͛eleǀato liǀello di Ƌualità ƌaggiuŶto Ŷel sistema dei pagamenti e dei controlli, anche con riferimento alle attività di rendicontazione nei confronti dell'Organismo pagatore nazionale e della Commissione europea. Questo obiettivo si traduce, sotto il profilo operativo, in una serie di azioni, che vedono direttamente coinvolto con un ruolo prioritario l͛OƌgaŶisŵo pagatoƌe ƌegioŶale AGREA, ǀolte, 
da uŶa paƌte, a ƌiǀedeƌe le pƌoĐeduƌe iŶ esseƌe e a ƌeiŶgegŶeƌizzaƌle ĐoŶ l͛utilizzo delle 
teĐŶologie iŶfoƌŵatiĐhe e, dall͛altƌa, a poteŶziaƌe ulteƌioƌŵeŶte l͛iŶǀestiŵeŶto sui sisteŵi informativi, che costituiscono il fulcro della semplificazione, e nella condivisione delle banche dati per ridurre gli oneri in capo alle imprese e i tempi delle istruttorie.  I progetti più rilevanti che si sono avviati e che andranno progressivamente a regime nel giro di qualche anno riguardano principalmente: 1. la defiŶizioŶe e l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di uŶ sisteŵa di ǀalutazioŶe delle doŵaŶde di contributi basato sulla costruzione di costi standard; 2. il passaggio alla pƌeseŶtazioŶe di doŵaŶde di aiuto e pagaŵeŶto ďasate sull͛uso di strumenti geo-spaziali peƌ tutti i ƌegiŵi di aiuto peƌ supeƌfiĐie ;Đd ͞doŵaŶda gƌafiĐa͟Ϳ, per approdare successivamente ad una domanda unificata per i regimi coinvolti; 3. il ĐoŵpletaŵeŶto dell͛͟AŶagƌafe UŶiĐa delle iŵpƌese agƌiĐole ͞; Costi standard: l͛utilizzo dei costi standard nella valutazione delle domande di contributo rappresenta un grande elemento di semplificazione in quanto riduce il carico probatorio in capo alle imprese richiedenti il contributo e accorcia notevolmente i tempi delle istruttorie rendendo 
l͛iŶteƌo sisteŵa più seŵpliĐe ed effiĐieŶte. IŶ pƌatiĐa l͛azieŶda Đhe pƌeseŶta doŵaŶda di contributo non dovrà più allegare alla domanda, per dimostrare la congruità della spesa, tre preventivi ma farà riferimento a costi standard riferiti a quella determinata tipologia di spesa, certificati da soggetti terzi. Questo sistema è già stato già implementato su alcuni procedimenti 
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(formazione professionale, consulenza, progetti di ricerca ed innovazione, e su alcune misure a 
supeƌfiĐie del PSRͿ; l͛oďiettiǀo da conseguire nel 2019 è quello di estenderlo ai procedimenti di 
ĐoŶĐessioŶe di ĐoŶtƌiďuti peƌ gli iŶǀestiŵeŶti da effettuaƌe Ŷell͛aŵďito di azioŶi Đhe pƌeǀedoŶo 
l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi stƌuŵeŶtali all͛eseƌĐizio delle azieŶde. Domanda grafica: la Commissione europea ha stabilito negli scorsi anni un percorso graduale 
tƌieŶŶale peƌ iŶtƌoduƌƌe l͛oďďligo di pƌeseŶtaƌe doŵaŶde ďasate sull͛uso di stƌuŵeŶti geo-spaziali (domande grafiche) per quanto riguarda il regime di pagamento unico del primo pilastro della PAC. Dal 2018 al 2020 un analogo ciclo triennale porterà allo stesso obbligo per le domande per superficie dello sviluppo rurale. 
L͛adozioŶe della ŵodalità gƌafiĐa Đoŵpoƌta uŶ gƌosso ĐaŵďiaŵeŶto Ŷel pƌoĐesso di ĐostituzioŶe della domanda, che prenderà avvio diversamente dal passato dalla rappresentazione grafica del territorio su strumenti GIS.  
L͛iŶŶoǀazioŶe Đoŵpoƌteƌà uŶ sigŶifiĐatiǀo ƌispaƌŵio di teŵpo dal lato della ĐoŵpilazioŶe e presentazione delle domande da parte dei Centri di Assistenza Agricola e degli stessi produttori. 
UŶ altƌo effetto, del Ƌuale si peƌĐepiƌà l͛effettiǀa eŶtità a ƌegiŵe, ğ ĐoŶŶesso alla ŵiglioƌe Ƌualità dei dati attesa. Gli effetti positivi, pertanto, saranno percepiti anche a livello del sistema di trattamento delle domande (strutture organizzative della Regione competenti per istruttorie e liquidazioni). Una volta perfezionato il percorso descritto per tutti i regimi di aiuto per i quali è prescritto, 
l͛ulteƌioƌe iŶŶoǀazioŶe attesa saƌà data dall͛uŶifiĐazioŶe di tutti i pƌoĐediŵeŶti in una domanda 
uŶifiĐata, Đhe ĐoŶseŶtiƌà all͛agƌiĐoltoƌe, ĐoŶ uŶ͛uŶiĐa diĐhiaƌazioŶe, di aĐĐedeƌe a diǀeƌsi ƌegiŵi di aiuto per superficie (domanda unica, gestione Utenti Macchine Agricole, Programma di Sviluppo Rurale, gestione delle Assicurazioni in campo agricolo). Per accompagnare il cambiamento, particolare attenzione dovrà essere data, oltre che alla predisposizione di sistemi informativi adeguati alla complessità della materia, allo sviluppo delle competenze degli operatori, sia dal lato dei CAA che da quello delle strutture della Regione, necessarie a migliorare la qualità delle basi dati ortofotografiche, nonché a tenerle costantemente aggiornate.  Anagrafe Unica delle Aziende Agricole: si si tƌatta dell͛istituzioŶe di uŶ dataďase fedeƌato degli Organismi Pagatori operanti sul territorio nazionale che integra e rende disponibili, attraverso sistemi di sincronizzazione dei dati, tutte le informazioni dematerializzate aggiornate su base territoriale. I meccanismi di sincronizzazione dei dati tra gli organismi pagatori e la base dati comune nazionale (Sian) sono attuati attraverso un graduale coinvolgimento dei diversi ambiti: domande relative ai diversi regimi di aiuto, dati del fascicolo anagrafico, registri (es.: agricoltori attivi, debitori, certificati, controlli).  Altri progetti da realizzare entro la fine della legislatura riguardano: 
 l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di uŶ sisteŵa di suppoƌto iŶfoƌŵatiĐo peƌ la gestioŶe delle autoƌizzazioŶi per le superfici vitate;  
 la costruzione di un sistema di controllo e gestione delle particelle (SIPAR) che usufruiscono di aiuto nelle misure agro-clima-ambiente del PSR e nell'OCM ortofrutta.  Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Strumenti e modalità di attuazione 

• attuazione del DM Semplificazione della PAC 2014-2020 
• sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi ďasati sull͛uso di stƌuŵeŶti geo - spaziali 
• registro unico dei controlli 
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Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Regione Emilia-Romagna, Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (AGREA), Centri di Assistenza Agricola (CAA) Destinatari Imprese agricole e agroalimentari Banche dati e/o link di interesse  Agricoltura e pesca - Organizzazione comune di mercato:  http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm/doc/normativa Agricoltura e pesca - Organizzazione comune di mercato - Vitivinicolo:  http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm/doc/normativa/settore-vitivinicolo Agricoltura e pesca: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sportello-agricoltore Agricoltura e pesca – Domande ad Agrea:  http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/come-fare-per/domande-ad-agrea 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• presentazione di domande uŶiĐhe ďasate sull͛uso di stƌuŵeŶti geo – spaziali (ca. 42.000 domande attese) 
• pƌeseŶtazioŶe di doŵaŶde PSR supeƌfiĐi ďasate sull͛uso di stƌuŵeŶti geo – spaziali (75% della superficie impegnata nel 2018 per circa 15.000 domande)  
• completamento della realizzazione del SIAG per la gestione e il controllo delle domande PSR (n. 250 nuovi moduli di domanda per n. 60.000 aziende che presentano istanze di contributo) 
• RUC - Sviluppo delle attuali informazioni fornite dagli enti competenti che operano sul territorio regionale e progettazione di un sistema di monitoraggio a supporto delle informazioni gestite 
• realizzazione sistema SIPAR per gestione della demarcazione e complementarietà aiuti agro-clima-ambiente   2.2.15 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione sui mercati interni e internazionali delle eccellenze agroalimentari della Regione: DOP, IGP e QC  Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  Il comparto agroalimentare emiliano romagnolo si caratterizza per la significativa presenza di prodotti a Denominazione di Origine Protetta (DOP) e a Indicazione Geografica Protetta (IGP). Le denominazioni di origine riconosciute, che identificano produzioni agricole e alimentari caratterizzate da peculiari caratteristiche qualitative strettamente legate al territorio ed al metodo tradizionale di produzione, sono in tutto 44 alle quali si sommano le 30 indicazioni geografiche riguardanti il vino. A queste denominazioni di origine si aggiunge il marchio regionale di Qualità Controllata (QC) che valorizza trasversalmente i prodotti ottenuti con tecniche a basso impatto ambientale di produzione integrata. 

 E C O N O M I C A 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm/doc/normativa
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm/doc/normativa/settore-vitivinicolo
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sportello-agricoltore
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/come-fare-per/domande-ad-agrea
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Sul piano delle DOP e IGP siamo la Regione, a livello nazionale ed europeo, più rappresentativa sia come numero di denominazioni (44) che sotto il profilo del loro peso economico. Le Indicazioni geografiche risultano oggi valorizzate da una sempre crescente quota di produzione 
otteŶuta seĐoŶdo il ŵetodo dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa e, peƌ Đeƌti teƌƌitoƌi, dalla possiďilità di 
fƌegiaƌsi aŶĐhe della IŶdiĐazioŶe faĐoltatiǀa ͞Pƌodotto di ŵoŶtagŶa͟. Quasi il 50% del valore dei primi dieci prodotti certificati DOP e IGP italiani è determinato da produzioni che rientrano nel territorio emiliano–romagnole e rappresentano la risultante dell'incontro di una millenaria cultura enogastronomica e di moderne tecniche di trasformazione. Questi prodotti sono alla base di ricette uniche che caratterizzano fortemente la nostra regione, ne promuovono la reputazione a livello globale e possono diventare un fortissimo elemento di attrazione per consumatori evoluti, in grado di cogliere ed apprezzarne i caratteri distintivi sia nel mercato interno che su quello europeo ed internazionale. 
I dati sull͛eǆpoƌt del settoƌe agƌoaliŵeŶtaƌe ;ϲ,Ϯ ŵld di € Ŷel ϮϬϭϳͿ ĐolloĐaŶo iŶfatti l͛Eŵilia-Romagna ai vertici nazionali e indicano come questa situazione concorra in modo determinante al sostegno dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale. 
Queste ĐoŶsideƌazioŶi eǀideŶziaŶo l͛oppoƌtuŶità di ĐoŶtiŶuaƌe a pƌiǀilegiaƌe il sostegŶo alla 
iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe ĐapitalizzaŶdo, iŶ pƌiŵo luogo, espeƌieŶze Đoŵe Ƌuella dell͛EXPO di Milano,  che ha rappresentato una straordinaria opportunità per la Regione di stabilire contatti e aprire canali di collaborazione internazionale e, nel contempo, continuando a sostenere  iniziative ed eventi dedicati quali ORIGO, il Global Forum sui Prodotti a Denominazione di 
OƌigiŶe, Đhe dopo la pƌiŵa edizioŶe dell͛apƌile 2017 si è tenuto, di nuovo a Parma, nel maggio 
ϮϬϭϴ ĐoŶ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto diƌetto della CoŵŵissioŶe Euƌopea e del MIPAAF e l͛iŶteƌǀeŶto del 
Coŵŵissaƌio all͛AgƌiĐoltuƌa Phil Hogan. 
L͛altƌo stƌuŵeŶto da ĐoŶsolidaƌe ğ l͛iŶiziatiǀa della RegioŶe Ŷell͛aŵďito della ͞SettiŵaŶa della 
ĐuĐiŶa italiaŶa Ŷel ŵoŶdo͟.  
Dopo le positiǀe espeƌieŶze del ϮϬϭϲ Ŷegli Stati UŶiti e del ϮϬϭϳ iŶ CiŶa, la ͞SettiŵaŶa͟ ha dimostrato di rappresentare un punto di forza per condurre iniziative di sistema con al centro 
l͛agƌoaliŵeŶtaƌe in grado, nel medesimo tempo, di veicolare sui mercati più importanti anche le altre eccellenze regionali, non solo in funzione di export, ma anche di rafforzamento 
dell͛attƌattiǀità. Questo appuŶtaŵeŶto ĐoŶseŶte iŶfatti di pƌoŵuoǀeƌe il Ŷostƌo sisteŵa tuƌistico e la validità del sistema della conoscenza emiliano - romagnolo con particolare riferimento 
all͛agƌoaliŵeŶtaƌe. Si tƌatta ƋuiŶdi di ŵissioŶi Đhe ĐoŶseŶtoŶo di aŵpliaƌe e ƌaffoƌzaƌe il laǀoƌo 
di diploŵazia istituzioŶale iŶdispeŶsaďile peƌ iŶtegƌaƌe l͛azioŶe dell͛UŶioŶe euƌopea e del Governo Nazionale per la promozione sui mercati internazionali delle produzioni di qualità. I 
paesi taƌget soŶo peƌaltƌo iŶdiǀiduati ŶoŶ solo iŶ ďase alle esigeŶze delle iŵpƌese dell͛Eŵilia-Romagna, ma anche in coerenza con le priorità individuate dal MAECI nei confronti di Paesi come Canada, Russia, Giappone, Emirati Arabi oltre a Cina e Stati Uniti. Considerata la sostanziale maturità del mercato domestico, la valorizzazione delle produzioni di qualità e a denominazione di origine rappresenta lo strumento fondamentale per garantire la sopravvivenza di un modello produttivo unico, caratterizzato da grandi opportunità di sviluppo ma anche da concreti elementi di fragilità. La Regione intende quindi proseguire il proprio impegno, sia dal punto di vista politico sia da quello istituzionale, per garantire sostegno a sistemi produttivi che esprimono le produzioni di qualità ad alto contenuto di sostenibilità, sviluppando investimenti per migliorare le strutture e/o favorire l'innovazione e sviluppare azioni per incentivare l'organizzazione delle filiere nonché la loro conoscenza e promozione sia nel mercato interno che estero, in costante collegamento con la valorizzazione, la tutela e la promozione della propria cultura enogastronomica. 
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Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Strumenti e modalità di attuazione 
• Misura 3.1.01 del PSR 2014 – 2020: Certificazione dei prodotti di qualità. 
• Misura 3.2.01 del PSR 2014 – 2020: Azioni di Promozione e Informazione da gruppi di produttori sui mercati interni per un importo complessivo di circa 4 milioni di euro 
• Organizzazione comune di mercato (Ocm) del settore vitivinicolo – Misuƌa ͞PƌoŵozioŶe 

sui ŵeƌĐati dei paesi teƌzi͟ peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessiǀo di ĐiƌĐa ϲ,ϰ ŵilioŶi di euƌo 
• LR 46/19ϵϯ ͞Contributi per la Promozione dei prodotti enologici regionali͟ - 320.000 euro 
• LR 16/19ϵϱ ͞Promozione economica dei prodotti agricoli ed alimentari regionali͟ -640.000 euro 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per la promozione Turistica (APT), Imprese agricole ed agroalimentari e loro Consorzi e Associazioni; Assessorato al turismo e commercio; Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione Internazionale (MAECI), Assessorato alle Politiche per la Salute Destinatari Imprese agricole e agroindustriali, Consorzi di tutela e promozione, Organizzazioni dei produttori, Enti locali, Gruppi di azione locale (GAL) Banche dati e/o link di interesse Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/competitivita/focus-areap3a; Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - Temi: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/3-2-01-attivita-di-promozione-e-informazione-da-gruppi-di-produttori-sui-mercati-interni; Agricoltura e pesca - Osservatorio agroalimentare: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/statistica-eosservatorio/osservatorio-agroalimentare-1/osservatorio-agroalimentare Risultati attesi 2019  
• 400 nuove aziende che partecipano a regimi di qualità per risorse impegnate pari a circa 260.000 euro 
• 30 nuovi progetti di internazionalizzazione/promozione internazionale sostenuti con risorse PSR 
• attività di promozione, informazione sui mercati interni per un importo di 3.800.000 euro 
• attività di promozione, informazione nei Paesi terzi per un importo di 6.400.000 euro 
• attività di promozione ed informazione su iniziativa regionale diretta per un importo di 900.000 di euro   

 E C O N O M I C A 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/3-2-01-attivita-di-promozione-e-informazione-da-gruppi-di-produttori-sui-mercati-interni
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/3-2-01-attivita-di-promozione-e-informazione-da-gruppi-di-produttori-sui-mercati-interni
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/statistica-eosservatorio/osservatorio-agroalimentare-1/osservatorio-agroalimentare
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/statistica-eosservatorio/osservatorio-agroalimentare-1/osservatorio-agroalimentare
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2.2.16 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile, la salvaguardia delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra   Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  Per contrastare il cambiamento climatico l'Unione ha stabilito di ridurre entro il 2020 l'emissione di gas ad effetto serra del 20% rispetto al 1990, di aumentare del 20% l'efficienza energetica e di raggiungere il traguardo del 20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili (strategia 20.20.20). Fondamentale, all'interno di questa sfida, è il ripristino di un corretto rapporto tra agricoltura e produzione e tutela di beni pubblici come biodiversità, paesaggi agricoli, aria, suolo ed acqua.  In questo contesto l'Unione Europea ha previsto interventi specifici per salvaguardare la biodiversità vegetale e animale, tutelare la risorsa idrica e migliorare la qualità delle acque superficiali e profonde, contrastare i fenomeni erosivi nelle zone collinari e montane e migliorare 
la ͞Ƌualità fisiĐa͟ del suolo pƌeseƌǀaŶdo la sostaŶza oƌgaŶiĐa, ŵaŶteŶeƌe e sǀiluppaƌe ulteriormente i metodi di produzione integrata e biologica, favorire lo stoccaggio del carbonio nelle foreste e nel suolo. La Regione Emilia – Romagna, in anticipo sui tempi dell'impegno comunitario e mondiale, ha avviato sul proprio territorio una serie di iniziative finalizzate al contenimento dell'impatto ambientale delle attività agricole e zootecniche anche in un contesto produttivo tra i più evoluti a livello europeo. Il programma regionale di sviluppo rurale 2014 – 2020 rappresenta, per la Regione Emilia – Romagna, il principale strumento di intervento in questo particolare ambito. Già nel 2015 sono stati avviati una serie di bandi per il mantenimento e la conversione a pratiche e metodi biologici (Misura 11) e per misure agroambientali quali la produzione integrata, la biodiversità animale, 
il ƌitiƌo dei seŵiŶatiǀi, la pƌatiĐoltuƌa esteŶsiǀa, l͛iŶĐƌemento della sostanza organica nei suoli, 
l͛agƌiĐoltuƌa ĐoŶseƌǀatiǀa ;Misuƌa ϭϬͿ. 
IŶ Ƌuesto ĐoŶtesto l͛aggioƌŶaŵeŶto dei DisĐipliŶaƌi di PƌoduzioŶe BiologiĐa e IŶtegƌata e la 
ĐoŶĐƌeta diffusioŶe degli stessi pƌesso i pƌoduttoƌi tƌaŵite ͞BollettiŶi settiŵaŶali͟ ƌappƌeseŶta un elemento di particolare importanza per garantire la corretta conduzione delle significative superfici ammesse a contributo, il conseguimento dei risultati previsti e la piena valorizzazione dei prodotti ottenuti. 
AŶĐhe l͛OCM OƌtofƌuttiĐola, che finanzia Programmi Operativi alle Organizzazioni di produttori e alle loro Associazioni, prevede significativi interventi in ambito agroambientale, finanziando 
iŶǀestiŵeŶti dediĐati, assisteŶza teĐŶiĐa ai pƌoduttoƌi peƌ l͛appliĐazioŶe dei DisĐipliŶari di 
PƌoduzioŶe iŶtegƌata, aiuti a supeƌfiĐie peƌ l͛appliĐazioŶe di uŶa seƌie di BuoŶe PƌatiĐhe ambientali.  
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Misuƌa ϭϭ ͞ŵaŶteŶiŵeŶto la ĐoŶǀeƌsioŶe a pƌatiĐhe e ŵetodi ďiologiĐi͟ risultavano sotto impegno, al 31 dicembre 2017, circa 86.000 ettari; di questi 34.700 erano riconducibili a trascinamenti della passata programmazione 2007 – 2013 mentre altri 51.300 ettari (24.000 in conversione e 27.300 in mantenimento) sono stati ammessi a contributo a conclusione del bando 2015 – 2016.  A fine 2017 è stato pubblicato un nuovo bando relativo a impegni quinquennali con decorrenza dal 1° gennaio 2018. La relativa graduatoria è attualmente in fase di definizione. Sono pervenute richieste per complessivi 71.700 ettari (33.000 in conversione e 38.700 in mantenimento); a 
ĐoŶĐlusioŶe dell͛iteƌ peƌ l͛aŵŵissioŶe delle doŵaŶde l͛aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessiǀo della supeƌfiĐie condotta con metodo biologico in Emilia – Romagna dovrebbe quindi superare i 155.000 ettari.  
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A fine 2018 e nel corso del 2019 saranno emanati gli ultimi bandi pubblici a finalità agro-climatico- ambientale del PSR 2014-2020. Per la tutela della qualità delle acque saranno pubblicati gli avvisi pubblici relativi alla operazione 
ϰ.ϰ.Ϭϯ ͞Realizzazione di fasce tampone e bacini di fitodepurazione di contrasto ai nitrati͟ e 
dell͛aďďiŶata opeƌazioŶe ϭϬ.ϭ.Ϭϴ ͞GestioŶe di fasĐe taŵpoŶe di ĐoŶtƌasto ai Ŷitƌati͟. Le risorse disponibili saranno finalizzate alla realizzazione di fasce lineari di vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea e di bacini di fitodepurazione adeguatamente posizionate tra le superfici coltivate ed i corpi idrici recettori ed in grado di intercettare i deflussi e di agire da filtro nei confronti degli inquinanti.   Saranno inoltre emanati bandi pubblici relativi alla tutela della biodiversità di interesse 
ĐoŵuŶitaƌio ;tipi di opeƌazioŶe ϭϬ.ϭ.Ϭϵ ͞Gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario͟ e ϭϬ.ϭ.ϭϬ - Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei collegamenti 
eĐologiĐi dei siti Natuƌa ϮϬϬϬ͟. È pƌeǀisto aŶĐhe l͛aǀǀiso puďďliĐo ƌelatiǀo al tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϱ.Ϭϭ ͞Salvaguardia della 
ďiodiǀeƌsità ƌegioŶale͟ che prevede la cooperazione di varie tipologie di beneficiari - sia pubblici sia privati – per la realizzazione di azioni indirizzate, in via prioritaria, a rimuovere le criticità eventualmente presenti nei siti della Rete Natura 2000.  
Seŵpƌe Ŷel ϮϬϭϵ ğ pƌeǀisto l͛ultiŵo ďaŶdo dell͛opeƌazioŶe ͞Agricoltura conservativa ed aumento della sostanza organica͟ fiŶalizzata ad iŶĐƌeŵeŶtaƌe la sostaŶza oƌgaŶiĐa e a ƌiduƌƌe le 
eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa dell͛aŶidƌide ĐaƌďoŶiĐa gƌazie alla ͞ŶoŶ laǀoƌazioŶe͟ dei suoli. Una significativa attenzione sarà dedicata alla riduzione delle emissioni generate dalle attività agro-iŶdustƌiali e dai pƌoĐessi pƌoduttiǀi agƌiĐoli e zooteĐŶiĐi ed all͛auŵeŶto della ĐapaĐità di sequestro del carbonio attraverso la salvaguardia del patrimonio forestale e la promozione di nuovi impianti per produzioni legnose. 
Su Ƌuest͛ultiŵo ǀeƌsaŶte ğ pƌeǀista l͛apeƌtuƌa dei ďaŶdi dell͛opeƌazioŶe ϴ.ϭ.Ϭϭ ͞Imboschimenti permanenti nei terreni agricoli e non agricoli di pianura e collina͟ e ϴ.ϭ.ϬϮ ͞Agricoltura da legno consociata ed eĐoĐoŵpatiďile͟. 
Peƌ pƌeǀeŶiƌe l͛iŶtƌoduzioŶe delle più teŵute speĐie alieŶe iŶǀasiǀe, iŶ liŶea ĐoŶ i Ŷuoǀi orientamenti di politica fitosanitaria europea, il Servizio Fitosanitario ha elaborato, per il 2019, il Piano regionale di monitoraggio fitosanitario (Plant Health Survey Programme), che punta, 
aŶĐhe ĐoŶ l͛utilizzo di ƌisoƌse eĐoŶoŵiĐhe ĐoŵuŶitaƌie, alla soƌǀegliaŶza ƌaffoƌzata del Ŷostƌo territorio per la tempestiva individuazione di organismi nocivi ancora non presenti al fine di 
pƌeǀeŶiƌŶe l͛iŶtƌoduzione e la diffusione.  
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda il ĐoŶtƌasto e l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi ǀeƌƌà pƌoseguita 
l͛attiǀità di ĐollaďoƌazioŶe e sĐaŵďio a liǀello iŶteƌŶazioŶale sia all͛iŶteƌŶo della GACSA ;la Gloďal Alliance on Climate Smart Agriculture coordinata dalla FAO di cui la Regione è membra) che dei 
pƌotoĐolli d͛iŶtesa attiǀati ĐoŶ altƌe RegioŶi Đoŵe la CalifoƌŶia e il GaoteŶg iŶ Sud AfƌiĐa. Assessorato di riferimento 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa Altri assessorati coinvolti 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa Strumenti e modalità di attuazione 

• PSR 2014 – 2020 
• Reg. UE 652/2014 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
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Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Consiglio 
peƌ la ƌiĐeƌĐa iŶ agƌiĐoltuƌa e l͛aŶalisi dell͛eĐoŶoŵia agƌaƌia ;CREAͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Centri di Assistenza Agricola (CAA), Enti territoriali locali competenti, Organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni Destinatari Aziende agricole e agroalimentari, Enti locali Banche dati e/o link di interesse Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 – Ambiente e clima: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/ambiente-e-clima-1 Risultati attesi 2019 Conferma impegni 2017 

• circa 74.400 ettari aŵŵessi a ĐoŶtƌiďuto peƌ iŵpegŶo pluƌieŶŶale ͞pƌoduzioŶe 
iŶtegƌata͟ peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessiǀo di oltƌe ϵϳ.ϬϬϬ.ϬϬϬ di euƌo fiŶo al ϮϬϮϬ. Dalla precedente programmazione risultano ancora impegnati altri 28.200 ettari 

• circa 24.300 ettari ammessi a contributo peƌ iŵpegŶo ͞Conversione a pratiche e metodi biologici͟ peƌ uŶ iŵpoƌto di ĐiƌĐa Ϯϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ di euƌo e ĐiƌĐa Ϯϳ.ϬϬϬ ettaƌi aŵŵessi a 
ĐoŶtƌiďuto peƌ iŵpegŶo ͞Mantenimento di pratiche e metodi biologici͟ peƌ uŶ contributo pari a circa 52.700.000 di euro fino al 2020. La superficie complessivamente impegnata, compresa quella derivante dalla precedente programmazione, raggiunge 86.000 ettari con un impegno finanziario di 117.000.000 euro (di cui 16.800.000 di risorse regionali) 

• la superficie a contributo per azioni rivolte all'incremento della sostanza organica del 
teƌƌeŶo, a pƌatiĐhe di ͞Agricoltura conservativa͟ e alla pƌatiĐoltuƌa esteŶsiǀa ƌiguaƌda 13.600 ettari per un contributo di circa 11.120.000 euro per tutti gli anni di durata 
dell͛iŵpegŶo 

• circa 23.300 Ha Ŷel ϮϬϭϳ soggetti ad aiuto Ŷei Pƌogƌaŵŵi Opeƌatiǀi dell͛OCM Oƌtofƌutta 
peƌ l͛appliĐazioŶe di teĐŶiĐhe di PƌoduzioŶe IŶtegƌata e altƌi iŶteƌǀeŶti agƌoaŵďieŶtali 

• circa 8.200.000 di euro di contributi fino al 2020 nell'ambito della operazione 
͞Biodiversità aŶiŵale di iŶteƌesse zooteĐŶiĐo͟ riguardano 7.100 capi di razze bovine, suine, ovine ed equine autoctone a rischio di erosione genetica 

• nel corso del 2017 sono stati  avviati nuovi interventi  relativi alle operazioni 10.1.09 
͞Gestione dei collegamenti ecologici dei siti natura 2000 e conservazione di spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario͟ e ϭϬ.ϭ.ϭϬ ͞Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei collegamenti ecologici dei siti natura 2000͟ Đhe haŶŶo iŶteƌessato ƌispettiǀaŵeŶte ϯϬ e ϱϬ  doŵaŶde peƌ uŶ iŵpoƌto ammesso complessivo nel periodo di programmazione di 202.715 euro per la 10.1.09 e 4.612.979 euro per la 10.1.10. La superficie coinvolta è pari a 936 ettari 

• l͛iŵpoƌto delle domande ammissibili relativo al bando emesso nel 2017 per le operazioni 
pƌeǀiste dalla sottoŵisuƌa ϴ.ϭ ͞SostegŶo alla foƌestazioŶe/all͛iŵďosĐhiŵeŶto͟ ammonta a 845.000 euro Conferma impegni avviati nel 2018 impegni Misure 10 e 11 per i seguenti tipi di operazione: 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/ambiente-e-clima-1
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• 10.1.02 - Gestione degli effluenti. Viene proposta per la prima volta in questa programmazione; le risorse finanziarie assegnate ammontano a 1.558.097 euro. Il sostegno previsto è di 100 euro per ettaro per anno 
• 10.1.03 – Incremento sostanza oƌgaŶiĐa.  A disposizioŶe ϱϵϯ.ϬϬϬ euƌo all͛aŶŶo. Peƌ questo intervento di durata quinquennale è previsto un sostegno di 180 euro/ettaro/anno 
• 10.1.04 – Agricoltura conservativa e incremento sostanza organica. Il bando 2017 riserva 

ϵϬϬ.ϬϬϬ € / aŶŶo. L͛eŶtità del sostegno è di 250 euro/anno per ettaro di superficie e la durata è fissata in 6 anni a partire dal 2018 
• 10.1.05 – Biodiversità animale di interesse zootecnico: tutela delle razze animali autoctone a rischio di erosione genetica. Bando per 300.000 euƌo all͛aŶŶo Đhe pƌeǀede 

uŶ sostegŶo di ϮϬϬ€ peƌ UBA all͛aŶŶo e peƌ ĐiŶƋue aŶŶi 
• 10.1.06 - Biodiversità vegetale di interesse agrario: tutela delle varietà vegetali autoctone a rischio di erosione genetica. Proposta per la prima volta in questa programmazione ĐoŶ ĐiƌĐa ϱϯ.ϬϬϬ euƌo all͛aŶŶo di ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie dediĐate. È pƌeǀista la corresponsione di 600 euro/ha per le culture annuali e di 900 euro/ha per le colture perenni 
• 10.1.07 – Gestione sostenibile della praticoltura estensiva. Il bando riserva 623.500 euro 

all͛aŶŶo e pƌeǀede uŶ sostegŶo ƋuiŶƋueŶŶale di ϭϱϬ euƌo/ettaƌo/aŶŶo 
• 10.1.09 – Gestione collegamenti ecologici siti Natura 2000 e conservazione spazi naturali 

e seŵiŶatuƌali e del paesaggio agƌaƌio. SoŶo destiŶati all͛opeƌazioŶe ϯ.ϴϱϬ.ϬϬϬ euƌo; 
• 10.1.10 – Ritiro seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e gestione collegamenti ecologici siti Natura 2000. Sono destinati al tipo di operazione, di durata ventennale, 7.114.000 euro fino al 2020 
• 11.1.01 – Conversione a pratiche e metodi biologici. Le risorse dedicate fino al 2020 ammontano a complessivi 24.209.000 euro di cui 8.069.667 euro per la prima annualità relativa agli impegni 2018 
• 11.2.01 – Mantenimento pratiche e metodi biologici. Le risorse fino al 2020 ammontano a 3.000.000 di euro di cui 1.000.000 per la prima annualità (2018) 
• nel corso del 2019 conclusione fase istruttoria ed individuazione dei beneficiari – pubblici e privati – di iŶteƌǀeŶti pƌeǀisti dal tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϱ.Ϭϭ ͞Salǀaguaƌdia della biodiǀeƌsità ƌegioŶale͟ 
• Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϴ si pƌeǀede l͛aǀǀio del ďaŶdo peƌ il tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϴ.Ϭϭ 

͞elaďoƌazioŶe piaŶi di gestioŶe foƌestale͟ peƌ ϲϬϬ.ϬϬϬ euƌo la Đui istƌuttoƌia si Đhiudeƌà nel 2019 
• applicazione della nuova Disciplina Ambientale relativa all͛OCM oƌtofƌutta peƌ la Ŷuoǀa programmazione 2018-2023 e approvazione interventi dedicati nei nuovi Programmi Operativi 
• il Servizio fitosanitario provvederà alla redazione di 26 bollettini settimanali di produzione biologica e integrata coordinati a livello regionale e provinciale, al coordinamento di 8 tecnici specializzati incaricati di dare supporto alla produzione biologica e integrata a livello regionale e provinciale ed al monitoraggio rafforzato di 29 specie aliene invasive Nuovi impegni 2019 
• pubblicazione bando e conclusione istruttoria tipo di operazione 10.1.08 – ͞Gestione di 

fasĐe taŵpoŶe di ĐoŶtƌasto ai Ŷitƌati͟ 
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• pubblicazione, a seguito del reperimento di eventuali nuove risorse da economie gestionali, del bando riferito al tipo di operazione 11.1.01 – Conversione a pratiche e metodi biologici 
• pubblicazione, a seguito del reperimento di eventuali nuove risorse da economie gestionali, del bando riferito al tipo di operazione 11.2.01 – Mantenimento pratiche e metodi biologici   2.2.17 Qualificare le aree montane, contrastare l'abbandono, facilitare l'integrazione delle aree rurali e la diversificazione delle aziende agricole  

 Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  Le aree montane con problemi di sviluppo sono caratterizzate da indicatori insediativi e demografici negativi rispetto al resto del territorio, da scarsa diversificazione dei settori economici, da debolezza imprenditoriale, da significativi problemi di assetto del territorio. L'invecchiamento della popolazione al quale, in diverse aree, si associa la riduzione dei residenti, rende maggiormente onerosi i servizi alla persona; lo spopolamento e la minore dotazione infrastrutturale mettono a rischio la capacità di presidiare, anche in futuro, i territori a maggiore ruralità ed in particolare quelli montani mentre la scarsa attrattività imprenditoriale crea maggiori difficoltà per il mantenimento e la crescita dell'occupazione giovanile e femminile. Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014 – 2020 affronta questo tema proponendo una serie di interventi finalizzati ad una maggiore qualificazione delle aree agricole montane che rappresenta un obiettivo trasversale assunto sia in riferimento alle specificità di tipo agricolo sia con operazioni dedicate alla generalità della popolazione residente grazie al rafforzamento di servizi di base quali strutture polifunzionali socioassistenziali, strutture per servizi pubblici, realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Significativa attenzione anche alla tematica della riduzione del Digital Divide, sia in termini di realizzazione delle infrastrutture sia di creazione di servizi ICT rivolti alla popolazione delle aree a maggiore ruralità.   Altre risorse sono orientate allo sviluppo di nuove occasioni di reddito con particolare riferimento ad investimenti finalizzati alla valorizzazione di sottoprodotti e scarti per fini bioenergetici ed energetici nonché all'insediamento, al rafforzamento ed alla qualificazione di attività ricettive e di ristorazione in grado di valorizzare le produzioni locali in stretta connessione con la promozione del territorio. Per indirizzare correttamente lo sviluppo del patrimonio boschivo – in fase di concreta 
espaŶsioŶe a seguito dell͛aďďaŶdoŶo delle aƌee agƌiĐole ŵaƌgiŶali – il PSR 2014 - 2020 prevede diverse operazioni finalizzate all'aumento della resilienza ed alla qualificazione ambientale degli ecosistemi forestali nonché al sostegno ad investimenti in azioni di prevenzione volte a prevenire e ridurre le conseguenze delle calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. Per promuovere lo sviluppo locale la Regione Emilia-Romagna si avvale inoltre dei Gruppi di Azione Locale (GAL), ovvero di un partenariato pubblico – privato chiamato ad attuare l'approccio Leader, deputati a promuovere, impegnando le risorse disponibili su un ampio 
ǀeŶtaglio di stƌategie di sǀiluppo loĐale ĐoŶĐepite e gestite dal ďasso, ĐoŶ ŵodalità ͞bottom up͟. 
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I Gruppi di Azione Locale sono stati selezionati nel corso del 2016 e si è proceduto, contestualmente, alla ripartizione delle risorse disponibili; nel 2017 hanno predisposto i propri Piani di azione locale ed avviato la concreta realizzazione delle iniziative previste. 
L͛attiǀità ğ iŶ pieŶo sǀolgiŵeŶto; si stiŵa Đhe a ĐoŶĐlusioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe, grazie ad una serie di priorità trasversali che interessano numerosi tipi di operazioni ed alla attribuzione di punteggi più elevati per le domande provenienti dalle zone svantaggiate, circa il 40% delle risorse disponibili dal PSR 2014 – 2020 potrà essere destinato ad interventi collocati nelle aree caratterizzate da maggior grado di ruralità. A conferma della attendibilità di questa previsione si evidenzia che al 31 gennaio 2018 risultavano ammesse a contributo nelle zone montane e di alta collina 41.365 domande – che 
ƌappƌeseŶtaŶo ĐiƌĐa il ϲϰ% delle ϲϰ.ϲϬϰ doŵaŶde ƌifeƌite all͛iŶteƌa RegioŶe – per un importo di 222.806.806 euro pari al 38% della soŵŵa totale iŵpegŶata Đhe aŵŵoŶta, peƌ l͛iŶteƌa RegioŶe, a 589.002.671 euro. Altro asse portante degli interventi a sostegno delle aree rurali è quello della diversificazione dell'attività agricola che ha consentito, nel corso delle passate programmazioni, di ottenere risultati positivi in termini di creazione di posti di lavoro e sostegno alla imprenditorialità femminile; il PSR 2014 – 2020 ha quindi riconfermato questa tipologia di intervento prevedendo la prosecuzione di misure per la creazione e lo sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche ed introducendo ex novo ulteriori linee di intervento. 
Tƌa Ƌueste ǀaŶŶo ƌiĐoƌdate la ŵisuƌa ͞ Agricoltura sociale in aziende agricole in cooperazione con i Comuni o altri enti pubblici͟ – che sostiene l'avvio di iniziative condivise tra pubblico e privato per mettere a disposizione della collettività strutture aziendali agricole adeguatamente ristrutturate in funzione dei servizi sociali e assistenziali, previsti dalla programmazione comunale – ŶoŶĐhĠ l͛opeƌazioŶe ͞PƌoŵozioŶe e  iŵpleŵeŶtazioŶe di seƌǀizi di eduĐazioŶe 
aliŵeŶtaƌe e di eduĐazioŶe alla sosteŶiďilità͟ fiŶalizzata all'aǀǀio di pƌogetti di ĐoopeƌazioŶe tƌa imprese agricole/fattorie didattiche che intendono migliorare le proprie prestazioni economiche attraverso l'erogazione di servizi multifunzionali alla collettività, ponendo particolare attenzione ai temi dell'educazione alimentare, della tutela ambientale e della coesione sociale. Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri assessorati coinvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma, Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Politiche di welfare e politiche abitative Politiche per la salute Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Turismo e commercio Strumenti e modalità di attuazione 

• PSR 2014–2020 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Centri di Assistenza Agricola (CAA), Enti territoriali locali competenti, Gruppi di azione locale (GAL), Lepida Spa 
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Destinatari Aziende agricole e agroalimentari, Enti locali (misure del PSR con beneficiari gli enti pubblici), popolazione rurale Banche dati e/o link di interesse Italy - Rural Development Programme (Regional) - Emilia-Romagna: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2 Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - Sviluppo del territorio: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/sviluppo-del-territorio-1 Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - Leader: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/leader 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• conclusione fase istruttoria dei bandi GAL pubblicati nel 2018 e pagamenti degli impegni 
• pubblicazione di nuovi bandi da parte dei GAL con risorse programmate o a seguito di economie maturate 
• avvio attuazione attività di cooperazione Leader (sottomisura 19.3) 
• prosecuzione verifica attività GAL 
• conclusione fase istruttoria tipi di operazione avviati nel 2017 (tipi operazione 8.4.01 per investimenti diretti al ripristino delle foreste danneggiate da incendi e altre calamità naturali 
• conclusione attività istruttoria dei seguenti bandi emanati nel 2018 relativi a: 

• sostegno ad investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali con un impegno previsto di circa 5.500.000 euro (tipo operazione 8.5.01) 
• pagamenti compensativi, riferiti ad una superfice di circa 150.000 ettari, nelle zone montane e per le altre zone soggette a vincoli naturali significativi (misura 13) con un importo di 15 milioni di euro. 

L͛iŵpoƌto Đoŵplessiǀo ĐoŶĐesso siŶo ad oƌa ğ di ĐiƌĐa ϰϲ,ϵ ŵilioŶi di euƌo 
• sostegno ad investimenti diretti alla prevenzione/protezione contro gli incendi boschivi e altre calamità naturali con un impegno previsto di circa 2.400.000 euro (tipo operazione 8.3.01) 

• Ŷuoǀo ďaŶdo tipo di opeƌazioŶe ϴ.Ϭϲ ͞aĐĐƌesĐiŵeŶto del ǀaloƌe eĐoŶoŵiĐo delle 
foƌeste͟ peƌ uŶ iŵpoƌto iŶdiĐatiǀo di ĐiƌĐa ϲ.ϵϬϬ.ϬϬϬ euƌo 

• Ŷuoǀo ďaŶdo peƌ tipi di opeƌazioŶe ϭϯ.ϭ.Ϭϭ ͞Pagamenti compensativi nelle zone 
ŵoŶtaŶe͟ e ϭϯ.ϭ.ϬϮ ͞Pagamenti compensativi per le altre zone soggette a vincoli naturali significativi͟ ĐoŶ uŶ iŵpoƌto indicativo di circa 14 milioni di euro 

• prosecuzione realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili per un importo pari a 3.802.917 euro per circa 12 interventi da realizzare 
• prosecuzione attività tipo di operazione 7.ϯ.Ϭϭ ͞ Realizzazione di infrastrutture di accesso a in fibra ottica͟ peƌ ƌealizzazioŶe, da paƌte di Lepida S.p.A., di iŶteƌǀeŶti di iŵpoƌto paƌi a circa 10 milioni di euro 
• prosecuzione della realizzazione dei 10 progetti finanziati per la realizzazione delle strutture polifunzionali socio – assistenziali per la popolazione, relative al tipo di operazione 7.4.01, per oltre 4 milioni di contributi 
• Prosecuzione della realizzazione dei 19 progetti ammessi per la realizzazione delle strutture per i servizi pubblici per 8,2 milioni di euro di contributi; anche per 

l͛OpeƌazioŶe ϲ.ϰ.Ϭϭ ͞Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche͟ saƌà 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
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pubblicato un nuovo bando con una dotazione di circa 3,9 milioni di euro che dovrebbero consentire di selezionare oltre 30 beneficiari 
• puďďliĐazioŶe del ďaŶdo ƌelatiǀo al tipo di opeƌazioŶe ϲ.ϰ.ϬϮ ͞Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di energia da fonti alternative͟ ĐoŶ uŶa dotazione di 5,6 milioni di euro che dovrebbero consentire la realizzazione di circa 70 interventi 
• Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϴ si pƌeǀede l͛aǀǀio del ďaŶdo di ƌelatiǀo al tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϯ.ϬϮ 

͞Sǀiluppo e ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe dei seƌǀizi tuƌistiĐi iŶeƌeŶti il tuƌisŵo ƌuƌale͟ con una disponibilità pari ad un milione di euro   2.2.18 Rafforzare la competitività interna ed internazionale delle imprese agricole e agroalimentari  Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  Per ĐoŶseguiƌe l͛oďiettiǀo del ƌaffoƌzaŵeŶto del Đoŵpaƌto agƌiĐolo ed agƌoaliŵeŶtaƌe ƌegioŶale 
oĐĐoƌƌe ŵiglioƌaƌe l͛oƌgaŶizzazioŶe delle filieƌe e la ĐƌesĐita della pƌoduttiǀità, faǀoƌiƌe la diversificazione dell'attività agricola, sostenere la qualificazione del lavoro, sviluppare processi produttivi e di mercato che possano consentire di incorporare maggiore valore aggiunto e promuovere, unitamente a forme di integrazione di nuovi cittadini, il ricambio generazionale e il livello di professionalità degli operatori. Nonostante alcuni segnali positivi la ridotta dimensione delle unità produttive continua a caratterizzare negativamente il settore primario ed a ridurre ulteriormente lo scarso potere negoziale degli agricoltori; di conseguenza è necessario favorire lo sviluppo di modalità di contrattazione e commercializzazione dei prodotti agricoli in forma aggregata, sostenere la programmazione della produzione sulla base di accordi di filiera e contratti quadro coinvolgendo maggiormente la distribuzione rafforzando, nel contempo, strumenti quali Organizzazioni di Produttori, Organizzazioni interprofessionali e altre forme aggregative previste dalle normative nazionali e comunitarie. In questo contesto è anche necessario favorire la creazione di sistemi di supporto alle filiere, in grado di sostenere la diffusione di strumenti di conoscenza e trasparenza del mercato e maggiore equilibrio tra domanda e offerta, in chiave di modalità sviluppo sostenibile sotto il profilo economico, ambientale e sociale. 
L͛OCM ;oƌgaŶizzazione Comune di Mercato) rappresenta - con particolare riferimento ai settori ortofrutticolo, vitivinicolo ed apistico - un importante strumento di intervento in quanto mette a disposizione dei produttori   associati risorse significative derivanti direttamente dal FEAGA.  Le tre OCM hanno meccanismi di intervento differenziati: 
- OCM Ortofrutta opera attraverso il finanziamento di Programmi Operativi pluriennali presentati dalle Organizzazioni di Produttori. I PO comprendono misure rivolte al miglioramento della competitività, al miglioramento della qualità dei prodotti, al 

ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe sia sui ŵeƌĐati iŶteƌŶi Đhe esteƌi da paƌte dell͛OP, 
all͛iŶtƌoduzioŶe di ŵisuƌe agƌoaŵďieŶtali, alla pƌeǀeŶzioŶe e gestioŶe delle Đƌisi. Tƌa gli iŶteƌǀeŶti pƌeǀisti soŶo ĐofiŶaŶziati al ϱϬ% iŶǀestiŵeŶti stƌuttuƌali Ŷell͛OP e Ŷelle azieŶde agricole, personale per assistenza tecnica in campo o nelle attività commerciali, promozione. 

- OCM Vino prevede alcune misure tra le quali assumono un ruolo particolarmente 
sigŶifiĐatiǀo ͞Ristrutturazione e riconversione vigneti͟, ͞Investimenti͟ e ͞Promozione su 

 E C O N O M I C A 



 

184 

ŵeƌĐati teƌzi͟. Le tre misure vengono gestite attraverso bandi regionali distinti che vedono come beneficiari imprese agricole per la parte di interventi sui vigneti e cantine per la parte investimenti.  
La ŵisuƌa PƌoŵozioŶe fiŶaŶzia pƌogetti fiŶalizzati all͛apeƌtuƌa o al rafforzamento della presenza dei vini emiliano – ƌoŵagŶoli sui ŵeƌĐati dei Paesi ŶoŶ adeƌeŶti all͛UŶioŶe Europea. 

- OCM Api ğ stƌuttuƌato iŶ Pƌogƌaŵŵi tƌieŶŶali aƌtiĐolati iŶ ŵisuƌe oƌieŶtate all͛assisteŶza tecnica ai produttori, anche tramite le loro associazioni, alla lotta alle malattie delle api, alla razionalizzazione della transumanza, ad azioni di innovazione e ricerca, al miglioramento della qualità dei prodotti, dei laboratori di analisi nonché azioni di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apistico.    
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛OCM oƌtofƌutta l͛assessoƌato ğ foƌteŵeŶte iŵpegŶato aŶĐhe a liǀello 
euƌopeo attƌaǀeƌso l͛AREFLH, l͛assoĐiazioŶe delle ƌegioŶi e dei pƌoduttoƌi oƌtofƌuttiĐoli euƌopei di cui la Regione Emilia-Romagna detiene la presidenza fino al 2019 e che svolge attività di studio, promozione e tutela degli operatori del settore in sede comunitaria. Grazie a questa azione di lobbyng sono stati ottenuti importanti risultati nella revisione 
dell͛appliĐazioŶe delle Ŷoƌŵatiǀe euƌopee ĐoŶ ƌiferimento alle modalità di riconoscimento del 
ĐoŶtƌiďuto peƌ la pƌoduzioŶe iŶtegƌata all͛iŶteƌŶo dei pƌogƌaŵŵi opeƌatiǀi delle OP oƌtofƌuttiĐoli 
e, più ƌeĐeŶteŵeŶte, ĐoŶ l͛iŶĐƌeŵeŶto delle ƋuaŶtità di pƌodotto ƌitiƌati dal ŵeƌĐato iŶ Đaso di crisi di mercato.  Una ulteriore linea di intervento finalizzata al sostegno della competitività del settore agroalimentare emiliano – ƌoŵagŶolo ğ ƌappƌeseŶtata dal suppoƌto all͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe per una maggiore penetrazione nei mercati esteri. Questo obiettivo richiede, in molti casi, una notevole attenzione al superamento di barriere 
ĐoŵŵeƌĐiali ŶoŶ taƌiffaƌie Ƌuali, a titolo d͛eseŵpio, Ƌuelle di tipo fitosaŶitaƌio peƌ le pƌoduzioŶi vegetali o veterinario per quelle animali. Il Servizio fitosanitario regionale, anche alla luce delle esperienze positive e delle competenze acquisite negli scorsi anni, è costantemente impegnato per mettere a punti, per le principali colture (kiwi, pere, mele, susine e, in relazione al notevole sviluppo assunto dal settore, sementi di piante erbacee) i fascicoli richiesti dai Paesi di destinazione in grado di attestare, per i prodotti 
pƌoǀeŶieŶti dal Ŷostƌo Paese, l͛asseŶza di ƌisĐhi di diffusioŶe.  
Questo laǀoƌo ǀieŶe aĐĐoŵpagŶato da ŵissioŶi istituzioŶali ŵiƌate all͛esteƌo peƌ apƌiƌe nuovi 
sďoĐĐhi di ŵeƌĐato Đoŵe aǀǀeŶuto ĐoŶ la ŵissioŶe iŶ CiŶa Ŷel ϮϬϭϳ Đhe ha poƌtato all͛apeƌtuƌa 
del dossieƌ peƌ l͛espoƌtazioŶe delle peƌe da paƌte delle ĐoŵpeteŶti autoƌità ĐiŶesi. Sono state inoltre attivate misure volte al ripristino del potenziale produttivo laddove danneggiato da calamità o infestazioni.  Il PSR 2014 – ϮϬϮϬ pƌeǀede l͛azioŶe ͞RipƌistiŶo del poteŶziale pƌoduttiǀo daŶŶeggiato da calamità naturali, avversità atmosferiĐhe ed eǀeŶti ĐatastƌofiĐi͟ Đhe ĐoŶĐede ĐoŶtƌiďuti – con riferimento a un areale delimitato colpito da un evento calamitoso formalmente riconosciuto dall'autorità competente – finalizzati alla ricostituzione della situazione precedente. Altre risorse sono finalizzate al contenimento e alla eradicazione, ove possibile, di fitopatie o infestazioni parassitarie in grado di causare danni particolarmente gravi, tali da mettere in discussione la prosecuzione di intere coltivazioni agrarie o forestali.  Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Strumenti e modalità di attuazione 

• PSR 2014-2020 
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• LR Ϯϰ/ϮϬϬϬ ͞Disciplina delle organizzazioni di produttori e delle organizzazioni interprofessionali per i prodotti agroalimentari͟ Altri soggetti che concorrono all’azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Centri di Assistenza Agricola (CAA), Enti territoriali locali competenti Destinatari Imprese agricole, Imprese agroalimentari, Associazioni di produttori, Organizzazioni di produttori, Organizzazioni Interprofessionali Banche dati e/o link di interesse Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - Competitività: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/competitivita; Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - 6.4.01 - Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-4-01-creazione-e-sviluppo-di-agriturismi-e-fattorie-didattiche Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - 16.9.01 - Agricoltura sociale in aziende agricole in cooperazione con i Comuni o altri enti pubblici: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/16-9-01-agricoltura-sociale-in-aziende-agricole-in-cooperazione-con-i-comuni-o-altri-enti-pubblici 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• erogazione di finanziamenti in conto garanzia – iŶ attuazioŶe dell͛AĐĐoƌdo di finanziamento sottoscritto tra la Regione e il Fondo europeo per gli investimenti - alle imprese agricole e agroindustriali che ne faranno richiesta a soggetti che svolgono 
l͛attiǀità di ͞IŶteƌŵediaƌi fiŶaŶziaƌi͟, selezioŶati ĐoŶ pƌoĐeduƌa apeƌta e Đoŵpaƌatiǀa, 
ĐoŶ i Ƌuali la RegioŶe iŶteŶde sosteŶeƌe la pƌopeŶsioŶe all͛iŶǀestiŵeŶto delle azieŶde 

• a ǀaleƌe sul tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϵ.Ϭϭ ͞Agricoltura sociale in aziende agricole in cooperazione con i Comuni o altri enti pubblici͟, Đhe sostieŶe l'aǀǀio di iŶiziatiǀe condivise tra pubblico e privato per mettere a disposizione della collettività strutture aziendali agricole adeguatamente ristrutturate in funzione dei servizi sociali e assistenziali, sono stati finanziati, nel corso del 2017, 15 progetti per oltre 1,8 milioni di euro di contributi concessi. Si prevede di attivare un ulteriore bando nel 2019 
• seŵpƌe Ŷel ϮϬϭϵ ğ pƌeǀisto l͛aǀǀio del tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϰ.Ϭϭ ͞cooperazione per lo sviluppo e la promozione di filiere corte͟ peƌ Ϯ,Ϯ ŵilioŶi di euƌo; 
• puďďliĐazioŶe di uŶ ďaŶdo a ǀaleƌe sulla OpeƌazioŶe ϱ.Ϯ.Ϭϭ ͞Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici͟ ĐoŶ uŶa dotazioŶe di ϯ,ϵ ŵilioŶi di euro con in grado di sostenere circa 30 aziende beneficiarie 
• appƌoǀazioŶe Pƌogƌaŵŵi Opeƌatiǀi Ŷell͛OCM Oƌtofƌutta peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϵ peƌ uŶ Ŷuŵeƌo orientativo di 46 Organizzazioni di Produttori e liquidazione aiuti a saldo per i PO 

dell͛aŶŶo ϮϬϭϴ peƌ uŶ iŵporto indicativo di 75 milioni di euro 
• aǀǀio BaŶdi OCM ǀiŶo peƌ ͞Ristrutturazione e riconversione vigneti͟, ͞Investimenti͟ e 

͞Promozione sui mercati esteri͟ peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessiǀo di ĐiƌĐa Ϯϳ ŵilioŶi di euƌo e liquidazione aiuti a saldo delle annualità precedenti 
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http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/competitivita
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-4-01-creazione-e-sviluppo-di-agriturismi-e-fattorie-didattiche
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-4-01-creazione-e-sviluppo-di-agriturismi-e-fattorie-didattiche
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/16-9-01-agricoltura-sociale-in-aziende-agricole-in-cooperazione-con-i-comuni-o-altri-enti-pubblici
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/16-9-01-agricoltura-sociale-in-aziende-agricole-in-cooperazione-con-i-comuni-o-altri-enti-pubblici
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• espletamento bando per Ocm apicoltura per un importo indicativo di 450.000 euro 
• SostegŶo attƌaǀeƌso l͛AREFLH all͛attiǀazioŶe dei foŶdi di ŵutualizzazioŶe pƌeǀisti peƌ 

l͛OCM oƌtofƌutta dal ƌegolaŵeŶto ĐoŵuŶitaƌio OŵŶiďus   
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2.2.19 Rafforzare lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione in campo agricolo   Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  La Regione Emilia–Romagna ha dedicato – analogamente a quanto si è verificato a livello 
ĐoŵuŶitaƌio Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe a suppoƌto dello sǀiluppo dell͛agƌiĐoltuƌa – sin dall'avvio della propria attività una grande attenzione ai temi dell'innovazione e della crescita della 
pƌofessioŶalità degli opeƌatoƌi iŶ agƌiĐoltuƌa speĐifiĐaŵeŶte sǀiluppati Ŷell͛aŵďito di pƌogƌaŵŵi di ricerca applicata, sperimentazione scientifica e tecnologica, assistenza tecnica e divulgazione. In questo contesto le principali sfide da affrontare riguardano la sostenibilità delle pratiche agricole e il miglioramento della competitività delle filiere produttive. Il Programma regionale di sviluppo rurale 2014 – 2020, assume quindi, quale elemento trasversale della strategia di sviluppo rurale, la pƌoŵozioŶe e la diffusioŶe dell͛iŶŶoǀazioŶe e del trasferimento tecnologico in tutte le fasi della produzione agricola. 
Questo oďiettiǀo ǀieŶe peƌseguito attƌaǀeƌso l͛aggƌegazioŶe, l͛iŶteƌazioŶe e la ŵessa a sisteŵa dei diversi attori coinvolti – dal mondo della ricerca a quello produttivo – in un processo 
͞bottomup͟ Ŷell'aŵďito del Ƌuale ğ aŵpiaŵeŶte ǀaloƌizzata aŶĐhe la ĐoŶosĐeŶza delle iŵpƌese. 
La pƌoŵozioŶe dell͛iŶŶoǀazioŶe ğ sǀiluppata all͛iŶteƌŶo dei Gƌuppi Opeƌatiǀi Pei ;PaƌteŶaƌiati europei peƌ l͛iŶŶoǀazioŶeͿ Đostituiti fƌa agƌiĐoltoƌi, opeƌatoƌi del settoƌe, ƌiĐeƌĐatoƌi, ĐoŶsuleŶti e formatori; questi Gruppi consentiranno inoltre la partecipazione del sistema produttivo agricolo regionale alle iniziative di ricerca e messa a punto dell'innovazione europea. 
Al sostegŶo del sisteŵa dell͛iŶŶoǀazioŶe e della ĐoŶosĐeŶza iŶ agƌiĐoltuƌa, Ŷell͛aŵďito del PSR 2014 – 2020, sono stati complessivamente destinati circa 95 milioni di euro – 50 dei quali espressamente dedicati alla ricerca ed i restanti a formazione, consulenza aziendale ed assistenza tecnica – Đhe ƌappƌeseŶtaŶo oltƌe l͛ϴ% della dispoŶiďilità totale paƌi ϭ.ϭϳϰ ŵilioŶi. 
Sulla ŵisuƌa tƌasǀeƌsale ϭ ͞Conoscenza ed innovazione͟ soŶo stati eŵaŶati, ad oggi, ϯ ďaŶdi peƌ una disponibilità complessiva di circa 11,2 milioni; sono state ammesse a contributo oltre 3.200 domande per un importo di circa 8,4 milioni di euro. Le performance produttive e ambientali dell'agricoltura sono infatti fortemente correlate alla qualità e professionalità degli operatori; per questo motivo occorre incentivare la loro partecipazione ad attività di formazione continua, informazione ed accesso a forme di consulenza qualificata volte ad accrescerne le competenze professionali allo scopo di aumentare la competitività delle imprese, la sicurezza sul lavoro e la sostenibilità ambientale delle produzioni.  Su questi obiettivi è stato impegnato il 65% della disponibilità.  
Nel Đoƌso del ϮϬϭϴ, oltƌe a pƌoseguiƌe ĐoŶ il sostegŶo all͛attiǀità foƌŵatiǀa, si daƌà attuazioŶe alla Misura Ϯ.ϭ.Ϭϭ ͞CoŶsuleŶza͟ ĐoŶ uŶa dotazioŶe di ĐiƌĐa Ϯ,ϴ MilioŶi di euƌo.  
Si aŵplieƌà iŶoltƌe l͛iŶteƌǀeŶto di sĐaŵďio tƌa agƌiĐoltoƌi sosteŶuta dalla opeƌazioŶe ϭ.ϯ.Ϭϭ. 
I teŵi pƌioƌitaƌi ƌiguaƌdeƌaŶŶo tƌa l͛altƌo l͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa, la saŶità aŶiŵale e degli 
alleǀaŵeŶti, l͛iŶƋuiŶaŵeŶto da Ŷitƌati, l͛agƌiĐoltuƌa di pƌeĐisioŶe, l͛iƌƌigazioŶe e la ƌisoƌsa suolo.  Relativamente al sostegno del sistema della ricerca, le operazioni da attivare nell'ambito della 
Pƌioƌità tƌasǀeƌsale ϭ ͞Conoscenza e Innovazione͟ iŶtervengono su diverse Focus area del Psr 2014 – 2020. Tra il 2016 ed il 2017 sono stati attivati bandi per un importo complessivo pari a oltre 22,9 milioni di euro, per un contributo pubblico di 19,2 milioni di euro; i progetti finanziati sono stati 93 di cui 6 sostenuti con una quota aggiuntiva di sole risorse regionali ai quali si aggiungono i 57 gruppi 
opeƌatiǀi selezioŶati e aŵŵessi al fiŶaŶziaŵeŶto Ŷell͛aŵďito del tipo di OpeƌazioŶe ϭϲ.Ϯ.Ϭϭ 
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ƌiguaƌdaŶte l͛iŶŶoǀazioŶe ĐoŶŶessa ai pƌogetti di Filieƌa Đhe assorbiranno circa 7,7 Milioni di euro. Nel corso del 2018 i contenuti della scheda relativa alla Misura 16 attualmente inserita nel PSR 
saƌaŶŶo sottoposti ad uŶa ŵodifiĐa ĐoŶ l͛oďiettiǀo di seŵplifiĐaƌŶe la gestioŶe teĐŶiĐo amministrativa.  Questa iniziativa consentirà di migliorare la gestione delle risorse residue che saranno gestite 
ĐoŶ ďaŶdi Đhe soŶo pƌogƌaŵŵati a paƌtiƌe dall͛estate ϮϬϭϴ fiŶo ai pƌiŵi ŵesi del ϮϬϭϵ. 
Nel ϮϬϭϵ l͛Assessoƌato ͞ AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa͟, saƌà iŶoltƌe iŵpegŶato peƌ l͛oƌganizzazione 
della Ƌuaƌta edizioŶe del ͞World Food Research and Innovation Forum͟, la piattafoƌŵa internazionale permanente di confronto sui temi della food security, food safety & sustainability avviata dalla Regione in occasione dell'Expo 2015 di Milano. Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri assessorati coinvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Strumenti e modalità di attuazione PSR 2014-2020: misure specifiche riguardanti lo sviluppo dell'innovazione e il trasferimento della conoscenza 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Centri di Assistenza Agricola (CAA), Enti territoriali locali competenti, Gruppi operativi del Partenariato europeo innovazione (PEI), Enti di ricerca, Organismi di formazione accreditati Destinatari Imprese agricole e agroalimentari, Enti di formazione Banche dati e/o link di interesse Italy - Rural Development Programme (Regional) - Emilia-Romagna: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2 Agricoltura e pesca – Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 - Conoscenza e innovazione: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/conoscenza-e-innovazione-1 https://agri.regione.emilia-romagna.it/giasapp/bdr.jsp Risultati attesi 2019  

• aǀǀio dei pƌogetti pƌeseŶtati Ŷell͛aŵďito dei ͞pƌogetti di filieƌa ;Tipo di opeƌazioŶe 16.2.01) ammessi a contributo nel 2018 
• avvio di nuovi bandi a valere sul tipo di operazione 16.1.01 – importo complessivo pari a circa 18 milioni di euro – ĐoŶ speĐifiĐo ƌifeƌiŵeŶto alle ͞ Focus area͟ Ϯa ͞Produttività, sostenibilità e ammodernamento aziende agricole͟, ϰď ͞Tutela, ripristino e valorizzazione ecosistemi connessi all'agricoltura e silvicoltura͟, ϯa ͞Regimi di qualità di prodotti agricoli, filiere corte, associazioni di produttori e organizzazioni interprofessionali͟, ϱE ͞promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel 

settoƌe agƌiĐolo͟ 
• finanziamento di attività di formazione e assistenza tecnica a valere sulle Misure 1 e 2 del PSR 2014-2020, per complessivi 5 Milioni di euro 
• oƌgaŶizzazioŶe della Ƌuaƌta edizioŶe del ͞World Food Research and Innovation Forum͟  
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http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/psr-2014-2020-versione-2.2
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http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/conoscenza-e-innovazione-1
https://agri.regione.emilia-romagna.it/giasapp/bdr.jsp
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 2.2.20 Sostenere ed incrementare il ricambio generazionale nel settore agricolo  Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  In Emilia-Romagna la percentuale di imprese condotte da giovani con meno di 40 anni è inferiore alla media nazionale (8% contro 10%), gli agricoltori più giovani detengono meno del 30% della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) regionale mentre il 55% delle aziende è condotta da ultrasessantenni. Oltre il 60% delle aziende con conduttori di età superiore ai 55 anni gestisce il 44% della SAU regionale e non presenta nessun successore in grado di garantire la continuità dell'attività (dati censimento agricoltura 2010). Questa situazione, sicuramente problematica, impone lo sviluppo di una politica di ampio respiro finalizzata al sostegno del ricambio generazionale, inteso come capacità del settore primario di attrarre, anche attraverso un approccio collettivo, giovani professionalizzati disposti ad intraprendere l'attività agricola per sviluppare aziende economicamente vitali e strutturate, in grado di reggere le sfide del mercato e di rispondere ad una pluralità di esigenze compreso l'incremento dei posti di lavoro. Per favorire l'insediamento dei giovani deve essere quindi realizzata una integrazione completa di tutti gli strumenti di intervento presenti a livello regionale con l'obiettivo di mettere a disposizione dei giovani imprenditori le conoscenze ed i servizi – accesso all'innovazione, informazione, formazione, consulenza – necessari per la crescita ed il miglioramento della competitività della propria azienda in un contesto di corretta gestione economica, sociale, ambientale e territoriale. Nello specifico il PSR 2014 – 2020 prevede due operazioni tra loro complementari – 
ƌispettiǀaŵeŶte ϰ.ϭ.ϬϮ ͞Investimenti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo insediamento͟ e ϲ.ϭ.Ϭϭ ͞Aiuto all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori͟ 
– che costituiscono un vero e pƌopƌio ͞pacchetto͟ iŶtegƌato peƌ sosteŶeƌe sia il pƌiŵo insediamento e le conseguenti esigenze di sviluppo dell'azienda sia l'adeguamento delle strutture anche in funzione del rispetto di normative cogenti quali, a titolo d'esempio, quelle sulla sicurezza del lavoro in agricoltura. Sui due tipi di operazioni precedentemente indicati sono stati pubblicati – anno 2015 e 2016 – due bandi che hanno consentito di ammettere a contributo 1.060 domande per un contributo complessivo di quasi 60 milioni di euro. Nello specifico 28,15 milioni di euro sono stati assegnati per sostenere il primo insediamento di 745 giovani agricoltori; altri 31,4 milioni rappresentano il contributo concesso per la realizzazione di investimenti in 315 imprese condotte da giovani agricoltori beneficiari del premio di primo insediamento. Nel 2017 è stato pubblicato un ulteriore bando – con una disponibilità di oltre 16,3 milioni di 
euƌo sul tipo di opeƌazioŶe ϲ.ϭ.Ϭϭ ͞Aiuto all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori͟ e di oltre 12,5 milioŶi sul tipo di opeƌazioŶe ϰ.ϭ.ϬϮ ͞Investimenti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo insediamento͟ – per un importo complessivo pari a 28.869.525 euro che dovrebbe consentire di ammettere a contributo oltre 400 domande di giovani imprenditori. La relativa graduatoria sarà pubblicata entro la prima metà del 2018; nella seconda metà del corrente anno sarà avviato un nuovo bando – disponibilità complessiva circa 29,7 milioni di euro 
– Đhe, peƌ ƋuaŶto attieŶe l͛iŶdiǀiduazione dei beneficiari, si chiuderà nel 2019.    
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Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Strumenti e modalità di attuazione 
• Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Centri di Assistenza Agricola (CAA), Enti territoriali locali competenti Destinatari 
GioǀaŶi di età iŶfeƌioƌe a ƋuaƌaŶt͛aŶŶi Đhe si iŶsediaŶo iŶ agƌiĐoltuƌa Banche dati e/o link di interesse Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - 4.1.02 - Investimenti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo insediamento: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primoinsediamento Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020 - 6.1.01 - Aiuto all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-1-01-aiuto-allavviamento-dimpresa-per-giovani-agricoltori Risultati attesi 2019 

• conclusione istruttoria bando pubblicato secondo semestre 2018 per la concessione di contributi per circa 11.000.000 di euro a ǀaleƌe sul tipo di opeƌazioŶe ϲ.ϭ.Ϭϭ ͞Aiuto all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori͟ e di ĐiƌĐa ϲ.ϬϬϬ.ϬϬϬ di euƌo peƌ il tipo 
di opeƌazioŶe ϰ.ϭ.ϬϮ ͞Investimenti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo insediamento͟. Questi iŵpoƌti possoŶo ĐoŵuŶƋue suďiƌe ǀaƌiazioŶi in relazione alla presenza di eventuali disponibilità aggiuntive 

• pubblicazione del nuovo bando 2019 per un contributo complessivo di circa 12,5 milioni di euro anche in questo caso suscettibili di variazioni in aumento   2.2.21 Rivedere la Governance regionale in materia di agricoltura, caccia e pesca in attuazione della LR 13/2015  
MissioŶe: AgƌiĐoltuƌa, politiĐhe agƌoaliŵeŶtaƌi e pesĐa 
Prograŵŵa: Sǀiluppo del settoƌe agƌiĐolo e del sisteŵa agƌoaliŵeŶtaƌe 
Prograŵŵa: CaĐĐia e PesĐa  Con l'approvazione della LR 13/2015, in attuazione della L 56/2014, la Regione ha avviato una riforma complessiva delle funzioni di molti ambiti di propria competenza, tra i quali rientra anche quello dell'agricoltura, caccia e pesca.  
IŶ Ƌuesto Ŷuoǀo ĐoŶtesto l͛oďiettiǀo Đhe si peƌsegue ğ ƌappƌeseŶtato dalla ƌidefiŶizioŶe della governance territoriale, coniugando diverse esigenze quali responsabilità nell'efficace, efficiente e corretta gestione ed attuazione dei programmi comunitari, razionalizzazione della spesa pubblica, necessità di preservare e qualificare le professionalità del personale addetto alle 
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http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primoinsediamento
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primoinsediamento
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/4-1-02-investimenti-in-azienda-agricola-per-giovani-agricoltori-beneficiari-di-premio-di-primoinsediamento
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-1-01-aiuto-allavviamento-dimpresa-per-giovani-agricoltori
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/temi/tipi-di-operazioni/6-1-01-aiuto-allavviamento-dimpresa-per-giovani-agricoltori
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funzioni, mantenimento di un efficace presidio territoriale, implementazione e sviluppo di un 
͚Seƌǀizio di pƌossiŵità͛ delle iŵpƌese agƌiĐole, aŶĐhe ĐoŶ fuŶzioŶi di diǀulgazioŶe ed assisteŶza tecnica. 
Sul ǀeƌsaŶte della ĐaĐĐia e della pesĐa il ƌioƌdiŶo ha iŵposto, da uŶa paƌte, l͛aǀǀio di uŶ pƌoĐesso di revisione degli strumenti legislativi e di programmazione che disciplinano la materia, e 
dall͛altƌa la pƌesa iŶ ĐaƌiĐo di uŶa seƌie di attiǀità di Đaƌatteƌe gestioŶale ĐoŶ l͛oďiettiǀo del 
ŵaŶteŶiŵeŶto della ĐoŶtiŶuità e l͛oŵogeŶeizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe a liǀello teƌƌitoƌiale nel rispetto delle peculiarità territoriali. Nel corso del 2019 si proseguirà con questo percorso di revisione e di adattamento delle norme e degli strumenti al nuovo contesto istituzionale e di perfezionamento delle modalità di intervento. Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri assessorati coinvolti Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Strumenti e modalità di attuazione 

• strumenti di attuazione della LR 13/2015 – Unità tecnica di missione Agricoltura, caccia e pesca 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti territoriali locali, Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea) 
DestiŶatari Enti territoriali locali, Aziende agricole e agroalimentari 
Risultati attesi 2019 

• completamento delle procedure di trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie e strumentali connesse alle attività oggetto di riordino 
• consolidamento delle nuove procedure di gestione delle attività trasferite Triennio di riferimento del bilancio 
• omogeneizzazione a livello territoriale nell'esercizio delle funzioni nel rispetto delle peculiarità territoriali   2.2.22 Rendere compatibile la presenza di fauna selvatica con le attività antropiche, agricole, zootecniche e forestali   Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Caccia e pesca  Tra le attività della Regione Emilia-Romagna in materia faunistico-venatoria un particolare assume un particolare risalto l'obiettivo generale di ripristinare, attraverso una attenta gestione venatoria e una efficace politica di prevenzione, il necessario equilibrio tra fauna selvatica ed attività agricola e forestale. 
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L'abbandono di numerose aree del territorio montano e collinare, la mancanza di predatori naturali in grado di contenere la presenza di ungulati, alcune sconsiderate introduzioni di specie alloctone o non tipiche dei nostri ambienti hanno provocato un significativo aumento dei problemi di convivenza e di conflitto tra animali selvatici ed attività antropiche, con particolare riferimento a quelle agro-zootecniche e forestali. Più recentemente si è registrata una ulteriore tendenza della fauna selvatica – in particolare ungulati – alla dispersione sul territorio con particolare riferimento alla fascia a nord della Via Emilia; questo fenomeno ha innescato, a causa della elevata antropizzazione di questa area, un aumento particolarmente significativo delle situazioni problematiche.       La Regione Emilia – RoŵagŶa, iŶ ƌisposta a Ƌuesta Đoŵplessa situazioŶe, si ğ data l͛oďiettiǀo di incentivare in via prioritaria la prevenzione, con l'adozione di idonei sistemi di difesa, subordinando il diritto all'indennizzo monetario, alla messa in opera di adeguati interventi di 
salǀaguaƌdia delle Đoltuƌe e degli alleǀaŵeŶti. A tal fiŶe, gƌazie all͛aǀǀeŶuta autoƌizzazioŶe da parte della Commissione europea relativa alla disciplina per il risarcimento dei danni da fauna, 
Ŷel ϮϬϭϵ saƌà possiďile eƌogaƌe ĐoŶtƌiďuti peƌ l͛aĐƋuisto dei sisteŵi di pƌeǀeŶzioŶe - oltre che 
peƌ l͛iŶdeŶŶizzo dei daŶŶi – seŶza il liŵite ŵassiŵo di ϭϱ.ϬϬϬ euƌo Ŷell͛aƌĐo del triennio imposto 
dall͛appliĐazioŶe del ƌegiŵe de minimis. 
UŶ͛altƌa liŶea di iŶteƌǀeŶto, sǀiluppata iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ Ispƌa ;istituto Supeƌioƌe peƌ la ricerca ambientale), è rappresentata dalla definizione di una ottimale densità delle specie selvatiche in rapporto alle caratteristiche produttive delle diverse aree territoriali. 
Questo iŶteƌǀeŶto si ğ ĐoŶĐƌetizzato Ŷella ƌeǀisioŶe della ͞Carta regionale delle vocazioni 
fauŶistiĐhe͟ e Ŷei ĐoŶsegueŶti ͞Indirizzi alla pianificazione faunistico-venatoria Provinciale per la sezione ungulati͟ oǀǀeƌo iŶ uŶo stƌuŵeŶto gestioŶale Đhe ha pƌodotto uŶ ĐoŶĐƌeto ridimensionamento dei danni Nel corso del 2018 o comunque a partire dal 2019, i soggetti gestori della fauna selvatica (ambiti territoriali di caccia, istituti pƌiǀati e aƌee pƌotetteͿ saƌaŶŶo Đhiaŵati ad appliĐaƌe il pƌiŵo ͞PiaŶo faunistico-ǀeŶatoƌio ƌegioŶale͟ Đhe, a seguito dell͛iŶdiǀiduazioŶe delle zoŶe ĐƌitiĐhe peƌ 
l͛iŵpatto della fauŶa selǀatiĐa sia sulle pƌoduzioŶi agƌiĐole Đhe sull͛iŶĐideŶtalità stƌadale, individua le azioni necessarie avviare una gestione in grado di mitigare efficacemente i problemi. Per valutare gli effetti del Piano sarà comunque necessario dedicare una notevole attenzione 
alla ŵessa a puŶto di sisteŵi di ĐoŶtƌollo Đhe ĐoŶseŶtaŶo alla RegioŶe di ǀeƌifiĐaƌe l͛opeƌato dei soggetti gestori e, nel contempo, anche sul piano sanzionatorio, definire le misure da porre in essere a seguito della mancata attuazione delle azioni previste. Proseguirà anche la sperimentazione di sistemi di prevenzione dei danni da lupo alle produzioni 
zooteĐŶiĐhe e di dispositiǀi peƌ la ŵitigazioŶe dell͛iŵpatto della fauŶa sull͛iŶĐideŶtalità stƌadale.  Attraverso il coinvolgimento dei CRAS, sarà infine garantito su tutto il territorio regionale 
l͛attiǀità di ƌaĐĐolta, tƌaspoƌto e pƌiŵo soĐĐoƌso della fauŶa selǀatiĐa feƌita o iŶ diffiĐoltà. Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Politiche per la salute Strumenti e modalità di attuazione 

• stanziamenti ordinari del bilancio regionale per il risarcimento dei danni e la prevenzione dei danni da fauna selvatica 
 E C O N O M I C A 
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• stanziamenti ordinari del bilancio regionale per specifici interventi destinati alla realizzazione di misure di prevenzione dei danni provocati da lupi o da canidi rinselvatichiti 
• stanziamenti ordinari del bilancio regionale per la raccolta, trasporto e primo soccorso della fauna selvatica ferita o in difficoltà 
• eventuali disponibilità a valere sul Programma regionale di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azione Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Centri di Assistenza Agricola (CAA), Enti territoriali locali competenti, Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), Ambiti territoriali di caccia, (ATC), Enti parco Destinatari Aziende agricole e zootecniche Banche dati e/o link di interesse Agricoltura e pesca - Programma di sviluppo rurale 2014-2020: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/estratto-del-psr-2014-2020-capitolo-8-versione-2.2/#page=120 Agricoltura e pesca - Gestione della fauna e caccia: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/caccia Risultati attesi 2019  
• applicazione delle azioni previste dal piano faunistico regionale per la mitigazione 

dell͛iŵpatto della fauŶa selǀatiĐa sulle attiǀità agƌiĐole e sull͛iŶĐideŶtalità stƌadale Triennio di riferimento del bilancio 
• riduzione del rapporto tra numero di eventi, numero di aziende danneggiate ed entità economica dei danni nelle aree storicamente più colpite dall'impatto della fauna   2.2.23 Promuovere la sostenibilità delle produzioni ittiche e sostenere le realtà socio-economiche dei territori costieri   Missione: Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma: Caccia e pesca  Con circa 1.500 addetti imbarcati ed un indotto significativo, rappresentato da strutture di sbarco, prima lavorazione e da imprese di commercializzazione/trasformazione, la Regione Emilia-Romagna si colloca, dal punto di vista del valore della produzione ittica, tra le prime cinque realtà italiane. Rilevante anche il peso della molluschicoltura, con particolare riferimento a vongole e mitili, che ha conosciuto un considerevole sviluppo in alcune aree specifiche quali la Sacca di Goro e la fascia costiera di Cesenatico. In particolare nella sacca di Goro, su una superficie di soli 1.250 ettari, si ottiene una produzione 

ŵedia di ĐiƌĐa ϭϱ.ϬϬϬ toŶŶellate all͛aŶŶo, paƌi al ϯϱ% del totale ŶazioŶale, iŶ gƌado di sosteŶeƌe 
l͛attiǀità ĐiƌĐa ϰϬ iŵpƌese di pesĐa Đhe oĐĐupaŶo ĐiƌĐa ϭ.ϯϰϬ addetti e geŶeƌaŶo, anche grazie ad un notevole indotto, un valore della produzione che supera i 60 milioni di euro. 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/estratto-del-psr-2014-2020-capitolo-8-versione-2.2/#page=120
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/estratto-del-psr-2014-2020-capitolo-8-versione-2.2/#page=120
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/testo-del-psr-e-allegati/testodel-psr-2014-2020-versione-2.2/estratto-del-psr-2014-2020-capitolo-8-versione-2.2/#page=120
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/caccia
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Attualmente il comparto, in relazione alla progressiva riduzione degli stock ittici imputabile all'eccessivo sforzo di pesca, non compensato da una adeguata ricostruzione del patrimonio ittico, è caratterizzato da una situazione di difficoltà complessiva che determina un'ulteriore riduzione del numero dei natanti in esercizio e, conseguentemente, la contrazione degli addetti. Gli interventi sul territorio regionale, finanziati con il Fondo Europeo per la Pesca (FEP) 2007– 2013, si sono conclusi e rendicontati nei primi mesi del 2017 e sono stati finalizzati, in particolare, al riequilibrio dello sforzo di pesca – anche attraverso il disarmo incentivato dei pescherecci – al miglioramento della sicurezza delle condizioni di lavoro degli operatori, di igiene e qualità del pescato, al potenziamento / qualificazione delle strutture di conservazione e di trasformazione del pescato con l'obiettivo di favorire un aumento del valore aggiunto dell'attività di pesca e la sua equa distribuzione tra tutte le componenti della filiera nonché al 
sostegŶo alle tƌadizioŶali attiǀità dell͛aĐƋuaĐoltuƌa al fiŶe di pƌeseƌǀaƌe e sǀiluppaƌe il tessuto socio – economico delle zone interessate. Le misure previste dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP 2014-2020), avviato nella seconda metà del 2016, sono finalizzate a sostenere il settore pesca e acquacoltura nel percorso di adattamento agli obiettivi della nuova Politica Comunitaria per la Pesca (PCP) rappresentati dallo sviluppo di una attività in mare finalizzata alla sostenibilità e alla conservazione delle risorse naturali, in grado di garantire la redditività e la competitività della pesca e dell'acquacoltura e di promuovere la coesione sociale nelle zone costiere e la creazione, anche mediante la diversificazione delle attività, di nuovi posti di lavoro.  Il FEAMP, inoltre, ribadisce ed amplia, rispetto alle precedenti programmazioni, il ruolo del cosiddetto Community Led Local Development (CLLD) basato sulla scelta di concentrare le risorse economiche disponibili su un ristretto numero di obiettivi da conseguire con programmi dotati di una adeguata dotazione ed affidati ad un partenariato rappresentativo della realtà locale e caratterizzato da solide capacità di gestione degli interventi.  La Regione Emilia – Romagna potrà contare, fino al 2020, su una dotazione complessiva pari a 39,5 milioni di euro con un aumento di oltre il 60% rispetto ai 15 milioni assegnati per il periodo 2007 – 2013. Si tratta di una significativa opportunità per sostenere costruire una nuova stagione di sviluppo e di rilancio per il settore. 
L͛Italia, peƌ daƌe attuazioŶe alla Ŷoƌŵatiǀa ĐoŵuŶitaƌia, ha adottato il ͞Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020͟, appƌoǀato dalla CoŵŵissioŶe euƌopea ĐoŶ DeĐisioŶe di eseĐuzioŶe C(2015) 8452 del 25 novembre 2015 alla cui attuazione concorrono anche le Regioni tra le quali la Regione Emilia-Romagna.  Nel corso del 2016, con DGR 833/2016 la Regione ha preso atto del nuovo Programma Operativo e delle disposizioŶi attuatiǀe eŵaŶate dall͛Autoƌità di GestioŶe; ha iŶoltƌe pƌoǀǀeduto a 
desigŶaƌe il ƌefeƌeŶte dell͛OƌgaŶisŵo IŶteƌŵedio. IŶoltƌe ĐoŶ DGR n. 1062/2016 è stato 
appƌoǀato l͛aǀǀiso puďďliĐo peƌ la selezioŶe delle Stƌategie di Sǀiluppo loĐale Ŷel settore della 
pesĐa e dell͛aĐƋuaĐoltuƌa e ĐoŶ DGR 1799/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra il MiPAAF quale Autorità di Gestione e la Regione Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio per la gestione delle misure di competenza regionale.  Una serie di problematiche che sono emerse sia in sede comunitaria sia a livello nazionale, tra 
Đui il ƌuolo delle RegioŶi di OƌgaŶisŵi IŶteƌŵedi e del MiPAAF l͛Autoƌità di GestioŶe, staŶŶo ritardando un lineare sviluppo delle attività programmate. 
L͛attiǀità pƌeǀista iŶ attuazioŶe delle ŵisuƌe aǀǀiate Ŷel ϮϬϭϳ, ƌelatiǀe alle opere di qualificazione dei porti e dei luoghi di sbarco e allo sviluppo dei mercati (misura 1.43), al sostegno e 
all͛aǀǀiaŵeŶto peƌ i gioǀaŶi pesĐatoƌi ;ŵisuƌa ϭ.ϯϭͿ, al sostegŶo alle azieŶde di tƌasfoƌŵazioŶe 
;ŵisuƌa ϱ.ϲϵͿ e allo sǀiluppo dell͛aĐƋuaĐoltuƌa (misura 2.48) continuerà anche nel 2018. In tale anno inoltre sono state valutate le condizioni per avviare interventi tesi allo sviluppo della 
pesĐa e dell͛aĐƋuaĐoltuƌa sosteŶiďile Đoŵpƌese il ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶosĐeŶze degli addetti.  

 E C O N O M I C A 
Commentato [S4]:  

http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/864&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/1980&ENTE=1
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In particolare, Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϳ, ĐoŶ la ĐoŶĐlusioŶe dell͛istƌuttoƌia delle doŵaŶde pƌeseŶtate 
sull͛Aǀǀiso puďďliĐo ƌelatiǀo alla Misuƌa ϱ.ϲϵ fiŶalizzata a ŵiglioƌaƌe la Đoŵpetitiǀità delle PMI che operano nel settore della trasformazione dei prodotti della pesca e dell͛aĐƋuaĐoltuƌa, soŶo 
stati appƌoǀati ϵ pƌogetti peƌ uŶ ĐoŶtƌiďuto paƌi a oltƌe ϭ.ϵϵϯ.ϬϬϬ,ϬϬ €, ĐoƌƌispoŶdeŶte ad 
iŶǀestiŵeŶti peƌ ϯ.ϵϴϲ.ϬϬϬ,ϬϬ €. L͛appƌoǀazioŶe della gƌaduatoƌia dei pƌogetti pƌeseŶtati dai Comuni costieri relativi agli interventi riqualifiĐazioŶe dei poƌti da pesĐa e delle sale d͛asta 
;Misuƌa ϭ.ϰϯͿ ha ĐoŶseŶtito l͛aŵŵissioŶe di ϰ pƌogetti peƌ uŶ ĐoŶtƌiďuto al ϭϬϬ% paƌi a 
Ϯ.ϱϬϬ.ϬϬϬ.ϬϬ €. Il sostegŶo all͛aǀǀiaŵeŶto dei gioǀaŶi ;Misuƌa ϭ.ϯϭͿ puƌtƌoppo ŶoŶ ha dato la risposta attesa con una sola domanda presentata ed ammessa per un contributo pari a 
ϯϱ.ϴϴϱ,ϬϬ €.  Ulteriori interventi saranno avviati nel corso del 2018.  Nel mese di ottobre del 2016 è stata selezionata la strategia per lo sviluppo predisposta dal FLAG (Fisheries Local Action Group) Costa dell͛Eŵilia-Romagna. 
Si tƌatta di uŶ͛AssoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea di iŵpƌesa tƌa i CoŵuŶi della Đosta e le ƌappƌeseŶtaŶze del settore privato, con capofila il GAL Delta2000 che, in relazione alla propria connotazione operativa, consentirà di programmare possibili sinergie con il Piano di Azione del settore rurale.  
L͛oƌgaŶizzazioŶe di uŶ uŶiĐo paƌteŶaƌiato dell͛iŶteƌa aƌea Đostieƌa dell͛Eŵilia-Romagna, da Ravenna a Rimini, è fondata sulla scelta strategica di elaborare un piano di sviluppo sostenibile comune, volto a intervenire per valorizzare le marinerie, le produzioni ittiche, le peculiarità 
stoƌiĐhe, Đultuƌali, gastƌoŶoŵiĐhe, soĐiali ed aŵďieŶtali legate alla pesĐa, all͛aĐƋuaĐoltuƌa e alla vallicoltura. La strategia presentata si concentra prioritariamente su tre ambiti tematici iŶdiĐati Ŷell͛AĐĐoƌdo di Partenariato approvato dalla Commissione Europea: 
• sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e manifatturieri, produzioni ittiche); 
• valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali;  
• diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca. Attualmente è in corso la fase di negoziazione per definire il fabbisogno finanziario del Piano 

di AzioŶe loĐale ;PdAͿ e pƌoĐedeƌe all͛assegŶazioŶe delle risorse e nel 2018 si consoliderà 
l͛attuazioŶe della Stƌategia pƌoposta. Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Turismo e commercio Strumenti e modalità di attuazione 
• FEAMP 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (Mipaaf), Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell'ambiente e della tutela del mare e del territorio, Distretto di pesca Nord Adriatico, Cooperative ed Associazioni dei pescatori, Organizzazioni di Produttori, Enti locali, FLAG Destinatari Imprenditori ittici, Imprese della commercializzazione/trasformazione dei prodotti della pesca, Cooperative ed associazioni di pescatori, Enti locali, FLAG Banche dati e/o link di interesse 
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Agricoltura e pesca - Fondi europei per la pesca Fep 2007-2013 Feamp 2014-2020: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fep/temi/feamp-fondo-europeo-per-gli-affarimarittimi-e-la-pesca Agricoltura e pesca - Pesca e acquacoltura: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca Agricoltura e pesca - Pesca e acquacoltura - Osservatorio regionale per l'economia ittica: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca/doc/osservatorio-ittico Risultati attesi 2019 
• proseguimento delle attività avviate con i primi bandi FEAMP riguardanti la qualificazione dei porti e dei luoghi di sbarco e lo sviluppo dei mercati, il sostegno 

all͛iŶsediaŵeŶto dei gioǀaŶi, la tƌasfoƌŵazioŶe dei pƌodotti della pesĐa e l͛aĐƋuaĐoltuƌa 
• emanazione nuovi bandi per dare attuazione alle misure previste dal Programma Operativo Nazionale 
• prosecuzione attività da parte del Fisheries LoĐal AĐtioŶ Gƌoup ;FLAGͿ ͞Costa dell͛Eŵilia 

– RoŵagŶa͟ iŶdiǀiduato ĐoŶ DeteƌŵiŶazioŶe ϭϲϴϬϭ del Ϯϳ ottoďƌe ϮϬϭϲ   2.2.24 Energia e Low Carbon Economy   Missione: Energia e diversificazione delle fonti energetiche  Programma: Fonti energetiche  
 

Le politiĐhe peƌ la gƌeeŶ eĐoŶoŵǇ, iŶ uŶ teƌƌitoƌio Đosì foƌteŵeŶte dipeŶdeŶte dalle foŶti 
eŶeƌgetiĐhe tƌadizioŶali, ŶeĐessitaŶo di sĐelte di ŵedio peƌiodo ĐoeƌeŶti ĐoŶ le stƌategie 
ŶazioŶali ed euƌopee. 
La gƌeeŶ eĐoŶoŵǇ ŶoŶ saƌà iŶtesa solo Đoŵe pƌoŵozioŶe del settoƌe ƌileǀaŶte dell͛effiĐieŶza 
eŶeƌgetiĐa e delle eŶeƌgie ƌiŶŶoǀaďili, ŵa deǀe diǀeŶtaƌe il gƌeeŶiŶg the iŶdustƌǇ, Đioğ il ƌidisegŶo 
di uŶ sisteŵa pƌoduttiǀo iŶ Đui la sosteŶiďilità aŵďieŶtale ğ ĐoŶŶatuƌata ad uŶa sosteŶiďilità 
soĐiale Đhe toƌŶa ad esseƌe il pƌiŵo oďiettiǀo della Ŷostƌa ǀita ĐoŵuŶe. 
L'eĐoŶoŵia ǀeƌde e sosteŶiďile saƌà pƌoŵossa ǀaloƌizzaŶdo e pƌoŵuoǀeŶdo la ƌespoŶsaďilità 
soĐiale delle iŵpƌese e degli eŶti teƌƌitoƌiali Ŷella Ŷuoǀa diŵeŶsioŶe dell͛EĐoŶoŵia CiƌĐolaƌe, al 
fiŶe di ƌeŶdeƌe i pƌiŶĐipali attoƌi ĐoŶsapeǀoli e paƌteĐipi di uŶ pƌoĐesso di ĐaŵďiaŵeŶto Đhe 
ƌiguaƌda tutti e sopƌattutto il futuƌo delle Ŷuoǀe geŶeƌazioŶi. Gli attoƌi eĐoŶoŵiĐi, Đoŵe le 
iŵpƌese e i ĐoŶsuŵatoƌi, saƌaŶŶo foŶdaŵeŶtali peƌ guidaƌe Ƌuesto pƌoĐesso; uŶa tƌaŶsizioŶe 
ǀeƌso uŶ͛eĐoŶoŵia iŶ Đui il ǀaloƌe dei pƌodotti, dei ŵateƌiali, delle ƌisoƌse ŶeĐessaƌie peƌ pƌoduƌli 
e tƌasfoƌŵaƌli saƌà ŵaŶteŶuto il più a luŶgo possiďile e la pƌoduzioŶe del ƌifiuto ǀeƌƌà ƌidotta al 
ŵiŶiŵo. UŶa tƌaŶsizioŶe Đhe diǀeŶta ĐoŵpoŶeŶte iŶdispeŶsaďile peƌ sǀiluppaƌe uŶ͛eĐoŶoŵia 
Đhe sia sosteŶiďile, ƌilasĐi poĐhe eŵissioŶi di ďiossido di ĐaƌďoŶio, utilizzi le ƌisoƌse iŶ ŵodo 
effiĐieŶte e ƌesti Đoŵpetitiǀa. Si doǀƌà ƋuiŶdi iŶŶaŶzitutto gaƌaŶtiƌe l͛esisteŶza di uŶ Ƌuadƌo 
Ŷoƌŵatiǀo adeguato attƌaǀeƌso il Ƌuale  pƌoŵuoǀeƌe l͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa del sisteŵa 
ƌesideŶziale pƌiǀato e puďďliĐo, del sisteŵa pƌoduttiǀo e dei ďeŶi puďďliĐi: 

• uŶ Ƌuadƌo sisteŵatiĐo di ƌeƋuisiti ŵiŶiŵi di pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa peƌ gli edifiĐi di Ŷuoǀa 
ĐostƌuzioŶe ;ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alla ƌealizzazioŶe di edifiĐi ͞NZEB ,͟ oǀǀeƌo a 
͞eŶeƌgia Ƌuasi zeƌo͟Ϳ o oggetto di iŶteƌǀeŶto edilizio; 

• uŶ sisteŵa di attestazioŶe della pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa degli edifiĐi ;ĐeƌtifiĐazioŶe 
eŶeƌgetiĐaͿ; 

• uŶ sisteŵa di ĐoŶtƌollo ed ispezioŶe dell'effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa degli iŵpiaŶti teƌŵiĐi. 
OĐĐoƌƌe ĐoŶtiŶuaƌe ad iŶŶoǀaƌe su ŵateƌiali, pƌoĐessi pƌoduttiǀi, teĐŶiĐhe Đostƌuttiǀe e sisteŵi 
di auto-pƌoduzioŶe di eŶeƌgia.  

 E C O N O M I C A 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fep/temi/feamp-fondo-europeo-per-gli-affarimarittimi-e-la-pesca
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fep/temi/feamp-fondo-europeo-per-gli-affarimarittimi-e-la-pesca
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca/doc/osservatorio-ittico
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Lo sǀiluppo delle eŶeƌgie ƌiŶŶoǀaďili saƌà oggetto di politiĐhe puŶtuali ǀolte: a ĐoŵpƌeŶdeƌe il 
ƌuolo Đhe Ŷel sisteŵa ŵetaŶizzato della ƌegioŶe aǀƌaŶŶo i Ŷuoǀi Đoŵďustiďili, Đoŵe il ďio-
ŵetaŶo, a ƌiĐoƌƌeƌe iŶ ŵodo più esteso alla geoteƌŵia a ďassa eŶtalpia, a sosteŶeƌe la diffusioŶe 
delle ƌeti. IŶdispeŶsaďile peƌ auŵeŶtaƌe il ĐoŶtƌiďuto delle foŶti ƌiŶŶoǀaďili alla Đopeƌtuƌa del 
faďďisogŶo eŶeƌgetiĐo ƌegioŶale saƌà l͛iŶteƌǀeŶto da paƌte dei distƌiďutoƌi sulle iŶfƌastƌuttuƌe a 
ƌete, iŶ paƌtiĐolaƌe sulla ƌete elettƌiĐa, peƌ ĐoŶseŶtiƌe l'iŵŵissioŶe Ŷella stessa di Ƌuote seŵpƌe 
ŵaggioƌi di eŶeƌgia pƌodotta da tali foŶti, peƌ ageǀolaƌe il ĐittadiŶo-ĐoŶsuŵatoƌe ad assuŵeƌe 
uŶ ƌuolo più attiǀo e più ĐoŶsapeǀole Ŷel ŵeƌĐato eŶeƌgetiĐo, peƌ eseŵpio diffoŶdeŶdo l'utilizzo 
delle teĐŶologie doŵotiĐhe peƌ il ĐoŶtƌollo degli elettƌodoŵestiĐi e l'iŶstallazioŶe di sisteŵi peƌ 
la ŵisuƌa e il ŵoŶitoƌaggio dei ĐoŶsuŵi, peƌ auŵeŶtaƌe la ĐapaĐità della ƌete stessa di faƌ fƌoŶte 
alla ǀaƌiaďilità della pƌoduzioŶe aŶĐhe attƌaǀeƌso sisteŵi e soluzioŶi peƌ lo stoĐĐaggio distƌiďuito 
dell'eŶeƌgia,  iŶ sostaŶza tƌasfoƌŵaƌe la ƌete iŶ uŶa ǀeƌa ͞sŵaƌt gƌid .͟ 
AltƌettaŶto ƌileǀaŶte ğ agiƌe sulla ŵoďilità, sosteŶeŶdo l͛attuazioŶe dei PiaŶi UƌďaŶi della 
Moďilità SosteŶiďile ;PUMSͿ, attƌaǀeƌso speĐifiĐhe ŵisuƌe ǀolte a ƌiduƌƌe l͛iŶƋuiŶaŵeŶto Ŷelle 
aƌee uƌďaŶe e a ƌidisegŶaƌe i ŵodelli di ŵoďilità delle Đittà:  tƌa le azioŶi pƌioƌitaƌie ƌieŶtƌa il 
sostegŶo agli iŶteƌǀeŶti di ƌiŶŶoǀo del ŵateƌiale ƌotaďile  attƌaǀeƌso l͛aĐƋuisto di ǀeiĐoli a ďasso 
o Ŷullo iŵpatto aŵďieŶtale, la ƌealizzazioŶe delle iŶfƌastƌuttuƌe ŶeĐessaƌie all͛utilizzo di ŵezzi a 
ďasso iŵpatto aŵďieŶtale e la diffusioŶe di soluzioŶi ICT peƌ l͛iŶfoƌŵazioŶe e l͛assisteŶza 
all͛uteŶza del Tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale. Tutto Ƌuesto ĐoŶ uŶ foƌte ĐoiŶǀolgiŵeŶto delle iŵpƌese 
del settoƌe al fiŶe di ĐoŶtƌiďuiƌe affiŶĐhĠ l͛iŶdustƌia ƌegioŶale del settoƌe autoŵotiǀe possa 
iŶteƌpƌetaƌe iŶ Ƌuesta tƌaŶsizioŶe ǀeƌso ŵodelli di ŵoďilità Ŷuoǀi e più sosteŶiďili uŶ ƌuolo da 
pƌotagoŶista. 
La Ŷuoǀa stagioŶe delle politiĐhe eŶeƌgetiĐhe peƌ lo sǀiluppo della Loǁ CaƌďoŶ EĐoŶoŵǇ ğ stata 
defiŶita Ŷel Ŷuoǀo PiaŶo EŶeƌgetiĐo RegioŶale e Ŷel ƌelatiǀo PiaŶo TƌieŶŶale di AttuazioŶe, 
Đostƌuiti, attƌaǀeƌso uŶ peƌĐoƌso attiǀo e paƌteĐipato della soĐietà ƌegioŶale, iŶsieŵe ai SiŶdaĐi 
iŵpegŶati a ƌealizzaƌe le azioŶi pƌeǀiste dall͛IŶiziatiǀa ĐoŵuŶitaƌia ͞Patto dei SiŶdaĐi ,͟ alle paƌti 
soĐiali iŵpegŶate aŶĐhe a liǀello ŶazioŶale Ŷegli Stati geŶeƌali della gƌeeŶ eĐoŶoŵǇ, alle 
UŶiǀeƌsità e ai CeŶtƌi di RiĐeƌĐa della ƌete Alta teĐŶologia e puŶteƌà su effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, foŶti 
ƌiŶŶoǀaďili e adozioŶe di piaŶi eŶeƌgetiĐi ŵetƌopolitaŶi o di aƌea ǀasta Đhe ŵiƌiŶo alla 
ĐostituzioŶe di espeƌieŶze iŶŶoǀatiǀe pƌeǀedeŶdo uŶa ŵaggioƌe deŵoĐƌatiĐità Ŷella filieƌa 
eŶeƌgetiĐa, sia Ŷel pƌoĐesso di pƌoduzioŶe Đhe iŶ Ƌuello di distƌiďuzioŶe. Attƌaǀeƌso il PiaŶo 
EŶeƌgetiĐo si sosteƌƌà la diffusioŶe di uŶa ŵaggioƌe ĐoŶosĐeŶza dei liǀelli di effiĐieŶza Ŷell͛uso 
dell͛eŶeƌgia Ŷel settoƌe pƌoduttiǀo attƌaǀeƌso il sostegŶo alla ƌealizzazioŶe di diagŶosi 
eŶeƌgetiĐhe e alla adozioŶe di sisteŵi di gestioŶe dell͛eŶeƌgia ĐoŶfoƌŵi alle Ŷoƌŵe ISO ϱϬϬϬϭ. 
Attƌaǀeƌso il POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ ǀeƌƌà assiĐuƌato il sostegŶo agli iŶǀestiŵeŶti gƌeeŶ delle 
iŵpƌese e degli eŶti puďďliĐi aŶĐhe ŵediaŶte Ŷuoǀe ŵodalità Đoŵe il ƌiĐoƌso alle ESCo; si tƌatta 
iŶfatti di diffoŶdeƌe soluzioŶi ǀolte al ƌispaƌŵio di eŶeƌgia e alla pƌoduzioŶe di eŶeƌgie ƌiŶŶoǀaďili 
ŵediaŶte l͛utilizzo di iŵpiaŶti iŶŶoǀatiǀi Đhe sfƌuttiŶo il poteŶziale eŶeƌgetiĐo loĐale, ƌiduĐeŶdo 
l͛iŵpatto sull͛aŵďieŶte e ĐƌeaŶdo Ŷuoǀa oĐĐupazioŶe. 
UŶo sfoƌzo paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdeƌà i ďeŶi puďďliĐi e Ƌuelli dell͛edilizia ƌesideŶziale puďďliĐa sui 
Ƌuali soŶo pƌeǀisti iŶteƌǀeŶti di ƌiƋualifiĐazioŶe eŶeƌgetiĐa. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
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StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 
• ďaŶdi peƌ soggetti puďďliĐi e iŵpƌese 
• Ŷuoǀo foŶdo ƌotatiǀo ƌegioŶale  

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità e ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, Laďoƌatoƌi della ƌete Alta TeĐŶologia, Iŵpƌese e loƌo 
assoĐiazioŶi, ERVET, ASTER, ARPAE, ANCI 
DestiŶatari 
Iŵpƌese ƌegioŶali, EŶti puďďliĐi, Soggetti puďďliĐi 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali 
SostegŶo alla piaŶifiĐazioŶe degli iŶteƌǀeŶti Ŷel Đaŵpo dell͛eŶeƌgia e della ŵoďilità sosteŶiďile e 
alla loƌo attuazioŶe 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
EŶeƌgia: http://eŶeƌgia.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ 
EŶeƌgia  - SACE – Attestati di pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa degli edifiĐi: CeƌtifiĐazioŶe eŶeƌgetiĐa degli 
edifiĐi:  
http://eŶeƌgia.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seƌǀizi-oŶ-liŶe/ĐeƌtifiĐazioŶe-eŶeƌgetiĐa-degli-edifiĐi 
EŶeƌgia  - CRITER – Catasto ƌegioŶale iŵpiaŶti teƌŵiĐi:   
http://eŶeƌgia.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/seƌǀizi-oŶ-liŶe/Đƌiteƌ Ervet: http://www.ervet.it/ervet/ Arpae Emilia-Romagna: http://www.ervet.it/ Aster Innovazione Attiva: Aster | Innovazione attiva 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• cooƌdiŶaŵeŶto delle attiǀità fuŶzioŶali all͛aggioƌŶaŵeŶto del Sisteŵa IŶfoƌŵatiǀo 
EŶeƌgetiĐo RegioŶale ;SIERͿ attƌaǀeƌso lo sǀiluppo dell͛Osseƌǀatoƌio dell͛EŶeƌgia istituito dalla LR  26/2004 e s.m.i.  e degli accordi con tutti i soggetti nazionali, regionali e locali detentori di informazioni su produzione e consumo di energia ai fini della gestione dei relativi flussi informativi 

• gestione del sistema di monitoraggio dello stato di avanzamento del Piano Triennale di Attuazione del PER 2030 
• conclusione dei progetti già finanziati per la riqualificazione energetica del patrimonio 

puďďliĐo e sostegŶo all͛aǀǀio di ulteƌioƌi pƌogetti 
• sostegŶo al ŵiglioƌaŵeŶto dell͛attƌattiǀità del tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale attraverso 

ageǀolazioŶi fiŶaŶziaƌie peƌ l͛utilizzo dei ŵezzi puďďliĐi e peƌ gaƌaŶtiƌe uŶ più alto liǀello di sicurezza 
• incremento dei mezzi a basso impatto ambientale per il trasporto pubblico locale 
• gestione del piano di sviluppo delle nuove infrastrutture per la mobilità sostenibile e dei sistemi di trasporto intelligenti 
• gestione del programma di diffusione delle diagnosi energetiche e dei sistemi di 

gestioŶe dell͛eŶeƌgia Ŷelle piĐĐole e ŵedie iŵpƌese   
 E C O N O M I C A 

http://energia.regione.emilia-romagna.it/
http://energia.regione.emilia-romagna.it/servizi-on-line/certificazione-energetica-degli-edifici
http://energia.regione.emilia-romagna.it/servizi-on-line/criter
http://www.ervet.it/ervet/
http://www.ervet.it/
http://www.aster.it/
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2.2.25 La ricostruzione nelle aree del sisma  Missione: -  Programma: -  
Il DL ϭϰϴ del ϭϲ ottoďƌe ϮϬϭϳ, ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi della L ϭϳϮ del ϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ, ha 
pƌoƌogato al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϮϬ lo stato di eŵeƌgeŶza ƌelatiǀo agli eǀeŶti sisŵiĐi del ϮϬ e Ϯϵ 
ŵaggio ϮϬϭϮ. 
Si tƌatta di peƌseguiƌe ĐoŶ il ŵassiŵo iŵpegŶo il pƌoĐesso di ƌiĐostƌuzioŶe dei teƌƌitoƌi 
daŶŶeggiati dal sisŵa del ϮϬϭϮ, dall͛alluǀioŶe e dalle tƌoŵďe d͛aƌia di Đui al DL ϳϰ/ϮϬϭϰ, 
ŵaŶteŶeŶdo la pƌospettiǀa teŵpoƌale del ϮϬϮϬ peƌ la ĐoŶĐlusioŶe sostaŶziale dei ĐaŶtieƌi di 
aďitazioŶi e iŵpƌese.  
Il ϮϬϭϴ ğ l͛aŶŶo iŶ Đui i laǀoƌi dell͛iŶteƌo sisteŵa eĐoŶoŵiĐo e pƌoduttiǀo soŶo poƌtati Ŷella Ƌuasi 
totalità a ĐoŵpletaŵeŶto. Il ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϳ si soŶo Đhiusi i teƌŵiŶi peƌ il deposito delle doŵaŶde 
peƌ i ĐoŶtƌiďuti peƌ la ƌiĐostƌuzioŶe degli edifiĐi pƌiǀati a destiŶazioŶe pƌeǀaleŶteŵeŶte aďitatiǀa, 
Ƌuesto peƌŵetteƌà Ŷel ϮϬϭϴ e ϮϬϭϵ di ĐoŶĐeŶtƌaƌsi sulla Đhiusuƌa delle ĐoŶĐessioŶi e, Ŷella 
ŵaggioƌ paƌte degli iŶteƌǀeŶti, aŶĐhe dei laǀoƌi. RiŵaŶe peƌ il ϮϬϮϬ l͛oďiettiǀo di Đoŵpletaƌe la 
ŵaggioƌaŶza dei laǀoƌi ƌelatiǀi alla ƌiĐostƌuzioŶe puďďliĐa delle opeƌe già fiŶaŶziate e di 
Đoŵpletaƌe le appƌoǀazioŶi dei pƌogetti degli iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziati ĐoŶ le Ŷuoǀe ƌisoƌse.  
L͛attiǀità di ƌiĐostƌuzioŶe pƌoseguiƌà seŵpƌe affiaŶĐata da Ƌuella di ĐoŶdiǀisioŶe e suppoƌto agli 
attoƌi puďďliĐi e pƌiǀati peƌ le pƌoďleŵatiĐhe più Đoŵplesse. CoŶtiŶua e si aŵplia Ŷella sua 
ĐoŵposizioŶe il Taǀolo teĐŶiĐo ĐoŶgiuŶto ĐoŶ ƌappƌeseŶtaŶti dei ĐoŵuŶi, oƌdiŶi pƌofessioŶali e 
assoĐiazioŶi di Đategoƌia della filieƌa delle ĐostƌuzioŶi. 
PƌoseguoŶo aŶĐhe le attiǀità degli altƌi due Taǀoli di ĐoŶdiǀisioŶe istituiti ĐoŶ gli EELL: il taǀolo 
delle UŶioŶi peƌ la gestioŶe del peƌsoŶale stƌaoƌdiŶaƌio assuŶto a seguito del sisŵa e il Taǀolo 
fiŶaŶziaƌio peƌ la gestioŶe delle pƌoďleŵatiĐhe ĐoŶŶesse ai ďilaŶĐi degli EELL. 
Lo sǀiluppo ƌegioŶale ƌiĐeǀeƌà Ŷuoǀo iŵpulso dal ĐoŵpletaŵeŶto del pƌoĐesso di ƌitoƌŶo alla 
Ŷoƌŵalità Ŷelle aƌee Đolpite dal sisŵa Ŷel ŵaggio ϮϬϭϮ; uŶ pƌoĐesso ďeŶ aǀǀiato Đhe deǀe ǀedeƌe 
aŶĐhe iŶ Ƌuesto peƌĐoƌso l͛oĐĐasioŶe peƌ uŶa sǀolta Ŷella Ƌualità del Đostƌuito ƌesideŶziale, 
pƌoduttiǀo e puďďliĐo dal puŶto di ǀista delle pƌestazioŶi aŶtisisŵiĐhe, delle teĐŶologie 
eŶeƌgetiĐhe, dei Ŷuoǀi ŵateƌiali e dell͛iŶĐƌeŵeŶto della ĐapaĐità pƌoduttiǀa delle iŵpƌese 
iŶtƌoduĐeŶdo iŶŶoǀazioŶi taŶto Ŷelle stƌuttuƌe edilizie Đhe iŶ Ƌuelle ƌelatiǀe agli iŵpiaŶti. 
Dal Ϯ geŶŶaio ϮϬϭϵ usĐiƌaŶŶo dal Đƌateƌe, peƌ effetto di ƋuaŶto pƌeǀisto dal DL ϭϰϴ/ϮϬϭϳ, Ϯϵ 
ĐoŵuŶi iŶ Đui le attiǀità di ƌiĐostƌuzioŶe soŶo teƌŵiŶate o iŶ uŶo stato di aǀaŶzaŵeŶto ŵolto 
eleǀato, Đoŵe ƌappƌeseŶtato Ŷel ƌepoƌt su sei aŶŶi di ƌiĐostƌuzioŶe ͟ϮϬϭϮ-ϮϬϭϴ L͛Eŵilia dopo il 
sisŵa͟, taŶto da esseƌe Đoŵpatiďili ĐoŶ le attiǀità oƌdiŶaƌie delle aŵŵiŶistƌazioŶi loĐali. 
L͛atteŶzioŶe dei pƌossiŵi due aŶŶi saƌà ŵaggioƌŵeŶte oƌieŶtata agli iŶteƌǀeŶti Ŷei ĐeŶtƌi stoƌiĐi 
Đhe ospitaŶo gli iŶteƌǀeŶti più Đoŵplessi. L͛oďiettiǀo, oltƌe a ƌipƌistiŶaƌe la fisiĐità dei luoghi saƌà 
aŶĐhe Ƌuello di ƌiǀitalizzaƌe ĐoŶ ŵisuƌe ad hoĐ Đoŵe ad eseŵpio il Pƌogƌaŵŵa d͛Aƌea "RigeŶeƌazioŶe e ƌiǀitalizzazioŶe dei ĐeŶtƌi stoƌiĐi Đolpiti dal sisŵa - attuazioŶe dei piaŶi oƌgaŶiĐi" che sta procedendo in maniera spedita e parallela alla ricostruzione degli edifici privati e in stretta connessione con il Programma delle Opere Pubbliche finanziato. 
Si ğ Đhiuso aŶĐhe l͛ultiŵo dei ďaŶdi INAIL Đhe ha ĐoŶĐesso ĐoŶtƌiďuti peƌ la ŵessa iŶ siĐuƌezza 
degli iŵŵoďili pƌoduttiǀi ŶoŶ daŶŶeggiati; Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϵ saƌaŶŶo ĐoŶĐlusi aŶĐhe tali 
iŶteƌǀeŶti Đhe peƌŵetteƌaŶŶo di aǀeƌe stƌuttuƌe pƌoduttiǀe più siĐuƌe. 
È iŶ pieŶa fase attuatiǀa lo sǀiluppo del Pƌogƌaŵŵa di ƌiĐostƌuzioŶe delle Opeƌe puďďliĐhe e dei 
BeŶi Cultuƌali attƌaǀeƌso l͛eseĐuzioŶe dei PiaŶi attuatiǀi, ĐoŶ i Ƌuali ğ stata aǀǀiata a pieŶo ƌegiŵe 
la ƌiĐostƌuzioŶe del patƌiŵoŶio puďďliĐo, stoƌiĐo testiŵoŶiale e ƌeligioso. Il pƌoĐesso ğ Đoŵplesso 
sia peƌ le ĐaƌatteƌistiĐhe Đostƌuttiǀe Đhe peƌ la ĐolloĐazioŶe di Ƌuesto patƌiŵoŶio, Ƌuasi seŵpƌe 
Ŷella paƌte più aŶtiĐa dei ĐeŶtƌi stoƌiĐi e ƋuiŶdi aŶĐhe la più daŶŶeggiata.  
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CoŶ uŶa Ƌuota delle ƌisoƌse ŵesse a disposizioŶe dalla Legge di staďilità ϮϬϭϴ ğ stato fiŶaŶziato 
uŶ Ŷuoǀo stƌalĐio di iŶteƌǀeŶti peƌ il ϮϬϭϴ e uŶa seĐoŶda tƌaŶĐhe saƌà fiŶaŶziata Ŷel ϮϬϭϵ. Questo 
doǀƌà poƌtaƌe al ĐoŵpletaŵeŶto totale della fase di fiŶaŶziaŵeŶto degli iŶteƌǀeŶti e peƌŵetteƌà 
Ŷei pƌossiŵi due aŶŶi di ĐoŶĐeŶtƌaƌsi sull͛appƌoǀazioŶe dei pƌogetti e la ƌealizzazioŶe delle opeƌe. 
FoŶdaŵeŶtale peƌtaŶto saƌà il pƌoseguiŵeŶto dell͛attiǀità della ĐoŵŵissioŶe ĐoŶgiuŶta ĐoŶ il 
MiBACT ;MiŶisteƌo dei BeŶi e delle Attiǀità Cultuƌali e del TuƌisŵoͿ e il Seƌǀizio GeologiĐo, sisŵiĐo 
e dei suoli, peƌ aĐĐeleƌaƌe il ƌilasĐio delle autoƌizzazioŶi ed il laǀoƌo fiaŶĐo a fiaŶĐo tƌa i CoŵuŶi e 
la stƌuttuƌa teĐŶiĐa Đoŵŵissaƌiale, peƌ ƌisolǀeƌe iŶ teŵpo ƌeale le ĐƌitiĐità Đhe si pƌeseŶtaŶo Ŷel 
Đoƌso della ƌiĐostƌuzioŶe, eseŵpio opeƌatiǀo di seŵplifiĐazioŶe e ĐoopeƌazioŶe iŶteƌ-
istituzioŶale. 
IŶ aĐĐoŵpagŶaŵeŶto alla ƌiĐostƌuzioŶe Ŷel suo Đoŵplesso pƌosegue l͛iŵpegŶo peƌ otteŶeƌe 
l͛adeguaŵeŶto Ŷoƌŵatiǀo ŶeĐessaƌio ad aĐĐoŵpagŶaƌe le attiǀità del Coŵŵissaƌio e degli EŶti 
LoĐali. Oltƌe a ƋuaŶto già ƌealizzato fiŶoƌa, diǀeŶtaŶo iŵpƌesĐiŶdiďili le autoƌizzazioŶi fiŶo al 
teƌŵiŶe dello stato di eŵeƌgeŶza e le ƌisoƌse peƌ gaƌaŶtiƌe il fuŶzioŶaŵeŶto delle stƌuttuƌe, 
ƌisulta iŶoltƌe di foŶdaŵeŶtale iŵpoƌtaŶza la Ŷoƌŵa peƌ ƌeŶdeƌe i ĐoŶtƌiďuti peƌ la ƌiĐostƌuzioŶe 
iŵpigŶoƌaďili, iŶ aŶalogia a ƋuaŶto già aǀǀeŶuto peƌ le oƌdiŶaŶze di pƌotezioŶe Điǀile; sopƌattutto 
Ƌuest͛ultiŵa ƋuestioŶe diǀeŶta foŶdaŵeŶtale peƌ iŵpediƌe il ďloĐĐo dei ĐaŶtieƌi a Đausa di 
falliŵeŶti e pƌoĐeduƌe eseĐutiǀe iŶdiǀiduali. 
CeŶtƌale ğ il teŵa della legalità. IŶ tale diƌezioŶe uŶa gƌaŶde opeƌazioŶe tƌaspaƌeŶza ğ già stata 
Đoŵpiuta ĐoŶ la puďďliĐazioŶe di tutti i dati ƌelatiǀi alla ƌiĐostƌuzioŶe iŶ foƌŵato apeƌto e si 
ĐoŶtiŶueƌà a sǀiluppaƌe ulteƌioƌŵeŶte la già pƌofiĐua ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ Pƌefettuƌe, Gƌuppo 
iŶteƌfoƌze ƌiĐostƌuzioŶe Eŵilia-RoŵagŶa ;GIRERͿ e gli altƌi oƌgaŶi dello Stato, ƌealizzaŶdo ulteƌioƌi 
suppoƌti iŶfoƌŵatiǀi, ottiŵizzaŶdo l͛iŶteƌopeƌaďilità delle ďaŶĐhe dati, ĐoŶ politiĐhe di 
ƌaffoƌzaŵeŶto e foƌŵazioŶe del peƌsoŶale dediĐato. 
CoŶtiŶueƌà Ŷel ϮϬϭϵ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe e il ŵiglioƌaŵeŶto degli stƌuŵeŶti peƌ il ŵoŶitoƌaggio 
degli iŶteƌǀeŶti della ƌiĐostƌuzioŶe ed iŶ paƌtiĐolaƌe del Dataďase UŶiĐo peƌ la RiĐostƌuzioŶe e 
dell͛appliĐatiǀo Weď GIS peƌ la geoƌefeƌeŶziazioŶe, Đhe peƌŵettoŶo di tƌaĐĐiaƌe e loĐalizzaƌe tutti 
gli iŶteƌǀeŶti di ƌiĐostƌuzioŶe puďďliĐa e pƌiǀata ŵoŶitoƌaŶdo aŶĐhe lo stato d͛aǀaŶzaŵeŶto e le 
ƌelatiǀe liƋuidazioŶi. 
Pƌoseguiƌà aŶĐhe il peƌfezioŶaŵeŶto di OpeŶ RiĐostƌuzioŶe, il poƌtale attƌaǀeƌso il Ƌuale ǀeŶgoŶo 
ƌestituiti a tutti i ƌisultati del pƌoĐesso di ƌiĐostƌuzioŶe, peƌŵetteŶdo di ŵoŶitoƌaƌe lo stato di 
aǀaŶzaŵeŶto iŶteƌǀeŶto peƌ iŶteƌǀeŶto. 
CoŶ l͛aǀaŶzaƌe della ƌiĐostƌuzioŶe pƌiǀata si soŶo ŶoteǀolŵeŶte ƌidotti i ŶuĐlei faŵiliaƌi iŶ 
assisteŶza, pƌosegue ĐoŵuŶƋue l͛iŵpegŶo a suppoƌtaƌe la popolazioŶe fiŶo al Đoŵpleto ƌieŶtƌo 
Ŷelle pƌopƌie aďitazioŶi.  
Va iŶfiŶe eǀideŶziato Đoŵe puƌ Ŷell͛eŵeƌgeŶza, si soŶo ƌealizzate espeƌieŶze positiǀe sul piaŶo 
della seŵplifiĐazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e della ĐollaďoƌazioŶe iŶteƌ-istituzioŶale, utili ŶoŶ solo 
Ŷell͛affƌoŶtaƌe possiďili futuƌe situazioŶi d͛eŵeƌgeŶza, Đhe Đi auguƌiaŵo ŵolto loŶtaŶe Ŷel 
teŵpo, ŵa sopƌattutto esteŶdiďili alla pƌassi aŵŵiŶistƌatiǀa oƌdiŶaƌia.  
Sul fƌoŶte delle iŵpƌese, al fiŶe di faǀoƌiƌe il ƌilaŶĐio dei ĐeŶtƌi stoƌiĐi e delle aƌee uƌďaŶe 
iŶteƌessate dal sisŵa, saƌà defiŶita ed attuata uŶa speĐifiĐa ŵisuƌa di iŶĐeŶtiǀazioŶe ƌiǀolta alle 
iŵpƌese iŶsediate Ŷei teƌƌitoƌi già oggetto dei pƌeĐedeŶti iŶteƌǀeŶti di ƌiĐostƌuzioŶe. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
OƌdiŶaŶze e deĐƌeti del Coŵŵissaƌio 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe   
CoŵuŶi 

 E C O N O M I C A 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
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DestiŶatari 
Iŵpƌese, CittadiŶi, EŶti loĐali delle aƌee Đolpite 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
Teƌƌeŵoto, la ƌiĐostƌuzioŶe: http://ǁǁǁ.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/teƌƌeŵoto 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• pƌoseĐuzioŶe del pƌoĐesso di ƌiĐostƌuzioŶe puďďliĐa e pƌiǀata 
• iŵpleŵeŶtazioŶe e popolaŵeŶto delle ďaŶĐhe dati Duƌeƌ e Weď Gis Moka ŵesse a 

disposizioŶe degli EŶti loĐali peƌ il ŵoŶitoƌaggio degli iŶteƌǀeŶti della ƌiĐostƌuzioŶe 
• sostegŶo alla ƌiǀitalizzazioŶe iŵpƌeŶditoƌiale dell͛aƌea del sisŵa 
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     Normativa  
ProvvediŵeŶti di foŶte UE 
▪ Direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno 

 

▪ Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della CoŵŵissioŶe del ϭϳ luglio ϮϬϭϰ ͞Modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
ƌiguaƌda il sisteŵa iŶtegƌato di gestioŶe e di ĐoŶtƌollo, le ŵisuƌe di sǀiluppo ƌuƌale e la ĐoŶdizioŶalità͟ 

▪ Regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale, che modifica le direttive 98/56/CE, 2000/29/CE e 2008/90/CE del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 178/2002, (CE) n. 882/2004 e (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga le decisioni 66/399/CEE, 76/894/CEE e 2009/470/CE del Consiglio 

▪ Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della CoŵŵissioŶe dell͛ϭϭ ŵaƌzo ϮϬϭϰ Đhe iŶtegƌa il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità 
▪ Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008   
ProvvediŵeŶti di foŶte statale   
▪ Legge 27 dicembre 2017, n. 205 ͞BilaŶĐio di pƌeǀisioŶe dello Stato peƌ l'aŶŶo fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϴ e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 (Legge di Stabilità ϮϬϭϴͿ.͟ 
▪ Legge 13 luglio 2015, n. 107 ͞Rifoƌŵa del sisteŵa ŶazioŶale di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe e delega peƌ 

il ƌioƌdiŶo delle disposizioŶi legislatiǀe ǀigeŶti.͞ 
▪ Legge 7 aprile 2014, n. 56 ͞Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni͟ 
▪ Legge 8 marzo 2000, n. 53 ͞ Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla foƌŵazioŶe e peƌ il ĐooƌdiŶaŵeŶto dei teŵpi delle Đittà͟ 
▪ Legge 10 dicembre 1980, n. 845 ͞PƌotezioŶe del teƌƌitoƌio del ĐoŵuŶe di RaǀeŶŶa dal feŶoŵeŶo della subsidenza eĐologia͟  
▪ Decreto-Legge 16 ottobre 2017, n. 148 ͞DisposizioŶi uƌgeŶti iŶ ŵateƌia fiŶaŶziaƌia e peƌ esigeŶze 

iŶdiffeƌiďili͟, ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla L. ϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ, Ŷ. ϭϳϮ 
▪ Decreto Legge 30 dicembre 2015, n. 210 ͞Proroga di termini previsti da disposizioni legislative͟, convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21  
▪ Decreto Legge 12 maggio 2014, n. 74 ͞Misuƌe uƌgeŶti iŶ faǀoƌe delle popolazioŶi dell'Eŵilia-Romagna (colpite dal terremoto del 20 e del 29 maggio 2012 e da successivi eventi alluvionali ed eccezionali avversità atmosferiche), nonché per assicurare l'operatività del Fondo per le emergenze 

ŶazioŶali͟, ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla L. Ϯϲ giugŶo ϮϬϭϰ, Ŷ. ϵϯ    
 2.2 AREA ECONOMICA 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006L0123&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:32014R0809
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014R0652
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014R0640
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5092
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107!vig=
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2014-04-07&atto.codiceRedazionale=14G00069
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-03-13&atto.codiceRedazionale=000G0092
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/programmazione/leggi-di-finanziamento-1/copy_of_Legge_10_dicembre_1980_n_845.pdf/view
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017-10-16;148!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-12-30;210
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-05-12;74
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▪ Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ͞Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
ϭϴϯ͟ 

▪ Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 ͞Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53͟  
▪ Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 ͞Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133͟  
▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 2018, n. 13 ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte la definizione delle condizioni di esercizio dei Condhotel, nonché' dei criteri e delle modalità per la rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi alberghieri esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abitative a destinazione residenziale, ai sensi dell'articolo 31 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.͟  
▪ Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015, n. 162 ͞ Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-ϮϬϮϬ͟    
ProvvediŵeŶti di foŶte regioŶale 
▪ Legge RegioŶale ϭϲ ŵaƌzo ϮϬϭϴ, Ŷ. Ϯ ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di sǀiluppo del settoƌe ŵusiĐale͟ 
▪ Legge RegioŶale Ϭϲ ŵaƌzo ϮϬϭϳ, Ŷ. ϯ ͞ValoƌizzazioŶe delle ŵaŶifestazioŶi stoƌiĐhe dell'Eŵilia-

RoŵagŶa͟  
▪ Legge RegioŶale Ϯϱ ŵaƌzo ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱ ͞Noƌŵe peƌ la pƌoŵozioŶe e il sostegŶo delle pƌo loĐo. 

aďƌogazioŶe della legge ƌegioŶale Ϯ setteŵďƌe ϭϵϴϭ, Ŷ. Ϯϳ ;istituzioŶe dell'alďo ƌegioŶale delle 
assoĐiazioŶi "pƌo-loĐo"Ϳ͟ testo ĐooƌdiŶato ĐoŶ le ŵodifiĐhe appoƌtate dalla LR  ϯϬ ŵaggio ϮϬϭϲ, Ŷ. ϵ  

▪ Legge Regionale 25 marzo 2016, n. 4 ͞Ordinamento turistico regionale - sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-commercializzazione turistica. abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (organizzazione turistica regionale - interventi per la promozione 
e la ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe tuƌistiĐaͿ͟ 

▪ Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 25 ͞Norme di semplificazione della disciplina regionale in materia di demanio marittimo. modifiche ed integrazioni alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 9͟ 
▪ Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 14 ͞Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari͟ 
▪ Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 ͞ Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni͟ 
▪ Legge regionale 23 luglio 2014, n. 20 ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di ĐiŶeŵa e audioǀisiǀo͟ 
▪ Legge Regionale 18 luglio 2014, n. 14 ͞Promozione degli investimenti in Emilia Romagna͟ 
▪ Legge Regionale 27 giugno 2014, n. 7 ͞Legge Comunitaria regionale per il 2014͞ 
▪ Legge Regionale 27 giugno 2014, n. 6 ͞Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere͟ 
▪ Legge Regionale 7 novembre 2012, n. 11 ͞Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne͟ 
▪ Legge Regionale 30 giugno 2011, n. 5 ͞Disciplina del sistema regionale dell'istruzione e formazione 

pƌofessioŶale͟ 
▪ Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 4 ͞Noƌŵe peƌ l͛attuazioŶe della diƌettiǀa ϮϬϬϲ/ϭϮϯ/CE ƌelatiǀa 

ai seƌǀizi Ŷel ŵeƌĐato iŶteƌŶo e altƌe Ŷoƌŵe peƌ l͛adeguaŵeŶto all͛oƌdiŶaŵeŶto Comunitario – Legge Comunitaria regionale per il 2010͟ 
▪ Legge Regionale 29 dicembre 2009, n. 26 ͞Disciplina e interventi per lo sviluppo del commercio equo e solidale in Emilia-Romagna͟ 

http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-06-24&atto.codiceRedazionale=15G00095
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2005-11-04&atto.codiceRedazionale=005G0246
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-09-30&atto.codiceRedazionale=010G0183
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2018-01-22;13!vig=
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/05/16/15A03610/sg;jsessionid=hnLgOlNURqKZjFW3kwHX9Q__.ntc-as2-guri2a
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;2
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;5
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1981-09-02;27&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;4
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1998-03-04;7&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;25
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2002-05-31;9&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;14
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/10/10/15R00398/s3;jsessionid=THqMjnaHpgju8K9m6rDe8Q__.ntc-as4-guri2a
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;20
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;14
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;7
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;06
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;11
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2011;5
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2010/11/13/010R1109/s3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2009;26
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▪ Legge Regionale 1 agosto 2005, n. 17 ͞Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza e ƌegolaƌità del laǀoƌo͟ 
▪ Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26 ͞Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioŶi iŶ ŵateƌia di eŶeƌgia͟ e s.m.i. 
▪ Legge Regionale 28 luglio 2004, n. 16 ͞DisĐipliŶa delle stƌuttuƌe ƌiĐettiǀe diƌette all'ospitalità͟ 
▪ Legge Regionale 20 gennaio 2004, n. 2 ͞Legge peƌ la ŵoŶtagŶa͟ 
▪ Legge Regionale 1 agosto ϮϬϬϮ, Ŷ. ϭϳ ͞Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della Regione Emilia-RoŵagŶa͟ 
▪ Legge Regionale 31 maggio 2002, n. 9 ͞Disciplina dell'esercizio delle funzioni amministrative in 

ŵateƌia di deŵaŶio ŵaƌittiŵo e di zoŶe di ŵaƌe teƌƌitoƌiale͟ 
▪ Legge Regionale 14 maggio 2002, n. 7 ͞PƌoŵozioŶe del sisteŵa ƌegioŶale delle attiǀità di ƌiĐeƌĐa 

iŶdustƌiale, iŶŶoǀazioŶe e tƌasfeƌiŵeŶto teĐŶologiĐo͟ e s.m.i. 
▪ Legge Regionale 7 aprile 2000, n. 24 ͞Disciplina delle organizzazioni di produttori e delle organizzazioni interprofessionali per i prodotti agroalimentari͟ 
▪ Legge Regionale 25 febbraio 2000, n. 12 ͞OƌdiŶaŵeŶto del sisteŵa fieƌistiĐo ƌegioŶale͟ e s.m.i. 
▪ Legge Regionale 4 marzo 1998, n. 7 ͞ Organizzazione turistica regionale - Interventi per la promozione e commercializzazione turistica - Abrogazione delle leggi regionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 35 e parziale abrogazione della L. R. 9 agosto 1993, n. 28͟ 
▪ Legge Regionale 10 dicembre 1997, n. 41 ͞Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione della LR  7 dicembre 1994, n. 49͟ 
▪ Legge Regionale 30 maggio 1997, n. 15 ͞Norme per l'esercizio delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della LR  27 agosto 1983, n. 34͟ 
▪ Legge Regionale 21 marzo 1995, n. 16 ͞Promozione economica dei prodotti agricoli ed alimentari 

ƌegioŶali͟ 
▪ Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 ͞Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria͞ 
▪ Legge Regionale 27 dicembre 1993, n. 46 ͞CoŶtƌiďuti peƌ la PƌoŵozioŶe dei pƌodotti eŶologiĐi regionali͟ 
▪ Legge Regionale 7 dicembre 1992, n. 45 ͟Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti͟ 
▪ Legge Regionale 2 agosto 1984, n. 42 ͞Nuoǀe Ŷoƌŵe iŶ ŵateƌia di eŶti di ďoŶifiĐa. Delega di fuŶzioŶi 

aŵŵiŶistƌatiǀe͟  
▪ Delibera Assemblea legislativa 4 marzo 2008, n.156 ͞Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici͟ e s.ŵ.i  
▪ Delibera Giunta Regionale 31 ottobre 2016, n. 1799 ͞FEAMP ϮϬϭϰ-2020 - REG. (UE) n. 1303/2013. Approvazione schema di convenzione tra il ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, quale autorità di gestione, e la Regione Emilia-RoŵagŶa Ƌuale oƌgaŶisŵo iŶteƌŵedio.͟ 
▪ Delibera Giunta Regionale 4 luglio 2016, n. 1062 “REG. (UE) n. 1303/2013 e REG. (UE) n. 508/2014. Programma operativo FEAMP 2014-2020 - avviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo 

loĐale Ŷel settoƌe della pesĐa e dell'aĐƋuaĐoltuƌa.͟ 
▪ Delibera Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 833 ͞REG. ;UEͿ Ŷ. ϭϯϬϯ/ϮϬϭϯ e REG.;UEͿ Ŷ.ϱϬϴ/ϮϬϭϰ. Presa d'atto del programma operativo FEAMP Italia 2014-2020 e delle disposizioni attuative emanate dall'autorità di gestione. Designazione del referente dell'organismo intermedio dell'autorità di 

gestioŶe e disposizioŶi Đollegate.͟ 
▪ Delibera Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 740 ͞PSR 2014-2020 - misura 11 - tipo di operazione 11.1.01 "Conversione a pratiche e metodi biologici" e 11.2.01 "Mantenimento e pratiche metodi biologici" - Determinazioni in ordine alla ripartizione finanziaria e alla concessione dei sostegni sull'annualità 2016 in riferimento alla delibera di giunta regionale n. ϭϳϴϳ/ϮϬϭϱ͟ 
▪ Delibera Giunta Regionale 12 novembre 2015, n. 1787 ͞REG. (UE) N. 1305/2013 - P.S.R. 2014-2020 - Disposizioni comuni per le misure a superficie agricole, misura 10 pagamenti agro-climatico-ambientali - tipi di operazione 10.1.01, 10.1.03, 10.1.04, 10.1.05, 10.1.07, 10.1.09 e 10.1.10 e misura 11 agricoltura biologica - tipi di operazione 11.1.01 e 11.2.01 - Approvazione bandi condizionati 

ϮϬϭϲ͟ 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2005;17
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er%3Aassemblealegislativa%3Alegge%3A2004%3B26
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2004;16
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2004;2
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2002;9
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2002/08/24/002R0395/s3
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2000/11/04/000R0458/s3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2000;12
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1998;7
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=nor&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1996-12-05;47&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1997;41
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1997-05-30;15&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1995;16
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1994;8
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1993;46
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1992;45
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:1984;42
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=SRF/08/37034
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/868
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/868
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/864&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/868
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/1853
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▪ Delibera Giunta Regionale 7 settembre 2015, n. 1275 ͞Approvazione delle disposizioni regionali in materia di attestazione della prestazione energetica degli edifici (certificazione energetica) (art. 25-ter LR  Ϯϲ/ϮϬϬϰ e s.ŵ.Ϳ͟ 
▪ Delibera di Giunta Reginale 6 agosto 2015, n. 1181 ͞Alte ĐoŵpeteŶze peƌ la ƌiĐeƌĐa, il tƌasfeƌiŵeŶto tecnologico e l'imprenditorialità. piano triennale integrato fondo sociale europeo, fondo europeo di sviluppo regionale e fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. proposta all'assemblea 

legislatiǀa͟ 
▪ Delibera Giunta Regionale 20 luglio 2015, n. 967 ͞AppƌoǀazioŶe dell͛atto di ĐooƌdiŶamento tecnico regionale per la definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici (artt. 25 E 25-bis LR  26/2004 e s. m.) 
▪ Delibera di Giunta Regionale 26 gennaio 2015, n. 32 ͞Programmazione fondi SIE 2014/2020: definizione della struttura per il coordinamento e il presidio unitario dei fondi europei͟  
▪ Determinazione 27 ottobre 2016, n. 16801 ͞Reg. ;UE) n. 1303/2013 e Reg. (UE) n. 508/2014. Pƌogƌaŵŵa opeƌatiǀo ͞Feaŵp ϮϬϭϰ-2020 - Selezione delle strategie di sviluppo locale nel settore della pesca e dell'acquacoltura presentate a seguito della bando approvato con deliberazione 1062/2016.͟  
▪ Regolamento Regionale 16 marzo 2012, n. 1 ͞ Regolamento delle procedure autorizzative relative alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica di competenza regionale in attuazione dell'articolo 16, comma 1, della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 (Disciplina della 

pƌogƌaŵŵazioŶe eŶeƌgetiĐa teƌƌitoƌiale ed altƌe disposizioŶi iŶ ŵateƌia di eŶeƌgiaͿ͟                   

http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/1446
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=EPG/2015/121
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/928
http://webcache.googleusercontent.com/search?q=cache:eLcOxb2rOFUJ:territorio.regione.emilia-romagna.it/nucleo-valutazione/documenti/norme-e-atti/programmazione-fondi-sie-2014-2020-definizione-della-struttura-per-il-coordinamento-e-il-presidio-unitario-dei-
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feamp/temi/feamp-fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-e-la-pesca/flag
http://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=213822dddb259e088bf4e7954bef675b
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=nor&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2004-12-23;26&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art16-com1
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Quadro di siŶtesi degli oďiettivi d’Area   Questa area raccoglie gli obiettivi che la Giunta e gli Assessori, direttamente coinvolti in relazione alle competenze attribuite con i decreti Presidente della Giunta n. 220 del 29/12/2014 e n. 4 del 16/1/2015, assumono come prioritari, in coerenza con il Programma di mandato. Si tratta, nello specifico, di 22 obiettivi strategici relativi alle politiche in materia di:   Politiche di welfare  

- obiettivo 2.3.3  Valorizzazione e internalizzazione Terzo settore  
- obiettivi 2.3.1 - 2.3.8 Infanzia, adolescenza, famiglie  
- obiettivi 2.3.2 - 2.3.3 Interventi per la disabilità  
- obiettivo 2.3.4 Integrazione sociale  
- obiettivi 2.3.5 - 2.3.6 Pari opportunità e violenza di genere  
- obiettivo 2.3.7 Tutela della salute  
- obiettivi 2.3.14 Non autosufficienza  
- obiettivo 2.3.4 - 2.3.9 – 2.3.11 Assistenza territoriale  
- obiettivo 2.3.13 Programmazione del Sistema sanitario  
- obiettivi 2.3.10 - 2.3.12 - 2.3.13 - 2.3.15 – 2.3.16 - 2.3.17 - 2.3.18 - 2.3.19 - 2.3.20 - 2.3.21 - 2.3.22 -2.3.23                 

Ϯ.ϯ AREA SANITA’ E SOCIALE 
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 Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia  Indicatore anno E-R IT bes  -  Speranza di vita alla nascita (numero medio di anni) 2016 83,2 82,8 bes - Speranza di vita in buona salute alla nascita (numero medio di anni) 2016 62,3 58,8 bes - Tasso di mortalità infantile (decessi nel primo anno di vita per 1.000 nati vivi) 2014 2,9 2,8 bes -Tasso standardizzato di mortalità per tumore (tassi di mortalità per 
tuŵoƌi staŶdaƌdizzati* all͛iŶteƌŶo della fasĐia di età ϮϬ-64 anni, per 10.000 residenti)  2014 8,6 9,0 bes - Tasso standardizzato di mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso ;tassi di ŵoƌtalità staŶdaƌdizzati* all͛iŶteƌŶo della fasĐia di età ϲϱ aŶŶi e oltre, per 10.000 residenti) 2014 27,8 27,9 bes - Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni (numero medio di anni) 2016 10,9 9,8 bes - Eccesso di peso (proporzione standardizzata* di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più)   2016 44,7 44,8 bes - Fumo  (proporzione  standardizzata* di persone  di 14 anni e più che dichiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più) 2016 20,4 20,0 bes - Alcol (proporzione standardizzata* di persone di 14 anni e più che presentano almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più) 2016 19,8 16,7 bes - Sedentarietà (proporzione standardizzata* di persone di 14 anni e più che non praticano alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più) 2016 30,9 39,4 bes - Alimentazione (proporzione standardizzata* di persone di 3 anni e più che consumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più) 2016 26,7 19,8 bes - Rapporto tra il tasso occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 anni senza figli (%) 2016 81,3 76,0 bes - Quota di part time involontario (% di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non ne hanno trovato uno a tempo pieno sul totale) 2016 9,8 11,8 bes - Reddito medio annuo disponibile pro capite (euro) 2016 22.127 18.191 bes - Indice  di  disuguaglianza del reddito disponibile (rapporto tra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto reddito e quello ricevuto dal 20% con il reddito più basso) 2015 4,6 6,3 bes - Indice  di grave deprivazione materiale (% di persone che vivono in famiglie con almeno 4 dei 9 problemi considerati** sul totale dei residenti)  2016 6,3 12,1 Incidenza di povertà relativa (% di famiglie con spesa media mensile per consumi pari o al di sotto della soglia di povertà) 2016 4,5 10,6 bes - Persone in famiglie a intensità lavorativa molto bassa (% di persone che vivono in famiglie dove le persone in età lavorativa – tra 18 e 59 anni con esclusione degli studenti 18-24 – Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, haŶŶo laǀoƌato peƌ meno del 20% del loro potenziale) 2016 6,5 12,8 bes - Partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 
ŵesi haŶŶo sǀolto alŵeŶo uŶ͛attiǀità di paƌteĐipazioŶe soĐialeͿ 2016 26,7 24,1 bes - Attività di volontariato (% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per associazioni o gruppi di volontariato) 2016 11,5 10,7 bes - Organizzazioni non profit (quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti)  2011   57,8 50,7 bes - Tasso di violenza fisica sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica negli ultimi 5 anni) 2014 8,2 7,0 bes - Tasso di violenza sessuale sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza sessuale negli ultimi 5 anni) 2014 6,7 6,4 bes - Tasso di violenza domestica sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale dal partner negli ultimi 5 anni) 2014 5,9 4,9 bes - Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari (per 1.000 abitanti) 2014 9,0 6,6 bes - Bambini presi in carico dai servizi comunali per l'infanzia – asili nido, micronidi, servizi integrativi e innovativi (% sul totale dei bambini di 0-2 anni) 2014/15 25,6 12,6 
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bes - Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (% sul totale della popolazione 65 anni e oltre) 2016 4,2 3,0 bes segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli utilizzati da Istat Đoŵe ŵisuƌa del BeŶesseƌe eƋuo e sosteŶiďile  segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli attualŵeŶte iŶdiǀiduati dall͛AgeŶda Euƌopa ϮϬϯϬ * Standardizzati con la popolazione italiana al censimento 2001. **I problemi considerati sono: non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; non potersi permettere una 
settiŵaŶa di feƌie all͛aŶŶo loŶtaŶo da Đasa; aǀeƌe aƌƌetƌati peƌ il ŵutuo, l͛affitto, le ďollette o peƌ altƌi deďiti Đoŵe peƌ es. gli acquisti a rate; non potersi permettere un pasto adeguato ogni due giorni; non poter riscaldare adeguatamente 
l͛aďitazioŶe; ŶoŶ poteƌsi peƌŵetteƌe uŶa laǀatƌiĐe, uŶ teleǀisoƌe a Đoloƌi, uŶ telefoŶo, uŶ͛autoŵoďile. 
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 Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia  (scostamento relativo %)  
 ✓ Speranza di vita alla nascita  

 

 ✓ Speranza di vita in buona salute alla nascita  
  Tasso di mortalità infantile 
 ✓ Tasso standardizzato di mortalità per tumore 
  

Tasso st. mortalità demenze e malattie del sistema nervoso 
 ✓ 

Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni 
  Eccesso di peso 
  Fumo 
 × Alcol 
 ✓ Sedentarietà 
 ✓ Alimentazione 
 ✓ Rapporto tasso occupazione donne 25-49 anni con figli età prescolare e donne senza figli 
 ✓ Quota di part time involontario 
 ✓ Reddito medio disponibile pro capite 
 ✓ Indice di disuguaglianza del reddito disp. 
 ✓ Indice di grave deprivazione materiale 
 ✓ Incidenza di povertà relativa 
 ✓ 

Persone in famiglie a intensità lavorativa molto bassa 
 ✓ Partecipazione sociale 
 ✓ Attività di volontariato 
 ✓ Organizzazioni non profit 
 × Tasso di violenza fisica sulle donne 
 × Tasso di violenza sessuale sulle donne 
 × Tasso di violenza domestica sulle donne 
 ✓ 

Posti letto presidi residenziali socio-ass. e socio-sanitari 
 ✓ 

Bambini presi in carico dai servizi comunali per l'infanzia 
 ✓ 

Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata    
 

 

40,0 103,236,420,44,717,114,07,510,8-49,2-57,5-47,9-27,0 21,6-16,9 7,0 34,8-21,6 18,62,0-0,2 11,2-0,4-4,4 3,66,00,5
-200 -100 0 100 200
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  Salute e stili di vita60. Nel 2016 la speranza di vita alla nascita ha fatto registrare un incremento, in Emilia-RoŵagŶa Đosì Đoŵe a liǀello ŶazioŶale. L͛Eŵilia-Romagna è una delle regioni con la più elevata aspettativa di vita: un nato nel 2016 si attende di vivere mediamente 83,2 anni, 0,4 anni in più rispetto alla media italiana. Le donne hanno una speranza di vita alla nascita più elevata rispetto agli uomini: 85,3 contro 81,2 anni. In Emilia-RoŵagŶa peƌŵaŶgoŶo supeƌioƌi al liǀello ŶazioŶale gli iŶdiĐatoƌi ƌifeƌiti all͛aspettatiǀa di vita in buona salute e senza alcuna limitazione nelle attività a 65 anni, pari rispettivamente a 62,3 anni e 10,9 anni. La regione mostra un buon posizionamento anche per quanto riguarda gli indici di mortalità. La mortalità per tumori maligni tra gli adulti risulta inferiore alla media del Paese, con 8,6 decessi per 10.000 residenti tra i 20 e i 64 anni contro i 9 registrati in Italia, mentre la mortalità infantile e il tasso di mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso tra gli anziani risultano in linea con il dato nazionale. Alcuni fattori di rischio comportamentali, quali sedentarietà, fumo, alimentazione non corretta e consumo eccessivo di alcol, possono influire sulle condizioni di salute della popolazione.  Nel 2016, circa il 31% della popolazione di almeno 14 anni residente in Emilia-Romagna si dichiara sedentario, ƌispetto al ϯϵ,ϰ% della ŵedia italiaŶa. L͛iŶĐideŶza delle peƌsoŶe di ϭϴ aŶŶi e più in eccesso di peso è in linea con il livello nazionale mentre risulta più diffuso in regione, tra la popolazione di 3 anni e più, il consumo di quantità adeguate di frutta e verdura, 26,7% contro 19,8%.  
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛aďitudiŶe al fuŵo, l͛Eŵilia-Romagna appare sostanzialmente in linea con la media italiana mentre evidenzia percentuali più elevate per il consumo di alcol a rischio tra le persone di almeno 14 anni. Le donne sembrano adottare stili di vita più salutari degli uomini, ad eccezione della sedentarietà che interessa in Emilia-Romagna il 29,7% dei maschi e il 32,1% delle femmine. Per tutti gli altri aspetti considerati, si rilevano differenze di genere a svantaggio degli uomini, particolarmente 
ĐoŶsisteŶti Ŷell͛eĐĐesso di peso ;M ϱϯ,ϴ%, F ϯϲ,ϭ%Ϳ e Ŷel ĐoŶsuŵo di alĐol a ƌisĐhio ;M Ϯϲ,ϭ%, F 14,0%).   Conciliazione61. Nel 2016 in Emilia-Romagna il rapporto tra il tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e il tasso di quelle senza figli si mantiene superiore alla media nazionale. Su 100 occupate senza figli le madri lavoratrici con bambini piccoli sono circa 81,3 in Emilia-Romagna e 76 in Italia. La percentuale dei lavoratori a tempo parziale involontario sul totale degli occupati è pari in Emilia-Romagna al 9,8%, due punti in meno del livello nazionale. Permane un evidente divario 
di geŶeƌe: l͛iŶĐideŶza delle doŶŶe oĐĐupate a paƌt tiŵe iŶǀoloŶtaƌio ğ supeƌioƌe di oltƌe ϭϮ puŶti percentuali rispetto a quella degli uomini.  Condizioni economiche delle famiglie62. Nel 2016, il reddito lordo disponibile delle famiglie residenti in Emilia-Romagna è risultato, in termini pro capite, pari a 22.127 euro, in aumento 
ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedente e superiore di quasi 4 mila euro a quello mediamente percepito dalle famiglie italiane.  
L͛Eŵilia-Romagna presenta anche una maggiore equità nella distribuzione del reddito disponibile rispetto alla media nazionale. 
                                                 60 Fonte: Istat 61 Fonte: Istat 62 Fonte: Istat 
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Il buon posizionamento della regione riguarda inoltre gli aspetti legati al forte disagio 
eĐoŶoŵiĐo. L͛iŶĐideŶza della poǀeƌtà ƌelatiǀa iŶ Eŵilia-Romagna, pari 4,5%, è tra le più basse nel contesto nazionale, solo la Toscana presenta un valore inferiore. La diffusione della grave deprivazione coinvolge il 6,3% degli emiliano-ƌoŵagŶoli, ĐoŶtƌo l͛ϭϮ,ϭ% 
ƌegistƌato a liǀello italiaŶo. La ŵolto ďassa iŶteŶsità laǀoƌatiǀa ha uŶ͛iŶĐideŶza paƌi a poĐo più della metà della media nazionale.  Partecipazione sociale e volontariato63. In Emilia-Romagna appare più diffusa, rispetto alla 
ŵedia italiaŶa, sia l͛attiǀità di ǀoloŶtaƌiato sia la paƌteĐipazioŶe soĐiale iŶ seŶso più aŵpio (organizzazioni sindacali, professionali, sportive o culturali).  Nel 2016, la quota di popolazione di età superiore ai 14 anni Đhe diĐhiaƌa di aǀeƌ sǀolto attiǀità di ǀoloŶtaƌiato ğ paƌi all͛ϭϭ,ϱ% (10,7% in Italia) mentre la partecipazione sociale coinvolge più di una persona su quattro, il 26,7% (24,1% in Italia). 
Nell͛attiǀità di paƌteĐipazioŶe soĐiale eŵeƌgoŶo sigŶifiĐatiǀe diffeƌeŶze di geŶeƌe, Đhe ǀedoŶo gli uomini maggiormente partecipativi, con un divario di 7,5 punti percentuali.    Violenza contro le donne64. La quota di donne emiliano-romagnole che ha subito episodi di violenza negli ultimi cinque anni, violenza fisica, sessuale o domestica, risulta più elevata della media italiana.  In Emilia-RoŵagŶa Ŷel ϮϬϭϰ, l͛ϴ,Ϯ% delle donne tra 16 e 70 anni ha subito violenza fisica negli ultimi 5 anni e il 6,7% violenza sessuale. La violenza nelle relazioni di coppia, negli ultimi 5 anni, ha riguardato il 5,9% delle donne di età compresa tra 16 e 70 anni, in particolare il 3,3% delle donne attualmente con un partner e il 5,9% delle donne con un ex partner.  Tuttavia negli ultimi anni si è registrata una tendenza in netto miglioramento. Confrontando i dati del 2006 con quelli del 2014, si registrano diminuzioni significative e superiori a quelle medie nazionali sia per il tasso di violenza sessuale (-3,8 punti percentuali) sia per il tasso di violenza domestica (-1,8 punti percentuali).  Offerta di servizi socio-sanitari e socio-educativi65. In Emilia-RoŵagŶa l͛offeƌta di seƌǀizi soĐiali e socio-sanitari, sia destinati alla popolazione anziana sia alle famiglie con bambini, è notevolmente più elevata rispetto alla media nazionale. 
La dispoŶiďilità iŶ stƌuttuƌe peƌ l͛assisteŶza soĐio-sanitaria è pari a 9 posti letto per 1.000 abitanti, contro una media italiana di 6,6, e gli anziani trattati in Assistenza domiciliare integrata sono il 4,2%, contro il 3% della media nazionale. Il divario è ancora più ampio se si considera la quota di bambini fino a 2 anni accolti in asili nido 
e iŶ seƌǀizi iŶtegƌatiǀi ĐoŵuŶali, peƌ la Ƌuale l͛Eŵilia-Romagna, con quasi 26 bambini su 100 presi in carico, si colloca al primo posto nella graduatoria regionale.    
                                                 63 Fonte: Istat 64 FoŶte: MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo ;SDIͿ; Istat 65 Fonte: Istat 
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Ϯ.ϯ.ϭ PolitiĐhe di ĐoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale allo sǀiluppo peƌ l’AgeŶda ϮϬϯϬ  
MissioŶe: Seƌǀizi istituzioŶali geŶeƌali e di gestioŶe 
Prograŵŵa: PolitiĐa ƌegioŶale uŶitaƌia peƌ i seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e di gestioŶe  
L͛AgeŶda ϮϬϯϬ ğ uŶ pƌogƌaŵŵa d͛azioŶe peƌ le peƌsoŶe, il piaŶeta e la pƌospeƌità.  La Stƌategia 
ŶazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile iŶteŶde daƌe attuazioŶe ai ϭϳ Oďiettiǀi di Sǀiluppo 
SosteŶiďile ;OSSͿ ideŶtifiĐaŶdo sĐelte stƌategiĐhe e ŵisuƌe ĐapaĐi di oƌieŶtaƌe il sisteŵa politiĐo 
Ŷoƌŵatiǀo.  
Le sĐelte stƌategiĐhe ŶazioŶali soŶo defiŶite attƌaǀeƌso le ϱ ͞P͟: PeƌsoŶe, Pƌospeƌità, PiaŶeta, 
PaĐe e PaƌteŶaƌiati. 
La ĐoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale sia a liǀello ŶazioŶale, Đhe ƌegioŶale, deǀe teŶeƌe ĐoŶto di Ƌueste 
sĐelte stƌategiĐhe iŶdiƌizzaŶdo le pƌopƌie politiĐhe di ĐoŶsegueŶza.  
A paƌtiƌe dal ϮϬϭϲ la RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa  ĐoŶ l͛appƌoǀazioŶe del PiaŶo tƌieŶŶale peƌ la 
CoopeƌazioŶe allo Sǀiluppo ha iŶdiƌizzato le pƌopƌie politiĐhe di ĐoopeƌazioŶe sui teŵi 
dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ iŶdiǀiduaŶdo ϵ oďiettiǀi Đhe ĐoiŶĐidoŶo ĐoŶ le sĐelte foŶdaŵeŶtali iŶ ŵateƌia 
di politiĐhe ƌegioŶali ;agƌoaliŵeŶtaƌe e sǀiluppo ƌuƌale, saŶità e politiĐhe soĐiali, eĐoŶoŵia della 
ĐoŶosĐeŶza e sǀiluppo uŵaŶoͿ ĐoŶdiǀise ĐoŶ gli eŶti loĐali, teƌzo settoƌe, OŶg ed UŶiǀeƌsità del 
teƌƌitoƌio ƌegioŶale. 
A feďďƌaio ϮϬϭϳ ğ stato appƌoǀato dalla GiuŶta ƌegioŶale il PiaŶo Opeƌatiǀo della CoopeƌazioŶe 
IŶteƌŶazioŶale Đhe teŶeŶdo ĐoŶto degli oďiettiǀi geŶeƌali e speĐifiĐi dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ iŶdiǀidua 
Attiǀità, Risultati attesi, Aƌee di ƌifeƌiŵeŶto, Tipologie di paƌteŶaƌiato, iŶdiĐatoƌi di ƌisultato e 
foŶti e ŵezzi di ǀeƌifiĐa. 
L͛oďiettiǀo ğ di ƌiposizioŶaƌe l'iŶteƌa ĐoŵuŶità ƌegioŶale a liǀello euƌopeo e iŶteƌŶazioŶale e 
pƌoiettaƌe l'Eŵilia-RoŵagŶa iŶ uŶa diŵeŶsioŶe  stƌategiĐa peƌ tutti gli attoƌi ĐoiŶǀolti Ŷelle 
attiǀità di ĐoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale, solidaƌietà, aiuto uŵaŶitaƌio, pƌoŵozioŶe della paĐe e 
giustizia.  
Assessorato di riferiŵeŶto Politiche di welfare e politiche abitative 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Presidenza Agricoltura, Caccia e Pesca Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Agenzia Sanitaria Regionale Agenzia per la Protezione Civile 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• attuazioŶe LR ϭϮ/ϮϬϬϮ 
• paƌteĐipazioŶi a pƌogettualità su pƌogƌaŵŵi euƌopei e foŶdi ŶazioŶali ;MAECI/AICSͿ 
• pƌogetti stƌategiĐi 
• ďaŶdi peƌ la ĐoŶĐessioŶe di ĐoŶtƌiďuti  
• gƌuppo ĐoŶsultiǀo, taǀoli di aƌea o paese  e gƌuppi di laǀoƌo  ĐoŶ gli stakeholdeƌs 
• ŵoŶitoƌaggio e ĐoŶtƌollo delle azioŶi e delle ƌisoƌse pƌogƌaŵŵate 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
S A N I T Á e S O C I A L E 
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Enti locali, Amministrazioni dello Stato, Soggetti del Terzo Settore, Parti Sociali, Scuole, Università, Associazioni di Categoria, Ervet  
DestiŶatari 
CittadiŶi - siŶgoli o attƌaǀeƌso le assoĐiazioŶi di appaƌteŶeŶza, CoŵuŶità loĐali, Iŵpƌese 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Le paƌi oppoƌtuŶità e la ŶoŶ disĐƌiŵiŶazioŶe soŶo uŶ͛attiǀità tƌasǀeƌsale a tutte le attiǀità di 
ĐoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale 
Risultati attesi 
ϮϬϭϴ 

• attuazioŶe del doĐuŵeŶto di pƌogƌaŵŵazioŶe tƌieŶŶale ϮϬϭϲ-ϭϴ ;aƌt. ϭϬ LR ϭϮ/ϮϬϬϮͿ 
• defiŶizioŶe di pƌogettazioŶe stƌategiĐhe ĐoŶdiǀise ĐoŶ il paƌteŶaƌiato  
• ƌaffoƌzaŵeŶto del posizioŶaŵeŶto della RegioŶe iŶ Euƌopa ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 

alle istituzioŶi ŶazioŶali, euƌopee ed iŶteƌŶazioŶali ŶoŶĐhĠ ĐoŶ le ƌegioŶi paƌtŶeƌ  
• ŵiglioƌaŵeŶto del ŵoŶitoƌaggio e ǀalutazioŶe delle attiǀità fiŶaŶziate 
• ŵissioŶi iŶ loĐo peƌ la ǀalutazioŶe dei ƌisultati e dell͛iŵpatto dei pƌogetti ƌegioŶali 
• attiǀità di disseŵiŶazioŶe sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale sugli oďiettiǀi di sǀiluppo sosteŶiďile e 

ĐoiŶǀolgiŵeŶto della ĐoŵuŶità ƌegioŶale  
IŶtera legislatura  

• ƌispetto dei taƌget iŶteƌŵedi pƌeǀisti dai pƌogƌaŵŵi ƌegioŶali Ŷell'aŵďito del 
PeƌfoƌŵaŶĐe Fƌaŵeǁoƌk  

• ƌaĐĐoƌdo  e iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le politiĐhe ŶazioŶali ed iŶ paƌtiĐolaƌe ĐoŶ il MiŶisteƌo Affaƌi 
Esteƌi e CoopeƌazioŶe iŶteƌŶazioŶale e ĐoŶ l͛AgeŶzia ItaliaŶa peƌ la CoopeƌazioŶe allo 
Sǀiluppo 

• ŵiglioƌaŵeŶto delle ƌelazioŶi ĐoŶ le oƌgaŶizzazioŶi iŶteƌŶazioŶali e ĐoŶ i goǀeƌŶi dei 
paesi taƌget 

• ĐoŶsolidaŵeŶto della posizioŶe della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa all͛iŶteƌŶo di ƌeti 
stƌategiĐhe iŶteƌŶazioŶali 

• ƌaffoƌzaŵeŶto del ĐooƌdiŶaŵeŶto iŶteƌ-diƌezioŶale 
• aggioƌŶaŵeŶto ďaŶĐhe dati e ŵiglioƌaŵeŶto della ĐoŵuŶiĐazioŶe   2.3.2 Infanzia e famiglia   

MissioŶe: Diƌitti soĐiali, politiĐhe soĐiali e faŵiglia 
Prograŵŵa: IŶteƌǀeŶti peƌ l͛iŶfaŶzia e i ŵiŶoƌi e peƌ asili Ŷido   
GaƌaŶtiƌe alle ďaŵďiŶe, ai ďaŵďiŶi e alle loƌo faŵiglie seƌǀizi eduĐatiǀi di Ƌualità, ĐoiŶǀolgeŶdo 
tutti i soggetti della ĐoŵuŶità ƌegioŶale, puďďliĐi e pƌiǀati. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
PolitiĐhe peƌ la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
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• ŵaŶteŶiŵeŶto delle ƌisoƌse destiŶate ai seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ l͛iŶfaŶzia 
• adeguamento e attuazione LR 19/2016 e definizione nuove direttive attuative, anche con riguardo alla L 107/2015 e decreti attuativi; 
• definizione nuovi indirizzi di programmazione per i servizi educativi 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Soggetti gestori pubblici e privati 
DestiŶatari Bambine, Bambini e loro famiglie, Operatori dei servizi 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Gli Enti Locali sono i principali attori delle azioni necessarie per raggiungere gli obiettivi 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Sǀiluppaƌe uŶa ƌete iŶtegƌata ed eǀolutiǀa di seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ l͛iŶfaŶzia Ƌuale fattoƌe 
stƌategiĐo-Đoŵpetitiǀo peƌ l͛iŶteƌa ĐoŵuŶità ƌegioŶale, a paƌtiƌe dalla ĐoƌƌelazioŶe tƌa la 
diffusioŶe dei seƌǀizi e il tasso di oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile. CoŶtƌiďuiƌe a supeƌaƌe la ƌigidità 
Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo e Ŷegli oƌaƌi di apeƌtuƌa dei seƌǀizi 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
SoĐiale - IŶfaŶzia e adolesĐeŶza - Il sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo seƌǀizi pƌiŵa iŶfaŶzia ;SPI-ERͿ: 
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-
iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/il-sisteŵa-iŶfoƌŵatiǀo-dei-seƌǀizi-pƌiŵa-iŶfaŶzia-della-ƌegioŶe-eŵilia-
ƌoŵagŶa-spi-eƌ 
IŶfaŶzia e adolesĐeŶza - Repoƌt dati su ďaŵďiŶi e i seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ la pƌiŵa iŶfaŶzia ;SPI-ERͿ:  
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-
iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/i-dati-e-le-statistiĐhe/i-ďaŵďiŶi-e-i-seƌǀizi-eduĐatiǀi-peƌ-la-pƌiŵa-
iŶfaŶzia-foŶte-spieƌ 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• pƌoŵozioŶe di azioŶi di ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di fƌuiďilità e Ƌualità diffusa dei 
seƌǀizi eduĐatiǀi, Ŷell͛ottiĐa della sosteŶiďilità di sisteŵa ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
all͛attuazioŶe di Ŷuoǀi iŶdiƌizzi 

• defiŶizioŶe e appliĐazioŶe del sisteŵa di ƌegolazioŶe dei seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ l͛iŶfaŶzia, 
iŶ ƌappoƌto ĐoŶ gli eŶti loĐali e i gestoƌi puďďliĐi e pƌiǀati ;aƌtt. ϭϳ e ϭϴ LR ϭϵ/ϮϬϭϲͿ e 
ŵoŶitoƌaggio della Đopeƌtuƌa del seƌǀizio.   2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia  Missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma: Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  Attuazione del nuovo Piano sociale e sanitario regionale; supporto alla programmazione sociale locale con ripartizione del Fondo sociale regionale; monitoƌaggio e suppoƌto all͛attuazioŶe delle 

liŶee guida di ƌioƌdiŶo del Seƌǀizio SoĐiale Teƌƌitoƌiale ;SSTͿ, delle LiŶee guida peƌ l͛attiǀità dei 
CeŶtƌi peƌ le Faŵiglie e degli iŶteƌǀeŶti di pƌoŵozioŶe, pƌotezioŶe e tutela dell͛iŶfaŶzia e adolescenza.   
Assessorato di riferiŵeŶto 

S A N I T Á e S O C I A L E 

http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/i-dati-e-le-statistiche/i-bambini-e-i-servizi-educativi-per-la-prima-infanzia-fonte-spier
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/i-dati-e-le-statistiche/i-bambini-e-i-servizi-educativi-per-la-prima-infanzia-fonte-spier
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/i-dati-e-le-statistiche/i-bambini-e-i-servizi-educativi-per-la-prima-infanzia-fonte-spier
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PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
PolitiĐhe peƌ la Salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• definizione nuovi indirizzi di programmazione per i servizi educativi; 
• LR 13/2015, LR 12/2013, LR 2/2003; 
• DGR 817/2016, DGR 391/2015, DGR 1012/2014, DGR 1904/2011 e ss.mm. 
• Piano sociale e sanitario 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Enti locali, AUSL, Terzo settore, Agenzia regionale per il Lavoro, Servizio Programmazione, 
ǀalutazioŶe e iŶteƌǀeŶti ƌegioŶali Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe della foƌŵazioŶe e del laǀoƌo,  Agenzia Sanitaria e Sociale regionale  
DestiŶatari Cittadini adulti e minori di età,  Enti locali, AUSL, Terzo Settore 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Gli impatti previsti sono notevoli in quanto la titolarità della gestione dei servizi è degli Enti locali 
e l͛iŵpatto delle sĐelte sul teŵa della pƌogƌaŵŵazioŶe ƌiĐade diƌettaŵeŶte su faŵiglie e cittadini. Per questo è necessario che il percorso per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti sia ampiamente condiviso e coinvolga tutti gli interlocutori interessati. Accrescere 
l͛eŵpoǁeƌŵeŶt dei ĐittadiŶi e la ĐapaĐità di leggeƌe ed iŶteƌpƌetaƌe i ĐoŶtesti di ǀita e le 
situazioŶi ͞a ƌisĐhio͟, pƌoŵuoǀeƌe azioni di valorizzazione delle competenze con particolare riguardo alle famiglie in condizioni di vulnerabilità sociale.  
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Ogni attività di quelle sopra descritte ha necessariamente un impatto sulle cittadine di genere femminile presenti nel territorio regionale, siano esse bambine, ragazze e donne, di cittadinanza 
italiaŶa o ŶoŶ. Così Đoŵe l͛atteŶzioŶe ğ posta ai ĐittadiŶi ŵiŶoƌi di età Ƌuali soggetti poƌtatoƌi di diritti di benessere e protezione. Sarà quindi necessario che il percorso per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti sia ampiamente condiviso e coinvolga tutti gli interlocutori interessati e tenga conto in particolare degli obiettivi del Piano integrato delle azioni regionali in materia di pari opportunità di genere:  

• ĐoŶtƌastaƌe i feŶoŵeŶi di poǀeƌtà e ŵaƌgiŶalità soĐiale di geŶeƌe, faǀoƌeŶdo l͛iŶĐlusioŶe 
• gaƌaŶtiƌe la siĐuƌezza, ĐoŶtƌastaŶdo ogŶi foƌŵa di aďuso e ǀioleŶza  

BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Sportelli sociali: Sistema informativo IASS Centri per le famiglie: sistema rilevazione presidi e attività (anagrafe regionale strutture sociali e sanitarie) http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-sanitaria/iass/documentazione Infanzia e adolescenza - Il sistema informativo su bambini, ragazzi e servizi sociali (SISAM-ER): 
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-
iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/il-sisteŵa-iŶfoƌŵatiǀo-sisaŵ Infanzia e adolescenza - Report dati su bambini e i ragazzi in carico ai servizi sociali (Fonte: SISAM-ER): 

http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-sanitaria/iass/documentazione
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-sanitaria/iass/documentazione
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-sisam
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-informativo-sisam
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http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŶfaŶzia-adolesĐeŶza/appƌofoŶdiŵeŶti/osseƌǀatoƌio-
iŶfaŶzia-e-adolesĐeŶza/I%ϮϬďaŵďiŶi%ϮϬe%ϮϬi%ϮϬseƌǀizi%ϮϬsoĐiali 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• attuazione Piano Sociale e Sanitario Regionale 
• azioŶi di pƌeǀeŶzioŶe dell͛istituzioŶalizzazioŶe dei ŵiŶoƌi e sostegŶo alla geŶitoƌialità 
• ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ gli eŶti loĐali sulla pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale del sisteŵa di aĐĐoglieŶza 

dei ŵiŶoƌeŶŶi fuoƌi faŵiglia    2.3.4 Inserimento lavorativo delle persone con disabilità  
MissioŶe: Diƌitti soĐiali, politiĐhe soĐiali e faŵiglia 
Prograŵŵa: IŶteƌǀeŶti peƌ la disaďilità   
L͛iŶtegƌazioŶe laǀoƌatiǀa delle peƌsoŶe disaďili ĐostituisĐe uŶo dei foŶdaŵeŶtali oďiettiǀi delle 
politiĐhe ƌegioŶali del laǀoƌo e di ĐoesioŶe soĐiale e uŶo dei pƌiŶĐipali iŶdiĐatoƌi della Ƌualità 
dell͛azioŶe delle istituzioŶi, dell͛effiĐaĐia dei seƌǀizi, del gƌado di sǀiluppo del tessuto 
iŵpƌeŶditoƌiale ed eĐoŶoŵiĐo.  
L͛azioŶe della RegioŶe peƌ l͛iŶtegƌazioŶe al laǀoƌo delle peƌsoŶe disaďili si ƌealizza iŶŶaŶzitutto 
tƌaŵite l͛appliĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa ŶazioŶale e ƌegioŶale.  La Legge ŶazioŶale ϲϴ/ϵϵ affida 
alle RegioŶi il Đoŵpito di pƌogƌaŵŵaƌe gli iŶteƌǀeŶti peƌ faĐilitaƌe l'iŶseƌiŵeŶto delle peƌsoŶe 
disaďili Ŷel ŵoŶdo del laǀoƌo, ƌiĐoƌƌeŶdo alle ƌisoƌse del FoŶdo RegioŶale Disaďili ;FRDͿ Đostituito 
dagli oŶeƌi doǀuti dalle iŵpƌese Đhe ŶoŶ ƌispettaŶo gli adeŵpiŵeŶti pƌeǀisti dalla suddetta Legge 
o Đhe ĐhiedoŶo l'esoŶeƌo dall'oďďligo.  
Tali iŶteƌǀeŶti aŶĐhe peƌ il ϮϬϭϵ pƌeǀedoŶo: foƌŵazioŶe, oƌieŶtaŵeŶto, aĐĐoŵpagŶaŵeŶto al 
laǀoƌo, tiƌoĐiŶi, tutoƌaggio e ǀalutazioŶe delle ĐoŵpeteŶze, ŶoŶĐhĠ azioŶi di sisteŵa peƌ 
aĐĐoŵpagŶaƌe i pƌoĐessi di suppoƌto all͛iŶseƌiŵeŶto laǀoƌatiǀo e alla ǀaloƌizzazioŶe 
pƌofessioŶale ;ĐoŶtƌiďuti ai CoŵuŶi peƌ il sostegŶo alla ŵoďilità Đasa-laǀoƌo, sostegŶo a 
assoĐiazioŶi e Đoopeƌatiǀe soĐiale, eĐĐ.Ϳ e ŵisuƌe di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto e uŶ͛offeƌta di seƌǀizi iŶ 
gƌado di assiĐuƌaƌe ĐoŶdizioŶi di ĐoŶtesto ;soĐiale, teƌƌitoƌiale, azieŶdaleͿ faǀoƌeǀoli all͛iŶĐlusioŶe 
soĐiale. 
All͛oďiettiǀo di auŵeŶtaƌe l͛effiĐaĐia e l͛effiĐieŶza dei seƌǀizi peƌ il laǀoƌo dediĐati alle peƌsoŶe 
disaďili peƌ ƌiduƌŶe la distaŶza dal ŵeƌĐato del laǀoƌo ĐoŶtƌiďuisĐe sia l͛opeƌatiǀità dell͛AgeŶzia 
RegioŶale peƌ il Laǀoƌo, Đhe l͛attuazioŶe della LR ϭϰ/ϮϬϭϱ, Đhe pƌeǀede l͛assegŶazioŶe di ƌisoƌse 
del FoŶdo RegioŶale Disaďili aŶĐhe ai Distƌetti peƌ la ƌealizzazioŶe dei pƌogetti iŶtegƌati pƌeǀisti 
dalla legge.  
Assessorato di riferiŵeŶto 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Politiche della salute Politiche di welfare e politiche abitative 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• FoŶdo RegioŶale Disaďili 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
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PaƌteŶaƌiato istituzioŶale, eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di 
CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe e 
UŶiǀeƌsitàͿ, soggetti foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ, 
EŶti loĐali e Seƌǀizi peƌ il laǀoƌo, seƌǀizi soĐiali e saŶitaƌi 
DestiŶatari  Persone con disabilità  
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• aĐĐƌesĐeƌe la peƌĐeŶtuale di peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità Đhe ai seŶsi della L. ϲϴ/ϵϵ possoŶo 
esseƌe ĐolloĐate al laǀoƌo ŵa aŶĐhe delle peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità Đhe ŶoŶ ƌieŶtƌaŶo Ŷei 
paƌaŵetƌi pƌeǀisti dalla Legge, ŵa Đhe haŶŶo ŵaggioƌi diffiĐoltà a ĐolloĐaƌsi Ŷel ŵeƌĐato 
del laǀoƌo   2.3.5 CoŶtƌasto alla poǀeƌtà e all’esĐlusioŶe soĐiale   Missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale  Gli obiettivi si collocano nell'ambito delle indicazioni della Strategia europea 2020 e sono volti a contrastare e ridurre gli effetti della povertà e dell'emarginazione sia rispetto al fenomeno nel suo complesso, sia relativamente a particolari fasce di popolazione maggiormente vulnerabili (ad esempio senza fissa dimora, soggetti in area penale, rom e sinti). 

Tale ğ la diƌezioŶe peƌseguita ĐoŶ l͛istituzioŶe del Reddito di solidaƌietà pƌeǀisto dalla LR 24/2016 successivamente modificata con LR 7/2018. Lo strumento, che si propone di fornire un supporto 
iŵŵediato iŶ situazioŶi di ƌileǀaŶte diffiĐoltà eĐoŶoŵiĐa, ğ eƌogato Ŷell͛aŵďito di uŶ pƌogetto personalizzato di attivazione sociale e di inserimento lavorativo finalizzato a superare in maniera strutturale le condizioni di  difficoltà del richiedente e del relativo nucleo familiare.  La misura è stata attivata e sono state implementate le modifiche normative che comportano 
l͛iŶĐƌeŵeŶto dell͛assegŶo. AttualŵeŶte ğ ƌegolaƌŵeŶte iŶ Đoƌso di erogazione. Per il 2018 i 
ďeŶefiĐiaƌi stiŵati soŶo ϭϰ.ϬϬϬ ed iŶ ƌelazioŶe alla spesa pƌeǀista si ĐoŶfeƌŵa l͛alliŶeaŵeŶto ĐoŶ lo stanziamento in bilancio. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• suppoƌto all'iŵpleŵeŶtazioŶe di ŵisuƌe ŶazioŶali e ƌegioŶali di sostegŶo al ƌeddito e a 
ĐoŶtƌasto della poǀeƌtà ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alle faŵiglie ĐoŶ ŵiŶoƌi 
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• attuazioŶe e ŵoŶitoƌaggio della LR ϭϰ/ϮϬϭϱ iŶ ŵateƌia di iŶĐlusioŶe soĐiale e laǀoƌatiǀa 
delle peƌsoŶe iŶ ĐoŶdizioŶe di fƌagilità 

• speƌiŵeŶtazioŶe di iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi Ŷel Đaŵpo del disagio soĐio-aďitatiǀo ĐƌoŶiĐo e  
ĐoŶĐlusioŶe del peƌĐoƌso ǀalutatiǀo 

• attuazioŶe della LR ϭϭ/ϮϬϭϱ e della Stƌategia ƌegioŶale aŶĐhe attƌaǀeƌso la ĐoŶĐessioŶe 
- ŵediaŶte ďaŶdo - di ĐoŶtƌiďuti iŶ ĐoŶto Đapitale e spesa ĐoƌƌeŶte peƌ il supeƌaŵeŶto 
delle aƌee sosta di gƌaŶdi diŵeŶsioŶi e delle situazioŶi di degƌado aďitatiǀo 

• suppoƌto alla ƌealizzazioŶe di iŶteƌǀeŶti a sostegŶo dell͛iŶseƌiŵeŶto soĐio-laǀoƌatiǀo iŶ 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l'AŵŵiŶistƌazioŶe PeŶiteŶziaƌia RegioŶale e gli Assessoƌati ƌegioŶali 
ĐoŵpeteŶti 

• suppoƌto alle oƌgaŶizzazioŶi di ǀoloŶtaƌiato, assoĐiazioŶi ed eŶti Đhe foƌŶisĐoŶo 
l͛assisteŶza saŶitaƌia di ďase gƌatuita peƌ Đoloƌo Đhe ŶoŶ possiedoŶo i ƌeƋuisiti peƌ 
aĐĐedeƌe al Sisteŵa SaŶitaƌio NazioŶale 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Amministrazioni pubbliche, Terzo settore, Parti sociali 
DestiŶatari Persone in condizioni di povertà (anche a seguito della crisi economica) e marginalità estrema quali senza fissa dimora con situazioni multiproblematiche (salute mentale, alcolismo, tossicodipendenza), Persone fragili ai sensi della LR 14/2015, Persone rom e sinti che vivono ancora nelle aree sosta di grandi dimensioni e in situazioni di degrado abitativo, Soggetti in area penale (detenuti e persone sottoposte a misure alternative alla detenzione) 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Politiche e obiettivi nel campo del contrasto alla povertà e all'esclusione sociale delle categorie più vulnerabili hanno un impatto diretto sugli Enti locali e sulla coesione sociale  
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Tutti gli interventi nei confronti delle persone in condizioni di vulnerabilità e grave marginalità sociale sono finalizzati a compensare, almeno in parte, le condizioni di svantaggio, quindi a creare i presupposti per una maggiore parità. Ad esempio la chiusura dei campi sosta di grandi dimensioni risponde anche alla necessità di eliminare un elemento di separatezza e stigmatizzazione da parte della comunità maggioritaria oltre che un fattore di tensione sociale  
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• attuazione di una misura regionale per il contrasto alla povertà (RES)  
• ĐoŶsolidaŵeŶto e ŵoŶitoƌaggio della pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale iŶtegƌata dei seƌǀizi 

puďďliĐi del laǀoƌo, soĐiali e saŶitaƌi iŶ attuazioŶe della LR ϭϰ/ϮϬϭϱ 
• ĐoŶĐlusioŶe degli iŶteƌǀeŶti di supeƌaŵeŶto delle aƌee sosta di gƌaŶdi diŵeŶsioŶi ai seŶsi 

della DGR ϮϰϮ/ϮϬϭϲ e ŵoŶitoƌaggio Ƌuali-ƋuaŶtitatiǀo delle pƌeseŶze Ŷelle aƌee e Ŷei 
Đaŵpi sosta della ƌegioŶe aŶĐhe attƌaǀeƌso l'elaďoƌazioŶe di uŶ sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo 
Đollegato alla LR ϭϭ/ϮϬϭϱ   2.3.6 PolitiĐhe peƌ l’iŶtegƌazioŶe  Missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale  
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RaggiuŶgiŵeŶto di uŶ ďuoŶ liǀello di iŶĐlusioŶe soĐiale delle peƌsoŶe ŵigƌaŶti Ŷel ĐoŶtesto 
ƌegioŶale ;sĐuola, foƌŵazioŶe, laǀoƌo, soĐiale, salute, ĐasaͿ, ƌiŵozioŶe di ostaĐoli di oƌdiŶe 
liŶguistiĐo, Đultuƌale ed oƌgaŶizzatiǀo, pƌoŵozioŶe di foƌŵe di ĐittadiŶaŶza attiǀa e di dialogo 
iŶteƌĐultuƌale, pƌeǀeŶzioŶe e ĐoŶtƌasto ai feŶoŵeŶi di esĐlusioŶe, disĐƌiŵiŶazioŶe e tƌatta iŶ 
attuazioŶe della LR ϱ/ϮϬϬϰ.  
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• attuazioŶe iŶteƌǀeŶti/azioŶi fiŶalizzati all͛iŶtegƌazioŶe Ŷell͛aŵďito di pƌogƌaŵŵazioŶi 
e/o AĐĐoƌdi ŶazioŶali/euƌopee  

• defiŶizioŶe e gestioŶe pƌogetti a ǀaleƌe su aǀǀisi puďďliĐi FAMI iŶ ŵateƌia di iŶtegƌazioŶe 
dei ĐittadiŶi stƌaŶieƌi 

• pƌoseĐuzioŶe e ƋualifiĐazioŶe della attiǀità di appƌofoŶdiŵeŶto statistiĐo su sĐala 
ƌegioŶale e pƌoǀiŶĐiale del feŶoŵeŶo ŵigƌatoƌio; 

• suppoƌto al ĐoŶsolidaŵeŶto di uŶ sisteŵa ƌegioŶale di aĐĐoglieŶza e iŶtegƌazioŶe peƌ 
ƌiĐhiedeŶti e titolaƌi di pƌotezioŶe iŶteƌŶazioŶale 

• prosecuzione del progetto regionale Oltre la Strada per la prevenzione, assistenza e integrazione sociale vittime di tratta e riduzione in schiavitù 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe   
EŶti loĐali, AŵŵiŶistƌazioŶi dello Stato, Soggetti del Teƌzo Settoƌe, Paƌti SoĐiali, AssoĐiazioŶisŵo 
iŵŵigƌati, VoloŶtaƌiato, AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale RegioŶale  
DestiŶatari Cittadini stranieri presenti e/o residenti in Emilia-Romagna, Richiedenti e titolari di protezione internazionale, PeƌsoŶe ǀittiŵe di tƌatta e ƌiduzioŶe iŶ sĐhiaǀitù, Operatori dei servizi pubblici e del terzo settore, Volontari  
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali 
Gli EŶti loĐali soŶo tƌa i pƌiŶĐipali attoƌi della pƌogƌaŵŵazioŶe soĐiale ƌegioŶale peƌ l͛iŶtegƌazioŶe 
soĐiale dei ĐittadiŶi stƌaŶieƌi 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
L͛iŶsieŵe degli iŶteƌǀeŶti suiŶdiĐati si poŶe l͛oďiettiǀo di gaƌaŶtiƌe paƌi oppoƌtuŶità e ŶoŶ 
disĐƌiŵiŶazioŶe diŵiŶueŶdo, iŶ paƌtiĐolaƌe, le diffeƌeŶze iŶ teƌŵiŶi di aĐĐesso ed effiĐaĐia di 
ƌisposta da paƌte dei seƌǀizi puďďliĐi tƌa la sottopopolazioŶe autoĐtoŶa e Ƌuella iŵŵigƌata 
;eǆtƌaĐoŵuŶitaƌi e ĐoŵuŶitaƌiͿ 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
Pƌogetto Osseƌǀatoƌio sulla tƌatta: http://www.osservatoriointerventitratta.it/?page_id=397 
IŵŵigƌazioŶe: 
http://soĐiale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/iŵŵigƌati-e-stƌaŶieƌi/teŵi/osseƌǀatoƌio-ƌegioŶale-sul-
feŶoŵeŶo-ŵigƌatoƌio 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• programmazione e gestione delle misure per l͛iŶtegƌazioŶe dei ĐittadiŶi stƌaŶieƌi, finanziate attraverso il FAMI (biennio 2018-19)  

http://www.osservatoriointerventitratta.it/?page_id=397
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/immigrati-e-stranieri/temi/osservatorio-regionale-sul-fenomeno-migratorio
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/immigrati-e-stranieri/temi/osservatorio-regionale-sul-fenomeno-migratorio
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• sostegno ai processi di integrazione dei richiedenti protezione internazionale, anche attraverso il sostegno dei progetti di accoglienza diffusa e la promozione delle attività di volontariato 
• Consolidamento e qualificazione del sistema regionale di emersione e assistenza alle vittime di tratta e del raccordo con il sistema asilo   2.3.7 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità  

MissioŶe: Diƌitti soĐiali, politiĐhe soĐiali e faŵiglia 
Prograŵŵa: PƌogƌaŵŵazioŶe e goǀeƌŶo della ƌete dei seƌǀizi soĐio-saŶitaƌi e soĐiali  Contrasto alla violenza di genere:  Attuazione della LR 6/2014 e del Piano regionale contro la violenza di genere (DAL 69/2016) 
attƌaǀeƌso l͛istituzione dell'Osservatorio regionale sulla violenza di genere e dell'Elenco regionale dei centri antiviolenza e delle loro dotazioni. Riparto e assegnazione del fondo statale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 19, comma 3 DL 223/2006 convertito con modificazioni dalla L 248/2006) di cui al DPCM 25 novembre 2016. Riparto e assegnazione del fondo statale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 
pƌeǀiste al paƌagƌafo ϰ del piaŶo d͛azioŶe stƌaoƌdiŶaƌio ĐoŶtƌo la violenza sessuale e di genere di cui al DPCM 25 novembre 2016.  Pari opportunità: promozione del mainstreaming di geŶeƌe aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛attiǀità dell͛Aƌea di iŶtegƌazioŶe del punto di vista di genere e valutazione del suo impatto sulle politiche regionali; coordinamento del  lavoro per la predisposizione del Bilancio di genere e del Piano integrato in materia di pari opportunità; prosecuzione delle attività di diffusione di una cultura attenta alle differenze e alle pari opportunità e al contrasto agli stereotipi di genere; attuazione della LR  6/2014 per le parti di competenza. Istituzione del Tavolo regionale permanente delle politiche di genere (art. 38 LR 6/2014). Emanazione del terzo bando regionale per la concessione di contributi a sostegno di progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere. 
Assessorato di riferiŵeŶto  
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• LR 2/2003 
• Piano Sociale e Sanitario regionale  
• LiŶee di iŶdiƌizzo ƌegioŶali peƌ l͛aĐĐoglieŶza di doŶŶe ǀittiŵe della ǀioleŶza di geŶeƌe di cui alla DGR 1677/2013 
• LR 6/2014 
• Intesa ai sensi dell'art. 8, comma 6, della L 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall'art. 3, comma 4, del DPCM del 27 novembre 2014 
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• Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015 
• Piano regionale contro la violenza di genere (DAL 69/2016)  
• DPCM 25 novembre 2016 
• DGR ϲϮϵ/ϮϬϭϰ ͞Approvazione del Piano interno integrato delle azioni regionali in materia di pari opportunità di genere 2014/2016͟ 
• DGR ϰϱϵ/ϮϬϭϱ ͞ Istituzione Area di integrazione del punto di vista di genere e valutazione del suo impatto sulle politiche regionali ai sensi dell'art. 39 della LR  6/2014͟ 
• DGR ϭϰϳϲ/ϮϬϭϲ ͞ Bando per la concessione di contributi a sostegno di progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere" - annualità 2016 e 2017͟ 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Conferenze Territoriali Sociali-Sanitarie (CTSS), Enti Locali, Aziende USL e Distretti, Soggetti gestori pubblici e privati di case e centri antiviolenza, Agenzie di Comunicazione, Scuole e agenzie educative, Associazioni di promozione sociale, organizzazioni di volontariato, ONLUS  
DestiŶatari Vittime di violenza di genere e loro figli e figlie, Donne e cittadinanza in genere, Operatori dei servizi 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti LoĐali Gli Enti Locali - insieme ad Aziende USL e Distretti - sono i principali attori delle azioni di coordinamento territoriali necessarie per raggiungere gli obiettivi 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Tutte le attività sono dirette alla promozione delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• ĐoŶsolidaŵeŶto di azioŶi ƌegioŶali sui teŵi delle paƌi oppoƌtuŶità e del ĐoŶtƌasto alla 
ǀioleŶza di geŶeƌe 

• appƌofoŶdiŵeŶti teŵatiĐi sul teŵa doŶŶe e laǀoƌo ;ad eseŵpio aĐĐesso delle doŶŶe alle 
Đaƌƌieƌe e ai peƌĐoƌsi foƌŵatiǀi, diǀaƌio salaƌiale e peŶsioŶistiĐo, iŶfoƌŵazioŶe sull͛uso 
ĐoŶsapeǀole degli stƌuŵeŶti di ĐoŶĐiliazioŶe, eĐĐ.Ϳ iŶ pƌepaƌazioŶe di uŶa ĐaŵpagŶa 
iŶfoƌŵatiǀa sui diƌitti delle doŶŶe Đhe laǀoƌaŶo e di uŶ Foƌuŵ delle doŶŶe/ĐoŶǀegŶo 
ƌegioŶale da teŶeƌsi Ŷel ϮϬϭϵ. 

• Aǀǀio ƌileǀazioŶe iŶ foƌŵa speƌiŵeŶtale dei dati ƌelatiǀi ai ĐeŶtƌi aŶtiǀioleŶza e alle loƌo 
dotazioŶi iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ il gƌuppo iŶteƌƌegioŶale, CISIS e Istat;  

• RipaƌtizioŶe e assegŶazioŶe ai CoŵuŶi/UŶioŶi delle ƌisoƌse del ͞FoŶdo peƌ le politiĐhe 
ƌelatiǀe ai diƌitti e alle paƌi oppoƌtuŶità͟ – DPCM ϮϬϭϴ   2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore   Missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma: Cooperazione, volontariato e associazionismo  Valorizzazione del ruolo degli enti del terzo settore nel sistema di welfare regionale, ridefinizione dei rapporti della Pubblica Amministrazione e della Regione in particolare con detti enti del terzo 
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settore, attuazione della riforma nazionale in merito. Valorizzazione del Servizio Civile anche mediante l'attuazione del documento di programmazione triennale. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
PƌesideŶza 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-siŵa 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità  
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• LR 34/2002, LR 20/2003, LR 12/2005, LR 8/2014, LR 12/2014, LR ϭϯ/ϮϬϭϱ, LR ϭϭ/ϮϬϭϲ  
• Direttive e Linee guida di attuazione 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Enti locali, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, Cooperative sociali, altri enti del terzo settore, Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), Co.Ge (Comitato di 
gestioŶe foŶdo speĐiale peƌ il ǀoloŶtaƌiato dell͛Eŵilia-RomagŶaͿ, EŶti isĐƌitti all͛alďo del Seƌǀizio Civile, Coordinamenti Provinciali enti di servizio civile, Ervet, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale 
DestiŶatari Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, Cooperative sociali, Enti locali, AUSL, CSV, Giovani, Enti pubblici e privati del servizio civile 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Sono notevoli in quanto le politiche avranno effetti sulla programmazione, pianificazione e realizzazione degli interventi locali e sulla forma di rapporto con gli enti del Terzo settore. Inoltre valorizzazione dei giovani italiani o provenienti da altri paesi quale risorsa positiva per la comunità locale e occasione di crescita umana, relazionale e professionale dei giovani stessi  Eventuali impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione Contrastare i rischi di isolamento dei soggetti con meno potenzialità (professionali, fisiche, linguistiche, culturali ecc.)  
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
SoĐiale - BaŶĐhe dati Registƌi Teƌzo Settoƌe:  http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/banche-dati/banche-dati/iscrizioni-on-line-registri-terzo-settore/registri-terzo-settore 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• ŵessa a ƌegiŵe delle ďaŶĐa dati TeSeO peƌ tutto il Teƌzo Settoƌe 
• attuazioŶe della ƌifoƌŵa del Teƌzo settoƌe a liǀello teƌƌitoƌiale iŶ aƌŵoŶia ĐoŶ il dettato 

Ŷoƌŵatiǀo ŶazioŶale  
S A N I T Á e S O C I A L E 

http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/banche-dati/banche-dati/iscrizioni-on-line-registri-terzo-settore/registri-terzo-settore
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/banche-dati/banche-dati/iscrizioni-on-line-registri-terzo-settore/registri-terzo-settore
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2.3.9 Percorsi di cura per persone con patologie psichiatriche autrici di reato   
MissioŶe: Tutela della salute 
Prograŵŵa: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  
Il ϯϭ ŵaƌzo ϮϬϭϱ gli Ospedali psiĐhiatƌiĐi giudiziaƌi soŶo stati Đhiusi e le ŵisuƌe di siĐuƌezza 
deteŶtiǀe appliĐate dalla Magistƌatuƌa da Ƌuella data ǀeŶgoŶo eseguite e pƌesso stƌuttuƌe ad 
esĐlusiǀa gestioŶe saŶitaƌia ;ResideŶze peƌ l'EseĐuzioŶe delle Misuƌe di SiĐuƌezza - REMSͿ attiǀate 
pƌesso le AUSL di BologŶa e di Paƌŵa. Le AzieŶde Usl deǀoŶo gaƌaŶtiƌe la defiŶizioŶe di 
pƌogƌaŵŵi teƌapeutiĐo-ƌiaďilitatiǀi da sottopoƌƌe alla Magistƌatuƌa, peƌ la diŵissioŶe dei pazieŶti 
dalle REMS. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• ŵoŶitoƌaggio dell͛attiǀità delle ResideŶze peƌ l'eseĐuzioŶe delle ŵisuƌe di siĐuƌezza 
;REMSͿ apeƌte a BologŶa e a Paƌŵa 

• poteŶziaŵeŶto della assisteŶza e della defiŶizioŶe dei pƌogƌaŵŵi teƌapeutiĐo-
ƌiaďilitatiǀi iŶdiǀiduali diƌetti alle peƌsoŶe autƌiĐi di ƌeato 

• defiŶizioŶe di pƌoĐeduƌe ĐoŶ la Magistƌatuƌa di soƌǀegliaŶza e di ĐogŶizioŶe diƌette a 
pƌiǀilegiaƌe le ŵisuƌe di siĐuƌezza ŶoŶ deteŶtiǀe Đoŵe pƌeǀisto dalla Ŷoƌŵa ŶazioŶale 

DestiŶatari  
PeƌsoŶe ĐoŶ patologie psiĐhiatƌiĐhe autƌiĐi di ƌeato 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• attiǀazioŶe della futuƌa ƌesideŶza peƌ l'eseĐuzioŶe della ŵisuƌa di siĐuƌezza situata 
pƌesso l͛AzieŶda Usl di Reggio Eŵilia 

• AppliĐazioŶe del PƌotoĐollo di iŶtesa sottosĐƌitto tƌa RegioŶe e Magistƌatuƌa di 
soƌǀegliaŶza e di ĐogŶizioŶe  

• Nel ƌispetto delle autoŶoŵe deĐisioŶi della Magistƌatuƌa, ŵaggioƌe offeƌta da paƌte delle 
AUSL di pƌogƌaŵŵi peƌ l͛eseĐuzioŶe di ŵisuƌe di siĐuƌezza alteƌŶatiǀe al soggioƌŶo iŶ 
REMS peƌ le peƌsoŶe ĐoŶ patologie psiĐhiatƌiĐhe autƌiĐi di ƌeato   2.3.10 Completamento del percorso regionale attuativo della certificabilità  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  Definizione ed applicazione di una regolamentazione e di un sistema di procedure in materia amministrativo-contabile che consenta alle Aziende Sanitarie ed alla Gestione Sanitaria Accentrata regionale di migliorare la qualità del dato contabile e di sottoporsi positivamente ad eventuali  verifiche e revisioni contabili.  Raggiungimento degli standard organizzativi, contabili e procedurali definiti a livello nazionale e 

ƌegioŶale, attƌaǀeƌso il ĐoŵpletaŵeŶto e l͛appliĐazioŶe del sisteŵa delle pƌoĐeduƌe amministrativo-contabili e di controllo interno. 



 

227 

Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• certificabilità dei bilanci di tutte le Aziende Sanitarie e della Gestione Sanitaria Accentrata regionale, eventualmente verificata la revisione contabile del bilancio 
d͛eseƌĐizio 

• positivo superamento delle annuali valutazioni da parte del tavolo di verifica degli 
adeŵpiŵeŶti ƌegioŶali di Đui all͛aƌt. ϭϮ dell͛IŶtesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 

• positivo superamento delle revisioni limitate da parte dei collegi sindacali effettuate su tutte le aziende sanitarie   2.3.11 Consolidamento dei servizi e delle prestazioni del fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA)  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  
L͛oďiettiǀo stƌategiĐo ƌiguaƌda il ĐoŶsolidaŵeŶto dei seƌǀizi e delle pƌestazioŶi assiĐuƌate tƌaŵite 
il FRNA ;FoŶdo RegioŶale peƌ la NoŶ AutosuffiĐieŶzaͿ gaƌaŶteŶdo il ŵaŶteŶiŵeŶto dei liǀelli di 
Ƌualità defiŶiti peƌ i seƌǀizi aĐĐƌeditati, l'iŶŶoǀazioŶe, la flessiďilità e la sosteŶiďilità Ŷel teŵpo 
dell͛offeƌta dei seƌǀizi e della, loƌo flessiďilità iŶ ƌelazioŶe alle pƌeǀisioŶi degli aŶdaŵeŶti 
deŵogƌafiĐi della popolazioŶe e l'eƋuità Ŷell'aĐĐesso e Ŷella ĐoŶtƌiďuzioŶe al Đosto dei seƌǀizi e 
la ƌeŶdiĐoŶtazioŶe soĐiale dell'uso di Ƌueste ƌisoƌse aŶĐhe a liǀello teƌƌitoƌiale. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Altri Assessorati ĐoiŶvolti  
BilaŶĐio, RioƌdiŶo IstituzioŶale, Risoƌse UŵaŶe e Paƌi OppoƌtuŶità  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• peƌ l'eƋuità di aĐĐesso, i Đƌiteƌi di distƌiďuzioŶe ed alloĐazioŶe teƌƌitoƌiale delle ƌisoƌse 
• peƌ il ĐoŶsolidaŵeŶto dei seƌǀizi, gli stƌuŵeŶti di goǀeƌŶaŶĐe teƌƌitoƌiale iŶ fase di 

ƌidefiŶizioŶe ed uŶa più Đhiaƌa defiŶizioŶe delle ƌegole ĐoŶdiǀise a liǀello ƌegioŶale peƌ 
l'utilizzo del FRNA puŶtaŶdo su iŶŶoǀazioŶe sopƌattutto Ŷel sostegŶo a doŵiĐilio e degli 
oďďlighi di ƌeŶdiĐoŶtazioŶe a liǀello teƌƌitoƌiale  

• peƌ la gaƌaŶzia della Ƌualità e della sosteŶiďilità Ŷel teŵpo, la ŵessa a ƌegiŵe del sisteŵa 
di aĐĐƌeditaŵeŶto dei seƌǀizi soĐiosaŶitaƌi ŵediaŶte la seŵplifiĐazioŶe dei ƌeƋuisiti ĐoŶ 
l'oƌieŶtaŵeŶto fiŶale al ďeŶesseƌe delle peƌsoŶe e delle faŵiglie destiŶataƌie dei seƌǀizi 
e ĐuƌaŶdo la ĐoŵuŶiĐazioŶe ĐoŶ i ĐittadiŶi sui ďeŶefiĐi ĐoŶsegueŶti peƌ loƌo 

• peƌ la sosteŶiďilità, l'uso iŶtegƌato di tutte le ƌisoƌse ;FNA -FoŶdo NazioŶale peƌ la NoŶ 
AutosuffiĐieŶza, ƌisoƌse degli EŶti loĐali, ƌisoƌse degli uteŶtiͿ 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
EŶti loĐali ;Ŷegli stƌuŵeŶti di goǀeƌŶaŶĐeͿ, iŶ uŶ ƌiŶŶoǀato ƌappoƌto ĐoŶ le OƌgaŶizzazioŶi 
siŶdaĐali, AssoĐiazioŶi, Teƌzo settoƌe, Soggetti gestoƌi dei seƌǀizi aĐĐƌeditati 

S A N I T Á e S O C I A L E 
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DestiŶatari  
PeƌsoŶe ŶoŶ autosuffiĐieŶti ;aŶziaŶi, disaďiliͿ ĐoŶ diǀeƌsi liǀelli di gƌaǀità, le loƌo faŵiglie ed il 
Đaƌegiǀeƌ faŵiliaƌe ;peƌsoŶa Đhe pƌesta ǀoloŶtaƌiaŵeŶte Đuƌa e assisteŶza Đoŵe defiŶito dalla LR 
Ϯ/ϮϬϭϰͿ 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
SISEPS - Sisteŵa IŶfoƌŵatiǀo PolitiĐhe peƌ la Salute e PolitiĐhe SoĐiali:  
http://salute.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/siseps/ 
Risultati attesi 
IŶtera Legislatura 

• ŵaŶteŶiŵeŶto del Ŷuŵeƌo Đoŵplessiǀo degli uteŶti ƌispetto al ϮϬϭϱ a paƌità di ƌisoƌse 
dispoŶiďili  

• defiŶizioŶe ed attuazioŶe a liǀello teƌƌitoƌiale dei Đƌiteƌi ĐoŶdiǀisi a liǀello ƌegioŶale peƌ 
gaƌaŶzia di eƋuità Ŷell'aĐĐesso e Ŷella ĐoŶtƌiďuzioŶe al Đosto dei seƌǀizi soĐiosaŶitaƌi iŶ 
ƌelazioŶe sia alla defiŶizioŶe del Ŷuoǀo Isee Đhe dell͛aĐĐoƌdo ĐoŶ gli EŶti loĐali peƌ la 
ĐostƌuzioŶe di uŶ sisteŵa oŵogeŶeo ƌegioŶale peƌ la ĐoŶtƌiďuzioŶe al Đosto dei seƌǀizi 
soĐiosaŶitaƌi 

• attuazioŶe e pƌoŵozioŶe delle ŵodalità ĐoŶdiǀise di ƌeŶdiĐoŶtazioŶe soĐiale dell'uso del 
FRNA e FNA iŶ tutti gli aŵďiti distƌettuali 

• seŵplifiĐazioŶe e sosteŶiďilità del sisteŵa di aĐĐƌeditaŵeŶto dei seƌǀizi soĐio-saŶitaƌi 
• defiŶizioŶe ŵodalità flessiďili ed iŶŶoǀatiǀe degli iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziaďili ĐoŶ FRNA, FNA e 

͞Dopo di Ŷoi͟ peƌ il sostegŶo alla autoŶoŵia delle peƌsoŶe gƌaǀeŵeŶte disaďili Đhe ŶoŶ 
haŶŶo o potƌaŶŶo peƌdeƌe i sostegŶi faŵiliaƌi    2.3.12 Ottimizzazione della gestione finanziaria del Servizio Sanitario Regionale  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  Programmazione dell'utilizzo delle disponibilità liquide e del ricorso all'anticipazione di tesoreria al fine di consolidare i tempi di pagamento del settore sanitario e di rispettare le disposizioni del DLGS 231/2002 e s.m.i. Completamento del percorso finalizzato all'adesione delle Aziende Sanitarie alla convenzione regionale per lo svolgimento del servizio di Tesoreria. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• ĐoŶsolidaŵeŶto dei teŵpi di pagaŵeŶto del settoƌe saŶitaƌio, ŵoŶitoƌaggio e ǀeƌifiĐa 
dell'iŶdiĐatoƌe azieŶdale di teŵpestiǀità dei pagaŵeŶti, aŶŶuale e tƌiŵestƌale 

• adesioŶe alla ĐoŶǀeŶzioŶe ƌegioŶale peƌ lo sǀolgiŵeŶto del seƌǀizio di Tesoƌeƌia 
• IŶdiĐe di teŵpestiǀità dei pagaŵeŶti  ĐoŶ ǀaloƌe <=Ϭ peƌ tutte le azieŶde saŶitaƌie 

ƌegioŶali 

http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/
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• ŵoǀiŵeŶtazioŶe iŶ PCC ŵedia ƌegioŶale >=ϴϱ%   2.3.13 PolitiĐhe di sǀiluppo dell’aƌea dell’assisteŶza teƌƌitoƌiale  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale-finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  Case della Salute - Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe di sǀiluppo di stƌuŵeŶti Ŷuoǀi di pƌossiŵità e di iŶtegƌazioŶe dei servizi sanitari e sociali, le Case della Salute hanno progressivamente assunto un particolare rilievo in quanto fautrici di un modello integrato e multidisciplinare di intervento sedi di progettazione di interventi di integrazione sociosanitaria negli ambiti previsti dalla DGR 2128/2016, sulla base delle scelte della programmazione locale ed in coerenza con gli obiettivi del Piano Sociale e Sanitario 2017-2019.  - utilizzo dei profili di Rischio di Fragilità (Risk-ERͿ peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe delle poteŶziali condizioni di fragilità della popolazione assistita e la definizione e realizzazione degli interventi di medicina di iniziativa Cure intermedie - Le stƌuttuƌe iŶteƌŵedie haŶŶo l͛oďiettiǀo di eǀitaƌe ƌiĐoǀeƌi ospedalieƌi peƌ patologie Đhe potrebbero essere trattate a livello territoriale, ma anche supportare il processo di dimissione tempestiva dagli ospedali. In tale ottica assumono primaria importanza modelli organizzativi quali Centrali Operative Sociali e Sanitarie e gli Ospedali di Comunità, in grado 
di assiĐuƌaƌe l͛oppoƌtuŶa ĐoŶtiŶuità dell͛assisteŶza ospedale-territorio. Tempi di attesa  - la Regione Emilia-Romagna mantiene l'impegno avviato nel 2015 sul contenimento dei tempi di attesa con particolare riferimento anche alla facilitazione dell'accesso alle 
pƌestazioŶi da paƌte dei ĐittadiŶi e all͛auŵeŶto della ĐapaĐità pƌoduttiǀa delle AzieŶde Sanitarie - attraverso la DGR ϯϳϳ/ϮϬϭϲ ͞Obbligo di disdetta delle prenotazioni di prestazioni specialistiche ambulatoriali. Modalità operative per le aziende e gli enti del servizio sanitario 
ƌegioŶale iŶ appliĐazioŶe dell͛aƌt. Ϯϯ della LR  2/2016͟ soŶo state disĐipliŶate uŶifoƌŵi modalità operative per le Aziende - ĐiasĐuŶa AzieŶda USL, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛azieŶda Ospedalieƌa o Ospedalieƌa–Universitaria o eventuale IRCCS di riferimento, ha realizzato gli interventi per il 
ĐoŶteŶiŵeŶto dei teŵpi di attesa tƌa Đui l͛esteŶsioŶe degli oƌaƌi di attività nelle giornate 
feƌiali e se ŶeĐessaƌio l͛apeƌtuƌa di saďato e di doŵeŶiĐa degli aŵďulatoƌi, la ƌidefiŶizioŶe degli ambiti territoriali in cui devono essere assicurati i tempi di attesa, la programmazione di prestazioni aggiuntive in caso di criticità - l͛Osseƌǀatoƌio RegioŶale peƌ i teŵpi di attesa Đostituito dai RespoŶsaďili UŶitaƌi dell͛aĐĐesso per ambito territoriale ha il mandato di monitorare i risultati delle azioni finalizzate alla garanzia dei tempi di attesa e i volumi di attività erogati in regime istituzionale e in libera professione intramuraria. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 
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Case della Salute - sǀiluppo di ƌepoƌtistiĐa sull͛oƌgaŶizzazioŶe delle Case della Salute e di un sistema informativo per rendere disponibili ai cittadini, sul portale ER-Salute, le principali informazioni su ogni Casa della Salute - implementazione delle indicazioni regionali per lo sviluppo clinico-organizzativo delle Case della Salute (con particolare riferimento alle modalità di coordinamento e di integrazione tra servizi, professionisti e la comunità locale; Cure intermedie - percorso di definizione di strutture per le quali attività e casistica assistita, rendano 
oppoƌtuŶa l͛ideŶtifiĐazioŶe in posti letto di Ospedale di Comunità da parte delle Aziende sanitarie, in accordo con le Conferenze Sociali e Sanitarie Territoriali; - sǀiluppo di ƌepoƌtistiĐa sull͛attiǀità eƌogata Ŷegli Ospedali di CoŵuŶità Tempi di attesa - ŵiglioƌaŵeŶto dell͛appƌopƌiatezza prescrittiva ed erogativa attraverso il rafforzamento, a 

liǀello azieŶdale, delle azioŶi peƌ la ǀeƌifiĐa dell͛appƌopƌiatezza pƌesĐƌittiǀa ed eǀideŶziaƌe gli esiti, anche con ritorno ai prescrittori, con particolare riferimento alla diagnostica pesante prevedendo l'utilizzo in prescrizione dei quesiti diagnostici coerenti con le priorità di accesso - presa in carico e sviluppo delle capacità produttive delle Case della Salute: le Aziende devono potenziare le prenotazioni dei controlli – ravvicinati o a distanza, senza limite temporale – da parte della struttura (UO/Amb) che ha in carico il cittadino. Per i pazienti più complessi si 
ƌiďadisĐe l͛iŵpoƌtaŶza dello sǀiluppo dei peƌĐoƌsi di Day Service Ambulatoriale anche ai fini di trasferire in regime ambulatoriale le prestazioni ritenute inappropriate in regime di ricovero - riutilizzo degli appuntamenti che sono stati disdetti in applicazione della DGR 377/2016  - divulgazione a livello locale del Piano di Comunicazione/Responsabilizzazione del cittadino in modo efficace affinché tutti gli attori del sistema (operatori CUP, prescrittori, erogatori e cittadini) siano responsabilizzati e conoscano esattamente le regole   - utilizzo di tutti gli strumenti informatici utili al corretto percorso prescrizione-prenotazione-refertazione (di cui alla DGR 901/2015) 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Case della salute - Aziende USL, MMG e PLS, Altre professioni sanitarie, Servizi Sociali dei Comuni, Associazioni di pazienti e volontariato, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, Amministrazioni comunali Cure intermedie - Aziende USL, AOSP, MMG e PLS, Servizi Sociali dei Comuni, Associazioni di pazienti e volontariato, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, Amministrazioni comunali, Scuole Tempi di attesa - Aziende USL, AOSP, MMG e PLS, Specialisti ambulatoriali, Conferenze territoriali, Parti sociali 
DestiŶatari Utenza assistita dal SSR 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Case della Salute 
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- programmazione partecipata delle Conferenze territoriali sociali e sanitarie alla definizione della rete delle case della salute. Collaborazione dei Servizi sociali dei Comuni alla realizzazione di setting assistenziali per percorsi di cura. Coinvolgimento delle realtà locali di volontariato nella fase di informazione-orientamento ai servizi erogati nelle Case della Salute 
CoŶtiŶuità dell͛assisteŶza  - condivisione tra amministrazioni comunali e Aziende Sanitarie nel percorso di attivazione dei posti letto di Ospedale di Comunità, in coerenza con la ridefinizione della rete ospedaliera e valorizzando i percorsi di riconversione (DM n. 70\2015; DGR 2040\2015). - iŶtegƌazioŶe ŵultidisĐipliŶaƌe degli opeƌatoƌi dell͛aŵďito saŶitaƌio ;ospedale-territorio) e 

dell͛aŵďito soĐiale  ĐoŶ l͛oďiettiǀo sia di evitare le ammissioni in ospedale sia di supportare al meglio il processo di dimissione dalle strutture di ricovero (dimissioni protette). Tempi di attesa  - collaborazione con le Conferenze sociali territoriali e le parti sociali per la condivisione degli interventi e sul monitoraggio dei risultati attesi 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Sanità-Profili Nuclei Cure Primarie - Sistema Informativo Politiche per la Salute e Politiche Sociali: http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim/profili-nuclei-cure-primarie Sanità-Profili Pediatri di Libera Scelta: Sistema Informativo Politiche per la Salute e Politiche Sociali: http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim/profili-pediatri-libera-scelta Ospedali di Comunità: http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/cure-intermedie-sirco/analisi-statistica-ospedali-di-comunita-sirco Portale tempi di attesa: www.tdaer.it 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  Casa della Salute 

• ƌealizzazioŶe di ulteƌioƌi Case della Salute Ŷei siŶgoli teƌƌitoƌi ƌispetto alle esisteŶti  
• IŵpleŵeŶtazioŶe Ŷelle Case della Salute delle Ŷuoǀe iŶdiĐazioŶi ƌegioŶali ĐoŶ il suppoƌto 

di uŶ pƌogetto foƌŵatiǀo ƌegioŶale iŶ tutte le AzieŶde Usl 
• diffusioŶe ƌegioŶale di pƌogetti di pƌoŵozioŶe della salute 
• sǀiluppo e diffusioŶe della ƌepoƌtistiĐa sulle Case della Salute 
• iŵpleŵeŶtazioŶe di uŶ ŵodello assisteŶziale ďasato sull͛iŶtegƌazioŶe e il ĐooƌdiŶaŵeŶto 

tƌa seƌǀizi saŶitaƌi ;ospedale-teƌƌitoƌioͿ e soĐiali, e su peƌĐoƌsi di pƌeǀeŶzioŶe e Đuƌa 
ŵultidisĐipliŶaƌi ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe della ĐoŵuŶità  

• iŵpleŵeŶtazioŶe del paƌadigŵa della ŵediĐiŶa d͛iŶiziatiǀa, ed iŶ paƌtiĐolaƌe dei Pƌofili 
di RisĐhio di Fƌagilità Ŷelle Case della Salute Ospedali di Comunità 

• sǀiluppo della ƌete di seƌǀizi e stƌuttuƌe ĐaƌatteƌizzaŶti le Cuƌe iŶteƌŵedie Ŷei diǀeƌsi 
teƌƌitoƌi dell͛Eŵilia-RoŵagŶa 

• attiǀazioŶe di ulteƌioƌi posti letto di Ospedali di CoŵuŶità Ŷei diǀeƌsi teƌƌitoƌi dell͛Eŵilia-
RoŵagŶa peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛iŶtegƌazioŶe ospedale-teƌƌitoƌio   Tempi di attesa 

• ƌiduzioŶe delle ŵaŶĐate pƌeseŶtazioŶi degli uteŶti di Đui alla LR Ϯ/ϮϬϭϲ e DGR ϯϳϳ/ϮϬϭϲ 
ed eǀideŶza del ƌiutilizzo dei posti da paƌte delle AzieŶde 

S A N I T Á e S O C I A L E 
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• ǀeƌifiĐa dell͛appƌopƌiatezza pƌesĐƌittiǀa delle pƌestazioŶi di diagŶostiĐa pesaŶte, RM 
ŵusĐolosĐheletƌiĐhe e TC osteoaƌtiĐolaƌi peƌ le Ƌuali soŶo state defiŶite le ĐoŶdizioŶi di 
eƌogaďilità ;DGR ϳϬϰ/ϮϬϭϯͿ 

• iŶĐƌeŵeŶto delle pƌesĐƌizioŶi e pƌeŶotazioŶe dei ĐoŶtƌolli a ĐaƌiĐo dello speĐialista. 
Spetta iŶfatti allo speĐialista, Đhe ha iŶ ĐaƌiĐo il pazieŶte, pƌesĐƌiǀeƌe le pƌestazioŶi seŶza 
ƌiŶǀiaƌe il pazieŶte al ŵediĐo di ŵediĐiŶa geŶeƌale. AŶĐhe le pƌeŶotazioŶi dei ĐoŶtƌolli 
deǀoŶo esseƌe effettuate da paƌte dello speĐialista o stƌuttuƌa ;UO/AŵďulatoƌialeͿ Đhe 
ha iŶ ĐaƌiĐo il ĐittadiŶo 

• iŶĐƌeŵeŶto delle pƌestazioŶi dispoŶiďili iŶ pƌeŶotazioŶe oŶ liŶe sul CUPWEB ƌegioŶale 
• % Ŷuŵeƌo di pƌeŶotazioŶi gaƌaŶtite eŶtƌo i teŵpi staŶdaƌd ;ϯϬ gg peƌ le ǀisite e ϲϬ gg 

peƌ le pƌestazioŶi diagŶostiĐo stƌuŵeŶtaliͿ sul totale pƌeŶotazioŶi: oďiettiǀo alŵeŶo il 
ϵϬ%   2.3.14 Prevenzione e promozione della salute  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale-finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  

CoŶ l͛adozioŶe del PiaŶo della PƌeǀeŶzioŶe RegioŶale ϮϬϭϱ-ϮϬϭϴ ;DGR ϳϳϭ/ϮϬϭϱͿ, la ͞Salute iŶ 
tutte le politiĐhe͟ ĐoŶtiŶua ad esseƌe il Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto esseŶziale delle azioŶi di 
pƌeǀeŶzioŶe e pƌoŵozioŶe della salute. I PiaŶi della PƌeǀeŶzioŶe Đhe si soŶo suĐĐeduti haŶŶo 
iŶfatti pƌoŵosso iŶteƌǀeŶti di ĐoŶtƌasto dei fattoƌi di ƌisĐhio seŵpƌe più puŶtuali e più iŶĐeŶtƌati 
sullo sǀiluppo di ƌeti e alleaŶze e ĐoŶ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di più settoƌi della soĐietà, iŶ uŶ͛ottiĐa di 
iŶtegƌazioŶe, paƌteĐipazioŶe ed eƋuità. 
OĐĐoƌƌe pƌoseguiƌe iŶ Ƌuesto peƌĐoƌso già aǀǀiato di ƋualifiĐazioŶe del sisteŵa di ƌelazioŶi tƌa le 
attiǀità di pƌeǀeŶzioŶe e di pƌoŵozioŶe della salute ĐoŶdotte dalle AzieŶde SaŶitaƌie, dai CoŵuŶi 
e, più iŶ geŶeƌale, da gƌuppi attiǀi Ŷelle CoŵuŶità di ƌifeƌiŵeŶto.  
IŶ Ƌuesta ǀisioŶe iŶtegƌata, il ƌi-oƌieŶtaŵeŶto dei seƌǀizi saŶitaƌi appaƌe stƌategiĐo, peƌ offƌiƌe 
pƌogƌaŵŵi di pƌeǀeŶzioŶe e ŵodalità di pƌesa iŶ ĐaƌiĐo di patologie ĐƌoŶiĐhe, iŶ paƌtiĐolaƌe 
all͛iŶteƌŶo del ŵodello delle Case della Salute, iŶ stƌetta ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ tutte le aƌtiĐolazioŶi 
ĐoiŶǀolte.   
Su Ƌuesti ĐoŶteŶuti e ŵodalità di laǀoƌo oĐĐoƌƌe poƌƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe Ŷel pƌoŵuoǀeƌe lo 
sǀiluppo e la ǀaloƌizzazioŶe delle speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze Ŷegli opeƌatoƌi della saŶità. 
CoŶ l͛adozioŶe iŶoltƌe del PiaŶo ƌegioŶale di PƌeǀeŶzioŶe ǀaĐĐiŶale soŶo state defiŶite le azioŶi 
e le ŵodalità peƌ assiĐuƌaƌe l͛attuazioŶe degli oďiettiǀi pƌeǀisti dal PiaŶo ŶazioŶale di prevenzione vaccinale 2017-2019. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Altri Assessorati ĐoiŶvolti  
PƌesideŶza 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità. 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
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Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• il PRP 2015-2018 delinea un sistema di azioni di promozione della salute e di prevenzione che pongono le comunità e gli individui al centro degli interventi, e accompagnano la persona in ogni fase della vita, nei luoghi di vita e di lavoro, con la finalità di conseguire il più elevato livello di salute raggiungibile. Il PRP ha come elemento portante i setting in cui i progetti troveranno la loro declinazione operativa: l'ambiente di lavoro, l'ambiente sanitario, la scuola e la comunità, quest'ultima declinata secondo tre direttrici: programmi di popolazione, interventi età-specifici e interventi per condizione.  Complessivamente sono stati predisposti 68 progetti, che rispondono in modo ampio ed integrato ai diversi obiettivi posti dal PNP e prevedono un coinvolgimento di gruppi di lavoro trasversali, composti da operatori dei diversi servizi regionali e delle Aziende Sanitarie.  I progetti sono stati classificati in: progetti a valenza essenzialmente regionale, progetti che richiedono un intervento attivo nella organizzazione e realizzazione la parte delle Aziende Sanitarie con un coordinamento regionale e progetti a valenza esclusivamente locale.  In questa cornice e in raccordo con la programmazione regionale, le Aziende sanitarie hanno approvato il Piano Locale di Attività (PLA) per il triennio 2016-18, nel quale vengono declinate azioni previste, cronogramma e monitoraggio di ciascun progetto, al fine di contribuire al raggiungimento dei risultati attesi nel PRP.  
• l'Intesa Stato-RegioŶi del Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ ͞Proroga del Piano nazionale della prevenzione per gli anni 2014-2018 e la rimodulazione dei Piani regionali della prevenzione 2014-2018͟ ha staďilito la pƌoƌoga del PiaŶo NazioŶale a tutto il ϮϬϭϵ e ha avviato il processo di rimodulazione per il 2018 dei Piani regionali nonché la loro 

pƌogƌaŵŵazioŶe peƌ il ϮϬϭϵ. La ƌiŵodulazioŶe ƌappƌeseŶta aŶĐhe uŶ͛oppoƌtuŶità peƌ sviluppare una maggiore integrazione socio sanitaria in raccordo con altri strumenti di programmazione, in particolare con il recente Piano socio sanitario.   
• pƌosegue l͛iŵpleŵeŶtazioŶe del PiaŶo ǀaĐĐiŶale ƌegioŶale, ĐoŶ l͛iŶtƌoduzioŶe di tutte le nuove vaccinazioni previste dal piano nazionale, e delle attività finalizzate alla piena 

attuazioŶe della Legge ϭϭϵ/ϮϬϭϳ ͞Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
ǀaĐĐiŶale͟, con particolare riferimento alla gestione de recuperi vaccinali nei minori 0-16 anni. 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  
AzieŶde SaŶitaƌie, EŶti loĐali, EŶti e AssoĐiazioŶi del teƌƌitoƌio, SĐuole, OƌgaŶizzazioŶi dei 
laǀoƌatoƌi e delle iŵpƌese, OƌgaŶizzazioŶi del ǀoloŶtaƌiato, AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale RegioŶale 
DestiŶatari 
AzieŶde SaŶitaƌie, CoŵuŶità, PopolazioŶe 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali 
L͛iŵpatto sugli EŶti loĐali ğ ƌappƌeseŶtato da ĐostƌuzioŶe di ƌeti e alleaŶze e ŵaggioƌi oppoƌtuŶità 
di iŶtegƌazioŶe e ĐoesioŶe soĐiale, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto allo sǀiluppo del Đapitale soĐiale 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
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Nella ƌealizzazioŶe dei pƌogetti del PiaŶo RegioŶale della PƌeǀeŶzioŶe ğ espƌessaŵeŶte pƌeǀisto 
uŶ appƌoĐĐio sisteŵatiĐo al ĐoŶtƌasto delle diseguagliaŶze, Đhe si aǀǀale di uŶ͛attiǀità oƌŵai 
ĐoŶsolidata Ŷell͛uso di stƌuŵeŶti eƋuitǇ oƌieŶted, iŵpleŵeŶtati ĐoŶ le AzieŶde saŶitaƌie loĐali.  
IŶ paƌtiĐolaƌe,  soŶo stati ideŶtifiĐati tƌe deteƌŵiŶaŶti di ƌisĐhio pƌioƌitaƌi  iŶ ƋuaŶto più ƌileǀaŶti 
e ĐoŶtƌastaďili ;sedeŶtaƌietà Ŷelle doŶŶe adulte, oďesità iŶfaŶtile e  pƌoŵozioŶe di stili di ǀita 
salutaƌi Ŷei pazieŶti psiĐhiatƌiĐiͿ, sui Ƌuali agiƌe ĐoŶ teĐŶiĐhe di Health EƋuitǇ Audit.  
PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all͛eƋuità ğ iŶoltƌe pƌeseŶte Ŷei pƌogetti espliĐitaŵeŶte dediĐati a 
tipologie di popolazioŶe ĐoŶ ĐaƌatteƌistiĐhe di ǀulŶeƌaďilità soĐiale e/o fƌagilità. 
La foƌŵazioŶe a liǀello loĐale degli opeƌatoƌi saŶitaƌi sullo stƌuŵeŶto dell͛EƋIA ;EƋualitǇ IŵpaĐt 
AssessŵeŶtͿ ğ ƌiteŶuta esseŶziale peƌ gaƌaŶtiƌe la ǀalutazioŶe dei pƌogetti iŶseƌiti Ŷel PiaŶo 
RegioŶale della PƌeǀeŶzioŶe Ŷella pƌospettiǀa dell͛eƋuità.  
IŶfiŶe Ŷel PRP soŶo Đoŵpƌesi due pƌogetti dediĐati alla EduĐazioŶe all͛affettiǀità e sessualità ĐoŶ 
Đui si dà ĐoŶtiŶuità alle iŶiziatiǀe da teŵpo attiǀe iŶ ƌegioŶe peƌ faǀoƌiƌe uŶ dialogo su affettiǀità, 
sessualità e ƌelazioŶi di Đoppia, pƌeǀeŶiƌe le iŶteƌƌuzioŶi ǀoloŶtaƌie di gƌaǀidaŶza, pƌoŵuoǀeƌe 
uŶ ďeŶesseƌe ƌelazioŶale e sessuale, pƌeǀeŶiƌe la ǀioleŶza di geŶeƌe e doŵestiĐa, pƌeǀeŶiƌe 
l'iŶfezioŶe da HIV e altƌe ŵalattie sessualŵeŶte tƌasŵesse e peƌ il ĐoŶtƌasto agli steƌeotipi di 
geŶeƌe. 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• annualmente viene misurato il livello di avanzamento dei programmi, attraverso il raggiungimento degli obiettivi previsti nel cronoprogramma, e rendicontato al Ministero della Salute ai fini della certificazione per gli adempimenti LEA   2.3.15 Riordino della rete ospedaliera e tempi di attesa per i ricoveri programmati  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  Riordino ospedaliero 
Nel Đoƌso dell'aŶŶo ϮϬϭϱ soŶo state date puŶtuali iŶdiĐazioŶi ƌelatiǀe al ƌioƌdiŶo ospedalieƌo 
ƌeĐepeŶdo le iŶdiĐazioŶi del Patto della salute ed il DM ϳϬ/ϮϬϭϱ. CoŶ DGR Ŷ. ϮϬϰϬ del ϭϬ.ϭϮ.ϮϬϭϱ 
ğ stata ĐoŶfeƌŵata la ƌioƌgaŶizzazioŶe defiŶita dal PiaŶo SaŶitaƌio RegioŶale ϭϵϵϵ-ϮϬϬϭ, la Ƌuale 
ha stƌuttuƌato uŶ assetto della ƌete ospedalieƌa ĐoeƌeŶte ĐoŶ i Đƌiteƌi di ƋualifiĐazioŶe delle 
attiǀità posti dal Ŷuoǀo Ƌuadƌo Ŷoƌŵatiǀo ŶazioŶale, e soŶo state defiŶite altƌesì le speĐifiĐhe 
aƌee da ƌiassoggettaƌe ad iŶteƌǀeŶto. Il pƌoǀǀediŵeŶto di ƌioƌdiŶo ğ stato ǀalutato positiǀaŵeŶte 
dal ĐoŵpeteŶte taǀolo ŶazioŶale, ĐoŶ ĐoŶĐlusioŶe del pƌoĐediŵeŶto ǀalutatiǀo il Ϯϭ diĐeŵďƌe 
ϮϬϭϲ. 
IŶ attuazioŶe di speĐifiĐhe ĐoŵpoŶeŶti della DGR ϮϬϰϬ/ϮϬϭϱ soŶo state appƌoǀate la DGR 
ϰϲϯ/ϮϬϭϲ, sul Đoƌƌetto ƌegiŵe eƌogatiǀo delle pƌestazioŶi di teƌapia oŶĐologiĐa, la DGR ϯϰϱ/ϮϬϭϴ 
di defiŶizioŶe della ƌete dei ĐeŶtƌi di seŶologia della RegioŶe. E͛ stata altƌesì appƌoǀata la DGR 
ϭϵϬϳ/ϮϬϭϳ di ĐostituzioŶe della CaďiŶa di Regia iŶĐaƌiĐata di oƌieŶtaƌe le azioŶi di ƌidefiŶizioŶe 
delle fuŶzioŶi ospedalieƌe di ƌilieǀo ƌegioŶale. 
Il PiaŶo SoĐiale e SaŶitaƌio RegioŶale ϮϬϭϳ-ϮϬϭϵ ha ulteƌioƌŵeŶte ĐoŶfeƌŵato tale Ƌuadƌo 
pƌogƌaŵŵatoƌio;  la DGR Ŷ. ϭϰϮϯ del Ϯ/ϭϬ/ϮϬϭϳ, ƌeĐaŶte l͛attuazioŶe del PiaŶo SoĐiale e 
SaŶitaƌio RegioŶale ϮϬϭϳ-ϮϬϭϵ ha ƌiďadito l͛oďiettiǀo di appliĐaƌe gli staŶdaƌd ŶazioŶali pƌeǀisti 
dalla L ϭϯϱ/ϮϬϭϮ e dal DM ϳϬ/ϮϬϭϱ, ĐoŶtestualizzaŶdoli alla ƌealtà ƌegioŶale ;DGR ϮϬϰϬ/ϮϬϭϱͿ, 
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addiǀeŶeŶdo alla ƌealizzazioŶe di uŶa ƌete ospedalieƌa e teƌƌitoƌiale iŶtegƌata, Đhe teŶga ĐoŶto 
dei ǀoluŵi di attiǀità e degli esiti di salute. Ulteƌioƌe speĐifiĐo settoƌe iŶdiĐato Ƌuale oďiettiǀo di 
azioŶi di ƌazioŶalizzazioŶe e ŵiglioƌaŵeŶto ğ Ƌuello dell͛eŵeƌgeŶza uƌgeŶza, ƌispetto alla 
pƌogettazioŶe di azioŶi di ŵiglioƌaŵeŶto ƌispetto ai peƌĐoƌsi di aĐĐesso e all͛iŶtegƌazioŶe 
ospedale-teƌƌitoƌio 
L͛attuazioŶe delle azioŶi sopƌa iŶdiĐate tƌoǀa spazio Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale Đhe teƌŵiŶa ĐoŶ la fiŶe 
della legislatuƌa  Tempi di attesa per le prestazioni di ricovero programmato 
A paƌtiƌe dal ϮϬϭϳ si ğ ƌeso oppoƌtuŶo, dopo aǀeƌ ŵesso a ƌegiŵe gli iŶteƌǀeŶti pƌeǀisti iŶ ŵateƌia 
di liste di attesa aŵďulatoƌiali, affƌoŶtaƌe il teŵa della aĐĐessiďilità alle pƌestazioŶi di ƌiĐoǀeƌo 
pƌogƌaŵŵato. CoŶ DGR ϮϳϮ/ϮϬϭϳ soŶo state defiŶite le iŶdiĐazioŶi e gli oďiettiǀi ĐiƌĐa la 
ƌiduzioŶe delle attese peƌ le pƌestazioŶi di ƌiĐoǀeƌo pƌogƌaŵŵato e peƌ la gaƌaŶzia di uŶa pieŶa 
fuŶzioŶalità dei sisteŵi di gaƌaŶzia di tƌaspaƌeŶza Ŷell͛aĐĐesso alle pƌestazioŶi di ƌiĐoǀeƌo 
pƌogƌaŵŵato, di dispoŶiďilità di dati peƌ il ŵoŶitoƌaggio aŶĐhe pƌospettiĐo, peƌ la 
pƌogƌaŵŵazioŶe delle attiǀità ĐhiƌuƌgiĐhe e peƌ la Đoƌƌetta iŶfoƌŵazioŶe del ĐittadiŶo al 
ŵoŵeŶto della pƌeŶotazioŶe e iŶ Đoƌso di peƌŵaŶeŶza iŶ lista. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• Atti aŵŵiŶistƌatiǀi ƌeĐaŶti iŶdiĐazioŶi alle AzieŶde SaŶitaƌie, defiŶite iŶ ĐollaďoƌazioŶe 
ĐoŶ le AzieŶde saŶitaƌie; ƌelazioŶi saŶitaƌie ed iŶdiĐatoƌi di pƌoĐesso ed outĐoŵe  

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
AzieŶde saŶitaƌie, UŶiǀeƌsità, CTSS, OƌgaŶizzazioŶi SiŶdaĐali, RappƌeseŶtati peƌ la saŶità pƌiǀata, 
RappƌeseŶtaŶti/assoĐiazioŶi degli uteŶti/pazieŶti, CoŵŵissioŶi ed AssoĐiazioŶi pƌofessioŶali, 
Istituto OŶĐologiĐo RoŵagŶolo 
DestiŶatari 
AzieŶde saŶitaƌie, UŶiǀeƌsità, CTSS, OƌgaŶizzazioŶi SiŶdaĐali, RappƌeseŶtati peƌ la saŶità pƌiǀata, 
RappƌeseŶtaŶti /assoĐiazioŶi degli uteŶti/pazieŶti, CoŵŵissioŶi ed AssoĐiazioŶi pƌofessioŶali, 
Istituto OŶĐologiĐo RoŵagŶolo 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
PuŶtuale iŶtegƌazioŶe tƌa CTSS e piaŶifiĐazioŶe saŶitaƌia ƌegioŶale 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse Salute - Sistema Informativo Politiche per la Salute e Politiche Sociali (SISEPS) - ReportER Stats - Reportistica Predefinita:  http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/reporter/reporter-stats 
Puďŵed: http://ǁǁǁ.ŶĐďi.Ŷlŵ.Ŷih.goǀ/puďŵed 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• mantenimento dello standard dotazionale posti letto ospedalieri a livello regionale 
• conseguimento degli standard relativi a volumi e soglie di esito del DM 70/2015  
• revisione assetti e relazioni di rete per le discipline di rilievo regionale prioritarie e per i tumori rari 
• miglioramento dei percorsi di accesso in emergenza-urgenza 

S A N I T Á e S O C I A L E 
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• conseguimento obiettivi tempi di attesa definiti in DGR 272/2017 e aderenza agli standard relativi ai sistemi di prenotazione e programmazione inerenti i ricoveri programmati 
• pieŶa fuŶzioŶalità dei sisteŵi di gaƌaŶzia di tƌaspaƌeŶza Ŷell͛aĐĐesso alle pƌestazioŶi di ricovero programmato   2.3.16 Sperimentazione nuovi modelli di collaborazione con i fondi integrativi  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea   

SpeƌiŵeŶtazioŶe dei Ŷuoǀi ŵodelli di ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ i gestoƌi dei foŶdi iŶtegƌatiǀi Ŷel ƌispetto 
della ĐeŶtƌalità delle AzieŶde SaŶitaƌie e l͛appƌoĐĐio uŶiǀeƌsalistiĐo. Faǀoƌiƌe soluzioŶi iŶ gƌado di 
ǀaloƌizzaƌe le ĐoŵpleŵeŶtaƌietà tƌa le pƌestazioŶi gaƌaŶtite dal Seƌǀizio SaŶitaƌio RegioŶale e 
Ƌuelle offeƌte dai foŶdi stessi ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto a Ƌuelle Đoƌƌelate all͛assisteŶza ai 
ĐittadiŶi ŶoŶ autosuffiĐieŶti. 
Nell͛aŶŶo ϮϬϭϲ soŶo stati ƌealizzati diǀeƌsi iŶĐoŶtƌi utili a defiŶiƌe la ĐoƌŶiĐe di ƌifeƌiŵeŶto eŶtƌo 
Đui disĐuteƌe le ĐaƌatteƌistiĐhe del foŶdo ƌegioŶale peƌ la saŶità iŶtegƌatiǀa peƌ l͛eƌogazioŶe di 
pƌestazioŶi eǆtƌa LEA. I due aŵďiti oggetto di atteŶzioŶe soŶo l͛assisteŶza soĐio-saŶitaƌia ƌiǀolta 
ad aŶziaŶi ŶoŶ autosuffiĐieŶti e l͛assisteŶza odoŶtoiatƌiĐa. Agli iŶĐoŶtƌi haŶŶo paƌteĐipato: 
Seƌǀizio AssisteŶza Teƌƌitoƌiale e Seƌǀizio AŵŵiŶistƌazioŶe del Seƌǀizio SaŶitaƌio RegioŶale, 
SoĐiale e SoĐio-SaŶitaƌio peƌ DiƌezioŶe GeŶeƌale Cuƌa della PeƌsoŶa, Salute e Welfaƌe; le 
ƌappƌeseŶtaŶze siŶdaĐali; e altƌi Stakeholdeƌ 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
PƌesideŶza 
BilaŶĐio, RioƌdiŶo IstituzioŶale, Risoƌse UŵaŶe e Paƌi OppoƌtuŶità 
CooƌdiŶaŵeŶto delle PolitiĐhe Euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• definizione e realizzazione di progetti pilota 
• monitoraggio della fattibilità e sostenibilità 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
AzieŶde SaŶitaƌie, SiŶdaĐati, Fiƌŵataƌi del Patto del Laǀoƌo 
DestiŶatari 
CittadiŶi eŵiliaŶo ƌoŵagŶoli 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse Ministero della Salute - Anagrafe fondi sanitari integrativi: http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=FS&idAmb=AFSI&idSrv=01&flag=P 

http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=FS&idAmb=AFSI&idSrv=01&flag=P
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=FS&idAmb=AFSI&idSrv=01&flag=P
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Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• valutazione della fattibilità e sostenibilità di un fondo regionale integrativo per 
l͛erogazione di prestazioni extra LEA ƌiguaƌdaŶti l͛assisteŶza odoŶtoiatƌiĐa peƌ la popolazione di età 5-25 anni   2.3.17 Valorizzazione del capitale umano e professionale  Missione: Tutela della salute 

Prograŵŵa: Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea  Occorre proseguire nel percorso intrapreso di forte di integrazione funzionale-organizzativo tra Ricerca e Formazione; le richiamate funzioni devono infatti trovare nelle aziende collocazioni organizzative che consentano il miglior effetto sinergico fra chi si occupa di sviluppo della conoscenza (Ricerca) e chi si occupa di trasferimento della conoscenza (Formazione). Il fine è quello di offrire alle comunità professionali percorsi aziendali in grado di soddisfare i bisogni di sviluppo delle competenze in modo compatibile ai contesti e agli obiettivi di lavoro. A tal fine, 
aŶĐhe iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto staďilito dall͛aƌt ϮϮ del patto peƌ la Salute, ƌisulta ĐƌuĐiale il contributo delle Università, agenzie della conoscenza che devono trovare nuove forme di collaborazione con le Aziende, al fine di realizzare una più diffusa integrazione tra funzioni assistenziali e funzioni di ricerca e di alta formazione - pre e post laurea - sull͛iŶteƌa ƌete assistenziale per tutte le professioni sanitarie. Risultati attesi sono, in particolare, lo sviluppo di una ricerca che risponda ai bisogŶi dell͛assisteŶza e uŶa ŵiglioƌe adeguatezza dei pƌofili di competenza, sui quali si sviluppano i percorsi di laurea delle professioni mediche e sanitarie, ai bisogni di professionalità che i nuovi assetti organizzativi e le aspettative dei cittadini richiedono.  
Si auspiĐa peƌtaŶto Đhe la ĐollaďoƌazioŶe fƌa gli AteŶei e il SSR Ŷel Ŷuoǀo pƌotoĐollo d͛iŶtesa Regione /Università, in corso di predisposizione, orienti la propria attività verso: 

✓ le foƌŵe d͛iŶtegƌazioŶe fƌa assisteŶza e ƌiĐeƌĐa 
✓ ri-orientamento dei curricula formativi delle professioni sanitarie e mediche, nell'ambito della formazione di base e specialistica, per meglio adeguarli alle competenze richieste dai nuovi bisogni di salute e dai modelli di organizzazione del SSR  
✓ la condivisione degli indirizzi della ricerca 
✓ la condivisione degli strumenti e dei metodi finalizzati alla previsione dei fabbisogni professionali 
✓ la coproduzione di percorsi formativi Università/SSR finalizzati ai bisogni di competenze con particolare riguardo alla gestione manageriale e alle possibili innovazioni organizzative (es. Case della Salute, organizzazione per intensità di cura, ecc.) 
✓ definizione di una strategia di integrazione degli obiettivi del SSR e delle Università della Regione relativamente ai dipartimenti universitari di rilevante interesse per il SSR 
✓ studio e analisi per implementare una piattaforma di collaborazione tra gli Stati Europei che consenta, sfruttando il valore aggiunto della cooperazione, di affrontare al meglio, prospettando possibili soluzioni, la carenza di professionisti sanitari in Europa. Per quanto attiene alla valorizzazione del merito, si ritiene opportuno fare riferimento ai 

doĐuŵeŶti pƌodotti dall͛OƌgaŶisŵo IŶdipeŶdeŶte di ValutazioŶe ;OIVͿ ƌegioŶale iŶ paƌtiĐolaƌe, per quanto riguarda il tema della valorizzazione del capitale umano e professionale, il maggior 
puŶto d͛atteŶzioŶe ƌisulta esseƌe la ǀalutazioŶe della peƌfoƌŵaŶĐe oƌgaŶizzatiǀa e iŶdiǀiduale, 
Đoŵe da deliďeƌa Ŷ. ϯ dell͛OIV-SSR. In coerenza con quanto stabilito dalla sopracitata delibera 
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Ŷ.ϯ dell͛OIV-SSR le aziende dovranno consolidare le politiche di valutazione del merito allo sviluppo professionale e alla valutazione delle competenze; nonché orientare i sistemi premianti e le possibili progressioni di carriera, in coerenza e nei limiti dei vigenti CCNL, alla valutazione della performance individuale e di gruppo.  Altre azioni utili possono essere considerate tutte quelle finalizzate a dare valore alle competenze distintive dei professionisti sia cercando di dare maggior sviluppo ai percorsi di carriera professional, sia riconoscendo al professionista la capacità di trasmettere e condividere la propria competenza distintiva. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Altri Assessorati ĐoiŶvolti  
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• iŵpleŵeŶtazioŶe di sisteŵi di ǀalutazioŶe e ǀaloƌizzazioŶe iŶdiǀiduali delle ĐoŵpeteŶze 
dei pƌofessioŶisti Ŷel ƌispetto delle iŶdiĐazioŶi dell͛OIV 

• sǀiluppo dei sisteŵi peƌ la ĐostƌuzioŶe di sĐeŶaƌi pƌedittiǀi del faďďisogŶo di pƌofessioŶi 
ĐoeƌeŶti agli attuali iŶdiƌizzi della JoiŶt AĐtioŶ pƌoŵossa dalla CoŵuŶità Euƌopea. 
Sǀiluppo di speƌiŵeŶtazioŶi didattiĐhe fiŶalizzate all'iŶŶoǀazioŶe dei ĐuƌƌiĐula foƌŵatiǀi 
delle pƌofessioŶi ŵediĐhe e saŶitaƌie 

• ĐostƌuzioŶe degli stƌuŵeŶti e defiŶizioŶe delle ŵetodologie peƌ il suppoƌto ai pƌoĐessi 
ǀalutatiǀi. DefiŶizioŶe del ƌepeƌtoƌio delle ĐoŵpeteŶze tƌasǀeƌsali di iŶteƌesse del SSR. 
OƌieŶtaŵeŶto dei sisteŵi pƌeŵiaŶti ;eĐoŶoŵiĐi e ŶoŶ eĐoŶoŵiĐiͿ e defiŶizioŶe dei pƌofili 
di sǀiluppo iŶdiǀiduali, agli esiti della ǀalutazioŶe 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
Stƌuttuƌe foƌŵatiǀe delle AzieŶde SaŶitaƌie, Sisteŵa UŶiǀeƌsitaƌio della RegioŶe Eŵilia RoŵagŶa 
e AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale RegioŶale, AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale RegioŶale e Sisteŵa 
UŶiǀeƌsitaƌio RegioŶale. Sisteŵa SaŶitaƌio RegioŶale, OƌgaŶisŵo IŶdipeŶdeŶte di ValutazioŶe 
ƌegioŶale e DiƌezioŶi GeŶeƌali delle AzieŶde SaŶitaƌie 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• defiŶizioŶe di Ŷuoǀe ŵodalità di ǀalutazioŶe del peƌsoŶale ĐoeƌeŶteŵeŶte alle 
deteƌŵiŶazioŶi dell͛OIV   2.3.18 Gestione del patrimonio e delle attrezzature  Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale - investimenti sanitari  

PeƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀo di ƌazioŶalizzaƌe la gestioŶe del patƌiŵoŶio edilizio, delle attrezzature e delle tecnologie da parte della Aziende Sanitarie in coerenza con il riordino delle 
stƌuttuƌe ospedalieƌe ed aŶĐhe iŶ ďase all͛assuŶto del supeƌaŵeŶto a livello di territorio 
pƌoǀiŶĐiale della Đoŵpleta autosuffiĐieŶza Ŷell͛eƌogazioŶe delle pƌestazioŶi saŶitaƌie.  Gli investimenti strutturali ed impiantistici nelle strutture aziendali dovranno essere coerenti con le politiche regionali di sostenibilità ambientale e di green economy. 
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Il patrimonio delle Aziende non avente più destinazione sanitaria e quindi potenzialmente alienabile dovrà essere valorizzato con il fine di contribuire alla copertura finanziaria dei nuovi investimenti in strutture ed impianti. 
Assessorato di riferiŵeŶto Politiche per la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• foƌti azioŶi di iŶdiƌizzo, ŵoŶitoƌaggio e ǀalutazioŶe ƌispetto la pƌogƌaŵŵazioŶe degli 
iŶǀestiŵeŶti stƌuttuƌali e teĐŶologiĐi delle AzieŶde SaŶitaƌie 

• ŵoŶitoƌaggio, ǀalutazioŶe e ǀeƌifiĐa del piaŶo degli iŶǀestiŵeŶti tƌieŶŶale di ĐiasĐuŶa 
AzieŶda saŶitaƌia esaŵiŶato fase di pƌeǀeŶtiǀo e di ĐoŶsuŶtiǀo di ďilaŶĐio 

• defiŶizioŶe ed attuazioŶe degli stƌuŵeŶti teĐŶiĐo aŵŵiŶistƌatiǀi più effiĐaĐi peƌ la 
ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio alieŶaďile 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Aziende Sanitarie, Comuni ove insistono gli immobili alienabili e Università (nel caso di Aziende Ospedaliero-Universitarie) 
DestiŶatari Aziende del Servizio Sanitario Regionale 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Possibile necessità di Protocolli di intesa, Accordi di Programma, Programmi speciali di area 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• completamento progettazione ed avvio della realizzazione degli interventi strutturali ed impiantistici e dei piani di fornitura di tecnologie biomediche ed informatiche finanziati 
ĐoŶ foŶdi di Đui all͛aƌt. ϮϬ L 67/88 (accordo di Programma Addendum) 

• messa a regime di azioni per un più forte governo dei piani investimenti con particolare 
ƌifeƌiŵeŶto all͛aĐƋuisto delle teĐŶologie ďioŵediĐhe aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛uso 
dell͛appliĐatiǀo GAAC 

• in esito a specifico studio di fattibilità possibile costituzione di un Fondo Immobiliare per la valorizzazione del patrimonio alienabile delle Aziende Sanitarie 
• progetto di fattibilità tecnico economica del nuovo ospedale di Cesena; avvio interventi 

ƌifuŶzioŶalizzazioŶe di alĐuŶi padiglioŶi dell͛ospedale SaŶt͛Oƌsola Malpighi di Bologna; studi di fattibilità per la realizzazione del nuovo ospedale di Piacenza   2.3.19 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti   Missione: Tutela della salute Programma: Servizio Sanitario Regionale – Investimenti Sanitari  Piattaforme logistiche Progressiva razionalizzazione della gestione dei beni da parte delle Aziende Sanitarie anche con 
l͛effiĐieŶtaŵeŶto su ďase soǀƌa azieŶdale delle piattafoƌŵe logistiĐhe iŶtese Đoŵe ŵagazziŶi peƌ lo stoccaggio e lo smistamento dei beni farmaceutici, dei dispositivi medici, dei beni economali e come laboratori analisi ed officine trasfusionali. 
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AĐĐaŶto all͛ottiŵizzazioŶe della gestioŶe delle piattafoƌŵe logistiĐhe, gli obiettivi di 
ƌazioŶalizzazioŶe dell͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi ǀaŶŶo peƌseguiti attƌaǀeƌso uŶa foƌte e sisteŵatiĐa 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛AgeŶzia IŶteƌĐeŶt-ER, designata, con il supporto delle Aree Vaste, soggetto aggregatore regionale.   Piattaforme informatiche 
L͛eǀoluzioŶe digitale ĐostituisĐe l͛eleŵeŶto Đhe, attƌaǀeƌso l͛utilizzo stƌategiĐo delle Information Communication Tecnology (ICT), definisce dei modelli innovativi di gestione della salute.  Le tecnologie informatiche possono diventare la leva strategica per una politica sanitaria sempre più a misura dei cittadini.    
Il futuƌo saŶitaƌio digitale ƌiĐhiede l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di piattafoƌŵe iŶfoƌŵatiĐhe e sisteŵi interoperabili che possano supportare e garantire:  

✓ soluzioni adatte ad assicurare ai cittadini nuovi servizi sanitari;  
✓ semplificare e migliorare l'accessibilità dei cittadini ai servizi online interattivi;  
✓ servizi di network diretti a supportare i processi di cooperazione e integrazione delle 

attiǀità delle azieŶde peƌ ŵiglioƌaƌe l͛eƌogazioŶe dei seƌǀizi;  
✓ il cambiamento tramite la revisione organizzativa del Sistema Sanitario Regionale mettendosi a supporto sia dei processi aziendali (ad esempio in ambito amministrativo e gestionale), sia nelle relazioni che le aziende sanitarie hanno con i cittadini;  
✓ la sosteŶiďilità e l͛iŶŶoǀazioŶe dei ŵodelli saŶitaƌi attƌaǀeƌso l͛adozioŶe di sisteŵa di gestione dei Big Data.  

Gli oďiettiǀi ƌelatiǀi all͛ICT saranno perseguiti dalla Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare, con il supporto della Società in House CUP 2000  
Assessorato di riferiŵeŶto Politiche per la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• defiŶizioŶe delle stƌategiĐhe ICT attƌaǀeƌso l͛aggioƌŶaŵeŶto della pƌogƌaŵŵazioŶe 
tƌieŶŶale e ƌedazioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe aŶŶuale  

• ŵoŶitoƌaggio, ǀalutazioŶe e ǀeƌifiĐa dei piaŶi d͛eseĐuzioŶe di ĐiasĐuŶ pƌogetto attƌaǀeƌso 
ǀalidazioŶe iŶ fase di piaŶifiĐazioŶe e di Đollaudo 

• centralizzazione e coordinamento delle tecnologie informatiche e dei sistemi informativi 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Aziende sanitarie, Agenzia Intercent-ER, Società CUP 2000 
DestiŶatari Servizio Sanitario regionale 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  Piattaforme logistiche 

• messa in comune delle conoscenze in ambito logistico dei dati infrastrutturali, gestionali ed economico-finanziari derivanti dal report predisposto dopo un confronto sistematico (benchmarking) tra i magazzini AVEN, AVEC e AUSL Romagna. L͛oďiettiǀo eŶtƌo fiŶe 
legislatuƌa ğ la ƌazioŶalizzazioŶe delle ƌisoƌse, l͛effiĐieŶtaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe, aŶĐhe attraverso la riduzione della loro variabilità, del sistema logistico del Servizio sanitario regionale. In particolare, AVEC predisporrà un progetto di fattibilità tecnico economica riguardo la logistica di area vasta.  
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Piattaforme informatiche 
I ƌisultati attesi peƌ l͛iŶteƌa legislatuƌa, staŶte il ƌapidissiŵo sǀiluppo delle teĐŶologie 
iŶfoƌŵatiĐhe e dei sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi, soŶo lo sǀiluppo e il deploǇŵeŶt dei pƌogetti ICT 
ĐoeƌeŶteŵeŶte ĐoŶ i ďisogŶi di ĐoŶtesto peƌsegueŶdo al ĐoŶteŵpo gli oďiettiǀi di: 

• attiǀazioŶe delle azioŶi Đhe faĐilitiŶo l͛aǀaŶzaŵeŶto Ŷella diffusioŶe del FasĐiĐolo 
SaŶitaƌio ;FSEͿ 

• omogeneizzazione degli applicativi in uso presso gli studi medici dei Medici di Medicina 
GeŶeƌale attƌaǀeƌso l͛attiǀazioŶe della Caƌtella SOLE pƌesso tutti i MediĐi di MediĐiŶa 
GeŶeƌale Đhe deĐidoŶo di sĐeglieƌla 

• ĐoŶsolidaŵeŶto pƌesso le azieŶde saŶitaƌie dell͛Aƌea Vasta Eŵilia CeŶtƌo ;AVECͿ e 
dell͛AUSL RoŵagŶa del Ŷuoǀo softǁaƌe GRU ;GestioŶe Risoƌse UŵaŶeͿ e ŵessa iŶ 
pƌoduzioŶe pƌesso le azieŶde saŶitaƌie dell͛Aƌea Vasta Eŵilia Noƌd ;AVENͿ 

• ŵessa iŶ pƌoduzioŶe del softǁaƌe uŶiĐo peƌ la gestioŶe dell͛aƌea aŵŵiŶistƌatiǀa 
ĐoŶtaďile ;GAACͿ peƌ le azieŶde saŶitaƌie dell͛Aƌea Vasta Eŵilia CeŶtƌo   2.3.20 PolitiĐhe iŶtegƌate peƌ l’attuazioŶe del Ŷuoǀo PiaŶo SoĐiale e SaŶitaƌio  Missione: Tutela della salute Programma: Politica regionale unitaria per la tutela della salute  Attuazione del nuovo Piano sociale e sanitario regionale in collaborazione con i diversi Assessorati coinvolti.   

MoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe dei pƌoĐessi peƌ la Ŷuoǀa pƌogƌaŵŵazioŶe soĐiale e saŶitaƌia locale.  Costituzione del tavolo regionale di monitoraggio degli interventi regionali e locali con particolare riferimento a quelli ritenuti prioritari. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la Salute 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità  
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• DGR ϲϰϯ/ϮϬϭϳ 
• PiaŶo soĐiale e saŶitaƌio e sĐhede attuatiǀe 
• PiaŶo ƌegioŶale ĐoŶtƌo la ǀioleŶza di geŶeƌe 
• PiaŶo iŶtegƌato teƌƌitoƌiale peƌ l͛attuazioŶe della LR ϭϰ/ϮϬϭϱ 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Enti locali, AUSL, Terzo settore , Agenzia regionale per il Lavoro, Servizio Programmazione, 
ǀalutazioŶe e iŶteƌǀeŶti ƌegioŶali Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe della foƌŵazioŶe e del laǀoƌo, organizzazioni sindacali, INPS, Agenzia Sanitaria e Sociale regionale, soggetti privati 
DestiŶatari 
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Popolazione del territorio regionale, Enti locali, AUSL, Terzo Settore  
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali Gli impatti previsti sono notevoli in quanto la titolarità della programmazione e della gestione dei servizi è degli Enti locali, oltre che delle aziende AUSL, e gli esiti delle scelte ricadono direttamente su famiglie e cittadini. Per questo è necessario che il percorso per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti sia ampiamente condiviso e coinvolga tutti gli interlocutori interessati e aumenti la capacità del sistema regionale, nel suo complesso, di valutare i risultati delle scelte programmatorie  
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Nel nuovo Piano Sociale e Sanitario sono previsti interventi innovativi per promuovere le pari opportunità e contrastare le discriminazioni in relazione alle differenze di genere, di cultura, di 
ĐoŶdizioŶi eĐoŶoŵiĐhe, di ĐittadiŶaŶza, di aďilità, di età. Nell͛attiǀità di ŵoŶitoƌaggio paƌtiĐolaƌe attenzione sarà rivolta a: 

• ĐoŶtƌastaƌe i feŶoŵeŶi di poǀeƌtà e ŵaƌgiŶalità soĐiale, faǀoƌeŶdo l͛iŶĐlusioŶe 
• gaƌaŶtiƌe la siĐuƌezza, ĐoŶtƌastaŶdo ogŶi foƌŵa di aďuso e ǀioleŶza  

Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• attuazione Piano Sociale e Sanitario Regionale 
• monitoraggio degli interventi regionali e locali prioritari tramite specifici indicatori   2.3.21 Individuazione di nuovi ambiti territoriali ottimali per il governo e la gestione dei servizi sanitari  Missione: Tutela della salute Programma: -  

L͛oďiettiǀo stƌategiĐo ƌiguaƌda l͛iŶdiǀiduazioŶe di Ŷuoǀi aŵďiti teƌƌitoƌiali ͞ottiŵali͟ peƌ le Aziende Sanitarie che tengano conto sia della nuova configurazione dei servizi sanitari e sociali -territoriali ed ospedalieri- sia del nuovo contesto istituzionale derivante dalla riduzione delle competenze delle Province e dalla costituzione della Città Metropolitana, che porterà alla costituzione di aree vaste sul territorio regionale. Tali fattori concorrono a far prevedere un aumento delle dimensioni ottimali delle Aziende Sanitarie e, di conseguenza, una diminuzione del loro numero, sviluppando ulteriormente le esperienze maturate con la costituzione della Azienda Sanitaria di Bologna prima e, più recentemente, di quella della Romagna. In coerenza con le politiche istituzionale sul riordino territoriale, adeguare pertanto i confini e le dimensioni delle Aziende Sanitarie Usl e delle loro articolazioni distrettuali, facendo definitivamente coincidere queste ultime con le Unioni dei Comuni o con gli ambiti ottimali individuati per l'aggregazione delle funzioni comunali, ed armonizzando le loro forme di rappresentanza istituzionale (Comitato di Distretto - Giunte delle Unioni). Al contempo, si rende necessario rimodulare i confini, le funzioni ed i meccanismi di funzionamento delle Conferenze territoriali sociali e sanitarie per garantirne operatività coerente con i nuovi assetti istituzionali e dei servizi sanitari. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
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Altri Assessorati ĐoiŶvolti  
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, Risoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• Ŷuoǀa legislazioŶe ƌegioŶale, aĐĐoŵpagŶata da disposizioŶi attuatiǀe ƌegioŶali, ispiƌate 
a pƌiŶĐipi di ĐoŵpletaŵeŶto delle politiĐhe già peƌseguite, seŵplifiĐazioŶe, iŶtegƌazioŶe 
tƌa i diǀeƌsi settoƌi di iŶteƌǀeŶto della ƌegioŶe 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  
EŶti loĐali e loƌo foƌŵe di ƌappƌeseŶtaŶza, AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale RegioŶale 
DestiŶatari 
AzieŶde SaŶitaƌie  
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali 
CoŶtestualŵeŶte al ƌiassetto istituzioŶale ed iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le Ŷuoǀe politiĐhe teƌƌitoƌiali, 
deǀoŶo esseƌe pƌoŶtaŵeŶte adeguati i ƌappoƌti tƌa la RegioŶe e le ƌappƌeseŶtaŶze loĐali, 
pƌoǀǀedeŶdo all'iŶŶoǀazioŶe o alla sostituzioŶe della CaďiŶa di ƌegia ƌegioŶale e gaƌaŶteŶdo uŶ 
sisteŵa di ƌelazioŶi ďasato sul disegŶo sĐatuƌeŶte dal ƌiassetto istituzioŶale 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• ĐoŵpletaŵeŶto dell͛adeguaŵeŶto istituzioŶale   2.3.22 Nuova struttura di governance e nuovi modelli organizzativi delle Aziende Sanitarie 
 Missione: Tutela della salute Programma: -  La struttura di governance delle Aziende Sanitarie e degli IRCCS (Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico) del territorio regionale deve essere adeguata agli obiettivi del Programma della X Legislatura regionale, ed articolarsi sulle nomine dei Direttori Generali, sull'individuazione di nuovi obiettivi di mandato e sulla definizione di nuovi modelli organizzativi delle Aziende Sanitarie. Le nuove politiche di governance del Servizio Sanitario Regionale dovranno poggiare su una programmazione strategica valevole per l'intero arco temporale del mandato dei Direttori generali delle Aziende, che sappia individuare le esigenze generali e specifiche di innovazione  del Servizio sanitario pubblico e che consenta un operato coerente con le linee di indirizzo della Regione. Al contempo, si impone la definizione di nuovi modelli organizzativi delle Aziende Sanitarie, con particolare riferimento all͛iŶŶoǀazioŶe Ŷei loƌo oƌdiŶaŵeŶti di goǀeƌŶo, ĐoŶ 
l͛oďiettiǀo di ǀaloƌizzaƌe il ĐoŶtƌiďuto delle ĐoŵpeteŶze pƌofessioŶali Ŷel ŵutato ĐoŶtesto organizzativo interno e di relazioni con le altre aziende; contestualmente, saranno poste in essere nuove forme di relazione con il Governo regionale, che dovrà a sua volta riconfigurarsi in ragione delle innovazioni impresse al Servizio, per garantirne efficacemente indirizzo e controllo. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe peƌ la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• Ŷuoǀi pƌoǀǀediŵeŶti di ŶoŵiŶa dei Diƌettoƌi geŶeƌali e stesuƌa degli oďiettiǀi di ŵaŶdato 
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• speĐifiĐazioŶe degli oďiettiǀi di ŵaŶdato Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe aŶŶuale  
• iŶdiǀiduazioŶe del Ŷuoǀo sĐheŵa di ĐoŶtƌatto ĐoŶ i Diƌettoƌi GeŶeƌali delle AzieŶde  
• iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi ĐoŶŶessi al ƌappoƌto ĐoŶtƌattuale dei Diƌettoƌi geŶeƌali 

delle AzieŶde 
• adozioŶe di ŵeĐĐaŶisŵi di ǀeƌifiĐa e ĐoŶĐeƌtazioŶe sugli oďiettiǀi ĐoŶfeƌiti  
• pƌoposte peƌ l'adeguaŵeŶto dei ŵodelli oƌgaŶizzatiǀi azieŶdali e peƌ uŶ Ŷuoǀo sisteŵa 

di ƌelazioŶi tƌa le AzieŶde ed il GoǀeƌŶo ƌegioŶale  
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  
EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, DiƌezioŶi geŶeƌali delle AzieŶde SaŶitaƌie, AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale 
RegioŶale 
DestiŶatari 
AzieŶde SaŶitaƌie 
Risultati attesi Intera legislatura 

• ĐoŶsolidaŵeŶto dell͛aƌĐhitettuƌa di governance 
• migliore allocazione delle risorse in ambito aziendale: per quanto riguarda la spesa pro-capite, le Aziende storicamente sopra alla spesa media regionale, dovranno avvicinarsi al dato medio, sui tre macro-livelli di assistenza (fonte: rilevazione costi pro-capite) 
• introduzione di elementi innovativi nel finanziamento delle aziende sanitarie regionali             
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       Normativa   
ProvvediŵeŶti di foŶte statale   
▪ Legge ϯϭ luglio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϭϭϵ ͞CoŶǀeƌsioŶe iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi, del deĐƌeto-legge ϳ giugŶo 

ϮϬϭϳ, Ŷ. ϳϯ, ƌeĐaŶte disposizioŶi uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di pƌeǀeŶzioŶe ǀaĐĐiŶale͟ 
▪ Legge ϭϯ luglio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϬϳ ͞Rifoƌŵa del sisteŵa ŶazioŶale di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe e delega peƌ 

il ƌioƌdiŶo delle disposizioŶi legislatiǀe ǀigeŶti.͟ 
▪ Legge 8 novembre 2012, n. 189 ͞Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante 

uŶ più alto liǀello di tutela della salute.͟ 
▪ Legge 7 agosto 2012, n. 135 ͞ CoŶǀeƌsioŶe iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi, del deĐƌeto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini.2 
▪ Legge ϰ agosto ϮϬϬϲ, Ŷ. Ϯϰϴ ͞ CoŶǀeƌsioŶe iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi, del deĐƌeto-legge ϰ luglio ϮϬϬϲ, 

Ŷ. ϮϮϯ, ƌeĐaŶte disposizioŶi uƌgeŶti peƌ il ƌilaŶĐio eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, peƌ il ĐoŶteŶiŵeŶto e la 
ƌazioŶalizzazioŶe della spesa puďďliĐa, ŶoŶĐhĠ' iŶteƌǀeŶti iŶ ŵateƌia di eŶtƌate e di ĐoŶtƌasto 
all'eǀasioŶe fisĐale͟ 

▪ Legge ϱ giugŶo ϮϬϬϯ, Ŷ. ϭϯϭ ͞DisposizioŶi peƌ l'adeguaŵeŶto dell'oƌdiŶaŵeŶto della RepuďďliĐa alla 
legge ĐostituzioŶale ϭϴ ottoďƌe ϮϬϬϭ, Ŷ. ϯ͟ 

▪ Legge ϭϮ ŵaƌzo ϭϵϵϵ, Ŷ. ϲϴ "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" 
▪ Legge 11 marzo 1988, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato ;legge fiŶaŶziaƌia ϭϵϴϴͿ.͟  
▪ Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella legge n. 119/2013 ͞Il Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere è stato adottato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015 e registrato dalla Corte dei Conti il 25 agosto 2015.͟  
▪ DeĐƌeto Legislatiǀo ϭϬ agosto ϮϬϭϰ, Ŷ. ϭϮϲ ͟ DisposizioŶi iŶtegƌatiǀe e Đoƌƌettiǀe del deĐƌeto legislatiǀo 

Ϯϯ giugŶo ϮϬϭϭ, Ŷ. ϭϭϴ, ƌeĐaŶte disposizioŶi iŶ ŵateƌia di aƌŵoŶizzazioŶe dei sisteŵi ĐoŶtaďili e degli 
sĐheŵi di ďilaŶĐio delle RegioŶi, degli EŶti LoĐali e dei loƌo oƌgaŶisŵi, a Ŷoƌŵa degli aƌtiĐoli ϭ e Ϯ della 
legge ϱ ŵaggio ϮϬϬϵ, Ŷ. ϰϮ.͟  

▪ Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ͞Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.͟ 
▪ DeĐƌeto Legislatiǀo ϵ ottoďƌe ϮϬϬϮ, Ŷ. Ϯϯϭ ͞AttuazioŶe della diƌettiǀa ϮϬϬϬ/ϯϱ/CE ƌelatiǀa alla lotta 

ĐoŶtƌo i ƌitaƌdi di pagaŵeŶto Ŷelle tƌaŶsazioŶi ĐoŵŵeƌĐiali͟  
▪ DeĐƌeto del PƌesideŶte del CoŶsiglio dei MiŶistƌi ϭϮ geŶŶaio ϮϬϭϳ ͞DefiŶizioŶe e aggioƌŶaŵeŶto dei 

liǀelli esseŶziali di assisteŶza, di Đui all'aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϳ, del deĐƌeto legislatiǀo ϯϬ diĐeŵďƌe ϭϵϵϮ, 
Ŷ. ϱϬϮ.͟  

▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2016 ͟Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 2015-ϮϬϭϲ, di Đui all͛aƌtiĐolo ϱ -bis , comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119.͟  
▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 maggio 2016 relativo al Programma Unico di emersione, assistenza e integƌazioŶe soĐiale del ϭϲ ŵaggio ϮϬϭϲ.͟ 
▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2014 ͞Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le Regioni, le province autonome di 

Ϯ.ϯ AREA SANITA’ E SOCIALE 
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Trento e di Bolzano e le autonomie locali, relativa ai ƌeƋuisiti ŵiŶiŵi dei CeŶtƌi aŶtiǀioleŶza e delle 
Case ƌifugio, pƌeǀista dall'aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϰ, del D.P.C.M. del Ϯϰ luglio ϮϬϭϰ. ;Rep. Atti Ŷ. ϭϰϲ/CUͿ.͟ 

▪ DeĐƌeto del PƌesideŶte del CoŶsiglio dei MiŶistƌi Ϯϰ luglio ϮϬϭϰ ͟RipaƌtizioŶe delle ƌisoƌse ƌelatiǀe al 
«FoŶdo peƌ le politiĐhe ƌelatiǀe ai diƌitti e alle paƌi oppoƌtuŶità» ϮϬϭϯ-ϮϬϭϰ di Đui all͛aƌtiĐolo ϱ, 
Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto-legge Ŷ. ϵϯ del ϮϬϭϯ͟  

▪ DeĐƌeto del MiŶisteƌo della Salute Ϯ apƌile ϮϬϭϱ, Ŷ. ϳϬ ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte defiŶizioŶe degli 
staŶdaƌd Ƌualitatiǀi, stƌuttuƌali, teĐŶologiĐi e ƋuaŶtitatiǀi ƌelatiǀi all'assisteŶza ospedalieƌa.͟  

▪ Delibera n. 3_2016 OIV-SSR ͞Aggiornamento delle linee guida sul Sistema di misurazione e valutazione della performance͟   
ProvvediŵeŶti di foŶte regioŶale  
▪ Legge Regionale 19 dicembre 2016, n. 24 ͞Misure di contrasto alla povertà e sostegno al reddito͟ 
▪ Legge Regionale 25 novembre 2016, n. 19 ͞Servizi educativi per la prima infanzia. abrogazione della LR  ϭ del ϭϬ geŶŶaio ϮϬϬϬ͟ 
▪ Legge Regionale 15 luglio 2016, n. 11 ͞Modifiche legislative in materia di politiche sociali, abitative, per le giovani generazioni e servizi educativi per la prima infanzia, conseguenti alla riforma del 

sisteŵa di goǀeƌŶo ƌegioŶale e loĐale͟ 
▪ Legge Regionale 03 marzo 2016, n. 2 ͞Norme regionali in materia di organizzazione degli esercizi 

faƌŵaĐeutiĐi e di pƌeŶotazioŶi di pƌestazioŶi speĐialistiĐhe aŵďulatoƌiali͟ 
▪ Legge RegioŶale ϯϬ luglio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϰ ͞DisĐipliŶa a sostegŶo dell͛iŶseƌiŵeŶto laǀoƌatiǀo e l͛iŶĐlusioŶe 

soĐiale delle peƌsoŶe iŶ ĐoŶdizioŶe di fƌagilità e ǀulŶeƌaďilità, attƌaǀeƌso l͛iŶtegƌazioŶe tƌa seƌǀizi 
puďďliĐi del laǀoƌo, soĐiali e saŶitaƌi͟ 

▪ Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 ͞ Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni͟ 
▪ Legge RegioŶale ϭϲ luglio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϭ "Noƌŵe peƌ l'iŶtegƌazioŶe di ƌoŵ e siŶti" 
▪ Legge RegioŶale ϭϳ luglio ϮϬϭϰ, Ŷ. ϭϮ ͞Noƌŵe peƌ la pƌoŵozioŶe e lo sǀiluppo della ĐoopeƌazioŶe 

soĐiale͟  
▪ Legge RegioŶale ϯϬ giugŶo ϮϬϭϰ, Ŷ. ϴ ͞Legge di seŵplifiĐazioŶe della disĐipliŶa ƌegioŶale iŶ ŵateƌia di volontariato, associazionismo di promozione sociale, servizio civile. istituzione della giornata della 

ĐittadiŶaŶza solidale͟ 
▪ Legge RegioŶale Ϯϳ giugŶo ϮϬϭϰ, Ŷ. ϲ ͞Legge Ƌuadƌo peƌ la paƌità e ĐoŶtƌo le disĐƌiŵiŶazioŶi di 

geŶeƌe͟  
▪ Legge RegioŶale Ϯϴ ŵaƌzo ϮϬϭϰ, Ŷ. Ϯ ͞Noƌŵe peƌ il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto ed il sostegŶo del Đaƌegiǀeƌ 

faŵiliaƌe ;peƌsoŶa Đhe pƌesta ǀoloŶtaƌiaŵeŶte Đuƌa e assisteŶzaͿ͟ 
▪ Legge RegioŶale Ϯϲ luglio ϮϬϭϯ, Ŷ. ϭϮ ͞DisposizioŶi oƌdiŶaŵeŶtali e di ƌioƌdiŶo delle foƌŵe puďďliĐhe 

di gestioŶe Ŷel sisteŵa dei seƌǀizi soĐiali e soĐio-saŶitaƌi. Misuƌe di sǀiluppo e Ŷoƌŵe di iŶteƌpƌetazioŶe 
auteŶtiĐa iŶ ŵateƌia di azieŶde puďďliĐhe di seƌǀizi alla peƌsoŶa͟ 

▪ Legge RegioŶale Ϯϴ luglio ϮϬϬϴ, Ŷ. ϭϰ ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di politiĐhe peƌ le gioǀaŶi geŶeƌazioŶi͟ 
▪ Legge RegioŶale ϭϬ luglio ϮϬϬϲ, Ŷ. ϵ ͞Noƌŵe peƌ la ĐoŶseƌǀazioŶe e ǀaloƌizzazioŶe della geodiǀeƌsità 

dell'Eŵilia-RoŵagŶa e delle attiǀità ad essa Đollegate͟ 
▪ Legge RegioŶale Ϯϭ feďďƌaio ϮϬϬϱ, Ŷ. ϭϮ ͞Norme per la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato. Abrogazione della LR  2 settembre 1996, n. 37 (Nuove norme regionali di attuazione della legge 11 agosto 1991, n. 266 Legge quadro sul volontariato. Abrogazione della LR  31 maggio 1993, n. 26) 
▪ Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 29 ͞Noƌŵe geŶeƌali sull'oƌgaŶizzazioŶe ed il fuŶzioŶaŵeŶto 

del seƌǀizio saŶitaƌio ƌegioŶale͟ 
▪ Legge RegioŶale Ϯϰ ŵaƌzo ϮϬϬϰ, Ŷ. ϲ ͞Rifoƌŵa del sisteŵa aŵŵiŶistƌatiǀo ƌegioŶale e loĐale, UŶioŶe 

Euƌopea e ƌelazioŶi iŶteƌŶazioŶali: iŶŶoǀazioŶe e seŵplifiĐazioŶe. Rappoƌti ĐoŶ l'UŶiǀeƌsità" 
▪ Legge RegioŶale Ϯϰ ŵaƌzo ϮϬϬϰ, Ŷ. ϱ ͞Noƌŵe peƌ l'iŶtegƌazioŶe soĐiale dei ĐittadiŶi stƌaŶieƌi 

iŵŵigƌati. ŵodifiĐhe alle leggi ƌegioŶali Ϯϭ feďďƌaio ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϰ e ϭϮ ŵaƌzo ϮϬϬϯ, Ŷ. Ϯ͟ 
▪ Legge RegioŶale 20 ottobre 2003, n. 20͞Nuoǀe Ŷoƌŵe peƌ la ǀaloƌizzazioŶe del seƌǀizio Điǀile. 

IstituzioŶe del seƌǀizio Điǀile ƌegioŶale͟ 
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▪ Legge RegioŶale ϭϮ ŵaƌzo ϮϬϬϯ, Ŷ. Ϯ͞Noƌŵe peƌ la pƌoŵozioŶe della ĐittadiŶaŶza soĐiale e peƌ la 
ƌealizzazioŶe del sisteŵa iŶtegƌato di iŶteƌǀeŶti e seƌǀizi soĐiali͟ 

▪ Legge RegioŶale ϵ diĐeŵďƌe ϮϬϬϮ, Ŷ. 34 ͞Noƌŵe peƌ la ǀaloƌizzazioŶe delle assoĐiazioŶi di 
pƌoŵozioŶe soĐiale͟ 

▪ Legge RegioŶale Ϯϰ giugŶo ϮϬϬϮ, Ŷ. ϭϮ ͟IŶteƌǀeŶti ƌegioŶali peƌ la ĐoopeƌazioŶe ĐoŶ i Paesi iŶ ǀia di 
sǀiluppo e i Paesi iŶ ǀia di tƌaŶsizioŶe, la solidaƌietà iŶteƌŶazioŶale e la pƌoŵozioŶe di uŶa Đultuƌa di 
paĐe.͟ 

▪ Legge Regionale 08 agosto 2001, n. 26 ͞diƌitto allo studio ed all'appƌeŶdiŵeŶto peƌ tutta la ǀita. abrogazione della legge regionale 25 maggio 1999, n. 10͟ 
▪ Legge RegioŶale ϭϬ geŶŶaio ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭ ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ la pƌiŵa iŶfaŶzia͟  
▪ Delibera Assemblea Legislativa 4 maggio 2016, n. 69 ͞PiaŶo ƌegioŶale ĐoŶtƌo la ǀioleŶza di geŶeƌe ai sensi dell'art. 17 della legge regioŶale Ϯϳ giugŶo ϮϬϭϰ, Ŷ. ϲ͟ 
▪ Delibera dell'Assemblea Legislativa 18 giugno 2013, n. 117 ͞Indicazioni attuative del Piano sociale e sanitario regionale per il biennio 2013/2014. Programma annuale 2013: obiettivi e criteri generali di 

ƌipaƌtizioŶe del FoŶdo SoĐiale ai seŶsi dell͛aƌt. ϰϳ, Đoŵŵa ϯ della legge ƌegioŶale ϭϮ ŵaƌzo 2003, n. 2 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali). (Proposta della Giunta regionale in data 18 marzo 2013, n. 284) 
▪ Deliďeƌa dell͛Asseŵďlea Legislatiǀa ϮϮ ŵaggio ϮϬϬϴ, Ŷ. ϭϳϱ ͞Piano sociale e sanitario 2008-2010͟  
▪ Delibera di Giunta Regionale 12 marzo 2018, n. 345 ͞DefiŶizioŶe della ƌete ƌegioŶale dei ĐeŶtƌi di senologia dell'Emilia-RoŵagŶa, iŶ attuazioŶe della DAR ϮϬϰϬ/ϮϬϭϱ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 29 novembre 2017, n.1907 ͞CostituzioŶe della ĐaďiŶa di ƌegia ƌegioŶale per le attività inerenti la programmazione per le discipline di rilievo regionale, in attuazione del dm 70/2015 e della DGR 2040/2015 - indicazioni per la definizione delle reti delle discipline di rilievo 

ƌegioŶale.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 2 ottobre 2017, n. 1423 ͞AttuazioŶe del piaŶo soĐiale e saŶitaƌio ϮϬϭϳ-2019. Approvazione delle schede attuative d'intervento e di indirizzi per l'elaborazione dei piani di 

zoŶa distƌettuali peƌ la salute e il ďeŶesseƌe soĐiale.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 15 maggio 2017, n. 643 ͞Piano Sociale e Sanitario 2017-ϮϬϭϵ.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 13 marzo 2017, n. 272 ͞Riduzione delle liste di attesa per i ricoveri chirurgici programmati nella Regione Emilia-RoŵagŶa͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 5 dicembre 2016, n. 2128 ͞Case della salute: iŶdiĐazioŶi ƌegioŶali peƌ il 

ĐooƌdiŶaŵeŶto e lo sǀiluppo delle ĐoŵuŶità di pƌofessioŶisti e della ŵediĐiŶa d'iŶiziatiǀa͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 19 settembre 2016, n. 1476 ͞Bando per la concessione di contributi a sostegno di progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere" - aŶŶualità ϮϬϭϲ e ϮϬϭϳ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 817 ͞Schema di protocollo in materia di adozione tra Regione Emilia-Romagna, tribunale per il minorenni dell'Emilia-Romagna, Anci Emilia-Romagna, ufficio scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, enti autorizzati all'adozione internazionale, 

assoĐiazioŶi di faŵiglie adottiǀe e loƌo ĐooƌdiŶaŵeŶti.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 4 aprile 2016, n. 463 "Linee di indirizzo per la conversione in regime ambulatoriale dei day hospital oncologici in Regione Emilia-RoŵagŶa.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 22 marzo 2016, n. 377 ͞Obbligo di disdetta delle prenotazioni di prestazioni specialistiche ambulatoriali. modalità operative per le aziende e gli enti del servizio 

saŶitaƌio ƌegioŶale iŶ appliĐazioŶe dell'aƌt. Ϯϯ della LR Ϯ/ϮϬϭϲ͞ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 22 febbraio 2016, n 242 ͞AppƌoǀazioŶe delle ŵodalità e dei criteri per 

la ĐoŶĐessioŶe dei ĐoŶtƌiďuti pƌeǀisti dall'aƌt. ϯ, Đoŵŵa ϰ della L.R. ϭϲ luglio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϭ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 10 dicembre 2015, n. 2040 ͞Riorganizzazione dalla rete ospedaliera secondo gli standard previsti dalla legge 135/2012, dal patto per la salute 2014/2016 e dal dm salute 

ϳϬ/ϮϬϭϱ.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 3 luglio 2015, n. 901 ͞Linee di programmazione e di finanziamento delle 

azieŶde e degli eŶti del seƌǀizio saŶitaƌio ƌegioŶale peƌ l'aŶŶo ϮϬϭϱ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 1 luglio 2015, n. 800 "Recepimento dell'atto di intesa fra Governo, le Regioni e le province autonome di Tn e Bz sul documento recante "Linee di indirizzo sulle modalità organizzative e assistenziali della rete dei centri di senologia" 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2003;20
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2002;34
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2002;12
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2001;26
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1999-05-25;10&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2000;1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=att&urn=er:assemblealegislativa:delibera:2016;69
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/azienda-servizi-alla-persona-1/normativa-asp/deliberazione-dellassemblea-legislativa-n-117-del-18-giugno-2013/view
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/norme/regionale/delibere/2008/delibera-dellassemblea-legislativa-n.-175-del-22-maggio-2008/view
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2018/232&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/2062&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/1462&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/705
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/218
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/2253&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/1580
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/893
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/236
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/350
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/219&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/2189
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/990
http://salute.regione.emilia-romagna.it/screening/tumori-femminili/documentazione/delibere-e-circolari
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▪ Delibera di Giunta Regionale 29 giugno 2015, n. 771 ͞Approvazione del piano regionale della prevenzione 2015-ϮϬϭϴ͟. 
▪ Delibera di Giunta Regionale 27 aprile 2015, n. 459 ͞ Istituzione Area di integrazione del punto di vista di genere e valutazione del suo impatto sulle politiche regionali ai seŶsi dell͛aƌt. 39 LR  6/14͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 15 aprile 2015, n. 391 ͞AppƌoǀazioŶe liŶee guida ƌegioŶali peƌ i ĐeŶtƌi 

peƌ le faŵiglie͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 23 febbraio 2015, n. ϭϱϬ ͞ AdeguaŵeŶto della deliďeƌazioŶe della GiuŶta 

ƌegioŶale Ŷ. ϴϲϱ del Ϯϰ giugŶo ϮϬϭϯ di appƌoǀazioŶe del PeƌĐoƌso Attuatiǀo della CeƌtifiĐaďilità͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 27 ottobre 2014, n. 1708 ͞AssegŶazioŶe e ĐoŶĐessioŶe fiŶaŶziaŵeŶti ai Comuni sedi di centri antiviolenza e di case rifugio, del fondo statale per le politiche relative ai diritti 

e alle paƌi oppoƌtuŶità͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 7 luglio 2014, n. 1012 ͞Approvazione delle linee guida regionali per il 

ƌioƌdiŶo del seƌǀizio soĐiale teƌƌitoƌiale͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 12 maggio 2014, n. 629 ͞AppƌoǀazioŶe del piaŶo iŶteƌŶo iŶtegƌato delle 

azioŶi ƌegioŶali iŶ ŵateƌia di paƌi oppoƌtuŶità di geŶeƌe ϮϬϭϰ/ϮϬϭϲ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 18 novembre 2013, n. 1677 ͞AdozioŶe liŶee di iŶdiƌizzo ƌegioŶali peƌ l'accoglienza di donne vittime di violenza di genere e linee di indirizzo regionali per l'accoglienza e la cura di bambini e adolesĐeŶti ǀittiŵe di ŵaltƌattaŵeŶto/aďuso e allegati͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 3 giugno 2013, n. ϳϬϰ ͞Definizione delle condizioni di erogabilità di alcune prestazioni di TAC e RM.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 19 dicembre 2011, n. 1904 ͞Direttiva in materia di affidamento 

faŵiliaƌe, aĐĐoglieŶza iŶ ĐoŵuŶità e sostegŶo alle ƌespoŶsaďilità faŵiliaƌi.͟                     

http://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/DGR771_2015solotesto.pdf
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/519&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/458
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/128&ENTE=1
http://webcache.googleusercontent.com/search?q=cache:utaois-2gPkJ:parita.regione.emilia-romagna.it/violenza/regionali/dgr-1708-2014/at_download/file/Documento_finale_GPG20141710.pdf+&cd=1&hl=it&ct=clnk&gl=it
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2014/1101
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2014/730&ENTE=1
http://salute.regione.emilia-romagna.it/documentazione/leggi/regionali/delibere/dgr_1677_2013_bambini.pdf/view
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2013/576
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2011/2155
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Quadro di siŶtesi degli oďiettivi d’Area    Questa area raccoglie gli obiettivi che la Giunta e gli Assessori, direttamente coinvolti in relazione alle competenze attribuite con i decreti Presidente della Giunta n. 220 del 29/12/2014 e n. 4 del 16/1/2015, assumono come prioritari, in coerenza con il Programma di mandato. Si tratta, nello specifico, di 8 obiettivi strategici relativi alle politiche in materia di:   Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica  

- obiettivi 2.4.1- 2.4.2 Promozione dello spettacolo e attività culturali  
- obiettivi 2.4.3- 2.4.5 Valorizzazione e conservazione del patrimonio culturale  
- obiettivi 2.4.4 - 2.4.6 Sport e tempo libero 
- obiettivo 2.4.7 Aggregazione giovanile  
- obiettivo 2.4.8                         

2.4 AREA CULTURALE 
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  Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia  Indicatore anno E-R IT  Tasso di scolarità 14-18enni (rapporto % tra gli iscritti alla scuola secondaria di secondo grado e la popolazione di 14-18 anni) 2015/16 96,3 92,8 bes - Livello di competenza alfabetica degli studenti (punteggio ottenuto nelle prove di competenza alfabetica funzionale degli studenti delle classi II della scuola secondaria di secondo grado) 2016/17 202,7 200,0 bes - Livello di competenza numerica degli studenti (punteggio ottenuto nelle prove di competenza numerica degli studenti delle classi II della scuola secondaria di secondo grado) 2016/17 207,7 200,0 bes - Persone con almeno il diploma superiore (% di persone di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria di II grado) 2016 66,4 60,1 bes - Tasso di passaggio all'università (% di neo-diplomati che si iscrive per la 
pƌiŵa ǀolta all͛uŶiǀeƌsità Ŷello stesso aŶŶo del diploŵaͿ 2016/17 51,5 50,3 bes - Persone che hanno conseguito un titolo universitario (% di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo universitario) 2017 29,9 26,9 bes - Partecipazione culturale (% di persone di 6 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto tre o più attività culturali*)   2016 34,1 28,8 Fruitori di attività culturali – cinema (% di persone di 6 anni e più che sono andate al cinema almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 55,1 52,2 Fruitori di attività culturali - siti archeologici o monumenti (% di persone di 6 anni e più che hanno visitato siti archeologici o monumenti almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 26,1 24,9 Fruitori di attività culturali – teatro (% di persone di 6 anni e più che sono andate a teatro almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 20,6 20,0 Fruitori di attività culturali – musei e mostre (% di persone di 6 anni e più che hanno visitato musei e mostre almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 35,2 31,1 Lettori di quotidiani (% di persone di 6 anni e più che hanno letto quotidiani almeno una volta a settimana) 2017 51,0 40,6 Lettori di libri (% di persone di 6 anni e più che hanno letto libri negli ultimi 12 mesi)  2017 48,3 41,0 Pratica sportiva (% persone di 3 anni e più che praticano sport) 2016 38,2 33,9 bes segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli utilizzati da Istat Đoŵe ŵisuƌa del BeŶesseƌe eƋuo e sosteŶiďile  segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli attualŵeŶte iŶdiǀiduati dall͛AgeŶda Euƌopa ϮϬϯϬ *Le attività considerate sono: recarsi almeno 4 volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a teatro, musei e/o mostre, siti archeologici, concerti di musica classica, opera, concerti di altra musica; leggere il quotidiano almeno tre volte a settimana; leggere almeno 4 libri.  
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  Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia  (scostamento relativo%)    
✓ Tasso di scolarità 14-18enni 

 
 ✓ Livello di competenza alfabetica degli studenti  ✓ Livello di competenza numerica degli studenti  ✓ Persone con almeno il diploma superiore  ✓ Tasso di passaggio all'università  ✓ Persone che hanno conseguito un titolo universitario  ✓ Partecipazione culturale  ✓ Fruitori di attività culturali – cinema  ✓ Fruitori di attività culturali - siti archeologici o monumenti   Fruitori di attività culturali – teatro  ✓ Fruitori di attività culturali – musei e mostre  ✓ Lettori di quotidiani  ✓ Lettori di libri  ✓ Pratica sportiva    

           12,717,825,613,23,04,85,6 18,411,22,410,53,81,33,8
-80 -40 0 40 80
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Scuola66 
Nell͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϲ/ϭϳ, gli aluŶŶi fƌeƋueŶtaŶti le sĐuole dell͛Eŵilia-Romagna sono 509.533 (48,3% femmine), in gran parte iscritti alle scuole statali (96%). Gli alunni delle scuole primarie sono 203.713, quelli delle scuole secondarie di primo grado sono 119.790 e gli iscritti alle scuole secondarie di secondo grado sono 186.030. Gli alunni stranieri rappresentano il 15,4% del totale; la loro presenza è maggiore nel primo ciclo di istruzione (scuola primaria e secondaria di primo grado), dove raggiungono il 16,9% dei frequentanti mentre la percentuale scende al 12,7% nelle scuole secondarie di secondo grado. Il tasso di scolarità dei 14-ϭϴeŶŶi Ŷell͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϱ/ϭϲ, ĐalĐolato ĐoŶsideƌaŶdo solo i ragazzi iscritti alla scuola secondaria di secondo grado, risulta pari al 96,3%, contro il 92,8% della media italiana. 
La ŵisuƌazioŶe dei liǀelli di ͞ĐoŵpeteŶze fuŶzioŶali͟, effettuata aŶŶualŵeŶte tƌa gli studeŶti 
della II Đlasse delle sĐuole seĐoŶdaƌie di II gƌado, eǀideŶzia peƌ i gioǀaŶi dell͛Eŵilia-Romagna, anche peƌ l͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϲ/ϭϳ, puŶteggi ŵedi supeƌioƌi al liǀello ŶazioŶale sia peƌ la competenza alfabetica che per quella numerica. Il livello di istruzione della popolazione adulta, misurato come quota di persone di 25-64 anni con almeno il diploma superiore, continua a migliorare e nel 2016 in Emilia-Romagna si colloca al 66,4%, 6,3 punti percentuali al di sopra della media italiana.  Università67 
Nell͛aŶŶo aĐĐadeŵiĐo ϮϬϭϲ/ϭϳ, ai Ƌuattƌo AteŶei eŵiliaŶo-romagnoli risultano iscritti in totale poco meno di 143 mila studenti, oltre la metà sono donne. I giovani che nello stesso anno accademico si sono iscritti per la prima volta alle università della regione (immatricolati) sono 25.700. 
Rispetto all͛aŶŶo aĐĐadeŵiĐo pƌeĐedeŶte, pƌosegue la ƌipƌesa sia del numero di iscrizioni sia delle immatricolazioni. Su 100 diplomati emiliano-romagnoli che hanno conseguito il titolo nel 2016, 51,5 si sono 
iŵŵatƌiĐolati all͛uŶiǀeƌsità Ŷello stesso aŶŶo, ĐoŶtƌo il ϱϬ,ϯ% ƌileǀato a liǀello ŶazioŶale. Nel 2017 in Emilia-Romagna la quota di giovani tra i 30 e i 34 anni con istruzione universitaria sfiora il 30%, 3 punti percentuali in più della media italiana. La percentuale di giovani donne laureate è decisamente superiore a quella dei coetanei maschi, 35,9% contro 23,9%.  Cultura68 La partecipazione culturale, intesa come quota di persone che hanno svolto negli ultimi 12 mesi tre o più attività culturali, appare più diffusa in Emilia-Romagna rispetto al livello medio italiano (34,1% contro 28,8%).  Nel 2016, il 35,2% degli emiliano-romagnoli di 6 anni e più si è recato, almeno una volta negli ultimi 12 mesi, presso musei o mostre (Italia 31,1%) mentre il 26,1% ha visitato siti archeologici o monumenti (Italia 24,9%). Gli spettacoli teatrali sono frequentati da circa il 21% degli emiliano-romagnoli di almeno 6 anni (Italia 20%) ma è il cinema il tipo di intrattenimento che attira il maggior numero di persone, interessando oltre il 55% della popolazione di riferimento (Italia 52,2%). 
AŶĐhe l͛aďitudiŶe alla lettuƌa si ĐoŶfeƌŵa più diffusa in regione rispetto alla media italiana. Nel 2017, in Emilia-Romagna il 51% delle persone di 6 anni e più ha letto quotidiani almeno una volta alla settimana (Italia 40,6%) mentre il 48,3% si è dedicato alla lettura di libri, per motivi non 
                                                 66 Fonte: Miur, Istat 67 Fonte: Miur, Istat 68 Fonte: Istat 
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strettaŵeŶte sĐolastiĐi o pƌofessioŶali, Ŷell͛aƌĐo degli ultiŵi ϭϮ ŵesi ;Italia ϰϭ%Ϳ. Tƌa i lettoƌi, il 
ϰϱ,ϴ% legge al ŵassiŵo ϯ liďƌi Ŷell͛aŶŶo e solo il ϭϯ,ϰ% legge alŵeŶo uŶ liďƌo al ŵese.  Pratica sportiva69 Nel 2017, il 38,2% della popolazione di almeno 3 anni residente in Emilia-Romagna dichiara di praticare sport nel tempo libero, il 28,6% afferma di farlo con continuità e il 9,6% in modo 
saltuaƌio. La Ƌuota di Đoloƌo Đhe, puƌ ŶoŶ pƌatiĐaŶdo uŶ͛attiǀità spoƌtiǀa, diĐhiaƌa di sǀolgeƌe qualche attività fisica (come passeggiate di almeno due chilometri, nuoto o bicicletta) è il 30,3%.  La pratica sportiva appare più diffusa in regione rispetto alla media nazionale, in Italia fa sport il 33,9% della popolazione, il 24,8% in modo continuativo, e il 27,6% svolge solo qualche attività fisica.               
                                                 69 Fonte: Istat 
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 2.4.1 Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica  Missione: Istruzione e diritto allo studio  
Prograŵŵa: Edilizia sĐolastiĐa 
Prograŵŵa: Diƌitto allo studio 
Prograŵŵa: Altri ordini di istruzione non universitaria  Nel rispetto delle competenze in materia di istruzione, la Regione intende sostenere le scuole 
peƌĐhĠ possaŶo ƌaffoƌzaƌe la pƌopƌia autoŶoŵia, ǀiǀeƌe l͛iŶtegƌazioŶe e la ǀaloƌizzazione delle differenze culturali come vera risorsa, costruire sinergie con il territorio, contare su edifici e spazi adeguati e sicuri, utilizzare al meglio le potenzialità della flessibilità e innovare la propria capacità didattica grazie a tecnologie adeguate alla multidisciplinarietà dei linguaggi di cui si nutre la 
ĐoŶteŵpoƌaŶeità. Al ƌaggiuŶgiŵeŶto di Ƌuest͛ultiŵo oďiettiǀo potƌà ĐoŶtƌiďuiƌe aŶĐhe 
l͛attuazioŶe del PƌotoĐollo d͛iŶtesa fiƌŵato Ŷel giugŶo ϮϬϭϲ Đol MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe, 
dell͛UŶiǀeƌsità e della RiĐeƌĐa peƌ l͛attuazioŶe del PiaŶo ŶazioŶale della sĐuola digitale iŶ Eŵilia-Romagna, e dei relativi Piani operativi con cui la Regione intende: - supportare ed ottimizzare il processo di digitalizzazione delle scuole di montagna e periferiche affinché, grazie alla tecnologia e alla formazione dei docenti, venga garantito agli studenti un percorso scolastico di qualità anche nelle scuole geograficamente periferiche; - faǀoƌiƌe l͛aĐĐesso delle studeŶtesse ai peƌĐoƌsi di studio e alle opportunità formative ed occupazionali in ambito STEAM (Science, Technology, Engineering, Arts, Maths);  - poƌƌe le ďasi peƌ la ƌealizzazioŶe iŶ ƌegioŶe di uŶa ͞SĐuola di BIG DATA͟ Đhe pƌoduĐa nuovi paradigmi di apprendimento ed educativi; - faǀoƌiƌe l͛uso delle tecnologie a servizio degli studenti con disabilità come fattori facilitanti per garantire agli studenti con disabilità il diritto allo studio e la piena 

iŶĐlusioŶe Ŷell͛aŵďieŶte sĐolastiĐo.  Sul fronte edilizia scolastica, in particolare, la Regione nel corso del 2019 è impegnata a:  - dare piena attuazione al Piano triennale 2015-2018 e ad avviare la programmazione triennale di interventi 2018-2020 al fine di, attraverso la stipula di mutui con la Banca Europea degli Investimenti, realizzare sul territorio regionale interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico ed efficientamento energetico delle scuole, nonché per costruire nuove scuole e palestre scolastiche. - dare piena attuazione al programma regionale di edilizia scolastica che destina 20 milioni di euro di risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione per la qualificazione del sistema scolastico regionale con riferimento alle scuole secondarie di II grado. In attuazione della legge LR 2/2018 ͞ Norme in materia di sviluppo del settore musicale͟ prosegue 
iŶoltƌe l͛iŵpegŶo della RegioŶe a qualificare il sistema regionale delle scuole di musica per rafforzare, nella collaborazione con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, la didattica e la pratica musicale nelle scuole della regione. Obiettivo è trasmettere competenze e cultura musicale di base agli studenti ma anche promuovere attraverso la musica processi di integrazione ed inclusività.  Poiché un sistema educativo e formativo di qualità non è funzionale ai nostri obiettivi se non è inclusivo e accessibile a tutti, la Regione continua inoltre a investire sul diritto allo studio. L'impegno è quello di garantire con proprie risorse borse di studio - in particolare rivolte gli allievi meritevoli e in disagiate condizioni economiche, residenti sul territorio regionale e a rischio di abbandono scolastico - e sostegno alle spese di trasporto scolastico sostenute dai Comuni, con priorità alla copertura del trasporto degli studenti disabili, oltreché presidiare la procedura per i contributi per i libri di testo, con particolare attenzione alle famiglie meno abbienti.  
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Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Strumenti e modalità di attuazione 
• piaŶo tƌieŶŶale peƌ l͛edilizia sĐolastiĐa articolato in piani annuali 
• diritto allo studio scolastico: definizione di criteri e modalità per garantire uniformità a 
• livello regionale e trasferimento di risorse alle amministrazioni provinciali e comunali per la gestione dei benefici Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe L'attuazione presuppone un forte coinvolgimento degli Enti locali e dei soggetti formativi, in particolare Autonomie scolastiche, e dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna Destinatari Scuole, Studenti e loro famiglie 

Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• garantire ogni anno l'erogazione di benefici e servizi a tutti gli aventi diritto per contrastare la dispersione scolastica, rendendo effettivo il diritto allo studio 
• edilizia scolastica: piena attivazione, nell'ambito di programmazioni regionali, delle risorse nazionali per l'edilizia scolastica, per qualificare e innovare le scuole del territorio regionale, con l'obiettivo prioritario di garantirne la sicurezza   2.4.2 Diritto allo studio universitario ed edilizia universitaria  Missione: Istruzione e diritto allo studio  

Prograŵŵa: IstƌuzioŶe uŶiǀeƌsitaƌia  
Tƌa le poĐhe RegioŶi italiaŶe a gaƌaŶtiƌe ogŶi aŶŶo uŶ ďeŶefiĐio al ϭϬϬ% degli idoŶei, l͛Eŵilia- 
RoŵagŶa, attƌaǀeƌso l͛AzieŶda ƌegioŶale ER.GO, iŶteŶde continuare a promuovere il sistema integrato di servizi e interventi, uniforme su tutto il territorio regionale, volti a rendere effettivo 
il diƌitto di ƌaggiuŶgeƌe i più alti gƌadi dell͛istƌuzioŶe. Il 2019 sarà il primo anno di attuazione del nuovo Piano regionale degli interventi e dei servizi per il diritto allo studio per il periodo 2019-2020, ancora in fase di elaborazione. Tre gli obiettivi che saranno confermati nella nuova programmazione e perseguiti:  - il potenziamento dei servizi erogati agli studenti al fine di garantire il raggiungimento della più ampia copertura degli idonei con specifico riguardo alle borse di studio per capaci, meritevoli e privi di mezzi; - il sostegno alla dimensione internazionale della formazione universitaria quale fattore di attrattività sul territorio regionale di giovani talenti e quale componente essenziale per preparare i giovani ad affrontare le sfide della competitività globale del mercato del lavoro; - in collaborazione con servizi di placement delle università e con quelli dell'Agenzia Regionale per il Lavoro, il rafforzamento delle azioni di orientamento al lavoro rivolte agli studenti borsisti degli ultimi anni di corso e ai neo laureati. 
Peƌ ƋuaŶto attieŶe l͛edilizia uŶiǀeƌsitaƌia e ĐoŶ l͛oďiettiǀo di auŵeŶtaƌe le disponibilità di alloggi 
degli studeŶti, la RegioŶe iŶteŶde pƌesidiaƌe l͛attuazioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe degli iŶteƌǀeŶti previsti dalla DGR 524/2017 ĐaŶdidati iŶ ƌisposta all͛aǀǀiso di cui al Decreto Ministeriale 29 novembre 2016 n. 937.  
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Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Strumenti e modalità di attuazione Piano regionale degli interventi e trasferimento delle risorse all'Azienda regionale Er.go per la gestione dei servizi previsti dalla legge regionale 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
L͛attuazioŶe delle politiĐhe aǀǀieŶe attƌaǀeƌso l͛AzieŶda ƌegioŶale peƌ il diƌitto agli studi ER.GO e prevede un forte coinvolgimento delle Università, degli Enti Locali e degli studenti (attraverso la Consulta regionale) Destinatari Università e Studenti iscritti alle Università dell'Emilia-Romagna Risultati attesi Intera legislatura 

• aumentare il numero di studenti iscritti alle università del territorio regionale   2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo. Sostegno allo sviluppo del settore musicale   Missione: Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  Programma: Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale   
Cultuƌa e Đƌeatiǀità soŶo eleŵeŶti deteƌŵiŶaŶti peƌ l͛ideŶtità e l͛eĐoŶoŵia della RegioŶe: 
l͛oďiettiǀo ğ iŶŶoǀaƌe e ĐoŶsolidaƌe il sisteŵa dello spettaĐolo dal ǀiǀo, sosteŶeŶdo eŶti puďďliĐi e soggetti privati nella promozione, produzione e distribuzione; ridefinire e potenziare 
l͛iŶteƌǀeŶto ƌegioŶale Ŷel settoƌe ŵusiĐale gƌazie alla Ŷuoǀa LR 2/2018 con la quale saranno coordinati interventi di più assessorati; ridefinire il ruolo dei soggetti partecipati della Regione per lo sviluppo del sistema nel suo complesso, alla luce dei processi delle riforme statali nel settore.  La Regione, peƌtaŶto, ĐoŶfeƌŵa il pƌopƌio iŵpegŶo politiĐo e fiŶaŶziaƌio, attƌaǀeƌso uŶ͛azioŶe orientata a sette obiettivi sostanziali: 

✓ la pƌoŵozioŶe dello spettaĐolo e della ŵusiĐa iŶ paƌtiĐolaƌe, all͛iŶteƌŶo delle politiĐhe 
Đultuƌali della RegioŶe, Ƌuale eleŵeŶto foŶdaŵeŶtale sul piaŶo dell͛ideŶtità Đultuƌale, 
della ĐƌesĐita iŶdiǀiduale e della ĐoesioŶe soĐiale, ŵa aŶĐhe Đoŵe fattoƌe stƌategiĐo di 
sǀiluppo; 

✓ la ƋualifiĐazioŶe e la diǀeƌsifiĐazioŶe del sisteŵa, sosteŶeŶdo iŶ paƌtiĐolaƌe le espeƌieŶze 
di auteŶtiĐo liǀello ƌegioŶale e pƌoŵuoǀeŶdo uŶ ŵaggioƌe ĐooƌdiŶaŵeŶto tƌa l͛azioŶe 
degli EŶti LoĐali, dei soggetti a paƌteĐipazioŶe ƌegioŶale e dei soggetti pƌiǀati e delle loƌo 
assoĐiazioŶi; 

✓ l͛iŶŶoǀazioŶe Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe, pƌestaŶdo uŶ͛atteŶzioŶe speĐifiĐa alle foƌŵe di 
spettaĐolo legate alla ĐoŶteŵpoƌaŶeità Ŷelle ǀaƌie disĐipliŶe;  

✓ l'aŵpliaŵeŶto, la foƌŵazioŶe e la diǀeƌsifiĐazioŶe del puďďliĐo; 
✓ la pƌoŵozioŶe delle attiǀità sǀolte dai gioǀaŶi e della fƌuizioŶe dello spettaĐolo da paƌte 

delle Ŷuoǀe geŶeƌazioŶi; 
✓ la ĐollaďoƌazioŶe fƌa i soggetti e l͛iŶtegƌazioŶe delle attiǀità iŶ uŶ͛ottiĐa di ƋualifiĐazioŶe 

e ƌazioŶalizzazioŶe dell͛offeƌta e di utilizzo ottiŵale delle ƌisoƌse dispoŶiďili;  
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✓ la ƋualifiĐazioŶe di sedi ed attƌezzatuƌe destiŶate ad attiǀità di spettaĐolo, iŶĐlusi 
iŶteƌǀeŶti di iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa. 

Assessorato di riferiŵeŶto Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
PolitiĐhe peƌ la salute Turismo e commercio  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• aǀǀisi puďďliĐi peƌ l͛assegŶazioŶe di ĐoŶtƌiďuti su pƌogetti 
• programma triennale previsto dalla LR 13/1999 
• programma triennale previsto dalla LR 2/2018 
• convenzioni con soggetti pubblici e privati 
• presidio e definizione delle missioni culturali e istituzionali degli enti partecipati, anche in relazione al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (MIBACT) 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  
MiBACT, EŶti LoĐali e loƌo foƌŵe assoĐiatiǀe, AssoĐiazioŶi di Đategoƌia e ƌappƌeseŶtaŶza delle 
iŵpƌese dello spettaĐolo, OƌgaŶizzazioŶi siŶdaĐali 
DestiŶatari Associazioni, Imprese, Fondazioni, Enti di promozione e produzione nel campo dello spettacolo 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti LoĐali 
L͛iŵpatto di tale azioŶe della RegioŶe ğ sigŶifiĐatiǀo iŶ uŶ ĐoŶtesto di ƌestƌizioŶe delle ƌisoƌse della finanza locale destinate alle politiche culturali, che ha impoverito il tessuto associativo e 
iŵpƌeŶditoƌiale e le ĐoŵuŶità: l͛iŶteƌǀeŶto ƋuiŶdi sostiene un aumento di opportunità produttive e promuove i consumi culturali nel campo dello spettacolo dal vivo 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
NoŶ esiste uŶo speĐifiĐo oďiettiǀo Đhe oƌieŶti l͛iŵpatto iŶ Ƌuesto aŵďito, tuttavia il ricco sistema 
dell͛offeƌta Đultuƌale, iŶ teƌŵiŶi di seƌǀizi e di azioŶi, contribuisce a promuovere una diffusa 
seŶsiďilità ǀeƌso i teŵi dell͛ideŶtità di geŶeƌe e di lotta allo steƌeotipo 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
SpettaĐolo: https://spettacolo.emiliaromagnacreativa.it/it/ 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• ƌilaŶĐio dell͛offeƌta di spettaĐolo Ŷel teƌƌitoƌio ƌegioŶale, aǀǀio di Ŷuoǀi iŶteƌǀeŶti a 
sostegŶo della foƌŵazioŶe, del ƌaffoƌzaŵeŶto delle iŵpƌese di pƌoduzioŶe e della 
pƌogƌaŵŵazioŶe di ŵusiĐa dal ǀiǀo iŶ attuazioŶe della Ŷuoǀa legge; ƌiƋualifiĐazioŶe e 
iŶŶoǀazioŶe delle sedi di spettaĐolo; Ŷel Đoŵplesso, ƋualifiĐazioŶe dell͛offeƌta di 
spettaĐolo e ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐapaĐità di iŶŶoǀazioŶe e sǀiluppo delle iŵpƌese del 
settoƌe  

IŶtera legislatura  

https://spettacolo.emiliaromagnacreativa.it/it/
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• iŶǀeƌtiƌe la teŶdeŶza Đhe dall͛iŶizio della Đƌisi ;ϮϬϬϵͿ ha ǀisto il settoƌe peƌdeƌe oltƌe ŵille addetti e quasi 100.000 giornate lavorate annue, consolidando il sistema nel suo 
Đoŵplesso dopo l͛aǀǀio della ƌifoƌŵa del FUS ;FoŶdo UŶiĐo dello SpettaĐoloͿ  

• le risorse saranno indirizzate al sostegno delle attività di produzione e distribuzione di spettacoli di elevata qualità artistica e culturale, delle rassegne e dei festival più rilevanti per valore artistico; alla promozione di settori specifici dello spettacolo, a iniziative di comunicazione, informazione, formazione e ampliamento del pubblico nelle differenti forme di espƌessioŶe aƌtistiĐa ĐoŶteŵpoƌaŶea e dell͛attiǀità Đƌeatiǀa dei Ŷuoǀi autoƌi; saranno mirate inoltre ad iniziative che, integrando risorse e competenze di più soggetti, 
ĐoŶseŶtaŶo l͛opeƌatiǀità, Ŷei ĐeŶtƌi ŵedi e piĐĐoli, di teatƌi, ĐiŶeŵa-teatri e auditorium, riconoscendone il ruolo fondamentale per la crescita culturale e sociale della comunità 

• avviare un processo di qualificazione delle sedi di spettacolo, inclusi interventi di innovazione tecnologica   2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale  
MissioŶe: Tutela e ǀaloƌizzazioŶe dei ďeŶi e delle attiǀità Đultuƌali  
Prograŵŵa: Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale   
L͛oďiettiǀo Đhe l͛Assessoƌato peƌsegue Ŷel settoƌe su Đui iŶteƌǀieŶe la LR ϭϴ/ϮϬϬϬ, ğ Ƌuello 
dell͛iŶŶoǀazioŶe e della ǀaloƌizzazioŶe del sisteŵa ďiďlioteĐaƌio, aƌĐhiǀistiĐo e ŵuseale ƌegioŶale 
e dei ƌelatiǀi istituti. E͛ iŵpoƌtaŶte, al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell͛oďiettiǀo, la ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli 
Assessoƌati ĐoŵpeteŶti peƌ le politiĐhe tuƌistiĐhe ed aŵďieŶtali, oltƌe Đhe ĐoŶ le stƌuttuƌe 
ĐoiŶǀolte Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe delle ƌisoƌse ĐoŵuŶitaƌie. UŶ ƌuolo speĐifiĐo ğ assegŶato dalla 
legislazioŶe ǀigeŶte all͛Istituto peƌ i BeŶi AƌtistiĐi Cultuƌali e Natuƌali ;IBACNͿ dell͛Eŵilia-
RoŵagŶa, Đhe suppoƌta la ƌete di eŶti e istituti Đultuƌali Ŷel teƌƌitoƌio, iŶ ĐostaŶte ƌelazioŶe ĐoŶ 
oƌgaŶisŵi statali e ageŶzie eduĐatiǀe e foƌŵatiǀe. Si intende dare continuità al percorso finalizzato al potenziamento dell'organizzazione bibliotecaria, archivistiĐa e ŵuseale aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛adeguaŵeŶto delle foƌŵe di 
ĐollaďoƌazioŶe fƌa tutti i soggetti del sisteŵa iŶtegƌato dei ďeŶi Đultuƌali, alla luĐe dell͛attuale assetto del quadro istituzionale e amministrativo e sempre nella logica di equilibrio territoriale e di utilizzo ottimale delle risorse finanziarie, evitandone la frammentazione. Gli obiettivi che la Regione intende perseguire in questo settore sono i seguenti:  

✓  la ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio Đultuƌale ƌegioŶale attƌaǀeƌso il sostegŶo e la 
ƌealizzazioŶe di iŶiziatiǀe Đultuƌali sul teƌƌitoƌio; 

✓ il ŵiglioƌaŵeŶto, lo sǀiluppo e la ƋualifiĐazioŶe dei seƌǀizi offeƌti dagli istituti Đultuƌali 
aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛appliĐazioŶe della Diƌettiǀa ƌegioŶale sugli staŶdaƌd e oďiettiǀi di 
Ƌualità; 

✓ il ĐoŶtiŶuo aggioƌŶaŵeŶto delle iŶfƌastƌuttuƌe iŶfoƌŵatiĐhe peƌ l͛aĐĐesso ai seƌǀizi e alle 
iŶfoƌŵazioŶi da paƌte dei ĐittadiŶi, l͛iŶĐƌeŵeŶto delle ďaŶĐhe dati e delle iŶfoƌŵazioŶi 
offeƌte dall͛oƌgaŶizzazioŶe ďiďlioteĐaƌia, aƌĐhiǀistiĐa e ŵuseale, la ĐoŶseƌǀazioŶe e il 
ƌestauƌo del patƌiŵoŶio Đultuƌale. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti  
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo  
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Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• piaŶo pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale pƌeǀisto dalla LR ϭϴ/ϮϬϬϬ 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  
IBACN, Istituti Đultuƌali ed EŶti LoĐali 
DestiŶatari Enti e istituti culturali nel territorio, Enti Locali e loro forme associative; Enti e agenzie educative e formative; Altri enti pubblici 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti LoĐali Attraverso gli strumenti previsti dalla LR 18/2000 si iŶĐide iŶ ŵodo sigŶifiĐatiǀo sull͛attiǀità degli istituti culturali dei territori, garantendo la realizzazione di una pluralità di interventi e iniziative e la diversificazione e qualificazione dei servizi culturali degli Enti Locali, producendo in tal modo un indiscusso impatto positivo sulla sostenibilità finanziaria dei servizi stessi; inoltre i criteri che vengono individuati favoriscono i progetti di collaborazione e messa a sistema di servizi in una ottica di programmazione di ambito di natura distrettuale o di unione di Comuni 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
NoŶ ğ pƌeǀisto uŶo speĐifiĐo oďiettiǀo Đhe oƌieŶti l͛iŵpatto iŶ Ƌuesto aŵďito, tuttaǀia il ƌiĐĐo 
sisteŵa dell͛offeƌta Đultuƌale, iŶ teƌŵiŶi di seƌǀizi e di azioni, contribuisce a promuovere una 
diffusa seŶsiďilità ǀeƌso i teŵi dell͛ideŶtità di geŶeƌe 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
BeŶi Đultuƌali: http://Đultuƌa.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ďeŶiĐultuƌali 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• ulteƌioƌe auŵeŶto, ƋualifiĐazioŶe e diǀeƌsifiĐazioŶe dei seƌǀizi della ƌete ďiďlioteĐaƌia e 
ŵuseale ƌegioŶale, aŶĐhe teŶuto ĐoŶto Đhe il ŵaŶteŶiŵeŶto degli attuali liǀelli di seƌǀizio 
ğ iŶ ƌealtà iŶ Đapo alle aŵŵiŶistƌazioŶi Đhe goǀeƌŶaŶo diƌettaŵeŶte le istituzioŶi Đultuƌali 
della Ŷostƌa RegioŶe 

IŶtera legislatura  
• le risorse messe a disposizione della rete dei servizi dovranno produrre una ricaduta in 

teƌŵiŶi di ŵaŶteŶiŵeŶto dei liǀelli dell͛offeƌta e di fƌuibilità del patrimonio culturale della nostra Regione, in attuazione e ĐoŶsolidaŵeŶto degli oďiettiǀi del Pƌogƌaŵŵa 
TƌieŶŶale degli iŶteƌǀeŶti iŶ ŵateƌia di ďiďlioteĐhe, aƌĐhiǀi stoƌiĐi, ŵusei e ďeŶi Đultuƌali 

• gli iŶdiĐatoƌi ŶuŵeƌiĐi e gli iŶdiĐi, Đhe foƌŶiƌaŶŶo uŶ Ƌuadƌo Đoŵplessiǀo dell͛aŶdaŵeŶto 
dell͛oƌgaŶizzazioŶe ďiďlioteĐaƌia e ŵuseale ƌegioŶale, soŶo ŵoŶitoƌati ogŶi aŶŶo e, puƌ 
Ŷel diffiĐile ĐoŶtesto fiŶaŶziaƌio degli EŶti LoĐali, il PiaŶo TƌieŶŶale ŵiƌa ad auŵeŶtaƌe e 
ƋualifiĐaƌe il Ŷuŵeƌo degli uteŶti isĐƌitti peƌ l͛utilizzo dei sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi ƌegioŶali, il 
Ŷuŵeƌo degli uteŶti attiǀi Ŷei poli ďiďlioteĐaƌi e il Ŷuŵeƌo degli iŶteƌǀeŶti diƌetti e delle 
iŶiziatiǀe peƌ la ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio    

http://cultura.regione.emilia-romagna.it/beniculturali
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2.4.5 Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva  
MissioŶe: Tutela e ǀaloƌizzazioŶe dei ďeŶi e delle attiǀità Đultuƌali  
Prograŵŵa: Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale   
La RegioŶe iŶteŶde peƌseguiƌe ŵoltepliĐi oďiettiǀi Ŷell͛ottiĐa di uŶo sǀiluppo gloďale dell͛iŶteƌo 
Đoŵpaƌto del ĐiŶeŵa, dell͛audioǀisiǀo e del ŵultiŵediale, da attuaƌe iŶ ĐollaďoƌazioŶe aŶĐhe con le Università della regione. Inoltre, attraverso la gestione e la promozione di un fondo per 
l͛audioǀisiǀo, la RegioŶe iŶteŶde daƌe iŵpulso all͛attiǀità di pƌoduzioŶe audioǀisiǀa iŶ Eŵilia Romagna, rafforzando e qualificando il tessuto produttivo e professionale regionale, 
ŵiglioƌaŶdoŶe la Đoŵpetitiǀità e l͛attƌattiǀità teƌƌitoƌiale e le pƌospettiǀe di ĐƌesĐita e di creazione di occupazione qualificata. In sintesi gli obiettivi da perseguire: 

✓ pƌoŵozioŶe della Đultuƌa ĐiŶeŵatogƌafiĐa e audioǀisiǀa 
✓ pƌoŵozioŶe dell͛iŶdustƌia e delle attiǀità Ŷel settoƌe ŵultiŵediale 
✓ sostegŶo all͛eseƌĐizio ĐiŶeŵatogƌafiĐo 
✓ poteŶziaŵeŶto della di Filŵ CoŵŵissioŶ 
✓ sostegŶo alla pƌoduzioŶe ĐiŶeŵatogƌafiĐa e audioǀisiǀa 
✓ pƌoŵozioŶe e sǀiluppo di Ŷuoǀe ĐoŵpeteŶze 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• pƌogƌaŵŵa ƌegioŶale iŶ ŵateƌia di ĐiŶeŵa ed audioǀisiǀo, Đhe iŶdiǀidua gli oďiettiǀi e le 
ŵodalità di attuazioŶe degli iŶteƌǀeŶti peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ. Tale doĐuŵeŶto ğ 
aŶĐhe il ƌisultato di ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ le assoĐiazioŶi di Đategoƌia e di settoƌe peƌ ƌaĐĐoglieƌe 
iŶdiĐazioŶi e possiďili ĐoiŶǀolgiŵeŶti di altƌi iŶteƌloĐutoƌi istituzioŶali e pƌiǀati, fiŶalizzati 
a ŵiglioƌaƌe, aĐĐƌesĐeƌe e diǀeƌsifiĐaƌe l͛offeƌta di seƌǀizi e di pƌoduzioŶi Đultuƌali, 
Ŷell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe ĐiŶeŵatogƌafiĐa 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  
MiŶisteƌo dei BeŶi e delle Attiǀità Cultuƌali e del Tuƌisŵo, EŶti LoĐali e loƌo foƌŵe assoĐiatiǀe, 
AssoĐiazioŶe ItaliaŶa Filŵ CoŵŵissioŶ, AssoĐiazioŶi di Đategoƌia e ƌappƌeseŶtaŶza delle iŵpƌese 
dello spettaĐolo 
DestiŶatari 
OƌgaŶisŵi di pƌoduzioŶe, EŶti e AssoĐiazioŶi Đultuƌali 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti LoĐali 
Gli EŶti LoĐali soŶo ďeŶefiĐiaƌi iŶdiƌetti, sopƌattutto iŶ ƌelazioŶe alle politiĐhe di ǀaloƌizzazioŶe 
dei teƌƌitoƌi attƌaǀeƌso le opeƌazioŶi ŵiƌate di ŵaƌketiŶg e stƌategie di CoŵuŶiĐazioŶe ƌiguaƌdaŶti 
il teƌƌitoƌio ƌegioŶale Ƌuale set peƌ ƌipƌese ĐiŶeŵatogƌafiĐhe audioǀisiǀe. IŵpoƌtaŶte il ƌuolo di 
paƌtŶeƌship Ŷella pƌoŵozioŶe della Đultuƌa ĐiŶeŵatogƌafiĐa attƌaǀeƌso ƌassegŶe e festiǀal 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe  
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Il Pƌogƌaŵŵa ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ espliĐita Ŷegli iŶdiƌizzi da attuaƌe uŶa speĐifiĐa atteŶzioŶe, Đhe ǀeƌƌà 
ŵoŶitoƌata iŶ fase di ƌeŶdiĐoŶtazioŶe dei pƌogetti sosteŶuti. Tuttaǀia il ƌiĐĐo sisteŵa dell͛offeƌta 
Đultuƌale, iŶ teƌŵiŶi di seƌǀizi e di azioŶi, ĐoŶtƌiďuisĐe a pƌoŵuoǀeƌe uŶa diffusa seŶsiďilità ǀeƌso 
i teŵi dell͛ideŶtità di geŶeƌe e di lotta allo steƌeotipo 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
Eŵilia-RoŵagŶa Cƌeatiǀa / CiŶeŵa: https://cinema.emiliaromagnacreativa.it/it/ 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• peƌseguiƌe, attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del Programma regionale in materia di cinema ed audiovisivo, il ĐoŶsolidaŵeŶto della ƌete dell͛offeƌta Đultuƌale e della ƌete dei festiǀal iŶ 
paƌtiĐolaƌe, il poteŶziaŵeŶto della Filŵ CoŵŵissioŶ e il sostegŶo alla pƌoduzioŶe 
ĐiŶeŵatogƌafiĐa e audioǀisiǀa 

IŶtera legislatura  I risultati attesi, sono in relazione dell͛attuazioŶe delle diffeƌeŶti liŶee di iŶteƌǀeŶto del Programma triennale, ma nello specifico mirano a: 
• auŵeŶtaƌe il Ŷuŵeƌo di spettatoƌi paƌteĐipaŶti a festiǀal e ƌassegŶe 
• auŵeŶtaƌe il Ŷuŵeƌo di soggetti ďeŶefiĐiaƌi delle attiǀità di foƌŵazioŶe e 

alfaďetizzazioŶe 
• ĐoŶsolidaƌe il Ŷuŵeƌo di eǀeŶti pƌoŵozioŶali delle opeƌe ĐiŶeŵatogƌafiĐhe e audioǀisiǀe 

di gioǀaŶi autoƌi del teƌƌitoƌio 
• ĐoŶsolidaƌe il Ŷuŵeƌo di sale ĐoiŶǀolte iŶ pƌogetti di distƌiďuzioŶe di opeƌe di Ƌualità 
• auŵeŶtaƌe le oppoƌtuŶità pƌoŵosse ĐoŶ il fiŶe di attƌaƌƌe sul teƌƌitoƌio pƌoduzioŶi 

ĐiŶeŵatogƌafiĐhe e audioǀisiǀe 
• alla ĐƌesĐeŶte Đoŵplessità soĐiale   2.4.6 Promozione culturale e valorizzazione della Memoria del Novecento  Missione: Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  

Prograŵŵa: Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale  
Prograŵŵa: ValoƌizzazioŶe dei ďeŶi di iŶteƌesse stoƌiĐo   
L͛Assessoƌato Cultuƌa, PolitiĐhe gioǀaŶili e PolitiĐhe peƌ la legalità pƌesidia le politiche culturali in quanto elemento fondamentale del welfare e della coesione sociale e pertanto intende promuovere, sostenere e valorizzare il tessuto culturale regionale; interviene inoltre a supporto di una diffusione di una cultura della pace e della memoria storica attraverso la legge dedicata alla promozione e valorizzazione della memoria del Novecento. Intende sostenere le espressioni 
dell͛aƌte ĐoŶteŵpoƌaŶea e la Đƌeatiǀità gioǀaŶile, i pƌogetti fiŶalizzati alla ĐoŶseƌǀazioŶe della memoria storica, alla valorizzazione della cultura popolare, della storia e delle tradizioni locali, al governo di una società multietnica.  Nel quadro delle finalità e delle azioni programmatiche indicate dalle leggi regionali in materia di promozione culturale (LR 37/1994) e sulla Memoria del Novecento (LR 3/2016), vengono specificati di seguito gli obiettivi generali che si intendono perseguire nel triennio 2019-2020, nella prospettiva di un consolidamento e di una qualificazione degli interventi: 

✓ ǀaloƌizzaƌe le espeƌieŶze ƌealizzate e le ĐoŵpeteŶze aĐƋuisite dai diǀeƌsi soggetti, 
puďďliĐi e pƌiǀati, e la ĐollaďoƌazioŶe tƌa essi, iŶ uŶ͛ottiĐa di ĐoŶsolidaŵeŶto e 
ƋualifiĐazioŶe degli iŶteƌǀeŶti; 

https://cinema.emiliaromagnacreativa.it/it/
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✓ faǀoƌiƌe uŶ ŵaggioƌe eƋuiliďƌio teƌƌitoƌiale degli iŶteƌǀeŶti, peƌ gaƌaŶtiƌŶe la diffusioŶe 
oŵogeŶea sul piaŶo ƋuaŶtitatiǀo e Ƌualitatiǀo, sosteŶeŶdo le ƌealtà più deďoli, ĐoŶ la 
ŶeĐessaƌia atteŶzioŶe alle ǀoĐazioŶi e alle speĐifiĐità dei siŶgoli teƌƌitoƌi e dell͛aƌea 
ŵetƌopolitaŶa ďologŶese; 

✓ pƌoŵuoǀeƌe iŶŶoǀazioŶe sul piaŶo dei ĐoŶteŶuti, ĐoŶ uŶa ŵaggioƌe atteŶzioŶe alle aƌti 
e ai liŶguaggi ĐoŶteŵpoƌaŶei, peƌ faǀoƌiƌe uŶa ŵaggioƌ ƋualifiĐazioŶe e diǀeƌsifiĐazioŶe 
dell͛offeƌta Đultuƌale; 

✓ sosteŶeƌe la pƌoduzioŶe, la diffusioŶe e la fƌuizioŶe di attiǀità Đultuƌali da paƌte dei 
ĐittadiŶi dell͛Eŵilia-RoŵagŶa, ŶoŶĐhĠ ǀaloƌizzaƌe il patƌiŵoŶio e le iŶiziatiǀe Đultuƌali del 
teƌƌitoƌio ƌegioŶale iŶ uŶ ĐoŶtesto ŶazioŶale e iŶteƌŶazioŶale. Inoltre, per valorizzare la ricchezza del sistema culturale ed economico del proprio territorio, la Regione programma, coordina e realizza specifici programmi di attività promozionali all'estero con i soggetti pubblici e privati appartenenti al Forum regionale per le attività promozionali 

all͛esteƌo, in collaborazione con la rete delle Rappresentanze diplomatiche e culturali, con le Istituzioni nei diversi paesi e con le associazioni emiliano-romagnoli all'estero. Queste attività sono volte a diffondere e valorizzare la cultura e l'immagine regionale e nazionale 
Assessorato di riferiŵeŶto Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• avvisi pubblici annuali rivolti a soggetti pubblici e privati 
• convenzioni pluriennali con soggetti privati di rilevanza regionale 
• programmazione pluriennale prevista dalla LR 37/1994 e dalla LR 3/2016 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Enti Locali e loro forme associative, anche in relazione al mutato contesto istituzionale. Associazioni e organizzazioni di livello regionale, Fondazioni, Istituzioni culturali e Istituti storici del territorio regionale 
DestiŶatari Enti Locali, Istituzioni e Associazioni culturali 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti LoĐali 
RileǀaŶte saƌà l͛iŵpatto peƌ gli EŶti LoĐali, seŵpƌe ŵeŶo attƌezzati fiŶaŶziaƌiaŵeŶte peƌ valorizzare e sostenere gli interventi e i progetti di enti e realtà associative, ma attivi a compartecipare con sedi e co-progettazioni 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
NoŶ esiste uŶo speĐifiĐo oďiettiǀo Đhe oƌieŶti l͛iŵpatto iŶ Ƌuesto aŵďito, tuttaǀia il ƌiĐĐo sisteŵa 
dell͛offeƌta Đultuƌale, iŶ teƌŵiŶi di seƌvizi e di azioni, contiene una diffusa sensibilità verso i temi 
dell͛ideŶtità di geŶeƌe e di lotta allo steƌeotipo 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Promozione attività culturali in Emilia-Romagna: https://www.emiliaromagnacreativa.it/ Promozione all'estero - Cultura d'Europa: http://cultura.regione.emilia-romagna.it/estero 
Risultati attesi  
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ϮϬϭϵ 
• ǀeƌifiĐaƌe e ŵisuƌaƌe l͛iŵpleŵeŶtazioŶe degli interventi previsti dalle due leggi, al fine 

di ǀalutaƌe l͛iŵpatto sul sisteŵa dell͛offeƌta Đultuƌale, fƌutto di pƌogetti di diǀeƌsi 
soggetti, puďďliĐi e pƌiǀati; iŶ Ƌuesto aŵďito l͛Assessoƌato ŵiƌa a opeƌaƌe peƌ consolidare, qualificare, equilibrare gli interventi più innovativi, qualificanti e rilevanti 

IŶtera legislatura Nello specifico, alla fine della legislatura, dopo una piena attuazione anche degli obiettivi della recente legge sulla Memoria, si prevedono i seguenti obiettivi/risultati: 
• consolidare e/o aumentare il numero degli Enti Locali e delle associazioni e/o istituzioni coinvolte 
• favorire lo sviluppo e il consolidamento di progetti di rete tra enti pubblici e privati 
• consolidare e/o rinnovare le attività culturali e gli interventi del precedente triennio 
• aumentare gli accessi ai servizi di Comunicazione per i progetti regionali e quelli di 

pƌoŵozioŶe all͛esteƌo 
• favorire un maggiore equilibrio territoriale degli interventi, per garantirne la diffusione omogenea sul piano quantitativo e qualitativo   2.4.7 Promozione e sviluppo delle attività motorie e sportive  

MissioŶe: PolitiĐhe gioǀaŶili, spoƌt e teŵpo liďeƌo 
Prograŵŵa: Spoƌt e teŵpo liďeƌo  
Faǀoƌiƌe l͛iŶĐƌeŵeŶto del Ŷuŵeƌo delle peƌsoŶe Đhe pƌatiĐaŶo l͛attiǀità ŵotoƌia e spoƌtiǀa e 
Đƌeaƌe ĐoŶdizioŶi di paƌi oppoƌtuŶità peƌ l͛aĐĐesso a stƌuttuƌe e seƌǀizi delle peƌsoŶe ĐoŶ 
disaďilità.  
La RegioŶe si pƌopoŶe di attuaƌe pieŶaŵeŶte la LR ϴ/ϮϬϭϳ ͞Noƌŵe peƌ la pƌoŵozioŶe e lo 
sǀiluppo delle attiǀità ŵotoƌie e spoƌtiǀe͟ e ĐoŶsolidaƌe peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ il pƌopƌio 
iŵpegŶo politiĐo e fiŶaŶziaƌio, attƌaǀeƌso uŶ͛azioŶe oƌieŶtata al peƌseguiŵeŶto degli oďiettiǀi 
stƌategiĐi pƌeǀisti dal PiaŶo TƌieŶŶale dello Spoƌt ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ appƌoǀato ĐoŶ deliďeƌazioŶe di 
Asseŵďlea Legislatiǀa Ŷ. ϭϰϰ/ϮϬϭϴ. IŶ paƌtiĐolaƌe: 
✓ ĐoŶfeƌŵaƌe uŶ sigŶifiĐatiǀo ďudget fiŶaŶziaƌio peƌ il sostegŶo alla pƌatiĐa ŵotoƌia e 

spoƌtiǀa allo spoƌt di ďase attƌaǀeƌso le AssoĐiazioŶi Spoƌtiǀe DilettaŶtistiĐhe e peƌ 
pƌoŵuoǀeƌe eǀeŶti e ŵaŶifestazioŶi sigŶifiĐatiǀe peƌ iŵpoƌtaŶza, pƌeseŶze e iŶdotto di 
ŵaƌketiŶg teƌƌitoƌiale e ĐoŵuŶale; 

✓ ĐoŶsolidaƌe le siŶeƌgie e iŶteŶsifiĐaƌe le azioŶi a ǀaleŶza tƌasǀeƌsale ĐoŶ i settoƌi 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale Đhe ƌealizzaŶo pƌogƌaŵŵi di iŶteƌǀeŶto su teŵatiĐhe 
iŶeƌeŶti lo spoƌt e l͛attiǀità ŵotoƌia: iŶ paƌtiĐolaƌe si ǀuole ƌaffoƌzaƌe il ƌappoƌto di 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli Assessoƌati ƌegioŶali ĐoŵpeteŶti iŶ ŵateƌia di tuƌisŵo e di politiĐhe 
peƌ la salute; 

✓ faǀoƌiƌe l͛iŶĐƌeŵeŶto del Ŷuŵeƌo delle peƌsoŶe Đhe pƌatiĐaŶo l͛attiǀità ŵotoƌia e spoƌtiǀa, 
iŶ paƌtiĐolaƌe dei gioǀaŶi, attƌaǀeƌso iŶteƌǀeŶti iŶteƌsettoƌiali da ƌealizzaƌe ĐoŶ gli EŶti 
loĐali, le assoĐiazioŶi Đhe opeƌaŶo seŶza fiŶi di luĐƌo, gli opeƌatoƌi del settoƌe; 

✓ sosteŶeƌe pƌogetti fiŶalizzati al ŵaŶteŶiŵeŶto psiĐo-fisiĐo della salute attƌaǀeƌso l͛attiǀità 
ŵotoƌia e lo spoƌt; 

✓ iŶĐeŶtiǀaƌe le attiǀità Đhe ĐoŶtƌiďuisĐoŶo alla pƌoŵozioŶe del teƌƌitoƌio ƌegioŶale e 
all͛auŵeŶto dell͛attƌattiǀità delle destiŶazioŶi tuƌistiĐhe attƌaǀeƌso il sostegŶo alla 
ƌealizzazioŶe di ŵaŶifestazioŶi spoƌtiǀe di paƌtiĐolaƌe ǀaleŶza di Đaƌatteƌe ŶazioŶale o 
iŶteƌŶazioŶale e di eǀeŶti spoƌtiǀi di iŶteƌesse ƌegioŶale iŶ liŶea ĐoŶ gli oďiettiǀi stƌategiĐi 
ƌegioŶali; 
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✓ pƌoŵuoǀeƌe ulteƌioƌi foƌŵe di ĐollaďoƌazioŶe e aĐĐoƌdi ĐoŶ l͛AssoĐiazioŶisŵo spoƌtiǀo 
ŵaggioƌŵeŶte ƌappƌeseŶtatiǀo sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale peƌ la ƌealizzazioŶe di oďiettiǀi 
ĐoŵuŶi di pƌoŵozioŶe della pƌatiĐa spoƌtiǀa; 

✓ sosteŶeƌe la ƌealizzazioŶe degli iŶteƌǀeŶti peƌ l͛aŵpliaŵeŶto, il ŵiglioƌaŵeŶto e la 
ƋualifiĐazioŶe del sisteŵa ƌegioŶale dell͛iŵpiaŶtistiĐa spoƌtiǀa esisteŶte e della sua 
siĐuƌezza, aŶĐhe al fiŶe di faǀoƌiƌŶe la peƌeƋuazioŶe Ŷel teƌƌitoƌio eŵiliaŶo-ƌoŵagŶolo;  

✓ iŶĐeŶtiǀaƌe l'aĐĐesso al Đƌedito peƌ gli iŵpiaŶti, gli spazi e le attƌezzatuƌe spoƌtiǀe da paƌte 
dei soggetti opeƌaŶti Ŷel settoƌe dello spoƌt attƌaǀeƌso l͛attiǀazioŶe di appositi aĐĐoƌdi 
fiŶalizzati alla stipula di ĐoŶǀeŶzioŶi peƌ l͛utilizzo di stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi idoŶei.  

Assessorato di riferiŵeŶto 
PƌesideŶza 
Altri assessorati ĐoiŶvolti  
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze e, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ i settoƌi: 

•  PolitiĐhe peƌ la salute 
• SĐuola e foƌŵazioŶe 
• Tuƌisŵo  

StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
• attuazione del Piano Triennale dello sport 2018-2020 che ha individuato gli obiettivi strategici, gli obiettivi prioritari per la promozione delle attività motorie e sportive e gli interventi prioritari da realizzare nel triennio 2018-2020 
• valorizzazione delle funzioni della Conferenza sullo sport, istituita con Decreto del Presidente della Regione n. 177/2017, quale organo consultivo per le attività della Regione, con particolare riferimento a quelle di programmazione, tutela delle persone, monitoraggio e ricerca 
• approvazione dei Bandi per il sostegno regionale alla realizzazione di progetti finalizzati al miglioramento del benessere fisico, psichico e sociale delle persone attraverso 

l͛attiǀità ŵotoƌia e spoƌtiǀa e peƌ il sostegŶo ƌegioŶale all͛oƌgaŶizzazioŶe e alla promozione di eventi e manifestazioni sportive sul territorio regionale 
• attuazione del bando per la qualificazione ed il miglioramento del patrimonio 

dell͛iŵpiaŶtistiĐa spoƌtiǀa ƌegioŶale peƌ gaƌaŶtiƌe la ƌealizzazioŶe di iŶteƌǀeŶti significativi in ogni area provinciale del territorio regionale 
• sottoscrizione e di convenzioni con soggetti pubblici e privati per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla LR 8/2017 e in particolare per realizzare il censimento degli impianti sportivi e per realizzare progetti sperimentali in sinergia col mondo scolastico-educativo 
• studi e analisi sul settore realizzati Ŷell͛aŵďito delle attiǀità di Osseƌǀatoƌio del sisteŵa sportivo regionale anche in collaborazione con gli enti locali, il CONI e il CIP, gli enti di promozione sportiva 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe   
EŶti LoĐali; CONI e CIP, EŶti di pƌoŵozioŶe spoƌtiǀa ƌegioŶali, ƌiĐoŶosĐiuti a Đaƌatteƌe ŶazioŶale e 
pƌeseŶti a liǀello ƌegioŶale, SoĐietà iŶ house della RegioŶe ;iŶ paƌtiĐolaƌe APT Seƌǀizi S.ƌ.l.Ϳ, 
AzieŶde USL, AgeŶzie EduĐatiǀe, Istituti di Cƌedito, CoŶsoƌzi Fidi 
DestiŶatari 
AssoĐiazioŶi ;Đhe opeƌaŶo Ŷell͛aŵďito Opeƌatoƌi Ŷel settoƌe dello spoƌt a ǀaƌio titoloͿ, EŶti 
pƌopƌietaƌi di iŵpiaŶti spoƌtiǀi di uso puďďliĐo 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali   

 C U L T U R A L E 
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L͛iŵpatto di tale azioŶe da paƌte della RegioŶe ğ sigŶifiĐatiǀo iŶ uŶ ĐoŶtesto di ƌestƌizioŶe delle 
ƌisoƌse della fiŶaŶza loĐale: gli iŶteƌǀeŶti sosteŶgoŶo, iŶ ŵodo altaŵeŶte sigŶifiĐatiǀo dal puŶto 
di ǀista dell͛iŵpegŶo fiŶaŶziaƌio, iŶteƌǀeŶti degli eŶti loĐali peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛iŵpiaŶtistiĐa 
spoƌtiǀa e auŵeŶta le oppoƌtuŶità offeƌte al sisteŵa spoƌtiǀo ƌegioŶale ƌispetto ad azioŶi di 
pƌoŵozioŶe dello spoƌt ĐoŶ il  ĐoŶsegueŶte ŵiglioƌaŵeŶto dello stato di salute dei ĐittadiŶi e di 
pƌoŵozioŶe e del teƌƌitoƌio Ŷel Ƌuale si sǀolgoŶo eǀeŶti e ŵaŶifestazioŶi spoƌtiǀe 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Il PiaŶo TƌieŶŶale dello Spoƌt ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ, appƌoǀato dall͛Asseŵďlea Legislatiǀa, detta iŶdiƌizzi peƌ 
la ƌealizzazioŶe di siŶeƌgie fƌa le politiĐhe ƌegioŶali peƌ la pƌoŵozioŶe dell͛attiǀità ŵotoƌia e 
spoƌtiǀa ĐoŶ Ƌuelle di pƌoŵozioŶe e tutela della salute, ďeŶesseƌe, iŶtegƌazioŶe soĐiale aŶĐhe a 
faǀoƌe delle peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità. Il PiaŶo pƌeǀede aŶĐhe l͛adozioŶe di ŵisuƌe ǀolte a faǀoƌiƌe 
uŶ ŵaggioƌ ĐoiŶǀolgiŵeŶto e paƌteĐipazioŶe alle attiǀità ŵotoƌie e spoƌtiǀe della popolazioŶe 
feŵŵiŶile. La GiuŶta ƌegioŶale, peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto dei sopƌaĐitati oďiettiǀi, pƌeǀede 
l͛iŶseƌiŵeŶto di speĐifiĐhe disposizioŶi e paƌaŵetƌi di pƌeŵialità Ŷei ďaŶdi peƌ la ĐoŶĐessioŶe di 
ĐoŶtƌiďuti 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
BaŶĐa dati degli iŵpiaŶti spoƌtiǀi:  
http://ǁǁǁseƌǀizi.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/osseƌǀatoƌiospoƌt/ 
Naǀigatoƌe ĐaƌtogƌafiĐo degli iŵpiaŶti spoƌtiǀi: 
https://seƌǀiziŵoka.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ŵokaWeďϵϮ/appliĐazioŶi/SIG_SPORT  
Risultati attesi 
IŶtera legislatura  

• approvare e attuare la nuova normativa in materia di Sport 
• realizzaƌe alŵeŶo tƌe iŶteƌǀeŶti sigŶifiĐatiǀi peƌ l͛auŵeŶto o il ŵiglioƌaŵeŶto dello stato 

dell͛iŵpiaŶtistiĐa ƌegioŶale iŶ ogŶi aƌea teƌƌitoƌiale di liǀello pƌoǀiŶĐiale 
• attuare specifiche collaborazioni trasversali, in particolaƌe ĐoŶ l͛Assessoƌato al Tuƌisŵo e con APT Servizi S.r.l., per promuovere la realizzazione di manifestazioni sportive di valenza nazionale ed internazionale che contribuiscano ad avvicinare le persone, in particolare i giovani, alle pratiche sportive, che faĐilitiŶo la diffusioŶe dell͛iŵŵagiŶe della Regione quale sede di grandi eventi sportivi e che sostengano la valorizzazione e 

l͛attƌattiǀità teƌƌitoƌiale   2.4.8 Promozione di aggregazione, informazione e protagonismo rivolto alle giovani generazioni  
MissioŶe: PolitiĐhe gioǀaŶili, spoƌt e teŵpo liďeƌo 
Prograŵŵa: GioǀaŶi  
L͛oďiettiǀo che l͛Assessorato alla cultura, alle politiche giovanili e alle politiche per la legalità 
peƌsegue,  Ŷell͛aŵďito dell͛attuazioŶe della LR 14/2008, è quello di sostenere quelle progettualità e quei servizi che offrono ai giovani opportunità di crescita sia nel campo formativo che professionale, che li aiutano a costruire dei percorsi di indipendenza e autonomia, che 
pƌoŵuoǀoŶo la Đultuƌa d͛iŵpƌesa, anche e soprattutto nel settore creativo, che li rendono protagonisti di azioni utili per la comunità in cui vivono e li spingono ad attivare o riattivare reti 
di ĐollaďoƌazioŶi aŶĐhe iŶteƌgeŶeƌazioŶali. L͛iŵpegŶo Đhe assuŵiaŵo ğ peƌtaŶto Ƌuello di continuare ad intervenire con azioni che possano garantire un costante collegamento tra giovani generazioni, luoghi e comunità del territorio regionale e di consolidare, implementare e 

http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/osservatoriosport/
https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaWeb92/applicazioni/SIG_SPORT
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valorizzare la rete degli spazi e dei servizi rivolti alle giovani generazioni, a partire dagli Informagiovani e dagli spazi di aggregazione giovanile, luoghi polifunzionali in cui ragazze e ragazzi trovano servizi molteplici: coworking, sale prova, fablab, radioweb, spoƌtelli peƌ l͛aǀǀio 
d͛iŵpƌesa, peƌ espeƌieŶze iŶ Euƌopa, peƌ l͛iŶgƌesso Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo.   Gli obiettivi che la Regione intende perseguire, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto attiǀato dal PiaŶo 
RegioŶale di attuazioŶe della GaƌaŶzia GioǀaŶi ϮϬϭϰ-ϮϬϭϱ, sono i seguenti: -  rafforzare le politiche regionali a favore dei giovani, attraverso una programmazione degli interventi di Unioni di Comuni e Comuni capoluogo, in una logica sempre più sinergica e di coordinamento del sistema; -  rafforzare le progettualità capaci di valorizzare le competenze acquisite, negli ambiti di intervento di: 

• AGGREGAZIONE GIOVANILE, anche intesa come il coinvolgimento diretto delle ragazze e dei ragazzi nella gestione, rivitalizzazione e ripensamento degli spazi in collaborazione con imprese, scuole, operatori del settore ed altri soggetti del tessuto economico e sociale del territorio per la realizzazione di corsi, eventi, laboratori e workshop 
• INFORMAZIONE riguardante percorsi di attività di comunicazione rivolte ai giovani che prevedano la condivisione tra più soggetti pubblici e privati, di competenze, metodologie di lavoro e strumenti operativi  
• PROWORKING, pƌoŵozioŶe dell'oĐĐupazioŶe gioǀaŶile fiŶalizzato all͛iŶseƌiŵeŶto dei giovani nel mercato del lavoro, a partire dagli spazi di aggregazione giovanile 
• PROTAGONISMO GIOVANILE/youngERcard, inteso come promozione di percorsi del protagonismo diretto dei giovani e valorizzazione delle esperienze di coinvolgimento del mondo giovanile, attraverso progetti sociali, ambientali, artistici, culturali, educativi, informatici e sportivi, attivati nel sistema.  - promuovere le politiche giovanili, valorizzando le esperienze più consolidate e il loro 

ƌadiĐaŵeŶto, suppoƌtaŶdo le ƌealtà più deďoli e pƌoŵuoǀeŶdo l͛eƋuiliďƌio teƌƌitoƌiale. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Altri assessorati ĐoiŶvolti  Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• LR ϭϰ/ϮϬϬϴ 
• pƌogƌaŵŵa ƌegioŶale di iŶteƌǀeŶti e ŵodalità di attuazioŶe, pƌeǀia la ĐoŶĐeƌtazioŶe e il 

ĐoiŶǀolgiŵeŶto degli EŶti LoĐali 
• iŶteƌǀeŶti di ƌileǀaŶza ƌegioŶale ;Gioǀazooŵ, ǇouŶgERĐaƌd e GA/ER – GioǀaŶi aƌtisti peƌ 

l͛Eŵilia-RoŵagŶaͿ 
• ƌisoƌse ŶazioŶali deƌiǀaŶti dal FoŶdo NazioŶale PolitiĐhe GioǀaŶili 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
UŶioŶi di CoŵuŶi, CoŵuŶi Đapoluogo e AssoĐiazioŶi di CoŵuŶi 
DestiŶatari 
EŶti LoĐali e gioǀaŶi del teƌƌitoƌio ƌegioŶale  

 C U L T U R A L E 
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EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti LoĐali 
Attƌaǀeƌso l͛azioŶe pƌeǀista dalla LR 14/2008 si riesce a produrre un favorevole impatto sulla sostenibilità finanziaria dei servizi rivolti ai giovani attivati dagli Enti Locali; inoltre i criteri che vengono individuati favoriscono i progetti di sinergia e messa a sistema di servizi in una ottica di programmazione di lavoro integrata tra Comuni, all'interno delle stesse Unioni comunali 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
NoŶ esiste uŶo speĐifiĐo oďiettiǀo Đhe oƌieŶti l͛iŵpatto iŶ Ƌuesto aŵďito, tuttaǀia il ƌiĐĐo sisteŵa 
del ŵoŶdo dell͛aggƌegazioŶe gioǀaŶile, iŶ teƌŵiŶi di seƌǀizi e di azioŶi, ğ Đaƌatteƌizzato da uŶa 
diffusa seŶsiďilità ǀeƌso i teŵi dell͛ideŶtità di geŶeƌe e di lotta allo steƌeotipo 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
GioǀaŶi: http://www.giovazoom.emr.it 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• ĐoŶsolidaŵeŶto dei pƌogetti attiǀati Ŷei pƌeĐedeŶti pƌogƌaŵŵi e l͛aŵpliaŵeŶto della 
ǀaloƌizzazioŶe di azioŶi di sisteŵa e siŶgoli iŶteƌǀeŶti, sopƌattutto Ŷell͛aŵďito della 
ĐoŵuŶiĐazioŶe ǀeƌso le gioǀaŶi geŶeƌazioŶi e del loƌo pƌotagoŶisŵo 

IŶtera legislatura 
L͛oďiettiǀo pƌiŶĐipale ğ ŵetteƌe a sisteŵa le politiĐhe ƌiǀolte alle gioǀaŶi geŶeƌazioŶi, Ŷello specifico: 

• poteŶziaƌe il numero di accessi dei giovani ai servizi di comunicazione/informazione ed 
ai luoghi dell͛aggƌegazioŶe gioǀaŶile 

• promuovere forme di connessione con le istituzioni per favorire forme di collaborazione tra diversi territori e, quindi, scambio di buone pratiche e nuove metodologie 
• diffondere le opportunità di potenziale interesse giovanile (studio/formazione, lavoro/impresa, mobilità internazionale, volontariato/partecipazione) 
• aumentare il numero dei giovani coinvolti attraverso la realizzazione di progetti territoriali 
• faǀoƌiƌe la ƋualifiĐazioŶe delle sedi degli spazi di aggƌegazioŶe gioǀaŶile, attƌaǀeƌso 

aŶĐhe iŶteƌǀeŶti di iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa 
ϮϬϮϬ 

• ulteƌioƌe auŵeŶto e diǀeƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta delle attiǀità/seƌǀizi ƌiǀolti alle gioǀaŶi 
geŶeƌazioŶi, teŶuto ĐoŶto del ŵaŶteŶiŵeŶto degli attuali liǀelli, ŵa aŶĐhe attƌaǀeƌso 
foƌŵule iŶŶoǀatiǀe adeguate all͛eǀolǀeƌsi dei ďisogŶi gioǀaŶili ed alla ĐƌesĐeŶte 
Đoŵplessità soĐiale     

http://www.giovazoom.emr.it/
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      Normativa   
ProvvediŵeŶti di foŶte statale   
▪ Decreto-Legge 12 settembre 2013, n. 104 ͞Misure urgenti in materia di istruzione, Università e 

ƌiĐeƌĐa͟, convertito con modificazioni dalla L. 8 novembre 2013, n. 128   
▪ Decreto MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe, dell͛UŶiǀeƌsità e della RiĐeƌĐa 29 novembre 2016 n. 937 

͟Procedure e modalità per la preseŶtazioŶe dei pƌogetti e peƌ l͛eƌogazioŶe dei fiŶaŶziaŵeŶti ƌelatiǀi 
agli iŶteƌǀeŶti peƌ stƌuttuƌe ƌesideŶziali uŶiǀeƌsitaƌie, di Đui alla Legge ϭϰ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϬϬ, Ŷ. ϯϯϴ͟   

ProvvediŵeŶti di foŶte regioŶale   
▪ Decreto del Presidente della Regione 9 novembre 2017, n. 177 ͞L.R. 8/2017 - DGR 1463/2017 – 

NoŵiŶa della ĐoŶfeƌeŶza sullo spoƌt͟  
▪ Legge Regionale 16 marzo 2018, n. 2 ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di sǀiluppo del settoƌe ŵusiĐale͟ 
▪ Legge Regionale 31 maggio 2017, n. 8 ͞Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie 

e spoƌtiǀe͟  
▪ Legge Regionale 3 marzo 2016, n. 3 ͞Meŵoƌia del NoǀeĐeŶto. PƌoŵozioŶe e sostegŶo alle attiǀità di valorizzazione della storia del novecento in Emilia-RoŵagŶa͟ 
▪ Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 14 ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di politiĐhe peƌ le gioǀaŶi geŶeƌazioŶi͟ 
▪ Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 15 ͞Sistema regionale integrato di interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione͟ 
▪ Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 18 ͞Norme in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali͟ 
▪ Legge Regionale 25 febbraio 2000, n. 13 ͞Norme in materia di sport͟  
▪ Legge Regionale 5 luglio 1999, n. 13 ͟Norme in materia di spettacolo͟ 
▪ Legge Regionale 22 agosto 1994, n. 37 ͞Norme in materia di promozione culturale͟  
▪ Delibera di Giunta Regionale 20 aprile 2017, n. 524 ͞Decreto ministeriale 937/2016 sostegno agli interventi di edilizia universitaria ai fini della partecipazione al bando statale. approvazione schemi di protocollo di intesa tra regione Emilia-Romagna, Er.go - azienda regionale per il diritto agli studi superiori e Alma Mater Studiorum - UŶiǀeƌsità di ďologŶa e UŶiǀeƌsità di Paƌŵa͟              

2.4 AREA CULTURALE 

http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-09-12&atto.codiceRedazionale=13G00147
http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/novembre/dm-29112016.aspx
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=PPG/2017/187&ENTE=1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;2
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;8
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;3
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Quadro di siŶtesi degli oďiettivi d’Area   Questa area raccoglie gli obiettivi che la Giunta e gli Assessori, direttamente coinvolti in relazione alle competenze attribuite con i decreti Presidente della Giunta n. 220 del 29/12/2014 e n. 4 del 16/1/2015, assumono come prioritari, in coerenza con il Programma di mandato. Si tratta, nello specifico, di 21 obiettivi strategici relativi alle politiche in materia di:    Sicurezza delle città e promozione della legalità  

- obiettivi 2.5.1 - 2.5.2 - 2.5.3 Programmazione territoriale ed edilizia residenziale  
- obiettivi 2.5.4 - 2.5.6 Protezione civile e difesa del suolo  
- obiettivi 2.5.7 - 2.5.20 

Tutela dell’aŵďieŶte  
- obiettivi 2.5.8 - 2.5.9 - 2.5.10 – 2.5.11 - 2.5.12 - 2.5.13 - 2.5.14 - 2.5.15 – 2.5.16 Mobilità e trasporti  
- obiettivi 2.5.15 - 2.516 - 2.5.17 - 2.5.18 - 2.5.19 Agenda digitale 
- obiettivo 2.5.21                      

2.5 AREA TERRITORIALE 
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Area territoriale - Indicatori di contesto: valore Emilia-Romagna e Italia Indicatore anno E-R IT bes  - Aree protette (%delle aree naturali protette  terrestri  che  sono  incluse  nell'elenco  ufficiale delle aree protette Euap e in quello della Rete Natura 2000) 2016 12,4 21,8 bes  - Indice  di abusivismo edilizio (numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni) 2016 7,1 19,6 bes  - Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana - urban sprawl (% delle regioni agrarie interessate dal fenomeno sul totale della superficie regionale) 2011 27,0 22,2 bes  - Erosione dello spazio rurale da abbandono (% delle regioni agrarie interessate dal fenomeno sul totale della superficie regionale) 2011 42,6 36,1 Famiglie residenti in alloggi di proprietà (%) 2016 72,0 72,6 Famiglie che dichiarano di essere state in arretrato col pagamento dell'affitto (% di famiglie che dichiarano di essere state in arretrato almeno una volta negli ultimi 12 mesi sul totale delle famiglie in affitto) 2016 8,7 14,5 bes  - Indice di bassa qualità dell'abitazione (% di persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che presentano almeno uno tra i seguenti tre 
pƌoďleŵi: pƌoďleŵi stƌuttuƌali dell͛aďitazioŶe, ŶoŶ aǀeƌe ďagŶo/doĐĐia ĐoŶ acqua corrente, problemi di luminosità) 2016 5,3 7,6 bes  - Trattamento delle acque reflue (% dei carichi inquinanti confluiti in impianti secondari o avanzati, in abitanti equivalenti, rispetto ai carichi complessivi urbani generati) 2015 67,7 59,6 bes  - Qualità delle acque costiere marine (% di coste balneabili) 2016 61,7 67,2 bes  - Qualità dell’aƌia uƌďaŶa - PM10 (% di centraline dei comuni capoluogo di provincia con misurazioni valide che hanno registrato più di 35 giorni/anno  di  superamenti  del  valore limite  giornaliero previsto per il PM10) 2016 26,9 26,7 bes  - Qualità dell’aƌia uƌďaŶa - Biossido  di  azoto (% di centraline dei comuni capoluogo di provincia con misurazioni valide che hanno superato il valore limite annuo previsto per il biossido di azoto) 2016 12,5 17,4 bes  - Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% sul totale dei rifiuti urbani raccolti) 2016 16,3 24,7 bes  -Raccolta  differenziata dei rifiuti urbani (% sul totale dei rifiuti urbani) 2016 60,7 52,5 Rete autostradale (Km di rete autostradale per 10.000 autovetture)  2016 2,0 1,8 Rete ferroviaria in esercizio (Km di rete ferroviaria per 100.000 abitanti) 2016 29,4 27,6 Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi a scuola/università (% di studenti fino a 34 anni, inclusi i ďaŵďiŶi Đhe fƌeƋueŶtaŶo asilo Ŷido e sĐuole dell͛iŶfaŶzia, Đhe si recano sul luogo di studio utilizzando un mezzo di trasporto collettivo) 2016 31,0 32,7 Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi al lavoro (% di persone di 15 anni e più occupate che si recano al lavoro utilizzando un mezzo di trasporto collettivo) 2016 6,2 11,2 bes  -Soddisfazione per i servizi di mobilità (% di utenti che hanno espresso un voto uguale o superiore a 8 per tutti i mezzi di trasporto che utilizzano abitualmente - più volte a settimana - sul totale degli utenti assidui) 2016 22,2 17,8 Tasso di incidentalità stradale (incidenti stradali per 100.000 abitanti) 2016 391,3 290,0 Indice di mortalità stradale (rapporto % tra i morti in incidenti stradali e il totale degli incidenti) 2016 1,8 1,9 Indice di lesività stradale (rapporto % tra il totale dei feriti in incidenti stradali e il totale degli incidenti) 2016 135,6 141,7 bes  - Tasso di omicidi (numero di omicidi per 100.000 abitanti) 2016 0,6 0,7 bes  - Tasso di furti in abitazione (numero di furti in abitazione per 1.000 famiglie) 2015 30,1 16,5 bes  - Tasso di borseggi (numero di borseggi per 1.000 abitanti) 2015 10,5 7,7 bes  - Tasso di rapine (numero di rapine per 1.000 abitanti) 2015 1,3 1,4 bes - Persone con alti livelli di competenza digitale (% di persone di 16-74 anni che hanno competenze avanzate per tutti e 4 i domini individuati dal 
͞Digital ĐoŵpeteŶĐe fƌaŵeǁoƌk͟: iŶfoƌŵazioŶe, ĐoŵuŶiĐazioŶe, ĐƌeazioŶe di contenuti, problem solving) 2016 22,1 19,5 bes - Copertura della banda larga (popolazione coperta con banda ultralarga ad almeno 30 Mbps in percentuale sulla popolazione residente) 2015 36,6 26,4 bes segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli utilizzati da Istat Đoŵe ŵisuƌa del BeŶesseƌe eƋuo e sostenibile 

 segŶala Đhe l͛iŶdiĐatoƌe ğ tƌa Ƌuelli attualŵeŶte iŶdiǀiduati dall͛AgeŶda Euƌopa ϮϬϯϬ 
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 Area territoriale - Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia  (scostamento relativo %)  
  × Aree protette 

 
 ✓ Indice di abusivismo edilizio  × Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana (urban sprawl)  × Erosione dello spazio rurale da abbandono   Famiglie residenti in alloggi di proprietà  ✓ Famiglie che dichiarano di essere state in arretrato col pagamento dell'affitto  ✓ Indice di bassa qualità dell'abitazione  ✓ Trattamento delle acque reflue  × Qualità delle acque costiere marine   Qualità dell͛aƌia urbana – PM10  ✓ Qualità dell͛aƌia uƌďaŶa – biossido di azoto  ✓ Conferimento dei rifiuti urbani in discarica  ✓ Raccolta differenziata dei rifiuti urbani  ✓ Rete autostradale   ✓ Rete ferroviaria in esercizio   × Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi a scuola/università  × Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi al lavoro  ✓ Soddisfazione per i servizi di mobilità  × Tasso di incidentalità stradale  ✓ Indice di mortalità stradale  ✓ Indice di lesività stradale   ✓ Tasso di omicidi  × Tasso di furti in abitazione  × Tasso di borseggi  ✓ Tasso di rapine  ✓ Persone con alti livelli di competenza digitale  ✓ Copertura della banda larga     

 

38,613,3-7,1 36,4 82,4-14,3-4,3-5,3 34,924,7-44,6 -5,2 6,511,115,6-34,0-28,2 0,7-8,2 13,6-30,3-40,0 -0,8 18,021,6-63,8-43,1
-150 -100 -50 0 50 100 150
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 Aree protette70. Nel 2016, le aree naturali protette terrestri, che sono incluse nell'elenco ufficiale delle aree protette (Euap) e in quello della Rete Natura 2000, coprono il 12,4% della superficie territoriale regionale.   Nel territorio regionale sono presenti: 2 parchi nazionali condivisi con la Toscana, 1 parco interregionale per due terzi marchigiano, 14 parchi regionali, 15 riserve statali inserite 
Ŷell͛aŵďito di paƌĐhi ŶazioŶali o ƌegioŶali, ϭϱ ƌiseƌǀe ƌegioŶali oltƌe ai ϭϱϴ siti Natuƌa ϮϬϬϬ.  Uso del suolo e tutela del paesaggio71. Nel 2016, la superficie di suolo consumato in regione risulta pari al 9,77% della superficie totale, corrispondente a 2.193 km2, contro una media nazionale del 7,64%. Rimini è la provincia che presenta la percentuale più elevata di suolo consumato (13,3%), seguono Reggio Emilia (12,3%) e Modena (11,7%), mentre Ferrara evidenzia il valore più contenuto (7,7%).  Rispetto al 2015, si registra un incremento dello 0,14% del suolo consumato, inferiore a quello medio del Paese (+0,22%) e corrispondente a circa 306 ettari.  
Il paesaggio ƌuƌale ğ paƌtiĐolaƌŵeŶte esposto a foƌŵe di degƌado legate sia all͛uƌďanizzazione a bassa densità dalle periferie dei centri abitati e lungo le arterie di comunicazione sia 
all͛aďďaŶdoŶo delle aƌee agƌiĐole. EŶtƌaŵďe le foƌŵe di eƌosioŶe dello spazio ƌuƌale iŶteƌessaŶo il territorio regionale in misura maggiore rispetto alla ŵedia del Paese: l͛eƌosioŶe da uƌďaŶ 
spƌaǁl ğ ƌileǀata sul Ϯϳ% della supeƌfiĐie ƌegioŶale ;Italia ϮϮ,Ϯ%Ϳ e l͛eƌosioŶe da aďďaŶdoŶo sul 42,6% (Italia 36,1%). Si conferma invece notevolmente migliore rispetto alla media nazionale la tutela del paesaggio connessa al rispetto delle norme urbanistiche. Nel 2016, in Emilia-Romagna sono state realizzate solo 7 costruzioni abusive su 100, contro le quasi 20 rilevate sul territorio nazionale.   Condizione abitativa72. In Emilia-Romagna, nel 2016, il 72% delle famiglie residenti abita in alloggi di proprietà, valore sostanzialmente in linea con la media italiana.  Tra le famiglie proprietarie, il 22% è gravata da un mutuo (o altro tipo di prestito) stipulato per 
l͛aĐƋuisto o la ƌistƌuttuƌazioŶe della pƌopƌia aďitazioŶe; la rata mensile mediamente pagata, 
Đoŵplessiǀa di iŶteƌessi e ƌiŵďoƌso, ğ di ĐiƌĐa ϲϬϬ euƌo al ŵese, ĐoŶ uŶ͛iŶĐideŶza sul ƌeddito familiare netto per la famiglia mediana di circa il 17,5% (in linea con il dato nazionale). Le famiglie che vivono in affitto, pagano in media un canone di locazione mensile (escluse le spese di condominio e per le utenze) di circa 420 euro, più elevato di quello pagato a livello 
ŶazioŶale ;ϯϵϬ euƌo al ŵeseͿ. Tale iŵpoƌto ha uŶ͛iŶĐideŶza sul ƌeddito faŵiliaƌe Ŷetto del ϭϵ,ϴ% per la famiglia mediana, inferiore al valore nazionale (22,7%). Tra le famiglie in locazione in regione, solo il 10,3% paga un affitto ritenuto inferiore ai prezzi di mercato (12,7% in Italia), il 
ϰϱ,ϵ% ƌitieŶe Đhe la spesa peƌ l͛affitto ƌappƌeseŶti uŶ Đaƌico pesante per la famiglia (Italia 54,2%), 
ŵeŶtƌe l͛ϴ,ϳ% ;Italia ϭϰ,ϱ%Ϳ diĐhiaƌa di esseƌe stata iŶ aƌƌetƌato Đol pagaŵeŶto dell͛affitto 
alŵeŶo uŶa ǀolta Ŷei ϭϮ ŵesi pƌeĐedeŶti l͛iŶteƌǀista.  
L͛iŶĐideŶza di Đoloƌo Đhe laŵeŶtaŶo ĐoŶdizioŶi aďitatiǀe diffiĐili, legate a sovraffollamento, mancanza di alcuni servizi o problemi strutturali, risulta pari al 5,3%, in calo rispetto al 2015 e inferiore alla media nazionale (7,6%).  Ambiente73. In Emilia-Romagna la capacità effettiva di copertura del trattamento di depurazione delle acque di origine civile permane notevolmente superiore alla media del Paese: la percentuale di abitanti equivalenti civili serviti e sottoposti a trattamento di tipo secondario e 
                                                 70 Fonte: Istat; Arpae Emilia-Romagna 71 Fonte: Istat; Arpae Emilia-Romagna 72 Fonte: Istat 73 Fonte: Istat; Arpae Emilia-Romagna 
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avanzato, ossia con un maggiore abbattimento dei carichi inquinanti, è pari al 67,7% del potenziale generato, contro il 59,6% registrato a livello nazionale. La qualità delle acque marine costiere, misurata in termini di balneabilità delle coste, appare invece inferiore alla media italiana, con il 61,7% delle coste emiliano-romagnole adibito a balneazione rispetto al 67,2%. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la Ƌualità dell͛aƌia uƌďaŶa, Ŷel ϮϬϭϲ, le ĐoŶĐeŶtƌazioŶi di PMϭϬ e ďiossido di azoto in Emilia-RoŵagŶa ƌisultaŶo iŶ diŵiŶuzioŶe ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte. Il ǀaloƌe liŵite gioƌŶalieƌo di PMϭϬ ;ϱϬ μg/ŵϯͿ ğ stato supeƌato peƌ oltƌe ϯϱ gioƌŶi ;Ŷuŵeƌo ŵassiŵo defiŶito dalla norma vigente) nel 26,9% delle centraline dei comuni capoluogo di provincia della regione, dato in linea con la media del Paese. Per il biossido di azoto, il 12,5% delle centraline dei comuni capoluogo non ha rispettato il valore 
liŵite aŶŶuo pƌeǀisto ;ϰϬ μg/ŵϯͿ, ĐoŶtƌo il ϭϳ,ϰ% ƌileǀato a liǀello ŶazioŶale. 
Pƌosegue l͛iŶĐƌeŵeŶto della ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata dei ƌifiuti, Đhe Ŷel ϮϬϭϲ sfioƌa il ϲϭ% della produzione di rifiuti urbani, oltre 8 punti percentuali in più del dato medio italiano. Risulta invece in diminuzione e inferiore alla media nazionale la quota di rifiuti urbani conferiti in discarica, 
sĐesa al ϭϲ,ϯ% ĐoŶtƌo il Ϯϰ,ϳ% dell͛Italia.  Infrastrutture e mobilità74. In Emilia-RoŵagŶa, Ŷel ϮϬϭϲ, l͛iŶdiĐe di dotazioŶe delle infrastrutture autostradali in relazione alla domanda di circolazione, misurato come rapporto tra estensione della rete autostradale e autovetture registrate, risulta pari a 2 km per 10.000 autovetture, superiore alla media italiana (1,8 km). La rete ferroviaria, in rapporto alla popolazione, si sviluppa per 29,4 km ogni 100mila abitanti, contro un indicatore nazionale di 27,6 km. In Emilia-Romagna, come nel resto del Paese, nel 2016, la gran parte delle persone, che si muove quotidianamente per raggiungere il luogo di studio o lavoro, lo fa utilizzando almeno un mezzo 
di tƌaspoƌto. Pƌeǀale l͛uso del ŵezzo pƌiǀato ed iŶ paƌtiĐolaƌe dell͛autoŵoďile, Đhe ǀieŶe sĐelta dal 74,4% (Italia 68,9%) degli occupati per recarsi al lavoro ed è usata per accompagnare il 36,4% (Italia 37,3%) di scolari e studenti nel luogo di studio.  Gli studenti fanno maggior ricorso ai mezzi di trasporto collettivi rispetto ai lavoratori, 31% contro il 6,2% (32,7% e 11,2% a livello nazionale). Nel 2016, il treno si conferma il mezzo di trasporto pubblico con la più ampia fascia di utenza: usa il treno per i propri spostamenti il 33,7% dei residenti in regione con 14 anni o più (Italia 31,1%). Circa un quarto (25,5%) della popolazione emiliano-romagnola di 14 anni e oltre dichiara 
di utilizzaƌe il tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale ;autoďus, filoďus e tƌaŵͿ peƌ spostaƌsi all͛iŶteƌŶo del proprio comune, dato leggermente superiore alla media italiana (24,4%), mentre gli utenti del servizio di pullman e corriere per il trasporto extraurbano sono pari al 13,4%, contro il 16,7% rilevato in Italia.  La soddisfazione espressa per i servizi di mobilità in Emilia-Romagna risulta superiore alla media del Paese: il 22,2% degli utenti abituali assegna ai mezzi di trasporto utilizzati in regione un voto almeno pari ad 8, contro il 17,8% del livello nazionale.  Sicurezza stradale75. L͛Eŵilia-Romagna, con 391,3 incidenti stradali ogni 100mila abitanti, evidenzia un taso di incidentalità superiore alla media italiana (290). Risultano invece inferiori al 
liǀello ŶazioŶale sia l͛iŶdiĐe di ŵoƌtalità stƌadale, ϭ,ϴ% ĐoŶtƌo ϭ,ϵ%, sia Ƌuello di lesiǀità, ϭϯϱ,ϲ% contro 141,7%. Nel 2016, in Emilia-Romagna, si sono verificati 17.406 incidenti con lesioni a persone. Il numero 
di peƌsoŶe ŵoƌte eŶtƌo il tƌeŶtesiŵo gioƌŶo dalla data dell͛iŶĐideŶte ğ paƌi a ϯϬϳ, ŵeŶtƌe i feƌiti ammontano a 23.594. Rispetto al 2015, si registra una diminuzione del 5,8% nel numero di morti 
                                                 74 Fonte: Istat 75 Fonte: Istat, Regione Emilia-Romagna  
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e di poĐo ŵeŶo dell͛ϭ% Ŷel Ŷuŵeƌo di feƌiti, ŵentre gli incidenti rimangono sostanzialmente invariati (+0,1%).  
Il ϰϮ% delle peƌsoŶe deĐedute ǀiaggiaǀa a ďoƌdo di uŶ͛autoǀettuƌa, il ϭϲ% di uŶ ŵotoĐiĐlo, il ϭϰ% 
di uŶa ďiĐiĐletta, ŵeŶtƌe il ϭϴ% dei ŵoƌti eƌa uŶ pedoŶe. L͛ϴϬ% dei ŵoƌti iŶ iŶĐideŶte stƌadale è maschio; il numero dei maschi deceduti nel 2016 è in crescita del 2,5% rispetto al 2015 mentre i decessi tra le donne si sono ridotti del 29%. La distribuzione per classe di età dei soggetti deceduti vede al primo posto la classe 65 e oltre, in cui si registra il 37% dei decessi, seguita dalla classe 40-64 anni con il 33% dei decessi; nella classe 18-39 si registra il 25% dei decessi mentre il 5,2% dei deceduti aveva meno di 18 anni.  Criminalità76. L͛Eŵilia-Romagna presenta un tasso di delittuosità innegabilmente superiore a 
ŵolte ƌegioŶi e, più iŶ geŶeƌale, dell͛Italia ĐoŶsideƌata Ŷel suo Đoŵplesso, deteƌŵiŶato aŶĐhe da una maggiore propensione degli emiliano-romagnoli alla denuncia.  Questa differenza è particolarmente marcata per alcune fattispecie delittuose, prime fra tutte 
Ƌuella dei fuƌti. Il tasso dei fuƌti iŶ aďitazioŶe ƌegistƌato Ŷel ϮϬϭϱ dall͛Eŵilia-Romagna risulta in 
Đalo ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte ŵa si ŵaŶtieŶe ďeŶ al di sopƌa di Ƌuello ŵedio ŶazioŶale, ϯϬ,ϭ ogni 1.000 famiglie contro 16,5. 
Nello stesso peƌiodo, l͛Eŵilia-Romagna ha registrato un tasso di borseggi di 10,5 per 1.000 abitanti, contro una media italiana di 7,7. Il tasso di rapine, pari a 1,3 ogni 1.000 abitanti, risulta invece in linea con il dato medio del Paese così come il tasso di omicidi (0,6 ogni 100mila abitanti).  Internet e competenze digitali77. Dal 2015 la Commissione europea, in accordo con gli Istituti nazionali di statistica, ha adottato una nuova metodologia per misurare le competenze digitali degli individui (͞Digital CoŵpeteŶĐe Fƌaŵeǁoƌk͟), sulla base delle attività che le persone 
sǀolgoŶo iŶ ƌete. L͛Eŵilia-Romagna si conferma al di sopra della media nazionale, con il 22,1% della popolazione di 16-74 anni che dichiara di avere un livello alto di competenza digitale (Italia 19,5%). Permane un gap di genere: il 25,1% degli uomini ha elevate competenze digitali contro il 19,1% delle donne. 
Pƌosegue l͛iŶĐƌeŵeŶto della Ƌuota di popolazioŶe Đopeƌta ĐoŶ ďaŶda ultƌalaƌga ad alŵeŶo ϯϬ Mbps, nel 2015 in Emilia-Romagna raggiunge il 36,6%, oltre 10 punti percentuali in più della media nazionale.  
 

 

 

           
                                                 76 Fonte: MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo ;SDIͿ; Istat 77 Fonte: Istat 
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 2.5.1 Polizia locale  Missione: Ordine Pubblico e Sicurezza Programma: Polizia locale e amministrativa  
SosteŶeƌe ed ageǀolaƌe le aggƌegazioŶe delle stƌuttuƌe di polizia loĐale, stiŵolaŶdo la ŶasĐita di 
Coƌpi di Polizia LoĐale iŶteƌĐoŵuŶali di diŵeŶsioŶi adeƌeŶti a Ƌuelle defiŶite dalla LR Ϯϰ/ϮϬϬϯ. 
Le Ŷuoǀe stƌuttuƌe doǀƌaŶŶo teŶeƌe ĐoŶto aŶĐhe di ƋuaŶto pƌeǀisto dalla Ŷoƌŵatiǀa ƌegioŶale 
sugli aŵďiti teƌƌitoƌiali ottiŵali, e doǀƌaŶŶo puŶtaƌe ǀeƌso oďiettiǀi di ŵodeƌŶizzazioŶe, 
ŵiglioƌaŵeŶto di effiĐieŶza ed oƌieŶtaŵeŶto ai ďisogŶi dei ĐittadiŶi.  
Assessorato di riferiŵeŶto:  
PƌesideŶza  
Altri assessorati ĐoiŶvolti:  
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• diƌettiǀe ƌegioŶali, attiǀità di faĐilitazioŶe sǀolta dall͛uffiĐio ƌegioŶale ĐoŵpeteŶte iŶ 
ŵateƌia di polizia loĐale, ĐoŶtƌiďuti a sostegŶo del pƌoĐesso di ŶasĐita e sǀiluppo di 
stƌuttuƌe di polizia loĐale adeƌeŶti agli staŶdaƌd fissati dalla LR Ϯϰ/ϮϬϬϯ, eƌogazioŶe di 
attiǀità foƌŵatiǀe ƌiǀolte a ƌespoŶsaďili, Ƌuadƌi ed opeƌatoƌi di polizia loĐale 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
EŶti loĐali, ǀoloŶtaƌiato, ŵoŶdo pƌoduttiǀo ed altƌi seƌǀizi ƌegioŶali, FoŶdazioŶe SĐuola 
IŶteƌƌegioŶale di Polizia LoĐale 
DestiŶatari Polizie locali degli enti locali ed altri soggetti interessati al tema, espressione della comunità regionale 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
IŶĐeŶtiǀo alla ƌazioŶalizzazioŶe del sisteŵa delle polizie loĐali Đhe geŶeƌa, a liǀello di siŶgoli 
ĐoŵuŶi o uŶioŶi, uŶ ŵiglioƌaŵeŶto Ƌualitatiǀo delle attiǀità delle polizie loĐali ŶoŶĐhĠ eĐoŶoŵie 
di sĐala deƌiǀaŶti dalla ŵessa a fattoƌ ĐoŵuŶe delle ƌisoƌse dispoŶiďili 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
Sul fƌoŶte delle paƌi oppoƌtuŶità le polizie loĐali della ƌegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa pƌeseŶtaŶo 
ĐoŵplessiǀaŵeŶte uŶ aŵŵoŶtaƌe di opeƌatƌiĐi Đhe si attesta a ĐiƌĐa il ϯϵ% dell͛iŶteƌo peƌsoŶale 
iŶ seƌǀizio. Si tƌatta di uŶ dato Đhe ŶoŶ ha eguali Ŷelle altƌe oƌgaŶizzazioŶi di polizia e Đhe 
ƌappƌeseŶta uŶ eseŵpio di Đoŵe le Ŷostƌe polizie loĐali teŶdaŶo seŵpƌe di più ad adeƌiƌe, iŶ 
uŶ͛ottiĐa di geŶeƌe, al ĐoŶtesto delle ĐoŵuŶità iŶ Đui opeƌaŶo. Il dato sopƌa ƌiĐhiaŵato ǀieŶe 
ƌileǀato dall͛uffiĐio ƌegioŶale ĐoŵpeteŶte iŶ ŵateƌia di polizia loĐale ĐoŶ ĐadeŶza aŶŶuale 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
AutoŶoŵie – Polizia loĐale: http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/polizia-loĐale 
Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• sostegŶo alla ĐƌesĐita del Ŷuŵeƌo dei Đoƌpi di polizia loĐale ĐoiŶĐideŶti ĐoŶ gli aŵďiti 
fissati dalla LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ. L'oďiettiǀo pƌeǀisto peƌ fiŶe legislatuƌa ğ il ƌaggiuŶgiŵeŶto di ϯϱ 
Đoƌpi di polizia loĐale ĐoiŶĐideŶti ĐoŶ i ƌispettiǀi aŵďiti teƌƌitoƌiali della LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ 

•  iŶtƌoduzioŶe di Ŷuoǀe liŶee di sǀiluppo peƌ l'aŵŵodeƌŶaŵeŶto teĐŶologiĐo e/o 
oƌgaŶizzatiǀo delle polizie loĐali Ŷella loƌo ĐapaĐità d'iŶteƌazioŶe ĐoŶ i ĐittadiŶi  T E R R I T O R I A L E 

http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/polizia-locale
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• a seguito dell͛appƌoǀazioŶe della LR ϭϯ/ϮϬϭϴ, di ƌifoƌŵa della LR Ϯϰ/ϮϬϬϯ, saƌà aǀǀiato 
il piaŶo di attuazioŶe delle Ŷuoǀe disposizioŶi Ŷoƌŵatiǀe, attƌaǀeƌso gli oppoƌtuŶi 
passaggi aŵŵiŶistƌatiǀi  

• ƌispetto al teŵa delle polizie pƌoǀiŶĐiali, si aǀǀia uŶ pƌogƌaŵŵa di ǀalutazioŶe dello stato 
dell͛aƌte, teso all͛iŶdiǀiduazioŶe di pƌoposte di soluzioŶe dei pƌoďleŵi attuali   2.5.2  Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR  18/2016)  Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Ordine pubblico e sicurezza Programma: Sistema integrato di sicurezza urbana  Diffusione di interventi preventivi e culturali nelle città e nelle scuole, anche con il coinvolgimento delle associazioni ed organizzazioni di volontariato operanti sul territorio a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso e dei fati corruttivi, nonché per la 

pƌoŵozioŶe della Đultuƌa della legalità e della ĐittadiŶaŶza ƌespoŶsaďile. IŶoltƌe, l͛azioŶe della Regione mira alla promozione del riutilizzo, in funzione sociale, dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa. 
Assessorato di riferiŵeŶto Cultura, Politiche giovanili e Politiche per la legalità 
 Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta ƌegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• rafforzamento dei legami con gli Enti locali, privilegiando strumenti di lavoro bilaterali, come accordi di programma e protocolli di intesa, per la prevenzione della criminalità organizzata, la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile, in particolare fra i giovani 
• rafforzamento delle strutture di aggregazione per la conoscenza dei fenomeni: Case della legalità e Centri di documentazione. 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Università, centri di ricerca, associazioni e organizzazioni di volontariato che operano nel settore della promozione della legalità e della prevenzione del crimine organizzato e mafioso 
DestiŶatari Enti pubblici, statali e locali, Soggetti espressione della comunità regionale 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali 
RaffoƌzaŵeŶto della pƌeǀeŶzioŶe pƌiŵaƌia e seĐoŶdaƌia iŶ ƌelazioŶe ad aƌee o Ŷei ĐoŶfƌoŶti di 
Đategoƌie o gƌuppi soĐiali soggetti a ƌisĐhio di iŶfiltƌazioŶe o ƌadiĐaŵeŶto di attiǀità ĐƌiŵiŶose di 
tipo oƌgaŶizzato e ŵafioso 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Nel recupero e gestione a fini sociali e istituzionali di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata vengono favoriti interventi volti al riutilizzo di tali beni come centri di accoglienza o rifugio per donne vittime di violenza e per i minori o per categorie sociali particolarmente fragili 
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dal punto di vista socio-economico (ad esempio rifugiati) in situazioni coŶŶesse all͛eŵeƌgeŶza abitativa 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Autonomie - Criminalità organizzata: http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ĐƌiŵiŶalita-
oƌgaŶizzata Biblioteca Assemblea Legislativa - Criminalità e sicurezza:  
http://ǁǁǁ.asseŵďlea.eŵƌ.it/ďiďlioteĐa/ĐƌiŵiŶalita/ĐƌiŵiŶalita Mappatura dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata sul territorio della Regione Emilia-Romagna: http://www.mappalaconfisca.com/ 
Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• rafforzare la cooperazione con gli Enti e le Istituzioni locali che stanno già lavorando sui temi della promozione della legalità 
• sostenere il radicamento di strutture di aggregazione per la conoscenza dei fenomeni: Case della legalità e Centri di documentazione 
• promozione di collaborazioni e scambi informativi con le strutture preposte alla prevenzione e al contrasto del crimine organizzato 
• sostegno al recupero e gestione a fini sociali e istituzionali di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata   2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR  24/2003)  Missione: Ordine pubblico e sicurezza Programma: Sistema integrato di sicurezza urbana   Promozione delle condizioni per una collaborazione attiva fra rappresentanze istituzionali delle comunità locali e regionali e rappresentanze delle Istituzioni nazionali responsabili per i problemi della sicurezza delle città mediante: sviluppo di misure di prevenzione situazionale, 

soĐiale e ĐoŵuŶitaƌia, diffusioŶe delle ŵisuƌe di ĐoŶtƌollo del teƌƌitoƌio, ĐoŶ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di sistemi integrati di videosorveglianza e diffusione di conoscenze qualificate sulla percezione di sicurezza e le vittime di reato. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PƌesideŶza  
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta ƌegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• rafforzamento dei legami con gli Enti locali, privilegiando strumenti di lavoro bilaterali sulla sicurezza e la prevenzione della criminalità e del disordine urbano diffuso, come accordi di programma e protocolli di intesa 
• promozione della collaborazione anche con le Istituzioni centrali competenti in materia di sicurezza e ampliamento della collaborazione con Forum Italiano ed Europeo per la Sicurezza Urbana (FISU ed EFUS) per il reperimento di finanziamenti europei in materia di sicurezza e prevenzione della criminalità 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe T E R R I T O R I A L E 

http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/criminalita-organizzata
http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/criminalita-organizzata
http://www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita/criminalita
http://www.mappalaconfisca.com/
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Enti locali, Università, Centri di ricerca, Associazioni e Organizzazioni di volontariato che operano a favore delle vittime di reati nel campo della sicurezza e a sostegno della prevenzione dei reati, Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei reati 
DestiŶatari Enti pubblici statali e locali, Soggetti espressione della comunità regionale 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali Attuazione di azioni volte al conseguimento di una ordinata e civile convivenza nelle città e nel territorio regionale, in particolare con riferimento alla riduzione dei fenomeni di delittuosità ed inciviltà diffusa 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe Vengono proseguite azioni dedicate alla prevenzione e al contrasto della violenza contro le donne. In questo ambito, in particolare, si agisce seguendo due diverse direttrici: da un lato si continua a sostenere progetti generali volti a promuovere la sicurezza urbana, i quali, benché 
ŶoŶ tutti iŵpostati speĐifiĐaŵeŶte seĐoŶdo uŶ͛ottiĐa di geŶeƌe, di fatto soŶo ƌiǀolti alle doŶŶe e alla loro sicurezza negli spazi pubblici, sia direttamente, attraverso le consuete misure di supporto e di assistenza economica alle vittime di violenza - e spesso ai loro figli - della Fondazione Emiliano Romagnola per le Vittime di Reato (che di fatto dedica buona parte del suo 
laǀoƌo alla gestioŶe di Đasi Đhe ƌiguaƌdaŶo la ǀioleŶza di geŶeƌeͿ. Dall͛altƌo lato si garantisce 
l͛aggioƌŶaŵeŶto del Ƌuadƌo ĐoŶosĐitiǀo dei feŶoŵeŶi Đhe ƌiguaƌdaŶo la ǀioleŶza e l͛iŶsiĐuƌezza di genere. In particolare, si continua ad alimentare con dati aggiornati le basi statistiche e le banche-dati interne su diversi fenomeni sociali, compreso quello della violenza di genere, che offrono una lettura approfondita della condizione femminile della nostra regione, incluso 
l͛aspetto della ǀioleŶza 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Autonomie - Sicurezza urbana: 
http://autoŶoŵie.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/siĐuƌezza-uƌďaŶa/appƌofoŶdiŵeŶti/statistiĐhe-Ϯ Forum italiano per la Sicurezza urbana: http://ǁǁǁ.fisu.it/ 

Risultati attesi 
IŶtera legislatura 

• definizione di progetti sperimentali particolarmente innovativi nel campo della prevenzione sociale, situazionale e comunitaria da svilupparsi in convenzione con gli Enti Locali, potenzialmente trasferibili 
• consolidamento e sviluppo delle strategie di prevenzione integrata a livello locale volte al miglioramento di rilevanti problemi di sicurezza, di conflitto o di degrado urbano diffuso   2.5.4 Riduzione uso di suolo, rigenerazione urbana, semplificazione e attuazione pianificazione territoriale  Missione: Assetto del territorio ed edilizia abitativa Programma: Urbanistica e assetto del territorio  

A seguito dell͛appƌoǀazioŶe della Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa ƌegioŶale (LR 24/2017 ͞Disciplina 
ƌegioŶale sull͛uso e la tutela del teƌƌitoƌio͟Ϳ, l͛oďiettiǀo da ƌealizzaƌe eŶtƌo la fiŶe della legislatuƌa 
;ϮϬϭϵͿ ğ di peƌǀeŶiƌe all͛appƌoǀazioŶe dei pƌoǀǀediŵeŶti attuatiǀi della legge iŶdispeŶsaďili a 

http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-urbana/approfondimenti/statistiche-2
http://www.fisu.it/
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coadiuvare le amministrazioni del sistema regionale (i Comuni e le loro Unioni, le Province, la Città metropolitana di Bologna, e la Regione stessa) nella transizione al nuovo sistema di pianificazione urbanistica e territoriale, garantendo il perseguimento degli obiettivi della legge (tra i quali, in primis, il contenimento del consumo di suolo e il riorientamento, verso il riuso e la rigenerazione urbana, delle azioni urbanistiche pubbliche e private). In particolare, i 
pƌoǀǀediŵeŶti attuatiǀi deǀoŶo gaƌaŶtiƌe l͛aǀǀio da paƌte delle aŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŵuŶali delle 
attiǀità attiŶeŶti al peƌiodo tƌaŶsitoƌio tƌieŶŶale, Đhe pƌeǀede sia la ĐoŶĐlusioŶe dell͛attuazioŶe della pianificazione urbanistica vigente, sia la predisposizione dei nuovi piani generali, disciplinati dalla legge di riforma. A tale scopo è essenziale svolgere su tutto il territorio regionale un ampio processo di formazione e informazione degli amministratori e tecnici comunali e un capillare monitoraggio degli atti di pianificazione urbanistica, per assicurare che gli stessi siano improntati alla riconsiderazione critica dei contenuti dei piani previgenti, orientati 
all͛espaŶsioŶe uƌďaŶa, ed alla loƌo sostituzioŶe ĐoŶ pƌeǀisioŶi ǀolte al ƌiuso e alla ƌigeŶeƌazioŶe del territorio urbanizzato, che valorizzino al massimo i processi di trasformazione dei tessuti urbani esistenti, privi di qualità edilizia e urbanistica, e i processi di addensamento volti al recupero delle aree interstiziali e degradate. Sarà decisivo assicurare che i principi innovativi introdotti dalla nuova legge urbanistica siano correttamente attuati nei nuovi strumenti elaborati in detta fase transitoria triennale, 
pƌoǀǀedeŶdo all͛assuŶzioŶe degli atti di ĐooƌdiŶaŵeŶto teĐŶiĐo Đhe ƌisultasseƌo ŶeĐessaƌi peƌ fornire alle autonomie locali e agli operatori indicazioni vincolanti sui contenuti delle previsioni 
Ŷoƌŵatiǀe, sulle ŵiglioƌi pƌassi ƌispoŶdeŶti alla fiŶalità di aŵpliaƌe l͛attƌattiǀità e Đoŵpetitiǀità del territorio regionale. A tale scopo dovrà essere attivato il Tavolo di monitoraggio espressamente previsto dalla legge, che vede la partecipazione dei medesimi soggetti che devono essere coinvolti nella elaborazione degli atti di coordinamento tecnico e che sono stati 
gli iŶteƌloĐutoƌi pƌiǀilegiati Ŷell͛aƌĐo di foƌŵazioŶe della Ŷuoǀa legge ;autoŶoŵie loĐali, foƌze economiche, sindacali e professionali, associazioni portatrici di interessi diffusi). Sarà inoltre essenziale porre in essere un insieme di programmi di promozione e di finanziamento agli enti locali (Comuni e loro Unioni, Province e Città metropolitana) per sostenere sia i pƌoĐessi di ĐostituzioŶe degli ͞UffiĐi di piaŶo͟ ;Đhe Ŷella ƌealtà dei CoŵuŶi ŵedio piccoli dovranno essere costituiti a livello di Unione, o comunque assumere carattere 
iŶteƌĐoŵuŶaleͿ, sia l͛elaďoƌazioŶe dei Ŷuoǀi stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi, pƌefeƌiďilŵeŶte in forma 
iŶteƌĐoŵuŶale, sia l͛elaďoƌazioŶe dei Ŷuoǀi piaŶi teƌƌitoƌiali di liǀello pƌoǀiŶĐiale ;piaŶi teƌƌitoƌiali 
d͛aƌea ǀasta e piaŶo teƌƌitoƌiale ŵetƌopolitaŶoͿ. 
Allo sĐopo di faǀoƌiƌe l͛aǀǀio di Ƌuesti pƌoĐessi di piaŶifiĐazioŶe le stƌuttuƌe ƌegioŶali dovranno rendere disponibili le basi conoscitive del territorio in proprio possesso, attraverso la realizzazione di una piattaforma, interoperabile da parte degli enti locali.  
Coŵe aĐĐeŶŶato, iŶ teŵa di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa, le politiĐhe di iŶteƌǀeŶto saƌaŶŶo oƌieŶtate 
all'azzeƌaŵeŶto del ĐoŶsuŵo di suolo e alla ĐoŶtestuale iŶĐeŶtiǀazioŶe di pƌatiĐhe stƌuttuƌali, 
ŶoŶ episodiĐhe, di ƌigeŶeƌazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe dei sisteŵi iŶsediatiǀi iŶtesi Ŷella loƌo 
aĐĐezioŶe più aŵpia: Ŷelle loƌo ĐoŵpoŶeŶti fisiĐhe, spaziali ed aŵďieŶtali; Ŷella loƌo diŵeŶsioŶe 
eĐoŶoŵiĐa e pƌoduttiǀa ;ĐoŶ speĐifiĐa atteŶzioŶe alla iŶtegƌazioŶe di usi, fuŶzioŶi e seƌǀizi ed 
alle più effiĐieŶti foƌŵe di aggƌegazioŶe e siŶeƌgiaͿ, Ŷella ĐoŵpoŶeŶte soĐiale, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe 
ƌiguaƌdo alle fasĐe più deďoli, attƌaǀeƌso azioŶi di iŶŶoǀazioŶe sulla filieƌa dell͛aďitaƌe. Le azioŶi 
ƌiguaƌdeƌaŶŶo pƌioƌitaƌiaŵeŶte lo sǀiluppo del sisteŵa iŶsediatiǀo esisteŶte a paƌtiƌe dalla 
ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa, soĐiale ed aŵďieŶtale delle Đittà, e dalla ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio 
edilizio esisteŶte, puďďliĐo e pƌiǀato. 
Le politiĐhe iŶtegƌate peƌ le aƌee uƌďaŶe ǀeŶgoŶo aƌtiĐolate Ŷel ƌappoƌto tƌa piaŶifiĐazioŶe di 
aƌea ǀasta, sosteŶiďilità aŵďieŶtale, pƌogƌaŵŵi di ƌiƋualifiĐazioŶe uƌďaŶa e azioŶi loĐali 
fiŶalizzate a ĐoŶteŶeƌe il ĐoŶsuŵo di suolo e la ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio esisteŶte, aŶĐhe 

T E R R I T O R I A L E 
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attƌaǀeƌso la ƌigeŶeƌazioŶe eĐososteŶiďile dei tessuti edilizi e la ƌiƋualifiĐazioŶe dello spazio 
puďďliĐo e delle fuŶzioŶi uƌďaŶe. 
Peƌ le teŵatiĐhe della piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale il Ŷuoǀo PiaŶo Teƌƌitoƌiale RegioŶale deliŶeato 
dalla Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa, doǀƌà iŶtegƌaƌe i pƌeĐedeŶti PTR, PTPR e PRIT, foƌŶeŶdogli al 
ĐoŶteŵpo, da uŶ lato, uŶa aggioƌŶata ǀisioŶe stƌategiĐa dello sǀiluppo teƌƌitoƌiale e, dall͛altƌo, 
Đhiaƌi ƌifeƌiŵeŶti peƌ l͛assetto teƌƌitoƌiale deĐliŶati sia sul ǀeƌsaŶte paesaggistiĐo-aŵďieŶtale-
iŶsediatiǀo, sia sugli assetti iŶfƌastƌuttuƌali Đhe ƌeggeƌaŶŶo la Ŷuoǀa fase, Đhe, iŶfiŶe, peƌ 
iŶdiǀiduaƌe più espliĐiti iŶdiƌizzi peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale delle ƌisoƌse. 
Tale pƌospettiǀa iŶĐƌoĐia tuttaǀia i due pƌoĐessi/pƌoĐediŵeŶti apeƌti: il pƌiŵo sull͛aggioƌŶaŵeŶto 
del PRIT al ϮϬϮϱ ed il seĐoŶdo sull͛adeguaŵeŶto al CodiĐe dei ďeŶi Đultuƌali del PTPR ǀigeŶte, 
Đhe peƌ oppoƌtuŶità, Đhe peƌ le loƌo speĐifiĐhe ŵodalità di ƌedazioŶe ŶoŶ potƌaŶŶo Đhe 
pƌoiettaƌsi sulla ĐoŶĐlusioŶe dei peƌĐoƌsi già iŶtƌapƌesi. 
Nel dettaglio dei ƌispettiǀi PiaŶi gli oďiettiǀi soŶo i segueŶti. 

- Il PiaŶo RegioŶale IŶtegƌato dei Tƌaspoƌti ;PRITͿ ğ il pƌiŶĐipale stƌuŵeŶto di piaŶifiĐazioŶe 
dei tƌaspoƌti attƌaǀeƌso Đui defiŶiƌe le ĐaƌatteƌistiĐhe  della ŵoďilità e aĐĐessiďilità al 
teƌƌitoƌio ƌegioŶale peƌ i ĐittadiŶi e le iŵpƌese; pƌoŵuoǀeƌe la  ŵoďilità sosteŶiďile, uŶ 
sisteŵa iŶtegƌato di ŵoďilità ĐoŶ ƌuolo ĐeŶtƌale del tƌaspoƌto Đollettiǀo e lo sǀiluppo 
dell͛iŶteƌŵodalità; faǀoƌiƌe l͛oƌgaŶizzazioŶe del tƌaspoƌto ŵeƌĐi e la logistiĐa; faǀoƌiƌe lo 
sǀiluppo della ƌiĐeƌĐa e dell͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa; pƌoŵuoǀeƌe la siĐuƌezza stƌadale e 
la Ƌualità dei seƌǀizi e delle iŶfƌastƌuttuƌe.  Attƌaǀeƌso il PiaŶo si iŶteŶde ƌilaŶĐiaƌe uŶa 
stƌategia ĐooƌdiŶata peƌ il goǀeƌŶo della ŵoďilità, ĐoŶ appƌoĐĐio iŶtegƌato aŶĐhe ĐoŶ i 
teŵi della piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto Đoŵplessiǀo della Ƌualità della 
ǀita, degli aspetti aŵďieŶtali e il ĐoŶteŶiŵeŶto dei ĐoŶsuŵi eŶeƌgetiĐi. A tal fiŶe, peƌ il 
ŵedio e luŶgo peƌiodo, il PiaŶo doǀƌà ƌeĐepiƌe le pƌeǀisioŶi stƌategiĐhe euƌopee e 
ŶazioŶali, ĐooƌdiŶaƌsi ĐoŶ gli altƌi piaŶi settoƌiali della ƌegioŶe, Ƌuali PAIR e PER, staďiliƌe 
speĐifiĐi iŶdiƌizzi e diƌettiǀe peƌ la ŵoďilità ƌegioŶale, defiŶiƌe il sisteŵa iŶfƌastƌuttuƌale 
ƌegioŶale iŶdiǀiduaŶdoŶe i liǀelli di geƌaƌĐhizzazioŶe e i pƌiŶĐipali iŶteƌǀeŶti ŶeĐessaƌi, 
defiŶiƌe oďiettiǀi geŶeƌali di settoƌe, iŶdiƌizzaƌe e ĐooƌdiŶaƌe le azioŶi degli EŶti loĐali e 
di altƌi soggetti puďďliĐi e pƌiǀati opeƌaŶti Ŷel sisteŵa dei tƌaspoƌti. 

- Il PiaŶo Teƌƌitoƌiale PaesistiĐo RegioŶale ;PTPRͿ ğ il pƌiŵo e pƌiŶĐipale ƌifeƌiŵeŶto peƌ il 
sisteŵa ƌegioŶale della piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale ed uƌďaŶistiĐa, ŶoŶĐhĠ della 
piaŶifiĐazioŶe settoƌiale ƌegioŶale, attƌaǀeƌso Đui defiŶiƌe le iŶǀaƌiaŶti paesaggistiĐo-
aŵďieŶtali e stoƌiĐo-Đultuƌali ed iŶsediatiǀe Đhe pƌesiedoŶo lo sǀiluppo dell͛iŶteƌo 
sisteŵa teƌƌitoƌiale ƌegioŶale. 
Attƌaǀeƌso il PiaŶo si iŶteŶde aggioƌŶaƌe e ƋualifiĐaƌe Ƌuella stƌategia spostaŶdoŶe la 
foĐalizzazioŶe dalla solo tutela e salǀaguaƌdia a Ƌuella di uŶ pƌoĐesso iŶtegƌato Đhe 
ƌiĐostƌuisĐe le ĐateŶe del ǀaloƌe, loĐale e teƌƌitoƌiale, a Ƌuelle pƌopƌie ĐaƌatteƌistiĐhe. 
Tale pƌoĐesso, Đhe ŵuoǀe dalla pieŶa iŶtegƌazioŶe dei ǀiŶĐoli statali e della loƌo 
͞ǀestizioŶe͟ Ŷella stƌategia ƌegioŶale, ğ ĐoŶdotto iŶ Đo-piaŶifiĐazioŶe ĐoŶ il MiŶisteƌo dei 
ďeŶi e delle attiǀità Đultuƌali e del tuƌisŵo e ǀedƌà uŶa appƌoǀazioŶe ĐoŶdiǀisa, Đoŵe 
pƌesĐƌitto dal CodiĐe dei ďeŶi Đultuƌali e del paesaggio ;aƌtt. ϭϯϱ, Đo. ϭ, ϭϰϯ, Đo. Ϯ, e ϭϱϲ, 
DLGS ϰϮ/ϮϬϬϰͿ e dalla Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa ƌegioŶale ;aƌt. ϲϱ, LR Ϯϰ/ϮϬϭϳͿ. 
Tale attiǀità ğ ƌegolata dall͛iŶtesa Stato-RegioŶe, allo sĐopo sottosĐƌitta Ŷel diĐeŵďƌe 
ϮϬϭϱ, e, al Ŷetto di possiďili ƌilasĐi paƌziali ed iŶteƌŵedi dei Ƌuadƌi ĐoŶosĐitiǀi ƌegolaŶti 
l͛attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa-autoƌizzatiǀa, doǀƌeďďe ĐoŶĐludeƌsi, salǀo pƌoƌoghe ŵotiǀate, 
eŶtƌo la fiŶe del ϮϬϭϵ.  Con riferimento alla Strategia Nazionale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa I ͞Aƌƌestaƌe la peƌdita di ďiodiǀeƌsità ,͟ oďiettiǀo I.ϱ 
͞IŶtegƌaƌe il ǀaloƌe del Đapitale Ŷatuƌale ;degli eĐosisteŵi e della ďiodiǀeƌsitàͿ Ŷei piaŶi, 
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Ŷelle politiĐhe e Ŷei sisteŵi di ĐoŶtaďilità ,͟ Aƌea PiaŶeta, sĐelta II ͞ GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe 
sosteŶiďile delle ƌisoƌse Ŷatuƌali ,͟ oďiettiǀo II.Ϯ Aƌƌestaƌe il ĐoŶsuŵo del suolo 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta III ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đustodiƌe i paesaggi e i ďeŶi 
Đultuƌali ,͟ oďiettiǀo III.ϭ ͞PƌeǀeŶiƌe i ƌisĐhi Ŷatuƌali e aŶtƌopiĐi e ƌaffoƌzaƌe le ĐapaĐità di 
ƌesilieŶza di ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ,͟ oďiettiǀo III.Ϯ ͞AssiĐuƌaƌe eleǀate pƌestazioŶi 
aŵďieŶtali di edifiĐi, iŶfƌastƌuttuƌe e spazi apeƌti ,͟ oďiettiǀoIII.ϯ ͞RigeŶeƌaƌe le Đittà, 
gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐessiďilità e assiĐuƌaƌe la sosteŶiďilità delle ĐoŶŶessioŶi ,͟ oďiettiǀo III.ϰ 
͞GaƌaŶtiƌe il ƌipƌistiŶo e la defƌaŵŵeŶtazioŶe degli eĐosisteŵi e faǀoƌiƌe le ĐoŶŶessioŶi 
eĐologiĐhe uƌďaŶo/ƌuƌali ,͟ oďiettiǀo III.ϱ ͞AssiĐuƌaƌe lo sǀiluppo del poteŶziale, la 
gestioŶe sosteŶiďile e la Đustodia dei teƌƌitoƌi, dei paesaggi e del patƌiŵoŶio Đultuƌale͟ 

• Aƌea PeƌsoŶe, sĐelta I ͞CoŶtƌastaƌe la poǀeƌtà e l'esĐlusioŶe soĐiale eliŵiŶaŶdo i diǀaƌi 
teƌƌitoƌiali ,͟ oďiettiǀo I.ϯ Riduƌƌe il disagio aďitatiǀo 

• Aƌea PaĐe, sĐelta III. AssiĐuƌaƌe la legalità e la giustizia, oďiettiǀo III.Ϯ CoŶtƌastaƌe 
ĐoƌƌuzioŶe e ĐoŶĐussioŶe Ŷel sisteŵa puďďliĐo 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa  
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo  
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
AttuazioŶe Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa ƌegioŶale ;LR Ϯϰ/ϮϬϭϳͿ 

• pƌedisposizioŶe e attiǀazioŶe del Taǀolo di ŵoŶitoƌaggio della Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa 
• suppoƌto agli eŶti loĐali e agli opeƌatoƌi Ŷella iŶteƌpƌetazioŶe e attuazioŶe della Ŷuoǀa 

legge 
• pƌedisposizioŶe della deliďeƌa ƌegioŶale peƌ la ƌifoƌŵa della disĐipliŶa del ĐoŶtƌiďuto di 

ĐostƌuzioŶe ;aƌt. ϯϬ, Đo. ϯ e ϰ, LR ϭϱ/ϮϬϭϯ; aƌt. ϭϬ, LR ϳ/ϮϬϭϲ; aƌtt. ϴ e ϵ LR Ϯϰ/ϮϬϭϳͿ 
• pƌedisposizioŶe degli atti ƌegioŶali, pƌeǀisti dalla Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa, peƌ 

l͛eƌogazioŶe di ĐoŶtƌiďuti agli eŶti loĐali, peƌ la ĐostituzioŶe dei Coŵitati uƌďaŶistiĐi ;aƌt. 
ϰϮ, Đo. ϮͿ e degli UffiĐi di piaŶo ;aƌt. ϱϱ, Đo. ϱͿ, e peƌ l͛aǀǀio della elaďoƌazioŶe dei Ŷuoǀi 
piaŶi uƌďaŶistiĐi 

PolitiĐhe di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa e politiĐhe iŶtegƌate peƌ le aƌee uƌďaŶe 
• pƌedisposizioŶe di ďaŶdi e pƌoĐeduƌe ĐoŶĐoƌsuali peƌ l͛attƌiďuzioŶe di fiŶaŶziaŵeŶti, e 

ǀaloƌizzazioŶe di pƌatiĐhe ĐoŶĐoƌsuali Ŷella pƌedisposizioŶe dei pƌogetti di ƌigeŶeƌazioŶe 
uƌďaŶa 

• attiǀità di ŵoŶitoƌaggio e di ǀalutazioŶe dei pƌogƌaŵŵi e delle azioŶi fiŶaŶziate  
• pƌedisposizioŶe di paƌaŵetƌi di ǀalutazioŶe e ŵoŶitoƌaggio, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto 

agli iŶteƌǀeŶti ed alle azioŶi di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa  
• ĐollaďoƌazioŶe ad attiǀità di foƌŵazioŶe peƌ la ĐostƌuzioŶe di figuƌe pƌofessioŶali 

speĐifiĐhe Ŷel Đaŵpo della gestioŶe di pƌoĐessi di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa, aŶĐhe 
attƌaǀeƌso attiǀità di diǀulgazioŶe di ďuoŶe pƌatiĐhe e ŵessa iŶ ƌete di espeƌieŶze T E R R I T O R I A L E 
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• sostegŶo e ǀaloƌizzazioŶe delle azioŶi ǀolte alla paƌteĐipazioŶe dei ĐittadiŶi Ŷella 
defiŶizioŶe degli oďiettiǀi della ƌigeŶeƌazioŶe a sĐala uƌďaŶa e di Ƌuaƌtieƌe ;PUG e 
AĐĐoƌdi opeƌatiǀiͿ 

PTPR, PRIT: 
• osseƌǀazioŶi puďďliĐhe e ĐoŶtƌodeduzioŶi al PiaŶo adottato, peƌ il PRIT 
• eǀeŶtuale deliďeƌazioŶe di Ƌuadƌi ĐoŶosĐitiǀi su siŶgole tipologie di ǀiŶĐoli paesaggistiĐi 

da paƌte dell͛Asseŵďlea ƌegioŶale, peƌ il PTPR 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 

• attuazioŶe Ŷuoǀa legge ƌegioŶale Ƌuadƌo iŶ ŵateƌia di goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio: EŶti LoĐali, 
AssoĐiazioŶi eĐoŶoŵiĐhe e siŶdaĐali, RappƌeseŶtaŶti degli oƌdiŶi pƌofessioŶali, Attoƌi del 
ŵoŶdo Đultuƌale e assoĐiazioŶisŵo diffuso 

• politiĐhe di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa e politiĐhe iŶtegƌate peƌ le aƌee uƌďaŶe: CittadiŶi 
oƌgaŶizzati Ŷelle foƌŵe pƌeǀiste dalla LR ϯ/ϮϬϭϬ  

• PRIT: Aƌpae, EŶti LoĐali, AssoĐiazioŶi eĐoŶoŵiĐhe e soĐiali ƌegioŶali, Poƌtatoƌi di iŶteƌesse 
• PTPR - MiďaĐt, IďaĐŶ, EŶti LoĐali, AssoĐiazioŶi eĐoŶoŵiĐhe, soĐiali e Đultuƌali ƌegioŶali, 

poƌtatoƌi di iŶteƌesse 
DestiŶatari 
IŶteƌa soĐietà ƌegioŶale  
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
PolitiĐhe di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa e politiĐhe iŶtegƌate peƌ le aƌee uƌďaŶe: 

• nuove forme di organizzazione interna 
• formazione di rinnovate figure professionali 
• collaborazione con nuovi soggetti professionali PRIT, PTPR: 
• cartografie, norme, direttive, linee di indirizzo  

EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
• politiche di rigenerazione urbana e politiche integrate per le aree urbane: trasparenza tramite il ricorso a forme di selezione di evidenza pubblica, coinvolgimento delle categorie più deboli nei processi decisionali 
• PRIT: ĐoŶsideƌazioŶe Ŷei ĐoŶteŶuti del PiaŶo della diŵeŶsioŶe di geŶeƌe ai fiŶi, iŶ 

paƌtiĐolaƌe: del ĐoŶtƌasto dei ƌisĐhi di isolaŵeŶto dei soggetti deďoli; del 
soddisfaĐiŵeŶto delle esigeŶze di ŵoďilità e di uso dei tƌaspoƌti dei soggetti deďoli  

BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
Teƌƌitoƌio: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/  
Moďilità – PRIT PiaŶo RegioŶale iŶtegƌato dei Tƌaspoƌti: http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-
ƌoŵagŶa.it/pƌit-piaŶo-ƌegioŶale-iŶtegƌato-dei-tƌaspoƌti 
Teƌƌitoƌio – Paesaggio: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paesaggio/ 
Teƌƌitoƌio – Paesaggio – Poƌtale MIBACT sui ǀiŶĐoli paesaggistiĐi: http://teƌƌitoƌio.ƌegioŶe.eŵilia-
ƌoŵagŶa.it/paesaggio/ďeŶi-paesaggistiĐi/ǀiŶĐoli-paesaggistiĐi 
Risultati attesi  
ϮϬϭϵ 
AttuazioŶe Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa ƌegioŶale ;LR Ϯϰ/ϮϬϭϳͿ 

• Đoƌƌetto aǀǀio della fase tƌaŶsitoƌia di attuazioŶe della Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa ƌegioŶale 
da paƌte dei CoŵuŶi e delle loƌo UŶioŶi, delle PƌoǀiŶĐe e della Città ŵetƌopolitaŶa 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/prit-piano-regionale-integrato-dei-trasporti
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/prit-piano-regionale-integrato-dei-trasporti
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/vincoli-paesaggistici
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/vincoli-paesaggistici
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• ƌifoƌŵa della disĐipliŶa del ĐoŶtƌiďuto di ĐostƌuzioŶe ;aƌt. ϯϬ, Đo. ϯ e ϰ, LR  ϭϱ/ϮϬϭϯ; aƌt. 
ϭϬ, LR ϳ/ϮϬϭϲ; aƌtt. ϴ e ϵ LR Ϯϰ/ϮϬϭϳͿ 

• attiǀazioŶe degli istituti iŶŶoǀatiǀi della Ŷuoǀa legge, tƌa Đui gli uffiĐi di piaŶo e i Coŵitati 
uƌďaŶistiĐi ;ƌegioŶale, ŵetƌopolitaŶo e di aƌea ǀastaͿ 

• ĐooƌdiŶaŵeŶto del pƌoĐesso di ŵoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe della Ŷuoǀa legge 
PolitiĐhe di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa e politiĐhe iŶtegƌate peƌ le aƌee uƌďaŶe: 

• attuazioŶe del ďaŶdo peƌ la ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa e suppoƌto e ĐollaďoƌazioŶe attiǀa ĐoŶ 
i CoŵuŶi ĐoiŶǀolti Ŷella ĐostƌuzioŶe e gestioŶe dei pƌoĐessi pƌeǀisti 

• iŶtegƌazioŶe delle azioŶi di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa ĐoŶ le politiĐhe aďitatiǀe sul soĐial 
housiŶg ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alla iŶdiǀiduazioŶe di stƌuŵeŶti e possiďili ŵodalità 
peƌ il ƌepeƌiŵeŶto di alloggi iŶ affitto a paƌtiƌe dallo stoĐk edilizio esisteŶte 

• attuaƌe la pƌogƌaŵŵazioŶe Ŷegoziata iŶ Đoƌso, poƌtaŶdo a Đhiusuƌa oǀe possiďile i 
pƌogƌaŵŵi pƌegƌessi e pƌedispoŶeŶdo pƌoposte di ƌiŶegoziazioŶe di aĐĐoƌdi peƌ faǀoƌiƌe 
il ĐoŵpletaŵeŶto degli iŶteƌǀeŶti 

• ŵoŶitoƌaggio di pƌogƌaŵŵi e liŶee di fiŶaŶziaŵeŶto, ƌepoƌt di ǀalutazioŶe 
PRIT: 

• pƌedisposizioŶe dei doĐuŵeŶti fiŶali e iŶǀio all͛Asseŵďlea Legislatiǀa peƌ attiǀaƌe 
pƌoĐeduƌa di appƌoǀazioŶe 

PTPR: 
• predisposizione intermedia di cartografie relative a taluni dei vincoli paesaggistici ope legis e iŶǀio all͛Asseŵďlea Legislatiǀa peƌ deliďeƌaƌŶe il ǀaloƌe ĐoŶosĐitiǀo ed opeƌatiǀo ai fini delle autorizzazioni paesaggistiche 

IŶtera legislatura  
AttuazioŶe Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa ƌegioŶale ;LR  Ϯϰ/ϮϬϭϳͿ 

• Đoƌƌetta gestioŶe della fase tƌaŶsitoƌia di attuazioŶe della Ŷuoǀa legge uƌďaŶistiĐa 
ƌegioŶale da paƌte di CoŵuŶi, UŶioŶi, PƌoǀiŶĐe e Città ŵetƌopolitaŶa 

• pieŶa opeƌatiǀità degli istituti iŶŶoǀatiǀi della Ŷuoǀa legge, tƌa Đui gli uffiĐi di piaŶo e i 
Coŵitati uƌďaŶistiĐi ;ƌegioŶale, ŵetƌopolitaŶo e di aƌea ǀastaͿ 

• ĐooƌdiŶaŵeŶto del pƌoĐesso di ŵoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe della Ŷuoǀa legge 
PolitiĐhe di ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa e politiĐhe iŶtegƌate peƌ le aƌee uƌďaŶe: 

• integrare ed ottimizzare il rendimento delle azioni e degli interventi di rigenerazione 
uƌďaŶa e delle politiĐhe soĐiali sulla Đasa e sull͛housiŶg soĐiale  

• ǀaloƌizzaƌe il sistema delle azioni pubbliche, con la restituzione del confronto e della messa in rete di esperienze di pratiche innovative in materia di rigenerazione urbana e sociale, così come degli elementi di criticità 
PRIT ϮϬϮϱ: appƌoǀazioŶe ed eŶtƌata iŶ ǀigoƌe  PTPR: adozione Piano adeguato al Codice dei beni culturali e del paesaggio   2.5.5 Legalità, Lavori pubblici e Sicurezza cantieri  Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Assetto del territorio ed edilizia abitativa Programma: Urbanistica e assetto del territorio  
L͛oďiettiǀo ğ il ƌaffoƌzaŵeŶto: 

• dei ƌappoƌti di ĐollaďoƌazioŶe e i Đoŵpiti di ĐooƌdiŶaŵeŶto della RegioŶe ĐoŶ i soggetti 
istituzioŶali pƌeposti a Đoŵpiti di iŶdagiŶe e osseƌǀazioŶe dei feŶoŵeŶi ĐƌiŵiŶosi Ŷel 
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teƌƌitoƌio, ĐoŶ gli EŶti loĐali teƌƌitoƌiali, ŶoŶĐhĠ le assoĐiazioŶi e le oƌgaŶizzazioŶi soĐiali, 
siŶdaĐali e di Đategoƌia 

• dell'Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi di laǀoƌi, seƌǀizi e foƌŶituƌe, 
auŵeŶtaŶdo la ĐapaĐità di iŶĐƌoĐiaƌe i dati e la loƌo lettuƌa aŶalitiĐa, aŵpliaŶdoŶe lo 
spettƌo di iŶteƌǀeŶto aŶĐhe iŶ settoƌi fiŶo ad oƌa iŶesploƌati o poĐo Đuƌati e Đhe iŶǀeĐe 
ƌisĐhiaŶo di esseƌe oggi più esposti Đhe iŶ passato ai teŶtatiǀi di iŶfiltƌazioŶe 
dell'eĐoŶoŵia illeĐita 

• della siĐuƌezza Ŷei ĐaŶtieƌi pƌoŵuoǀeŶdo il ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di tutela della 
salute e delle ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza e tutela del laǀoƌo, ŵaŶteŶeŶdo eleŵeŶti legati al 
teŵa della legalità, Đhe ğ stƌettaŵeŶte ĐoŶŶesso a Ƌuello dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi e della 
siĐuƌezza del laǀoƌo e alla ƌespoŶsaďilità soĐiale dell'iŵpƌesa 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Cultuƌa, PolitiĐhe gioǀaŶili e PolitiĐhe peƌ la legalità 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• attiǀità di ŵoŶitoƌaggio 
• attiǀazioŶe di stƌuŵeŶti di iŶĐeŶtiǀazioŶe e di ƋualifiĐazioŶe degli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi 

del settoƌe edile e delle ĐostƌuzioŶi  
• ŵisuƌe di ĐoŶtƌasto dei feŶoŵeŶi ĐƌiŵiŶosi, iŶ ĐoŶfoƌŵità a ƋuaŶto pƌeǀisto dalla Legge 

RegioŶale ͞Testo UŶiĐo peƌ la pƌoŵozioŶe della legalità e peƌ la ǀaloƌizzazioŶe della 
ĐittadiŶaŶza e dell͛eĐoŶoŵia ƌespoŶsaďile͟ 

• altƌe Ŷoƌŵe e oďďlighi speĐifiĐi di ĐoŶtƌasto dei feŶoŵeŶi Đoƌƌuttiǀi e delle iŶfiltƌazioŶi 
della ĐƌiŵiŶalità oƌgaŶizzata pƌeǀisti dalla Legge RegioŶale ͞DisĐipliŶa ƌegioŶale sulla 
tutela e l͛uso del teƌƌitoƌio ,͟ Ŷell͛aŵďito delle opeƌazioŶi uƌďaŶistiĐhe, tƌa Đui l͛oďďligo 
di aĐƋuisiƌe l͛iŶfoƌŵazioŶe aŶtiŵafia ƌelatiǀaŵeŶte ai soggetti pƌiǀati Đhe pƌopoŶgoŶo 
alle aŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŵuŶali l͛esaŵe e l͛appƌoǀazioŶe di pƌogetti uƌďaŶistiĐi iŶ 
ƌifeƌiŵeŶto ai diǀeƌsi pƌoĐediŵeŶti ƌegolati dalla legge 

• iŶteƌǀeŶiƌe iŶ ŵodo oƌgaŶiĐo sui ďisogŶi stƌuttuƌali affeƌeŶti l'iŶĐƌeŵeŶto dei liǀelli di 
siĐuƌezza Ŷei ĐaŶtieƌi edili e di iŶgegŶeƌia Điǀile 

• ĐooƌdiŶaŵeŶto dell'attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa e l'esigeŶza di ŵiƌaƌe ad aspetti Ŷoƌŵatiǀi 
speĐifiĐi 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
EŶti LoĐali teƌƌitoƌiali, ITACA ;Istituto peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe e la tƌaspaƌeŶza degli appalti e la 
Đoŵpatiďilità aŵďieŶtaleͿ ŶoŶĐhĠ le AssoĐiazioŶi e le OƌgaŶizzazioŶi soĐiali, siŶdaĐali e di 
Đategoƌia 
DestiŶatari 
MiŶisteƌo IŶfƌastƌuttuƌe e Tƌaspoƌti, MiŶisteƌo EĐoŶoŵia e FiŶaŶze, ANAC, EŶti loĐali teƌƌitoƌiali, 
AssoĐiazioŶi e OƌgaŶizzazioŶi soĐiali, siŶdaĐali e di Đategoƌia, iŶteƌa soĐietà ƌegioŶale 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali 
PƌoŵozioŶe della Đultuƌa della Legalità e SiĐuƌezza. AdeŵpiŵeŶti ƌelatiǀi al ŵoŶitoƌaggio dei 
ĐoŶtƌatti puďďliĐi di laǀoƌi, seƌǀizi e foƌŶituƌe 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
ANAC Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe - SIMOG: https://siŵog.aŶtiĐoƌƌuzioŶe.it/AVCP-
SiŵogWeď/ĐheĐkAutheŶtiĐatioŶ 
BaŶĐa Dati AŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe ;BDAMͿ: http://ǁǁǁ.ďdap.tesoƌo.it/PagiŶe/default.aspǆ 
Sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo teleŵatiĐo appalti ƌegioŶali Eŵilia-RoŵagŶa ;SITAR Ϯ.ϬͿ:  
https://ǁǁǁ.sitaƌ-eƌ.it/iŶdeǆ.aspǆ?JS=ϭ 
Sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo ĐostƌuzioŶi ;SICOͿ: http://ǁǁǁ.pƌogettosiĐo.it/ui_siĐo/hoŵeϬϭ.aspǆ 

https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication
https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication
http://www.bdap.tesoro.it/Pagine/default.aspx
https://www.sitar-er.it/index.aspx?JS=1
http://www.progettosico.it/ui_sico/home01.aspx
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Seƌǀizio CoŶtƌatti PuďďliĐi ;SCPͿ del MiŶisteƌo IŶfƌastƌuttuƌe e Tƌaspoƌti:  
ǁǁǁ.seƌǀizioĐoŶtƌattipuďďliĐi.it  
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• eŵaŶazioŶe di ƌappoƌti e adozioŶe di stƌuŵeŶti di suppoƌto peƌ la gestioŶe teĐŶiĐo - 
aŵŵiŶistƌatiǀa di laǀoƌi puďďliĐi, tƌa Đui iŶ paƌtiĐolaƌe, l͛aggioƌŶaŵeŶto e l͛iŶtegƌazioŶe 
dell͛EleŶĐo ƌegioŶale dei pƌezzi delle Opeƌe PuďďliĐhe, oltƌe ad attiǀità iŶfoƌŵatiǀa e 
foƌŵatiǀa sui ĐoŶtƌatti puďďliĐi di laǀoƌi, seƌǀizi e foƌŶituƌe, ƌiǀolta ai pƌiŶĐipali opeƌatoƌi 
del settoƌe iŶ ƌelazioŶe all͛eǀoluzioŶe Ŷoƌŵatiǀa ŶazioŶale 

• aŶalisi dell͛eǀoluzioŶe dei pƌofili di ƌisĐhio del settoƌe ĐoŶ l͛iŶdiǀiduazioŶe di azioŶi di 
pƌeǀeŶzioŶe e iŶteƌǀeŶti di iŵpleŵeŶtazioŶe e pƌoŵozioŶe di sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi 
teleŵatiĐi iŶ ŵateƌia di laǀoƌi puďďliĐi e siĐuƌezza Ŷei ĐaŶtieƌi edili. AppƌofoŶdiŵeŶti ed 
elaďoƌazioŶe dati iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza Ŷei ĐaŶtieƌi della ƌegioŶe   2.5.6 Sviluppo dell'edilizia residenziale sociale e del patrimonio pubblico di alloggi (Erp)   Missione: Assetto del territorio ed edilizia abitativa Programma: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare   L'obiettivo strategico è contrastare il fenomeno dell'emergenza abitativa promovendo azioni su 

tutta la ͞ filieƌa dell͛aďitaƌe͟ attƌaǀeƌso peƌĐoƌsi diǀeƌsifiĐati e ĐoŵpleŵeŶtaƌi, Ƌuali: l͛attiǀazioŶe di strumenti innovativi per il sostegno e la garanzia alla locazione a favore delle fasce più deboli della popolazione; la pƌoŵozioŶe di pƌogƌaŵŵi peƌ ĐoŶseŶtiƌe alle gioǀaŶi Đoppie l͛aĐƋuisto della prima casa, la sperimentazione di iniziative di housing sociale con la finalità di  realizzare 
iŶteƌǀeŶti di edilizia ƌesideŶziale soĐiale ;ERSͿ Ŷel teƌƌitoƌio ƌegioŶale peƌ aĐĐƌesĐeƌe l͛offeƌta di alloggi sociali da offrire in proprietà o locazione e di offrire un sostegno agli operatori economici del settore delle costruzioni colpito dalla crisi economica; l͛iŵpleŵeŶtazioŶe, il ƌiŶŶoǀaŵeŶto,  la riqualificazione energetica e il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità del patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP). Obiettivo è anche affermare il valore del bene casa come bene pubblico duraturo, aumentando il tasso di rotazione nelle assegnazioni degli alloggi ERP per dare risposte sempre più efficaci alle famiglie iscritte nelle graduatorie comunali degli alloggi ERP, attraverso la modifica dei criteri 
peƌ l͛aĐĐesso e la peƌŵaŶeŶza e il ĐalĐolo dei ĐaŶoŶi d͛affitto. 
Assessorato di riferiŵeŶto 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• progettualità ed azioni previste nel programma pluriennale delle politiche abitative 
• fondi specifici a sostegno delle criticità (fondo morosità incolpevole, fondo regionale per le barriere architettoniche, ecc.) 
• partecipazione a progetti europei (progetto SHERPA) 
• attività di ricerca ed innovazione 
• speƌiŵeŶtazioŶe di iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi iŶ ŵateƌia di soĐial housiŶg 
• ŵoŶitoƌaggio e ĐoŶtƌollo delle azioŶi e delle ƌisoƌse pƌogƌaŵŵate 
• ďaŶdi e ĐoŶtƌiďuti 
• ŵaŶteŶiŵeŶto delle ƌisoƌse destiŶate alle politiĐhe aďitatiǀe T E R R I T O R I A L E 
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Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
L͛attuazioŶe delle politiĐhe aďitatiǀe pƌesuppoŶe uŶ foƌte ĐoiŶǀolgiŵeŶto dei CoŵuŶi e degli Acer, anche attraverso i Tavoli territoriali di coordinamento, nonché delle associazioni locali 
dell͛iŵpƌeŶditoƌia pƌiǀata e delle Đoopeƌatiǀe di aďitazione e delle organizzazioni sindacali 
DestiŶatari Fasce più deboli della popolazione, giovani coppie, anziani, lavoratori in mobilità, famiglie numerose 
EveŶtuali iŵpatti sugli EŶti loĐali  Gli impatti previsti sono notevoli in quanto la titolarità della gestione del patrimonio ERP è in 
Đapo agli EŶti loĐali ;CoŵuŶiͿ e l͛iŵpatto delle deteƌŵiŶazioŶi assuŶte iŶ ŵateƌia di ƌeƋuisiti peƌ 
l͛aĐĐesso e peƌ la peƌŵaŶeŶza Ŷell͛ERP e di deteƌŵiŶazioŶe dei ĐaŶoŶi ƌiĐade diƌettaŵeŶte sulle famiglie assegnatarie degli alloggi ERP. Per questo è necessario che il percorso per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti sia ampiamente condiviso e coinvolga tutti gli interlocutori interessati, in modo che le decisioni siano assunte grazie ai alla valorizzazione dei diversi contributi conoscitivi ed esperienziali 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe  
L͛iŶsieŵe degli iŶteƌǀeŶti suiŶdiĐati si poŶe l͛oďiettiǀo di gaƌaŶtiƌe paƌi oppoƌtuŶità e ŶoŶ 
disĐƌiŵiŶazioŶe 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
Teƌƌitoƌio – PolitiĐhe aďitatiǀe: http://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative 
Risultati attesi  
ϮϬϭϵ 
• monitoraggio degli effetti della riforma in materia di ERP, anche mediante la partecipazione 

ed il ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ le paƌti soĐiali Ŷell͛aŵďito dei Taǀoli di ĐoŶĐeƌtazioŶe delle politiĐhe 
aďitatiǀe, al fiŶe di ǀeƌifiĐaƌe l͛iŵpatto e il gƌado di ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettivi della nuova disciplina 

• Promozione di attività finalizzate alla ricerca e verifica di strumenti e modalità di accesso alla locazione, con particolare riferimento al modello delle agenzie per la locazione, in relazione al possibile utilizzo, per finalità di social housing, del patrimonio esistente privato sul mercato ovvero di quello bloccato per ragioni contingenti (fallimenti, crediti deteriorati ecc.) 
• definizione e attuazione di programmi e bandi per l͛housiŶg sociale 
• monitoraggio della realizzazione dei programmi   regionali 
• promozione di azioni e politiche di efficientamento energetico e di miglioramento delle condizioni di accessibilità e di gestione degli edifici residenziali pubblici 
IŶtera legislatura  
• iŵpleŵeŶtazioŶe dell͛Osseƌǀatoƌio peƌ le PolitiĐhe aďitatiǀe peƌ gaƌaŶtiƌe l͛aggioƌŶaŵeŶto 

peƌŵaŶeŶte dell͛AŶagƌafe dell͛UteŶza e della ĐoŶsisteŶza del patƌiŵoŶio ERP ŶoŶĐhĠ del suo stato di manutenzione ed efficienza energetica 
• pƌoŵozioŶe di politiĐhe peƌ l͛aďitaƌe iŶ uŶ Ƌuadƌo di azioŶi ĐooƌdiŶate alle politiche di rigenerazione urbana, ambientale e sociale attivate a livello regionale, integrando le azioni 

sulla Đasa ĐoŶ le politiĐhe soĐiali, peƌ il laǀoƌo, il diƌitto allo studio e l͛iŵŵigƌazioŶe, finalizzandole ad obiettivi di sviluppo sostenibile e di coesione sociale 
• diffusioŶe di iŶiziatiǀe peƌ ĐoŶtƌastaƌe l͛eŵeƌgeŶza aďitatiǀa aŶĐhe tƌaŵite aĐĐoƌdi loĐali peƌ ridurre il ricorso alle pƌoĐeduƌe di sfƌatto e peƌ liŵitaƌŶe l͛iŵpatto sulle fasĐe di popolazioŶe più esposte 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative
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• ƌeŶdeƌe più effiĐieŶte l͛utilizzo degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, favorendo un turn/over più elevato degli occupanti, cercando di ridurre al minimo la quota di alloggi ERP non occupati 
• promozione di politiche finalizzate a diffondere strumenti per reperire alloggi sul mercato privato da offrire in locazione a cittadini che hanno difficoltà a reperire alloggi in locazione nel marcato privato   2.5.7 Promuovere la conoscenza e la sicurezza del territorio  Missione: Sviluppo sostenibile a tutela del territorio e dell͛aŵďieŶte Programma: Difesa del suolo  La conoscenza approfondita del territorio nei suoi aspetti geologici, pedologici, morfologici, delle sue risorse e dei rischi naturali (idrogeologico, idraulico, costiero, sismico e climatico), sono alla base della costruzione dei quadri conoscitivi finalizzati alla definizione delle strategie di sicurezza territoriale e alla attuazione di piani e programmi di intervento. A tal fine annualmente vengono definite le attività prioritarie di studio e garantita la gestione delle banche dati tematiche, oltre che delle interfacce web per la diffusione e condivisione delle informazioni con gli enti territoriali e con i cittadini. Parallelamente vengono anche messe in campo le attività finalizzate 
all͛aggioƌŶaŵeŶto della piaŶifiĐazioŶe di ďaĐiŶo e teƌƌitoƌiale e della programmazione e attuazione degli interventi per la sicurezza del territorio. 

▪ Difesa del suolo  Per quello che concerne la difesa del suolo, la riorganizzazione dei distretti idrografici prevista dal testo unico ambientale (DLGS 152/2006) vede la Regione Emilia-Romagna ricompresa interamente nel distretto padano, comportando la necessità di un ancor più stretto raccordo con l'Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po e di un coordinamento degli strumenti di pianificazione di bacino vigenti, nell'ottica di una loro organica sistematizzazione. Un primo impegno in questa direzione è l'applicazione della Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e gestione del rischio di alluvioni (cd Direttiva Alluvioni) sul territorio regionale attraverso l'attuazione del primo Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA 2016-2021) soprattutto in relazione ad una gestione razionale ed efficace delle nuove perimetrazioni delle aree potenzialmente inondabili, che interessano principalmente i territori di fondovalle, di pianura e le zone costiere. L'attuazione delle misure del PGRA potrà favorire anche una maggiore riqualificazione e valorizzazione degli ambiti fluviali, in stretto raccordo con il Piano di Gestione del Distretto Idrografico (Direttiva 2000/60/CE). 
Seŵpƌe su sĐala ƌegioŶale, saƌà ŶeĐessaƌio gaƌaŶtiƌe l͛attuazioŶe di pƌogƌaŵŵi pluƌieŶŶali di manutenzione del reticolo idrografico, dei versanti e del sistema costiero. A tal fine, il coordinamento con l'Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e Protezione civile, tutti i soggetti gestori, gli Enti locali, le organizzazioni agricole, le associazioni ambientaliste e le comunità locali assume rilevanza strategica, per garantire l'informazione e la conoscenza, la condivisione delle priorità, la corretta allocazione delle risorse, la semplificazione delle procedure autorizzative, ottimizzando il rapporto tra gli interventi per la sicurezza idraulica ed idrogeologica e la tutela degli habitat e della biodiversità.  La strategia è definita e già in attuazione, coerentemente a quanto indicato anche nel primo PGRA 2016 – 2021: a partire dal 2010 è infatti stato avviato un piano decennale per la sicurezza 
del teƌƌitoƌio ƌegioŶale gƌazie all͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa alloƌa siglato ĐoŶ il MiŶisteƌo dell'Ambiente. T E R R I T O R I A L E 



 

296 

Questo, integrato con quattro Atti integrativi già operativi, sottoscritti rispettivamente nel 2011, 2013 e 2016, è attuato al 91% (lavori in corso o ultimati) e vedrà un ulteriore impulso grazie a risorse derivanti da rimodulazioni e nuove assegnazioni dal MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte Ŷel dicembre 2017 (DGR ϰϭϲ/ϮϬϭϳ, ĐoŶ uŶa soŵŵa da destiŶaƌe a Ŷuoǀi iŶteƌǀeŶti paƌi a € 
ϭϯ.ϭϭϰ.ϳϮϲͿ e Ŷell͛apƌile ϮϬϭϴ ;DGR ϰϱϴ/ϮϬϭϴ, ĐoŶ uŶ iŵpoƌto assegŶato alla RegioŶe di € 12.924.000), che consentiranno di proseguire nella realizzazione del primo Piano Stralcio Aree 
MetƌopolitaŶe e di attuaƌe gli ͞IŶteƌǀeŶti peƌ la ƌiduzioŶe del ƌisĐhio idƌogeologiĐo e l͛eƌosioŶe 
Đostieƌa͟ ;PiaŶo FƌaŶeͿ fiŶaŶziati dal PiaŶo Opeƌatiǀo AŵďieŶte ;FSC ϮϬϭϰ-2020). Nella primavera 2018 è stato inoltre sottoscritto un quinto atto integrativo per oltre 73 milioni 
di euƌo, peƌ la Đui attiǀazioŶe si ğ iŶ attesa del ĐoŵpletaŵeŶto dell͛iteƌ di appƌoǀazioŶe a Đuƌa dei competenti ufficio dello Stato e che consentirà di concludere la programmazione relativa alle aree metropolitane. Il riferimento per le suddette programmazioni resta il Piano Nazionale contro il dissesto 
idƌogeologiĐo, Đhe ǀieŶe aggioƌŶato ĐoŶ ĐoŶtiŶuità attƌaǀeƌso l͛iŶseƌiŵeŶto di Ŷuoǀe pƌoposte di intervento nella banca dati RENDIS-ǁeď dell͛ISPRA grazie allo stretto raccordo tra gli uffici regionali e i soggetti attuatori. 
Si ƌiĐoƌda iŶoltƌe Đhe Ŷel ϮϬϭϴ ğ pƌoseguita l͛attuazioŶe della pƌiŵa tƌaŶĐhe di fiŶaŶziaŵeŶto del primo Piano Stralcio Aree Metropolitane, finanziato con un Accordo ad hoc nel 2015 (DGR n. 
ϭϮϳϲ/ϮϬϭϲͿ e ad oggi attuato al ϲϳ% ;laǀoƌi iŶ Đoƌso o ultiŵatiͿ, e del Đosiddetto ͞PiaŶo Cliŵa͟ (DGR 1275/2016), attualmente in fase di attuazione. 
Il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte sta iŶoltƌe ĐoŶĐludeŶdo l͛istƌuttoƌia peƌ l͛assegŶazioŶe delle ƌisorse derivanti dal Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico78, il cui utilizzo consentirà di disporre di un congruo gruppo di progetti cantierabili. 
All͛attuazioŶe di Ƌuesto PiaŶo ĐoŶtƌiďuisĐe aŶĐhe la RegioŶe attraverso importanti fondi regionali messi a disposizione per la prevenzione del territorio attraverso interventi di manutenzione del sistema fiumi-versanti-costa e interventi di urgenza e somma urgenza. Negli anni dal 2015 al 2018 la Regione ha infatti complessivamente destinato a tali obiettivi una 
soŵŵa di oltƌe ϱϭ,ϱ ŵilioŶi di euƌo, di Đui ϭϲ,ϳ ŵilioŶi tƌasfeƌiti diƌettaŵeŶte all͛AgeŶzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile in attuazione della LR  13/2015. Nell'insieme, quanto appena citato rappresenta una buona base programmatica per poter incidere sulla diminuzione del rischio idraulico e idrogeologico nel nostro territorio, attraverso un calibrato sistema di interventi sui principali nodi idraulici della Regione (Enza, Parma-Baganza, Secchia-Naviglio-Panaro, Area Metropolitana di Bologna, Cervia-Cesenatico), di ripascimento della costa, di manutenzione ordinaria e programmata del reticolo idrografico e dei versanti di frana. Un ulteriore rafforzamento della strategia operativa di contrasto al dissesto a scala regionale è atteso grazie alla concretizzazione della programmazione di cui alla Legge di Stabilità 2018 (L. 2015/2017, art. 1, commi 1072-ϭϬϳϱͿ, peƌ la Ƌuale la RegioŶe ha sǀolto uŶ͛aŵpia istƌuttoƌia sulla banca dati RENDIS-ǁeď dell͛ISPRA segŶalaŶdo iŶteƌǀeŶti pƌioƌitaƌi su Đoƌsi d͛aĐƋua, ǀeƌsaŶti e costa per oltre 108 milioni di euro. Il quadro normativo e di governance geŶeƌale dell͛attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa ğ ƌappƌeseŶtato dalla riforma del sistema di difesa del suolo e di protezione civile, ormai in fase avanzata, a partire dalla piena operatività delle Autorità di bacino distrettuali sino al riordino della legislazione inerente il funzionamento dell'Agenzia di sicurezza territoriale e Protezione Civile istituita ai sensi della LR ϭϯ/ϮϬϭϱ, Đhe puŶti ad uŶ͛effiĐaĐe e oƌŵai iŶdeƌogaďile ŶeĐessità di coordinamento dei vari soggetti pubblici e privati coinvolti.  
                                                 78 L’iŵporto coŵplessivo ad oggi assegŶato all’Eŵilia-RoŵagŶa aŵŵoŶta a € Ϯ.ϱϰ7.ϯϰ0 
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▪ Sicurezza sismica 
L͛aggioƌŶaŵeŶto della LR  ϭϵ/ϮϬϬϴ ;͞Norme per la riduzione del rischio sismico͟Ϳ aǀƌà luogo uŶa volta completata e approvata la revisione del DPR 380/2001 recante la nuova disciplina delle costruzioni, avviata al tavolo tecnico della conferenza stato-regioni. Nel frattempo, si procederà 
all͛aggioƌŶaŵeŶto di alĐuŶi atti di iŶdiƌizzo regionali in materia sismica.  La Regione proseguirà, coinvolgendo gli enti e le strutture interessate, nel favorire la gestione autonoma delle funzioni sismiche dei Comuni e delle Unioni di Comuni che ancora si avvalgono del supporto tecnico regionale la cui conclusione è fissata al 31 dicembre 2018 al termine del periodo decennale previsto dalla legge regionale (art. 3 LR 19/2008; art.35 della LR 25/2017). 
Pƌosegue l͛oďiettiǀo di daƌe attuazioŶe ai pƌogƌaŵŵi di ƌiduzioŶe del ƌisĐhio sisŵiĐo degli edifiĐi pubblici strategici e rilevanti, degli edifici privati e degli studi di microzonazione sismica con le risorse statali e regionali (art. 11 DL 39/2009 conv. con legge 77/2009); lo stesso per i programmi di adeguamento degli edifici scolastici con fondi statali (art. 32 bis DL n. 269/2003 conv. con legge 326/2003). 
Nelle aƌee dell͛Eŵilia Đolpite dal sisŵa del ϮϬϭϮ, pƌosegue la ĐollaďoƌazioŶe delle stƌuttuƌe 
ƌegioŶali peƌ l͛attuazioŶe del pƌoĐesso di ƌiĐostƌuzioŶe degli edifiĐi puďďliĐi e dei ďeŶi Đultuƌali tutelati (piano delle opere pubbliche) e degli edifici provati.  La Struttura del Commissario delegato per la ricostruzione e la Regione sono fortemente impegnate nel garantire il rispetto dei tempi e la qualità degli interventi. Prosegue lo sviluppo delle attività a supporto della Protezione Civile che riguardano il sistema delle conoscenze sui rischi naturali, le banche dati tematiche e il supporto alle valutazioni dei rischi in atto di tipo idrogeologico e idraulico costiero, come stabilito dalla DGR 417/2017. 

▪ Attività estrattive e minerarie Si pone l'esigenza di dare risposta alle istanze di semplificazione e di aggiornamento, anche in relazione al mutato quadro di competenze previsto dalla LR 13/2005, e concorrere a garantire la trasparenza e la legalità del settoƌe estƌattiǀo e ŵiŶeƌaƌio, Ŷell͛ottiĐa dello sǀiluppo delle imprese. L'approfondimento evidenzierà se è necessario procedere con la revisione delle leggi di settore (LR 17/1991 sulle attività estrattive e LR 32/1988 sulle acque minerali), con l'obiettivo di accrescere le sinergie fra la programmazione e gestione sostenibile delle stesse con gli obiettivi più generali di garantire la sicurezza e un corretto uso del territorio.  
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile, l͛obiettivo è riconducibile a: 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đustodiƌe i 
paesaggi e i ďeŶi Đultuƌali͟, oďiettiǀo  ͞Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare 
le ĐapaĐità di ƌesilieŶza di ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi͟;  

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo  ͞Aƌƌestaƌe il ĐoŶsuŵo del suolo e Đoŵďatteƌe la deseƌtifiĐazioŶe͟;  

• Aƌea PeƌsoŶe, sĐelta stƌategiĐa  ͞Pƌoŵuoǀeƌe la salute e il ďeŶesseƌe͟, oďiettiǀo  
͞DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe Difesa suolo  T E R R I T O R I A L E 
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• riordino del sistema di governance della difesa del suolo 
• attuazione del Piano di Gestione del Rischio di alluvioni (PGRA) 
• attuazione del piano decennale per la sicurezza del territorio regionale 
• iŶdiǀiduazioŶe dei soggetti Đhe ĐoŶĐoƌƌoŶo all͛azione (es. Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile, Arpae, Autorità di Distretto, Aipo, Consorzi di Bonifica, enti locali)  Sicurezza sismica 
• promozione della gestione autonoma delle funzioni sismiche da parte dei Comuni e delle Unioni di Comuni che ancora si avvalgono del supporto delle strutture tecniche regionali, la cui conclusione è stabilita entro il 31 dicembre 2018; 
• attuazione dei piani per la riduzione del rischio sismico per edifici pubblici strategici e rilevanti, gli edifici privati (residenziali e produttivi) e realizzazione degli studi di microzonazione sismica per tutto il territorio regionale  Attività estrattive e minerarie 
• coordinamento ed indirizzo nel settore estrattivo e minerario a supporto del nuovo quadro di competenze previsto dalla LR 13/2015  

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
EŶti loĐali, EŶti di aƌea ǀasta, CoŶsoƌzi di BoŶifiĐa, AIPO, Autoƌità di distƌetto, AgeŶzia ƌegioŶale 
peƌ la SiĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la PƌotezioŶe Ciǀile, Stƌuttuƌa della PƌesideŶza del CoŶsiglio dei 
MiŶistƌi, MiŶisteƌi ĐoŵpeteŶti, DipaƌtiŵeŶto della PƌotezioŶe Ciǀile 
DestiŶatari 
Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell͛Eŵilia-Romagna 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Coordinamento per garantire la condivisione delle priorità, la corretta allocazione delle risorse, 
la seŵplifiĐazioŶe delle pƌoĐeduƌe autoƌizzatiǀe, l͛aĐĐƌesĐiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze, l'aggiornamento della pianificazione territoriale ed urbanistica e di protezione civile ai contenuti del PGRA  
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – Caƌtogƌafia. Mappe della 
peƌiĐolosità e del ƌisĐhio di alluǀioŶi ;elaďoƌate ai seŶsi della Diƌettiǀa ϮϬϬϳ/ϲϬ/CE e del DLGS 
ϰϵ/ϮϬϭϬ:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/piaŶo-di-gestioŶe-del-ƌisĐhio-
alluǀioŶi/Đaƌtogƌafia  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – PiaŶo di gestioŶe del ƌisĐhio 
AlluǀioŶi: 
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/piaŶo-di-gestioŶe-del-ƌisĐhio-
alluǀioŶi/pgƌa-ƌeƌ  
AŵďieŶte - Difesa del suolo, seƌǀizi teĐŶiĐi e autoƌità di ďaĐiŶo – PƌogƌaŵŵazioŶe IŶteƌǀeŶti del 
Seƌǀizio Difesa del Suolo, Costa e BoŶifiĐa:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/suolo-ďaĐiŶo/sezioŶi/pƌogƌaŵŵazioŶe Italia Sicura Presidente del Consiglio dei Ministri - Dissesto – La Mappa dei cantieri: http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html# Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ISPRA): http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/ Ministero dello Sviluppo Economico - Sistema Gestione Progetti – SGP (interfaccia con la Banca 
Dati UŶitaƌia del MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle Finanze): http://www.dps.tesoro.it/fas/fas_sgp.asp 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/programmazione
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto.html
http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/
http://www.dps.tesoro.it/fas/fas_sgp.asp
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AŵďieŶte – Seƌǀizio GeologiĐo, sisŵiĐo e dei suoli. Banche dati geologiche, dei suoli e dei rischi territoriali  http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ Difesa suolo 

• 100% di avvio delle gare per gli interventi di Ŷuoǀa pƌogƌaŵŵazioŶe Ŷell͛aŵďito del 
Ƌuaƌto Atto iŶtegƌatiǀo dell͛AĐĐoƌdo ϮϬϭϬ, ĐoŶĐlusioŶe delle attiǀità di pƌogettazioŶe 
peƌ gli iŶteƌǀeŶti di Ŷuoǀa pƌogƌaŵŵazioŶe Ŷell͛aŵďito del ƋuiŶto Atto iŶtegƌatiǀo 
dell͛AĐĐoƌdo ϮϬϭϬ; ϲϳ% ultiŵazioŶe iŶteƌǀeŶti della fase attuativa Accordo Aree metropolitane e avvio dei lavori del restante 33%, 100% di ultimazione di interventi Piano Clima; 100% di lavori avviati o conclusi relativamente alle risorse regionali del bilancio 2018 

• suppoƌto all͛attuazioŶe delle ŵisuƌe previste dal PGRA 2016-ϮϬϮϭ seĐoŶdo l͛oƌdiŶe di 
pƌioƌità assegŶato, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto ai segueŶti oďiettiǀi: ͞ŵiglioƌaƌe la 
ĐoŶosĐeŶza del ƌisĐhio͟ ;ǀalutazioŶi della peƌiĐolosità e del ƌisĐhioͿ, ͞ŵiglioƌaƌe la performance dei sistemi difensivi esisteŶti͟, ͞assiĐuƌaƌe ŵaggioƌe spazio ai fiuŵi͟, 
͞difesa delle Đittà e delle aƌee ŵetƌopolitaŶe͟ 

• reporting alla Commissione Europea della Valutazione preliminare del Rischio di Alluvioni e delle Aree a Potenziale Rischio Significativo di cui agli articoli 4 e 5 della Direttiva 2007/60/CE e del DLGS 49/2010 
• aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni di cui al secondo ciclo di attuazione della Direttiva 2007/60/CE, secondo le indicazioni fornite dal MATTM e in stretto coordinamento con le Autorità di Distretto Sicurezza sismica 
• promozione della gestione autonoma delle funzioni sismiche da parte dei Comuni e delle Unioni di Comuni che ancora si avvalgono delle strutture tecniche regionali 
• aggiornamento di alcuni atti di indirizzo della LR  ϭϵ/ϮϬϬϴ ͞Noƌŵe peƌ la ƌiduzioŶe del 

ƌisĐhio sisŵiĐo͟ 
• Studi di microzonazione sismica di secondo livello, adeguati agli standard regionali e nazionali nei Comuni della Regione Supporto alla Protezione civile 
• Aggiornamento della cartografia inventaƌio delle fƌaŶe sull͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale e diffusione sul portale regionale dedicato https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ Attività estrattive e minerarie 
• atti di indirizzo in materia di attività estrattive e minerarie in relazione al mutato quadro di competenze previsto dalla LR 13/2015 

IŶtera legislatura Difesa suolo 
• riordino del sistema di governance della difesa del suolo 
• elaborazione del primo Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e relative mappe di pericolosità e di rischio 
• aggiornamento della pianificazione di bacino e coordinamento con il PGRA 
• realizzazione della valutazione preliminare del rischio di alluvioni e individuazione delle Aree a Potenziale Rischio Significativo di cui agli articoli 4 e 5 della Direttiva 2007/60/CE e del DLGS 49/2010: individuazione delle aree a potenziale rischio significativo e T E R R I T O R I A L E 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
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implementazione e popolamento della banca dati FloodCAT - secondo ciclo, comprensivi di Reporting alla UE 
• riduzione dei tempi di accantieramento degli interventi, nel rispetto delle nuove disposizioni normative in materia di contratti pubblici 
• ƌiduzioŶe del ϮϬ% dell͛esposizioŶe al ƌisĐhio Ŷelle aƌee iŶteƌessate dagli interventi di mitigazione 
• ƌelatiǀaŵeŶte agli AĐĐoƌdi stipulati ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte, teŶuto ĐoŶto Đhe ϲϰ interventi per circa 11 milioni di euro sono stati ultimati prima del 2015: 82% di interventi avviati o conclusi, 12% di interventi con procedure di gara avviate, 6% di interventi con progettazione completata; relativamente ai fondi del bilancio regionale, 

tƌasfeƌiti all͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la SiĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la PƌotezioŶe Điǀile a paƌtiƌe 
dal ϮϬϭϲ, si pƌeǀede Đhe Ŷell͛aƌĐo della legislatura siano stati realizzati gli interventi finanziati nel 2017, avviati gli interventi finanziati nel 2018 e progettati gli interventi finanziati nel 2019 Sicurezza sismica  

• prosecuzione nella attuazione del piano opere pubbliche e beni culturali nelle aree 
dell͛Eŵilia Đolpite dagli eǀeŶti sisŵiĐi del ϮϬϭϮ 

• attuazione piano interventi di riduzione del rischio sismico degli edifici pubblici strategici 
e ƌileǀaŶti, degli edifiĐi pƌiǀati; attuazioŶe piaŶi peƌ l͛adeguaŵeŶto di edifiĐi sĐolastiĐi con i fondi statali 

• realizzazione degli studi di microzonazione sismica in tutto il territorio regionale con fondi statali e regionali Attività estrattive e minerarie 
• aggiornamento delle leggi di settore (LR  17/1991 sulle attività estrattive e LR  32/1988 sulle acque minerali)   2.5.8 Promuovere un'economia circolare: le politiche e le strategie della LR  16/2015 e del Piano regionale per la gestione dei Rifiuti  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Tutela, Valorizzazione e Recupero Ambientale   
• Rifiuti 

È ŶeĐessaƌio pƌoĐedeƌe all͛attuazioŶe della LR 16/2015 e del Piano Regionale per la Gestione dei 
Rifiuti. CoŶfeƌŵaŶdo l͛oďiettiǀo della ƌiduzioŶe della pƌoduzioŶe paƌi al ϮϬ-25% al 2020 si intende rafforzare con decisione la strategia del recupero di materia, anticipando a livello 
ƌegioŶale gli oďiettiǀi dell͛Euƌopa sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe attualŵeŶte iŶ fase di ƌeǀisioŶe da 
paƌte della CoŵŵissioŶe JuŶkeƌ, poŶeŶdo l͛oďiettiǀo di assiĐuƌaƌe l͛effettivo riciclo di materia dal ciclo di gestione dei rifiuti urbani pari al 70% entro il 2020 con particolare attenzione al nuovo 
paĐĐhetto ĐoŵuŶitaƌio sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe. 
Questo Đoŵpoƌteƌà l͛esigeŶza di ƌaffoƌzaƌe le teĐŶiĐhe di ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata peƌ aumentare le quantità di materiali da intercettare, contemporaneamente la loro qualità, tutelando allo stesso tempo la qualità del lavoro degli operatori e generando flussi di materia che potranno 
ĐoŶseŶtiƌe aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛iŶŶoǀazioŶe, lo sǀiluppo e il potenziamento di nuove filiere produttive, con interessanti risvolti sul fronte occupazionale.  Strumento fondamentale per conseguire gli obiettivi del Piano è l'implementazione entro il 2020 in tutto il territorio regionale della tariffazione puntuale. È necessario dare nuovo vigore agli Accordi territoriali sulla filiera (Distretti) del recupero (plastica, rifiuti elettrici e elettronici etc.) previsti dal Piano Regionale dei Rifiuti, attraverso la cui 
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attuazioŶe si ĐoŶseŶte l͛iŶdustƌializzazioŶe del ƌecupero di materia (economia circolare), si promuovono nuova occupazione e investimenti industriali sui territori interessati.  È necessario elaborare il Piano Regionale delle Bonifiche per dar seguito a impegni e obblighi di carattere nazionale (Anagrafe dei Siti), per consentire uno sviluppo strategico e armonizzato con altri settori con particolare riferimento alle iniziative in materia di attrattività degli investimenti e riduzione del consumo di suolo attraverso la reindustrializzazione di siti dismessi e da bonificare.  È prevista la collaborazione nel percorso di attuazione del Piano Regionale Amianto per mettere in valore le attività svolte in questi anni con iniziative congiunte salute-ambiente-attività produttive. 
• Servizi pubblici locali ambientali 

È ŶeĐessaƌio pƌoseguiƌe l͛azioŶe di rafforzamento della regolazione pubblica, potenziando 
ATERSIR e dialogaŶdo iŶ ŵodo Đostƌuttiǀo ĐoŶ l͛Autoƌità di RegolazioŶe peƌ EŶeƌgia Reti e Ambiente (ARERA). I temi aperti sono molteplici: affidamenti scaduti, gare pubbliche, modelli di gestione richiesti da diversi territori (Forlì, Reggio Emilia, Parma, Piacenza), introduzione della tariffazione puntuale ƌifiuti attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto Ŷello speĐifico protocollo di intesa con ANCI-ER e ATERSIR, investimenti del settore idrico, costi ambientali del Servizio Idrico, nuovo ruolo delle Regioni in qualità di ente di vigilanza dell͛iŶteƌo settoƌe dei seƌǀizi idƌiĐi.  Con riferimento alla Strategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa II ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo II. ϯ ͞MiŶiŵizzaƌe i ĐaƌiĐhi iŶƋuiŶaŶti Ŷei suoli, Ŷei Đoƌpi idƌiĐi e Ŷelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo II.ϰ ͞Attuaƌe la gestioŶe iŶtegƌata delle ƌisoƌse idƌiĐhe a tutti i liǀelli 
di piaŶifiĐazioŶe͟, oďiettiǀo II.ϱ ͞ Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i prelievi alla 
sĐaƌsità d'aĐƋua.͟; 

• Aƌea Pƌospeƌità, sĐelta stƌategiĐa III ͞Affeƌŵaƌe ŵodelli sosteŶiďili di pƌoduzioŶe e 
ĐoŶsuŵo͟, oďiettiǀo III.ϭ ͞Deŵateƌializzaƌe l͛eĐoŶoŵia, ŵiglioƌaŶdo l͛effiĐieŶza dell͛uso delle risorse e promuovendo meccanismi di eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe͟, oďiettiǀo III.ϰ 
͞Pƌoŵuoǀeƌe ƌespoŶsaďilità soĐiale e aŵďieŶtale Ŷelle iŵpƌese e Ŷelle 
aŵŵiŶistƌazioŶi͟, oďiettiǀo III.ϱ ͞Aďďatteƌe la pƌoduzioŶe di ƌifiuti e pƌoŵuoǀeƌe il 
ŵeƌĐato delle ŵateƌie pƌiŵe seĐoŶde͟; 

• Area Prosperità, scelta stƌategiĐa IV ͞DeĐaƌďoŶizzaƌe l͛eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo IV.ϭ 
͞IŶĐƌeŵeŶtaƌe l'effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa e la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia da foŶte ƌiŶŶoǀaďile 
eǀitaŶdo o ƌiduĐeŶdo gli iŵpatti sui ďeŶi Đultuƌali e il paesaggio͟; 

• Area Vettori di sostenibilità, scelta strategiĐa V ͞ModeƌŶizzazioŶe della puďďliĐa 
aŵŵiŶistƌazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe della spesa puďďliĐa͟, oďiettiǀo V.ϭ ͞Raffoƌzaƌe la 
goǀeƌŶaŶĐe puďďliĐa͟, oďiettiǀo V.Ϯ ͞AssiĐuƌaƌe la seŵplifiĐazioŶe e la Ƌualità della 
ƌegolazioŶe͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e CoŵŵeƌĐio T E R R I T O R I A L E 
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StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe Rifiuti 
• attuazione della LR 16/2015 
• attuazione piano regionale per la gestione dei rifiuti 
• introduzione tariffazione puntuale 
• ridare vigore agli Accordi di Filiera per potenziare il recupero 
• elaborazione Piano Regionale delle Bonifiche 
• collaborazione nel percorso di attuazione del Piano regionale Amianto Servizi pubblici locali ambientali 
• potenziare ATERSIR 
• modelli di gestione richiesti dai territori 
• iŵpleŵeŶtazioŶe Ŷuoǀo ƌuolo delle RegioŶi iŶ Ƌualità di eŶte di ǀigilaŶza dell͛iŶteƌo settore dei servizi idrici 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Enti di area vasta, ATERSIR, Soggetti gestori di servizi pubblici locali, Mondo 
dell͛iŵpƌeŶditoƌia, SiŶdaĐati, Associazioni ambientali, Consumatori, ARPAE, ARERA 
DestiŶatari 
Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell͛Eŵilia-Romagna 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Coordinamento, anche attraverso ATERSIR affinché la pianificazione di settore in materia di gestione rifiuti sia coerente e congruente con le politiche regionali 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
AŵďieŶte - Rifiuti, siti ĐoŶtaŵiŶati: http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ƌifiuti 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• attuazione legge regionale in materia di rifiuti e piano regionale per la gestione dei rifiuti 
• piano ƌegioŶale peƌ la gestioŶe dei ƌifiuti: ĐeƌtifiĐazioŶe di ϱ filieƌe Ŷell͛eleŶĐo ƌegioŶale dei sottoprodotti; attivazione del portale della prevenzione – ͞Đaƌƌello ǀeƌde͟ 
• piano regionale per la gestione dei rifiuti: elaborazione del monitoraggio intermedio di Piano 
• ĐoŵpletaŵeŶto dell͛iŵpleŵeŶtazioŶe dell͛aŶagƌafe dei siti ĐoŶtaŵiŶati e adozioŶe del Piano Regionale delle Bonifiche 
• collaborazione nel percorso di attuazione del Piano regionale Amianto 

IŶtera legislatura Rifiuti 
• ridurre la produzione di rifiuti pari al 20-25% al 2020 
• iŶĐƌeŵeŶto dell͛effettiǀo ƌiĐiĐlo di ŵateƌia dal ĐiĐlo di gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi ĐoŶ 

l͛oďiettiǀo di ƌaggiuŶgeƌe il ϳϬ% al ϮϬϮϬ 
• diminuire le contaminazioni del territorio 
• finanziamento di progetti di bonifica    

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti
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2.5.9 Semplificazione e sburocratizzazione delle procedure ambientali Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale   Ricomporre la frammentarietà e la sovrapposizione delle competenze, snellire i procedimenti burocratici, rafforzare la governance, attƌaǀeƌso uŶ͛azioŶe di ƌifoƌŵa Ŷoƌŵatiǀa Đalata Ŷel percorso generale di rioƌdiŶo, Ŷell͛aŵďito della Difesa del Suolo, delle attiǀità estƌattiǀe, della 
PƌotezioŶe Ciǀile, della siĐuƌezza sisŵiĐa, dell͛ARPAE, dell͛AIPO e di ATERSIR, ĐoŶĐeŶtƌaŶdo sui 
puŶti salieŶti l͛azioŶe di ĐoŶtƌollo e ǀigilaŶza, ǀeloĐizzaŶdo le Ŷostƌe ĐapaĐità di risposta, è la ricetta per vincere la sfida. Tutti i temi coinvolgono il settore ambiente e difesa del suolo. Semplificazione e sburocratizzazione devono viaggiare di pari passo con il riordino degli Enti e 
l͛iŶdiǀiduazioŶe di stƌuttuƌe teĐŶiĐo aŵŵiŶistrative unitarie e omogenee di livello regionale, articolate in sedi territoriali.   Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Aƌea Vettoƌi di sosteŶiďilità, sĐelta stƌategiĐa V ͞ModeƌŶizzazioŶe della pubblica 
aŵŵiŶistƌazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe della spesa puďďliĐa͟, oďiettiǀo V.ϭ ͞Raffoƌzaƌe la 
goǀeƌŶaŶĐe puďďliĐa͟, oďiettiǀo V.Ϯ ͞AssiĐuƌaƌe la seŵplifiĐazioŶe e la Ƌualità della 
ƌegolazioŶe͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e CoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe Individuazione strutture tecnico-amministrative unitarie e omogenee a livello regionale 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe  Enti locali, Enti di area vasta, ARPAE, ATESIR 
DestiŶatari 
Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell͛Eŵilia-Romagna 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Coordinamento per garantire la condivisione delle priorità, la corretta allocazione delle risorse, la semplificazione delle procedure autorizzative 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• attuazione nuova legge sul Riordino istituzionale LR  13/2015 attraverso emanazione di direttive alle Agenzie 
• completamento del percorso di revisione LR  44/1995; avvio del percorso di revisione LR  1/2005, e LR  24/2011 T E R R I T O R I A L E 
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IŶtera legislatura  
• rispetto dei tempi di rilascio autorizzazioni, AIA, AUA, VIA nel 100% dei procedimenti con riferimento al sistema regionale 

 

 2.5.10 Stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l’adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto climatico  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  Lo Stato italiano ha approvato nel 2015 la Strategia NazioŶale peƌ l͛AdattaŵeŶto ai CaŵďiaŵeŶti Climatici (SNACC) ed ha in corso di predisposizione del PiaŶo NazioŶale peƌ l͛AdattaŵeŶto ai Cambiamenti Climatici (PNACC). Le Regioni dovranno dotarsi degli strumenti di scala locale.  La Regione Emilia-Romagna ha sviluppato negli anni strumenti e conoscenze importanti, che 
ĐostituisĐoŶo uŶ͛ottiŵa ďase peƌ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe della stƌategia ƌegioŶale e, iŶ paƌtiĐolaƌe, conoscenze specifiche sulle risorse naturali atte a quantificare il potenziale incremento di alcune tipologie di rischio naturale collegato ai cambiamenti climatici. Si dovranno quindi incrementare politiche integrate, in materia di gestione delle zone costiere e gestione a livello di bacini idrografici delle risorse idriche -punti di forza delle azioni regionali-, di suoli, di energia, di 
tƌaspoƌti, di pƌeǀeŶzioŶe peƌ la salute. La stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici, in corso di predisposizione tramite una fattiva collaborazione di diversi Assessorati, di ARPAE e di ERVET, può pertanto divenire strumento di ottimizzazione e integrazione delle politiche regionali già in essere, senza correre il rischio di porsi come ulteriore strumento di pianificazione in sovrapposizione a quelli settoriali. Con il Presidio Organizzativo 
sul Cliŵate ChaŶge Đhe ŵisuƌeƌà l͛effiĐaĐia delle politiĐhe ŵesse iŶ atto dalla RegioŶe peƌ la 
ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto e ǀeƌƌaŶŶo ŵoŶitoƌati gli sĐeŶaƌi di ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo 
attƌaǀeƌso l͛Osseƌǀatoƌio peƌ gli sĐeŶaƌi di Đaŵďiaŵento climatico e i relativi impatti presso ARPAE. In tale contesto è anche fondamentale il coinvolgimento della società civile e delle organizzazioni produttive costituendo insieme il Forum Regionale per i Cambiamenti Climatici.  Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Area Persone, scelta strategica  ͞Promuovere la salute e il benessere͟, oďiettiǀo 
͞DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo͟; 

• Area Pianeta, scelta strategica  ͞Aƌƌestaƌe la peƌdita di ďiodiǀeƌsità͟, obiettivo  
͞Salǀaguaƌdaƌe e ŵiglioƌaƌe lo stato di ĐoŶseƌǀazioŶe di speĐie e haďitat peƌ gli 
eĐosisteŵi, teƌƌesti e aĐƋuatiĐi͟, oďiettiǀo  ͞Aƌƌestaƌe la diffusioŶe delle speĐie esotiĐhe inǀasiǀe͟; 

• Area Pianeta scelta strategica ͞ Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali͟, 
oďiettiǀo  ͞MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e 
Đostieƌo͟; 

• Area Pianeta scelta strategica ͞ Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali͟, oďiettiǀo ͞ PƌeǀeŶiƌe i ƌisĐhi Ŷatuƌali e aŶtƌopiĐi e ƌaffoƌzaƌe le ĐapaĐità 
di ƌesilieŶza di ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi͟; 

• Area Prosperità scelta strategica ͞DeĐaƌďoŶatizzaƌe l͛eĐoŶoŵia͟, obiettivo ͞Abbattere 
le eŵissioŶi ĐliŵalteƌaŶti Ŷei settoƌi ŶoŶ ETS͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa 



 

305 

Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde, ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
Alle politiĐhe peƌ la salute 
Alla Đultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe Costituzione di un Gruppo di Lavoro intersettoriale con cui sviluppare le diverse fasi di sviluppo della Strategia: 1) mappatura delle azioni di mitigazione e adattamento già contenute nei Piani/Programmi esistente con lo scopo di ottimizzare quale punti di forza: 

• politiche per la gestione integrata zone costiere 
• gestione integrata e solidale a livello di bacini idrografici delle risorse idriche per la tutela quali-quantitativa e per la sicurezza territoriale 
• politiche di promozione di interventi innovativi di mobilità sostenibile 
• politiche di salvaguardia di salvaguardia della qualità dei suoli 
• coinvolgere la società civile e delle organizzazioni produttive 2) accorpamento in macro-azioni e valutazione complessiva in elementi potenzialità/elementi di attenzione alla luce della vulnerabilità del settore rispetto al cambiamento climatico con le peculiarità del territorio 3) realizzazione della matrice di correlazione rischi / misure attribuendo una classe di rischio ad ogni incrocio tra gli effetti del cambiamento climatico con i settori della strategia. Mappatura delle risposte ovvero se le macro-azioni hanno una ricaduta diretta o indiretta sul rischio 4) definizione delle possibili azioni/indirizzi integrate per la futura pianificazione e programmazione sulla base di quanto emerso dagli elementi di attenzione, dalla matrice di correlazione rischi/misure suddivise in azioni per la pianificazione, per le emergenze e per la ricerca 5) definizione del Presidio Clima regionale e degli indicatori per il monitoraggio delle azioni dal 

puŶto di ǀista dell͛effiĐaĐia peƌ il ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Enti di area vasta, Associazioni ambientali e produttive 
DestiŶatari 
Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell͛Eŵilia RoŵagŶa 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Promozione e sostegno alle politiche di sviluppo sostenibile 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• aǀǀiaƌe l͛attuazioŶe della Stƌategia ƌegioŶale di MitigazioŶe e AdattaŵeŶto ai 
ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi attƌaǀeƌso l͛iŶtegƌazioŶe delle azioŶi pƌoposte Ŷei piaŶi di settoƌe in corso di approvazione 

• avviare le attività del Presidio Organizzativo sul Climate Change 
• aǀǀiaƌe le attiǀità dell͛Osseƌǀatoƌio peƌ gli SĐeŶaƌi CliŵatiĐi e ƌelatiǀi Iŵpatti 
• avviare il Forum Regionale per i Cambiamenti Climatici 
• realizzare una campagna di diffusione e comunicazione sui contenuti della Strategia T E R R I T O R I A L E 
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• attivare attività di coordinamento con gli Enti locali per la predisposizione dei Piani di adattamento locali 
IŶtera legislatura  

• defiŶiƌe ed appƌoǀaƌe da paƌte della GiuŶta e dell͛Asseŵďlea legislatiǀa il doĐuŵento 
͞Stƌategia ƌegioŶale peƌ la ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo͟ 

• aǀǀiaƌe l͛attuazioŶe della Stƌategia ƌegioŶale di MitigazioŶe e AdattaŵeŶto ai 
ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi attƌaǀeƌso l͛iŶtegƌazioŶe delle azioŶi pƌoposte Ŷei piaŶi di settoƌe in corso di approvazione 

• avviare le attività del Presidio Organizzativo sul Climate Change 
• aǀǀiaƌe le attiǀità dell͛Osseƌǀatoƌio peƌ gli SĐeŶaƌi CliŵatiĐi e ƌelatiǀi Iŵpatti 
• avviare il Forum Regionale per i Cambiamenti Climatici 
• realizzare una campagna di diffusione e comunicazione sui contenuti della Strategia 
• attivare attività di coordinamento con gli Enti locali per la predisposizione dei Piani di adattamento locali   2.5.11 Valorizzazione delle aree protette e della multifunzionalità delle foreste  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le aƌee pƌotette ǀa fatta uŶ͛atteŶta ƌilettuƌa del disegŶo di ƌifoƌŵa approvato a fine 2011, in particolare per quanto riguarda la loro governance, soprattutto in 
ƌelazioŶe al ƌioƌdiŶo istituzioŶale ƌegioŶale. Il tutto aŶĐhe ĐoŶ l͛oďiettivo di snellire e 
sďuƌoĐƌatizzaƌe la gestioŶe, aĐĐƌesĐeƌe la paƌteĐipazioŶe e ƌeŶdeƌe più effiĐaĐe l͛azioŶe di conservazione della biodiversità. In particolare, si pone il problema di rendere più semplice il sistema di pianificazione dei parchi regionali e di integrarlo con gli strumenti di gestione previsti dalla Direttiva Habitat per i territori dei Siti della Rete natura 2000 compresi al loro interno. Per le aree di Rete Natura poste invece al di fuori delle aree protette (Parchi, Riserve e Paesaggi ProtettiͿ si poŶe l͛esigeŶza, di rafforzare il coinvolgimento degli attori sociali ed economici 
Ŷell͛attuazioŶe delle Misuƌe di CoŶseƌǀazioŶe dei Siti. È inoltre indispensabile ricercare ulteriori fonti di finanziamento attraverso il ricorso al pagamento dei servizi ecosistemici. 
IŶ paƌtiĐolaƌe si doǀƌà poi opeƌaƌe peƌ ƌaggiuŶgeƌe l͛iŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte, della 
Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe e ĐoŶ la RegioŶe del VeŶeto peƌ l͛istituzioŶe del PaƌĐo uŶiĐo del Delta del Po. Sempre nel campo della conservazione e della valorizzazione della Biodiversità risulta necessario 
ĐoŶĐludeƌe l͛iŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte, della tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe peƌ la istituzione delle Zone Speciali di Conservazione  In materia forestale si tratta di attuare le azioni previste nel nuovo Piano di Sviluppo Regionale (PSR) per favorire l'affermazione di un nuovo modello di gestione delle foreste in grado di corrispondere a politiche multi-obiettivo che consentano di: 

• favorire l'incremento della superficie forestale nei territori di pianura 
• incrementare le superfici forestali gestite in forma associata da parte dei relativi proprietari 
• accrescere la funzione di conservazione della biodiversità delle foreste  
• migliorare la regolazione del ciclo idrologiĐo, la difesa del suolo e l͛iŶĐƌeŵeŶto della biodiversità  
• ƌilaŶĐiaƌe le attiǀità pƌoduttiǀe iŶ aŵďito foƌestale peƌ l͛utilizzo della ďioŵassa   aŶĐhe in chiave energetica favorendo la certificazione forestale 
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Occorre approfondire le opportunità in termini di nuova occupazione legata alle attività di riutilizzo delle biomasse derivante dalla manutenzione dei boschi della regione, che apre interessanti opportunità di nuovo lavoro. Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettivo è riconducibile a: 
• Area Pianeta, scelta strategica ͞Aƌƌestaƌe la peƌdita di ďiodiǀeƌsità͟, oďiettiǀo 

͞Salǀaguaƌdaƌe e ŵiglioƌaƌe lo stato di ĐoŶseƌǀazioŶe di speĐie e haďitat peƌ gli 
eĐosisteŵi, teƌƌesti e aĐƋuatiĐi͟, oďiettiǀo  ͞Aƌƌestaƌe la diffusione di specie esotiche 
iŶǀasiǀe͟, oďiettiǀo ͞ AuŵeŶtaƌe la supeƌfiĐie pƌotetta teƌƌeste e ŵaƌiŶa e assiĐuƌaƌe 
l͛effiĐaĐia della gestioŶe͟, oďiettiǀo ͞Pƌoteggeƌe ƌipƌistiŶaƌe le ƌisoƌse geŶetiĐhe e gli ecosistemi naturali connessi ad agricoltura, silvicoltuƌa e aĐƋuaĐoltuƌa͟, oďiettiǀo ͞ Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, 
Ŷelle politiĐhe e Ŷei sisteŵi di ĐoŶtaďilità͟; 

• Area Pianeta, scelta strategica ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đustodiƌe i 
paesaggi e i ďeŶi Đultuƌali͟, oďiettiǀo ͞ GaƌaŶtiƌe il ƌipƌistiŶo e la defƌaŵŵeŶtazioŶe degli 
eĐosisteŵi e faǀoƌiƌe le ĐoŶŶessioŶi eĐologiĐhe uƌďaŶo/ƌuƌali͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e CoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• revisione della legislazione regionale delle aree protette 
• IŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della RegioŶe del VeŶeto peƌ l͛istituzioŶe del Parco unico del Delta del Po 
• riconoscimento valore di produzione di servizi eco-sistemici 
• attuazione delle Operazioni/Misure del PSR rivolte al settore Forestale e alla conservazione della Biodiversità 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Enti di area vasta, Enti gestione per i parchi e la biodiversità, Parchi nazionali e Interregionali, Associazioni tra i proprietari forestali  
DestiŶatari 
Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell͛Eŵilia-Romagna 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Coordinamento per garantire la condivisione delle priorità, la corretta allocazione delle risorse, la semplificazione delle procedure autorizzative e della pianificazione delle aree protette 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Ambiente - Parchi, Foreste e Natura 2000: 
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/paƌĐhi-ŶatuƌaϮϬϬϬ/  
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• modifica della LR  24/2011 e della LR 6 del 2005 T E R R I T O R I A L E 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/
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• attuazione Piano Forestale Regionale 
• attivazione del nuovo regolamento regionale Forestale   
• iŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e la RegioŶe del ǀeŶeto peƌ l͛istituzioŶe del paƌĐo unico del Delta del Po 
• iŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte peƌ la desigŶazioŶe delle ZoŶe SpeĐiale di Conservazione  
• ƌeŶdiĐoŶtazioŶe dello stato di ĐoŶseƌǀazioŶe di Haďitat e SpeĐie di iŶteƌesse CoŵuŶitaƌio 

pƌeǀista dagli aƌt. ϭϳ della Diƌettiǀa Haďitat e dall͛aƌt. ϭϮ della Diƌettiǀa UĐĐelli 
IŶtera legislatura  

• attivazione forme di finanziamento innovativo delle Aree Protette anche attraverso il pagamento dei servizi eco-sistemici 
• rilanciare la filiera produttiva in ambito forestale  
• conservare la biodiversità e accrescere la resilienza degli ecosistemi maggiormente interessate ai cambiamenti climatici attivando le operazioni destinate alla conservazione ed alla conoscenza sullo stato della biodiversità previste dal PSR regionale    2.5.12 Migliorare la qualità delle acque  

MissioŶe: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte 
Prograŵŵa: Tutela e valorizzazione delle risorse idriche  
IŶ attuazioŶe della Diƌettiǀa ϮϬϬϬ/ϲϬ/CE, Đhe istituisĐe uŶ Ƌuadƌo peƌ l͛azioŶe ĐoŵuŶitaƌia iŶ materia di acque, le Autorità di Bacino distrettuali in collaborazione con le Regioni hanno effettuato il processo di riesame e aggiornamento dei Piani di Gestione delle Acque (PdG), che sono stati approvati con DPCM 27 ottobre 2016 e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 25 del 31 gennaio 2017. I Piani di Gestione delle Acque hanno l'obiettivo di: impedire un ulteriore deterioramento delle acque, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi e delle zone umide; agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili; contribuire a mitigare gli effetti di inondazioni e siccità.  I PdG 2015-2021 comprendono tutte le informazioni relative al quadro conoscitivo riguardante lo stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei e le misure (strutturali e non strutturali) necessarie per contrastare i fenomeni di deterioramento della risorsa idrica per il periodo 2015-2021, al fine di raggiungere gli obiettivi ambientali fissati dalla direttiva. Nei PdG sono state, inoltre, evidenziate le criticità e conseguentemente formulato il quadro delle azioni, degli interventi, delle regole e dei comportamenti finalizzati alla tutela delle risorse idriche, 
ĐoŶsideƌaŶdo aŶĐhe l͛iŶteƌazioŶe tƌa gli aspetti speĐifiĐi della gestione delle acque con gli altri aspetti delle politiche territoriali e di sviluppo. Per assicurare la piena attuazione degli obiettivi dei Piani di GestioŶe si pƌoseguiƌà ĐoŶ l͛attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa di Misuƌe iŶ ĐooƌdiŶaŵeŶto con la programmazione nazionale e regionale; le azioni previste saranno condivise con le 
Autoƌità di BaĐiŶo distƌettuali Ŷell͛aŵďito di taǀoli di laǀoƌo iŶteƌsettoƌiali. È prevista la verifica dello stato di attuazione delle misure che ricadono sul territorio regionale finalizzata alla stesura del report sullo stato intermedio di attuazione delle misure dei Piani di gestione 2015-2021 richiesto dalla UE. Nel 2015, la Regione ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di fiume (DGR 1565/2015) e nel 2017 con LR  16, in coerenza con la norma nazionale ha promosso i Contratti di fiume quali strumenti di pianificazione a scala di bacino e sottobacino idrografico che perseguono la tutela delle risorse idriche unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico e alla valorizzazione dei 
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territori perifluviali, contribuendo allo sviluppo locale delle relative aree, riconoscendone 
l͛iŵpoƌtaŶza Ŷell͛aŵďito della stƌategia ŶazioŶale di adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo. Al contempo, i Contratti di fiume sono stati inseriti come misuƌe speĐifiĐhe peƌ la ͞GoǀeƌŶaŶĐe 
del fiuŵe e dell͛aĐƋua ͞Ŷei Piani di gestione 2015-2021. Nello specifico, sono stati inseriti quali misure dei PdG il Contratto di fiume Marecchia, Trebbia e Parma. Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Aƌea ͞PIANETA, sĐelta stƌategiĐa ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo ͞ MiŶiŵizzaƌe i ĐaƌiĐhi iŶƋuiŶaŶti Ŷei suoli, Ŷei Đoƌpi idƌiĐi e Ŷelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi 
Ŷatuƌali͟; oďiettiǀo ͞Attuaƌe la gestioŶe iŶtegƌata delle ƌisoƌse idƌiĐhe a tutti i liǀelli di 
piaŶifiĐazioŶe, oďiettiǀo ͞MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti 
sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo͟, oďiettiǀo  ͞Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe 
i pƌelieǀi alla sĐaƌsità d'aĐƋua͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Agricoltura, caccia e pesca  Attività produttive, piano energetico, economia verde, ricostruzione post-sisma Politiche per la salute 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe Attuazione delle azioni definite nei piani di gestione distrettuali 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti locali, Enti di area vasta, Autorità di bacino distrettuali, ARPAE, altre Regioni afferenti al distretto 
DestiŶatari 
Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell͛Eŵilia-Romagna 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Coordinamento per garantire la condivisione delle priorità, la corretta allocazione delle risorse, 
la seŵplifiĐazioŶe delle pƌoĐeduƌe autoƌizzatiǀe, l͛aĐĐƌesĐiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e della resilienza del sistema territoriale 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe In linea generale le valutazioni specifiche sugli impatti delle politiche proposte non determinano differenze rilevabili di genere né risultano discriminanti 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po: http://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-2015/ 
Autoƌità di BaĐiŶo Distƌettuale dell͛Appennino Settentrionale: http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=769 Autorità di Bacino del Fiume Tevere: http://www.abtevere.it/node/1277 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ T E R R I T O R I A L E 

http://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-2015/
http://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-2015/
http://www.abtevere.it/node/1277
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• stato di attuazione delle misure che ricadono sul territorio regionale finalizzata alla stesura del report sullo stato intermedio di attuazione delle misure dei Piani di gestione acque 2015-2021 richiesto dalla UE 
• avvio attuazione del Piano di Azione del Contratto di fiume Marecchia 

IŶtera legislatura 
• aumentare entro il 2021 la percentuale di stato buono di corpi idrici (superficiali, sotterranei, di transizione e marino-costieri)  Il quadro conoscitivo, a livello regionale, utilizzato per l'aggiornamento dei Piani di gestione distrettuale 2015-2021 vede per i corsi d'acqua (il 28% in stato ecologico buono, l'88% in stato chimico buono), per i corpi idrici sotterranei (il 79% in stato quantitativo buono, il 68% in stato chimico buono), per le acque di transizione (nessun corpo idrico in stato ecologico buono, il 17% in stato chimico buono), per le acque marino-costiere (nessun corpo idrico in stato ecologico buono, il 100% in stato chimico buono).   2.5.13 Qualità dell’aƌia e ƌiduzioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Qualità dell͛aƌia e ƌiduzioŶe iŶƋuiŶaŵeŶto   Con DAL 115/ϮϬϭϳ ğ stato appƌoǀato il PiaŶo Aƌia IŶtegƌato RegioŶale ;PAIR ϮϬϮϬͿ. L͛oďiettiǀo del PAIR2020 è quello di ridurre la popolazione esposta al rischio derivante da inquinamento atmosferico, con riferimento al superamento del valore limite giornaliero del PM10, dal 64% 

all͛ϭ% Ŷel ϮϬϮϬ.  Il Piano prevede misure integrate di carattere multisettoriale: trasporti e mobilità, agricoltura, attività produttive, urbanistica e pianificazione territoriale, risparmio energetico ed utilizzo di fonti rinnovabili non emissiǀe. L͛attuazioŶe delle ŵisuƌe peƌŵetteƌà di ƌiduƌƌe le eŵissioŶi dei 
pƌiŶĐipali iŶƋuiŶaŶti Đhe iŶĐidoŶo sullo stato di Ƌualità dell͛aƌia, oǀǀeƌo PMϭϬ, aŵŵoŶiaĐa, ossidi di azoto, biossido di zolfo e composti organici volativi, e di rispettare i valori limite di qualità 
dell͛aƌia staďiliti a liǀello euƌopeo e ŶazioŶale. 
Nel giugŶo ϮϬϭϳ ğ stato sottosĐƌitto il ͞Nuoǀo AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa peƌ l͛adozioŶe ĐooƌdiŶata 
e ĐoŶgiuŶta di ŵisuƌe peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità dell͛aƌia Ŷel BaĐiŶo PadaŶo͟, tƌa il Ministeƌo dell͛AŵďieŶte e le RegioŶi Eŵilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto, che prevede impegni nei settori trasporti, combustione delle biomasse e agricoltura sia da parte 
delle RegioŶi Đhe del MiŶisteƌo, ŶoŶĐhĠ l͛appliĐazioŶe ĐoŶ ŵodalità ĐoŶdiǀise di misure durante gli episodi acuti di inquinamento. Con DGR 1412/2017 sono state recepite alcune misure 
dell͛AĐĐordo, aggiuntive rispetto a quanto stabilito dal PAIR2020, con particolare riferimento alla regolamentazione degli impianti a biomassa legnosa per riscaldamento domestico e alle misure emergenziali.  
Altƌo oďiettiǀo stƌategiĐo ĐoŶŶesso al teŵa dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo ğ la ƌealizzazioŶe del progetto LIFE integrato PREPAIR (Po Regions Engaged to Policies of AIR), approvato dalla Commissione europea a dicembre 2016 ed iniziato il 1° febbraio 2017. PREPAIR vede coinvolti 18 partner e conta su 17 milioni di euro. Il progetto, coordinato dalla Regione Emilia-Romagna 
pƌeǀede l͛attuazioŶe di ŵisuƌe ĐooƌdiŶate su tutto il ďaĐiŶo padaŶo e sloǀeŶo al fine di 
suppoƌtaƌe la ƌealizzazioŶe dei PiaŶi di Ƌualità dell͛aƌia, Ŷei settoƌi agƌiĐoltuƌa, tƌaspoƌti, eŶeƌgia 
e ĐoŵďustioŶe di ďioŵasse peƌ uso doŵestiĐo, ŶoŶĐhĠ di pƌedispoƌƌe uŶ͛iŶfƌastƌuttuƌa ĐoŵuŶe 
peƌ la ǀalutazioŶe della Ƌualità dell͛aƌia e delle eŵissioni in atmosfera. 
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 
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• Area Persone, scelta strategica ͞Pƌoŵuoǀeƌe la salute e il ďeŶesseƌe͟, oďiettiǀo 
͞DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo͟; 

• Area Pianeta, scelta strategica ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo ͞MiŶiŵizzaƌe le eŵissioŶi e aďďatteƌe le ĐoŶĐeŶtƌazioŶi iŶƋuiŶaŶti 
iŶ atŵosfeƌa͟; 

• Area Pianeta, scelta strategica ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đostudiƌe i 
paesaggi e i ďeŶi Đultuƌali͟, oďiettiǀo ͞RigeŶeƌaƌe le Đittà, gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐessiďilità e 
assiĐuƌaƌe la sosteŶiďilità delle ĐoŶŶessioŶi͟; 

• Area Prosperità, scelta strategica ͞Affeƌŵaƌe ŵodelli sosteŶiďili di produzione e 
ĐoŶsuŵo͟, oďiettiǀo ͞Pƌoŵuoǀeƌe ƌespoŶsaďilità soĐiale e aŵďieŶtale Ŷelle iŵpƌese e 
Ŷelle aŵŵiŶistƌazioŶi͟; 

• Area Prosperità, scelta strategica ͞DeĐaƌďoŶizzaƌe l͛eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo  
͞IŶĐƌeŵeŶtaƌe l͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa e la pƌoduzioŶe di energia da fonte rinnovabile 
eǀitaŶdo o ƌiduĐeŶdo gli iŵpatti sui ďeŶi Đultuƌali e paesaggio͟, obiettivo  ͞AuŵeŶtaƌe 
la ŵoďilità sosteŶiďile di peƌsoŶe e ŵeƌĐi͟; obiettivo ͞Aďďatteƌe le eŵissioŶi climalteranti nei settori non-ETS͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa  
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde, ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
PolitiĐhe peƌ la salute 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Tuƌisŵo e CoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 
PiaŶo d͛AzioŶe AŵďieŶtale, POR FESR 2014-2020, PSR 2014-2020 Fondi regionali e fondo europeo LIFE 2014-2020 
FoŶdi MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe ARPAE, Comuni della Regione Emilia-Romagna, Regioni Lombardia, Piemonte, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento, ARPA Lombardia, Piemonte, Veneto, Valle 
d͛Aosta, Fƌiuli-Venezia Giulia e AgeŶzia peƌ l͛aŵďieŶte della SloǀeŶia, i CoŵuŶi di ToƌiŶo e 
MilaŶo, Eƌǀet e FoŶdazioŶe Loŵďaƌdia peƌ l͛AŵďieŶte, ANCI 
DestiŶatari 
EŶti loĐali, EŶti di aƌea ǀasta, MoŶdo dell͛iŵpƌeŶditoƌia, SiŶdaĐati, AssoĐiazioŶi aŵďieŶtaliste e dei consumatori, Enti di ricerca e sviluppo, Popolazione 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Promozione e sostegno alle politiche di sviluppo sostenibile. 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe In linea generale le valutazioni specifiche sugli impatti delle politiche proposte non determinano differenze rilevabili di genere né risultano discriminanti 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  

• Ambiente - Inquinamento:  T E R R I T O R I A L E 
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http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/aƌia-ƌuŵoƌe-elettƌosŵog/teŵi/paiƌϮϬϮϬ 
• Ambiente – Inquinamento atmosferico: http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-

ƌoŵagŶa.it/aƌia-ƌuŵoƌe-elettƌosŵog/teŵi/iŶƋuiŶaŵeŶto-atŵosfeƌiĐo 
• ARPAE QUALITÀ DELL͛ARIA: https://www.arpae.it/v2_aria.asp?idlivello=134&tema=valutazioni# 
• LIBERIAMO L͛ARIA: https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3889&idlivello=2089 
• LIFE PREPAIR: http://www.lifeprepair.eu/ 
• SITO BACINO PADANO MISURE EMERGENZIALI: http://www.l15.regione.lombardia.it/#/accordo-aria/map/list 

Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 
• pƌoseguiŵeŶto dell͛attuazione del Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020) e predisporre il monitoraggio dello stato di realizzazione delle azioni in collaborazione con i settori regionali competenti per materia e con ARPAE. Tali attività verranno svolte in modo da assicurare il coordinamento con gli impegni presi con il Nuovo Accordo di bacino padano 2017. Proseguirà inoltre il confronto con le altre tre Regioni firmatarie, per 

l͛implementazione in modo omogeneo e coordinato delle misure in esso previste 
• conclusione della prima fase del progetto LIFE integrato PREPAIR mediante la predisposizione dei previsti interim report e interim financial statement, ovvero della documentazione necessaria per la richiesta di pagamento intermedio da formulare alla CommissioŶe Euƌopea, ŶoŶĐhĠ l͛elaďoƌazioŶe della  ǀalutazioŶe pƌeliŵiŶaƌe degli effetti dei 

PiaŶi di Ƌualità dell͛aƌia Ŷel BaĐiŶo PadaŶo e l͛attiǀazioŶe sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale delle iniziative di formazione in materia di efficienza energetica, mobilità sostenibile, e corretto uso delle biomasse 
IŶtera legislatura  

• attuazione del Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020) e rispetto dei valori limite di 
Ƌualità dell͛aƌia al ϮϬϮϬ oǀǀeƌo ƌispetto dei ǀaloƌi liŵite Ŷoƌŵatiǀi peƌ gli iŶƋuiŶaŶti più dannosi alla salute (polveri, ossidi di azoto ed ozono) e riduzione della popolazione 
esposta al supeƌaŵeŶto del ǀaloƌe liŵite di PMϭϬ dal ϲϰ% all͛ϭ% 

• conclusione della prima fase (31/01/2019) del progetto LIFE integrato PREPAIR nonché avvio della seconda fase che terminerà il 31/01/2021   2.5.14 La Ƌualità dell’aŵďieŶte nel bacino Adriatico-Ionico: la Strategia EUSAIR (EU Strategy Adriatic-Ionian Region)  Missione: Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte Programma: Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e 
l͛aŵďieŶte  
La Stƌategia dell͛UŶioŶe Euƌopea peƌ la RegioŶe AdƌiatiĐa e IoŶiĐa – EUSAIR ;COM ;ϮϬϭϰͿ ϯϱϳ 
fiŶaleͿ ed il ƌelatiǀo PiaŶo di AzioŶe soŶo iŶ fase di iŵpleŵeŶtazioŶe ĐoŶ il ĐoŶtƌiďuto degli ϴ 
Paesi ĐoiŶǀolti: ϰ Stati Meŵďƌi ;Italia, SloǀeŶia, Cƌoazia, GƌeĐiaͿ e ϰ ŶoŶ Meŵďƌi ;MoŶteŶegƌo, 
AlďaŶia, BosŶia EƌzegoǀiŶa, SeƌďiaͿ. 
La Stƌategia, Đhe foƌŶisĐe uŶ Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto geŶeƌale peƌ il ĐooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe 
e la ĐoopeƌazioŶe teƌƌitoƌiale, si poŶe l'oďiettiǀo di pƌoŵuoǀeƌe uŶa pƌospeƌità eĐoŶoŵiĐa e 
soĐiale sosteŶiďile Ŷella ƌegioŶe ŵediaŶte la ĐƌesĐita e la ĐƌeazioŶe di posti di laǀoƌo e il 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/pair2020
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-atmosferico
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-atmosferico
https://www.arpae.it/v2_aria.asp?idlivello=134&tema=valutazioni
https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3889&idlivello=2089
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ŵiglioƌaŵeŶto della sua attƌattiǀità, Đoŵpetitiǀità e ĐoŶŶettiǀità, pƌeseƌǀaŶdo al teŵpo stesso 
l'aŵďieŶte e assiĐuƌaŶdosi Đhe gli eĐosisteŵi Đostieƌi e ŵaƌiŶi ƌestiŶo saŶi e fuŶzioŶali. Tale 
oďiettiǀo saƌà ƌaggiuŶto gƌazie alla ĐoopeƌazioŶe tƌa paesi Đhe ĐoŶdiǀidoŶo uŶa paƌte iŵpoƌtaŶte 
della loƌo stoƌia e geogƌafia: il ŵaƌe.  Ulteriore rafforzamento è dato dall͛appƌoǀazioŶe del DLGS 201/2016 ͞AttuazioŶe della diƌettiǀa 
ϮϬϭϰ/ϴϵ/UE Đhe istituisĐe uŶ Ƌuadƌo peƌ la piaŶifiĐazioŶe dello spazio ŵaƌittiŵo͟, che prevede un Comitato Tecnico, a cui partecipano anche le Regioni, il quale sovraintende le attività di elaborazione dei piani di gestione dello spazio marittimo entro il 31 dicembre 2020.  
La Stƌategia si ďasa su Ƌuattƌo Pilastƌi teŵatiĐi ;ϭ CƌesĐita Blu; Ϯ CoŶŶetteƌe la RegioŶe; ϯ Qualità 
aŵďieŶtale; ϰ Tuƌisŵo sosteŶiďileͿ e su teŵi tƌasǀeƌsali Ƌuali ĐapaĐitǇ ďuildiŶg, ƌiĐeƌĐa e 
iŶŶoǀazioŶe, sǀiluppo piĐĐole e ŵedie iŵpƌese, adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi, gestioŶe 
dei ƌisĐhi. Peƌ ogŶi Pilastƌo ğ stato istituito uŶ TheŵatiĐ SteeƌiŶg Gƌoup ;TSGͿ, a Đui paƌteĐipaŶo, 
dagli ϴ Paesi, Ƌuelle istituzioŶi di liǀello ŶazioŶale o suď-ŶazioŶale ĐoŶ ĐoŵpeteŶze sulle 
teŵatiĐhe del Pilastƌo di ƌifeƌiŵeŶto, ĐoŶ il Đoŵpito di iŶdiǀiduaƌe pƌogetti e iŶiziatiǀe di ƌilieǀo 
e iŵpatto ŵaĐƌoƌegioŶale da pƌoŵuoǀeƌe pƌesso le foŶti di fiŶaŶziaŵeŶto ;foŶdi ESIF e IPA ϮϬϭϰ-
ϮϬϮϬͿ peƌ iŵpleŵeŶtaƌe il PiaŶo di AzioŶe. Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞Aƌƌestaƌe la peƌdita di ďiodiǀeƌsità͟, oďiettiǀo  
͞Salǀaguaƌdaƌe e ŵiglioƌaƌe lo stato di conservazione di specie e habitat per gli 
eĐosisteŵi, teƌƌesti e aĐƋuatiĐi͟, oďiettiǀo  ͞Aƌƌestaƌe la diffusioŶe di speĐie esotiĐhe 
iŶǀasiǀe͟, oďiettiǀo  ͞ AuŵeŶtaƌe la supeƌfiĐie pƌotetta teƌƌeste e ŵaƌiŶa e assiĐuƌaƌe 
l͛effiĐaĐia della gestioŶe͟, oďiettiǀo ͞Pƌoteggeƌe ƌipƌistiŶaƌe le ƌisoƌse geŶetiĐhe e gli 
eĐosisteŵi Ŷatuƌali ĐoŶŶessi ad agƌiĐoltuƌa, silǀiĐoltuƌa e aĐƋuaĐoltuƌa͟, oďiettiǀo ͞ Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiĐhe e Ŷei sisteŵi di ĐoŶtaďilità͟; 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 
Ŷatuƌali͟, oďiettiǀo ͞MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti sull͛aŵďieŶte 
ŵaƌiŶo e Đostieƌo͟, oďiettiǀo  ͞MiŶiŵizzaƌe i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei 
sisteŵi Ŷatuƌali, oďiettiǀo ͞ GaƌaŶtiƌe la gestioŶe sosteŶiďile delle foƌeste e ĐoŵďatteƌŶe 
l͛aďďaŶdoŶo e il degƌado͟; 

• Area Pianeta, scelta strategica ͞ Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti Đustodiƌe i paesaggi 
e i ďeŶi Đultuƌali ,͟ oďiettiǀo ͞PƌeǀeŶiƌe i ƌisĐhi Ŷatuƌali e aŶtƌopiĐi e ƌaffoƌzaƌe le ĐapaĐità 
di ƌesilieŶza di ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ,͟ oďiettiǀo ͞GaƌaŶtiƌe il ƌipƌistiŶo e la 
defƌaŵŵeŶtazioŶe degli eĐosisteŵi e faǀoƌiƌe le ĐoŶŶessioŶi eĐologiĐhe uƌďaŶo/ƌuƌali͟; 

• Area Prosperità, sĐelta stƌategiĐa ͞FiŶaŶziaƌe e pƌoŵuoǀeƌe ƌiĐeƌĐa e iŶŶoǀazioŶe 
sosteŶiďili ,͟ oďiettiǀo ͞AuŵeŶtaƌe gli iŶǀestiŵeŶti iŶ ƌiĐeƌĐa e sǀiluppo .͟ 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
AgƌiĐoltuƌa, ĐaĐĐia e pesĐa 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde, ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo 
Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità  
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale T E R R I T O R I A L E 
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Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  Per quanto riguarda la governance della EUSAIR è stato istituito un Governing Board (composto da rappresentanti dei Paesi coinvolti, della Commissione Europea e di altri organi politici) che ha una funzione di coordinamento ed indirizzo del lavoro dei diversi Thematic Steering Group (TSG), uno per ogni Pilastro, composti dai rappresentanti di tutti gli 8 Paesi sopracitati.  In Italia, le Regioni sono coinvolte direttamente nel processo EUSAIR affiancando i Ministeri 
ĐoŵpeteŶti all͛iŶteƌŶo dei ϰ TSG. La RegioŶe Eŵilia-Romagna, insieme alla Regione Umbria, coordina le Regioni sui temi del Pilastƌo ϯ ͞Qualità AŵďieŶtale͟ ed ğ ŵeŵďƌo uffiĐiale del TSGϯ 
a fiaŶĐo del MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe. 
È stato istituito uŶ Gƌuppo di Laǀoƌo EUSAIR iŶteƌŶo alla RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa, ĐooƌdiŶato 
dal Seƌǀizio ĐooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee, pƌogƌaŵŵazioŶe, ĐoopeƌazioŶe, 
ǀalutazioŶe, ĐoŶ lo sĐopo di ĐoiŶǀolgeƌe tutti i Seƌǀizi e le DiƌezioŶi GeŶeƌali ĐoŶ ĐoŵpeteŶze Đhe 
ƌiĐadaŶo Ŷegli oďiettiǀi della Stƌategia. 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
EŶti loĐali, ŵoŶdo della ƌiĐeƌĐa ;UŶiǀeƌsitàͿ, ARPAE 
DestiŶatari 
EŶti loĐali, EŶti di aƌea ǀasta, MoŶdo dell͛iŵpƌeŶditoƌia, AssoĐiazioŶi aŵďieŶtaliste e dei consumatori, Enti di ricerca e sviluppo, Popolazione 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Promozione e sostegno alle politiche di sviluppo sostenibile 
EveŶtuali iŵpatti iŶ terŵiŶi di pari opportuŶità e ŶoŶ disĐriŵiŶazioŶe 
IŶ liŶea geŶeƌale le ǀalutazioŶi speĐifiĐhe sugli iŵpatti delle politiĐhe pƌoposte ŶoŶ deteƌŵiŶaŶo 
diffeƌeŶze ƌileǀaďili di geŶeƌe ŶĠ ƌisultaŶo disĐƌiŵiŶaŶti Ŷei loƌo effetti. 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse 
EUSAIR ğ dotata di uŶ sito ǁeď uffiĐiale, Đhe ĐoŶtieŶe tutti i doĐuŵeŶti ƌileǀaŶti e gli 
aggioƌŶaŵeŶti su eǀeŶti e stato di attuazioŶe: http://ǁǁǁ.adƌiatiĐ-ioŶiaŶ.eu/  
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le ďaŶĐhe dati, peƌ ogŶi Pilastƌo ğ stata pƌedisposta uŶa lista delle ďaŶĐhe 
dati esisteŶti, ƌileǀaŶti peƌ gli oďiettiǀi del Pilastƌo, ĐoŶ lo sĐopo di Đapitalizzaƌe l͛esisteŶte e di 
eǀitaƌe dupliĐazioŶi. 
Usi del ŵaƌe: Geologia, SisŵiĐa e suoli:  
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/geologia/teŵi/Đosta/dataďase-delluso-del-ŵaƌe 
AŵďieŶte – Geologia, sisŵiĐa e suoli - AdƌiatiĐ Atlas - stƌuŵeŶto peƌ la ǀisualizzazioŶe e gestioŶe 
dei dati, fƌutto del Pƌogetto euƌopeo SHAPe: 
http://aŵďieŶte.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/geologia/Ŷotizie/Ŷotizie-ϮϬϭϰ/adƌiatiĐ-atlas-
stƌuŵeŶto-peƌ-la-ǀisualizzazioŶe-e-gestioŶe-dei-dati-fƌutto-del-pƌogetto-euƌopeo-shape 
Risultati attesi  
ϮϬϭϵ Contributo tecnico della Regione, in coordinamento con il MATTM e con le altre Regioni al fine di: 

• raccogliere e sintetizzare idee progettuali ed iniziative elaborate sul territorio nazionale che siano rilevanti al fine del raggiungimento degli obiettivi del Pilastro 3 
• contribuire allo sviluppo di progettualità di ampio respiro (a scala macroregionale) che coinvolgano gli altri Paesi EUSAIR sui temi della Qualità Ambientale 

http://www.adriatic-ionian.eu/
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/costa/database-delluso-del-mare
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/notizie/notizie-2014/adriatic-atlas-strumento-per-la-visualizzazione-e-gestione-dei-dati-frutto-del-progetto-europeo-shape
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/notizie/notizie-2014/adriatic-atlas-strumento-per-la-visualizzazione-e-gestione-dei-dati-frutto-del-progetto-europeo-shape
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• pƌoseguiƌe il laǀoƌo sull͛appƌoĐĐio iŶtegƌato tƌa i 4 Pilastri, promuovendo progetti multi-Pilastro, soprattutto sul tema pianificazione dello spazio marittimo 
• partecipare agli incontri previsti nel 2019: 2 incontri ordinari del TSG3; il quarto Forum EUSAIR (maggio 2019, luogo da destinarsi); 3 incontri nazionali di coordinamento con il MATTM e con le altre Regioni; 2 incontri del Gruppo di Lavoro regionale 

IŶtera legislatura  Il Piano di Azione EUSAIR per il Pilastro 3 prevede: 
• istituzione di una piattaforma comune a tutti i paesi per la raccolta di dati, la ricerca e l'analisi 
• poteŶziaŵeŶto delle ƌeti NATURA ϮϬϬϬ ed Eŵeƌald e l͛istituzioŶe di uŶa ƌete ĐoeƌeŶte di aree marine protette nell'ambito della direttiva quadro sulla strategia marina entro il 2020 
• inclusione nelle aree marine protette del 10% della superficie dei mari Adriatico e Ionio entro il 2020, come previsto dagli impegni internazionali 
• elaborazione di strategie condivise a scala di bacino per la gestione dei rischi naturali attraverso gli strumenti della Gestione Integrata Costiera e della Pianificazione dello Spazio Marittimo   2.5.15 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il trasporto ferroviario  Missione: Trasporti e diritto alla mobilità Programma: Trasporto ferroviario  Per il sistema della mobilità pubblica, che deve identificarsi come infrastruttura portante del 

tƌaspoƌto ƌegioŶale, si poŶe l͛oďiettiǀo di Đƌeaƌe uŶ ǀeƌo e pƌopƌio Sisteŵa, aliŵeŶtato attraverso specifici e mirati sostegni al trasporto ferroviario regionale e alla sua promozione e in particolare, concentrando su di esso risorse regionali, nazionali ed europee, per continuare a riqualificarlo, in particolare sostenendo il potenziamento e l'ampliamento della flotta dei treni e il rinnovo delle stazioni. All'interno del sistema ferroviario regionale rientra il Sistema Ferroviario Metropolitano (SFM) di Bologna, da completare e valorizzare maggiormente. Il sistema della mobilità pubblica deve ricomprendere il collegamento, con mezzi di trasporto in sede propria, e quindi con percorso e sede dedicata, tƌa la stazioŶe Alta VeloĐità e l͛aeƌopoƌto di Bologna.  La gestione dei servizi ferroviari regionali dovrà essere unitaria e fortemente mirata al miglioramento della regolarità e della qualità dei servizi offerti, accompagnata dal radicale rinnovo del mateƌiale ƌotaďile. CoŶ l͛aǀǀeŶuta ĐoŶĐlusioŶe della gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dei servizi si potrà infatti realizzare la previsione del pressoché completo rinnovo del materiale rotabile.  
Tƌa i pƌiŶĐipali iŶteƌǀeŶti iŶ attuazioŶe dell͛oďiettiǀo:  

✓ completamento dei lavori di interconnessione ferroviaria della linea Bologna-Venezia, che consentirà di attenuare le interferenze con i servizi ferroviari del trasporto regionale - tra questi in particolare quelli del Servizio Ferroviario Metropolitano - eliminando anche quelle attualmente presenti sulla linea Bologna-Prato 
✓ velocizzazione delle linee Bologna-Rimini, Bologna-Verona e Bologna-Venezia 
✓ attuazione del Progetto Integrato della Mobilità Bolognese (PIMBO) che consiste in: completamento del sistema delle fermate urbane del SFM nel Comune di Bologna (4 nuove fermate - Prati di Caprara, Zanardi, Borgo Panigale Scala, San Vitale-Rimesse - e 

l͛adeguaŵeŶto di Ϯ feƌŵate esisteŶti - San Ruffillo e Fiera) e la realizzazione delle relative T E R R I T O R I A L E 
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opere di accessibilità, sviluppo di un progetto per la migliore riconoscibilità e segnalamento delle stazioni, completamento dei lavori di interramento della ferrovia Bologna-Portomaggiore nel tratto urbano di Bologna per eliminare le interferenza alla viabilità determinate da diversi passaggi a livello; 
✓ acquisto di materiale rotabile ferroviario dedicato al servizio ferroviario del bacino bolognese, ed in grado di soddisfare le esigenze di capacità e comfort del SFM; 
✓ lavori per la Metropolitana di Costa, razionalizzazione dei servizi ferroviari nella tratta Ravenna- Rimini; 
✓ ĐoŵpletaŵeŶto dell͛iŶstallazioŶe del Sisteŵa di CoŶtƌollo MaƌĐia TƌeŶo ;SCMTͿ e contestuale adeguamento degli impianti di segnalamento per incrementare le 

ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza Ŷella ĐiƌĐolazioŶe dei tƌeŶi sull͛iŶteƌa ƌete feƌƌoǀiaƌia ƌegioŶale e 
ĐoŵpletaŵeŶto del Ŷuoǀo CeŶtƌo uŶiĐo peƌ il goǀeƌŶo ĐeŶtƌalizzato dell͛iŶteƌa ƌete regionale; 

✓ completamento dei lavori per la razionalizzazione, la riqualifiĐazioŶe, l͛aĐĐessiďilità e la fruizione anche per i disabili, delle fermate e delle stazioni delle ferrovie regionali. 
✓ interventi di manutenzione straordinaria degli oltre 350 km di rete ferroviaria e del materiale rotabile della Regione Emilia-Romagna, oltre 60 convogli. che sono essenziali in termini di mantenimento in efficienza e sicurezza oltreché strategici per il sistema del trasporto regionale   

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 
• Area Prosperità, scelta strategica ͞DeĐaƌďoŶizzaƌe l͛eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo  ͞AuŵeŶtaƌe 

la ŵoďilità sosteŶiďile di peƌsoŶe e ŵeƌĐi͟; oďiettiǀo ͞Aďďatteƌe le eŵissioŶi climalteranti nei settori non-ETS͟. 
Assessorato di riferiŵeŶto  
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• atti di iŶdiƌizzo ƌegioŶale iŶ ŵateƌia di pƌogƌaŵŵazioŶe e aŵŵiŶistƌazioŶe del tƌaspoƌto 
puďďliĐo ƌegioŶale e loĐale 

• ĐoŶtƌatti di pƌogƌaŵŵa 
• ĐoŶtƌatti di seƌǀizio 
• gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dei seƌǀizi feƌƌoǀiaƌi ƌegioŶali 
• gaƌe peƌ l͛aggiudiĐazioŶe della ƌealizzazioŶe degli iŶteƌǀeŶti 
• ĐoŶfeƌeŶze di seƌǀizi 
• aĐĐoƌdi ĐoŶ EŶti LoĐali 
• deliďeƌazioŶi CIPE 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
Soggetto aggiudiĐataƌio gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dei seƌǀizi feƌƌoǀiaƌi ƌegioŶali, MiŶisteƌo delle 
iŶfƌastƌuttuƌe e dei tƌaspoƌti, MEF, CIPE, EŶti LoĐali, FER S.ƌ.l., TPER, TƌeŶitalia SpA, Rete 
Feƌƌoǀiaƌia ItaliaŶa ;RFIͿ SpA, Osseƌǀatoƌio ŶazioŶale sulle politiĐhe del TPL 
DestiŶatari 
IŶteƌa soĐietà ƌegioŶale  
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali 
RiduzioŶe della ŵoďilità pƌiǀata a faǀoƌe del TPL, ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità del teƌƌitoƌio regionale 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  
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Mobilità - Rapporti annuali di monitoraggio: http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• realizzazione della Bretella AV per Venezia 
• velocizzazione a 200 km/h delle linee Bologna-Rimini, Bologna-Verona e Bologna-Venezia 
• a seguito dell͛eseĐutiǀità della deliďeƌa CIPE ĐoŶ defiŶitiǀa aĐƋuisizioŶe dei foŶdi statali per la realizzazione del Progetto Integrato della Mobilità Bolognese-PIMBO, avvio 

laǀoƌi/espletaŵeŶto delle gaƌe peƌ l͛attuazioŶe degli iŶteƌǀeŶti da paƌte dei soggetti attuatori  
• assegnazione e concessione delle risorse per acquisti di nuovi treni 
• proseguimento lavori per la Metropolitana di Costa, razionalizzazione dei servizi ferroviari nella tratta Ravenna- Rimini  
• prosecuzione degli interventi per migliorare le ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza sull͛iŶteƌa ƌete regionale (posizionamento STMT/SST, adeguamento sistemi di segnalamento, adeguamento passaggi a livello, eliminazione PL). È prevista la conclusione dei primi tre lotti di interventi finanziati per complessivi 22,9ϬϬ ŵilioŶi di € e la pƌoseĐuzioŶe di Ƌuelli 

pƌeǀisti all͛iŶteƌŶo del piaŶo ŶazioŶale peƌ la siĐuƌezza feƌƌoǀiaƌia di Đoŵplessiǀi ϱϬ,ϱϱϬ 
ŵilioŶi di €. E͛ pƌeǀisto iŶoltƌe il ĐoŵpletaŵeŶto del sisteŵa di CoŶtƌollo CeŶtƌalizzato 
del TƌaffiĐo peƌ l͛iŶteƌa ƌete al netto delle verifiche finali e collaudi. 

• attuazioŶe del piaŶo peƌ la ƌazioŶalizzazioŶe, la ƌiƋualifiĐazioŶe, l͛aĐĐessiďilità e la fruizione per disabili delle fermate e delle stazioni delle ferrovie regionali. In particolare si ritiene che verrà completato il lotto relativo agli interventi le cui risorse sono da 
ĐolloĐaƌe Ŷell'aŵďito dei POR FESR ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ peƌ l'attuazioŶe dell͛Asse ϰ, Oďiettiǀo ϰ.ϲ - Promozione della mobilità sostenibile nelle aree urbane – Azione 4.6.3 Sistemi di trasporto intelligenti, che prevede l'installazione dei dispositivi di informazione all'utenza, oltre che di sistemi di videosorveglianza, per riqualificare e rilanciare le fermate/stazioni della Rete Ferroviaria Regionale, per renderle più accessibili, gradevoli e sicure 

• prosecuzione degli interventi previsti nei singoli piani di manutenzione straordinaria in 
pƌopoƌzioŶe all͛eŶtità dei fiŶaŶziaŵeŶti Đhe staŶzieƌà la Giunta regionale 

IŶtera Legislatura  
• aumento dei passeggeri del trasporto ferroviario al 2020 rispetto al 2014: +:20% 
• tempistica realizzazione Bretella AV per Venezia: 2017 
• stato di avanzamento lavori velocizzazione linea BO-RN-RA: 60% 
• stato di avanzamento progetto PIMBO: completamento progettazione e avvio lavori  
• numero nuovi treni in esercizio entro il 2019: 75 treni 
• stato avanzamento lavori RFI previsti: 100% 
• stato di avanzamento del piano nazionale per la sicurezza ferroviaria: 30% 
• stato di avanzamento interventi previsti nei singoli piani di manutenzione straordinaria: 100% in funzione delle risorse disponibili   T E R R I T O R I A L E 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
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2.5.16 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il 
tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale, l’iŶtegƌazioŶe ŵodale e taƌiffaƌia, 
l’iŶfoŵoďilità e interventi innovativi per la mobilità sostenibile  Missione: Trasporti e diritto alla mobilità Programma: Trasporto pubblico locale   

L͛azioŶe ƌegioŶale sul sisteŵa dei tƌaspoƌti ğ fiŶalizzata a ƌaggiuŶgeƌe gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità 
e ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità della ǀita attƌaǀeƌso stƌategie di ƌegolazioŶe e di suppoƌto agli 
iŶǀestiŵeŶti e ai seƌǀizi, ǀolte a ŵodifiĐaƌe i ĐoŵpoƌtaŵeŶti iŶdiǀiduali delle peƌsoŶe e la 
distƌiďuzioŶe delle ŵeƌĐi ǀeƌso uŶa ŵaggioƌ sosteŶiďilità aŵďieŶtale, tƌaspoƌtistiĐa, eĐoŶoŵiĐa 
e soĐiale. 
Il ĐooƌdiŶaŵeŶto di Ƌueste politiĐhe si sǀiluppa attƌaǀeƌso il PiaŶo RegioŶale IŶtegƌato dei 
Tƌaspoƌti ;PRITͿ, Đhe deĐliŶa iŶ ŵodo ĐooƌdiŶato le stƌategie su diǀeƌse sĐale dalle gƌaŶdi 
iŶfƌastƌuttuƌe, alla logistiĐa, fiŶo alla ŵoďilità sosteŶiďile e ĐiĐlaďile e al suppoƌto alle 
aŵŵiŶistƌazioŶi Ŷel goǀeƌŶo della ŵoďilità uƌďaŶa, attƌaǀeƌso il suppoƌto Ŷella ƌedazioŶe dei 
PiaŶi UƌďaŶi della Moďilità SosteŶiďile ;PUMSͿ. 
Il ƌuolo ĐeŶtƌale Ŷelle politiĐhe ƌegioŶali ǀieŶe sǀolto dal tƌaspoƌto puďďliĐo, sia attƌaǀeƌso 
l͛attiǀità di sostegŶo eĐoŶoŵiĐo al seƌǀizio, sia attƌaǀeƌso la pƌoŵozioŶe e il fiŶaŶziaŵeŶto di 
azioŶi ǀolte a ŵiglioƌaƌŶe l͛aĐĐessiďilità e la Đoŵpetitiǀità Ŷei ĐoŶfƌoŶti del ŵezzo pƌiǀato.  
Feƌŵo ƌestaŶdo tali oďiettiǀi ğ stata ƌeĐeŶteŵeŶte espƌessa la ǀoloŶtà di attuaƌe uŶa ƌifoƌŵa 
ĐoŶdiǀisa e Đoŵplessiǀa peƌ ƌeŶdeƌe più effiĐaĐe e di Ƌualità il tƌaspoƌto puďďliĐo iŶ Eŵilia-
RoŵagŶa. Il peƌĐoƌso ha poƌtato alla ĐoŶdiǀisioŶe e defiŶizioŶe di pƌiŶĐipi, di liŶee guida e di 
ŵisuƌe utili ad assiĐuƌaƌe uŶ adeguato Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ ĐoŶteŶuto 
Ŷel ͞Patto peƌ il tƌaspoƌto puďďliĐo ƌegioŶale e loĐale peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϭϴ-ϮϬϮϬ͟ appƌoǀato ĐoŶ 
DGR ϭϴϴϮ/ϮϬϭϳ e fiƌŵato Ŷel diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ dai ƌappƌeseŶtaŶti degli eŶti puďďliĐi, Città 
ŵetƌopolitaŶa di BologŶa, soĐietà di gestioŶe puďďliĐhe e pƌiǀate e paƌti soĐiali. 
Il Patto pƌeǀede iŵpegŶi e iŶǀestiŵeŶti a ĐaƌiĐo di ogŶi fiƌŵataƌio, uŶ͛assuŶzioŶe Đollettiǀa di 
ƌespoŶsaďilità attƌaǀeƌso la defiŶizioŶe di oďiettiǀi e tappe ĐoŵuŶi, peƌ pƌoŵuoǀeƌe e ƌaffoƌzaƌe 
il sisteŵa dei tƌaspoƌti puďďliĐi, uŶa ƌealtà Đhe iŶteƌessa oltƌe ϭ ŵilioŶe di passeggeƌi al gioƌŶo 
;ϴϱϬ ŵila su goŵŵa e ϭϱϬ ŵila su feƌƌoͿ e ϳ.ϮϯϬ laǀoƌatoƌi iŶ azieŶde Đhe, iŶsieŵe, haŶŶo uŶ 
fattuƌato aŶŶuo di ϲϱϬ ŵilioŶi euƌo e più iŶ geŶeƌale la Đultuƌa della ŵoďilità sosteŶiďile. 
Tƌa i pƌiŶĐipali oďiettiǀi ğ pƌeǀisto di ͞auŵeŶtaƌe del ϭϬ% i passeggeƌi del tƌaspoƌto puďďliĐo su 
goŵŵa ;oggi Ƌuasi ϰϭ ŵilioŶi all͛aŶŶoͿ e del ϮϬ% il Ŷuŵeƌo di Đhi ǀiaggia iŶ tƌeŶo ;oltƌe Ϯϴϯ 
ŵilioŶi all͛aŶŶoͿ. AĐĐaŶto al ƌiŶŶoǀo pƌessoĐhĠ totale del ŵateƌiale ƌotaďile feƌƌoǀiaƌio eŶtƌo il 
ϮϬϭϵ e di uŶ ulteƌioƌe ϮϬ% dei ŵezzi sulle stƌade da Ƌui al ϮϬϮϬ ;ϳϱ Ŷuoǀi tƌeŶi e ϲϬϬ autoďusͿ, 
il Patto puŶta a ƌealizzaƌe l'iŶtegƌazioŶe taƌiffaƌia feƌƌo-goŵŵa ;ĐiƌĐa ϯϲ ŵila peŶdolaƌi del 
seƌǀizio feƌƌoǀiaƌio potƌaŶŶo ǀiaggiaƌe gƌatis iŶ ďus iŶ ϭϯ ĐittàͿ, e poi la ďigliettazioŶe elettƌoŶiĐa, 
oltƌe ad uŶ Ŷuoǀo pƌogetto di ƌifoƌŵa della goǀeƌŶaŶĐe sia su feƌƌo sia su goŵŵa Đhe puŶta a 
ƌaffoƌzaƌe il seƌǀizio e a ƌiduƌŶe i Đosti. 
SeŵplifiĐaƌe e ŵodeƌŶizzaƌe l͛aĐĐessiďilità ai seƌǀizi di TPL, ŵiglioƌaŶdo la Ƌualità dei seƌǀizi ed 
offƌeŶdo all͛uteŶza Đapillaƌità e diǀeƌsifiĐazioŶe delle ƌeti di ǀeŶdita, soŶo gli oďiettiǀi pƌioƌitaƌi 
peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto del sisteŵa di ďigliettazioŶe elettƌoŶiĐa iŶtegƌata ƌegioŶale 
STIMER/MiMuoǀo. L͛ attiǀazioŶe della ǀeŶdita e ƌiĐaƌiĐa degli aďďoŶaŵeŶti iŶtegƌati Mi Muoǀo 
su sŵaƌt Đaƌd aŶĐhe da paƌte di TƌeŶitalia e l͛attiǀazioŶe di ulteƌioƌi ĐaŶali teĐŶologiĐaŵeŶte 
aǀaŶzati peƌ l͛aĐƋuisto e la ƌiĐaƌiĐa di titoli iŶtegƌati ƌegioŶali, soŶo le pƌiŶĐipali azioŶi ŵesse iŶ 
Đaŵpo peƌ ĐoŶseguiƌe l͛oďiettiǀo di iŶĐƌeŵeŶto dell͛uso del ŵezzo puďďliĐo Ŷel teƌƌitoƌio. 
Attƌaǀeƌso il fiŶaŶziaŵeŶto dei foŶdi POR-FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ soŶo pƌeǀisti e aǀǀiati iŶǀestiŵeŶti di 
oltƌe ϲ ŵilioŶi di euƌo, ĐofiŶaŶziati al ϱϬ% dalle soĐietà di tƌaspoƌto peƌ la ƌealizzazioŶe di sisteŵi 
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di aĐƋuisto dei titoli di ǀiaggio iŶ aŵďito uƌďaŶo e a ďoƌdo iŶ ŵodalità ĐoŶtaĐt-less attƌaǀeƌso 
l͛uso di Đaƌta di Đƌedito, tƌaŵite sŵaƌtphoŶe, taďlet e siŵili ;teĐŶologia NFCͿ. 
PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ǀa posta Ŷello sǀiluppo di pƌogetti di iŶtegƌazioŶe ŵodale dal pƌogetto 
PIMBO ;Pƌogetto iŶtegƌato peƌ la ŵoďilità BologŶeseͿ, al People Moǀeƌ, al Tƌaspoƌto Rapido 
Costieƌo ;TRCͿ, e della iŶtegƌazioŶe taƌiffaƌia attƌaǀeƌso il ĐoŵpletaŵeŶto della ďigliettazioŶe 
elettƌoŶiĐa Mi Muoǀo.  
IŶ tale ĐoŶtesto ƌisulta esseŶziale ŶoŶ solo la gestioŶe dei ĐoŶtƌiďuti peƌ l͛eseƌĐizio ƌegioŶale ai 
seƌǀizi offeƌti ŵa aŶĐhe l͛iŶǀestiŵeŶto ƌegioŶale su iŶteƌǀeŶti peƌ la ŵoďilità uƌďaŶa sosteŶiďile 
aŶĐhe iŶ ƌelazioŶe ai teŵi della Ƌualità dell͛aƌia, della ĐoŶgestioŶe e della siĐuƌezza. 
Risulta esseŶziale iŶtegƌaƌe, ŶoŶ solo a liǀello ƌegioŶale, gli oďiettiǀi e le azioŶi di tali piaŶi aŶĐhe 
Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe a liǀello di piaŶifiĐazioŶe loĐale. IŶ Ƌuesto aŵďito i PUMS ;PiaŶi UƌďaŶi 
di Moďilità SosteŶiďileͿ pƌoŵossi dalla CoŵŵissioŶe Euƌopea, dal MiŶisteƌo ;iŶ fase di 
ƌeĐepiŵeŶtoͿ e già dal ϮϬϭϱ iŶĐeŶtiǀati dalla RegioŶe attƌaǀeƌso uŶ fiŶaŶziaŵeŶto ai CoŵuŶi ĐoŶ 
più di ϱϬ.ϬϬϬ aďitaŶti e alla Đittà MetƌopolitaŶa di BologŶa ƌappƌeseŶtaŶo uŶ ŵoŵeŶto di 
ŶeĐessaƌio ĐooƌdiŶaŵeŶto tƌa i piaŶi ƌegioŶali e Ƌuelli loĐali.  
Allo stato attuale ğ iŶ fase di elaďoƌazioŶe il PRIT ϮϬϮϱ, ŵeŶtƌe ƌisultaŶo appƌoǀati Ŷel ϮϬϭϳ il 
PAIR ϮϬϮϬ ĐoŶ le ŵisuƌe peƌiodiĐhe di liŵitazioŶi all͛aĐĐesso alle aƌee uƌďaŶe dei ǀeiĐoli più 
iŶƋuiŶati ed il PER ϮϬϯϬ ĐoŶ la pƌeǀista pƌoŵozioŶe dei ǀeiĐoli ͞puliti͟ e ƌiduzioŶe del ĐoŶsuŵo 
eŶeƌgetiĐo Ŷei tƌaspoƌti.  
Tƌa i pƌiŶĐipali iŶteƌǀeŶti di sostegŶo e pƌoŵozioŶe di tali teŵatiĐhe si pƌeǀedoŶo: 

• aĐƋuisto di autoďus peƌ uŶ ƌiŶŶoǀo Đoŵplessiǀo dei pƌiŵi ϰϬϬ ŵezzi a liǀello ƌegioŶale 
su Đoŵplessiǀi ϲϬϬ al ϮϬϮϬ ;DeĐƌeti MiŶisteƌiali di fiŶaŶziaŵeŶto sostituzioŶe autoďus e 
POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬͿ su uŶ totale di oltƌe ϯ.ϭϬϬ autoďus peƌ tutta la ƌegioŶe, peƌ uŶ 
ƌiĐaŵďio Đoŵplessiǀo di ĐiƌĐa il ϭϯ% del ŵateƌiale ĐiƌĐolaŶte, ĐeƌĐaŶdo di ŵaŶteŶeƌe 
iŶalteƌata l'età ŵedia di ǀetustà del paƌĐo TPL ƌegioŶale;  

• attuazioŶe del Pƌogetto IŶtegƌato della Moďilità BologŶese ;PIMBOͿ Đhe ĐoŶsiste iŶ: 
esteŶsioŶe della ƌete di filoǀie luŶgo le diƌettƌiĐi poƌtaŶti della ƌete del TPL, gaƌaŶteŶdo 
la ĐoŶŶessioŶe della stessa ĐoŶ le feƌŵate feƌƌoǀiaƌie pƌeseŶti e pƌeǀiste Ŷel teƌƌitoƌio, 
ƌiƋualifiĐazioŶe ed effiĐieŶtaŵeŶto di tale ƌete, attƌaǀeƌso iŶ paƌtiĐolaƌe la pƌotezioŶe 
delle ďaŶĐhiŶe e delle Đoƌsie pƌefeƌeŶziali, aĐƋuisto di ϱϱ ŵezzi filoǀiaƌi; 

• ĐoŵpletaŵeŶto del sisteŵa di ďigliettazioŶe elettƌoŶiĐa iŶtegƌata ƌegioŶale 
STIMER/MiMuoǀo attƌaǀeƌso l͛attiǀazioŶe della ǀeŶdita e ƌiĐaƌiĐa degli aďďoŶaŵeŶti 
iŶtegƌati Mi Muoǀo su sŵaƌt Đaƌd da paƌte di TƌeŶitalia e attiǀazioŶe di ulteƌioƌi ĐaŶali 
teĐŶologiĐaŵeŶte aǀaŶzati peƌ l͛aĐƋuisto e la ƌiĐaƌiĐa di titoli iŶtegƌati ƌegioŶali; 

• ĐoŵpletaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale di iŶfoƌŵazioŶe all͛uteŶza iŶtegƌata feƌƌo-goŵŵa 
ĐoŶ il Tƌaǀel PlaŶŶeƌ DiŶaŵiĐo e le azioŶi d'iŶfoŵoďilità a ďoƌdo ďus e alle feƌŵate 
fiŶaŶziate Ŷell'aŵďito dell͛Asse ϰ dei POR FESR ϮϬϭϰ ϮϬϮϬ Đhe ĐoŶseŶte iŶoltƌe il 
ĐoŶtƌiďuto peƌ iŵpoƌtaŶti iŶteƌǀeŶti di ŵoďilità sosteŶiďile Ŷelle ŵaggioƌi Đittà 
;ĐiĐlopedoŶalità, zoŶe ϯϬ, ZTL, teleĐoŶtƌolloͿ; Ŷella iŶfoŵoďilità ;tƌaǀel plaŶŶeƌ 
diŶaŵiĐo, ĐoŵpletaŵeŶto taƌiffazioŶe iŶtegƌata, Ŷuoǀe teĐŶologie dell͛iŶfoƌŵazioŶe 
all͛uteŶzaͿ 

• attuazioŶe del pƌogetto People Moǀeƌ di BologŶa, di ĐollegaŵeŶto tƌa l͛aeƌopoƌto e la 
stazioŶe ĐeŶtƌale;  

• attuazioŶe del pƌogetto Tƌaspoƌto Rapido Costieƌo – TRC tƌatta RiŵiŶi FS-RiĐĐioŶe FS; 
La politiĐa di ŵoďilità sosteŶiďile si ĐoŶĐƌetizza iŶ paƌte deteƌŵiŶaŶte Ŷell'aŵďito del pƌogetto 
͞Mi Muoǀo ,͟ aƌtiĐolato sotto ŵoltepliĐi aspetti tƌa Đui: ͞Mi ŵuoǀo iŶ ďiĐi ,͟ ďike shaƌiŶg ƌegioŶale 
iŶtegƌato e attiǀo sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale; ͞ Mi ŵuoǀo elettƌiĐo ,͟ ƌete ƌegioŶale di ƌiĐaƌiĐa elettƌiĐa 
iŶteƌopeƌaďile diffusa e iŶtegƌata ĐoŶ la taƌiffazioŶe, aĐĐoŵpagŶata da azioŶi ĐoŶdiǀise peƌ 
l'aĐĐesso e la ƌegolaŵeŶtazioŶe delle ZTL, oƌa iŶ fase di ulteƌioƌe iŵpleŵeŶtazioŶe peƌ la paƌte 
dei puŶti di ƌiĐaƌiĐa puďďliĐa peƌ i ǀeiĐoli elettƌiĐi gƌazie agli aĐĐoƌdi sottosĐƌitti dalla RegioŶe ĐoŶ 
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le ŵaggioƌi Đittà e i distƌiďutoƌi di eŶeƌgia elettƌiĐa e ai fiŶaŶziaŵeŶti del PNIRE ;PiaŶo ŶazioŶale 
delle IŶfƌastƌuttuƌe di RiĐaƌiĐa ElettƌiĐheͿ del MiŶisteƌo delle IŶfƌastƌuttuƌe e Tƌaspoƌti peƌ i 
pƌogetti ƌegioŶali ͞Mi ŵuoǀo MARE͟ e ͞PNIRE-R .͟ 
La Ŷuoǀa legge di ƌifeƌiŵeŶto peƌ il sisteŵa ƌegioŶale della ĐiĐlaďilità ;LR  ϭϬ/ϮϬϭϳ ͞IŶteƌǀeŶti 
peƌ la pƌoŵozioŶe e lo sǀiluppo del sisteŵa ƌegioŶale della ĐiĐlaďilità͟Ϳ defiŶisĐe il Sisteŵa 
ƌegioŶale della ĐiĐlaďilità. Il Sisteŵa ğ aƌtiĐolato iŶ ƌeti uƌďaŶe ed eǆtƌauƌďaŶe e Ŷella Rete delle 
CiĐloǀie ƌegioŶali -RCR- ;DGR ϭϭϱϳ/ϮϬϭϰ e ƌelatiǀi PƌotoĐolli d͛IŶtesaͿ iŶtegƌata ĐoŶ le 
iŶfƌastƌuttuƌe ed i seƌǀizi peƌ la ŵoďilità ĐiĐlistiĐa iŶ siĐuƌezza ed iŶ ĐoŶtiŶuità sull'iŶteƌo teƌƌitoƌio 
ƌegioŶale.  
L͛attuazioŶe della LR ϭϬ/ϮϬϭϳ pƌeǀede di fiŶaŶziaƌe iŶteƌǀeŶti pƌioƌitaƌi Ŷell͛aŵďito dei foŶdi Ŷel 
pƌossiŵo tƌieŶŶio ĐoŶ uŶ ĐoŶtƌiďuto ƌegioŶale peƌ oltƌe Ϯϳ,ϱ ŵilioŶi di euƌo a Đui si deǀoŶo 
aggiuŶgeƌe e Ŷello speĐifiĐo: 

• FoŶdo FSC di ϭϬ ŵilioŶi di euƌo peƌ iŶteƌǀeŶti sulle ĐiĐloǀie ƌegioŶali e pƌoŵozioŶe della 
ŵoďilità sosteŶiďile ;peƌĐoƌsi ĐiĐlopedoŶali e ǀelostazioŶi e seƌǀizi peƌ le ďiĐiĐletteͿ 
apeƌta a tutti gli EE.LL., ĐoŶ usĐita del BaŶdo pƌeǀista a iŶizio ϮϬϭϴ; 

• FoŶdi POR-FESR ;ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬͿ peƌ oltƌe ϴ,Ϯ ŵilioŶi di euƌo di ĐoŶtƌiďuto ƌegioŶale agli EŶti 
LoĐali teŶuti alla elaďoƌazioŶe dei PUMS, Đhe haŶŶo già pƌeseŶtato le loƌo pƌoposte 
pƌogettuali pƌioƌitaƌiaŵeŶte di ƌitessituƌa della ƌete ĐiĐlaďile uƌďaŶa; 

• CiĐloǀia SOLE ;VeƌoŶa-FiƌeŶze peƌ oltƌe ϲϱϬ kŵͿ ĐoŶ RegioŶe Đapofila l͛Eŵilia-RoŵagŶa, 
su Đui la Città MetƌopolitaŶa di BologŶa ha ďaŶdito ĐoŶ ϭ,ϭ ŵilioŶi di euƌo di ĐoŶtƌiďuto 
MIT, la gaƌa peƌ il pƌogetto di fattiďilità teĐŶiĐo-eĐoŶoŵiĐa. IŶoltƌe la CM stà 
pƌedispoŶeŶdo il pƌogetto eseĐutiǀo del tƌatto ŵodeŶese e ďologŶese ƌelatiǀo all͛eǆ 
sediŵe della liŶea feƌƌoǀiaƌia BologŶa VeƌoŶa ĐoŶ fiŶaŶziaŵeŶto del MiŶisteƌo 
dell͛AŵďieŶte peƌ la sua ƌealizzazioŶe di ϱ ŵilioŶi di euƌo. 

• ϭϬϬ.ϬϬϬ Euƌo pƌeǀisti aŶŶualŵeŶte dalla LR  ϭϬ/ϮϬϭϳ peƌ attiǀità di pƌoŵozioŶe della 
ĐiĐlaďilità ;Đoƌsi, ŵeetiŶg, ĐoŵuŶiĐazioŶe, iŶfoƌŵazioŶe sulla ĐiĐlaďilitàͿ. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 
• Area Prosperità, scelta strategica ͞DeĐaƌďoŶizzaƌe l͛eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo ͞AuŵeŶtaƌe 

la ŵoďilità sosteŶiďile di peƌsoŶe e ŵeƌĐi͟; oďiettiǀo ͞Aďďatteƌe le eŵissioŶi climalteranti nei settori non-ETS͟. 
Assessorato di riferiŵeŶto  
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Altri assessorati ĐoiŶvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma  
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa  
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe 

• PRIT ϮϬϮϱ iŶ fase di elaďoƌazioŶe e atti di iŶdiƌizzo ƌegioŶale iŶ ŵateƌia di 
pƌogƌaŵŵazioŶe e aŵŵiŶistƌazioŶe del tƌaspoƌto puďďliĐo ƌegioŶale e loĐale 

• aĐĐoƌdi di pƌogƌaŵŵa pƌoƌogati al ϮϬϭϴ 
• deliďeƌazioŶi CIPE e deĐƌeto ŵiŶisteƌiale di fiŶaŶziaŵeŶto sostituzioŶe ŵezzi TPL 
• POR FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ 
• FoŶdi Mit PNIRE ϮϬϭϰ-ϮϬϭϲ 
• FoŶdi FSC 
• PƌotoĐolli d'iŶtesa sulla ĐiĐlaďilità 
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• aĐĐoƌdi ĐoŶ EŶti LoĐali 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe 
MiŶisteƌo delle iŶfƌastƌuttuƌe e dei tƌaspoƌti, CIPE, EŶti loĐali, AzieŶde di Tƌaspoƌto del TPL, 
AgeŶzie loĐali peƌ la ŵoďilità, Osseƌǀatoƌio ŶazioŶale sulle politiĐhe del TPL 
DestiŶatari 
IŶteƌa soĐietà ƌegioŶale, EŶti loĐali, AssoĐiazioŶi, Poƌtatoƌi di iŶteƌesse 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali 
MiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità del teƌƌitoƌio ƌegioŶale e ƌiduzioŶe della ŵoďilità pƌiǀata motorizzata a favore del trasporto pubblico e della ciclabilità. Riduzione degli impatti ambientali e contenimento dei consumi energetici 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Mobilità - Rapporti annuali di monitoraggio : http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio- 
Moďilità: http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• aǀǀio e ĐoŶĐlusioŶe fase pƌe-eseƌĐizio a ǀalle del ĐoŵpletaŵeŶto dei laǀoƌi ƌelatiǀi al 
People Moǀeƌ e aǀǀio dell͛eseƌĐizio 

• ĐoŵpletaŵeŶto opeƌe iŶfƌastƌuttuƌali e teĐŶologiĐhe del TRC RiŵiŶi FS-RiĐĐioŶe FS e 
ĐoŵpletaŵeŶto foƌŶituƌa dei ϵ ǀeiĐoli 

• pƌoseĐuzioŶe del pƌoĐesso di aĐĐoƌpaŵeŶto delle AgeŶzie loĐali peƌ la ŵoďilità  
• a seguito dell͛eseĐutiǀità della deliďeƌa CIPE ĐoŶ defiŶitiǀa aĐƋuisizioŶe dei foŶdi statali 

peƌ la ƌealizzazioŶe del Pƌogetto IŶtegƌato della Moďilità BologŶese-PIMBO, 
espletaŵeŶto delle gaƌe peƌ l͛attuazioŶe degli iŶteƌǀeŶti da paƌte dei soggetti attuatoƌi 

• ĐoŶtiŶuazioŶe attiǀità pƌeǀiste peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto del sisteŵa di ďigliettazioŶe 
elettƌoŶiĐa iŶtegƌata ƌegioŶale STIMER/MiMuoǀo 

• ĐoŶtiŶuazioŶe attiǀità pƌeǀiste peƌ il Sisteŵa ƌegioŶale di iŶfoƌŵazioŶe all͛uteŶza 
iŶtegƌata feƌƌo-goŵŵa ĐoŶ l'utilizzo dei foŶdi POR_FESR ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ 

• assegŶazioŶe e ĐoŶĐessioŶe delle ƌisoƌse peƌ ulteƌioƌi aĐƋuisti di Ŷuoǀi autoďus 
• ĐoŵpletaŵeŶto pƌogetto ͞Mi Muoǀo ŵaƌe͟ Ϯϰ puŶti di ƌiĐaƌiĐa elettƌiĐi iŶ ϴ ĐoŵuŶi del 

BaĐiŶo AdƌiatiĐo 
• ĐoŶǀeŶzioŶe peƌ la ƌealizzazioŶe del tƌaǀel plaŶŶeƌ diŶaŵiĐo del tƌaspoƌto puďďliĐo 

feƌƌo-goŵŵa 
• puďďliĐazioŶe ďaŶdi peƌ ŵaŶifestazioŶe di iŶteƌesse IŶfoŵoďilità TPL 
• appƌoǀazioŶe degli EE.LL. ĐoŶ popolazioŶe >ϱϬ.ϬϬϬ aďitaŶti e della Đittà ŵetƌopolitaŶa 

di BologŶa dei PiaŶi UƌďaŶi della Moďilità SosteŶiďile ;PUMSͿ elaďoƌati ĐoŶ ĐoŶtƌiďuto 
ƌegioŶale 

• ƌipaƌto alle azieŶde TPL ƌegioŶale delle ƌisoƌse ŵiŶisteƌiale peƌ la sostituzioŶe ŵezzi  
IŶtera legislatura  

• auŵeŶto Ŷuŵeƌo passeggeƌi tƌaspoƌtati paƌi al+ϭϬ% 
• Ŷuŵeƌo aďďoŶaŵeŶti iŶtegƌati feƌƌoǀiaƌi/tƌaspoƌto uƌďaŶo: ϭϬϬ.ϬϬϬ 
• ƌiŶŶoǀo del ϭϬ% del Ŷuŵeƌo dei ŵezzi ĐiƌĐolaŶti del TPL 
• ĐostaŶza dell͛età ŵedia dei ŵezzi ĐiƌĐolaŶti del TPL; ϲϬϬ Ŷuoǀi autoďus/filoďus; ϭϮ,ϵ aŶŶi 
• aǀǀio dell͛eseƌĐizio People Moǀeƌ 
• ĐoŵpletaŵeŶto opeƌe iŶfƌastƌuttuƌali TRC 
• ĐoŵpletaŵeŶto pƌogettazioŶe e aǀǀio laǀoƌi PIMBO T E R R I T O R I A L E 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/
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• stato di aǀaŶzaŵeŶto pƌogetto ͞Mi ŵuoǀo elettƌiĐo͟ ĐoŶ iŶstallazioŶe di ϭϲϬ puŶti di 
ƌiĐaƌiĐa iŶ ƌegioŶe 

• appƌoǀazioŶe di ϭϮ PiaŶi UƌďaŶi della Moďilità SosteŶiďile ;PUMSͿ elaďoƌati ĐoŶ 
ĐoŶtƌiďuto ƌegioŶale   2.5.17 Sostenere e promuovere il sistema idroviario padano veneto e il porto di Ravenna  Missione: Trasporti e diritto alla mobilità Programma: Trasporto peƌ ǀie d͛aĐƋua  In considerazione del ruolo strategico del porto di Ravenna, snodo intermodale fondamentale per lo sviluppo del sistema produttivo nazionale e regionale, nonché primo punto di approdo per le merci di importazione in Emilia-Romagna, continueranno le azioni regionali di supporto 

alle stƌategie di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto allo sǀiluppo dei piaŶi e dei pƌogƌaŵŵi dell͛Autoƌità di Sistema Portuale e degli Enti territoriali interessati attraverso, in particolare, il coordinamento del tavolo sull'hub portuale, il ŵoŶitoƌaggio, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛Autoƌità Poƌtuale, 
dell͛aǀaŶzaŵeŶto degli iŶteƌǀeŶti di poteŶziaŵeŶto dell͛huď portuale. Per il sistema idroviario padano veneto continueranno le azioni di promozione per lo sviluppo della navigazione interna, nonché la definizione del riassetto istituzionale del relativo sistema di gestione. Si prevedono i seguenti principali interventi. Completamento dei lavori Idrovia Ferrarese: rettifica curva canale ad Ostellato, nuovo Ponte di Ostellato; allargamento di Porto Garibaldi e ponte Valle Lepri; realizzazione del nuovo ponte ferroviario di Migliarino; Fiume Po: nuova conca di navigazione ad Isola Serafini. Avvio e completamento dei lavori.  Idrovia ferrarese: adeguamento canale Boicelli attraverso sostituzioni due botti a sifone  Avvio dei lavori.  
Fiuŵe Po: ƌealizzazioŶe dei peŶŶelli peƌ la ƌegolazioŶe a ĐoƌƌeŶte liďeƌa dell͛alǀeo di ŵagƌa del fiume a valle di Foce Mincio fino a Ferrara. Hub portuale di Ravenna: prima fase del progetto di approfondimento dei fondali canali Candiano e Baiona, adeguamento delle banchine esistenti e realizzazione nuovo terminal container in penisola Trattaroli e messa in quota delle aree a destinazione logistica.  Rispetto ad alcuni interventi previsti ad inizio legislatura si segnala che, a seguito delle importanti restrizioni imposte dallo Stato a partire dal 2016 legate agli equilibri di bilancio ed alla possibilità di utilizzo limitata delle risorse in avanzo non è stato possibile procedere con i seguenti interventi: Idrovia ferrarese: avvio dei lavori di adeguamento canale Boicelli attraverso risezionamenti e innalzamento di alcuni ponti e risoluzione attraversamento città di Ferrara con ponte ferroviario e vari ponti storici (lotto I – 2° stralcio) e completamento dei lavori del nuovo tratto di canale a Final di Rero (lotto II – 1° stralcio) e dei lavori di adeguamento canale Boicelli attraverso innalzamento di due ponti lotto I – 1° stralcio (canale Boicelli) (INIWAS) Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Aƌea Pƌospeƌità, sĐelta stƌategiĐa ͞DeĐaƌďoŶizzaƌe l'eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo  ͞AuŵeŶtaƌe 
la ŵoďilità sosteŶiďile di peƌsoŶe e ŵeƌĐi͟. 



 

323 

Assessorato di riferimento  Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna  Strumenti e modalità di attuazione 
• iŶtesa iŶteƌƌegioŶale peƌ la ŶaǀigazioŶe iŶteƌŶa 
• ĐoŶǀeŶzioŶi 
• deliďeƌazioŶi CIPE 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Ministeri, Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale, Agenzia interregionale per il Po (Aipo), Autorità di bacino distrettuale padano, Altre Regioni, Enti locali, Soggetti privati, Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la protezione civile Destinatari Operatori economici del sistema territoriale regionale, Operatori logistici, Armatori Eventuali impatti sugli enti locali 
• auŵeŶto Đoŵpetitiǀità del sisteŵa teƌƌitoƌiale ƌegioŶale 
• possiďile deĐoŶgestioŶaŵeŶto del tƌaffiĐo stƌadale dai ŵezzi pesaŶti ĐoŶ ĐoŶsegueŶte 

ŵiŶoƌ iŶĐideŶtalità e ŵiŶoƌ usuƌa delle iŶfƌastƌuttuƌe stƌadali  
• sǀiluppo del tuƌisŵo fluǀiale Banche dati e/o link di interesse  Mobilità - Rapporti annuali di monitoraggio: 

http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶtƌa-iŶ-
ƌegioŶe/PuďďliĐazioŶi/ŵoŶitoƌaggio/ƌappoƌti-aŶŶuali-di-ŵoŶitoƌaggio 
Risultati attesi 2019 

• Huď poƌtuale di RaǀeŶŶa: Aǀǀio gaƌa peƌ la selezioŶe del geŶeƌal ĐoŶtƌaĐtoƌ peƌ la 
ƌealizzazioŶe dei laǀoƌi di appƌofoŶdiŵeŶto foŶdali, adeguaŵeŶto delle ďaŶĐhiŶe 
esisteŶti, ƌealizzazioŶe delle Ŷuoǀe ďaŶĐhiŶe fuŶzioŶali alla ĐostƌuzioŶe Ŷuoǀo teƌŵiŶal 
ĐoŶtaiŶeƌ 

• aǀǀio dell͛iteƌ di istituzioŶe della ZoŶa LogistiĐa SeŵplifiĐata ;ZLSͿ - Autoƌità di sisteŵa 
poƌtuale del Maƌe AdƌiatiĐo ĐeŶtƌo setteŶtƌioŶale 

• ƌidefiŶizioŶe della ĐoŶǀeŶzioŶe ĐoŶ le altƌe RegioŶi iŶteƌessate ;Loŵďaƌdia, VeŶeto, 
PieŵoŶteͿ peƌ la gestioŶe del sisteŵa idƌoǀiaƌio PadaŶo VeŶeto  

• Idƌoǀia Feƌƌaƌese: ĐoŵpletaŵeŶto laǀoƌi ďotte a sifoŶe ĐaŶale ĐittadiŶo sul ĐaŶale 
BoiĐelli e appƌoǀazioŶe e aǀǀio dei ƌestaŶti laǀoƌi ;PoŶte Baƌdella e poŶte feƌƌoǀiaƌio 
ŵeƌĐiͿ degli iŶteƌǀeŶti del lotto I – ϭ° stƌalĐio ;ĐaŶale BoiĐelliͿ ;INIWASͿ, ĐoŶĐlusioŶe 
laǀoƌi lotto PoŶte di Ostellato 

• opeƌe peƌ il PO: ĐoŵpletaŵeŶto pƌogettazioŶe defiŶitiǀa, otteŶiŵeŶto autoƌizzazioŶe 
VIA, pƌogettazioŶe eseĐutiǀa e aǀǀio dei laǀoƌi peƌ la ƌealizzazioŶe dei peŶŶelli peƌ la 
ƌegolazioŶe a ĐoƌƌeŶte liďeƌa dell͛alǀeo di ŵagƌa del fiuŵe a ǀalle di FoĐe MiŶĐio Intera legislatura 

• Đhiusuƌa attiǀità peƌ Idƌoǀia feƌƌaƌese iŶ Đapo alla PƌoǀiŶĐia di Feƌƌaƌa e aǀǀio attiǀità di 
ĐoŵpeteŶza ƌegioŶale attƌaǀeƌso l͛AgeŶzia RegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la 
pƌotezioŶe Điǀile T E R R I T O R I A L E 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio


 

324 

• Idƌoǀia Feƌƌaƌese: ĐoŵpletaŵeŶto laǀoƌi lotto III - ϭ° stƌalĐio ;allaƌgaŵeŶto di Poƌto 
GaƌiďaldiͿ e Ϯ° stƌalĐio ;poŶte Valle LepƌiͿ, lotto ARNI ;ƌettifiĐa Đuƌǀa ĐaŶale ad OstellatoͿ 
e laǀoƌi di ƌealizzazioŶe del Ŷuoǀo poŶte feƌƌoǀiaƌio di MigliaƌiŶo 

• Idƌoǀia Feƌƌaƌese: aǀǀio e ĐoŵpletaŵeŶto dei laǀoƌi della ďotte a sifoŶe del ĐaŶal BiaŶĐo 
e del ĐaŶale ĐittadiŶo sul ĐaŶale BoiĐelli faĐeŶte paƌte degli iŶteƌǀeŶti del lotto I – ϭ° 
stƌalĐio ;ĐaŶale BoiĐelliͿ ;INIWASͿ 

• Huď poƌtuale di RaǀeŶŶa appƌoǀazioŶe al CIPE del pƌogetto defiŶitiǀo peƌ 
appƌofoŶdiŵeŶto foŶdali, adeguaŵeŶto delle ďaŶĐhiŶe esisteŶti, ƌealizzazioŶe delle 
Ŷuoǀe ďaŶĐhiŶe fuŶzioŶali alla ĐostƌuzioŶe Ŷuoǀo teƌŵiŶal ĐoŶtaiŶeƌ e aǀǀio 
ƌealizzazioŶe iŶteƌǀeŶto 

• attiǀazioŶe dei pƌotoĐolli attuatiǀi del sisteŵa del tƌaspoƌto feƌƌoǀiaƌio ŵeƌĐi sottosĐƌitti 
Ŷel ϮϬϭϳ e ϮϬϭϴ tƌa RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa, RFI, Autoƌità Poƌtuale e CoŵuŶe di 
RaǀeŶŶa peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità feƌƌoǀiaƌia e stƌadale del poƌto di 
RaǀeŶŶa fiŶalizzate all͛iŶĐƌeŵeŶto del tƌaffiĐo feƌƌoǀiaƌio ŵeƌĐi 

• opeƌe peƌ il PO: ĐoŵpletaŵeŶto laǀoƌi e iŶauguƌazioŶe della Ŷuoǀa ĐoŶĐa di Isola SeƌafiŶi 
e aǀǀio dei laǀoƌi peƌ la ƌealizzazioŶe dei peŶŶelli peƌ la ƌegolazioŶe a ĐoƌƌeŶte liďeƌa 
dell͛alǀeo di ŵagƌa del fiuŵe a ǀalle di FoĐe MiŶĐio   2.5.18 Promuovere lo sviluppo della piattaforma intermodale per il trasporto delle merci  Missione: Trasporti e diritto alla mobilità Programma: Altre modalità di trasporto  Si intende promuovere lo sviluppo della piattaforma logistica regionale intermodale finalizzata a rendere accessibili, nel tempo più rapido e con il minore impatto sul traffico locale e 

sull͛aŵďieŶte, i Ŷodi iŶteƌŵodali, Đollettoƌi dei tƌaffiĐi tƌa il sistema produttivo e la rete 
iŶfƌastƌuttuƌale Đhe ĐoŶŶette i sisteŵi ƌegioŶali al ƌesto dell͛Italia e d͛Euƌopa.  Lo sviluppo della piattaforma tende al coordinamento della localizzazione delle imprese e dei nodi con la pianificazione delle reti e dei territori, indirizzando la domanda di sviluppo verso un modello volto non a generare nuova mobilità ma a riorganizzarla orientandola, producendo valore economico per il territorio e diminuendo le esternalità negative.  Continueranno azioni di supporto alle implementazioni infrastrutturali destinate a promuovere l'intermodalità, la realizzazione e/o la riqualificazione dei principali nodi logistici intermodali tra cui il Porto di Ravenna, l'implementazione tecnologica e il coordinamento tra i nodi con obiettivi sia del miglioramento dell'efficienza del sistema dei trasporti e della logistica regionale, anche 
ĐoŶ iŶiziatiǀe ǀolte al ŵeƌĐato iŶteƌŶazioŶale, sia dell͛iŶĐƌeŵeŶto del tƌaffiĐo feƌƌoǀiaƌio ŵeƌĐi e della diversione modale. Di rilevanza saranno le attività per la razionalizzazione del trasporto merci di corto raggio e di ultimo miglio. Tra gli interventi previsti si richiamano: 

• l͛attiǀazioŶe dello sĐalo ŵeƌĐi di Maƌzaglia ;ModeŶaͿ, Ŷell͛aŵďito dell͛AĐĐoƌdo RegioŶe-gruppo FS sulla ridefinizione del sisteŵa feƌƌoǀiaƌio ŵeƌĐi ƌegioŶale͟, fiŶalizzato iŶ 
paƌtiĐolaƌe ad iŶĐƌeŵeŶtaƌe l͛offeƌta e a ƌiŵuoǀeƌe i liŵiti di ĐapaĐità delle iŶfƌastƌuttuƌe di logistica merci nel territorio modenese 

• il ĐoŵpletaŵeŶto della elettƌifiĐazioŶe dei ƌaĐĐoƌdi feƌƌoǀiaƌi dell͛iŶterporto CEPIM (Parma), con la finalità di regolarizzare, di velocizzare ed incrementare la sicurezza di 
ĐiƌĐolazioŶe dei ĐoŶǀogli ŵeƌĐi Đhe iŶteƌessaŶo l͛iŶteƌpoƌto    
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• la ǀaloƌizzazioŶe e il poteŶziaŵeŶto dell͛aŵďito logistiĐo della pƌoǀiŶĐia di PiaĐeŶza, caratterizzato dalla presenza di importanti realtà come a Le Mose (PC), a Castel San 
GioǀaŶŶi e a FioƌeŶzuola d͛Aƌda, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alle pƌoďleŵatiĐhe 
iŶfƌastƌuttuƌali al fiŶe di faǀoƌiƌe l͛iŶteƌŵodalità e la sosteŶiďilità aŵďieŶtale 

• la messa a regime dei servizi incentivati con la recente normativa regionale per il sostegno al trasporto ferroviario delle merci, con la finalità di trasferire quote di traffico di trasporto merci dalla modalità stradale alla modalità ferroviaria, sia per contenere la 
ĐoŶgestioŶe stƌadale, sia peƌ ƌiduƌƌe l͛iŵpatto aŵďieŶtale del tƌaspoƌto delle ŵeƌĐi 

• lo studio di azioŶi Đollaďoƌatiǀe tƌa i Ŷodi iŶteƌŵodali ƌegioŶali fiŶalizzate all͛iŶĐƌeŵeŶto del traffico ferroviario merci e alla riduzione dei costi 
• lo studio di modelli per la razionalizzazione del trasporto merci di corto raggio e di ultimo 

ŵiglio Ŷell͛ottiĐa della ƌiduzioŶe/ĐoŶteŶiŵeŶto del tƌaspoƌto ŵeƌĐi su stƌada. Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 
• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞GaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse 

Ŷatuƌali͛, oďiettiǀo ͞MiŶiŵizzaƌe le eŵissioŶi e aďďatteƌe le ĐoŶĐeŶtƌazioŶi 
iŶƋuiŶaŶti iŶ atŵosfeƌa͟; 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilienti custodire i 
paesaggi e i ďeŶi Đultuƌali͟, oďiettiǀo  ͞AssiĐuƌaƌe eleǀate pƌestazioŶi aŵďieŶtali di 
edifiĐi, iŶfƌastƌuttuƌe e spazi apeƌti͟, oďiettiǀo ͞Rigenerare le città, garantire 
l͛aĐĐessiďilità e assiĐuƌaƌe la sosteŶiďilità delle ĐoŶŶessioŶi͟; 

• Aƌea Pƌospeƌità, sĐelta stƌategiĐa ͞DeĐaƌďoŶizzaƌe l'eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo 
͞AuŵeŶtaƌe la ŵoďilità sosteŶiďile di peƌsoŶe e ŵeƌĐi͟. Assessorato di riferimento  Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri assessorati coinvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma  Strumenti e modalità di attuazione 

• accordi 
• tavoli attuativi degli Accordi 
• avvio di progetti specifici 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti Locali, Società di gestione Interporti, Gruppo FS SpA, Operatori della logistica Destinatari Operatori economici del sistema territoriale regionale Eventuali impatti sugli enti locali Riduzione esternalità ambientali legate al trasporto merci Banche dati e/o link di interesse  Mobilità - Rapporti annuali di monitoraggio: 
http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶtƌa-iŶ-
ƌegioŶe/PuďďliĐazioŶi/ŵoŶitoƌaggio/ƌappoƌti-aŶŶuali-di-ŵoŶitoƌaggio Risultati attesi  2019 

• aumento della quota di trasporto ferroviario merci T E R R I T O R I A L E 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
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• attivazione dello scalo merci di Marzaglia (Modena) 
• ultimazione dei lavori di elettƌifiĐazioŶe dei ƌaĐĐoƌdi feƌƌoǀiaƌi dell͛iŶteƌpoƌto CEPIM (Parma) 

IŶtera legislatura 
• crescita % delle tonnellate di merci trasportate su ferrovia rispetto al totale delle merci trasportate in Emilia-Romagna (esĐluso l͛attƌaǀeƌsaŵeŶto), che si stima abbia raggiunto il 10% nel 2016 
• crescita del trasporto merci su ferrovia, che dopo il crollo dal 2008 al 2013 dovuto alla crisi economica, ha superato nel 2016 i 19 milioni di tonnellate e, a partire dal 2015, il risultato del 2007 (15 milioni di tonnellate). Ciò grazie anche agli incentivi regionali che hanno favorito il trasferimento di quote di traffico di trasporto merci dalla modalità stradale alla modalità ferroviaria. In particolare nel 2016 il trasporto ferroviario merci in regione è cresciuto del 6,9% rispetto alla crescita nazionale pari al 4% 
• avvio del ͞Cluster iŶteƌŵodale ƌegioŶale͟ ĐoŶ lo studio di azioni collaborative per il 

ĐooƌdiŶaŵeŶto e l͛iŶtegƌazioŶe tƌa i pƌiŶĐipali Ŷodi iŶteƌŵodali e, in particolare, il 
͞PƌotoĐollo d͛iŶtesa͟ per lo sviluppo di azioni collaborative e di promozione del sistema delle piattaforme intermodali della regione Emilia-Romagna nel contesto nazionale e internazionale 

• partecipazioŶe all͛aǀǀio della ĐaďiŶa di ƌegia peƌ gli stati geŶeƌali della logistiĐa del Ŷoƌd-est e alla elaborazione del Position Paper approvato dal Ministero e con le altre Regioni il 26/10/2017 
• realizzazione dei protocolli attuativi del sistema del trasporto ferroviario merci 

sottosĐƌitti Ŷel ϮϬϭϳ peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità feƌƌoǀiaƌia e stradale del 
poƌto di RaǀeŶŶa e peƌ l͛eliŵiŶazioŶe delle iŶteƌfeƌeŶze tƌa la stƌada e la feƌƌoǀia 
fiŶalizzate all͛iŶĐƌeŵeŶto del tƌaffiĐo feƌƌoǀiaƌio ŵeƌĐi e peƌ l'iŵpleŵeŶtazioŶe dell'infrastruttura delle dorsali ferroviarie 

• attivazione del tavolo di lavoro coi principali Comuni della regione per l'armonizzazione delle regole di accesso ai centri urbani per la distribuzione delle merci, con realizzazione di uno sportello unico, tramite portale web regionale, peƌ uŶifoƌŵaƌe l͛aĐĐesso degli utenti ai vari sistemi dei Comuni   
• aǀǀio di uŶ͛attiǀità speƌiŵeŶtale peƌ l͛ottiŵizzazioŶe dei flussi di tƌaspoƌto ŵeƌĐi a ďƌeǀe 

e Đoƌto ƌaggio e peƌ faǀoƌiƌe l͛oƌgaŶizzazioŶe e la gestioŶe della logistiĐa Ŷelle iŵpƌese e 
la ĐƌesĐita e la pƌofessioŶalizzazioŶe dell͛autotrasporto (progetto europeo PREPAIR) 

• avvio delle attività di ŵoŶitoƌaggio della legalità e ƌegolaƌità Ŷell͛autotƌaspoƌto ŵeƌĐi iŶ 
ĐoŶto pƌopƌio e iŶ ĐoŶto teƌzi all͛iŶteƌŶo dell͛Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale sui feŶoŵeŶi connessi al crimine organizzato e mafioso nonché ai fatti corruttivi   2.5.19 Promuovere lo sviluppo e il miglioramento delle infrastrutture stradali strategiche nazionali e regionali  Missione: Trasporti e diritto alla mobilità Programma: Viabilità e infrastrutture stradali  Si intende operare affinché le attività di pianificazione, programmazione e progettazione svolte dai vari soggetti competenti per le infrastrutture stradali di interesse regionale possano trovare sbocco verso la realizzazione degli interventi strategici, anche considerando la necessità di assicurare competitività al sistema regionale, sviluppo economico e creazione di lavoro. Ciò comporterà un serio confronto con i territori interessati, contemperando le esigenze delle 

AŵŵiŶistƌazioŶi loĐali ĐoŶ l͛iŶteƌesse geŶeƌale peƌ l͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale, aŶĐhe al fiŶe di 
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concorrere con il MIT alla definizione del Documento Programmatico Pluriennale (DPP) per le opere strategiche di competenza regionale.  Tra gli interventi strategici, in gran parte già finanziati e la cui realizzazione compete ad ANAS, Rete Ferroviaria Italiana (RFI) o Società autostradali, si prevedono i seguenti: - Completamento dei lavori per: Variante di valico, primo lotto del Nodo di Rastignano; nuovi Caselli di Valsamoggia e Borgonuovo sulla A1; Nuova Bazzanese, di competenza della Città 
MetƌopolitaŶa di BologŶa, fiŶaŶziata iŶ paƌte da Autostƌade peƌ l͛Italia e iŶ paƌte dalla RegioŶe; - Avvio e completamento dei lavori per: opere connesse (nel territorio regionale) 
all͛aŵpliaŵeŶto a III Đoƌsie della A14 nella tratta Rimini Nord - Pedaso;  - Avvio dei lavori per: 1° stralcio della bretella autostradale TIBRE fra Parma Ovest e Trecasali con il nuovo Casello Terre Verdiane; nuovo collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo; potenziamento del Nodo di BologŶa e opeƌe di adduzioŶe; Ƌuaƌta Đoƌsia dell͛autostƌada Aϭϰ Ŷel tratto compreso tra Bologna e la A14 dir (diramazione per Ravenna) con la realizzazione dei nuovi caselli autostradali di Ponte Rizzoli, Castel Bolognese/Solarolo (Ravenna) e di Toscanella di Dozza (Bologna), delle opere connesse a favore del territorio e della Complanare Nord fra Ponte Rizzoli e S. Lazzaro; tratto stradale Nord del Nodo ferro-stradale di Casalecchio di Reno; 
CoŵplaŶaƌe Sud di ModeŶa; teƌza Đoƌsia dell͛autostƌada A22 da Campogalliano a Verona; tangenziale di Reggio Emilia; completamento tangenziale di Forlì; tangenziale di Castel Bolognese; varianti alla SS 16 Adriatica, con priorità alla variante di Argenta. Fra i principali interventi sulla rete di interesse regionale finanziati dalla Regione, si prevede il completamento dei seguenti: Nuova Galliera (BO), messa in sicurezza della SS64 in comune di 
CasaleĐĐhio di R. ;BOͿ, ǀaƌiaŶte Ŷoƌd di Budƌio, adeguaŵeŶto dell͛iŶteƌsezioŶe fƌa SSϭϲ e SP Ϯϱϰ e fra la SS16 e la SP71bis (RA), messa in sicurezza della SP306R Casolana (RA), manutenzione straordinaria ponte sul fiume Trebbia (PC); e l͛aǀǀio dei seguenti: completamento tangenziale di Busseto (PR), messa in sicurezza della SP302R Brisighellese (RA); lotti di completamento della Pedemontana di Modena; Lungo Savena lotto II bis (BO). 
AlĐuŶe opeƌe di Đui si pƌeǀedeǀa l͛aǀǀio haŶŶo suďito uŶ ƌalleŶtaŵeŶto, iŶ paƌtiĐolaƌe: 
l͛autostƌada CispadaŶa ha ĐoŶĐluso il pƌoĐediŵeŶto di VIA solo a luglio ϮϬϭϳ e peƌtaŶto ğ oƌa iŶ 
Đoƌso l͛adeguaŵeŶto del pƌogetto defiŶitiǀo alle pƌesĐƌizioŶi e doǀƌà suĐĐessiǀaŵeŶte esseƌe concluso il procedimento di localizzazione urbanistica, a cui farà seguito l͛appƌoǀazioŶe del progetto definitivo con la revisione del PEF; la teƌza Đoƌsia dell͛autostƌada Aϭϯ tƌa BologŶa e Ferrara è ancora in fase di procedura di VIA a cui deve seguire localizzazione urbanistica e 
pƌogetto eseĐutiǀo, pƌiŵa dell͛aǀǀio dei lavori; per la riqualificazione con caratteristiche autostradali della superstrada Ferrara-Maƌe ŶoŶ ğ aŶĐoƌa Ŷoto l͛esito della pƌojeĐt ƌeǀieǁ avviata dal MIT; per la prevista autostrada E45-E55 il MIT ha avviato una revisione complessiva e la Regione ha avanzato una proposta alternativa, su cui non è stata ancora presa una decisione; il nuovo Casello di Rottofreno (PC) nel tratto Torino-Piacenza della A21 sarà oggetto della nuova concessione di tale autostrada, per la quale è scaduta la concessione attuale; la bretella autostradale fra Castelvetro piacentino e il porto di Cremona, non è stata al momento inserita nella nuova concessione autostradale del tratto Piacenza – Brescia della A21 e sarà oggetto di valutazione al termine del primo periodo regolatorio della stesa concessione; la tangenziale di Noceto, da finanziare e realizzare da parte di Auto Camionale della Cisa, deve essere riconfermata nel Piano finanziario di tale società; un primo lotto della variante alla SS16 fra 
RiŵiŶi Ŷoƌd e MisaŶo A. ğ stato iŶseƌito Ŷel ĐoŶtƌatto di pƌogƌaŵŵa ANAS, Ŷell͛aŶŶualità ϮϬϮϬ; il tratto stradale sud del Nodo di Casalecchio è stato inserito nel contratto di programma ANAS, 
Ŷell͛aŶŶualità ϮϬϭϵ, ŵeŶtƌe lo stƌalĐio feƌƌoǀiaƌio solo alla fiŶe del ϮϬϭϳ ğ stato iŶseƌito Ŷel contratto di programma RFI e pertanto è prevedibile la sua attuazione non prima del 2021. 
A seguito dell͛appƌoǀazioŶe, il ϭ° diĐeŵďƌe ϮϬϭϲ, da paƌte del CIPE del Piano Operativo Infrastrutture che individua gli interventi a livello nazionale da finanziarsi a valere sul fondo FSC (Fondo Sviluppo e Coesione), sono stati individuati, per la Regione Emilia Romagna, interventi T E R R I T O R I A L E 
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nel settore delle infrastrutture stradali per un importo complessivo di 1ϲϴ,ϭϮϱ ŵlŶ€ di Đui 
ϭϮϬ,ϭϬϬ ŵlŶ€ a ǀaleƌe sul foŶdo FSC. Peƌ tali iŶteƌǀeŶti si pƌeǀede l͛assuŶzioŶe dell͛oďďligazioŶe 
giuƌidiĐaŵeŶte ǀiŶĐolaŶte ;ĐoŶtƌatto d͛appaltoͿ eŶtƌo il ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϵ. Inoltre, con Delibera n. 75 CIPE del 7 agosto 2017, è stato approvato il Piano Operativo per la 
Città MetƌopolitaŶa di BologŶa a ǀaleƌe sul FoŶdo FSC, Ŷell͛aŵďito del Ƌuale ha tƌovato 
fiŶaŶziaŵeŶto, fƌa l͛altƌo, il seĐoŶdo lotto del Nodo di RastigŶaŶo, aŶĐh͛esso ĐoŶ il ǀiŶĐolo della stipula del ĐoŶtƌatto d͛appalto eŶtƌo il ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϵ. 
Si eǀideŶzia l͛iŵpoƌtaŶza di gaƌaŶtiƌe la ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia sulla ƌete pƌoǀiŶĐiale, ĐoŶ priorità per quella di interesse regionale, imprescindibile per consentire la percorribilità delle strade garantendo i necessari livelli di sicurezza. Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile l͛oďiettiǀo ƌelatiǀo alle infrastrutture stradali è riconducibile a: 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞ Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đustodire i paesaggi 
e i ďeŶi Đultuƌali, oďiettiǀo ͞AssiĐuƌaƌe eleǀate pƌestazioŶi aŵďieŶtali di edifiĐi, 
iŶfƌastƌuttuƌe e spazi apeƌti͟; 

• Area Prosperità, scelta strategica ͞ DeĐaƌďoŶizzaƌe l'eĐoŶoŵia͟, oďiettiǀo ͞ AuŵeŶtaƌe la mobilità sostenibile di persone e meƌĐi͟. In riferimento alle politiche di mobilità sostenibile è importante sottolineare il tema della sicurezza stradale, eǀideŶziaŶdo l͛oďiettiǀo posto dall͛UŶioŶe Euƌopea, di ƌiduzioŶe delle ǀittiŵe della strada del 50% dal 2011 al 2020, obiettivo ambizioso e difficile da raggiungere, ma utile per 
sottoliŶeaƌe l͛iŵpegŶo peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto della siĐuƌezza stƌadale e Đoŵe Đatalizzatoƌe degli impegni delle varie organizzazioni pubbliche e private. Infatti la Regione Emilia-Romagna ha raggiunto il precedente obiettivo definito dal terzo Program ma di azione europeo per la sicurezza stradale (adottato dalla Commissione nel 2003) del dimezzamento del numero di vittime della strada entro il 2010, mentre a livello nazionale ed europeo, tale obiettivo non è stato uniformemente conseguito.  Benché la Regione Emilia-Romagna abbia confermato il proprio concreto impegno nel proseguimento delle azioni necessarie per il nuovo obiettivo, il trend attualmente registrato non permetterà il suo completo raggiungimento. Anche se il numero delle vittime continua a calare, il risultato non è ancora sufficiente, e nel 2016 il numero di morti è stato 307, al di sopra del valore atteso pari a 281. Ciò in parte è sicuramente dovuto alla maggiore difficoltà generale dell͛oďiettiǀo e alla necessità di individuare nuove azioni capaci di incidere maggiormente sia 
sull͛iŶfƌastƌuttuƌa Đhe sui ĐoŵpoƌtaŵeŶti. 
L͛azioŶe ƌegioŶale ğ ƌifeƌita infatti sia allo sviluppo della cultura della sicurezza, attraverso 
l͛Osseƌǀatoƌio peƌ l͛eduĐazioŶe alla siĐuƌezza stƌadale sia al ŵiglioƌaŵeŶto delle iŶfƌastƌuttuƌe 
aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe del PiaŶo NazioŶale peƌ la SiĐuƌezza Stradale (PNSS); Ŷell͛aŵďito del PNSS ad oggi soŶo stati sǀiluppati iŶ paƌtiĐolaƌe piaŶi di interventi per il riordino della segnaletica verticale, piani pilota per la valorizzazione delle aree urbane elevandone i livelli di sostenibilità e di sicurezza della mobilità, programmi per la circolazione ciclistica. In riferimento al programma ciclabili, si segnala che i lavori degli interventi finanziati con le risorse rese disponibili dal DM 481/2016, saranno avviati entro la scadenza prevista (16 agosto 2018), mentre gli interventi finanziati dal DM 468/2017, le cui procedure sono in corso di attivazione, saranno avviati presumibilmente entro il settembre 2019. 
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛oďiettiǀo ƌelatiǀo alla sicurezza stradale è riconducibile a Aƌea PeƌsoŶe, sĐelta stƌategiĐa ͞Pƌoŵuoǀeƌe la salute e il 
ďeŶesseƌe͟, oďiettiǀo ͞DiffoŶdeƌe stili di ǀita saŶi e ƌaffoƌzaƌe i sisteŵi di pƌeǀeŶzioŶe͟; Area Pianeta, sĐelta stƌategiĐa  ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đustodiƌe i paesaggi e i ďeŶi 
Đultuƌali͟, obiettivo strategico ͞Rigenerare le città, gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐessiďilità e assiĐuƌaƌe la sostenibilità delle connessioni͟. 
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Assessorato di riferimento  Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna  Politiche per la salute  Strumenti e modalità di attuazione 
• ĐoŶĐessioŶe autostƌadale ƌegioŶale 
• fiŶaŶziaŵeŶti agli EŶti LoĐali peƌ ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia 
• ĐoŶǀeŶzioŶi ĐoŶ EŶti LoĐali e/o soggetti pƌiǀati 
• piaŶo ŶazioŶale di SiĐuƌezza Stƌadale 
• DoĐuŵeŶto di PƌogƌaŵŵazioŶe PluƌieŶŶale tƌa RegioŶe e MiŶisteƌo dei tƌaspoƌti e delle 

IŶfƌastƌuttuƌe 
• StƌuŵeŶti attuatiǀi iŶ Đoƌso di defiŶizioŶe peƌ l͛assegŶazioŶe dei fiŶaŶziaŵeŶti FSC 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Ministeri, Enti Locali, Concessionari autostradali, Anas, Soggetti privati, Associazioni Destinatari Intera società regionale  Eventuali impatti sugli enti locali 
MiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità del territorio Banche dati e/o link di interesse  Mobilità - Rapporti annuali di monitoraggio: 
http://ŵoďilita.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/eŶtƌa-iŶ-
ƌegioŶe/PuďďliĐazioŶi/ŵoŶitoƌaggio/ƌappoƌti-aŶŶuali-di-ŵoŶitoƌaggio Mobilità: http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/ Risultati attesi 2019 

• aǀǀio dei laǀoƌi del Nodo di BologŶa e ƌelatiǀe opeƌe di adduzioŶe: IŶteƌŵedia di PiaŶuƌa, 
ϯ° lotto LuŶgo SaǀeŶa, ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità all͛IŶteƌpoƌto di BologŶa e al 
CeŶteƌgƌoss Ŷei ĐoŵuŶi di BeŶtiǀoglio e Aƌgelato, ĐollegaŵeŶto ǀia del Chiù/ǀia 
Tƌiuŵǀiƌato iŶ ĐoŵuŶe di BologŶa. IŶseƌiŵeŶto del Ϯ° lotto del Nodo di RastigŶaŶo Ŷel 
Patto peƌ la Città ŵetƌopolitaŶa di BologŶa 

• Nodo feƌƌo-stƌadale di CasaleĐĐhio: ƌiaǀǀio della gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dei laǀoƌi 
• Ƌuaƌta Đoƌsia dell͛autostƌada Aϭϰ Ŷel tƌatto Đoŵpƌeso tƌa BologŶa e diƌaŵazioŶe Aϭϰ e 

della CoŵplaŶaƌe Noƌd: ĐoŵpletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe ĐoŶǀeŶzioŶali ĐoŶ il ŵiŶisteƌo 
delle IŶfƌastƌuttuƌe e dei Tƌaspoƌti peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto dell͛iŶteƌǀeŶto e aǀǀio delle 
pƌoĐeduƌe peƌ l͛affidaŵeŶto dei laǀoƌi 

• iŶizio dei laǀoƌi del Ŷuoǀo ĐollegaŵeŶto autostƌadale CaŵpogalliaŶo-Sassuolo 
• affidaŵeŶto dei laǀoƌi peƌ l'attuazioŶe dei fiŶaŶziaŵeŶti dei foŶdi FSC 
• attuazioŶe azioŶi dell͛Osseƌǀatoƌio peƌ l͛eduĐazioŶe alla siĐuƌezza stƌadale 
• aǀǀio dei laǀoƌi ƌelatiǀi al pƌogƌaŵŵa ĐiĐlaďili Ŷell͛aŵďito del PNSS ;DM ϰϴϭ/ϮϬϭϲ e DM 

ϰϲϴ/ϮϬϭϳͿ  Intera legislatura  Completamento dei lavori:  T E R R I T O R I A L E 

http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/
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• VaƌiaŶte di ValiĐo 
• Pƌiŵo lotto del Nodo di RastigŶaŶo 
• Nuoǀi Caselli di Valsaŵoggia e BoƌgoŶuoǀo sulla Aϭ 
• Nuoǀa BazzaŶese 
• Nuoǀa Gallieƌa ;BOͿ 
• Messa iŶ siĐuƌezza della SSϲϰ iŶ ĐoŵuŶe di CasaleĐĐhio di R. ;BOͿ 
• VaƌiaŶte Ŷoƌd di Budƌio 
• AdeguaŵeŶto dell͛iŶteƌsezioŶe fƌa SSϭϲ e SP Ϯϱϰ e fƌa la SSϭϲ e la SP ϳϭ ďis ;RAͿ 
• Messa iŶ siĐuƌezza della SPϯϬϲR CasolaŶa ;RAͿ 
• MaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia poŶte sul fiuŵe Tƌeďďia ;PCͿ 
• PedeŵoŶtaŶa di Paƌŵa fƌa la SP ϲϲϱ Massese e la SPϭϳ di CalestaŶo 
• VaƌiaŶte di Noǀellaƌa III lotto ;REͿ  Avvio e completamento dei lavori: 
• opeƌe ĐoŶŶesse ;Ŷel teƌƌitoƌio ƌegioŶaleͿ all͛aŵpliaŵeŶto a III corsie della A14 nella tratta Rimini Nord – Pedaso  Avvio dei lavori: 
• ϭ° stƌalĐio della ďƌetella autostƌadale TIBRE fƌa Paƌŵa Oǀest e TƌeĐasali ĐoŶ il Ŷuoǀo 

Casello Teƌƌe VeƌdiaŶe 
• Ŷuoǀo ĐollegaŵeŶto autostƌadale CaŵpogalliaŶo-Sassuolo 
• Ƌuaƌta Đoƌsia dell͛autostƌada Aϭϰ Ŷel tƌatto Đoŵpƌeso tƌa BologŶa e diƌaŵazioŶe Aϭϰ e 

della CoŵplaŶaƌe Noƌd 
• Nodo di BologŶa e ƌelatiǀe opeƌe di adduzioŶe: IŶteƌŵedia di PiaŶuƌa, ϯ° lotto LuŶgo 

SaǀeŶa, ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità all͛IŶteƌpoƌto di BologŶa e al CeŶteƌgƌoss 
• tƌatto stƌadale Noƌd del Nodo feƌƌo-stƌadale di CasaleĐĐhio 
• ĐoŵplaŶaƌe Sud di ModeŶa 
• teƌza Đoƌsia dell͛autostƌada AϮϮ da CaŵpogalliaŶo a VeƌoŶa 
• taŶgeŶziale di Reggio Eŵilia 
• TaŶgeŶziale di Foƌlì III lotto di ĐoŵpletaŵeŶto 
• TaŶgeŶziale di Castel BologŶese 
• VaƌiaŶte di AƌgeŶta 
• TaŶgeŶziale di Busseto ;PRͿ 
• Messa iŶ siĐuƌezza della SPϯϬϮR Bƌisighellese ;RAͿ 
• Lotti di ĐoŵpletaŵeŶto della PedeŵoŶtaŶa di ModeŶa 
• LuŶgo SaǀeŶa lotto II ďis ;BOͿ 
• Ϯ° lotto del Nodo di RastigŶaŶo 
• Laǀoƌi ƌelatiǀi al pƌogƌaŵŵa ĐiĐlaďili Ŷell͛aŵďito del PNSS ;D.M. ϰϴϭ/ϭϲ e D.M.ϰϲϴ/ϭϳͿ 
• CoŶĐlusioŶe gaƌe peƌ l͛affidaŵeŶto dei laǀoƌi fiŶaŶziati ŵediaŶte il FoŶdo FSC 
• RiduzioŶe Ŷuŵeƌo ǀittiŵe su ƌete stƌadale ƌegioŶale e loĐale paƌi al ϭϱ%   2.5.20 Integrare le azioni di prevenzione dei rischi e la capacità di risposta alle emergenze territoriali   Missione: Soccorso civile Programma: Sistema di protezione civile  Missione: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente 
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Programma: Difesa del suolo  Occorre migliorare la capacità di risposta della comunità regionale rispetto ai significativi rischi ed alle ricorrenti situazioni di emergenza nel territorio.  Le attività conseguenti riguardano: 
• azioni di rafforzamento del sistema di protezione civile mediaŶte l͛attuazioŶe di ŵiƌati programmi di messa in sicurezza e di piani di emergenza a livello regionale e territoriale;  
• il consolidamento delle competenze tecnico-scientifiche per una migliore conoscenza dei rischi sul territorio e delle conseguenti azioni di mitigazione;  
• la pƌeǀeŶzioŶe ŵediaŶte l͛attuazioŶe di puŶtuali pƌogƌaŵŵi di iŶteƌǀeŶti di manutenzione ordinaria e straordinaria sul territorio;  
• la gestione delle situazioni di emergenza sia nella fase acuta, sia nella predisposizione ed attuazione dei piani degli interventi urgenti e di prima assistenza alla popolazione colpita;  
• lo sviluppo di una cultura di protezione civile attraverso una capillare e partecipata informazione sui rischi rivolta ai cittadini anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche;  
• promozione, sostegno e formazione del volontariato di protezione civile.  Lo sviluppo di queste attività dovrà essere perseguito con obiettivi e strumenti, alcuni dei quali già avviati.  Per quanto riguarda la preparazione, si rendono necessarie alcune azioni:  

• pƌedisposizioŶe dello sĐheŵa del piaŶo ƌegioŶale di eŵeƌgeŶza, ŵediaŶte l͛iŶtegƌazioŶe e 
l͛ottiŵizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe esisteŶti.  Il piano dovrà essere condiviso con specifico 
pƌotoĐollo d͛iŶtesa ĐoŶ gli eŶti teƌƌitoƌiali ed i principali attori del sistema regionale di protezione civile;  

• indirizzi agli enti locali per la pianificazione di emergenza e definizione e condivisione dei livelli essenziali di servizio per le attività di protezione civile;  
• potenziamento della colonna mobile regionale e dei centri logistici strategici;  
• supporto agli enti locali per la pianificazione di emergenza a livello comunale e di unione dei comuni e per il potenziamento della rete dei presidi operativi di protezione civile;  
• esercitazioni per la verifica degli strumenti di pianificazione e valutazione ed eventuale revisione delle procedure a seguito di ogni emergenza significativa.  Per quanto riguarda le attività di prevenzione, considerato che i programmi strutturali di intervento vengono definiti nei settori sismico e difesa del suolo, assume particolare rilievo 
l͛iŵpleŵeŶtazioŶe e la ŵaŶuteŶzioŶe eǀolutiǀa del Ŷuoǀo sisteŵa ƌegioŶale di alleƌtaŵeŶto peƌ i rischi idrogeologico ed idraulico.  Con riferimento alla Strategia Nazionale per lo Sǀiluppo SosteŶiďile, l͛oďiettiǀo ğ ƌiĐoŶduĐiďile a: 

• Aƌea PiaŶeta, sĐelta stƌategiĐa ͞Cƌeaƌe ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi ƌesilieŶti, Đustodiƌe i 
paesaggi e i ďeŶi Đultuƌali͟, oďiettiǀo  ͞PƌeǀeŶiƌe i ƌisĐhi Ŷatuƌali e aŶtƌopiĐi e ƌaffoƌzaƌe le capacità di ƌesilieŶza di ĐoŵuŶità e teƌƌitoƌi͟. 

Assessorato di riferiŵeŶto 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa 
BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi oppoƌtuŶità 
PolitiĐhe peƌ la salute 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe T E R R I T O R I A L E 
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StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  
• schema di piano regionale di emergenza e indirizzi agli enti locali  
• esercitazioni per la verifica degli strumenti di pianificazione  
• implementazione e manutenzione evolutiva del sistema di allertamento rischi idrogeologico ed idraulico 
• attività di sensibilizzazione e cultura di protezione civile con particolare attenzione alle scuole 
• potenziamento colonna mobile regionale e centri logistici, presidio attivo H24 per emergenze 
• progettazione e realizzazione di opere pubbliche di difesa del suolo e della costa 

Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Enti Locali, Enti di area vasta, Governo-Dipartimento di protezione civile, Terzo settore. 
DestiŶatari 
L͛iŶteƌo sisteŵa Điǀile, soĐiale ed eĐoŶoŵiĐo ƌegioŶale 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  Coordinamento in loco gestione emergenze, implementazione politiche di prevenzione rischi, potenziamento cultura di protezione civile e coordinamento volontariato. 
Risultati attesi 
ϮϬϭϵ 

• piena attuazione nuova legge regionale in materia di Protezione Civile e Volontariato e 
sulle ĐoŵpeteŶze e fuŶzioŶaŵeŶto dell͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la protezione civile (revisione LR 1/2005) anche con riferimento al DLGS ϭ/ϮϬϭϴ ͞Codice della Protezione civile͟)  

IŶtera legislatura  
• azioni di diffusione ed accompagnamento agli Enti Locali ed al Volontariato per la completa attuazione delle nuove disposizioni normative: 
• Legge sul Riordino istituzionale LR 13/2015; 
• nuova legge regionale in materia di Protezione Civile e Volontariato e sulle 

ĐoŵpeteŶze e fuŶzioŶaŵeŶto dell͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la protezione civile (revisione LR 1/2005)   2.5.21 AgeŶda Digitale dell’Eŵilia-Romagna (ADER)  Obiettivo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Missione: Sviluppo economico e competitività  Programma: Reti e altri servizi di pubblica utilità   
L͛AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna (ADER) è la strategia territoriale per lo sviluppo della 
SoĐietà dell͛iŶfoƌŵazioŶe Ŷel teƌƌitoƌio ƌegioŶale. ADER ğ uŶo stƌuŵeŶto tƌasǀeƌsale Đhe Đollega diverse politiche regionali, prime tra tutte le programmazioni sui fondi strutturali europei (FESR, FEASR e FSE), attivando le comunità di pratica del territorio al fine di costruire la comunità dei cittadini digitali.  Nel 2018 si concluderà il percorso formale di definizione del Programma Operativo 2018, come previsto nella LR  ϭϭ/ϮϬϬϰ. Si pƌoĐedeƌà al ĐooƌdiŶaŵeŶto dell͛attuazioŶe delle azioŶi di 
iŶfƌastƌuttuƌazioŶe a BaŶda Ultƌa Laƌga del teƌƌitoƌio ƌegioŶale ;pƌeǀiste dall͛aĐĐoƌdo ĐoŶ MISE 
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peƌ il PiaŶo NazioŶale BaŶda Ultƌa laƌgaͿ e all͛iŶtegƌazioŶe delle azioŶi di infrastrutturazione con le altre iniziative della Agenda Digitale. Sempre nello stesso anno si effettuerà il monitoraggio 
degli oďiettiǀi dell͛AgeŶda Digitale. 
Nell͛ADER haŶŶo uŶ ƌuolo ƌileǀaŶte iŶ teƌŵiŶi di ĐoŵpeteŶze speĐifiĐhe e speĐializzazioŶi le in-house della Regione Emilia-Romagna (ERVET, ASTER, Lepida SpA, Cup2000). 
Assessorato di riferiŵeŶto 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale 
Altri assessorati ĐoiŶvolti 
GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
StruŵeŶti e ŵodalità di attuazioŶe  

• infrastrutture a banda ultra larga per le imprese, cittadini, scuole, sanità, Comuni e Unioni di Comuni (azioni a cura degli specifici Assessorati di competenza) 
• EmiliaRomagnaWIFI: punti di accesso libero, gratuito a banda ultra larga alla Rete in spazi pubblici 
• data center regionali per la Pubblica Amministrazione 
•  ͞ďaŶĐa ƌegioŶale del dato͟: ;open) data e big data per trasparenza e valorizzazione informazioni della Pubblica Amministrazione 
• consolidamento di protocolli e applicazioni pratiche di modelli per le smart city con attenzione alle esigenze e alle peculiarità dei piccoli centri 
• forme strutturate di collaborazione e di cooperazione e dialogo con le comunità di innovatori attive in regione sui temi del digitale 
• azioŶi di ͞digital empowerment͟ e sostegŶo allo sǀiluppo di uŶa Đultuƌa digitale diffusa 

aŶĐhe peƌ l͛iŶĐlusioŶe di speĐifiĐhe fasĐe di ĐittadiŶaŶza, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli EŶti locali e in sinergia con piani e azioni nazionali 
Altri soggetti Đhe ĐoŶĐorroŶo all’azioŶe Lepida Spa, ASTER, ERVET, Cup2000 
DestiŶatari 
CittadiŶi, Iŵpƌese, EŶti loĐali 
EveŶtuali iŵpatti sugli eŶti loĐali  
L͛ADER tƌoǀa Ŷelle stƌategie dei siŶgoli EŶti loĐali e UŶioŶi dei CoŵuŶi stƌuŵeŶto di attuazione a livello territoriale 
BaŶĐhe dati e/o liŶk di iŶteresse  Digitale: http://digitale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ Digitale - AgeŶda digitale dell͛Eŵilia-Romagna:  http://digitale.ƌegioŶe.eŵilia-ƌoŵagŶa.it/ageŶdadigitale 

Risultati attesi  
IŶtera legislatura  

• 100% popolazione coperta da servizi a banda ultra larga (>=30Mbps) ed effettiva disponibilità del collegamento finale per le utenze domestiche, ovunque ubicate 
• 85% popolazione coperta da servizi a banda ultra larga (>=100Mbps) 
• 200 aree industriali abilitate a connettività a banda ultra larga (>=1Gbps) 
• 100% dei municipi collegati a banda ultra larga (di cui il 90% con banda di 1 Gbps) T E R R I T O R I A L E 

http://digitale.regione.emilia-romagna.it/
http://digitale.regione.emilia-romagna.it/agendadigitale
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• 1 punto wifi ogni 1000 abitanti (4.000 punti) per un accesso ubiquo, libero e gratuito alla rete 
• 100% scuole coperte da servizi in banda ultra larga (di cui almeno il 50% collegate in fibra ottica) 
• 4 datacenter realizzati per l'efficienza dei servizi e la sicurezza dei dati delle Pubbliche Amministrazioni 
• 1.000 dataset, banca regionale del dato per favorire l'individuazione e riutilizzo dei dati in formato aperto della PA 
• Festival del digitale annuale e hackathon per concretizzare forme strutturate di cooperazione e dialogo con le comunità e i singoli attivi in regione                                
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    Normativa   
ProvvediŵeŶti di foŶte UE 
▪ Direttiva 2000/60/CE del 23 ottobre 2000 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque   
ProvvediŵeŶti di foŶte statale   
▪ Legge 18 aprile 2017, n.  48 conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14 ͞DisposizioŶi uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza delle Đittà͟ 
▪ Legge Ϯϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, Ŷ. ϮϮϭ ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale peƌ pƌoŵuoǀeƌe ŵisuƌe di gƌeeŶ 

eĐoŶoŵǇ e peƌ il ĐoŶteŶiŵeŶto dell'uso eĐĐessiǀo di ƌisoƌse Ŷatuƌali.͟ 
▪ Legge 6 dicembre 1991, n. 394 ͞Legge Ƌuadƌo sulle aƌee pƌotette.͟  
▪ Decreto-Legge 28 aprile 2009, n. 39 coordinato con la Legge di conversione 24 giugno 2009, n. 77, recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile» 
▪ Decreto-Legge 30 settembre 2003, n. 269, coordinato con la Legge di conversione 24 novembre 2003, n. 326 ͞ Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici.͟  
▪ Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ͞CodiĐe della pƌotezioŶe Điǀile.͟ 
▪ Decreto Legislativo 17 ottobre 2016, n. 201͞AttuazioŶe della diƌettiǀa ϮϬϭϰ/ϴϵ/UE Đhe istituisĐe uŶ quadro peƌ la piaŶifiĐazioŶe dello spazio ŵaƌittiŵo.͟ 
▪ DeĐƌeto Legislatiǀo Ϯϯ feďďƌaio ϮϬϭϬ, Ŷ. ϰϵ ͞AttuazioŶe della diƌettiǀa ϮϬϬϳ/ϲϬ/CE ƌelatiǀa alla 

ǀalutazioŶe e alla gestioŶe dei ƌisĐhi di alluǀioŶi.͟ 
▪ Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ͞Norme in materia ambientale.͟ 
▪ Decreto Legislativo 4 marzo 2004, n. 42 ͞AttuazioŶe dell'aƌtiĐolo ϭ, paƌagƌafi ϭ, ϱ e ϭϮ della diƌettiǀa 2012/26/UE, che modifica la direttiva 2001/83/CE, per quanto riguarda la faƌŵaĐoǀigilaŶza.͟  
▪ Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 ͞Testo Unico delle disposizioni legislative e ƌegolaŵeŶtaƌi iŶ ŵateƌia edilizia͟  
▪ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2016 ͞ Approvazione del Piano di gestione 

del ƌisĐhio di alluǀioŶi del distƌetto idƌogƌafiĐo PadaŶo.͟  
▪ Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 29 dicembre 2016, n. 481 ͞Decreto di riparto delle risorse destinate a Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione in cofinanziamento di un programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e 

peƌĐoƌsi ĐiĐlaďili e pedoŶali͟ 
▪ Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 27 dicembre 2017, n. 468 in materia di Sicurezza della circolazione ciclistica cittadina. Il testo del Decreto Ministeriale n° 468, comprende in allegato lo schema di Convenzione che regola i rapporti tra Ministero e Regioni per la definizione e la realizzazione degli interventi. In particolare, potranno essere selezionati interventi che prevedano: a) realizzazione di piste ciclabili, anche in funzione di disimpegno della sede stradale promiscua; b) realizzazione di percorsi ciclabili, attraversamenti semaforizzati, attraversamenti mediante sovrappassi o sottopassi destinati a ciclisti; c) messa in sicurezza di percorsi ciclabili; d) creazione di una rete di percorsi ciclabili protetti o con esclusione del traffico motorizzato da tutta la sede stradale.   

2.5 AREA TERRITORIALE 

http://www.direttivaacque.minambiente.it/documenti/Direttiva_2000-60-CE.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-04-18;48!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-04-18;48!vig=
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-01-18&atto.codiceRedazionale=16G00006&currentPage=1
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/12/13/091G0441/sg
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2009-04-28&atto.codiceRedazionale=009G0047
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-10-02&atto.codiceRedazionale=003G0303
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPermalink?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-10-02&atto.codiceRedazionale=003G0303
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-01-02;1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-10-17;201!vig=
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-04-02&atto.codiceRedazionale=010G0071&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&currentPage=1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2014-03-04;42!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2001-06-06;380!vig=
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/02/06/17A00829/sg;jsessionid=17rie61fxoIAeIsxS+JKLg__.ntc-as5-guri2a
http://www.mit.gov.it/decreto_ministeriale_numero_481_del_29-12-2016
http://www.mit.gov.it/node/7287
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ProvvediŵeŶti di foŶte regioŶale  
▪ Legge Regionale 27 dicembre 2017, n. 25 ͞DisposizioŶi Đollegate alla legge ƌegioŶale di staďilità peƌ 

il ϮϬϭϴ͟ 
▪ Legge Regionale 21 dicembre 2017, n. 24 ͞DisĐipliŶa ƌegioŶale sulla tutela e l͛uso del teƌƌitoƌio͟ 
▪ Legge Regionale 18 luglio 2017, n. 16 ͞DisposizioŶi peƌ l'adeguaŵeŶto dell'oƌdiŶaŵeŶto ƌegioŶale iŶ materia ambientale e a faǀoƌe dei teƌƌitoƌi Đolpiti da eǀeŶti sisŵiĐi͟ 
▪ Legge Regionale 05 giugno 2017, n. 10 ͞iŶteƌǀeŶti peƌ la pƌoŵozioŶe e lo sǀiluppo del sistema 

ƌegioŶale della ĐiĐlaďilità͟ 
▪ Legge Regionale 28 ottobre 2016, n.18 ͞Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili͟ 
▪ Legge Regionale 09 maggio 2016, n. 7 ͞DisposizioŶi Đollegate alla pƌiŵa ǀaƌiazioŶe geŶeƌale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-ϮϬϭϴ͟ 
▪ Legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 "DisposizioŶi a sostegŶo dell͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996 n. 31 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)" 
▪ Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 ͞ Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni͟ 
▪ Legge Regionale 12 marzo 2015, n. 1 ͞Modifiche alla legge regionale 14 aprile 1995, n. 42 (disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di consigliere regionale), alla legge regionale 26 luglio 2013, n. 11 (Testo unico sul funzionamento e l'organizzazione dell'assemblea legislativa: stato giuridico ed economico dei consiglieri regionali e dei gruppi assembleari e norme per la semplificazione burocratica e la riduzione dei costi dell'assemblea), alla legge regionale 21 dicembre 2012, n. 18 (istituzione, ai sensi dell'art. 14, co. 1, lett. e) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) - convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 - del collegio regionale dei revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione dell'ente) e alla legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 (testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
▪ Legge Regionale 12 maggio 2014, n. 3 ͞Disposizioni per la promozione della legalità e della responsabilità sociale nei settori dell'autotrasporto, del facchinaggio, della movimentazione merci e 

dei seƌǀizi ĐoŵpleŵeŶtaƌi͟ 
▪ Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15 ͞SeŵplifiĐazioŶe della disĐipliŶa edilizia͟ 
▪ Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 21 ͞Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza͟ 
▪ Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 ͞Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della rete natura 2000 e istituzione del parco Stirone e Piacenziano͟ 
▪ Legge Regionale 9 maggio 2011 n. 3 ͞Misuƌe peƌ l͛attuazioŶe Đoordinata delle politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, nonché per la promozione della cultura 

della legalità e della ĐittadiŶaŶza ƌespoŶsaďile͟ e ss.ŵŵ.͟ 
▪ Legge Regionale 26 novembre 2010, n. 11 ͞Disposizioni per la promozione della legalità e della semplificazione nel settore edile e delle costruzioni a committenza pubblica e privata͟ 
▪ Legge Regionale 09 febbraio 2010, n. 3 ͞Norme per la definizione, riordino e promozione delle procedure di consultazione e partecipazione alla elaborazione delle politiĐhe ƌegioŶali e loĐali.͟ 
▪ Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 19 ͞Norme per la riduzione del rischio sismico͟  
▪ Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 ͞Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti della ƌete Ŷatuƌa ϮϬϬϬ.͟ 
▪ Legge Regionale 7 febbraio 2005, n. 1 ͞Norme in materia di protezione civile e volontariato. istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile.͟ 
▪ Legge Regionale 24 maggio 2004, n. 11 ͞Sviluppo regionale della società dell'informazione.͟ 
▪ Legge Regionale 4 dicembre 2003, n. 24 ͞Disciplina della Polizia Amministrativa Locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza.͟ 
▪ Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3 ͞Riforma del sistema regionale e locale.͟ 
▪ Legge Regionale 19 aprile 1995, n. 44 ͞Riorganizzazione dei controlli ambientali ed istituzione 

dell͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe e l͛aŵďieŶte ;ARPAͿ dell͛Eŵilia-RoŵagŶa.͟ 
▪ Legge Regionale 18 luglio 1991, n. 17 ͞Disciplina delle attività estrattive.͟ 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;25
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;24
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;16
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;10
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;18
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;7
http://bur.regione.emilia-romagna.it/nir?urn=regione.emilia.romagna:bur:2015;253
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&dl=e8700a0b-44c5-0339-7dbd-55bb5a386a09&dl_id=10&dl_t=xml&dl_a=y&ev=0
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1995-04-14;42&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2013-07-26;11&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2012-12-21;18&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2001-11-26;43&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2013;15
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;21
http://rerpoint/sites/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content./dettaglio-inserzione?i=7d0aa500f5513c410cc371ebb9d48eff
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2011;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2010;11
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2010;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2008;19
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2005;6
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2005;1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2004;11
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:2003;24
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1999;3
http://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/istituzionali/legge44.pdf
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?urn=er:assemblealegislativa:legge:1991;17
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▪ Legge Regionale 17 agosto 1988, n. 32 ͞Disciplina delle acque minerali e termali, qualificazione e 
sǀiluppo del teƌŵalisŵo.͟  

▪ Delibera Assemblea Legislativa 11 aprile 2017, n.115 ͞Decisione sulle osservazioni pervenute e 
appƌoǀazioŶe del PiaŶo Aƌia IŶtegƌato RegioŶale.͟ 

▪ Delibera Assemblea Legislativa 07/02/2017, n. 108 ͞PiaŶo d͛azioŶe peƌ la sosteŶiďilità aŵďieŶtale dei consumi pubblici per il triennio 2016-ϮϬϭϴ͟ ƌedatto ai seŶsi della LR Ϯϴ/ϮϬϬϵ.͟  
▪ Delibera di Giunta Regionale 26 marzo 2018, n. 458 ͞AĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa fiŶalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico - presa d'atto della sottoscrizione del quarto atto integrativo e individuazione dei 

soggetti attuatoƌi.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 29 novembre 2017, n. 1882 ͞AppƌoǀazioŶe del "patto peƌ il tƌaspoƌto pubblico regionale e locale 2018-ϮϬϮϬ".͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 1412 ͞Misuƌe peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità dell'aria in attuazione del piano aria integrato regionale (pair 2020) e del nuovo accordo di bacino 

padaŶo ϮϬϭϳ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 5 aprile 2017, n. 417 ͞Approvazione del documento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema regionale di allertamento per il rischio meteo idrogeologico, idraulico, costiero ed il rischio valanghe, ai fini di protezione civile." 
▪ Delibera di Giunta Regionale 5 aprile 2017, n. 416 ͞AĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico - presa d'atto della sottoscrizione del terzo atto integrativo e definizione dei soggetti 

attuatoƌi͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 1 agosto 2016, n. 1299 ͞ Piano nazionale contro il dissesto idrogeologico - aggioƌŶaŵeŶto degli eleŶĐhi degli iŶteƌǀeŶti.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 1 agosto 2016, n. 1276 ͞AĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa tƌa la PƌesideŶza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, la Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bologna per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 settembre 2015 - parziale modifica Deliberazione 161-ϮϬϭϲ.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 1 agosto 2016, n. 1275 ͞AĐĐoƌdo pƌoĐediŵeŶtale tƌa il ŵiŶisteƌo dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Emilia-Romagna per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico al fine di favorire l'adattamento ai cambiamenti climatici, in attuazione dell'art. 19, comma 6, lett. A) del decreto legislativo n. 30/2013 - defiŶizioŶe dei soggetti attuatoƌi.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 7 marzo 2016, n. 312 ͞Approvazione dello schema di accordo procedimentale per l'utilizzo delle somme destinate al finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico al fine di favorire l'adattamento ai cambiamenti climatici in attuazione dell'art. 

ϭϵ, Đoŵŵa ϲ, lett. aͿ del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϯϬ/ϮϬϭϯ.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 15 febbraio 2016, n. 161 ͞Accordo di programma tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, la Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bologna per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 settembre 2015 - defiŶizioŶe dei soggetti attuatoƌi.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 20 ottobre 2015, n. 1565 ͞Adesione della Regione Emilia-Romagna alla carta nazionale dei ĐoŶtƌatti di fiuŵe.͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 27 aprile 2015, n. 478 ͞Proposta di interventi da inserire nel piano nazionale contro il dissesto idrogeologico 2014-ϮϬϮϬ͟ 
▪ Delibera di Giunta Regionale 21 luglio 2014, n. 1157 ͞Approvazione dello schema di protocollo d'intesa, tra regione e province, e degli elaborati tecnici della rete delle ciclovie regionali͟ 
▪ Delibera di Giunta regionale 18 marzo 2013, n. 286 ͞Approvazione del Programma di riordino 

teƌƌitoƌiale. IŶdiǀiduazioŶe degli aŵďiti teƌƌitoƌiali ottiŵali ai seŶsi dell͛aƌt. ϲ della LR  Ϯϭ/ϮϬϭϮ͟    
Commentato [S5]:  

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:1988;32
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/pair2020/download-documenti/documenti-piano-2017/delibera-assemblea-legislativa-del-11-aprile-2017-n.115/view
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:delibera:2017;108
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2018/466&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/1923&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/1547&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/497
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2017/496&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/1422
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/1423
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/1421
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/348&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/213&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/1767&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/558
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2014/1380&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2013/333
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        PARTE III     Indirizzi agli enti                                      
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           Indirizzi alle società in house  
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INQUADRAMENTO 
 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  La Legge Regionale n. 1 del 16 marzo 2018, ad oggetto ͞Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-Romagna͟, ed iŶ paƌtiĐolaƌe l͛aƌt. Ϯ, ha staďilito Đhe: 
- Ŷell͛aŵďito degli stƌuŵeŶti di pƌogƌaŵŵazioŶe stƌategiĐa eĐoŶoŵiĐa e fiŶaŶziaƌia ;DEFR), 

l͛Asseŵďlea legislatiǀa appƌoǀa, su pƌoposta della GiuŶta, liŶee di iŶdiƌizzo ƌelatiǀe agli ambiti di attività delle società in house, con cui definisce gli indirizzi strategici da imprimere alle società in house, anche ai fini del loro posizionamento nel settore di riferimento, da 
pƌopoƌƌe peƌ la ĐoŶdiǀisioŶe ĐoŶ gli eǀeŶtuali altƌi soĐi, Ŷell͛eseƌĐizio del ĐoŶtƌollo aŶalogo;  

- attƌaǀeƌso la defiŶizioŶe degli iŶdiƌizzi di Đui sopƌa, l͛Asseŵďlea legislatiǀa può staďiliƌe, iŶ particolare, gli obiettivi su Đui ƌitieŶe pƌioƌitaƌio l͛iŵpegŶo delle soĐietà iŶ house, può indicare gli orientamenti strategici, anche in relazione al posizionamento nel settore di riferimento, e di indirizzo gestionale in coerenza con gli obiettivi della Regione, volti a 
gaƌaŶtiƌe l͛adesioŶe a staŶdaƌd di ƌifeƌiŵeŶto e ai pƌiŶĐipi d͛azioŶe puďďliĐa fissati a liǀello regionale, nonché ad assicurare le sinergie a tutti i livelli fra le amministrazioni del territorio regionale e le stesse società in house, nel massimo rispetto della missione specifica delle società e dei principi di efficienza, economicità, buona amministrazione e trasparenza.  

L’aƌt. ϭϵ Đoŵŵa ϱ, del d.lgs. ϭϵ agosto ϮϬϭϲ, Ŷ.ϭϳϱ ͞Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica͟ dispoŶe Đhe ĐiasĐuŶa aŵŵiŶistƌazioŶe puďďliĐa deďďa fissaƌe ͞con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera͟.   PROPOSTA  In questa sezione, esclusivamente dedicata alle società in house, sono definiti gli indirizzi 
stƌategiĐi ŶoŶĐhĠ le liŶee di iŶdiƌizzo fuŶzioŶali all͛appliĐazioŶe dell͛aƌt. ϭϵ del d.lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ.   Per ciascuna società in house vengono illustrati, dopo una breve presentazione, gli indirizzi strategici, i risultati attesi, il posizionamento rispetto al settore di riferimento nonché il collegamento con gli obiettivi strategici che la Giunta assume come propri e che sono descritti nella Parte II. 
RelatiǀaŵeŶte all͛appliĐazioŶe dell͛aƌt. ϭϵ del d.lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, ĐoŶ suĐĐessiǀo atto, la GiuŶta provvederà ad assegnare ͞oďiettiǀi speĐifiĐi, aŶŶuali e pluƌieŶŶali, sul Đoŵplesso delle spese di 
fuŶzioŶaŵeŶto͟ a ciascuna società in house, in coerenza con gli indirizzi strategici di seguito definiti.  Tali obiettivi potranno essere declinati anche in forma differenziata, tenuto conto delle 
speĐifiĐità e dell͛aŵďito di attiǀità di ĐiasĐuŶa soĐietà.    In particolaƌe, si pƌopoŶe all͛atteŶzioŶe dell͛Asseŵďlea Legislatiǀa la defiŶizioŶe di:    
- obietti generali, diƌetti all͛iŶsieŵe delle soĐietà e ǀolti ad aǀǀiĐiŶaƌe la disĐipliŶa azieŶdale 

iŶ ŵateƌia di   ŵissioŶi e tƌasfeƌte, iŶ Italia e all͛esteƌo, a Ƌuella ƌegioŶale, nel rispetto delle specifiche situazioni contrattuali esistenti, ai fini di una attenta gestione delle risorse economiche; 
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- obiettivi specificatamente individuati e differenziati per ogni società tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera, iŶ ƌelazioŶe all͛attiǀità sǀolta e alle ĐaƌatteƌistiĐhe strutturali ed organizzative, orientati alla riduzione/mantenimento dei costi operativi.  INDIRIZZI GENERALI. Le società in house della Regione Emilia-Romagna devono orientare la disciplina aziendale in materia di trasferte e missioni definendo standard e condotte volti a promuovere un attento utilizzo delle risorse economiche. Analogamente a quanto disposto per il personale dipendente della Regione Emilia-Romagna, con successivo provvedimento di Giunta ǀeƌƌaŶŶo foƌŶite le iŶdiĐazioŶi peƌ l͛autoŶoŵa regolazione, da parte di ciascuna società, delle trasferte (distanze, rimborsi spese vitto e alloggio, mezzi di trasporto privilegiando, ad esempio, mezzi pubblici in luogo di auto private o auto a noleggio, con viaggi aerei o ferroviari in seconda classe o classe economica).   INDIRIZZI SPECIFICI. Ciascuna società, in relazione alle caratteristiche strutturali e organizzative, è tenuta al rispetto di obiettivi specifici orientati alla riduzione o al mantenimento dei costi operativi di funzionamento in rapporto ai medesimi costi sostenuti negli anni precedenti o 
all͛iŶĐideŶza sul ǀoluŵe della pƌoduzioŶe. Nella declinazione e assegnazione di tali obiettivi, la Giunta opererà in coerenza con gli indirizzi strategici  di seguito descritti, valutando:  

- il complesso delle attività e dei servizi  attesi dalle società; 
- lo specifico settore operativo; 
- il posizionamento della società nel settore di riferimento.      
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 Apt Servizi S.r.l. Assessorato di riferimento 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio Presentazione  APT Servizi S.r.l.., società partecipata in house della Regione Emilia-Romagna, è il soggetto deputato al coordinamento e alla fornitura di servizi a supporto della promozione e 
dell͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe dell͛offeƌta tuƌistiĐa. Svolge funzioni di progettazione e gestione di programmi e di iniziative in materia di turismo, 
aŵďieŶte, Đultuƌa, aƌtigiaŶato loĐale e pƌodotti tipiĐi dell͛agƌiĐoltuƌa, gesteŶdo le azioŶi di marketing concertate tra diversi settori, coordinando e fornendo servizi di supporto 
all͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe delle iŵpƌese. APT Servizi S.r.l.. è peraltro coinvolta nelle azioni finalizzate alla promozione delle produzioni di qualità sui principali mercati internazionali, sulla base di un sistema di relazioni strutturate fra vari soggetti operanti nel settore, quali ICE, Camere di Commercio, Consorzi export e Consorzi di tutela. In attuazione della LR   ϴ/ϮϬϭϳ ͞Noƌŵe peƌ la pƌoŵozioŶe e lo sǀiluppo delle attiǀità ŵotorie e 
spoƌtiǀe͟, APT Seƌǀizi S.r.l.. individua e promuove la realizzazione di grandi eventi sportivi che, per le loro caratteristiche di unicità, attrattività, interesse nei confronti di atleti provenienti da altre Regioni e altre nazioni, possono rappreseŶtaƌe uŶ͛oĐĐasioŶe di sǀiluppo peƌ il teƌƌitoƌio emiliano-ƌoŵagŶolo ĐoŶ sigŶifiĐatiǀe ƌiĐadute sull͛eĐoŶoŵia tuƌistiĐa. I rapporti tra Regione ed APT Servizi S.r.l.. sono regolati da apposita Convenzione Quadro di durata poliennale, come aggiornata in attuazione della LR  4/2016. In quanto società in house della Regione è soggetta al controllo analogo.  Indirizzi strategici Nel presente documento si fa richiamo in coordinamento alle Linee Guida Triennali 2018-2020 approvate dalla Giunta regionale, che indicano il quadro di riferimento e gli obiettivi della promo-ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe tuƌistiĐa iŶ Italia e all͛esteƌo. APT Seƌǀizi S.r.l.. presenta annualmente i propri progetti di marketing e promozione turistica, in attuazione delle sopracitate Linee guida. Tali progetti vengono approvati dalla Giunta regionale e realizzati dalla società sulla base di appositi contratti redatti in conformità alle disposizioni dettate dalla Convenzione Quadro di durata poliennale. Riprendendo, dunque, le Linee Guida Triennali 2018/2020, gli indirizzi strategici che rivestono carattere di attualità per il periodo in esame col presente documento sono: 
• supportare il processo di riorganizzazione del sistema turistico regionale attraverso un dialogo attivo, operativo e costante con le tre Destinazioni Turistiche; 
• condividere con le Destinazioni Turistiche, anche attraverso la realizzazione dei progetti tematici trasversali, le azioni di valorizzazione e innalzamento del livello di appeal territoriale;  
• migliorare e qualificare i prodotti turistici esistenti: si tratta di migliorare i prodotti turistici più stabili e tradizionali, che devono essere qualificati e rafforzati nella loro impostazione di 

ďase, iŶ ƋuaŶto ĐostituisĐoŶo il ͞Đoƌe͟ dell͛iŶteƌa eĐoŶoŵia tuƌistiĐa ƌegioŶale e, peƌtaŶto, vanno sempre qualificati ed arricchiti di nuove opzioni; 
•  innovare le tematiche di prodotto: unitamente al miglioramento dei prodotti più tradizionali, occorre lavorare sulla creazione/immissione sui mercati di nuove tematiche di prodotto, che devono sapere rispondere alle esigenze di ospiti i quali subiscono continue mutazioni in quanto a desideri, percezioni, motivazioni di scelta; 
•  sperimentare prodotti di ingerenza integrata sugli ambiti: negli ambiti territoriali identificabili nelle Destinazioni serve avviare un percorso di costruzione di prodotti integrati, 
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che significa sperimentare formule più moderne di collegamento virtuale/reale tra luoghi 
sulla ďase di uŶo stesso tƌait d͛uŶioŶ Đhe può esseƌe di sĐopeƌta Đultuƌale, di ŵoǀiŵeŶto lento, legato alle identità artigianali o di tematiche artistiche, di luoghi del gusto o bellezze paesaggistiche, etc.; 

•  utilizzare i brand riconosciuti per penetrare su specifici mercati: obiettivo importante è anche quello di focalizzare una buona quota di attività, soprattutto sui mercati internazionali, sulla valorizzazione dei brand che, in questa Regione, sono rappresentativi di qualità, eccellenza, stile di vita, identità e tradizioni, perché il legame con tali brand permette 
uŶa più faĐile ͞ĐoŶduzioŶe͟ su Ƌuei ŵeƌĐati Đhe, altƌiŵeŶti, saƌeďďeƌo ͞costprohibitive͟; 

•  accrescere il livello di competitività del territorio regionale, obiettivo, questo, raggiungibile solo mettendo in rete la molteplicità delle opzioni valoriali esistenti, facendo sì che vi sia 
l͛esplosioŶe, su tutti gli aŵďiti teƌƌitoƌiali, di uŶa ǀaƌietà di opzioŶi di soggioƌŶi e shoƌt ďƌeak stimolanti e ad alto indice di creatività; 

•  auŵeŶtaƌe aƌƌiǀi e pƌeseŶze, Đoŵe puƌe peƌŵaŶeŶza ŵedia e MOL azieŶdale. L͛iŶĐƌeŵeŶto degli arrivi e delle presenze è un obiettivo che può considerarsi standard per una regione 
Đhe puŶta sull͛eĐoŶoŵia tuƌistiĐa Ƌuale ǀolaŶo di sǀiluppo, ma unitamente a ciò serve 
faǀoƌiƌe iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo l͛auŵeŶto della peƌŵaŶeŶza ŵedia degli ospiti e, iŶ ŵaŶieƌa parallela, far sì che anche le aziende – siano esse singole o aggregate – abbiano riscontri più positivi sulla loro marginalità aziendale; 

•  incrementare la quota di internazionalizzazione, che non significa ridurre la quota del 
ŵeƌĐato iŶteƌŶo ;Đhe aŶzi deǀe aŶĐh͛essa ĐƌesĐeƌeͿ ŵa auŵeŶtaƌe iŶ ŵaŶieƌa 
peƌĐeŶtualŵeŶte più sigŶifiĐatiǀa la peƌĐeŶtuale dei flussi pƌoǀeŶieŶti dall͛esteƌo. Più ospiti stranieri significa aumento della permanenza media, spesa per ospite superiore, più 
ĐoŵuŶiĐazioŶe iŶteƌŶazioŶale e stiŵolo ĐoŶtiŶuo peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese; 

•  utilizzare strumenti, linguaggi e concept di comunicazione innovativi, perché parlare di innovazione significa anche far sì che la comunicazione sia in linea con i nuovi linguaggi e utilizzi strumenti il più possibile performanti; 
•  ampliare il raggio di azione, sia sui mercati sia sui target: si tratta di attivarsi con forza sui mercati e sui target, anche lontani, facendo sì che si sperimenti continuamente come conquistare nuovi flussi. Per tale motivo i mercati ed i target non possono essere limitati – né per Apt Servizi né per le Destinazioni – a quelli tradizionali, solidi, conosciuti, ma devono, soprattutto per quanto riguarda Apt Servizi, essere ampliati anche con azioni campione e di verifica diretta; 
•  accelerare la leadership sul web, perché in questo ambito il territorio regionale gioca già un ruolo primario che, però, deve essere consolidato ed, anzi, esploso. Obiettivo fondamentale è pertanto quello di aumentare lo status di leader in ambito web, al fine di raggiungere un numero sempre maggiore di potenziali ospiti in maniera mirata, tempestiva ed efficace; 
• supportare ed affiancare le imprese che rispondono ai requisiti regionali, perché rappresentano la forza vitale e commerciale del sistema turistico regionale. Si tratta di offrire loro opportunità di marketing, leadership sul web e conoscenze/informazioni utili al successo della loro attività (soprattutto per quelle imprese che rispondono ai requisiti regionali e per 

Ƌuelle Đhe opeƌaŶo all͛iŶteƌŶo dei ͞pƌodotti tuƌistiĐi tƌasǀeƌsali͟ ĐooƌdiŶati da Apt SeƌǀiziͿ; 
•  allinearsi con la programmazione nazionale, iŶ ƋuaŶto l͛EŶit ha defiŶito il ĐaƌtelloŶe ƌelatiǀo alla presenza a fiere internazionali, partecipazione a workshop, etc. e, pertanto, ciò permette 

ad Apt Seƌǀizi di poteƌsi aggƌegaƌe all͛iŵŵagiŶe ͞Italia͟, ŶoŶĐhĠ di alliŶeaƌsi al pƌogƌaŵŵa di marketing proposto a livello governativo; 
•  rafforzare i sistemi di relazione pubblico/privato, sia per quanto riguarda la parte strategica 

sia peƌ ƋuaŶto attieŶe all͛azioŶe pƌoŵo-ĐoŵŵeƌĐiale, Đhe deǀe esseƌe ĐoŶdiǀisa. E͛, Ƌuesto, un elemento portante di ogni attività che verrà svolta, la quale si deve espandere su tutto ciò che compete al settore (dal sistema di promozione a quello commerciale, dalla definizione degli eventi di valenza turistica al sistema delle informazioni ed accoglienza, etc.); 
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•  sfruttare le alleaŶze iŶteƌŶazioŶali esisteŶti: oĐĐoƌƌe ĐoŶĐeŶtƌaƌsi sull͛iŶĐƌeŵeŶto dello sviluppo dei flussi internazionali e, pertanto, per raggiungere questo obiettivo serve stabilire/rafforzare le alleanze strategiche con i grandi marchi di intermediazioni commerciale che raccolgono un alto livello di fidelizzazione e di fiducia sui mercati nei quali operano. Vale, questo obiettivo, soprattutto per i mercati emergenti; 
•  valutare le misure attuative delle programmazioni ed il ritorno degli investimenti: serve, sia con cadenza annuale ed ancor di più nel triennio, procedere ad una valutazione circa 

l͛aǀǀeŶuta peŶetƌazioŶe sui ŵeƌĐati iŶdiǀiduati, la solidità/staďilità dei pƌodotti tuƌistiĐi, 
l͛iŵpatto Đhe le azioŶi haŶŶo aǀuto sull͛iŶĐƌeŵeŶto di attƌazioŶe dei ǀisitatori, il loro livello di soddisfazione, etc.; 

•  definire una revisione e razionalizzazione del sistema informativo turistico regionale, che 
ŶeĐessita di più ŵodeƌŶità, Đoŵe puƌe di esseƌe ͞ĐolloĐato͟ iŶ ŵaŶieƌa peƌfetta all͛iŶteƌŶo del settore turistico; 

•  fornire conoscenze ed informazioni alle imprese turistiche del territorio regionale, perché solo in questa maniera è possibile garantire un efficace supporto alla loro crescita ed allo sviluppo di nuovi prodotti, la conquista di nuovi target e mercati, etc..  Posizionamento nel settore di riferimento 
Si tƌatta di soĐietà Đhe sǀolge sia pƌoduzioŶe di seƌǀizi stƌuŵeŶtali all͛attiǀità della RegioŶe, sia 
attiǀità di ageŶzia peƌ ƌealizzaƌe l͛iŶteƌǀeŶto ƌegioŶale Ŷel settoƌe. 
È l͛azieŶda di marketing territoriale regionale, con una spiccata vocazione 
all͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe ed uŶa foƌte ĐapaĐità di iŶtegƌaƌe settoƌi tƌa loƌo diǀeƌsi. 
L͛azieŶda ha sǀiluppato ĐoŵpeteŶze e ĐoŶosĐeŶze tali da poteƌ ĐoŶtiŶuaŵeŶte speƌiŵeŶtaƌe nuovi mercati, nuovi modelli promozionali, nuovi accordi di marketing, il tutto grazie ad una rete di relazioni internazionali che le permettono di essere altamente performante. Non sono rintracciabili sul mercato operatori capaci di sviluppare il livello di competenze, conoscenze e relazioni indicate, nonché di progettare e gestire interi programmi e iniziative in 
ŵateƌia di tuƌisŵo, aŵďieŶte, Đultuƌa, aƌtigiaŶato loĐale e pƌodotti tipiĐi dell͛agƌiĐoltuƌa.  Risultati attesi 

✓ supporto al sistema delle imprese turistiche per la creazione di nuove tematiche di prodotto 
✓ aumento dei seguenti indici: arrivi e presenze, permanenza media 
✓ avvicinare, nel triennio, il 30% di market share internazionale 
✓ ottiŵizzaƌe l͛utilizzo degli stƌuŵeŶti di ĐoŵuŶiĐazioŶe e di usaƌe liŶguaggi e concept 
✓ aumentare lo status di leader in ambito web 
✓ nuove alleanze con i grandi marchi di intermediazioni commerciale per i mercati emergenti 
✓ verifica della penetrazione sui mercati individuati, della solidità/stabilità dei prodotti 

tuƌistiĐi, dell͛iŵpatto Đhe le azioŶi haŶŶo aǀuto sull͛iŶĐƌeŵeŶto di attƌazioŶe dei visitatori, del loro livello di soddisfazione 
✓ supporto alla realizzazione del piano di razionalizzazione del sistema informativo turistico regionale  Collegamenti con l’obiettivo strategico 
❖ 2.2.2 Turismo   
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 Aster - Società Consortile per azioni  Assessorato di riferimento Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma  Presentazione ASTER è la società consortile dell'Emilia-Romagna per l'innovazione e il trasferimento tecnologico al servizio delle imprese, delle università e del territorio. I suoi soci sono la Regione Emilia-Romagna, le Università, gli Enti di Ricerca CNR, ENEA, INFN operanti in regione e il sistema camerale. Si tratta della società che la Regione E-R utilizza sia per esternalizzare attività regionale su Ricerca e Innovazione, sia mediante il conferimento di uno specifico finanziamento al fondo consortile, 
peƌ Đostƌuiƌe pƌogetti d͛iŶteƌesse stƌategiĐo ƌegioŶale ĐoŶ uŶiǀeƌsità ed enti nazionali di ricerca, in partnership con imprese e associazioni imprenditoriali.  La Società opera, senza finalità di lucro, per promuovere e coordinare, anche in relazione a quanto previsto dalla LR 7/2002 e successive modifiche, azioni per lo sviluppo del sistema produttivo regionale dei servizi e dei sistemi ad esso connessi, verso la ricerca industriale e strategica e l'innovazione, azioni per il trasferimento di conoscenze e competenze tecnologiche, azioni per lo sviluppo in rete di strutture di ricerca, nonché azioni di sviluppo dell'innovazione 
Ŷell͛iŶteƌesse, Ŷell'oƌgaŶizzazioŶe e Ŷel fuŶzioŶaŵeŶto dei SoĐi e dei loƌo oƌgaŶisŵi ausiliaƌi. Ai sensi e per gli effetti della LR  1/2018 la società è avviata alla fusione con la società Ervet S.p.A. 
;aŶĐh͛essa soĐietà iŶ houseͿ allo sĐopo di ƌazioŶalizzaƌe le paƌteĐipazioŶi soĐietaƌie pƌeposte allo sviluppo economico del territorio regionale ed alla ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico, promozione e realizzazione di interventi di interesse generale per il territorio, nonché – previa acquisizione da parte di ERVET del ramo di attività di FBM afferente a dette materie - per la progettazione e realizzazione di infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico per la ricerĐa e l͛iŶŶoǀazioŶe. La soĐietà post-operazione di fusione adotterà la 
deŶoŵiŶazioŶe di ͞ART-ER s.Đ.p.a͟.  Indirizzi strategici 
IŶ pƌiŵo luogo, alla soĐietà ğ assegŶato l͛oďiettiǀo di pƌoseguiƌe, ƌaĐĐoƌdaŶdo le iŶiziatiǀe del 
sisteŵa ƌegioŶale peƌ la ƌiĐeƌĐa e l͛iŶŶoǀazioŶe, Ŷel peƌĐoƌso Đhe ha poƌtato l͛Eŵilia-Romagna ad essere un hub dell͛iŶŶoǀazioŶe ƌileǀaŶte a liǀello ŶazioŶale, nonché di accreditare la Regione a livello Europeo, in grado cioè di ritagliarsi un ruolo importante tra le Regioni di punta a livello comunitario, lavorando in sinergia con gli altri settori ed enti regionali attivi nei rapporti con 
l͛UŶioŶe Euƌopea. ASTER continuerà ad operare, come da tempo fa, nella progettazione europea, attività strategica che consente di costruire nel tempo importanti relazioni internazionali utili anche per sperimentare nuove attività, potenziare asset regionali, promuovere nuove filiere, creare nuova occupazione e aumentare la competitività del sistema, 
pƌoŵuoǀeŶdo iŶ tal ŵodo aŶĐhe l͛attƌattiǀità dell͛Eŵilia-Romagna. A tal fine potrà partecipare a livello europeo, insieme e/o per conto dei Soci, ai progetti comunitari sui temi della ricerca e 
iŶŶoǀazioŶe, ĐƌeazioŶe d͛iŵpƌesa, tƌasfeƌiŵeŶto teĐŶologiĐo, ǀaloƌizzazioŶe delle alte 
ĐoŵpeteŶze, sǀiluppo del teƌƌitoƌio. IŶ Ƌuest͛ottiĐa, ASTER assiĐuƌeƌà i pƌesidi stƌategiĐi iŶ Silicon Valley e a Bruxelles, e la partecipazione attiva alle principali Reti, Associazioni e Communities europee ed internazionali per sviluppare progetti di collaborazione interregionale e transnazionali. ASTER assicura la partecipazione attiva del sistema regionale a tutte le iniziative nazionali per la ricerca e l͛iŶŶoǀazioŶe Ƌuali ad es. i  Cluster Tecnologici Nazionali e Industria 4.0. In secondo luogo, assicurare il coordinamento, la governance e lo sviluppo della Rete Regionale 
dell͛Alta TeĐŶologia ;Laďoƌatoƌi di RiĐeƌĐa IŶdustƌiale e CeŶtƌi peƌ l͛IŶŶoǀazioŶe capillarmente 
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presenti su tutto il territorio), e allo stesso tempo assicurare sinergicamente lo sviluppo 
dell͛iŶteƌo eĐosisteŵa ƌegioŶale dell͛iŶŶoǀazioŶe. IŶ paƌtiĐolaƌe, iŶ attuazioŶe della Stƌategia 
RegioŶale di SpeĐializzazioŶe IŶtelligeŶte ;SϯͿ, l͛ASTER supporta i CLUST-ER, le nuove associazioni regionali costituite da soggetti pubblici e privati (centri di ricerca, imprese, enti di formazione) che condividono idee, competenze, strumenti, risorse per sostenere la competitività dei sistemi produttivi più ƌileǀaŶti dell͛Eŵilia-Romagna.  Nei Clust-ER i laboratori 
di ƌiĐeƌĐa e i ĐeŶtƌi peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe della Rete Alta TeĐŶologia si iŶtegƌaŶo ĐoŶ il sisteŵa delle 
iŵpƌese e ĐoŶ Ƌuello dell͛alta foƌŵazioŶe peƌ Đostituiƌe delle ŵasse ĐƌitiĐhe iŶteƌdisĐipliŶari per moltiplicare le opportunità e sviluppare una progettualità strategica ad elevato impatto regionale. A seguito della realizzazione di una rete di Tecnopoli su tutti i principali centri della Regione, con la programmazione POR FESR 2007-2013, la Regione, per il tramite di ASTER, vuole assicurarne la gestione efficace ed autonoma, nonché il loro coordinamento. I tecnopoli per la Regione Emilia Romagna rappresentano le sedi dove si concentra la parte più consistente della Rete ad Alta tecnologia e dove si devono sviluppare i servizi per favorire la collaborazione tra Università e Imprese, il trasferimento tecnologico, lo sviluppo di idee e progetti innovativi. 
Resta di ƌileǀaŶtissiŵa iŵpoƌtaŶza peƌ la RegioŶe l͛attiǀità di Asteƌ tesa alla ǀaloƌizzazioŶe e 
all͛aĐĐƌesĐiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze del Capitale UŵaŶo. A Ƌuesto sĐopo l͛attiǀità di ASTER ğ tesa a: promuovere le alte competenze per la ricerca industriale come elemento indispensabile per attrarre investimenti e talenti, e per avvicinare il sistema formativo alle esigenze delle 
iŵpƌese, ĐoŶ l'oďiettiǀo di faǀoƌiƌe uŶ͛oĐĐupazioŶe ƋualifiĐata e uŶa ĐƌesĐita sosteŶiďile. Sostiene lo sviluppo professionale dei ricercatori industriali, i percorsi di carriera dei dottori di ricerca al di fuori di quelli accademici e la promozione di percorsi di mobilità internazionale; incentiva la partecipazione dei ricercatori a progetti, programmi e opportunità di finanziamento regionali, nazionali, comunitari e internazionali a favore della ricerca, del trasferimento tecnologico e dell'innovazione; organizza eventi per promuovere la cultura scientifica e tecnica e la ricerca verso i giovani e gli studenti delle scuole secondarie. In particolare ASTER raccorda tutte le iniziative regionali di scouting, incubazione e accelerazione di nuove imprese innovative, ŵoŶitoƌaŶdoŶe l͛aŶdaŵeŶto aŶĐhe Ŷegli aŶŶi suĐĐessiǀi alla 
paƌteĐipazioŶe ai pƌogetti e all͛eƌogazioŶe di fiŶaŶziaŵeŶti. 
IŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell͛iŵpoƌtaŶte suĐĐesso del ϮϬϭϳ Đhe ha poƌtato BologŶa ad esseƌe sĐelta peƌ ospitare il Data center del CENTRO METEO EUROPEO (ECMWF) per le previsioni a medio 
teƌŵiŶe, ĐoŶ il ĐoŶtƌiďuto di Asteƌ Ŷell͛attiǀità di project management, e anĐhe dell͛AgeŶzia Meteo Nazionale al Tecnopolo di Bologna (che diverrà pertanto un Big Data Technopole 
euƌopeoͿ, oĐĐoƌƌe ĐuƌaƌŶe la pƌoseĐuzioŶe della pƌogettazioŶe e dell͛iŶsediaŵeŶto. 
Altƌo aŵďito di iŶteƌǀeŶto ASTER ğ l͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛iŵpatto 
dell͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa Ŷel ĐoŶtesto soĐiale del teƌƌitoƌio, la ĐoŶsoƌtile pƌogetta iŶfatti 
Ŷuoǀi ŵodelli Đhe ĐoŶŶettaŶo le diǀeƌse iŶiziatiǀe e i diǀeƌsi attoƌi ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ƌealizzaƌe 
Đaŵďi sisteŵiĐi ǀeƌso la sosteŶiďilità, l͛equità e la buona occupazione  Posizionamento nel settore di riferimento 
L͛aŵďito di ƌifeƌiŵeŶto ğ Ƌuello degli EŶti euƌopei, ŶazioŶali e ƌegioŶali Đhe opeƌaŶo Ŷel Đaŵpo della ricerca, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico, al servizio delle imprese, delle università e del territorio. 
L͛azieŶda ha sǀiluppato ƌelazioŶi e ĐoŵpeteŶze utili peƌ speƌiŵeŶtaƌe Ŷuoǀe attiǀità, poteŶziaƌe asset regionali, promuovere nuove filiere, creare nuova occupazione e aumentare la competitività del sistema, promuoveŶdo iŶ tal ŵodo aŶĐhe l͛attƌattiǀità dell͛Eŵilia-Romagna. Non sono rintracciabili sul mercato operatori capaci di sviluppare tale livello integrato di 
ƌelazioŶi e ĐoŵpeteŶze tale da gaƌaŶtiƌe l͛iŶtegƌale attuazioŶe di iŶteƌe paƌti dei piaŶi ƌegioŶali nel campo della ricerca.  
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Risultati attesi 
✓ nel caso in cui il processo di fusione non fosse completamente portato a termine, come da previsioni, nel 2018, esso si produrrà non più tardi del primo semestre del 2019 
✓ realizzazione piena dei principali programmi e iniziative nazionali e internazionali, avviati nel contesto europeo, attraverso la collaborazione con i soci e gli attori del territorio e la partecipazione attiva a reti e piattaforme 
✓ creazione di masse critiche e nuove integrazioni tra i soggetti della Rete Alta Tecnologia, della Rete dei Tecnopoli, e degli altri luoghi di innovazione, assicurando il presidio degli ambiti di specializzazione prioritari della S3 (coordinamento CLUST-ER) in grado di intercettare i trend scientifico-tecnologici più rilevanti a livello nazionale e internazionale, e puntando sugli elementi distintivi del territorio 
✓ miglioramento della visibilità del sistema regionale attraverso la valorizzazione e 

l͛aĐĐƌeditaŵeŶto degli attoƌi ƌegioŶali sul piaŶo iŶteƌŶazioŶale, aĐĐƌesĐeŶdo al contempo la capacità del sistema di attrarre talenti e competenze al di fuori del contesto regionale 
✓ generazione di un sistema regionale dei Big data e della Data Science che possa proporsi come modello di intervento e sperimentazione di modalità innovative di policy sia in ambito nazionale che internazionale. In continuità con quanto fatto nel 

ϮϬϭϲ e ϮϬϭϳ, l͛attiǀità ǀeƌƌà ƌealizzata sopƌattutto iŶ ƌifeƌiŵeŶto al ĐooƌdiŶaŵeŶto del gruppo di lavoro Big Data e alla presentazione e management del progetto di relocation del Data Centre di ECMWF e, iŶ geŶeƌale, all͛attiǀità Đollegata al Tecnopolo di Bologna, ex Manifattura tabacchi, il luogo fisico in cui il sistema regionale dei Big data e di Data Science troverà collocazione fisica 
✓ realizzazione di azioni di approfondimento delle possibilità applicative della tecnologia blockchain, anche attraverso la collaborazione con Lepida e ricercando la sinergia con le università emiliano-romagnole, promuovendo specifiche occasioni di confronto e di approfondimento, attraverso giornate di studio che vedano il coinvolgimento dei diversi attori, dal mondo della ricerca a quello delle imprese, alle pubbliche istituzioni, contribuendo anche allo sviluppo di un tessuto imprenditoriale 

legato all͛iŶŶoǀazioŶe della ďloĐkĐhaiŶ, aŶĐhe ŵediaŶte l͛iŵpiego di foŶdi euƌopei. 
CollegaŵeŶti ĐoŶ gli oďiettiǀi stƌategiĐi  

❖ Ϯ.ϭ.ϭϭ   RaĐĐoƌdo ĐoŶ l’UŶioŶe Euƌopea 
❖ Ϯ.ϭ.ϭϮ RelazioŶi euƌopee ed iŶteƌŶazioŶali 
❖ Ϯ.Ϯ.ϰ   IŶteƌŶazioŶalizzazioŶe e attƌattiǀità del sisteŵa pƌoduttiǀo 
❖ Ϯ.Ϯ.ϳ   RiĐeƌĐa e iŶŶoǀazioŶe 
❖ Ϯ.Ϯ.ϱ IŶǀestiŵeŶti e Đƌedito 
❖ Ϯ.Ϯ.Ϯϰ EŶeƌgia e Loǁ CaƌďoŶ EĐoŶoŵy 
❖ Ϯ.ϱ.Ϯϭ AgeŶda Digitale dell’Eŵilia-RoŵagŶa   CUP 2000 S.c.p.A. Assessorato di riferimento Politiche per la salute 

 Presentazione CUP 2000 è una società consortile per azioni interamente a capitale pubblico, partecipata dalla Regione Emilia-RoŵagŶa, dalle ϭϮ AzieŶde SaŶitaƌie e Ospedalieƌe della ƌegioŶe, dall͛Istituto Ortopedico Rizzoli, e dal Comune di Ferrara; è la società strumentale dei Soci, in-house providing, 
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che promuove, progetta, mette in opera e gestisce sistemi di sanità elettronica, per il servizio sanitario regionale e la rete socio-sanitaria. 
E͛ defiŶito ĐoŶ LR 1/2018 il percorso di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna, in tale contesto si colloca la fusione per incorporazione della società CUP2000 S.c.p.a. in Lepida s.p.a. in quanto società che forniscono servizi in ambito di Information Communication Tecnology agli enti locali, alle aziende sanitarie ed alla regione. Con la fusione fra CUP 2000 Scpa e Lepida Spa viene di fatto creato il polo nel 
Đoŵpaƌto dell͛IĐt – Information and communications technology, teĐŶologie dell͛iŶfoƌŵazioŶe e della comunicazione, digitale e web - e il rafforzamento, fra gli altri, di due obiettivi: 
l͛iŵpleŵeŶtazioŶe dei seƌǀizi saŶitaƌi e di ǁelfaƌe attƌaǀeƌso le Ŷuoǀe teĐŶologie ;ďasti peŶsaƌe al sistema informatizzato di prenotazione di visite, esami e prestazioni, e al Fascicolo sanitario 
elettƌoŶiĐoͿ e l͛iŶfƌastƌuttuƌazioŶe digitale dei teƌƌitoƌi.  Indirizzi strategici 
L͛Information Communication Tecnology (ICT) è ormai uno strumento consolidato, necessario e 
stƌategiĐo peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe del Seƌǀizio SaŶitaƌio RegioŶale sia iŶ uŶ aŵďito oƌgaŶizzatiǀo-procedurale sia nei processi volti a garantire la qualità e la sicurezza delle cure. Gli indirizzi forniti alla società in house CUP 2000 S.c.p.A. sono coerenti con quanto previsto dalla DGR ϮϭϬϬ/ϮϬϭϳ, Đhe appƌoǀa il ͞Piano pluriennale 2018 – 2020 per lo sviluppo ICT del sistema 
saŶitaƌio e soĐio saŶitaƌio RegioŶale͟ Ŷell͛aŵďito del Ƌuale si iŶdiǀiduaŶo, ĐoŶ piaŶifiĐazioŶe pluriennale, la vision, le strategie, gli ambiti di intervento, le azioni e le priorità in materia di information technology a supporto degli ambiti sanitario e sociale.  La redazione del piano ha coinvolto molteplici soggetti, individuati con Determinazione n° 15076 del 25/09/2017, che ha aggiornato i componenti del Comitato Tecnico ICT, composto da professionisti della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, da esperti 
pƌofessioŶisti ICT delle aƌee ǀaste e dell͛AzieŶda USL RoŵagŶa e da ƌappƌeseŶtaŶti ICT della Società CUP2000 S.c.p.a.. Il piano presenta un introduttivo inquadramento di contesto e, in stretta relazione alla vision della Regione Emilia Romagna in merito allo sviluppo ICT a supporto del Servizio Sanitario Regionale e del Welfare, descrive i modelli di riferimento utilizzati, definisce le aree di intervento attraverso l'analisi dei bisogni da indirizzare, descrive in dettaglio gli strumenti, i metodi e i percorsi da adottare, e include la rappresentazione delle azioni prioritarie. Contestualmente al piano pluriennale si approva annualmente il ͞Pƌogƌaŵŵa delle attiǀità da affidaƌe alla soĐietà 
paƌteĐipata CUPϮϬϬϬ S.Đ.p.a.͟ ove si definiscono puntualmente le caratteristiche della pianificazione e la quantificazione dei finanziamenti. Il programma della attività affidate alla società in house CUP 2000 si articola poi in piani operativi e successivamente i piani esecutivi (entrambi elaborati dalla società) finalizzati al raggiungimento degli obiettivi e dei bisogni richiesti. Il controllo ed il monitoraggio dei piani operativi predisposti da CUP 2000 sono affidati 
al Gƌuppo ICT, istituito ĐoŶ deteƌŵiŶa del Diƌettoƌe SaŶità e PolitiĐhe SoĐiali e peƌ l͛Integrazione.  I principali obiettivi da perseguire sono:  
• offrire ai cittadini servizi online interattivi al fine di garantire la trasparenza e facilitare 

l͛aĐĐesso alle iŶfoƌŵazioŶi e ai seƌǀizi saŶitaƌi con una particolare attenzione alla usabilità delle interfacce utente, e alla comprensibilità delle architetture di navigazione 
• progettare ed erogare i servizi assumendo il punto di vista del cittadino che si relaziona con il sistema sanitario regionale, assecondando una strategia regionale volta ad andare 

gƌadualŵeŶte ǀeƌso iŶteƌfaĐĐe oŵogeŶee ed iŶdipeŶdeŶti dall͛AzieŶda saŶitaƌia eƌogaŶte 
• assicurare il governo clinico e il rispetto delle politiche del SSN mantenendo il punto ottimale 

di eƋuiliďƌio tƌa Ƌualità dell͛assisteŶza e sosteŶiďilità del sistema, anche rendendo disponibili in tempo reale i dati accurati e completi necessari a tale mantenimento 
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• supportare le aziende nella gestione del rischio attraverso la disponibilità di infrastrutture informative che consentano di garantire la massima sicurezza dei processi assistenziali migliorandone la qualità 
• supportare il cambiamento delle organizzazioni sanitarie mediante strumenti utili a 

peƌseguiƌe l͛iŶŶoǀazioŶe dei pƌoĐessi attƌaǀeƌso stƌuŵeŶti e iŶfƌastƌuttuƌe iŶfoƌŵatiĐhe adeguate, facilitando i processi di concentrazione, fusione e integrazione delle attività delle aziende 
• supportare le esigenze di programmazione sanitaria del livello regionale, garantendo 

l͛aliŵeŶtazioŶe del datawarehouse e del sistema di Business Intelligence regionale mediante uŶ͛iŶtegƌazioŶe Ŷel ƌispetto della teŵpestiǀità e della siĐuƌezza Ŷella tƌasŵissioŶe dei dati e nello sviluppo di progetti di open data, in collaborazione tra il Comitato CTA e il Servizio Regionale preposto ed in sintonia con il modello DAF nazionale 
• indagaƌe su Đoŵe l͛iŶfoƌŵatiĐa agisĐe sui pƌoĐessi di oƌgaŶizzazioŶe e ƌazioŶalizzazioŶe sia economica che di utilizzo efficace delle risorse partecipare al raggiungimento degli obiettivi 

ƌelatiǀi all͛AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia RoŵagŶa 
• sviluppare un progetto di realizzazione di un sistema di welfare digitale mediante lo strumento delle Comunità tematiche con il coinvolgimento degli operatori delle aziende, con riferimento a tutte le professionalità coinvolte (amministrativi, sanitari impegnati negli aspetti organizzativi, informatici, comunicatori) 
• bilanciare la gestione dei flussi informativi confluenti nel datawarehouse con le esigenze di privacy e le relative criticità derivanti dalla natura sensibilissima dei dati trattati  Progetti prioritari in corso di realizzazione e da realizzare: 

• Unificazione a livello regionale del sw per la Gestione del Personale (GRU)  
• Unificazione a livello regionale del sw per il sistema Amministrativo Contabile regionale (GAC) 
• Sviluppi del Fascicolo Sanitario Elettronico e servizi correlati 
• Ricetta Dematerializzata – superamento del promemoria cartaceo 
• Anagrafe Regionale Assistiti, interoperabilità con ANA/ANPR 
• Sistema informativo della donazione per la Procreazione Medica Assistita 
• Cartella SOLE per le Cure Primarie  
• Promozione e tutela della Salute negli Istituti Penitenziari con la somministrazione delle 

teƌapie faƌŵaĐologiĐhe ŵediaŶte dispositiǀi ͞ŵoďile͟.  Posizionamento nel settore di riferimento CUP2000 garantisce la coerenza dello sviluppo della rete informatica della Sanità on line regionale integrando i software di mercato presenti utilizzati dal sistema sanitario, e provvedendo a sviluppare in autoproduzione i servizi strategicamente rilevanti per i quali non siano disponibili sul mercato soluzioni con livelli di personalizzazione e caratteristiche adeguati alle necessità, o su cui vi sia una scelta strategica da parte della Regione. Le prestazioni non eseguite in autoproduzione vengono acquisite sul mercato nel rispetto del Codice degli appalti pubblici DLgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.   Risultati attesi La fusione di CUP 2000 e Lepida permetterà agli Enti pubblici soci di disporre di un operatore che: 
• iŶtegƌa i diǀeƌsi aŵďiti dell͛ICT peƌ la puďďlica amministrazione, gestendo sia la rete 

iŶfƌastƌuttuƌale Đhe lo sǀiluppo e l͛assisteŶza softǁaƌe peƌ i diǀeƌsi EŶti soĐi e i ĐittadiŶi (pubbliche amministrazioni locali, Regione, Aziende sanitarie ed ospedaliere) 
• permette una gestione integrata e razionale dei servizi ICT per i diversi settori pubblici 
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diminuendo il rischio di diseconomie derivanti dalla presenza di più soggetti che parallelamente sviluppano soluzioni similari e rispondenti alle medesime esigenze, supportando proattivamente la Regione nella definizione delle linee guida per gli acquisti di software e soluzioni da parte delle aziende sanitarie al fine di garantirne 
l͛iŶteƌopeƌaďilità e l͛iŶtegƌaďilità Ŷel sisteŵa ƌegioŶale  

• permette una gestione integrata dei punti di accesso ai servizi sanitari tradizionali (front office e telefonici) al fine di gestire adeguatamente la transizione al digitale, il calo di utenza di tali servizi e la crescita di assistenza e customer care per gli strumenti di accesso digitali 
• coŶseŶte l͛effiĐaĐe stƌuttuƌazione dei servizi amministrativi e generali in linea con le 

pƌeǀisioŶi ƌegioŶali Ŷell͛aŵďito di iŵpleŵeŶtazioŶe di seƌǀizi Tƌasǀeƌsali peƌ il sisteŵa delle società in-house della Regione   I principali risultati attesi dalle azioni dipendenti da CUP 2000 S.c.p.a. sono:  
• garantire il monitoraggio in tempo reale delle performance delle Aziende Sanitarie 
• affeƌŵaƌe l͛FSE Đoŵe aƌĐhiǀio uŶiĐo di ƌifeƌiŵeŶto, oǀǀeƌo deŵateƌializzaƌe i dati e le 

iŶfoƌŵazioŶi ĐliŶiĐo saŶitaƌie, peƌ l͛aliŵeŶtazioŶe Đoŵpleta e strutturata del FSE 
• incrementare consistentemente la percentuale di cittadini utilizzatori dei servizi on line attivi tipicamente amministrativi (prenotazione, prescrizione, pagamenti e consegna referti ed altre funzionalità) tramite FSE in via prevalente 
• tƌasfeƌiƌe sulle piattafoƌŵe digitali ;FSEͿ le iŶteƌazioŶi ƌifeƌite all͛assisteŶza tƌa ĐittadiŶi e SSR (monitoraggio parametri fisiologici, percorsi di follow up, screening, servizi sociosanitari e servizi e-Care; DAT; dematerializzazione dei buoni celiachia) 
• realizzaƌe l͛oŵogeŶeizzazioŶe e l͛iŶtegƌazioŶe dei sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi gestioŶali, clinici e scientifici delle Aziende Sanitarie 
• sviluppare un progetto di realizzazione di un sistema di welfare digitale mediante lo strumento delle Comunità tematiche appoggiate a piattaforme elettroniche di collaborazione  Collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ 2.1.4 Governo del sistema delle società e degli enti controllati e partecipati dalla Regione  
❖ 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 
❖ 2.3.13 PolitiĐhe di sǀiluppo dell’aƌea dell’assisteŶza teƌƌitoƌiale 
❖ 2.3.15 Riordino della rete ospedaliera e tempi di attesa per i ricoveri programmati 
❖ 2.3.19 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti 
❖ 2.5.21 AgeŶda Digitale dell’Eŵilia-Romagna (ADER) 

 

 Ervet S.p.A.  Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Presentazione La società svolge attività di interesse generale, strettamente indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione Emilia-Romagna. È una società in house della regione costituita a con LR  25/1993, successivamente oggetto di integrazioni e modifiche. Da ultimo, a seguito del processo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie avviato dalla regione in attuazione delle normative nazionali di riferimento, in particola da ultimo del DLGS 175/2016, è 
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stata emanata la LR ϭ/ϮϬϭϴ ͞Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-
RoŵagŶa͟, ĐoŶ la Ƌuale ğ stata disposta la fusioŶe peƌ uŶioŶe delle soĐietà Eƌǀet ed Asteƌ s.Đ.p.a previa acquisizione da parte di Ervet spa del ramo di azienda di Fbm spa. Pertanto nel corso del 2018 verranno attivate tutte le procedure necessarie per dare attuazione alla normativa sopra citata. La società pertanto sta attraversando  una fase di forte cambiamento, che dovrebbe 
teƌŵiŶaƌe ĐoŶ l͛aǀǀeŶuta foŶdazioŶe di ARTER.  In attesa della definizioŶe del peƌĐoƌso sopƌa iŶdiĐato si appliĐa l͛aƌtiĐolo ϲ della legge  che 
pƌeǀede Đhe la RegioŶe stipuli uŶ͛apposita ĐoŶǀeŶzioŶe, di Ŷoƌŵa tƌieŶŶale, iŶ Đui ǀeŶgoŶo indicate le linee di attività della società nonché un programma delle attività affidate dalla Regione Emilia-RoŵagŶa ad ERVET, appƌoǀato peƌ l͛aŶŶo iŶ Đoƌso ĐoŶ delibera 235/2018. In 
Ƌuesta fase tƌaŶsitoƌia appaƌe utile peƌseguiƌe l͛ipotesi di uŶ alluŶgaŵeŶto dei teƌŵiŶi della convenzione triennale in scadenza nel 2018, in modo da consentire la nascita della nuova società nei primi mesi del prossimo anno senza incorrere in particolare problemi di operatività.  Indirizzi strategici La regione individua Ervet come Agenzia di sviluppo territoriale, che si pone non solo come attuatore delle politiche regionali, ma anche come supporto alla programmazione e centro di competeŶza sui teŵi dell͛iŶŶoǀazioŶe, sǀolgeŶdo la fuŶzioŶe di stƌuttuƌa di pƌesidio e monitoraggio dello sviluppo territoriale e di supporto istituzionale per il riposizionamento degli enti locali, anche attivando relazioni istituzionali con espressioni di altri territori, a livello nazionale e internazionale, lavorando in sinergia con gli altri settori ed enti regionali attivi nei 
ƌappoƌti ĐoŶ l͛UŶioŶe Euƌopea. Le linee di azione della società sono in estrema sintesi collegate 
all͛attƌattiǀità degli iŶǀestiŵeŶti e lo sviluppo territoriale, alla programmazione e gestione delle risorse comunitarie e nazionali per lo sviluppo economico sostenibile, alla cooperazione internazionale, allo sviluppo di studi e ricerche per la definizione di politiche e programmi. In termini di tipologia di attività, Ervet: 

✓ assicura il supporto strategico nella definizione di politiche ed interventi per lo sviluppo 
loĐale. IŶ Ƌuesto ĐoŶtesto l͛attiǀità doǀƌà esseƌe iŶĐeŶtƌata sulla pƌogettazioŶe di interventi e sul sostegno alla concertazione operativa delle politiche interistituzionali e che vedono il coinvolgimento di stakeholder regionali  

✓ fornisce assistenza tecnica alla gestione di programmi di intervento, attraverso la messa in campo di competenze specialistiche ERVET nella programmazione, gestione e valutazione ad es. dei Fondi Strutturali Europei ed in generale della politica regionale unitaria 
✓ sviluppa progetti di ricerca ed analisi volti ad offrire contributi analitici per lo sviluppo di nuove chiavi di lettura del territorio e delle politiche di supporto a livello locale offrendo 

stƌuŵeŶti iŶŶoǀatiǀi peƌ la ĐoŵpƌeŶsioŶe, l͛elaďoƌazioŶe e l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di interventi di integrazione dei territori 
✓ sviluppa progetti pilota e progetti europei ed internazionali con azioni innovative anche su finanziamento europeo, allo scopo di diffondere pratiche innovative a livello locale.   Posizionamento nel settore di riferimento  Ervet spa  quale società in house della Regione Emilia Romagna opera nel contesto delle Agenzie di sviluppo territoriale regionale come agenzia di sviluppo teƌƌitoƌiale Ŷell͛aŵďito della valorizzazione economica del territorio. Risultati attesi 
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I risultati attesi da parte della società riguardano il conseguimento degli obiettivi realizzativi stabiliti nel programma annuale riferibili principalmente alle attività caratteristiche dei seguenti ambiti : 1) Sviluppo territoriale, riordino istituzionale, progetti di sviluppo locale. La società è chiamata principalmente a svolgere il supporto alla regione relativamente 
alla pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale ƌegioŶale e assisteŶza teĐŶiĐa all͛attuazioŶe della nuova legge sulla tutela e uso del territorio, al nuovo programma regionale per lo sviluppo della montagna, al riordino territoriale, alla attuazione della strategia nazionale per le aree interne. I risultati di questa attività sono documenti di programmazione, materiali o approfondimenti a supporto di iniziative legislative ecc. 2) Strumenti per la crescita intelligente sostenibile e coesiva. La società è chiamata a svolgere il supporto al programma operativo nazionale per 
l͛attuazioŶe dell͛iŶiziatiǀa euƌopea peƌ l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶi, alla opeƌatiǀità del 
foŶdo soĐiale euƌopeo e alle politiĐhe foƌŵatiǀe sul laǀoƌo, al ͞ Patto peƌ il laǀoƌo͟, alle politiche per la Đoŵpetitiǀità e l͛oĐĐupazioŶe iŶ attuazioŶe del POR FESR ϮϬϭϰ/ϮϬ, alle politiche territoriali agricole PSR 2014/2020, alla attuazione del fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. Sempre in questo contesto la società opera come Segretariato tecnico del Programma Comunitario Adrion. 3) Promozione degli investimenti e politiche settoriali a impatto territoriale  La società è chiamata a svolgere il supporto alla attività di marketing territoriale e attrazione degli investimenti di cui alla LR  14/2014, anche attraverso le attività di internazionalizzazione del sistema produttivo della regione, sviluppando   i temi della 
eĐoŶoŵia della Đultuƌa , della Đƌeatiǀità e dello sǀiluppo teƌƌitoƌiale. Suppoƌta l͛attiǀità della Regione nello sviluppo e innovazione del sistema turistico e del settore commercio. Supporta le attività della regione volte al sostegno alla economia solidale regionale promossa a seguito della approvazione della LR  19/2014, alle attività volte alla sicurezza nei luoghi di lavoro e per la qualificazione degli operatori delle 
ĐostƌuzioŶi, alle attiǀità ĐoŶŶesse alla soĐietà dell͛iŶfoƌŵazioŶe e alle politiĐhe di e-government per il territorio. In questo ambito la società svolge anche la funzione di organismo di accreditamento per la certificazione energetica (SACE) e gestisce il catasto degli impianti termici (CRITER) 4) Economia sostenibile, energia e benessere dei cittadini  La società è chiamata a svolgere il supporto tecnico mirato alla promozione della sostenibilità ambientale e dell͛eĐo-efficienza nelle produzioni e del consumo 
sosteŶiďile, alle attiǀità di assisteŶza teĐŶiĐa ĐoŶŶessa all͛osseƌǀatoƌio ƌegioŶale servizi idrici e gestione rifiuti urbani, eco competitività e low carbon economy, alla attività di ricerca connessa al progetto Soil4wine e al capitale naturale, al supporto alla pianificazione e attuazione di politiche sul cambiamento climatico. In questo 
aŵďito Eƌǀet suppoƌta iŶoltƌe l͛attuazioŶe del PiaŶo EŶeƌgetiĐo RagioŶale e la ĐƌesĐita della green economy  5) Relazioni internazionali, cooperazione decentrata e territoriale   La società è chiamata a svolgere il supporto alla attuazione e gestione di relazioni internazionali e branding della regione Emilia-RoŵagŶa, l͛assisteŶza teĐŶiĐa iŶ materia di cooperazione internazionale per lo sviluppo, pace e solidarietà; fornisce supporto alla progettazione integrata e governance territoriale e promozione del sistema regione presso le istituzioni comunitarie, al monitoraggio e valutazione dei 
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progetti di cooperazione territoriale europea, al mainstreaming dei risultati e 
goǀeƌŶaŶĐe teƌƌitoƌiale. Suppoƌta l͛attiǀità di pƌoŵozioŶe del sisteŵa ƌegioŶale alla partecipazione ai programmi di cooperazione territoriale europea 2014-2020   6) Studi, scenari e   osservatori  La società è chiamata a svolgere attività di analisi della situazione economica regionale, delle scelte pubbliche, del mercato del lavoro e della struttura produttiva, Patto per il lavoro e programmazione regionale unitaria, analisi di scenario e dei fabbisogni del sistema produttivo per nuove esigenze di programmazione.  Collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ Ϯ.ϭ.ϭϭ RaĐĐoƌdo ĐoŶ l’UŶioŶe Euƌopea 
❖ 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 
❖ 2.2.1 Politiche europee allo sviluppo 
❖ 2.2.4 Internazionalizzazione e attrattività del sistema produttivo 
❖ 2.2.11 Lavoro, competenze e sviluppo 
❖ 2.2.24 Energia e Low Carbon Economy 
❖ 2.3.1 Politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo dell’AgeŶda ϮϬϯϬ 
❖ 2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore 
❖ 2.5.21 AgeŶda Digitale dell’Eŵilia-Romagna (ADER)   Ferrovie Emilia Romagna S.r.l.  Assessorato di riferimento Assessore ai trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale  Presentazione 

La soĐietà gestisĐe la ƌete, le iŶfƌastƌuttuƌe, gli iŵpiaŶti di ƋualuŶƋue geŶeƌe peƌ l͛eseƌĐizio 
dell͛attiǀità di tƌaspoƌto feƌƌoǀiaƌio ƌegioŶale, ŶoŶĐhĠ tutte le altƌe attiǀità ĐoŵpleŵeŶtaƌi o 
affiŶi a Ƌuelle Đhe ĐostituisĐoŶo l͛oggetto soĐiale iŶĐluse Ƌuelle relative alla progettazione e realizzazione di infrastrutture di trasporto ed alla manutenzione e ristrutturazione di reti e mezzi di trasporto.  
La soĐietà, Ŷell͛aŵďito della gestioŶe della ƌete feƌƌoǀiaƌia:  a) assicura la piena fruibilità e il costante mantenimento in efficienza delle linee e delle infrastrutture e del materiale rotabile ad essa attribuito;  b) attua investimenti mirati al potenziamento e ammodernamento tecnologico e allo sviluppo delle linee e degli impianti ferroviari anche in relazione a strategie di commercializzazione dei servizi;  
ĐͿ sǀolge le pƌoĐeduƌe ĐoŶĐoƌsuali peƌ l͛affidaŵeŶto del seƌǀizio di tƌaspoƌto feƌƌoǀiaƌio regionale, sulla base degli indirizzi e dei vincoli ad essa dati dalla Regione, sottoscrive il contratto ed esegue i pagamenti;  d) esegue il monitoraggio del relativo contratto di servizio e, su richiesta della Regione, redige 
ƌappoƌti peƌiodiĐi sull͛eƌogazioŶe dei seƌǀizi di tƌaspoƌto e della loƌo effiĐieŶza ed effiĐaĐia, ai fini del perseguimento degli obiettivi della presente legge;  e) gestisce e sviluppa un sistema informativo coordinato con quello della Regione e da essa liberamente accessibile nelle materie afferenti i compiti attribuiti e conseguenti, in particolare, le applicazioni per le analisi e il controllo della regolarità della circolazione.   Indirizzi strategici  
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La missione affidata a Fer S.r.l. attƌaǀeƌso l͛atto di ĐoŶĐessioŶe dell͛iŶfƌastƌuttuƌa feƌƌoǀiaƌia riguarda: il controllo della circolazione in sicurezza dei convogli, la manutenzione e il rinnovo dell'infrastruttura ferroviaria, sul piano tecnico, commerciale e finanziario, assicurandone l'accessibilità, la funzionalità, nonché le informazioni, assicurando altresì la manutenzione e la pulizia degli spazi pubblici delle stazioni passeggeri  A Fer S.r.l. è inoltre affidata la gestione del contratto di servizio in essere per il trasporto passeggeri su ferrovia, nonché la cura della sottoscrizione ed esecuzione del nuovo contratto per la gestione del seƌǀizio a seguito dell͛affidaŵeŶto ƋuiŶdiĐeŶŶale ĐoŶ gaƌa ad eǀideŶza pubblica.  
A seguito dell͛eŵaŶazioŶe del DL 50/2017, convertito dalla L 96/2017 è stata avviata una attività 
di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ RFI peƌ ǀeƌifiĐaƌe le ipotesi di attuazioŶe dell͛aƌtiĐolo 47 della norma in 
fuŶzioŶe della ƌiƋualifiĐazioŶe e ƌazioŶalizzazioŶe della ƌete feƌƌoǀiaƌia dell͛Eŵilia-Romagna, 
ǀalutaŶdo aŶĐhe l͛oppoƌtuŶità Đhe la Ŷoƌŵa offƌe di aŶalizzaƌe uŶ͛ipotesi di ƌioƌgaŶizzazioŶe della società in house regionale FER S.r.l..  A tal fine il  19 dicembre è stato sottoscritto un Accordo tra Regione, FER S.r.l. e RFI Spa, che individua le attività e gli impegni delle Parti 
ŶeĐessaƌi a poteƌ daƌe aǀǀio al peƌĐoƌso di ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛iŶteƌa ƌete feƌƌoǀiaƌia dell͛Eŵilia Romagna mediaŶte l͛attuazioŶe, Ŷel ƌispetto delle disĐipliŶe ĐoŵuŶitaƌie, ŶazioŶali e ƌegioŶali, delle disposizioni del citato art.47, al fine di ottenere la migliore gestione della Rete anche in prospettiva di un futuro trasferimento di quella parte di rete regionale che sarà qualificata infrastruttura di interesse nazionale  Posizionamento nel settore di riferimento Fer, in qualità di Società di gestione (art. 38, comma 2, LR 23/12/2010, n. 14), è una Società "in house", a totale capitale pubblico. Fer, nel particolare contesto economico di riferimento, svolge la propria missione aziendale da febbraio 2012 quale soggetto demandato alla gestione 
dell͛iŶfƌastƌuttuƌa della ƌete feƌƌoǀiaƌia ƌegioŶale, di pƌopƌietà o ĐoŵpeteŶza della RegioŶe, ai sensi di quanto previsto dagli art. 18 e 22 della LR 30/98 ed opera in regime di concessione ai 
seŶsi dell͛aƌt.ϭϯ, Đoŵŵa ϰ della ŵedesiŵa legge, il Đui ƌelatiǀo atto ğ stato ƌilasĐiato dalla Regione Emilia-Romagna in data 30/01/2012.   Collegamenti con l’obiettivo  strategico 

❖ Ϯ.ϱ.ϭϱ Sisteŵa della ŵoďilità puďďliĐa ƌegioŶale: sosteŶeƌe e pƌoŵuoǀeƌe il tƌaspoƌto 
feƌƌoǀiaƌio 

 

 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A.  Assessorato di riferimento 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa Presentazione  La società rappresenta un esempio di sinergie e coordinamento operativo tra enti pubblici, e la partecipazione della Regione si connette alla scelta organizzativa dei soci di individuare nella società FBM spa una propria emanazione comune, organica e strumentale.  La società è attualmente costituita quale struttura organizzativa e strumento operativo comune degli enti pubblici soci ed esercita la sua attività esclusivamente a favore degli stessi soci, attraverso il modello della soĐietà ͞in house providing͟ pluƌisoggettiǀa. 
La soĐietà può sǀolgeƌe a faǀoƌe dei SoĐi, tƌa l͛altƌo, le attiǀità di: 

• studio e coordinamento ideativo, progettuale ed attuativo di iniziative e di interventi di interesse generale sul territorio di operatività dei Soci; 
• studio, realizzazione e gestione di programmi di trasformazione urbana, ivi compresi quelli di riqualificazione, recupero, riconversione e valorizzazione urbanistica; 
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• studio e attuazione di infrastrutture e di altre opere pubbliche o di interesse pubblico; 
• prestazione di servizi tecnici e amministrativi; 
• studio, progettazione e realizzazione di interventi nel settore energetico, con particolare riguardo alle fonti di energia rinnovabili ed al risparmio energetico, nei limiti previsti dalla legge;  Ai sensi e per gli effetti della LR 1/ϮϬϭϴ ͞RazioŶalizzazioŶe delle soĐietà in house della Regione Emilia-RoŵagŶa͟ la soĐietà Đedeƌà uŶ ƌaŵo di azieŶda alla soĐietà Eƌǀet S.p.A. ;aŶĐh͛essa soĐietà in houseͿ. A ĐoŶĐlusioŶe dell͛opeƌazioŶe di ĐessioŶe del ramo i soci pubblici delibereranno la 

ŵessa iŶ liƋuidazioŶe della soĐietà Ŷell͛autuŶŶo del ϮϬϭϴ.  Indirizzi strategici La società eseguirà la liquidazione decisa dai soci nel corso del 2018.  Risultati attesi Liquidazione degli attivi   Lepida Spa Assessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale  Presentazione Come previsto dalla LR  11/2004 e successive modifiche, Lepida SpA (società in-house delle PA del territorio regionale) ha la funzione di assicurare unitariamente le funzioni di servizio pubblico degli enti soci nella materia di sviluppo della Società dell'Informazione (Agenda Digitale), quale strumento esecutivo e servizio tecnico.  Indirizzi strategici Lepida SpA è lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia-Romagna per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione omogenea ed unitaria delle infrastrutture di 
teleĐoŵuŶiĐazioŶe degli eŶti della ƌegioŶe, peƌ gaƌaŶtiƌe l͛eƌogazioŶe dei seƌǀizi iŶfoƌŵatiĐi iŶĐlusi Ŷell͛aƌĐhitettuƌa di ƌete e peƌ uŶa oƌdiŶata eǀoluzioŶe ǀeƌso le ƌeti di Ŷuoǀa geŶeƌazioŶe. Il piano di razionalizzazione delle società in-house della Regione Emilia-Romagna (LR  1/2018) prevede, attraverso la fusione tra le società in-house Lepida SpA e Cup2000, la costituzione di 
uŶ polo aggƌegatoƌe a suppoƌto dei piaŶi Ŷello sǀiluppo dell͛ICT ƌegioŶale iŶ teƌŵiŶi di progettazione, realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di infrastrutture e della gestione e dello sviluppo dei servizi peƌ l͛aĐĐesso e seƌǀizi a faǀoƌe di ĐittadiŶi, iŵpƌese e puďďliĐa amministrazione, con una linea di alta specializzazione per lo sviluppo tecnologico ed innovativo della sanità e del sociale.  Posizionamento nel settore di riferimento Lepida Spa, quale società in house della Regione Emilia-Romagna, opera come motore 
dell͛attuazioŶe delle politiĐhe digitali peƌ gli oltƌe ϰϬϬ soĐi ;ϰϰϬ al ϯ/ϳ/ϮϬϭϴͿ ed eŶti Đollegati alla rete Lepida.  Collegamenti con gli obiettivi strategici Lepida Spa partecipa al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici: 

❖ Ϯ.Ϯ.ϴ BaŶda ultƌalaƌga e diffusioŶe dell’ICT 
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❖ Ϯ.Ϯ.ϭϳ QualifiĐaƌe le aƌee ŵoŶtaŶe, ĐoŶtƌastaƌe l’aďďaŶdoŶo e faĐilitaƌe l’iŶtegƌazioŶe delle aree rurali 
❖ 2.5.21 AgeŶda Digitale dell’Eŵilia-Romagna (ADER)     
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 Indirizzi agli enti strumentali  ed alle società controllate  e partecipate  
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 Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. Assessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale  Presentazione La Società gestisce l'aeroporto "Guglielmo Marconi" di Bologna, inteso quale complesso di beni, attività e servizi organizzati ai fini della messa a disposizione degli utenti, dei passeggeri e delle merci delle infrastrutture aeroportuali così da assicurare l'intermodalità dei trasporti. Rientra nelle finalità della Società ogni iniziativa opportuna a sviluppare il traffico aereo dello scalo di Bologna, assicurando contemporaneamente il continuo adeguamento delle strutture e degli impianti aeroportuali  Indirizzi strategici La società è stata recentemente quotata in borsa e, a seguito della quotazione, la Regione assieme agli enti pubblici territoriali ha ceduto sul mercato una parte rilevante della partecipazione scendendo a quota del 2,02%. Gli indirizzi strategici sono rivolti a sviluppare i 
ĐollegaŵeŶti del ďaĐiŶo d͛uteŶza dell͛Aeƌopoƌto ĐoŶ le pƌiŶĐipali destiŶazioŶi ŶazioŶali e internazionali per supportare nel migliore dei modi le esigenze dei viaggiatori e del tessuto economico regionale. La società opera, inoltre, attraverso un utilizzo efficiente della capacità delle infrastrutture già presenti ed una realizzazione modulare di nuovi investimenti, al fine di raccordare la capacità delle infrastrutture con lo sviluppo del traffico atteso. La società pone particolare attenzione a garantire un continuo miglioramento dei servizi offerti agli utenti aeroportuali, garantendo al contempo sempre più elevati standard di sicurezza, qualità e 
ƌispetto dell͛aŵďieŶte. Quale dƌiǀeƌ di suppoƌto e ŵiglioƌaŵeŶto di tutti gli aspetti gestioŶali e di fidelizzazione dei clienti, la società ƌitieŶe iŵpoƌtaŶte sǀiluppaƌe uŶa Đultuƌa dell͛iŶŶoǀazioŶe che ruoti attorno all'implementazione di sistemi tecnologici che permettano di incrementare l'interazione con i passeggeri e di ottimizzarne l'esperienza di viaggio in aeroporto. La società si impegna, infine, a porre attenzione a tutti gli aspetti di sostenibilità, da quelli ambientali al 
ƌispetto dei pƌiŶĐipi etiĐi e soĐiali ĐoŶsideƌaŶdo il ƌuolo iŵpoƌtaŶte Đhe l͛Aeƌopoƌto di BologŶa assolve, quale polo funzionale sul territorio.  In particolare, la società riserva grande attenzione alla tutela della salute dei cittadini 
iŶdiǀiduaŶdo ed attiǀaŶdo ogŶi stƌuŵeŶto utile a ŵiŶiŵizzaƌe l͛iŵpatto aĐustiĐo delle zoŶe abitate.     Agenzia interregionale per il Fiume Po (A.I.PO.)  Assessorato di riferimento 
Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa Presentazione  Con la LR  42/2001 la Regione Emilia-Romagna ha istituito l'Agenzia Interregionale del Fiume PO (AIPO) al fine di svolgere l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 89 del DLGS 112/1998 che necessitano di una gestione unitaria ed interregionale del bacino del Po, nello specifico con le regioni Lombardia, Piemonte e Veneto. In particolare, nel settore della siĐuƌezza teƌƌitoƌiale, l͛AgeŶzia, sulla ďase della piaŶifiĐazioŶe di Bacino e della programmazione concordata con la Regione, progetta ed attua interventi, esercita le funzioni afferenti al servizio di piena, al nullaosta idraulico e alla sorveglianza idraulica ed istruisce le pratiche per il rilascio dei provvedimenti di concessione delle pertinenze idrauliche 
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deŵaŶiali sul ƌetiĐolo di ĐoŵpeteŶza ƌegioŶale attƌiďuito iŶ gestioŶe all͛AgeŶzia. Effettua altƌesì il monitoraggio idrografico, sulla base degli aĐĐoƌdi iŶteƌƌegioŶali pƌeǀisti, iŶ attuazioŶe dell͛aƌt. 92 del DLGS  ϭϭϮ/ϵϴ, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l͛uŶitaƌietà a sĐala di ďaĐiŶo idƌogƌafiĐo. 
Nel settoƌe della ŶaǀigazioŶe iŶteƌŶa, l͛AgeŶzia, sulla ďase della piaŶifiĐazioŶe effettuata dall'Intesa Interregionale per la Navigazione Interna e della Regione, progetta ed attua interventi, istruisce e rilascia le pratiche per il rilascio dei provvedimenti di concessione sul demanio della navigazione interna relativamente al fiume Po. Indirizzi strategici 
L͛attiǀità stƌategiĐa peƌ l͛AgeŶzia iŶteƌƌegioŶale peƌ il Fiuŵe Po ;AIPOͿ saƌà oƌieŶtata a daƌe continuità alle attività già previste dalla LR 42 del 2001 di istituzione e a dare attuazione alle competenze in materia di navigazione interna attribuite ad AIPO dalla legge regionale sul riordino istituzionale (LR  13/2015) attraverso le necessarie azioni di indirizzo e di supporto, che si esplicano attraverso il Comitato di Indirizzo costituito dagli assessorati regionali competenti in materia. Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ 2.5.7 Promuovere la conoscenza e la sicurezza del territorio 
❖  2.5.17 Sostenere e promuovere il sistema idroviario padano veneto e il porto di Ravenna 
❖ 2.5.20 Integrare le azioni di prevenzione dei rischi e la capacità di risposta alle emergenze territoriali   AGREA – Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura  Ente che persegue obiettivi strategici con ricadute in materia di prevenzione della corruzione  Assessorato di riferimento 

AgƌiĐoltuƌa, CaĐĐia e pesĐa  Presentazione  
L͛AgeŶzia ğ uŶ eŶte stƌuŵeŶtale della RegioŶe Eŵilia-Romagna di diritto pubblico non economico, istituita nel 2001 (LR  21), che svolge funzioni di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari previsti dalla normativa dell'Unione Europea e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia – FEAGA e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - FEASR. 
L͛obiettivo principale perseguito con la sua istituzione è stato quello di consentire una semplificazione delle procedure e garantire così una maggiore tempestività nei pagamenti, in ragione anche della contiguità territoriale.   L'Agenzia è garante, nei confronti dell'Unione Europea, degli adempimenti connessi allo svolgimento di tutte le procedure di erogazione dei contributi.  Nell'esercizio delle funzioni di organismo pagatore, ai sensi della normativa dell'Unione Europea che detta disposizioni per il riconoscimento degli organismi pagatori e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR, l'Agenzia provvede a: a) emanare il nulla osta all'erogazione degli importi oggetto di autorizzazione b) eseguire i pagamenti c) contabilizzare i pagamenti. L'Agenzia svolge anche attività di controllo relativamente ai programmi e progetti finanziati con i Fondi europei, secondo quanto definito nei programmi operativi regionali (POR) di 
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CoopeƌazioŶe Teƌƌitoƌiale Euƌopea e ŶazioŶali e fuŶzioŶi ĐoŶŶesse all͛eseƌĐizio di ͞Autoƌità di 
ĐeƌtifiĐazioŶe͟ dei foŶdi SIE. 
Nello sǀolgiŵeŶto di Ƌueste fuŶzioŶi l͛AgeŶzia può ĐoŶtaƌe sull͛espeƌieŶza aĐƋuisita Ŷella 
ŵateƌia dei ĐoŶtƌolli sui foŶdi destiŶati all͛agƌiĐoltuƌa e su uŶ ƌappoƌto oƌŵai ĐoŶsolidato ĐoŶ organismi delegati, ed in particolare con i Centri di Assistenza Agricola (CAA), che sono ormai diventati partner foŶdaŵeŶtali, ƌappƌeseŶtaŶdo l͛iŵŵediata l͛iŶteƌfaĐĐia dell͛AgeŶzia Ŷel territorio e concretamente il primo contatto con le imprese agricole regionali.  Indirizzi strategici La Politica Agricola Comune (PAC) è stata interessata, nel corso degli anni, da un significativo processo di cambiamento, che ha introdotto una nuova e più complessa organizzazione del sistema di erogazione dei contributi e di attuazione dei controlli, anche con riferimento alle attività di rendicontazione nei confronti della Commissione Europea.   Sotto il profilo attuativo, la nuova regolamentazione ha introdotto nuovi strumenti di gestione delle procedure sia di pagamento che di controllo, che puntano ad una maggiore efficienza gestionale e alla riduzione del carico burocratico per le imprese. 
UŶo dei peƌŶi pƌiŶĐipali di Ƌuesta azioŶe ğ l͛iŶtƌoduzioŶe della Đd͟ doŵaŶda gƌafiĐa͟, l͛altƌo ğ la messa a punto di un più efficace sistema di controlli, sia amministrativi, sia in loco. Si tratta di innovazioni che richiedono, per la loro attuazione, competenze specifiche ed investimenti appropriati in sistemi informativi e in formazione del personale. 
L͛iŶtƌoduzioŶe della doŵaŶda gƌafiĐa, ossia di uŶa doŵaŶda di ĐoŶtributi non fondata su dati inseriti in tabelle, bensì su supporto GIS, deve essere oggetto di grande attenzione in quanto può comportare  variazioni, sia in aumento sia in diminuzione, della superficie eleggibile a contributo, a fronte dei quali i Regolamenti comunitari vigenti prevedono applicazioni di 
ƌiduzioŶi, ƌeĐupeƌi e saŶzioŶi eseƌĐitaƌsi a ƌitƌoso sui pagaŵeŶti ƌiĐeǀuti dall͛iŶizio dell͛iŵpegŶo, con conseguenti ripercussioni di natura economica a carico di imprenditori. Il sistema dei controlli prevede la combinazione di varie procedure – verifiche documentali, controlli in loco, analisi – e devono essere caratterizzati da un elevato livello di professionalità del personale addetto, dalla pertinenza delle informazioni già acquisite e/o da acquisire, dalla disponibilità di attrezzature tecniche e/o sistemi di sorveglianza particolarmente affidabili nonché dalla accurata individuazione del calendario di esecuzione di alcuni controlli in loco. 
L͛effiĐaĐia dei ĐoŶtƌolli passa aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe delle disposizioni comunitarie sulla prevenzione delle frodi (art. 58 del Reg. UE 1306/2013) e la corretta gestione e manutenzione evolutiva del Registro Unico dei Controlli (RUC). Rispetto a questi obiettivi la disponibilità di un sistema informativo in grado di gestire con efficienza, efficacia e sicurezza la grande mole di dati e di informazioni da raccogliere, elaborare e rendere disponibili per le diverse esigenze dei soggetti coinvolti – programmazione, gestione e controllo – costituisce uno dei principali fattori critici di successo insieme alla professionalità delle risorse umane dedicate a questa attività.  
IŶ Ƌuesto Ƌuadƌo gli iŶdiƌizzi stƌategiĐi assegŶati dalla RegioŶe all͛AgeŶzia ŶoŶ possoŶo peƌtaŶto prescindere, per il 2019, dallo sviluppo e implementazione di soluzioni ICT che puntino ad 
aǀǀiĐiŶaƌe ulteƌioƌŵeŶte l͛iŵpƌeŶditoƌe agƌiĐolo alle IstituzioŶi iŶteƌǀeŶeŶdo pƌioƌitaƌiaŵeŶte sui seguenti aspetti: - piano colturale grafico per arrivare alla predisposizione della Domanda Grafica; - registro unico dei controlli sulle imprese agricole ed agroalimentari; - implementazione di un sistema di supporto informatico per la gestione delle autorizzazioni per le superfici vitate; 
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- costruzione di un sistema di controllo e gestione delle particelle (SIPAR) che usufruiscono di aiuto nelle misure agro-clima-ambiente del PSR e nell'OCM ortofrutta;  - coinvolgimento e formazione di tutti gli attori della filiera ovvero strutture regionali, Centri di assistenza agricola, aziende e CAA. 
 Indirizzo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione Innovazioni del sistema dei controlli, anche di carattere informatico  Collegamento con l’obiettivo strategico 
❖ 2.2.14 Implementazione della nuova PAC e semplificazione delle procedure   Agenzia Regionale per il Lavoro  Assessorato di riferimento 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo  Presentazione  
CoŶ la L.R. ϯϬ luglio ϮϬϭϱ Ŷ. ϭϯ ͞Rifoƌŵa del sisteŵa di goǀeƌŶo ƌegioŶale e loĐale e disposizioŶi 
su Città ŵetƌopolitaŶa di BologŶa, PƌoǀiŶĐe, CoŵuŶi e loƌo UŶioŶi͟ aƌtt. ϱϮ, ϱϯ e ϱϰ, la RegioŶe Emilia-Romagna ha introdotto prime disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi per il lavoro e ha istituito l'Agenzia Regionale per il Lavoro (ARL).  
L͛AgeŶzia ğ uŶ eŶte stƌuŵeŶtale dotato di autoŶoŵia teĐŶiĐo-operativa, amministrativo-contabile e finanziaria, patrimoniale e organizzativa (art. 1 comma 3bis della LR n. 43/2001). La 
sua pƌiŶĐipale fuŶzioŶe ğ Ƌuella di gaƌaŶtiƌe l͛attuazioŶe delle politiĐhe attive del lavoro e lo 
sǀiluppo e ƋualifiĐazioŶe del sisteŵa ƌegioŶale dei seƌǀizi peƌ il laǀoƌo Ŷell͛aŵďito della Rete 
Attiǀa peƌ il laǀoƌo. IŶ paƌtiĐolaƌe la RegioŶe, attƌaǀeƌso l͛opeƌatiǀità dell͛AgeŶzia, iŶteŶde 
gaƌaŶtiƌe l͛eseƌĐizio delle ĐoŵpeteŶze dei Centri per l'impiego, nonché il presidio territoriale delle politiche attive e passive del lavoro, fondato sulla cooperazione tra le istituzioni territoriali, e sulla collaborazione di soggetti pubblici e privati.  Dall'1giugno 2018, sono diventati dipeŶdeŶti dell͛AgeŶzia i ϰϲϰ laǀoƌatoƌi dei CeŶtƌi peƌ 
l͛iŵpiego, pƌeĐedeŶteŵeŶte dipeŶdeŶti delle AŵŵiŶistƌazioŶi pƌoǀiŶĐiali. Peƌ ϯϱ di loƌo, a tempo determinato, la Regione ha avviato la stabilizzazione. A breve, inoltre, saranno 120 le nuove assunzioni di personale, di cui 95 previste sulla base del piano di rafforzamento nazionale del Ministero del Lavoro (1.600 operatori in tutta Italia) e 25 rese possibili grazie agli investimenti della Regione mirati a rafforzare il collocamento delle persone con disabilità. Indirizzi strategici 
L͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ il laǀoƌo opeƌa Ŷel Ƌuadƌo delle ĐoŵpeteŶze defiŶite dal D. lgs Ŷ. 150/2015 a livello nazionale e dalla legge istitutiva n.13/2015 a livello regionale, nonché nel quadro delle scelte di programmazione e pianificazione regionali, di cooperazione tra Regione e gli enti locali, di valorizzazione della concertazione con le forze economiche e sociali. 
Sulla ďase delle fuŶzioŶi defiŶite Ŷell͛aƌt. ϱϰ della L.R.ϭϯ/ϮϬϭϱ, e dallo Statuto dell͛ARL e dalla strategia ƌegioŶale, l͛attiǀità e l͛iŵpegŶo dell͛AgeŶzia ğ ǀolto a gaƌaŶtiƌe: 
• lo sǀiluppo della ͞Rete attiǀa peƌ il laǀoƌo͟ ĐoŶ la ƋualifiĐazioŶe dei CeŶtƌi peƌ l͛Iŵpiego e dei soggetti accreditati al lavoro. 
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 Il ͞Patto peƌ il laǀoƌo͟ staďilisĐe Đhe l͛AgeŶzia deǀe  valorizzare le sinergie tra servizi sia pubblici che privati accreditati, valorizzando il ruolo di questi ultimi che costituendo parte della Rete attiva agiscono in via integrativa e non sostitutiva dei servizi pubblici al fine di completare la gamma, migliorare la qualità e ampliare la diffusione sul territorio dei servizi. Valore condiviso 
da paƌte di tutti i ĐoŵpoŶeŶti della Rete doǀƌà esseƌe la Ƌualità dell͛iŶteƌǀeŶto peƌ la siŶgola persona, con le sue esigenze e le sue risorse, assumendo come criterio operativo comune la personalizzazione del processo di servizio, dalla presa in carico alla definizione del Patto di 
seƌǀizio, all͛eƌogazioŶe delle pƌestazioŶi e delle ŵisuƌe; 
• il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛effiĐaĐia delle politiĐhe attiǀe peƌ il laǀoƌo ƌealizzate dalla Rete regionale Questo obiettivo strategico sarà perseguito con: 

- ĐoŶ il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛effiĐaĐia delle azioŶi Đhe ĐostituisĐoŶo la ĐoŵpoŶeŶte standard delle politiche attive. Erogate, secondo quanto definito negli atti regionali, dai Centri per l͛Iŵpiego e dai soggetti aĐĐƌeditati, le azioŶi saƌaŶŶo fiŶalizzate a sǀiluppaƌŶe 
l͛effiĐaĐia e la ĐapaĐità di iŶĐideŶza sulle diŶaŵiĐhe del ŵeƌĐato del laǀoƌo; 

- sosteŶeŶdo l͛iŶteƌǀeŶto ƌegioŶale iŶ attuazioŶe delle ŵisuƌe ƌiǀolte a speĐifiĐi taƌget di utenza: giovani, persone fragili e vulnerabili, persone con disabilità attuando norme e politiche regionali rilevanti in materia di lavoro quali quelle relative ai tirocini. 
• il suppoƌto alla pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale tƌaŵite pƌoposte peƌ l͛attuazioŶe delle politiĐhe per il lavoro  
• la gestione delle crisi aziendali e dei processi di autorizzazione degli ammortizzatori sociali 
• il raccordo degli indirizzi e delle politiche regionali con il livello nazionale del Ministero del 

Laǀoƌo e delle politiĐhe soĐiali e dell͛ANPAL   Collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ Ϯ.Ϯ.ϵ Lavoro, ĐoŵpeteŶze ed iŶĐlusioŶe  
❖ Ϯ.Ϯ.ϭϭ Lavoro, ĐoŵpeteŶze e sviluppo 
❖ 2.3.4 Inserimento lavorativo delle persone con disabilità   Arpae - Agenzia Regionale per la prevenzione, l´ambiente e l´energia dell´Emilia-Romagna   Assessorato di riferimento 

Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe aŵďieŶtali e ŵoŶtagŶa Presentazione  Con la LR  13/2015  ͞Riforma del Sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni͟ la RegioŶe ha ƌidefiŶito le fuŶzioŶi e le attività originariamente assegnate all'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, modificandone la denominazione in "Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia" e stabilendo che attraverso la medesima Agenzia la Regione esercita in materia ambientale, le attività di concessione, autorizzazione, analisi, vigilanza e controllo nelle materie previste all'art.14, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e),  unitamente a quelle già esercitate dalle Province.  Mediante l'Agenzia sono altresì esercitate le funzioni relative a: 
✓ l'autorizzazione unica ambientale (AUA), in attuazione dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del DPR 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
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ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del DL 5/2012 convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012 n. 35);  
✓ l'autorizzazione all'immersione in mare e al ripascimento costiero prevista dall'articolo 109 del DLGS 152/2006 (Norme in materia ambientale); 
✓ le funzioni già conferite alle Province ai sensi della LR  23/1989 (Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica), fatta salva l'applicazione degli articoli 6 e 7 della medesima legge.  
✓ la gestione del demanio della navigazione interna e il rilascio delle concessioni di cui alla lettera d) dell'articolo 30. Indirizzi strategici 

L͛attiǀità stƌategiĐa dell͛AgeŶzia saƌà iŶdiƌizzata a daƌe attuazioŶe alla legge sul ƌioƌdiŶo istituzionale (LR  13/2015) attraverso le necessarie azioni di accompagnamento e il supporto alla Regione nell'implementazione della nuova legge statale di riordino delle Agenzie. La Regione accompagnerà il riordino operato con la LR  13/2015 che in un'ottica di assoluta innovazione ha previsto a fronte di una funzione che rimane di competenza della Regione, il dispiegarsi di un modello organizzativo che vede nel proprio ente strumentale, Arpae, lo svolgimento delle attività, con appositi atti di indirizzo tesi a recuperare omogeneità nell'esercizio dell'azione mantenendo l'efficacia della stessa. A tal fine gli indirizzi saranno formulati in modo da conseguire standard uguali su tutto il territorio regionale. Occorrerà conseguire sinergie nei sistemi informativi del sistema regionale ambientale, anche in un'ottica di contenimento dei costi e di incremento dell'efficienza. Nel merito della mission attribuita ad ARPAE proseguirà lo sviluppo organizzato delle attività di Vigilanza e Controllo su specifici ambiti operativi (ad esempio, emissioni in atmosfera, siti contaminati, scarichi e rifiuti), diffusione di Linee guida e metodiche realizzate e condivise anche su scala nazionale dal Sistema delle Agenzie, coordinamento ed integrazione con l͛azioŶe di altƌi Organismi di controllo presenti sul territorio. Saranno individuati modelli di programmazione/definizione delle azioni di controllo con individuazione delle priorità di intervento e delle dimensioni degli impegni richiesti in funzione di una efficace e dettagliata conoscenza dei fattori di impatto generati dalle sorgenti di pressione presenti sul territorio, 
esaŵiŶate iŶ uŶ͛ottiĐa di assoĐiazioŶe a ƌiĐoŶosĐiuti fattoƌi di ƌisĐhio. Saranno consolidati e sviluppati gli standard di monitoraggio raggiunti con i sistemi di valutazione dello stato quali-quantitativo delle matrici ambientali (aria, acque superficiali e acque sotterranee, radiazioni ionizzanti, ambiente marino, suolo, idro-meteorologia e clima), con presidio delle possibili azioni di razionalizzazione delle reti di monitoraggio e di potenziamento ricognitivo/predittivo. Proseguirà lo sviluppo continuo ed attenzione massima alla taratura sul campo di strumenti modellistici con funzioni sia di previsione che di simulazione di scenario, ĐoŶ uŶ iŵpegŶo ĐostaŶte Ŷell͛aggioƌŶaŵeŶto e gestioŶe dei Đatasti aŵďieŶtali. 
Pƌoseguiƌà l͛eǀoluzioŶe pƌogƌaŵŵata del piaŶo di ƌioƌdiŶo della Rete laďoƌatoƌistiĐa, ĐoŶ realizzazione delle nuove infrastrutture previste e razionalizzazione sia delle fasi tecniche dei processi di analisi, sia della gestione centralizzata delle attività di supporto. In tale contesto assume un ruolo importante lo sviluppo dei programmi avviati di accreditamento delle analisi sulle matrici ambientali e di ampliamento dello spettro di parametri di indagine per composti ed inquinanti critici (su acque, rifiuti, suoli, terreni di bonifica, amianto, polveri sottili e non, 
Đoŵposti odoƌigeŶi, eĐĐ.Ϳ. Veƌƌà peƌseguita l͛azioŶe iŶtegƌata di ĐoŶteŶiŵeŶto dei teŵpi di risposta, sia per le istruttorie tecniche, sia per le singole indagini analitiche.  
L͛AgeŶzia suppoƌteƌà la RegioŶe peƌ la ƌealizzazioŶe del PiaŶo RegioŶale della PƌeǀeŶzioŶe peƌ quanto concerne gli aspetti relativi alle relazioni ambiente e salute, realizzerà attività di ricerca applicata e sperimentazione su temi di interesse regionale in materia di qualità dell'aria, idrometeorologia e qualità delle acque, finalizzate all'acquisizione di conoscenze e strumenti 
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volti alla corretta valutazione del rischio ambientale e alla definizione di politiche e interventi per la protezione degli ecosistemi e per la prevenzione, garantendo alla Regione il supporto alla redazione di Piani e Programmi ambientali, sia con quadri conoscitivi sugli aspetti ambientali, sia con elaborazioni di scenario, cui si accompagni un potenziamento "sul campo" delle attività di valutazione e analisi predittive a supporto delle attività di monitoraggio degli effetti delle politiche di piano avviate o proposte.  ARPAE dovrà affiancare, dal 2018, la competente struttura della Regione nel percorso di 
elaďoƌazioŶe ed attuazioŶe della Stƌategia RegioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile pƌeǀista dall͛aƌt. 34 del DLGS n. 152/2006, quale attuazione della Strategia Nazionale adottata dal CIPE il 22/12/2017 e basata sulla declinazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) indicati 
Ŷell͛AgeŶda  peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile sottosĐƌitta Ŷel ǀeƌtiĐe ONU Ŷel ϮϬϭϱ ;Đ.d. AgeŶda ϮϬϯϬͿ. 
IŶ tale ĐoŶtesto ARPAE gaƌaŶtiƌà la ĐoŶdiǀisioŶe e l͛appƌofoŶdiŵeŶto dei dati aŵďieŶtali utili sia in fase di elaborazione che di monitoraggio della Strategia. 
L͛AgeŶzia attiǀeƌà il Comitato tecnico consultivo paritetico previsto dall'art. 16 comma 5 della LR 13/2015, allo scopo di completare l'assetto organizzativo previsto da tale legge. Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Ϯ.ϱ.ϵ SeŵplifiĐazioŶe e sďuƌoĐƌatizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe aŵďieŶtali 
❖ Ϯ.ϱ.ϭϮ Miglioƌaƌe la Ƌualità delle aĐƋue  
❖ Ϯ.ϱ.ϭϯ Qualità dell’aƌia e ƌiduzioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto   Agenzia Regionale per la Sicurezza del Territorio e la Protezione Civile  Ente che persegue obiettivi strategici con ricadute in materia di prevenzione della corruzione Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Presentazione  Con l'approvazione della LR ϭϯ/ϮϬϭϱ ͞Rifoƌŵa del sisteŵa di goǀeƌŶo ƌegioŶale e loĐale e 

disposizioŶi su Città MetƌopolitaŶa di BologŶa, PƌoǀiŶĐe, CoŵuŶi e loƌo UŶioŶi͟ la RegioŶe ha riorganizzato le funzioni di sicurezza territoriale e protezione civile. Ai sensi della nuova 
Ŷoƌŵatiǀa l͛AgeŶzia, feƌŵo ƌestaŶdo il ƌuolo di pƌogƌaŵŵazioŶe e iŶdiƌizzo della RegioŶe, esercita attività gestionali nel campo della sicurezza territoriale, delle attività estrattive già svolte dalle Province e del rischio sismico. Cura in particolare la progettazione e la realizzazione degli interventi di prevenzione del dissesto idrogeologico e di sicurezza idraulica, esercita le funzioni afferenti al servizio di piena, al nullaosta idraulico e alla sorveglianza idraulica, rilascia i 
paƌeƌi pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵatiǀa di settoƌe ed eseƌĐita le fuŶzioŶi di gestioŶe dell͛idƌoǀia feƌƌaƌese.  Indirizzi strategici 
L͛attiǀità stƌategiĐa peƌ l͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la pƌotezioŶe Điǀile ;di seguito Agenzia) sarà orientata a dare attuazione alla nuova legge sul riordino istituzionale (LR  13/2015) nel rispetto delle azioni di indirizzo e di supporto fornite dalla Giunta regionale per 
l͛eseƌĐizio delle Ŷuoǀe attiǀità pƌeǀiste da tale legge.  Nel merito della mission ad essa attribuita già con LR  ϭ del ϮϬϬϱ, l͛AgeŶzia pƌoseguiƌà Ŷello svolgimento delle attività e dei servizi connessi all'esercizio delle funzioni amministrative in materia di protezione civile di competenza della Regione, comprese quelle attribuite alle Province, articolandole per sezioni territoriali. In particolare, curerà la preparazione e la pianificazione dell'emergenza, la formazione e l'addestramento del volontariato, l'allertamento degli enti e delle strutture operative di protezione civile nonché della popolazione, il soccorso alle popolazioni colpite e la definizione dei piani di intervento necessari per far fronte 
all͛eŵeƌgeŶza.  
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Ulteƌioƌi azioŶi peƌ l͛attuazioŶe della legge sul ƌioƌdiŶo istituzioŶale LR  13/2015 con particolare riferimento alle seguenti finalità: 
✓ revisione della legislazione regionale in materia di protezione civile, anche in relazione alle modifiche normative nazionali in atto, in raccordo con la Direzione Generale competente; 
✓ omogeneizzazione dei principali processi di lavoro sul territorio regionale, perseguendo la semplificazione amministrativa e la trasparenza anche con adeguata strumentazione informativa-informatica, al servizio dei cittadini;  
✓ gestione del rischio idraulico ed idrogeologico anche con attuazione degli interventi di difesa del suolo finalizzati con fondi statali e regionali anche ottimizzando misure organizzative per la gestione unitaria delle procedure di affidamento dei lavori e dei servizi; 
✓ supporto finanziario, tecnico ed amministrativo agli enti locali per interventi urgenti, 

piaŶifiĐazioŶe e pƌepaƌazioŶe all͛eŵeƌgeŶza, gestioŶe della situazioŶe di Đƌisi; 
✓ implementazione del nuovo sistema di allertamento regionale, in attuazione delle direttive nazionali, in collaborazione con ARPAE ed altri servizi tecnici regionali, in raccordo con gli enti locali, le Prefetture e le strutture operative territoriali; 
✓ prosecuzione delle attività di incentivo e sostegno al volontariato di protezione civile anche mediante programmi condivisi per il potenziamento della colonna mobile regionale per la formazione e per esercitazioni; 
✓ gestione delle procedure tecniche ed amministrative in materia di sismica.  

L͛AgeŶzia suppoƌteƌà la RegioŶe Ŷella ƌeǀisioŶe della LR  1/2005 alla luce dei necessari 
aggioƌŶaŵeŶti a seguito dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della LR  13/2015 e delle modifiche normative 
statali iŶ ŵateƌia di pƌotezioŶe Điǀile. L͛AgeŶzia attiǀeƌà il Comitato tecnico previsto dall'art. 19 comma 6 della LR  13/2015, allo scopo di completare l'assetto organizzativo previsto da tale legge.   
Indirizzo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione Omogeneizzazione dei principali processi di lavoro sul territorio regionale, perseguendo la semplificazione amministrativa e la trasparenza anche con adeguata strumentazione informativa-informatica, al servizio dei cittadini  Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Ϯ.ϱ.ϳ Pƌoŵuoǀeƌe la ĐoŶosĐeŶza e la siĐuƌezza del teƌƌitoƌio  
❖ Ϯ.ϱ.ϮϬ IŶtegƌaƌe le azioŶi di pƌeǀeŶzioŶe dei ƌisĐhi e  la ĐapaĐità di ƌisposta alle 

eŵeƌgeŶze teƌƌitoƌiali   Banca Etica – S.c.p.a.   Assessorato di riferimento 
PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe Presentazione  
La SoĐietà ha peƌ oggetto la ƌaĐĐolta del ƌispaƌŵio e l͛eseƌĐizio del Đƌedito, aŶĐhe ĐoŶ ŶoŶ SoĐi, ai sensi del DLGS 385/1993. Ispirandosi ai principi di una finanza etica, attraverso gli strumenti 
dell͛attiǀità Đƌeditizia, la soĐietà si pƌopoŶe di iŶdiƌizzare  la raccolta di denaro ad attività socio-
eĐoŶoŵiĐhe fiŶalizzate all͛utile soĐiale, aŵďieŶtale e Đultuƌale, sosteŶeŶdo – in particolare mediante le organizzazioni non profit - le attività di promozione umana, sociale ed economica delle fasce più deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate. Inoltre essa sostiene le 
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iniziative di lavoro autonomo e/o imprenditoriale di donne e giovani anche attraverso interventi di microcredito e microfinanza.    Bologna Fiere, Rimini Fiere, Fiere di Parma, Piacenza Expo  Assessorato di riferimento 
Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa Presentazione  Tali società promuovono lo sviluppo di manifestazioni fieristiche ed eventi convegnistici che 
ĐoŶseŶtaŶo l͛iŶĐoŶtƌo fƌa produttori e utilizzatori di prodotti e/o servizi, anche attraverso 
l͛utilizzo e la gestioŶe del Ƌuaƌtieƌe fieƌistiĐo. E più iŶ paƌtiĐolaƌe, la gestioŶe di ĐeŶtƌi fieƌistiĐi e specificamente dei beni immobili e mobili adibiti a finalità ed usi fieristici e convegnistici; la progettazione, realizzazione, promozione e gestione di manifestazioni fieristiche a carattere locale, regionale, nazionale ed internazionale; la promozione, organizzazione e gestione, sia in proprio che per conto di terzi, di attività convegnistiche, congressuali, espositive, culturali, dello spettacolo e del tempo libero.  Indirizzi strategici 
Le fieƌe ƌappƌeseŶtaŶo uŶ asse foŶdaŵeŶtale peƌ l͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe e lo sǀiluppo delle filiere produttive regionali. La Regione Emilia-Romagna, con la sua presenza rafforza tale indirizzo e insieme agli enti locali favorisce il radicamento e la crescita del sistema fieristico auspicando politiche di cooperazione e integrazione fra le diverse società. La Regione sta operando per il rafforzamento a livello locale e la valorizzazione a livello internazionale del sistema fieristico regionale, come soggetto operativo unitario, tramite un forte supporto ad azioni di incoming qualificato e di supporto alle manifestazioni realizzate 
all͛esteƌo. L͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe puŶta a ƌealizzaƌe all͛esteƌo ŵaŶifestazioŶi fieƌistiĐhe regionali e a qualificare i quartieri fieristici regionali per attrarre espositori e visitatori esteri.  In particolare, con la DGR n. 514 del 11 aprile 2016, si intende promuovere la realizzazione di una unica società fieristica regionale sul territorio regionale in cui aggregare tutte le attuali realtà presenti, con il fine di migliorare le politiche di promozione e valorizzazione imprenditoriale.  Con riferimento alla sola Piacenza Expo SpA, ai sensi della DGR 1419/2017  ͞AppƌoǀazioŶe piaŶo di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'art. 24 del DLGS ϭϳϱ/ϮϬϭϲ͟, si pƌeǀede la disŵissioŶe delle paƌteĐipazioŶi deteŶute.   Cal - Centro Agro-Alimentare E Logistica S.r.l..  Centro Agro-Alimentare Di Bologna S.c.p.a.  Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.A. Assessorato di riferimento Turismo e Commercio Presentazione  Sono le società consortili costituite con la finalità della costruzione e della gestione dei mercati agro-alimentari all'ingrosso. 
Queste soĐietà soŶo Ŷate ĐoŶ lo sĐopo di sǀolgeƌe uŶ͛attiǀità di iŶteƌesse geŶeƌale, eǀideŶziato 
dall͛iŶiziale fiŶaŶziaŵeŶto puďďliĐo statale e dall͛oďďligo di paƌità di tƌattaŵeŶto degli opeƌatoƌi del settore agro-alimentare e delle attività a questo connesse.  
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Indirizzi strategici Ai sensi della DGR 1419/ϮϬϭϳ ͞ AppƌoǀazioŶe piaŶo di ƌeǀisioŶe stƌaoƌdiŶaƌia delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'art. 24 del DLGS ϭϳϱ/ϮϬϭϲ͟ si pƌeǀede la dismissione delle partecipazioni detenute. 
  Consorzi fitosanitari provinciali di Modena, Reggio Emilia, Parma e Piacenza    Assessorato di riferimento Agricoltura, Caccia e Pesca  Presentazione  Con LR  16/1996, poi modificata e integrata con LR  9/2011, la Regione ha riorganizzato i quattro Consorzi fitosanitari provinciali attivi nel territorio regionale allo scopo di potenziare le lotte fitosanitarie nel territorio occidentale della regione Emilia-Romagna. I Consorzi Fitosanitari Provinciali sono enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione e amministrati da una Commissione presieduta da un rappresentante dei consorziati di nomina regionale. Essi svolgono le seguenti attività: a) divulgazione delle norme tecniche per la difesa dalle malattie delle piante, organizzazione e vigilanza sulle operazioni di difesa adottate dai consorziati, comprese le iniziative intese a ridurre l'impatto ambientale ad esse connesso, conformemente alle direttive del Responsabile del Servizio Fitosanitario regionale b) esecuzione diretta delle operazioni di lotta obbligatoria in sostituzione di eventuali soggetti inadempienti e ritardatari ed a loro spese c) sperimentazione di campo e attività dimostrative finalizzate alla diffusione della difesa fitosanitaria, nonché divulgazione dei mezzi e dei metodi di difesa in conformità con i programmi regionali. Per realizzare tali attività i Consorzi impongono una contribuzione annua obbligatoria basata sui redditi dominicali dei consorziati. I Consorzi Fitosanitari Provinciali collaborano con il Servizio Fitosanitario regionale e possono svolgere specifiche attività nell'ambito del settore fitosanitario commissionate da enti ed organismi pubblici o privati. 
 Indirizzi strategici I Consorzi collaborano con la Regione al raggiungimeŶto dell͛oďiettiǀo di sǀiluppo di 
uŶ͛agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile sia tƌaŵite le azioŶi ƌieŶtƌaŶti Ŷei loƌo Đoŵpiti istituzioŶali, ƌelatiǀe iŶ particolare alle attività di divulgazione delle norme per la difesa dalle malattie delle piante, organizzazione e vigilanza delle relative operazioni - sia tramite le azioni svolte in convenzione con la Regione e con il coordinamento del Servizio Fitosanitario, relative alle attività di certificazione in export, di sorveglianza territoriale volte a impedire la diffusione delle malattie sul territorio regionale.  Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ Ϯ.Ϯ.ϭϲ Pƌoŵuoǀeƌe lo sǀiluppo di uŶ'agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile, la salǀaguaƌdia delle ƌisoƌse 

Ŷatuƌali e la ƌiduzioŶe delle eŵissioŶi di gas ad effetto seƌƌa   



 

372 

 Er.go Azienda regionale per il diritto agli studi superiori dell'Emilia-Romagna Assessorato di riferimento 
CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, 
uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo  Presentazione ER.GO è l'Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, istituita con LR 15 del 27 luglio 2007, attraverso cui la Regione realizza l'obiettivo di rendere effettivo il diritto di raggiungere i più alti 
gƌadi dell͛istƌuzioŶe, del sapeƌe e delle Đoŵpetenze, con particolare attenzione agli studenti capaci, meritevoli e in difficili situazioni economiche, garantendo uniformità di trattamento su tutto il territorio regionale.  La scelta della Regione di puntare su una Azienda unica, subentrata alle quattro precedenti aziende per il dsu, per la realizzazione degli interventi e dei servizi nel diritto allo studio universitario ha trovato positiva conferma negli straordinari risultati conseguiti in questi anni, grazie alle politiche di razionalizzazione intraprese, tra cui da ultimo l'abolizione della figura del Presidente e del Consiglio di amministrazione dell'Azienda (LR 6 del 18 giugno 2015) che hanno consentito infatti di incrementare le risorse disponibili da destinare prioritariamente alla concessione di borse di studio garantendo così la concessione del beneficio a tutti gli studenti idonei ai benefici del diritto allo studio universitario.  Indirizzi strategici 
CoŶtiŶuaƌe Ŷell͛azioŶe di pƌoŵozioŶe e gestioŶe di uŶ sisteŵa iŶtegƌato di seƌǀizi ed interventi 
peƌ ƌeŶdeƌe effettiǀo il diƌitto di ƌaggiuŶgeƌe i più alti gƌadi dell͛istƌuzioŶe, del sapeƌe e delle 
ĐoŵpeteŶze, ĐoŶiugaŶdo i pƌiŶĐipi dell͛aŵpia iŶĐlusioŶe e della ǀaloƌizzazioŶe del ŵeƌito. Perseguire il raggiungimento della più ampia copertura delle borse di studio a favore degli studenti capaci, meritevoli e in difficili situazioni economiche. 
GaƌaŶtiƌe l͛uŶifoƌŵità di tƌattaŵeŶto su tutto il teƌƌitoƌio ƌegioŶale e sǀolgeƌe azioŶe di 
seŵplifiĐazioŶe, peƌ faǀoƌiƌe la tƌaspaƌeŶza Ŷell͛aĐĐesso e la partecipazione degli studenti. Razionalizzare il sistema dei servizi rivolti agli studenti, con particolare riguardo ai servizi per 
l͛aĐĐoglieŶza. Valorizzare la multiculturalità e la dimensione internazionale e favorire la positiva integrazione tra la popolazione studentesca e le comunità locali, promuovendo un ampio sistema di accoglienza. Sostenere la dimensione internazionale della formazione universitaria quale fattore di attrattività sul territorio regionale di giovani talenti e quale componente essenziale per preparare i giovani ad affrontare le sfide della competitività globale del mercato del lavoro. In collaborazione con servizi di placement delle università e con quelli dell'Agenzia Regionale per il Lavoro, rafforzare le azioni di orientamento al lavoro rivolte agli studenti borsisti degli ultimi anni di corso e ai neo laureati. Svolgere attività di supporto istruttorio alla Regione con riguaƌdo all͛edilizia sĐolastiĐa e al diritto allo studio scolastico  Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Ϯ.ϰ.ϭ Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica 
❖ 2.4.2 Diƌitto allo studio uŶiǀeƌsitaƌio ed edilizia uŶiǀeƌsitaƌia     
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 Fondazione Centro Ricerche Marine Assessorato di riferimento  Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna  Presentazione Il Centro Ricerche Marine (CRM) nasce nel 1965 come Centro Universitario di Studi sulla Fauna Marina Commestibile, in base ad una Convenzione tra il Comune di Cesenatico e la Facoltà di 
MediĐiŶa VeteƌiŶaƌia dell͛UŶiǀeƌsità BologŶa, allo sĐopo di pƌoŵuoǀeƌe attività didattica e di ricerca sulla produzione ittica. Successive modifiche statutarie portano alla costituzione 
dell͛attuale FoŶdazioŶe CeŶtƌo RiĐeƌĐhe MaƌiŶe i Đui foŶdatoƌi soŶo: RegioŶe Eŵilia-Romagna, Università degli Studi di Bologna, Romagna Acque Società delle Fonti Spa, Amministrazioni Provinciali di Forlì-Cesena e Rimini, Comuni di Cervia, Cesenatico, Ravenna e Rimini, le Camere di Commercio IAA di Ferrara e Ravenna, e della Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), le Fondazioni Cassa di Risparmio di Cesena e Ravenna, Cassa dei Risparmi di Forlì.  Il Centro Ricerche Marine è il Laboratorio Nazionale di Riferimento per le Biotossine Marine, riconosciuto dalla Comunità europea (Decisione del Consiglio 93/383/CEE) e dal 2006 anche dal Ministero della Salute.  Il CRM nel tempo ha assunto un ruolo di rilievo sia a livello nazionale che internazionale, con 
l͛attiǀazioŶe di iŵpoƌtaŶti ĐollaďoƌazioŶi ĐoŶ gƌuppi di laǀoƌo e istituzioŶi sia italiaŶe Đhe straniere.  
L͛attiǀità pƌiŶĐipale del CRM, fiŶalizzata alla tutela delle risorse ambientali con particolare riferimento alle acque marine e superficiali e con una costante ricerca applicata al campo igienico-sanitario, si sviluppa principalmente su tre aree.  Attività istituzionali in qualità di LNR per il monitoraggio delle Biotossine Marine  
Il Laďoƌatoƌio assiste Il MiŶisteƌo della salute, RegioŶi e ASL Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del sisteŵa di controllo delle Biotossine Marine, coordinando le attività di ricerca e di monitoraggio dei Laboratori incaricati del controllo delle aree di produzione dei molluschi bivalvi.  Attività di ricerca  
L͛espeƌieŶza e le iŵpoƌtaŶti ĐoŶosĐeŶze ŵatuƌate iŶ aŶŶi di studi e di ƌiĐeƌĐhe sul Maƌe AdƌiatiĐo 
ĐostituisĐoŶo uŶ pƌezioso ƌeƋuisito peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto iŶ pƌogƌaŵŵi di ƌiĐeƌĐa iŶ Đaŵpo ambientale (fenomeni distrofici, Harmful Algal Blooms, mucillagini) ed igienico-sanitario (qualità e sicurezza alimentare, valorizzazione della produzione ittica). Il CRM partecipa a programmi di 
ƌiĐeƌĐa fiŶaŶziati dall͛UŶioŶe Euƌopea, dal MiŶisteƌo della Salute, dal MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte, dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, dalla Regione Emilia-Romagna. Attività a servizio delle imprese operanti nel settore alimentare 
L͛attiǀità ğ ƌiǀolta ad offƌiƌe seƌǀizi aŶalitiĐi e seƌǀizi di ĐoŶsuleŶza diretta per il conseguimento 
e l͛attuazioŶe delle Đoƌƌette pƌoĐeduƌe di autoĐoŶtƌollo ďasate sul sisteŵa HACCP. Gli accreditamenti acquisiti ed i riconoscimenti di cui il CRM è insignito permettono ai clienti che si affidano al CRM di affacciarsi sul mercato internazionale garantiti da una certificazione igienico-sanitaria ufficialmente riconosciuta. Le varie attività sono organizzate in tre diversi settori, chimico, biotossicologico e microbiologico, con una vasta ed articolata tipologia di analisi e servizi offerti.  Formazione ed educazione  Il CRM svolge attività di formazione ed educazione; è Ente capofila del CEAS (Centro di educazione alla sostenibilità) Polo Adriatico uno dei cinque CEAS di eccellenza della Regione Emilia-Romagna.   
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 Indirizzi strategici  Il CRM ha come indirizzo strategico lo studio, la ricerca, la sperimentazione, il monitoraggio, le 
aŶalisi e i ĐoŶtƌolli ĐoŶĐeƌŶeŶti i pƌoďleŵi ĐoŶŶessi all͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e alle sue ƌisoƌse, nonché lo svolgimento di attività formativo-didattiche nei settori relativi. In particolare, effettua 
aŶĐhe ƌiĐeƌĐhe e studi su ĐoŵŵissioŶe peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛iŶƋuiŶaŵeŶto delle aĐƋue ed i problemi igienico-saŶitaƌi, aŵďieŶtali e soĐio eĐoŶoŵiĐi ĐoŶŶessi all͛uso del ŵaƌe da paƌte 
dell͛uoŵo, Ŷonché promuove attività, iniziative, mostre, convegni e seminari di studio. Il CRM svolge inoltre analoghe attività su acque interne e di transizione.    Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati  Assessorato di riferimento Presidenza  Presentazione La Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati nasce il 12 ottobre 2004 – per iniziativa della Regione Emilia-RoŵagŶa, iŶ ǀiƌtù del͛aƌt. ϳ della LR  24/2003 - ĐoŶ l͛oďiettiǀo di offrire un sostegno rapido e concreto alle persone vittiŵe di ͞ƌeati dolosi da Đui deƌiǀi la ŵoƌte 
o uŶ daŶŶo gƌaǀissiŵo alla peƌsoŶa͟ Đoŵŵessi iŶ Eŵilia-Romagna, o commessi fuori Regione ER se ad essere colpiti sono cittadini emiliano-ƌoŵagŶoli. Si tƌatta dell͛uŶiĐo iŵpegŶo a Đaƌatteƌe istituzionale esistente in Italia nel campo del sostegno diretto alle vittime della criminalità violenta in linea con la Direttiva Europea 2012/29/UE.  Indirizzi strategici La Fondazione offre aiuto di tipo prevalentemente economico allo scopo di sostenere la vittima a superare le ͞iŵŵediate͟ ĐoŶsegueŶze del ƌeato suďito, Ƌuali ad eseŵpio: spese saŶitaƌie, psicoterapeutiche o di assistenza; supporto al percorso di studi dei figli; sostegno ad un progetto 
di autoŶoŵia peƌsoŶale ;es. peƌ doŶŶe ŵaltƌattateͿ. L͛azioŶe ƋuiŶdi ğ di Đarattere pratico, ma assume anche un ampio significato sociale perché la vittima e/o i suoi familiari non vengono lasciati soli nella drammatica situazione in cui si vengono a trovare, grazie alla vicinanza delle istituzioni territoriali e alla solidarietà della comunità locale e regionale. In prospettiva si prevede di estendere la partecipazione alla Fondazione a nuovi soggetti (anche privati) attraverso 
uŶ͛attiǀità di seŶsiďilizzazioŶe e di fund raising.  Collegamenti con l’obiettivo strategico 

❖ 2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR  24/2003)   Fondazione Istituto sui Trasporti e Logistica   Assessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale  Presentazione 
L͛Istituto sui Tƌaspoƌti e la LogistiĐa ;ITLͿ ğ uŶa foŶdazioŶe a paƌteĐipazioŶe puďďliĐa Đostituitasi il 17 dicembre 2003 allo scopo di contribuire allo sviluppo e la promozione della logistica e dei sistemi di trasporto nella regione Emilia-Romagna attraverso attività di ricerca, consulenza e formazione.  
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ITL opera in stretta relazione con i soggetti titolari delle politiche dei trasporti e della logistica, in particolare la Regione Emilia-Romagna e gli Enti Locali, ponendosi come anello di collegamento tra l͛azioŶe di iŶdiƌizzo puďďliĐo e il ŵoŶdo delle iŵpƌese.  
L͛Istituto ğ stƌettaŵeŶte legato agli eŶti ed alle autoƌità loĐali pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale, fornisce agli attori competenti un contributo professionale per raggiungere i propri scopi, orienta le scelte del pubblico in accordo con le necessità espresse dalle imprese per quel che riguarda la mobilità delle merci e non solo, e ha il preciso compito di seguire i processi logistici che si sviluppano in Emilia-RoŵagŶa. L͛oďiettiǀo ğ Ƌuello di agevolare i rapporti tra i diversi attori del trasporto e della logistica, e quindi imprese, enti di formazione pubblici e privati, consulenti, pubblica amministrazione. ITL si pone, infatti, in una posizione intermedia rispetto al pubblico e al privato, rendendo le proprie risorse fruibili da tutti in modo semplice.  ITL negli ultimi anni ha sviluppato una forte collaborazione con diversi enti di formazione, in particolare nella regione Emilia-Romagna, su diversi percorsi formativi in ambito di logistica e trasporto. Dal 2010 ITL è tra i soci fondatori della Fondazione ITS di Piacenza, Istituto Tecnico Superiore di Mobilità Sostenibile, Logistica e Mobilità delle persone e delle merci; ITL, ad oggi, 
Đollaďoƌa iŶoltƌe ĐoŶ l͛ISII MaƌĐoŶi ;PiaĐeŶzaͿ peƌ uŶ pƌogetto di promozione della logistica nelle scuole medie e con Il Sestante (Ravenna) Ente di formazione professionale. I punti di forza di ITL sono diversi: la continuativa presenza sul territorio emiliano romagnolo, 
l͛iŶteƌazioŶe diƌetta e ĐoŶsolidata ĐoŶ gli stakeholder del sistema logistico regionale, la stretta relazione con la Regione riguardo la redazione di piani per la programmazione del settore (PRIT).   Indirizzi strategici La Fondazione persegue la finalità di sviluppo delle competenze in materia di trasporti e di logistica in ambito regionale attraverso lo sviluppo delle attività di seguito citate. Studio dei fenomeni e delle problematiche relative al trasporto e alla logistica delle merci e diffusione dei risultati; ricerche sui metodi per uno sviluppo sostenibile dei sistemi di movimentazione delle merci in ambito urbano ed extraurbano; analisi della domanda e definizione di politiche e di progetti per la formazione degli operatori che intervengono nel sistema dei trasporti e della logistica delle merci; individuazione delle modalità di calcolo dei costi interni ed esterni della movimentazione e del trasporto delle merci e della valutazione dei 
Đosti e dei ďeŶefiĐi ĐoŶŶessi all͛uso delle diǀeƌse teĐŶologie di tƌaspoƌto; sǀiluppo delle teĐŶiĐhe e degli strumenti per la pianificazione regionale dei trasporti, in particolare creazione di basi dati, osservatori del trasporto merci, campagne di rilevazione sulle attese degli operatori; creazione e gestione di sistemi di comunicazione e di marketing territoriale per la diffusione della conoscenza delle attività in corso da parte della Regione e degli enti locali e delle opportunità di investimento nel settore della logistica; supporto alla Regione per la formulazione di proposte di linee guida e di indirizzo, di piani e programmi nel settore della logistica; supporto agli enti di formazione per la predisposizione di strumenti tecnici e di materiale didattico; supporto ad Enti Locali per la definizione di progetti finalizzati allo sviluppo e alla razionalizzazione della logistica urbana e di distretto, per la definizione di progetti urbani integrati e di soluzioni infrastrutturali appropriate.  Collegamenti con l’obiettivo strategico 

❖ Ϯ.ϱ.ϭϴ Pƌoŵuoǀeƌe lo sǀiluppo della piattafoƌŵa iŶteƌŵodale peƌ il tƌaspoƌto delle 
ŵeƌĐi   Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale Assessorato di riferimento Presidenza  
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Presentazione La Scuola Interregionale di Polizia Locale delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Liguria, SIPL, nasce nel 2008 per rispondere alle esigenze di formazione della Polizia locale del territorio delle tre regioni. Gli interventi formativi mirano a sviluppare le competenze degli operatori di Polizia locale, di ogni ordine e grado, nelle aree della sicurezza urbana, della sicurezza della strada, della tutela del consumatore e del territorio, con attenzione sia alla prima formazione degli operatori neo-assunti sia all'aggiornamento delle competenze del personale, lungo tutto l'arco della vita professionale.  Indirizzi strategici Formazione per le polizie locali del territorio e per altri soggetti coinvolti nelle politiche di sicurezza urbana in aderenza e per l'attuazione degli obiettivi regionali in materia. Le azioni della Scuola che prenderanno corpo in corso d'anno vengono esplicitate, anno per anno, attraverso la condivisione da parte della Regione di appositi piani formativi predisposti dalla Scuola e che combinano gli obiettivi regionali con le esigenze formative del territorio. La Scuola si occupa inoltre della raccolta, catalogazione, elaborazione materiale didattico per la formazione anche a distanza per i soggetti soprarichiamati. Il progetto di Legge di modifica della LR . 24/2003, DGR 
Ŷ. ϲϯϭ del ϬϮ/Ϭϱ/ϮϬϭϴ, pƌeǀede uŶ ƌuolo Đhiaǀe della SĐuola Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe e ƌealizzazioŶe del corso-concorso unico regionale per aspiranti agenti di polizia locale.  Collegamenti con l’oďiettivo strategico 

❖ 2.5.1 Polizia locale   Infrastrutture Fluviali S.r.l. Assessorato di riferimento 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale  Presentazione La società svolge le seguenti attività: a) la realizzazione, l͛oƌgaŶizzazioŶe, la gestioŶe e lo sǀiluppo di attƌaĐĐhi e poƌti fluǀiali, da attuare direttamente o attraverso altre realtà sociali e/o Associative operanti nel territorio, nello specifico, nell'ambito del Porto di Boretto; b) la promozione del territorio, lo sviluppo del turismo ed il coordinamento delle attività turistico-fluǀiali e dell͛eŶtƌoteƌƌa, aŶĐhe attƌaǀeƌso la pƌogettazioŶe, pƌoduzioŶe, Ŷoleggio di 
pƌogƌaŵŵi peƌ l͛elaďoƌazioŶe dati ;softǁaƌeͿ, sisteŵi elettƌoŶiĐi ;haƌdǁaƌeͿ di elaďoƌazioŶe dati e controlli industriali, telecomunicazione audio, video e multimediali.   Indirizzi strategici La partecipazione nella società è pervenuta alla Regione Emilia-Romagna in seguito allo 
sĐiogliŵeŶto dell͛AzieŶda ƌegioŶale peƌ la ŶaǀigazioŶe iŶteƌŶa ;AƌŶiͿ. Su concessione del Comune di Boretto, la società gestisce il porto fluviale turistico di Boretto. Le attività condotte dalla società non rivestono un particolare rilievo per lo sviluppo delle politiche regionali. Pertanto, la partecipazione appare poco congrua rispetto alla focalizzazione sui settori di 
iŶteƌǀeŶto ƌegioŶali e l͛oƌieŶtaŵeŶto della RegioŶe ğ ǀolto alla disŵissioŶe della paƌteĐipazioŶe.  A tale proposito la Giunta della Regione Emilia-Romagna ha adottato la delibera n. 641 del 4.5.2018 concernente la cessione quote detenute dalla Regione Emilia-Romagna nella Società Infrastrutture Fluviali S.r.l.. appƌoǀaŶdo uŶa ďaŶdo d͛asta puďďliĐa.   Collegamenti con l’obiettivo strategico 
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❖ Ϯ.ϱ.ϭϳ SosteŶeƌe e pƌoŵuoǀeƌe il sisteŵa idƌoǀiaƌio padaŶo ǀeŶeto e il poƌto di 
RaǀeŶŶa   Intercent-ER – Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici   Ente che persegue obiettivi strategici con ricadute in materia di prevenzione della corruzione Assessorato di riferimento Politiche per la salute Indirizzi strategici Intercent-ER ğ uŶ͛AgeŶzia ƌegioŶale dotata di autoŶoŵia giuƌidiĐa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di centrale di committenza in favore degli Enti e delle Amministrazioni del territorio regionale in forza della LR 11/2014.  

A paƌtiƌe dal ϮϬϭϲ, l͛AgeŶzia ğ Đhiaŵata a uŶo sǀiluppo delle proprie attività a seguito dalle nuove funzioni attribuitele in qualità di Soggetto Aggregatore per la Regione Emilia Romagna, ai 
seŶsi dell͛aƌt. ϵ del DL ϲϲ/ϮϬϭϰ e della ŶeĐessità di poƌtaƌe a ƌegiŵe e dispiegaƌe i pƌogƌaŵŵi definiti dalla LR 17/2013 in materia di dematerializzazione del ciclo passivo.  Le funzioni di Soggetto Aggregatore e i vincoli imposti per gli acquisti delle Autonomie Locali richiedono un rafforzamento delle relazioni di Intercent-ER con le Amministrazioni di riferimento sia nella fase di programmazione delle attività che nella realizzazione delle iniziative di gara che 
poƌti ad uŶ aŵpliaŵeŶto della spesa gestita dall͛AgeŶzia.  
IŶ paƌtiĐolaƌe si iŵpoŶe il poteŶziaŵeŶto dell͛oƌgaŶizzazioŶe e della ĐapaĐità pƌoduttiǀa 
dell͛AgeŶzia, da realizzarsi anche attraverso una maggiore integrazione organizzativa con le 
stƌuttuƌe di aĐƋuisto delle Aƌee Vaste e dell͛ASL RoŵagŶa Đhe ĐoŶseŶta ad IŶteƌĐeŶt-ER di avvalersi delle risorse presenti sul territorio per lo svolgimento delle iniziative di gara e per le attività legate alla gestione delle convenzioni quadro. In tale ambito si prevede quindi di portare a regime ed evolvere le procedure di assegnazione temporanea del personale delle Aziende 
SaŶitaƌie all͛AgeŶzia defiŶite dalla DGR n. 1501/2015 e confermate dalla DGR n. 1658/2016, con 
l͛oďiettiǀo di opeƌaƌe uŶa pieŶa ĐeŶtƌalizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe peƌ l͛affidaŵeŶto di seƌǀizi e 
l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi ŶeĐessaƌi alle azieŶde del SSR. Inoltre peƌ ƌaffoƌzaƌe la ĐapaĐità dell͛AgeŶzia di pƌoduƌƌe ƌisultati seŵpƌe più ƌispoŶdeŶti alle esigenze e alle aspettative degli Enti del territorio regionale, verrà implementato un sistema di gestione della qualità certificato secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 
AŶĐhe sul fƌoŶte dell͛iŶŶoǀazioŶe, l͛AgeŶzia doǀƌà Đoŵpieƌe uŶ ulteƌioƌe sfoƌzo peƌ Đoŵpletaƌe i progetti avviati in materia di e-pƌoĐuƌeŵeŶt. L͛oďiettiǀo ğ aƌƌiǀaƌe alla Đoŵpleta dematerializzazione del ciclo degli approvvigionamenti – sia nelle fasi di accesso al mercato di fornitura, sia nella gestione dei contratti – al fine di rendere più trasparenti ed efficienti i rapporti con le imprese ed aumentare le capacità di controllo e di governo della spesa per beni e servizi. In particolare: 
• È divenuto oďďligatoƌio peƌ AzieŶde SaŶitaƌie e EŶti RegioŶali l͛utilizzo del Nodo Telematico di Interscambio (NoTI-ERͿ peƌ l͛iŶǀio e ƌiĐezioŶe di fattuƌe, oƌdiŶi e doĐuŵeŶti di trasporto elettronici 
• A partire dal mese di settembre 2017 tutte le procedure di gara di acquisto di beni e servizi delle Aziende Sanitarie dovrà avvenire tramite la piattaforma di e-procurement SATER di Intercent-ER. 

L͛AgeŶzia deǀe ƋuiŶdi ŵaŶteŶeƌe ed eǀolǀeƌe gli stƌuŵeŶti descritti al fine di consentirne il pieno ed efficace utilizzo da parte degli enti e aziende del sistema regione, nonché per estenderne 
l͛utilizzo aŶĐhe agli EŶti LoĐali ed alle altƌe AŵŵiŶistƌazioŶi del teƌƌitoƌio.  
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 Indirizzo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione Completare i progetti avviati in materia di e-procurement (arrivare alla  completa dematerializzazione del ciclo degli approvvigionamenti – sia nelle fasi di accesso al mercato di fornitura, sia nella gestione dei contratti – al fine di rendere più trasparenti ed efficienti i rapporti con le imprese ed aumentare le capacità di controllo e di governo della spesa per beni e servizi) Collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ 2.1.7   RazioŶalizzazioŶe della spesa peƌ ďeŶi e seƌǀizi dell’EŶte RegioŶe  
❖ 2.1.8  RazioŶalizzazioŶe della spesa e dei pƌoĐessi peƌ l’aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi  per il     Servizio Sanitario Regionale 
❖ 2.3.19 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti   Istituto Beni Artistici, Culturali e Naturali (IBACN)   Ente che persegue obiettivi strategici con ricadute in materia di prevenzione della corruzione Assessorato di riferimento Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Presentazione  Ai sensi della LR  29/95 e successive modifiche o integrazioni, l'Istituto promuove e svolge attività conoscitiva ed operativa, di indagine e di ricerca, per la valorizzazione ed il restauro del patrimonio storico ed artistico, per la tutela, la valorizzazione e la conservazione dei centri storici, nonché per lo svolgimento di ogni funzione relativa ai beni artistici, culturali e naturali, prestando in tali campi la propria consulenza alla Regione ed agli Enti locali. In particolare, l'Istituto: 
✓ provvede alla costituzione dell'inventario regionale dei beni artistici, culturali e naturali e, a tal fine, definisce programmi e metodologie uniformi per il censimento dei detti beni ed elabora il materiale in relazione alle esigenze della Regione, delle Province e dei Comuni; 
✓ presta la propria collaborazione, in base ad apposite convenzioni, a Enti locali e loro forme associative, e a ulteriori soggetti pubblici e privati; 
✓ provvede alla formazione del personale specializzato nei settori di attività dell'Istituto; 
✓ definisce e gestisce i flussi informativi relativi a musei, archivi e biblioteche e partecipa, con la Regione e gli Enti locali, alla definizione e gestione dei flussi informativi in ordine agli oggetti della tutela ambientale, paesistica e naturalistica, della pianificazione territoriale ivi compresi i centri storici ed il patrimonio edilizio di interesse storico testimoniale, anche in relazione ad analoghi beni conservati o documentati nei musei della Regione; 
✓ cura gli interventi di conservazione, restauro e manutenzione di beni culturali, artistici, librari, storico- documentari, architettonici ed ambientali di proprietà degli Enti locali e di Enti convenzionati, sulla base di proprie metodologie individuate anche di intesa con gli Istituti nazionali di restauro; 
✓ raccoglie, conserva, riproduce e mette a disposizione del pubblico la documentazione scritta, iconografica, cartografica, audiovisiva e multimediale nonché la consultazione delle banche dati relative ai beni culturali e ambientali;  
✓ svolge le funzioni di archiviazione e conservazione digitale dei documenti informatici anche a rilevanza fiscale, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti, prodotti o ricevuti dalla Regione e dagli altri soggetti di cui all'art. 19, comma 5, lettera a) della LR  11/2004 nonché, mediante apposita convenzione, dei documenti informatici prodotti o ricevuti dai soggetti di cui all'art.19, comma 5, lettera b) della medesima legge e da altri soggetti pubblici; 
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✓ promuove e sostiene la progettazione e lo sviluppo delle attività di educazione al patrimonio culturale e di sensibilizzazione della cittadinanza, in particolare delle giovani generazioni, sulle tematiche riguardanti la gestione, la tutela e la valorizzazione dei beni culturali regionali anche mediante l'integrazione degli istituti culturali nei percorsi scolastici, professionali e di apprendimento lungo tutto l'arco della vita. La funzione di indirizzo dell'attività dell'Istituto è svolta dalla Regione, fuori dei casi in cui si provveda con legge o con atto generale del Consiglio ai sensi dell'art. 7 dello Statuto, mediante deliberazione della Giunta regionale, con particolare riferimento agli obiettivi della programmazione nazionale e regionale, al coordinamento con le attività esercitate dallo Stato o alle esigenze di collaborazione con lo stesso, agli impegni derivanti alla Regione dagli obblighi comunitari e statali e dalle leggi, alle attività promozionali all'estero, alle esigenze di coordinamento delle funzioni della Regione, dell'Istituto e degli Enti locali, alle attività formative, nonché all'esercizio delle funzioni amministrative attribuite all'Istituto . Indirizzi strategici Nel nuovo assetto istituzionale regionale definito dalla LR  13/2015 assume particolare rilevanza 
la sĐelta della RegioŶe ;aƌt. ϱϲ Đoŵŵa ϭͿ di eseƌĐitaƌe le fuŶzioŶi di ͞programmazione e pianificazione in materia di cultura, spettacolo, nonché adozione e attuazione dei relativi piani e programmi di intervento͟ aǀǀaleŶdosi dell͛IBACN ͞quale organismo tecnico-scientifico ai fini 
della pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale, peƌ l͛eseƌĐizio delle fuŶzioŶi ad esso attƌiďuite dalle leggi regionali͟ ;aƌt. ϱϲ Đoŵŵa ϯͿ Đoŵe appuŶto aǀǀieŶe peƌ l͛attuazioŶe della LR  18/2000. Tale assetto istituzionale è tuttavia oggetto di verifica costante nel corso del mandato, sia in 
ƌelazioŶe al ƌiŶŶoǀato iŵpulso Đhe potƌà ŵaŶifestaƌsi ĐoŶ la Ŷuoǀa pƌesideŶza dell͛eŶte, sia iŶ conseguenza delle scelte amministrative che potranno maturare alla luce del percorso che sta 
iŶteƌessaŶdo la stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa dell͛eŶte stesso. In questo contesto non si intende interrompere il percorso finalizzato al potenziamento 
dell'oƌgaŶizzazioŶe ďiďlioteĐaƌia, aƌĐhiǀistiĐa e ŵuseale aŶĐhe ĐoŶ l͛adeguaŵeŶto delle foƌŵe  
di ĐollaďoƌazioŶe fƌa tutti i soggetti del sisteŵa iŶtegƌato dei ďeŶi Đultuƌali, alla luĐe dell͛attuale assetto del quadro istituzionale e amministrativo e sempre nella logica di equilibrio territoriale e di utilizzo ottimale delle risorse finanziarie, evitandone anche la frammentazione. Per lo svolgimento delle sue funzioni, l'Istituto può erogare, nei limiti dello stanziamento annuale di bilancio, contributi destinati a concorrere alle spese necessarie alla realizzazione di progetti destinati allo sviluppo e all'attuazione delle funzioni. Appositi bandi regolano e specificano i criteri per la corresponsione degli incentivi e i requisiti anche soggettivi necessari per poter accedere agli stessi. L'Istituto dovrà esercitare altresì, nell'ambito della legge della programmazione e degli atti di indirizzo, le funzioni istruttorie di competenza regionale relative alla materia biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali. 
Spetta all͛Istituto, seĐoŶdo ƋuaŶto defiŶito al Đoŵŵa eͿ dell͛aƌt.ϰ dalla LR  3/2016 sulla Memoria del Novecento, il censimento e la mappatura dei "luoghi della memoria che si qualificano per la presenza di un patrimonio archivistico, librario o museale, accessibile al pubblico, nei quali si svolga un'attività continuativa di ricerca e di divulgazione e la realizzazione di azioni culturali". 
 Indirizzo strategico con ricadute in materia di prevenzione della corruzione: Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche per il miglioramento del sistema informativo e dei servizi. Collegamenti con l’obiettivo strategico  

❖ 2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale 
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CoŶ il Ŷuoǀo assetto istituzioŶale ƌegioŶale la RegioŶe ha sĐelto di aǀǀaleƌsi dell͛IBACN Ƌuale organismo tecnico-scientifico ai fini della programmazione regionale.  Pertanto tutte le azioni in questo settore saranno istruite, avviate e gestite da IBACN con i seguenti strumenti attuativi: 
✓ concessione di contributi per la realizzazione di nuovi servizi e allestimenti, sviluppo delle infrastrutture tecnologiche, adeguamento delle sedi degli istituti culturali, progetti e attività di valorizzazione di beni, raccolte e istituti culturali, che sono rivolti alle pubbliche amministrazioni del territorio regionale; 
✓ iŶteƌǀeŶti diƌetti, oǀǀeƌo azioŶi ƌifeƌite ai sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi, all͛iŶĐƌeŵeŶto delle ďasi dati, alla conservazione e restauro e alla formazione, di norma, attraverso le procedure di acquisizione beni e/o servizi o lavori pubblici (per conservazione e restauro) o tramite convenzioni. 
✓ ĐoŶǀeŶzioŶi, iŶfatti l͛IBACN, può stipulaƌe ĐoŶǀeŶzioŶi, di Ŷoƌŵa tƌieŶŶali, ĐoŶ soggetti privati, senza scopo di lucro, di interesse culturale di livello almeno regionale 

Đhe ĐoŶĐoƌƌaŶo all͛aŵpliaŵeŶto dell͛oƌgaŶizzazioŶe ďiďlioteĐaƌia e ŵuseale regionale e che non abbiano già in essere altre convenzioni con l'Ente Regione Emilia-Romagna, per lo stesso periodo e nell'ambito delle altre norme del settore cultura.   Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori (I.R.S.T)   Assessorato di riferimento Politiche per la salute 
 Indirizzi strategici 
IŶ ƌifeƌiŵeŶto agli iŶdiƌizzi stƌategiĐi di pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale, l͛IRCCS/IRST e l͛AUSL della Romagna hanno condiviso il progetto unitario e avviato lo sviluppo della Rete Oncologica della Romagna attraverso il consolidamento del Programma interaziendale Comprehensive Cancer Care Network IRCCS/IRST – AUSL della Romagna.  Il progetto si articola in:  - attivazione operativa dei Gruppi di Patologia in ambito oncologico ed ematologico (mammella, polmone, gastro-enterico, epatobiliopancreatico, genito-urinario, testa-collo e tumori rari, ematologia compreso trapianto autologo);  - predisposizione di percorsi clinico-assistenziali ed avvio dei meeting multidisciplinari di presa in carico del malato oncologico; - poteŶziaŵeŶto dell͛offeƌta foƌŵatiǀa iŶ Đaŵpo oŶĐo-ematologico a tutta la Rete romagnola. 
L͛oďiettiǀo da peƌseguiƌe ƌiguaƌda l͛iŵpleŵeŶtazioŶe e il ŵoŶitoƌaggio delle attiǀità pƌogettuali, 
assieŵe all͛utilizzo ĐoŶdiǀiso delle Piattafoƌŵe dei seƌǀizi e di ƌiĐeƌĐa IRCCS/IRST – AUSL della Romagna attraverso convenzioni operative tra i due Enti nei settori della Medicina nucleare, Radioterapia, Laboratorio di bioscienze e Farmacia oncologica. Dovranno anche essere sviluppate e consolidate le attività di ricerca, anche mediante la messa a punto di protocolli di intesa e convenzioni con strutture universitarie regionali, la realizzazione di progetti di ricerca condivisi IRCCS/IRST – AUSL RoŵagŶa Ŷell͛aŵďito della Rete, l͛aŵpliaŵeŶto 
delle ĐollaďoƌazioŶi ŶazioŶali e iŶteƌŶazioŶali e lo sǀiluppo dell͛attiǀità di ƌiĐeƌca preclinica.  Collegamenti con l’obiettivo strategico 

❖ Ϯ.ϯ.ϭϱ RioƌdiŶo della ƌete ospedalieƌa e teŵpi di attesa peƌ i ƌiĐoǀeƌi pƌogƌaŵŵati  
Questo oďiettiǀo ƌaffoƌza l͛oƌieŶtaŵeŶto di iŶtegƌaƌe foƌteŵeŶte l͛IRST Ŷella programmazione ospedaliera e territoriale regionale, collaborando fattivamente con la 



 

381 

Azienda USL Romagna nel definire le possibili concentrazioni di procedure complesse che riguardino la patologia oncologica. 
Ciò Ŷell͛aŵďito dell͛attuazioŶe della DGR 2040/2015, che definisce linee di indirizzo per la riorganizzazione della rete ospedaliera regionale, la quale richiede la ripuntualizzazione delle discipline incluse nelle reti Hub&Spoke, tra le quali quella oncologica, come evoluzione di quelle già individuate dalla programmazione regionale, rispetto a bacini di utenza, unità operative e assetto della rete.   SAPIR S.p.A. Assessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale  Presentazione  La Società svolge le seguenti attività: 
• l͛eseƌĐizio di iŵpƌesa poƌtuale ƌiǀolta ad ogŶi attiǀità di iŵďaƌĐo, sďaƌĐo, deposito e movimentazione con ogni modalità di merci in genere, ogni altra attività alla medesima strumentale, nonché la prestazione di tutti i servizi ad essa accessori e complementari; 
• l͛assuŶzioŶe iŶ ĐoŶĐessioŶe o iŶ altƌa foƌŵa di ďaŶĐhiŶe e spazi deŵaŶiali; 
• ogni altra attività, compresa quella promozionale, diretta a fornire servizi portuali, o ad essi similari; 
• l͛attiǀità di logistica delle merci e delle persone; 
• la realizzazione, gestione e concessione in godimento di fabbricati e di piazzali inerenti 

l͛attiǀità di iŵpƌesa poƌtuale e di ŵoǀiŵeŶtazioŶe di ŵeƌĐi iŶ geŶeƌe; 
•  la progettazione e la realizzazione di impianti, infrastrutture, fabbricati civili ed industriali; 
•  la ĐoŶsuleŶza e l͛assisteŶza teĐŶiĐo/aŵŵiŶistƌatiǀa alle soĐietà paƌteĐipate  Indirizzi strategici SAPIR è il primo operatore logistico del porto di Ravenna grazie anche ad una ingente dotazione di asset portuali (aree di deposito, interconnessioni infrastrutturali, terminal container, infrastrutture per la piattaforma logistica). Questa caratteristica fa sì che SAPIR, per i soci pubblici, riveste un ruolo importante riconducibile alla programmazione dell͛utilizzo delle aƌee 

peƌ l͛iŶsediaŵeŶto e lo sǀiluppo di Ŷuoǀe attiǀità pƌoduttiǀe iŶdustƌiali e ĐoŵŵeƌĐiali Đhe haŶŶo un ruolo strategico per lo sviluppo del porto di Ravenna e benefici sullo sviluppo economico di una larga parte del territorio regionale  Collegamenti con l’obiettivo strategico 
❖ Ϯ.ϱ.ϭϴ Pƌoŵuoǀeƌe lo sǀiluppo della piattafoƌŵa iŶteƌŵodale peƌ il tƌaspoƌto delle 

ŵeƌĐi   Terme di Salsomaggiore e Tabiano S.p.A.  Terme di Castrocaro S.p.A.  Assessorato di riferimento 
Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐio Presentazione  
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Le società si occupano della valorizzazione e dello sfruttamento di tutte le acque termali e minerali dei compendi termali, la produzione e il commercio al minuto delle stesse e di tutti i prodotti da esse derivati, ivi compresi preparati chimici, farmacologici e cosmetici, la gestione di 
eseƌĐizi puďďliĐi di Đuƌa, tuƌistiĐi ƌiĐƌeatiǀi ed alďeƌghieƌi e l͛oƌgaŶizzazioŶe e la pƌoŵozioŶe di manifestazioni turistiche. Con L. 59/1997 sono state trasferite alle Regioni le funzioni amministrative dello Stato in materia di ricerca e utilizzazione delle acque minerali e termali e la vigilanza sulle attività relative.  Pertanto, sono state trasferite a titolo gratuito alle Regioni, alle Province autonome e ai Comuni nel cui territorio sono ubicati gli stabilimenti termali, le partecipazioni azionarie o le attività, i beni, il personale, i patrimoni, i marchi e le pertinenze delle aziende termali, già inquadrate nel soppresso Ente Autonomo Gestione Aziende Termali (EAGAT).  Con riferimento alla società Terme di Salsomaggiore e Tabiano S.p.A., essa, mediante deposito di ricorso introduttivo in data 16.7.2015, ha chiesto di essere ammessa alla procedura di 
CoŶĐoƌdato PƌeǀeŶtiǀo, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϲϭ Đoŵŵa ϲ e ϭϲϬ L.F. Con ordinanza 7591/2017 del 31.05.2017 il Tribunale di Parma ha omologato il concordato preventivo con cessione dei beni. 
IŶfiŶe, l͛asseŵďlea stƌaoƌdiŶaƌia dei soĐi del Ϯϱ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ ha deliďeƌato la ƌiduzioŶe del Đapitale sociale e il contestuale scioglimento della Società ai sensi dell'articolo 2484 numero 6) del Codice Civile.  Con riferimento alla società Terme di Castrocaro S.p.A., la Regione Emilia-Romagna ha deciso, con la DGR 361/2013, la dismissione delle proprie quote di partecipazione in epoca precedente 
all͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica. Con DGR 1452/2016 si è dato avvio alla vendita di un primo pacchetto in mano ai soci pubblici pari al 10% 
dell͛iŶteƌo Đapitale soĐiale. Il paĐĐhetto ğ stato aĐƋuisito dal soĐio Long Life Formula SpA.  Indirizzi strategici La società Terme di Salsomaggiore e Tabiano S.p.A. proseguirà il proprio percorso di cessione dei beni previsto dal concordato, e di liquidazione della intera società. La società Terme di Castrocaro S.p.A. sta proseguendo nel programma di riorganizzazione del business e di investimento. La Regione proseguirà il percorso di dismissione delle quote 
deteŶute ai seŶsi delle deliďeƌazioŶi già assuŶte, ŶoŶĐhĠ peƌ effetto dell͛inclusione tra le partecipazioni da dismettere del proprio Piano di revisione straordinaria adottato ai sensi del DLGS 175/2016.   TPER S.p.A.  Assessorato di riferimento 
Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda 
digitale  Presentazione  
La soĐietà ha peƌ oggetto l'eseƌĐizio, diƌetto e/o tƌaŵite soĐietà o eŶti paƌteĐipati, dell͛attiǀità inerente alla organizzazione e alla gestione di sistemi di trasporto di persone e/o di cose con qualsiasi modalità e, in particolare, a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie funivie, mezzi di 
ŶaǀigazioŶe ed ogŶi altƌo ǀeiĐolo, ŶoŶĐhĠ l͛eseƌĐizio delle attiǀità d Ŷoleggio di autoďus ĐoŶ conducente. 
Si ƌileǀa Đhe, Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϳ, TPER S.p.a. ha eŵesso oďďligazioŶi di Đui all͛aƌt. ϮϰϭϮ Đoŵŵa ϭ del codice civile quale modalità di finanziamento alternativa a forme di aumento di capitale o 
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contributi in conto impianti da parte dei soci e ad altre forme di indebitamento quali mutui o prestiti.  A differenza di altre forme di prestito, la quotazione di titoli su mercati regolamentati sottopone la società ad una maggiore trasparenza e conoscenza dei dati aziendali, considerando i vincoli 
pƌeǀisti da Ƌuesto tipo di opeƌazioŶi e, ƋuiŶdi, ĐoŶseŶte di ŵisuƌaƌe l͛eĐoŶoŵiĐità, l͛effiĐieŶza e la solidità aziendale. La quotazione di titoli di debito consente, altresì, di diversificare i finanziatori e può consentire di avere accesso a condizioni di finanziamento competitive e vantaggiose. 
Il peƌĐoƌso ǀolto all͛eŵissioŶe di stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi ğ stato foƌŵalŵeŶte ĐoŵuŶiĐato alla Corte 
dei CoŶti Ŷel teƌŵiŶe pƌeǀisto dall͛aƌt. Ϯϲ Đoŵŵa ϱ del Dlgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ. La SoĐietà TPER S.p.a. 
ƌisulta, ƋuiŶdi, esĐlusa dall͛aŵďito di appliĐazioŶe del Đitato deĐƌeto, fatta eĐĐezioŶe per le disposizioni espressamente applicabili alle società quotate, così come definite nel decreto stesso.   Indirizzi strategici 
• perseguire un consolidamento anche dimensionale per acquisire un livello crescente di competitività 
• condurre a termine taluni rileǀaŶti iŶteƌǀeŶti iŶfƌastƌuttuƌali iŶ paƌtiĐolaƌe del ͞Sisteŵa di 

tƌaspoƌto puďďliĐo iŶtegƌato ďologŶese͟ e il pƌogetto di filoǀiaƌizzazioŶe e aĐƋuisto di Ŷuoǀi filobus per la rete urbana di Bologna 
• assiĐuƌaƌe l͛iŶtegƌazioŶe ŵodale Ŷell͛aŵďito del sisteŵa Mi muovo, anche attraverso 

l͛appliĐazioŶe della TaƌiffazioŶe iŶtegƌata 
• perseguire il miglioramento continuo della qualità del servizio anche, ad esempio, 

attƌaǀeƌso uŶa puŶtuale iŶfoƌŵazioŶe all͛uteŶza ƌispetto alla pƌogƌaŵŵazioŶe degli oƌaƌi e la messa a disposizione di informazioni in tempo reale sulla circolazione dei mezzi 
• attivare un procedimento di valutazione: considerato che TPER è esclusa dal rispetto del DLgs 175/2016 (fatta eccezione per le disposizioni espressamente applicabili alle società 

ƋuotateͿ a seguito dell͛aǀǀeŶuta eŵissioŶe di titoli oďďligazioŶaƌi, ğ oppoƌtuŶo staďiliƌe a quali degli adempimenti del decreto medesimo la società intenda attenersi  Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ 2.5.15 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il trasporto ferroviario 
❖ 2.5.16 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il trasporto 

puďďliĐo loĐale, l’iŶtegƌazioŶe ŵodale e taƌiffaƌia, l’iŶfoŵoďilità e iŶteƌǀeŶti iŶŶoǀatiǀi per la mobilità sostenibile           
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TAVOLA DI RACCORDO fra obiettivi strategici sviluppati nelle varie edizioni del DEFR      Avvertenze: il segno convenzionale (…) significa che non ci sono variazioni rispetto alle precedenti edizioni del DEFR il segno convenzionale ( *)  significa che si tratta di un nuovo obiettivo il segno convenzionale (#) significa che si tratta di un obiettivo che ha esaurito la sua funzione  Area 2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico  I S T I T U Z I O N A L E  … Informazione, Comunicazione e Trasparenza … … 2.1.1 Informazione e Comunicazione … … … … ... … … … 2.1.2 Sostegno ai processi partecipativi (LR 3/2010) 2.1.16 … 2.1.14 … 
… … … … 2.1.3 Applicazione dei principi 

dell͛aƌŵoŶizzazioŶe contabile 2.1.2 … … … 
… Governo del sistema delle società e degli enti controllati e partecipati dalla Regione … … 2.1.4 Governo del sistema delle società partecipate regionali 2.1.3 Controlli sul sistema delle Partecipate regionali … … 
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                        2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 
… … … … 2.1.5 Ciclo della programmazione, gestione e controllo del bilancio 2.1.4 Il ciclo del bilancio 2.1.10 … 
… … … … 2.1.6  Vincoli di finanza pubblica e  Patti di solidarietà territoriale  2.1.5 Patto di Stabilità Interno e Territoriale 2.1.4 … 
… … … … 2.1.7 Razionalizzazione della spesa per beni e 

seƌǀizi dell͛EŶte Regione 2.1.6 … * * 
… … … … 2.1.8 Razionalizzazione della spesa e dei processi per 

l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e servizi per il Servizio Sanitario Regionale 2.1.7 … 2.1.6 Dematerializzazione del ciclo degli approvvigionamenti 2.1.11 Razionalizzazione della spesa per beni e servizi 
… … … … 2.1.9 Valorizzazione del patrimonio regionale 2.1.8 … 2.1.5 …      # 2.1.9 La Regione come Amministrazione trasparente 2.1.7 … 
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2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico      # 2.1.10 Revisione dei sistemi incentivanti del personale 2.1.8 …      # 2.1.11 Ridefinizione assetto organizzativo 2.1.9 … 

… … … … 2.1.10 Semplificazione amministrativa  2.1.15 Semplificazione amministrativa (LR 18/2011) 2.1.13 … 
… … 

… … 2.1.11 RaĐĐoƌdo ĐoŶ l͛UŶioŶe Europea 2.1.12 … * * 
… … 

… … 2.1.12 Relazioni europee ed internazionali 2.1.13 … * * 
… … … … 2.1.13 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 e della LR 13/2015 2.1.14 Riforma del sistema di governo regionale e locale in attuazione della Legge 56/2014 2.1.12 * 
… … … … 2.1.14 Unioni e fusioni di Comuni 2.1.17 … 2.1.15 … 
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 Area 2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico         E C O N O M I C A … … … … 2.2.1 Politiche europee allo sviluppo … … … … 
… … … … 2.2.2 Turismo   … … 
… … … … 2.2.3 Promozione di nuove politiche per le aree montane … Montagna … … 
… … … … 2.2.4 Internazionalizzazione e attrattività del sistema produttivo … … … … 
… … … … 2.2.5 Investimenti e credito … … … … 
… … … … 2.2.6 Commercio … … … … 
… … … … 2.2.7 Ricerca e innovazione … … … … 
… … … … 2.2.8 Banda ultralarga e diffusione dell'ICT … … … … 
… … … … 2.2.9 Lavoro competenze ed inclusione … Lavoro e inclusione 2.2.9 Lavoro e formazione 
… … 2.2.10 Alta formazione e ricerca        
… … 2.2.11 … 2.2.10 Lavoro competenze e sviluppo 2.2.10 Rete Politecnica 2.2.9 Lavoro e formazione 2.2.11 Lavoro e sviluppo 2.2.9 Lavoro e formazione 
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2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 
… … 2.2.12 Istruzione e Formazione Tecnica e Professionale 2.2.11 Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 2.2.12 … 2.2.9 Lavoro e formazione 
… … 2.2.13 … 2.2.12 Ammodernamento delle grandi opere irrigue e integrazione delle attività di bonifica nel sistema della sicurezza idraulica e territoriale 2.2.13 … 2.2.10 … 
… … 2.2.14 … 2.2.13 Implementazione della nuova PAC e semplificazione delle procedure 2.2.14 … 2.2.11 … 
… Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione sui mercati interni e internazionali delle  eccellenze agroalimentari della Regione:  DOP, IGP e QC 2.2.15 … 2.2.14 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione sui mercati interni e internazionali delle  eccellenze agroalimentari della Regione: produzioni biologiche, DOP, IGP e QC 2.2.15 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione delle eccellenze agroalimentari della Regione: produzioni biologiche, DOP, IGP e QC  2.2.12 Promuovere l'agricoltura regionale e la diffusione della conoscenza delle eccellenze agroalimentari della Regione: produzioni biologiche, DOP e IGP 
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2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 
… … 2.2.16 … 2.2.15 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile, la salvaguardia delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra 2.2.16 … 2.2.13 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile e la salvaguardia delle risorse naturali 
… Qualificare le aree montane, contrastare l'abbandono e facilitare l'integrazione delle aree rurali e la diversificazione delle aziende agricole 2.2.17 … 2.2.16 Qualificare le aree montane, contrastare l'abbandono e facilitare l'integrazione delle aree rurali 2.2.17 … 2.2.14 … 
… … 2.2.18 Rafforzare la competitività interna ed internazionale delle imprese agricole e agroalimentari 2.2.17 Rafforzare la competitività delle imprese agricole e agroalimentari 2.2.18 … 2.2.15 … 
… … 2.2.19 … 2.2.18 Rafforzare lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione in campo agricolo 2.2.19 … 2.2.16 … 



 

391 
 

2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 
… … 2.2.20 … 2.2.19 Sostenere ed incrementare il ricambio generazionale nel settore agricolo 2.2.20 … 2.2.17 … 
… … 2.2.21 Rivedere la Governance regionale in materia di  agricoltura, caccia e pesca in attuazione della LR 13/2015 2.2.20 Revisione della Governance del sistema organizzativo in materia di agricoltura, caccia e pesca in attuazione della LR 13/2015 2.2.21 … * * 
… … 2.2.22 Rendere compatibile la presenza di fauna selvatica con le attività antropiche, agricole, zootecniche e forestali 2.2.21 Misure di prevenzione ed indennizzo di danni da fauna selvatica alle produzioni agricole 2.2.22 … 2.2.18 … 
… … 2.2.23 Promuovere la sostenibilità delle produzioni ittiche e sostenere le realtà socio-economiche dei territori costieri 2.2.22 Valorizzare le produzioni ittiche e promuovere le realtà socio-economiche dei territori costieri 2.2.23 … 2.2.19 … 
… … 2.2.24 … 2.2.23 Energia e Low Carbon Economy 2.2.24 … 2.2.20 … 
… … 2.2.25 … 2.2.24 La ricostruzione nelle aree del sisma 2.2.25 … 2.2.21 … 
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 Area 2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico   
… … … … 2.3.1 Politiche di cooperazione internazionale allo 

sǀiluppo peƌ l͛AgeŶda 2030 … Politiche per la proiezione internazionale del Terzo Settore * *  S A N I T Á  e S O C I A L E  … … … … 2.3.2 Infanzia e famiglia … … 2.3.1 … 
… … 2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia 2.3.3 Minori, adolescenza e famiglia … … 2.3.8 … 2.3.9 Politiche di welfare … … 2.3.7 … 
… … … … 2.3.4 Inserimento lavorativo delle persone con disabilità … … * * 
… … … … 2.3.5 Contrasto alla povertà e 

all͛esĐlusioŶe soĐiale … … 2.3.2 Contrasto alla povertà 
… … … … 2.3.6 Politiche per 

l͛iŶtegƌazioŶe … … 2.3.3 … 
… … … … 2.3.7 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità … … 2.3.5  

… 
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2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 
… … … … 2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore … … 2.3.6  

… 
… Percorsi di cura per persone con patologie psichiatriche autrici di reato 2.3.9 … 2.3.10 Chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari … … 2.3.9 … 
… … 2.3.10 … 2.3.11 Completamento del percorso regionale attuativo della certificabilità … … 2.3.10 … 
… … 2.3.11 … 2.3.12 Consolidamento dei servizi e delle prestazioni del fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) … … 2.3.11  

…  # 2.3.12 … 2.3.13 Dati aperti in Sanità … … 2.3.12  
… 2.3.12 … 2.3.13 … 2.3.14 Ottimizzazione della gestione finanziaria del Servizio Sanitario Regionale … … 2.3.13 … 
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2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 2.3.13 … 2.3.14 … 2.3.15 Politiche di sviluppo dell'area dell'assistenza territoriale … … 2.3.14 … 2.3.14 … 2.3.15 … 2.3.16 Prevenzione e promozione della salute … … 2.3.15 … 2.3.15 … 2.3.16 Riordino della rete ospedaliera e tempi di attesa per i ricoveri programmati 2.3.17 Riordino della rete ospedaliera … … 2.3.16 … 2.3.16 … 2.3.17 … 2.3.18 Sperimentazione nuovi modelli di collaborazione con i fondi integrativi * * * * 2.3.17 … 2.3.18 … 2.3.19 Valorizzazione del capitale umano e professionale 2.3.18 … 2.3.17 … 2.3.18 … 2.3.19 … 2.3.20 Gestione del patrimonio e delle attrezzature 2.3.19 … 2.3.18 … 2.3.19 … 2.3.20 … 2.3.21 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti 2.3.20 … 2.3.19 … 
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2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico  # 2.3.21 … 2.3.22 Applicazione dei principi 

dell͛aƌŵoŶizzazioŶe contabile in ambito sanitario 2.3.21 Applicazione del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 2.3.20 … 2.3.20 … 2.3.21 Politiche integrate per 
l͛attuazioŶe del Ŷuoǀo Piano Sociale e Sanitario * * * * * * 2.3.21 … 2.3.22 … 2.3.23 Individuazione di nuovi ambiti territoriali ottimali per il governo e la gestione dei servizi sanitari 2.3.22 … 2.3.21 … 2.3.22 … 2.3.23  2.3.24 Nuova struttura di governance e nuovi modelli organizzativi delle Aziende Sanitarie 2.3.23 … 2.3.22 …      # 2.3.24 Riorganizzazione e nuova proposta di organigramma dei Servizi dell'Assessorato alle Politiche per la salute e dell'Agenzia Regionale sociale e sanitaria 2.3.23 … 
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  Area 2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico  
… … … … 2.4.1 Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica … … 2.4.1 Scuola e diritto allo studio     C U L T U R A L E  … … 2.4.2 Diritto allo studio universitario ed edilizia universitaria 2.4.2 Diritto allo studio universitario  … … 2.4.1 Scuola e diritto allo studio 
… … 2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo. Sostegno allo sviluppo del settore musicale 2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo … … 2.4.2 … 
… … 2.4.4 Innovazione  e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale 2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale … … 2.4.3 … 
… … … … 2.4.5 Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva … … 2.4.4 … 
… … 2.4.6 Promozione culturale e valorizzazione della Memoria del Novecento 2.4.6 Promozione culturale e valorizzazione della memoria del XX secolo … … 2.4.5 … 
… … … Promozione e sviluppo delle attività motorie e sportive 2.4.7 Promozione pratica motoria e sportiva … … 2.4.6 … 
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                 2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico 
… Promozione di aggregazione, informazione e protagonismo rivolto alle giovani generazioni … … 2.4.8 Promozione di aggregazione e protagonismo giovanile … … 2.4.7 … 
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 Area 2019 Obiettivo strategico 2018 Obiettivo strategico 2017 Obiettivo strategico 2016 Obiettivo strategico 2015 Obiettivo strategico       T E R R I T O R I A L E … … … … 2.5.1 Polizia locale … … … … 
… … … Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR 18/2016) 2.5.2 Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR 3/2011) … … 2.5.3 Legalità e prevenzione della criminalità organizzata (LR 3/2011) 
… … … … 2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR 24/2003) … … 2.52 … 
… … 2.5.4 Riduzione uso di suolo, rigenerazione urbana, semplificazione e attuazione pianificazione territoriale 2.5.5 Programmazione territoriale … … … … 2.5.21 Definire e approvare il PRIT 2025 2.5.22 … 

… … 
… … 2.5.5 … 2.5.4 Legalità, Lavori pubblici e Sicurezza cantieri … … … … 
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